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Importanti scadenze 
davanti al governo 

Il consiglio dei ministri discute l'adesione al sistema monetario - Craxi sollecita 
« soluzioni nuove: il monocolore de non potrà durare per tutta la legislatura » 

ROMA — In uno scenario poli
tico che rimane percorso da 
segni di nervosismo e inquie
tudine (è di ieri un'altra in
tervista di Craxi che invita 
esplicitamente a « individua
re in tempo le nuove soluzio
ni possibili » sul terreno del 
governo), stanno per essere 
affrontate una serie di sca
denze assai impegnative. Si 
tratta di un lungo elenco che 
reca in testa U capitolo SMS 
(Sistema monetario europeo): 
per le decisioni da prendere 
in merito, è ormai questione 
dj giorni. Il 4 dicembre pros

simo è infatti previsto a Bru
xelles il « vertice > dei capi 
di Stato e dì governo dell'Eu
ropa dei Nove, al quale toc
cherà di trarre le conclusioni. 
e le conseguenze, delle trat
tative di questi mesi tra i 
membri della Comunità. 

L'imminenza di questa sca
denza assorbe quindi in queste 
ore gran parte dell'attività di 
Andreotti: e lo stesso consi
glio dei ministri convocato 
per oggi pomeriggio sarà de
dicato pressoché esclusiva
mente alla discussione della 
relazione informativa sui ri

sultati del negoziato, che sa
rà tenuta dal ministro del Te
soro Pandolfi. Ieri, intanto, 
Andreotti e Pandolfi hanno 
lungamente discusso, in due 
colloqui separati, con i primi 
ministri di Olanda, Van \al. 
e Lussemburgo. Thorn. le con
dizioni che l'Italia giudica 
essenziali per la sua adesione 
alla nuova zona di < stabilità 
monetaria » europea. A quan
to è dato di sapere, il punto 
su cui maggiormente hanno 
insistito Andreotti e Pandolfi 
è quello (vero nodo focale del 
negoziato) del trasferimento 

Bicameralismo 
o bifrontismo? 

L'on. Gal loni ha rilascialo 
un'intervista al quotidiano 
della D C per rivendicare la 
a centralità » del Parlamen
to nella vita delle istituzioni 
e ilclla società. 

Non ci occuperemo in que
sta sede di tutte le questioni 
costituzionali e regolamenta
ri sollevate dal capogruppo 
della Democrazia cristiana 
ma soltanto di alcuni pro
blemi polit ici di scottante at
tualità. A dire d i Galloni i l 
P C I quando era all 'opposi
zione si era a mosso esplici
tamente sulla linea della cen
tralità del Parlamento » oggi 
invece a enfatizza gli accor
di fra i par l i t i ». M a in que
sto modo, continua i l nostro 
« c'è i l rischio che l'accordo 
tra i par l i t i riduca le prero
gative del Parlamento » e 
cercando di esemplificare lo 
sue a prcorrupazioni » cita i l 
raso dei patti agrari . La l in 
gua balte dove i l dente 
duole. 

E' la DC 
contraria 

D'accordo, l'esempio ci pa
re veramente ben scello. Ga l 
loni dice che la conversione 
della mezzadria in aff i l io è 
un princìpio accolto negli 
accordi tra i part i l i che « la 
D C intende rispettare ». I l 
modo — continua Galloni — 
con cui la conversione della 
mezzadria in aff i l io si può 
tradurre in « norme rispet
tose di tutti i princìpi costi
tuzionali (compreso quello 
della imprenditorial i tà) è un 
problema clic deve essere af
fidato al parlamento P. I te
ne. E ' quello clic è stalo fat
to al Senato, si fa osservare. 
M a Gal loni non si arrende 
e chiarisce che la D C è « ri
spettosa non solo dell 'auto
nomia del Parlamento ma 

anche della autonomia di cia
scun ramo del Parlamento 
(principio del bicamerali
smo) ». E aggiunge clic 
« una interpretazione della 
centralità ilei parlamento. 
\ i - l a nell'ottica totalizzante 
degli accorili Ira i par t i l i . 
potrebbe «lenificare l'abro
gazione di fallo del princi
pio di bicameralismo ». 

\ t c t e capilo? Î a D C è 
slata sempre rispettosa della 
« centralità » del Parlamen
to e r i -pr l lo«i -* ima del « b i 
cameralismo >! 

A questo punto non sareb
be certo diff ici le un lungo, 
interminabile elenco di casi 
che smentiscono l 'on. Gal lo
ni non solo per quanto r i 
guarda la storia di questi u l 
t imi t rent 'anni , ma anche 
per quella di questi u l t imi 
mesi. 

M a torniamo ai patti agra
r i . N o i non abbiamo r i f i u 
talo una discussione alla Ca
mera che, anzi , è in corso. 
I l problema, on . Ga l lon i , è 
di mer i to , è di sostanza, e 
riguarda la D C nel suo com
plesso. Vogl iamo ricordare 
al l 'on. Gal loni che l 'anima
tore della battaglia contro i l 
testo del Senato è l 'on. Maz-
zotta, responsabile del setto
re agrario della DC, che pe
raltro non è nemmeno com
ponente della Commissione 
agricoltura della Camera. E ' 
i l parl i lo delia D C quindi 
che è sceso in campo mu
tando radicalmente le posi
zioni che, sempre a nome 
del par l i lo , aveva assunto lo 
stesso on. Gal lon i , quando 
era vice segretario della D C . 
I l bicameralismo va bene, i l 
bifrontismo no. 

Oggi la D C vuole cancel
lare alcuni articoli che con
sentono la trasformazione 
del contratto d i mezzadria 
e colonia e propone nn ar t i 
colo col quale si vogliono 
imporre società coatte (e la 
costituzionalità?) fra padro
ni e contadini, con criteri 
che farebbero regredire i l 
mezzadro che dovrebbe d i 
ventare non p iù un impren
ditore ma un comparteci
pante! 

Anziché andare avanti si 
vuole addirittura tornare in 
dietro. E ' a questo punto 
che i deputati comunisti at
traverso una dichiarazione 
del compagno Esposto han
no dello cose abbastanza 
chiare nel pieno e totale r i 
spello della centralità del 
parlamento e del bicamera
lismo. I comunisti non ac
cettano e non voleranno gli 
emendamenti proposti dalla 
D C . D'altro canto occorre 
ricordare che alla Camera 
si debbono discutere anche 
emendamenti del P C I , del 
P à i e del P S D I che hanno 
un segno ben diverso da 
quel l i della D C . De l reMo. 
era già noto quando si d i 
scusse su questa materia a l 
Senato, che ira la D C e la 
sinistra c'erano posizioni d i 

verse e che solo con grande 
difficoltà fu possibile rag
giungere un compromesso. E 
perciò noi ritenevamo e r i 
teniamo ancora che i l testo 
adottato dal Senato (su pro
posta della D C ! ) potesse co
stituire un punto di r i fer i 
mento anche alla Camera, 
senza mortif icare il « bica-
muralismo ». Galloni pensa 
diversamente e rivendica in 
nome del a bicameralismo » 
l'autonoma decisione dei de
putati democristiani. Benis
simo. M a occorre tenere pre
sente che alla Camera non 
ci sono solo i deputati della 
D C . Esistono — e sono nu
merosi -— i deputati del 
P C I . del P S I e di al l l r i grup
pi che la pensano diversa
mente. 

A meno che Galloni non 
pensi che la centralità del 
parlamento si identif ichi con 
la centralità della D C . M i 
pare che il compagno Espo
sto abbia detto che se la D C 
insisterà sui suoi emenda
menti occorre subito, rispet
tando le prerogative del par
lamento. esaminarli e votar
l i , insieme agli a l t r i , nella 
commissione agricoltura. 

Cosa avverrà in questa 
commissione non è diff ici le 
prevederlo. E ' chiaro infal l i 
rbe gli emendamenti della 
D C (che sono una copia con
forme di quell i che la destra 
aveva presentalo al Senato) 
saranno votati dalla destra 
e forse dagli europeisti del 
P H I (data la diffusione eu
ropea della mezzadr ia ! ) . 

Problema 
politico 

Cosa avverrà dopo, dato 
che su un puntn qualif ican
te e decisivo del program
ma la D C rompe la magsio-
ranza di governo e ne pro
muove un'altra di centro
destra? 

Riteniamo rbe l 'on. Gal 
loni r i f lettendo, attraverso 
la sua intervista, su alcuni 
problemi istituzionali e re
golamentari avrà riflettuto 
anche «a quell i pol i t ici . E 
dato che i l problema « meto
dologico » sollevato da Gal 
loni non riguarda solo i pal
l i agrari , siamo ansiosi di 
«apere quale risposta dà a 
questi problemi . 

Emanuele Macaluso 

L'OLP è pronta a trattare per uno 
Stato palestinese accanto a Israele 

BEIRUT — Nel coreo di 
un incontro di quattro ore 
con il senatore repubblica
no dell'Illinois Paul Pindley 
(incontro svoltosi sabato a 
Damasco). Yasser Arafat ha 
dichiarato esplicitamente che 
TOLP è disposta a riconosce
re « de facto » Israele e a 
continuare la sua azione con 
mezzi politici, non violenti. 
se sarà costituito uno Stato 
palestinese indipendente. La 
dichiarazione costituisce una 
conferma, in termini In una 
certa misura nuovi e più 
espliciti, della disponibilità 
dell'OLP alla trattativa per 

una soluzione politica del 
conflitto medio orientale, 

Secondo quanto riferisce la 
rivista «Middle East Repor
ter », Arafat ha detto a Pin
dley: «L'OLP accetterà di 
costituire uno Stato palesti
nese indipendente in Ctsgior-
dania e a Gaza con un corri
doio (nel mezzo). A questo 
punto rinuncerà alla violenza, 
ma impiegherà ogni metodo 
non violento, svolgerà cioè 
un'azione politica e diploma
tica. per unirsi con Israele 
in uno Stato laico. Io so che 
molti Israeliani vogliono que
sto. L'OLP riconoscerà di fat
to Israele ». A sua volta Fin-

dley ha detto ad Arafat — 
sempre secondo la fonte cita
ta — che «l'OLP esiste e 
l'amministrazione Carter la 
ritiene valida partner per 
una trattativa ». 

Intanto ad Amman è in 
visita una delegazione del
l'OLP, diretta dal presidente 
del Consiglio nazionale Kha-
led El Pahum; le due parti 
hanno concordato di proce
dere sulla strada della ritro
vata collaborazione «evitan
do gli errori del passato »: 
la Giordania ha accettato il 
principio dello Stato palesti
nese indipendente. 

delle risorse reali dai Paesi 
a economia più forte a quelli 
ad economia più debole. 

Stando a quanto è trapela
to. nei colloqui di ieri sareb
bero cosi stati trattati, oltre 
ai temi monetari del nuovo 
sistema (in breve, gli accor
di di cambio), soprattutto le 
questioni più propriamente 
economiclte. che sono poi quel 
le alle quali è maggiormente 
condizionato il « sì » italiano 
allo SME. Andreotti. secondo 
le voci raccolte a Palazzo Chi
gi, avrebbe soprattutto sotto
lineato l'importanza che l'Ita
lia attribuisce a questo aspet
to del nuovo sistema, e il nes
so assai stretto che deve esi
stere tra la progressiva con
vergenza delle economie del
la Comunità e la realizzazione 
di una autentica stabilità mo
netaria. E' da presumere -he 
lo stesso tono avrà l'incon
tro. fissato per oggi, tra An
dreotti e il presidente della 
Commissione delle Comunità 
europee, l'inglese Jenkins. Que
st'ultimo. ha rilasciato ieri 
delle dichiarazioni di sapore 
ottimistico al termine del r*ol-
lomiio avuto a Parigi col pre
sidente francese, Giscard 
d'Estaing. 

« Il grande interesse con il 
quale si segue la questiona 
dello SME, non elude natural
mente l'attenzione per altri 
appuntamenti non meno de
cisivi. In primo luogo, i patii 
agrari. Dopo la marcia indie
tro innestata nelle scorse set
timane dalla DC. si saprà og
gi. al termine dell'incontro ap
positamente convocato tra ili 
esperti dei partiti della mag
gioranza, quale risposta :1 
partito democristiano intende 
dare in merito ai numerosi 
emendamenti presentati, che 
stravolgono il testo di legge 
approvato al Senato. In ogni 
caso, domani la legge torne
rà in commissione. E semprs 
tra domani e dopodomani (se
condo impegni presi la scorsa 
settimana), si aprirà invece 
in aula il dibattito sul bilan
cio dello Stato e la legge fi
nanziaria. dopo il preventivo 
esame che se ne farà og«*i in 
commissione. Può forse appa
rire superfluo, ma è necessa 
rio richiamare l'attenzione sul 
rilievo che riveste questo a a 
puntamento parlamentare. Si 
tratterà, in effetti, della pri
ma verifica dell'impostazio
ne che si intende dare al piano 
triennale, che dovrà essere 
presentato — come è noto — 
entro il 31 dicembre prossimo 

Voci da Palazzo Chigi, dan
no inoltre per certo — ma va 
detto che mancano conferme 
ufficiali — che entro domani 
il presidente del Consiglio 
prenderebbe le sue decisioni 
sulla questione delle nomine 
negli enti pubblici (il proble
ma interessa i vertici dei 
maggiori enti. IRI. ENI. INA. 
EFÌ.M. ENEL). Sull'argomen
to non vi saranno riunioni tra 
i partiti della maggioranza. 
giacché — come è noto — il 
PCI ha fatto sapere che non 
parteciperebbe a iniziative di 
questo tipo, nel quadro di 
un rigoroso rifiuto di ogni 
spinta « lottizzatrice ». 

Di fronte a questo comples
so di problemi, appare per 
certi versi nominalistico il 
modo in cui. da qualche par
tito. si è posta la questione 
di una « verifica politico-pro
grammatica ». A lanciare la 
idea sono stati, pochi giorni 
addietro, i socialdemocratici; 
e ancora oggi vi insiste, con 
un articolo sull'organo del suo 
partito, il segretario Pietro 
Longo. Longo conclude anzi 
la sua perorazione con al
lusioni di tono chiaramente 
minaccioso: se l'incontro non 
dovesse tenersi, egli dice. 
« non ci si chieda, dopo, il 
rispetto di impegni che nes
suno ci ha chiesto di assu
merci al momento giusto ». 

Il fatto è che dietro certe 
e querelles » appare, con con
torni sempre più netti, l'af
fiorare di certe spinte «cri-
saiole». L'intervista di Craxi. 
citata in precedenza, e un edi
toriale scritto dallo stesso se
gretario socialista per l'A ron
fi.' di stamane, confermano 
gli atteggiamenti di nervosi
smo già affiorati nella Dire
zione socialista della settima
na scorsa, tenutasi dopo il 
deludente risultato elettorale 
nel Trentino-Alto Adige. Craxi 

(Segue in ultima pagina) 

Aspre polemiche a Milano dopo 
il blocco del riscatto Boroli 

Polemiche aspre a Milano dopo 11 se
questro ordinato dai magistrati dei due 
miliardi di lire che i congiunti di Marcella 
Boroli. incinta di sette mesi e sequestrata 
nell'ottobre scorso, stavano per versare ai 
banditi. Anche la stessa rapita, con un 
messaggio fatto trovare in una cabina te
lefonica, era drammaticamente intervenu
ta criticando la declsicne della magistra
tura. E' stata però la famiglia della se

questrata che ha diramato ai giornali una 
nota durissima, anche se umanamente 
comprensibile, nella quale ci si richiama 
persino al rapimento De Martino. Sia il 
messaggio della famiglia come una succes
siva presa di posizione dei magistrati mi
lanesi hanno diviso in polemiche preoc
cupate, l'opinione pubblica milanese. Nel
la foto: Marcella Boroli e, a destra, Pa
squa Rosas la ragazza sequestrata in Sar
degna. A PAGINA 5 

Al di là 
dell'album 
di famiglia 

« Album di famiglia »: ec
co una espressione che la se
rietà imjHirrrebbe ài cancel
lare dal lessico politico. 
Estratta non più di qualche 
mese fo dal cilindro del so
lito prestigiatore del commen
to. questa infelice invenzione 
si è trascinata appresso una 
carica di invadente strumen-
talismo, ha disseminato a pie
ne mani meschinità e scioc
chezze. Nell'umido sottobosco 
della politologia, i cacciatori 
di foto ricordo si sono molti
plicati come funghi, avidi e 
astuti, gretti cultori di una 
sorta di nuova scienza aral
dica, alacri distillatori di san
gue blu — sangue « ideolo
gico » — dalle aride vene del 
terrorismo nostrano. 

Gli antenati — manco a 
dirlo — vengono per lo più 
ricercati nella famiglia del 
movimento operaio. Ma non 
solo. I cacciatori entrano un 
po' in tutte le dispense, mor
dicchiano frasi e citazioni, 
analisi storiche e pezzi di 
biografie che poi risputano 
sotto forma di altrettanti atti 

Con il tramite di alcuni giornalisti occidentali 

Un clamoroso «dialogo indiretto» 
di Teng con la folla di Pechino 

Esaltato il ruolo di Mao e affermata la «stabilità» del gruppo dirigente - «La de
mocrazia dì Hsitan è una buona cosa» - Parziale riabilitazione di Peng Te-huai 

PECHINO — Un colloquio ac
cordato ieri pomeriggio da 
Teng Hsiao-ping. vice-presi
dente del PCC e vice-grimo 
ministro cinese, ad un gior
nalista americano ha assunto. 
in modi per molti versi stra
ordinari. il valore di una 
messa a punto definitiva sul 
dibattito politico in corso in 
Cina. Di conseguenza, gli os
servatori ritengono che non 
dovrebbero esserci, né oggi 
né nei prossimi giorni, annun
ci ufficiali sulle riunioni po
litiche che lo stesso Teng ha 
confermato essersi tenute a 
Pechino. 

Il giornalista americano è 
Robert Novak, del Washing
ton Post. Questi, l'altro gior
no. era stato nel quartiere di 
Hsitan. dove sono esposti i 
tazebao (giornali murali dai 
grandi caratteri) che attira
no da giorni e giorni una 

grande folla di cinesi e di 
stranieri. Saputo che sareb
be stato ricevuto da Teng 
Hsiao-ping. alcuni cinesi ave
vano subito scritto una let
tera contenente una serie di 
richieste di carattere politi
co. Novak ha posto le doman
de a Teng. ed ha poi trasmes
so le risposte alla folla che 
attendeva a Hsitan. alla qua
le sono state lette da un gior
nalista canadese, cui un re
dattore dell'ANSA faceva da 
inteprete. E anche questo av
venimento è straordinario. 

Dell'incontro tra Novak e 
Teng Hsiao-ping ha dato no
tizia anche l'agenzia Nuova 
Cina, che ha diffuso soltanto 
la parte delle dichiarazioni di 
Teng relative al presidente 
Mao. La scelta di queste di
chiarazioni è significativa. 
dato che nei giorni scorsi al
cuni tazebao avevano messo 

in causa la figura e il ruolo 
di Mao. Il dispaccio di Nuo-' 
va Cina dice testualmente: 
« Il marxismo-leninismo-pen
siero di Mao Tse-tung è l'ideo
logia che guida la Cina nelle 
quattro modernizzazioni, ha 
detto stamane Teng Hsiao-
ping. Il vice-primo ministro 
Ila affermato che non vi sono 
parole per descrivere i gran
di contributi del presidente 
Mao alla storia cinese... Ogni 
cinese sa che senza il pre
sidente Mao non vi sarebbe 
una nuova Cina... Nel proces
so di realizzazione delle quat
tro modernizzazioni dobbiamo 
essere capaci di affermare in 
modo globale ed accurato il 
pensiero di Mao Tse-tung. 
Nella vita politica del nostro 
paese deve esserci vivacità 
e serenità di spirito ». 

Teng Hsiao-ping. che com
mentatori occidentali aveva

no descritto come avversario 
di Mao, ha detto a Novak 
che Mao Tse-tung « è il più 
grande dirigente che un pae
se abbia mai avuto ». 

Tehg ha dichiarato anche 
che già due anni fa aveva 
rifiutato la carica di primo 
ministro che gli era stata of
ferta. La carica venne as
sunta da Hua Kuo-feng. A 
giudizio di Teng. è più op
portuno che un uomo più gio
vane di lui sia alla testa del 
governo. 

Ada Princigalli. corrispon
dente dell' ANSA, commenta 
che con queste dichiarazioni 
« l'atmosfera risulta notevol
mente sdrammatizzata, dopo 
la ridda di voci circolate ne
gli ultimi giorni, sulla scia 
dell'ondata di tazebao, alcu
ni dei quali sembravano met-

(Segue in ultima pagina) 

dì accusa da esibire come 
prove della permanente far
sa del « processo alla rivolu
zione ». 

Basta. Sono troppi i pro
blemi reali da analizzare, 
troppe le cose da capire, nel 
passato e nel presente, per 
rincorrere le evoluzioni ipo 
crite di questi collezionisti di 
immagini; troppe le cose da 
capire della disillusione, del
la disperazione spesso, che 
— fuori dall'aula di quel grot
tesco processo — c'è davve
ro. è autentica e, con effetti 
diversi ma sempre devastan
ti. percorre una parte rile
vante delle nuove generazio
ni. Dove nasce questo feno
meno, e perché? 

L'ultimo caso, quello dei 
fratelli Stefano e Paolo Se-
bregondi. coinvolti nella stra
ge di via Fani ed in quella 
di Patrica, ha già fatto cor
rere fiumi di inchiostro sui 
presunti « quarti di nobiltà » 
del terrorismo. I cacciatori 
di album hanno immediata
mente fiutato una allettante 
preda. Che cosa pesava di 
più nella vicenda dei due gio 
vani? L'origine nobiliare del 
casato, la milizia del padre 
e della madre nella Restàten-
za. la matrice cattolica o la 
milizia nei gruppi della sini-
stra extraparlamentare? Il so
lito, penoso gioco di pesi e 
contrappesi. E quando noi, 
con un ragionamento per as
surdo, abbiamo invitato ad 
evitare ogni semplificazione, 
siamo stati fraintesi. 

Proviamo allora a vedere 
le cose meno in superficie. 
L'Espresso pubblica nell'ul
timo numero un'intervista di 
Fulvia Dubini, la madre di 
Paolo e Stefano: dalle sue 
parole — un lungo racconto 
sulle esperienze politiche del
la famiglia — è forse possi
bile trarre qualche conside
razione fuori dalla consueta 
logica delle ritorsioni. Un 
punto ci sembra di particola
re importanza: quello dova 
V intervista si sofferma sul 
periodo in cui l'intera fami
glia si convertì (è il termine 
giusto) alle posizioni dell'U
nione dei marxisti - leninisti. 
C'è. in questa vicenda, un 
« pezzo * del dopo '68, il se
gno dell'inizio di una invo
luzione politica che. in quegli 
anni, interessò un settore non 
piccolo dei giovani usciti dal
l'esperienza delle lotte studen
tesche e. più in generale, de
gli intellettuali che in quella 
esperienza si erano ricono
sciuti. 

Racconta Fulvia Dubini: 
« Quanto a me. vendetti al-

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 

ritorno del Boccherini 

„ r^LTRE a essere con-
^ siderato il più gran

de violoncellista del Set
tecento. Boccherini occupa 
un posto di primo piano 
nella storia della musica 
per il nuovo spirito espres
sivo. l'accento patetico e 
la dolcezza spesso elegiaca 
che caratterizzano la sua 
fluente invenzione melo
dica e donano una grazia 
tutta personale alle sue 
opere, di una mirabile 
chiarezza formale ». E" 
stata, lo confessiamo, una 
specie di illuminazione: 
letta sui giornali di do
menica la notizia ufficia
le della nomina di Roma
no Prodi a ministro del
l'Industria. abbiamo sen
tito che era venuto il mo
mento di rivelare gli au
tentici retroscena, noti a 
noi soli, di questo faustis
simo evento e il nostro 
pensiero è corso allon. Do-
nat Catttn. che. per molti 
aspetti, ci ricordava qual
cuno. Afa chi, perdiana? 
ti Boccherini, non c'è dub
bio. il celeberrimo Boc
cherini deWindimenticabi-
le « Minuetto • e di cento 
altre composizioni, tutte 
percorse dalla medesima 
dolcezza e rese uniche dal
la slessa grazia personale. 
come dice appunto Q pas
so da noi riportato sopra, 
che si può leggere nella 
Enciclopedia Rizzoli La-
rousse. a pagina 601. 

Ora siamo convinti che 
se non si pensa al Bocche
rini. al suo languore, alla 
sua levità, atta sua ele
ganza, alla sua finezza e 
al suo stile, non si può 
comprendere Donat Cat-
Un. che, pure operando 
in tutt'altro campo, ce lo 
fa rivivere in misura al
lucinante. L'ex ministro 
dell'Industria (ecco i veri 
retroscena della vicenda) 
doveva convincere il pre

sidente del Consiglio a la
sciarlo dimettere e. nel 
contempo, voleva persua
dere a nominare al suo 
posto il prof. Prodi, che 
ad Andreotti non piaceva 
affatto. Ed ecco allora Do
nat Cattin trasformarsi in 
Boccherini Con delicatez
za incomparabile, con in
finite cautele, a passetti
ni circospetti e sapienti. 
Donat Cattin per quasi 
due mesi ha condotto la 
sua carezzevole guerra, ha 
perfezionato il suo incan
tevole piano Si informava 
più volte al giorno se il pre
sidente del Consiglio era 
di buon umore e quando 
ne otteneva conferma gli 
telefonava: « Che ne dici. 
me ne vado? ». Andreotti. 
sempre così brusco e sgar
bato. gli rispondeva ruvi
damente * no », ma Donai 
Cattin non si lasciava ab
battere. Con la ostinazio
ne tipica dei soavi, dopo 
qualche minuto rttelefo-
nava: « E ti sei persuaso 
che al posto mio deve an
dare Prodi, il migliore di 
tutti? ». Andreotti rispon
deva: • Non sarebbe me 
gtio un forzanovista come 
te? », ma il ministro del
l'Industria, se non si fos
se controllato, a queste 
parole avrebbe perduto la 
pazienza. Chi poteva pen
sare che lui, col suo gra
nitico senso dello Stato, 
potesse mirare a disdice-
voli e vergognose lottizza
zioni di corrente? 

Cosi Donat Cattin, dopo 
tante e così elaborate di
plomazie. ha finito per 
spuntarla. Egli è il nostro 
moderno Boccherini e il 
solo uomo al mondo al 
quale non si potrà mai di
re tvillan rifatto», per
ché non c'è mai stato bi
sogno di restaurarlo. Lo 
si è sempre lasciato com'è. 

Fertobraccio 

Quelle del gioco di Martelli 

Regole che 
non sono poi 
tanto nuove 
A l r u n r Ira le nomine va

ralo tenent i scordo dal Con
siglio d'amministrazione del
la K A I - T V — col \ o l o dei 
ron- igl icr i rhe fanno capo a 
l ) C . P S I . P S D I . contrari i 
comuni- l i — hanno pro to -
rato Ira i lavoratori della 
azienda una protesta, un r i 
sentimento. uno *tato di d i 
sagio rhe noi ( rot iamo pie
namente comprensibil i . Per 
fortuna, - i tratta di pochi r a -
• i — cinque o -ci «u un t a 
sto c o m p l e t o di «celie S p i 
rale per i l re-to a cri ter i 
g iu* l i . E. la t tar ia , quelle no-
mine segnalano i l permane
re di una mentalità e di un 
metodo da cui tolto viene 
calpestalo: p r o f c i o n a l i t à , 
correttezza, spirilo e conte. 
mit i della lesse di riforma. 

Ci l imiteremo ad alcuni 
esempi. Pecoraro, de, segre
tario dei G I P , che viene no
minato amministratore de l 
personale presso la direzio
ne dei servizi giornalistici 
per r e i t e r o . Si occupava f i 
nora della gestione degli 

stanziamenti destinati a l l ' ab i -
tabil ità degli a f f ic i . C'è ano 
Spiclmann. socialista, nomi 
nato amministratore delia 
«trutlnra del T G - 3 , a coro
namento di una serie i n i n 
terrotta di promozioni a par-
l i re dal 1070; i l suo ul t imo 
rampo d'azione era la siste

mazione lozi- l iea degli uff i 
ci ( a r red i , t a m i i , te le foni ) . 
C'r un Colangel i . ancora del 
P S I . che. e--endo»i -po-ta-
lo sulle posizioni dell 'attua
le responsabile del l ' in forma
zione e della cultura del -uo 
par l i lo , balza i m p r o t t i - a -
mente ali . : direzione della 
struttura dei servizi per la 
produzione regionale della 
Terza rete. 

Ci siamo sentili acculare. 
nei giorni scorai, di « p r i -
mi t iv i -mo » per a \e r difeso 
la K a i - T t come servizio pub
blico d a l l ' a v a l l o dei grandi 
eruppi p r i t a t i . In - ign i pro-
femori ci hanno i m i t a l o ad 
azgiornarr i e a guardare a l 
l'esempio inxlc-e. Tutto i l 
recente contcsno socialista 
«i è «vollo all ' insegna della 
necessità d i introdurre «nno-
ve resole del gioco», per 
»rieqni l ihrare» i rapporti tra 
pubblico e pr ivalo. Bene: ci 
«i dica che coerenza c'è Ira 
le nomine indicate e quelle 
f i losofie. Che coerenza c'è 
tra i l presentarsi in veste di 
moral izzatori « anzl i r izzan-
l i ». IV rger - i contro i l farao-
ni*mo e le *pe*e ecce-"ive. 
T intocare i l rigore e l'effi
cienza del l 'ente pubbl ico, da 
una par te ; e dal l 'a l tra con
correre alla continuazione di 
una tra le più avvi lenti pra
tiche de l sottogoverno. Sa

r c h e r ò qne*te le nume « re
gole » che si afferma di vo
ler introdurre nel • gioco » 
dei mass-media? Soni.' que-
-t i i:li alti mimi nei qual i 
dovrebbe concretar-i , come 
dire .Martell i , l 'autocritica 
• non -tal ini- ta » ai compor
tamenti pacat i? 

No i non ci \cdianio pro
prio nulla di nuoto , e mol 
to in tere di teerb io . mol lo 
<li una logira del potere che 
ricorda i famigerati accordi 
della Cami i lu r r ia . Semmai 
pegziorat i . Al lora la lottiz
zazione r iguardata D C • 
PSI nel loro insieme. ade«-
•o Marte l l i ha dato un nuo
t o - t i luppo a que-to meto
do: pretende i po«ti per ì 
tinti uomin i , non gli ba*ia 
rbe abbiano la le-.-era del 
P M . detono e»*ergli anche 
obbedienti e fedel i . V i r i 
cordate l*ar::omrn!o con cui 
chi»—e me- i fa la cacciala 
di Barbato e di Fichera. «e 
non si fossero adeguati a l 
nuoto cor*o? 

Una panda , inf ine, «al 
fatto che la grande «lampa 
d' informazione, r i ferendo di 
que-te nomine, abbia accu
ratamente evitato i l i e -ami-
narle nei part icolari , r i fu 
giandoci in una critica ge
nerica alla e lottizzazione », 
dalla quale non emerzono, 
con nomi e cognomi, le re-
«•ponsabilità. E ' molto gra
t e . E' un altro segno del 
conformismo che si va di f 
fondendo. sull'onda del rev i 
val del l 'anticomunismo. Pen
sale cosa succederebbe se do
vesse realizzarsi i l progetto, 
caldeggialo dal P S I , d i per

mettere l'ingre*«o in forze a l 
la T V dei grandi gruppi edi 
torial i pr ivat i . Pensate quan
ta l ibertà, quanto plural ismo. 
Pensate qual i orizzonti d i v i 
vacità intellettuale si schiu
derebbero sui teleschermi. 
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Affollato incontro al Carignano 

Far politica oggi 
I giovani discutono 

con Ingrao a Torino 
Il saluto del sindaco e un dibatti
to con i sindacalisti delle fabbriche 

Un discorso di Piccoli 

Le «connes
sioni» del 
partito 
armato 

Alcuni passi di un discor
so pronunciato dal presidente 
della DC, Piccoli, a Genova 
nei giorni scorsi e che non 
erano apparsi nei resoconti 
di agenzia hanno attratto ieri 
l'attenzione degli osservatori 
politici per il modo con cui 
viene posto il problema della 
emergenza politica, cioè dei 
rischi, più profondi di quelli 
già gravi sul piano economi
co, che il nostro sistema de
mocratico deve fronteggiare. 
Già nel testo più ampio, pub
blicato domenica dal Popolo, 
figura un passaggio di de
nuncia della coincidenza « fra 
l'attacco del partito armato 
e l'azione di alcuni gruppi, 
largamente finanziati, che in 
sede politica operano da po
sizioni estreme — il cui con
notato non offre più un'esat
ta connotazione di sinistra' o 
di destra — per devastare 
non soltanto il quadro politi
co. ma il significato stesso 
delle diverse presenze politi
che e storiche che animano 
la libertA. la vita, la cresci
ta del Paese ». 

E* qui chiara l'allusione a 
quella specie di ìnterpartito 
dello sfascio e dell'uso poli
tico dell'eversione armata su 
cui, quasi da soli, i comuni
sti hanno richiamato l'atten
zione per sottolineare le con
dizioni anomale della lotta po
litica in Italia, cioè l'esposi
zione della democrazia ad un 
rischio non solo ricorrente ma 
permanente di logoramento. 

Ma c'è un altro brano del 
discorso di Piccoli che è ap
parso nel resoconto di un 
quotidiano genovese e che è 
stato ripreso dal Corriere del
la sera senza che ne seguis
sero smentite, il quale speci
fica con ancor maggior chia
rezza il giudizio sulla dimen
sione e sui caratteri del ter
rorismo. Si tratta, ha detto 
Piccoli, di un nemico incom
bente dietro l'angolo «con 
presenze in tutto il paese e 
in tutti i ceti, nel mondo 
della cultura, del lavoro, del
la scuola, nelle forze armate. 
Non si tratta di delinquenti 
comuni assetati di sangue ma 
— ha aggiunto — di un par
tito armato, largamente fi
nanziato. guidato da cervelli 
universitari di grande prepa
razione. con una conoscenza 
profonda dei meccanismi del 
sistema democratico >. Dun
que. non un terrorismo cieco 
ma un terrorismo che cono
sce e utilizza i meccanismi 
politici, tanto che — afferma 
Piccoli — < durante i Si gior
ni della prigionia di Moro ab
biamo avuto più volte l'im
pressione che le indicazioni, 
le prese di posizione di que
sto partito armato venissero 
da elementi che erano intor
no a noi >. 

Non si traV.a. come è evi
dente. di « rirclazt'oni » nel 
senso giornalistico del termi
ne ma certo di un identikit 
del terrorismo e delle connes
sioni ch'esso trova nelle aree 
degli interessi « offesi » o in
sti in discussione dal nuovo 
quadro politico. Il problema 
che questo richiamo allarma
to pone non è solo que'.lo 
— tutt'altro che risolto — di 
una accresciuta fermezza e 
coerenza nella lotta condro »i 
fenomeno eversivo, ma di co
me dece essere intesa nel st»> 
complesso fa politica della 
emergenza. Piccoli ha parla
to di «un possibile approfon
dimento delle relazioni > tra 
i parliti della solidarietà de
mocratica. Ma vi sono due 
modi di vedere questo pro
blema: quello di chi richiama 
i gravi pericoli della situa
zione per chiedere che il 
« quadro politico > venga te
nuto in piedi comunque e ad 
ogni costo; e quello di chi. 
proprio in ragione della gra
vità eccezionale dei pericoli, 
guarda ai risultati, al rispet
to degli impegni programma
tici, agli esiti di rinnovamen
to oltre che di difesa delle 
condizioni basilari della con
vivenza democratica. 

L'immobilismo, le inadem
pienze, la riproduzione di me
todi condannati non farebbe
ro che accrescere spazio e 
forza del partito armato e 
dei suoi burattinai. Per que
sto al ragionamento dell'on. 
Piccoli — le cui premesse ap
paiono corrette — manca un 
punto essenziale: la denun
cia delle resistenze e delle 
sorde opposizioni, che ci so
no dentro la DC e la maggio
ranza, che palesemente fre
nano e contraddicono un'ef
ficace politica dell'emergenza 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Una riflessione 

su ciò che avviene: casi Pie
tro Ingrao domenica ha defi
nito il suo discorso al Teatro 
Carignano, gremito dalla pla
tea all'ultima galleria. E' sla
ta una riflessione appassiona
ta e corale non solo per la 
partecipazione del pubblico. 
che ha applaudito spesso e 
con calore, ma per il modo 
in cui la riunione era stata 
concepita dagli organizzatori. 
la Federazione comunista e 
la Federazione giovanile. Giu
liano Ferrara, clic presiedeva 
l'assemblea aveva dato la pa
rola, prima di Ingrao, a 
quattro giovani, che avevano 
presentato i problemi delle 
nuove generazioni — tema 
della manifestazione — con 
ottiche diverse: Livia Turco. 
segretario della FGCI torine
se, Oliviero Nomis militante 
del PDUP. Elena Manzone del 
Movimento cattolico di base, 
Claudio Valeri, dirigente dei 
giovani socialisti. 

In forme diverse un tema è 
stato al centro dei quattro 
interventi: la democrazia, il 
modo di far politica oggi. Il 
presidente della Camera ha 
richiamato la esperienza del
la propria generazione che 
comprese — per forza di 
grandi, tragici eventi — co
me il « privato » non poteva 
salvarsi senza un impegno 
pubblico di massa. « Per op
porsi ad Hitler, alla sua ideo
logia totalizzante bisognava 
essere milioni, nazioni inte
re ». Anche in quella scelta 
dunque il « privato » la « sog
gettività » entrò moltissimo. 
Ai compagni anziani Ingrao 
ha detto: stiamo attenti a 
pensare che i giovani abbiano 
perso la bussola, non abbia
no più una prospettiva: riva
lutare la soggettività non è. 
di per sé. un ripiegamento. 
Ma i giovani debbono sapere 
che anche certe ansie, certe 
infelicità che essi vivono, e-
sistono perchè siamo andati 
avanti, abbiamo combattuto e 
lottato. Quando Berlinguer a 
Genova ha detto che i giova
ni di oggi, con i loro pro
blemi sono figli nostri, ha 
detto una cosa giusta. Tiria
mone le conseguenze — ha 
esclamato Ingrao — e agiamo 
verso di loro senza paterna
lismi. 

Sul lavoro i giovani oggi 
non si pongono più solo il 
problema del salario, ma 
quello dei fini del proprio o-
perare. ricercano quel rap
porto fra prodotto e produt
tore sul quale Marx indagava. 
Ingrao ha ricordato la scon
fitta alla Fiat del 1955 e la 
dura lotta per riconquistare 
il diritto di organizzazione 
sul luogo di lavoro. Grandi 
lotte democratiche si sono 
combattute, qualcosa in que
sti anni si è modificato in 
modo irreversibile. Un mo
dello di sviluppo, quello della 
Fiat, ancora pochi anni fa 
indicato come simbolo della 
modernità, è entrato in crisi; 
è cresciuta la coscienza ope
raia sui grandi problemi del 
Paese, a cominciare da quello 
del Mezzogiorno; rapporti 
nuovi si sono stabiliti con la 
cultura e con la scuola, cioè 
col momento formativo. Una 
condizione antica di arretra
tezza si è superata ' con la 
scolarità di massa. Della 
donna, della condizione fem
minile, dei rapporti interper
sonali, della etica della cop
pia si parla in Italia in modo 
del tutto diverso da pochi 
decenni or sono. 

Il problema oggi — ha sot
tolineato Ingrao — è l'allar
gamento della democrazia. 
l'invenzione di nuovi modi di 
far politica. la crescita e la 
capacità delle masse — con 
al centro la classe operaia — 
di intervenire nei punti deci
sivi della vita nazionale. 

Su questo tema Ingrao è 
tornato rispondendo ieri mat
tina. nella storica sala del 
consiglio comunale, al cordia
le saluto del sindaco Diego 
Novelli. 

« Nostro compito, al centro 
dello Stato e nelle assemblee 
dove sempre più deve de
centrarsi il potere, non è so
lo far buone leggi ma lavora
re tutti insieme perchè la vi
ta degli organismi della no
stra democrazia sia quella 
che i cittadini vogliono ». 

Il sindaco aveva ricordato 
le vittime del terrorismo, gli 
uomini della polizia e dei ca
rabinieri, i giornalisti, gli 
uomini politici, fino all'archi
tetto De Orsola, cattolico at
tivissimo in quella più recen
te forma di articolazione 
democratica che sono i comi
tati di quartiere. 

« Ma la città — ha detto il 
sindaco — non è stata piega
ta, ha saputo reagire razio
nalmente, senza smarrimenti. 
con maggior impegno, col 
suo lavoro ». 

Ieri pomeriggio terzo in
contro torinese di Ingrao. 

». i. 

Confermato il calo nell'affluenza ai seggi di genitori e studenti 

Elezioni a scuola : 
più voti a sinistra 

Le liste unitarie conquistano quasi ovunque la maggio
ranza relativa - Flessioni dei cattolici e degli estremisti 

ROMA — I primi dati uffi
ciosi sull'affluenza ai seggi 
per le elezioni scolastiche di 
domenica (ancora ieri sera, in
credibilmente, il ministero del
la Pubblica Istruzione confes
sava di non essere in grado 
di fornire alcun dato) confer
merebbero la tendenza alla 
flessione nella percentuale dei 
votanti, sia tra i genitori che 
tra gli studenti, e una buona 
affermazione delle liste uni
tarie di sinistra tra i giovani 
degli istituti medi superiori. 

In particolare più accentua
to sarebbe stato l'astensioni
smo tra i genitori chiamati a 
votare nelle medie e nelle 
superiori; p.ù alta, ma co
munque inferiore all'anno 
scorso, l'affluenza ai seggi 
nelle elementari. Impossibile, 
in mancanza di un centro uf
ficiale di raccolta dei dati. 
offrire un quadro nazionale, 
anche per la grande disparità 
di risultati clic si registrano 
in scuole a volte distanti solo 
poche decine di metri. 

A Torino, comunque, avreb
be votato per i genitori tra 
il 30 e il 40 per cento degli 

aventi diritto; a Genova cir
ca il 42; a Firenze circa il 
45; a Roma i primi dati in
dicano un'affluenza tra il 10 
e il 35%, a seconda degli or
dini di scuola; a Milano in
vece ci sarebbe stato un in
cremento, raggiungendo circa 
il 60 per cento. 

Anche tra gli studenti i pri
mi dati raccolti dalla FGCI 
indicano un calo piuttosto ge
neralizzato dei votanti, con 
una diminuzione media tra il 
7 e il 10 per cento rispetto 
all'anno scorso. Fa eccezione 
per le proporzioni del feno
meno, il caso di Napoli, dove 
— dati di 20 istituti su 57 — 
la partecipazione al voto è 
scesa dal 4l,4'ó dell'anno scor
so addirittura al 26 per cen
to di quest'anno. 

E fa eccezione, in altro 
senso, anche il caso di Mi
lano. dove la partecipazione 
dei giovani alla consultazione 
è aumentata fino a raggiun
gere circa il G0%. Alta, in al
cune città anche la percen
tuale delle schede bianche o 
nulle. E' questo il caso di Bo
logna attorno all'11 per cen

to. e di Roma, dove i voti 
nulli sarebbero addirittura il 
13 per cento. 

Lo spoglio delle schede in
dica. come si è detto, un'im
portante affermazione delle li
ste unitarie di sinistra, e al 
loro interno, dei candidati 
della FGCI. Questa affer
mazione, piuttosto generaliz-
yata. è particolarmente sen
sibile nelle zone dove mag
giore era la influenza delle 
forze giovanili di ispirazione 
cattolica. E' il caso del Ve
neto dove — dati molto par
ziali: 33 istituti su 150 — le 
liste unitarie conquistano 61 
seggi, contro i 42 delle liste 
cattoliche. 

Le liste unitarie di sinistra, 
ad ogni modo, si confermano 
di gran lunga le più votate 
degli studenti, raggiungendo e 
superando in molte realtà la 
metà dei suffragi e conqui
stando quasi ovunque la mag
gioranza relativa. Registra
no invece una generalizzata 
flessione le forze cattoliche 
e quelle estremistiche, mentre 
pare stazionaria l'influenza 
delle destre. In molte città 

ROMA — Operazioni di voto in una scuola elementare 

ottengono qua e là un certo 
successo liste autonome, di 
istituto o di quartiere. Un 
seguito insignificante avrei) 
bero quelle liste di ispirazione 
socialista, talvolta in allean
za con forze radicali, laddove 
hanno voluto presentarsi da 
sole. 

Qualche esempio; a Milano 
le liste unitarie guadagnano 
il 5Tó; perdono il 2'i quelle 
cattoliche e il 1 quelle estre
mistiche. Le liste radicai so
cialiste ottengono — su 24 isti
tuti — 124 voti. A Firenze le 
liste unitarie guadagnano l'8%, 

raggiungendo il 611.5; perdono 
il 3.5 le liste de; l'I.30 quelle 
di CL. mentre la FGSI ottie
ne in 14 istituti 42 voti. A 
Padova le sinistre aumentano 
di 3 punti, mentre ealano di 
circa il Ti le liste cattoliche; 
a Na|>oli le liste unitarie con
fermano il 52. lr; dell'anno 
scorso, mentre ì neofascisti 
perdono il ó'ì'r. 

Le liste di sinistra perdo
no circa il 3 ' ! . stando ai dati 
in nostro possesso, .solo a Ro
ma. dove ottengono il 30,02'*. 
e a Bologna, dove pur rag 
giungono il 52.46C?. 

Domenica tra i votanti 
in una elementare a Roma 
ROMA — K' passalo il tem
po dei furori, dell'innamorii-
mciilo per la novità; for-e 
anche il tempo delle grandi 
illusioni, della speranza che 
un volo potesse di colpo 
cancellare lutti i mali di que
sta nostra povera ed igno
ratile scuola. Chi è andato 
a volare in questa o in quel
la scuola elementare Tunica 
scheda, quella del rappresen
tante di rlas-e, era cosciente 
ili non tentare una grande 
rivoluzione; soprattutto di 

/ non avere ottennio nel pas
sato risultali sconvolgenti. Ma 
proprio per questo teneva a 
riaffermare con modestia e 
con lucida ostinazione clic 
a partecipare » è importante 
e che guai a mollare di que
sti tempi. 

Così dal niodc«to osserva
torio di una delle tante ele
mentari romane (la a Conlar
do Ferrini », quartiere Trie
ste Salario, « zona interme

dia ». dice l'equo canone, né 
centro né periferia, né l'.i-
rioli né Mariana) volante 
dopo volante — alla compii-
Ma dell'agognato 50 per cen
to — si aveva l'impressione 
che il muro «lei decreti dele
gali reg^e. nonostante tutto. 

Elementare, dicevamo: ge
nitori quindi, accompagnati 
dai bambini più svelti di lo
ro a dire in quale sezione, 
perfino a suggerire quale no
me volare. I maestri stanno 
dietro le quinte a spiare il 
consenso dopo uno sforzo che. 
almeno qui, è sfato gfande; 
libri di testo di*cu««i nelle 
assemblee, esperimenti «li 
classi aperte, una difesa ap
passionata della scuola pub
blica rispetto al pianeta delle 
privatc-I>ene che assediano la 
seconda circoscrizione roma
na (a proposito, In sapete 
che nelle « private ». volava
no tutti, come a valanga?). 

Maestri e direttore, nel par

salo. erano i più restii atl ac
cogliere que-li u apprendisti 
.stregoni della didattica » che 
si rivelano a volle i genitori. 
Poi, invece, sono stati loro 
stessi a dire:! a Dateci una 
mano a risolvere i problemi ». 
Certo non quelli tremendi, 
come i lumi nelle borgate o 
i soffitti sfondati nelle aule 
ottocentesche del centro sto
rico: ma la pale-tra che an
che qui continua a mancare, 
la pedagogia .slessa che non 
trova ancoraggio fra speri
mentalismi maldigeriti senza 
Mrumcnii e autoritarismi fer
rei. senza eccezioni, gli han
dicappati inorili «enza inse
rimento nelle clas«i, un a vec
chio Cuore » insomma ripro
posto anche a insegnanti gio
vanissimi. 

Al centro di ogni discordo 
« questi nostri bambini » as
sediati da esempi di violen
za. di corruzione devastante 
in una ciltn che fatica ad of

frire loro servizi pubblici r 
hpazi per la loro « privacy ». 

Quando avviene, in uno 
scolaro, il salto di coscien
za. il momento di crisi? For
se fin da questa età, un tem
po considerala troppo teuc
ra. Certo si è tulli d'accordo 
che non bi-ogna rimandare 
nulla alle medie dove, di col
po, i giochi poi appaiono già 
falli, l'abitudine alla parteci
pa/ione. alla democrazia, alla 
tolleranza. IA-leni'-nlarc, pur 
co-i più aperta del passalo 
alle innovazioni didattiche — 
ma come sono più bravi, più 
.svegli, più informali «pie-li 
nostro figli — è pervasa og
gi da un granile anelilo mo
rale. Sarà moralismo di ri
torno? Quelli che sono ve
nuti a votare dicevano di no. 
che sono restati per difende
re il nuovo. Ma c'è pericolo 
clic facciano anche crociate 
per il pa«snto. ""'', '"' 

Si guarda al '78: anche 
nelle elementari si f;i pò li lira. 
I bambini chiedono del caso 
Moro, del papa straniero, del
la droga in agguato al por
tone accanto, al portone «Ielle 
medie «pii a due passi. 

Anche «e tulio sembra chiu
dersi nelle mura della scuola 

c'è il quartiere che preme, a 
cui legarsi: volare un rap-
prcseiilanle «li classe -l'inlir.i 
la scelta «li un -«dilato gin-Io 
ila melici e alla prima trin
cea. Non li.i molta voce in 
capitolo, ma perché spegne
re .incile qui—l.l voce? E *«• i 
voli sono pochi lYlcito si 
«ente sperduto, abbandonalo. 
« Per quesiti, anche «e basta 
un voto per eleggerlo — .li
ceva la nuova tlirellrice — 
la partecipa/.ione è importan
te. I" quella che dà forza ». 
Se il passato ha tlebiso vuol 
«lire che non si è fallo nudili 
per modificarlo, magari per 
usare i decreti delegali in 
senso più ampio. Chi dice che 
vanni» bene cosi? Ma allora 
fatevi avanti a ili-cuterli, al
meno. 
- Qui alla « Conlarilo Ferri
ni » — ma è una tt-nileu/.i 
generale — la percentuale sa
le nelle prime e nelle ultime ' 
classi. La palude è nel mez
zo. Oline un mes-aggio lan
cialo da chi lascia le elemen
tari dopo cinque anni ili bat
taglie a ehi arriva per rinver
dire le forze: un me-saggio 
clic va ascoltalo. 

Elisabetta Bonucci 

Il settimanale « Panorama » ne pubblica alcuni stralci 

Altre tredici lettere attribuite ad Aldo Moro 
Sarebbero state rivolte (ma non si sa se recapitate) tra gli altri a Fanfani, Ingrao, Zaccagnini, 
Piccoli, Mennini - Chi ha fornito questi testi? Si tratta di un ulteriore archivio delle Brigate rosse? 

ROMA — Il settimanale « Pa
norama > ha annunciato ieri 
sera la pubblicazione, nel 
prossimo numero, di 13 lette
re finora non conosciute, a di
verse personalità politiche 
italiane, che il settimanale at
tribuisce ad Aldo Moro pri
gioniero delle Brigate rosse. 

La prima lettera sarebbe 
indirizzata al presidente del 
Senato Fanfani e al presiden
te della Camera Ingrao. In 
essa ci sarebbe scritto tra 1" 
altro: «A questo puntoriten-
go di invocare l'umanità e la 
comprensione delle due as
semblee e dei loro presiden
ti per una soluzione che. a 
mio avviso, non pregiudichcb-
be in alcun modo né i dirit
ti dello Stato né i legittimi in
teressi dei prigionieri politici. 
tra i quali mi trovo». Moro 
avanzerebbe quindi la propo
sta di essere liberato dai ter
roristi in cambio di una leg
ge speciale, che il Parlamen
to avrebbe dovuto varare per 
confinarlo in un carcere ordi
nario della Repubblica italia
na. in attesa degli eventi. 

« Questa soluzione — prose
gue la lettera — dovrebbe es
sere negoziata attraverso la 
Croce Rossa di Ginevra e do

vrebbe concretizzarsi in una 
legge straordinaria e urgen
te del Parlamento, la quale 
mi conferisca lo status di de
tenuto in condizioni del tutto 
analoghe, anche come moda
lità di vita, a quelle dei pri
gionieri politici delle Brigate 
rosse. Per la legge io verrei 
cosi vincolato a questi pri
gionieri e non potrei fruire 
di clemenza o di scambio se 
non in quanto gli altri ne be
neficiassero. La garanzia alle 
BR dovrebbe essere nella leg
ge che il Parlamento votereb
be. ritenendo in essa assorbi
ta l'autorizzazione a procede
re e ad arrestarmi. In una 
prigione comune, per quanto 
severa, io avrei delle migliori 
possibilità ambientali, qualche 
informazione ed istruzione, la 
assistenza farmaceutica e me 
dica, ed un contatto, almeno 
saltuario, con la famiglia >. 

Tra le altre lettere che « Pa
norama > attribuisce a Moro 
ci sono quelle agli amici e 
collaboratori più stretti del 
leader de: Rana. Freato. 
Guerzoni. Mennini. Ci sono 
poi degli stralci di alcuni mes
saggi a Zaccagnini. e a Pic
coli. 

A Zaccagnini Moro si rivol

ge con un tono durissimo: 
« La responsabilità è tua. 
Tutta tua: se fossi nella tua 
condizione non accetterei mai 
di dire di si all'uccisione, di 
pagare con la vita la prigio
nia che si crede di non poter 
interrompere. Ma stai bene 
attento alla scala dei valori ». 

A Piccoli: e Non dividete sul 
sangue la DC. non illudetevi 
di risolvere così il problema 
del paese: date fiducia, ora 
che si manifesta intero, al
l'umanitarismo socialista, an
che se vi fosse la sfida della 
crisi: la cui composizione del 
resto è stata così faticosa 
che per questo motivo (che 
lascia allo scoperto i comu
nisti) non ci sarebbe, o al
meno sarebbe risolvibile. Non 
lasciate allo scoperto i vec
chi amici che hanno dato fi
no all'ultimo. Sarebbe un Tat
to obbrobrioso e immorale ». 

Nella lettera d'addio a Frea
to Moro, secondo « Panora
ma ». adombrerebbe il sospet
to che qualcuno, nel suo par
tito. volesse giovarsi politica
mente della sua morte: e Chi 
l'avrebbe detto? E vi era chi 
progettava, mentre io non 
progettavo niente! ». 

Nel messaggio a Guerzoni. 

Oggi a Bari iniziativa antifascista 
a un anno dall'assassinio di Petrone 
BARI — Oggi, 28 novembre. 
cade il primo anniversario 
della morte del compagno 
Benedetto Petrone, giovane 
militante della FGCI assas
sinato a Bari da i n a squa
dracela missina. Dopo un 
anno la città sì dispone a 
ricordarlo con un impegno 
che, partito dalle scuole con 
la grande manifestazione del 
13 scorso, si è allargato ai 
quartieri, ai luoghi di lavo
ro per ricomporre quel gran

dioso schieramento sociale e 
politico dell'indomani dell'as
sassinio. 

Con un documento il Co
mitato unitario antifascista 
per la difesa dell'ordine re
pubblicano ha convocato la 
manifestazione di oggi. Nel
la mattina si svolgerà l'as
semblea cittadina a Bari 
Vecchia, dove sarà scoperta 
una lapide davanti alla ca
sa di Petrone. Nel pomerig
gio i cittadini sfileranno in 

, corteo fino a piazza Prefet
tura. il luogo ove fu perpe
trata l'aggressione omicida, 
per concludersi infine con 
un comizio unitario. L'incon
tro popolare sarà aperto dal 
compagno Franco Giordano 
della Segreteria provinciale 
della segreteria provinciale 
tenent i di Di Staso per la 
DC e Trivelli per il PCI. sa
rà concluso dal comandante 
partigiano Roberto Bonfi-
glloli dell'ANPI. 

infine si legge: « E' ritenuto 
qui essenziale che mia mo
glie si rechi al partito e dica 
loro nettamente che il rifiuto 
della DC a trattare seriamen
te. anche nelle forme minime 
proposte da Craxi. comporta 
la mia fine, la cui responsabi
lità la famiglia deve ad essa 
attribuire. Questo va ripetuto 
ai mezzi TV ». 

Cosi, anche Panorama ha a-
vuto la sua parte del dossier 
Moro. E' dubbio che la tarda 
iniziativa del settimanale re
chi un qualche contributo si
gnificativo alla causa dell'in
formazione. è invece certo 
che essa ripropone inierro-
gativi non nuovi: da dove 
vengono quei testi? Chi li ha 
recapitati e come? Si tratta di 
copie di lettere effettivamen
te giunte ai destinatari e ac
quisite dalla magistratura (in 
questo caso si tratterebbe di 
violazione del segreto 'istrutto 
rio o di sottrazione di corpi 
di reato), oppure si tratta di 
carte non recapitate ai de
stinatari. non spedite, e cioè 
di un € archivio », diverso da 
quello milanese, ancora in 
mano ai brigatisti e da que
sti fatto arrivare alla rivista 
(e questa sarebbe un'ipotesi 
molto grave comportando un 
qualche rapporto, non rifiu
tato, tra il pxTiodico e i ter
roristi)? 

Per quanto, poi, riguarda 
il contenuto delle presunte 
lettere di Moro, gli alralci re
si noti confermano la que
stione, il ricatto che fu posto 
alla Repubblica in quei gior
ni tragici: cedere a un rico
noscimento politico esplicito 
delle Br. e cioè sancire la 
esistenza di uno stato di guer
ra civile. Si legga in propo
sito la richiesta di equiparare 
con legge speciale lo stato di 
< prigioniero » di Moro e dei 
terroristi incarcerati. E*, que
sto, un altro colpo recato alle 

illusioni (fatue quanto insi
stenti) circa la praticabilità 
e la sufficienza di uno scam
bio. di un atto umanitario 
unilaterale dello Stato. E, in
fine, questi testi confermano 
l'intervento nel gioco politico 
di quelle settimane, a favore 
di certe forze della maggio
ranza e contro altre e larga
mente prevalenti, per rove
sciare la soluzione data alla 
crisi di governo. 

Sul caso Moro 
e il terrorismo 
nuova proposta 

di Cervone 
ROMA — Il senatore de Vit
torio Cervone presenterà un 
disegno di legge per la istitu

zione di una commissione par
lamentare di inchiesta sul ca
so Moro e su tutto il proble
ma del terrorismo politico. 
Cervone aveva preannuncia
to nell'agosto scorso un dise
gno di legge che riguardava 
però solo il caso Moro. Allo
ra la DC si pronunciò negati
vamente. insieme agli altri 
partiti. Ora — con l'inchie
sta allargata a tutto il cam
po del terrorismo — il prò 
blema viene riproposto. La 
commissione proposta da Cer
vone dovrà — se accettata — 
essere composta da nove se
natori e da nove deputati no
minati dai presidenti dei due 
rami del Parlamento su de
signazione dei rispettivi grup
pi parlamentari. 

Una dichiarazione di Di Marino 

Va ritirato 
il decreto 

sulla centrale 
del Molise 

ROMA — « E' opportuno die 
il governo ritiri il decreto 
legge sulla centrale del Mo
lise, mentre le forze demo 
cratiche devono discutere a 
fondo il problema per arri 
vare a soluzioni su cui si 
possa realizzare il più ampio 
accorti» ». Questo ha dichia
rato ieri il compagno Gaeta
no Di Marino, vice presiden
te del gruppi senatoriale co
munista. Nellii sua dichiarazio
ne Di Marmo rileva inoltre 
che il programma por la co
struzione di centrali elettro-
nucleari corrisponde * ad una 
esigenza non rinunciabile per 
lo sviluppo economico del Pae
se ». La localizzazione delle 
centrali deve però essere de
cisa e. attraverso una larga 
consultazione democratica. 
coinvolgendo il più ampio e 
responsabile impegno delle 
forze politiche sia a livello 
nazionale che delle regioni in 
teressate ». Quando non si se
gue questo metodo, ed è (pian
to è avvenuto per il Molise — 
ha sottolineato ancora Di Ma-
rino — il ricorso « ad atti di 
imperio » non diventa soste

nibile e può provocare lace
razioni e contrasti tra le po
polazioni. 

Intanto nel Molise, le deci 
sioni sulla centrale fanno da 
sfondo alla crisi che in quel 
la regione ha investito la DC. 
Dopo le dimissioni di Franco 
Mancini, fanfaniano, segreta 
rio regionale. Armando Coc
co. doroteo. ha rinunciato al 
proprio incarico. Si assiste an 
che così nd una rottura nel 
l'equilibrio interno della DC 
al livello degli enti locali do 
ve è in atto un'offensiva fanfa 
ninna. A Hojano. un comune 
che era amministrato dai do 
rotei, si è realizzala per e-
sempio un'alleanza fra fan 
faniam ed una lista civica, e 
i dorotei sono ora all'opposi 
/ione. Un attacco fanfaniano 
è in atto ani he alla Provili 
eia di Isernia dove il con 
sigli» è paralizzato. Dietro a 
tutti (ptesti contrasti interni. 
non tutti riconducibili a lotte 
di puro potere, la questione 
della centrale appare come un 
elemento che pesa, favorendo 
in alcuni casi l'attacco delle 
forze più conservatrici. 

Un attivo a Biella sul tesseramento 

Comincia in sezione 
il lavoro per dare 

più forza al partito 
Sottolineati da Birardi i compiti dei co
munisti nel!' azione di rinnovamento 

BIELLA — « Se nel tessera
mento 1978 vi è stota una 
battuta di arresto nel no
stro partito rispetto a questi 
ultimi anni, nessuno è auto
rizzato a parlare di crisi del
la nostra organizzazione. D' 
altra parte, i risultati delie 
prime giornate del tessera
mento 1979 dimostrano una 
positiva tendenza al recupe
ro ». Con queste parole il 
compagno Mario Birardi. 
della segreteria nazionale del 
PCI ha sottolineato a Biel
la durante un attivo provin
ciale la necessità di presta
re quest'anno particolare at
tenzione ai problemi del raf
forzamento del partito. 

« Le stesse ultime elezioni 
nel Trentino-Alto Adige — 
ha proseguito Birardi — han
no smentito le previsioni di 
certi politologi, e hanno vi
sto il PCI andare avanti in 
voti, percentuale e seggi ri
spetto alle precedenti elezio
ni regionali ». Con questo non 
si vogliono nascondere pro
blemi e interrogativi, poiché 
non sempre si è riusciti a 
far comprendere fino in fon
do la gravità della crisi e la 
reale portata dello scontro 
politico e di classe in atto 
nel nostro paese. In questo 
quadro non si sono sufficien
temente valorizzati i risul
tati positivi raggiunti grazie 
soprattutto all'azione de! no
stro partito e del movimen
to operaio e democratico. Sia
mo di fronte in questo mo
mento a difficoltà che coin 
vojgooo non solo l'Italia, ma 
tutti i paesi sviluppati. 

La nostra linea — ha pro
seguito Birardi — si fonda 
sul rigore, sull'austerità e 
sulla programmazione e lo 
sviluppo; tale linea è stata 
ed è fortemente contrastata. 
poiché certe forze hanno ben 
compreso che essa è rivolta 
a combattere gli sprechi e a 
superare le distorsioni e gli 
squilìbri, e a introdurre ele
menti di uguaglianza, di giu
stizia e di rinnovamento nel 
nostro Paese. 

Soffermandosi poi sulle ul
time decisioni del governo 
Andreotti. il compaiano B: 
ra'rdi ha d ichiara i che il no

stro partito auspicava « un 
rimpasto più ampio cne assi
curasse una direzione uni
taria alla politica economica 
e introducesse mutamenti nel 
modo di governare ». 

Il PCI è contrario alla cri
si: la responsabilità di una 
sua eventuale apertura rica
drà su quelle forze che vio- '• 
leranno i punti qualificanti ' 

dell'accordo raggiunto dai 
partiti che fanno parte del
la maggioranza. Per quanto 
ci riguarda riteniamo che 
non può essere accettata 1' 
equazione crisi di governo 
uguale scioglimento delle Ca
mere, e come comunisti la
voreremo per trovare solu
zioni capaci di evitare al 
paese una prova elettorale 
anticipata. Deve però essere 
chiaro che non siamo dispo
sti a farci intimidire, e che 
non accetteremo il meno peg
gio. Lavoreremo affinché ven
gano superate resistenze e 
ambiguità presenti nell'azio
ne del governo, nella DC e 
in altri partiti, e venga at
tuato interamente il pro
gramma concordato. 

Andremo — ha detto Bi
rardi — nei prossimi giorni 
ad una stretta decisiva at
torno a questioni importan
ti: patti agrari, riforma del
la Pubblica sicurezza, rifor
ma dell'università, nomine 
ecc. Su questo terreno s: 
misurerà nei fatti e non solo 
a parole la volontà di ogni 
forza politica di concorrere 
ad un consolidamento della 
politica di solidarietà nazio 
naie. Rispetto a queste sca
denze ogni partito è chia
mato a compiere scelte chia
re e precise, secondo lo spi
rito e la lettera del program 
ma concordato. 

Parlando infine dei com
piti del nostro partito, il 
compagno Birardi ha espres
so la necessità di essere pre 
senti in tutte le pieghe del 
la realtà con la capacità di 
estendere il rapporto con la 
gente. coinvolgendo tutti 
quei settori e quegli strati 
sociali, specie quelli che si 
sono avvicinati a noi per la 
prima volta dopo il 20 giù 
gno. Importante, dunque, e 
mettere al centro della no
stra attenzione la vita e il 
lavoro delle nostre organiz
zazioni di base: la sezione 
comunista per sviluppare 
contatti di mas=a. soprattut
to con quei ceti che hanno 
maggiori difficoltà. 

Dobbiamo operare — ha 
concluso Berardi — non solo • 
per un semplice adeguamen
to delle nostre strutture, mi 
per compiere un saito ri. 
qualità nella iniziativa pò 
litica e culturale del Darti-
to. nelle tecniche di p;opa 
ganda. nel lavoro di organiz-
zazione. per portare al par 
tito e alla FGCI una leva d. 
militanti capaci di far fron 
te a: grand; comp.ti del mo
mento. 

I deputati comunisti seno te
nuti ad estere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di do
mani, mercoledì 29 novembre. 

I senatori del gruppo comò-
nista sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE «Ilo 
sedute di Ofli. 

Il Papa conferma 
il card. Koenig 

per i non credenti 
CITTA' DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II ha confer
mato l'arcivescovo di Vienna. 
cardinale Franz Koenig, nel
la carica di presidente del se
gretariato per i non credenti. 
La notizia si deduce dal bol
lettino della Santa Sede che 
nel rendere nota l'udienza 
concessa ieri dal Papa all'ar
civescovo di Vienna che ac
compagnava un gruppo di per
sonalità austriache scrive che 
« Giovanni Paolo II ha for
mulato il suo augurio per 
l'impegno pastorale del car
dinale di Vienna e lo ha rin
graziato per la sua opera». 

A Roma convegno 
del PCI 

sui consultori 
ROMA — «Consultori fami
liari: contenuti, gestione, par
tecipazione »: questo il tema 
di un convegno nazionale del 
PCI che s; terrà a Roma, al
l'hotel Parco dei Principi il 2 
e 3 dicembre. I lavori saran
no aperti da una introduzio
ne generale di Raffaella Fior-
ietta; vi saranno poi tre spe
cifiche comunicazioni, il di
battito. mentre le conclusioni 
saranno svolte domenica mat
tina dalla compagna Adriana 
Sereni, della direzione del 
partito. 
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Contraddittorie risposte alla crisi dei giovani cattolici 
Un recente « speciale » di 

€ Città futura », dedicato ai 
« cattolici del '78 », propone 
una riflessione sul nuovo, 
vasto e ramificato associa
zionismo giovanile cattolico, 
su una realtà cioè sempre 
più presente e su cui si di
scute da qualche tempo. 
Nello stesso numero di « Cit
tà futura » un esponente del 
« Movimento federativo de
mocratico » (ex € Febbraio 
'74 ») anticipando i risul
tati di una ricerca condotta 
su scala nazionale, parla del
l'esistenza di circa 8000 
gruppi con una consistenza 
numerica complessiva di 
alcune centinaia di migliaia 
di unità. 

Sono gruppi, ciascuno di 
piccole dimensioni, che ne
gli ultimi anni si sono dif
fusi un po' dovunque e che 
accanto a caratteristiche si
mili presentano spiccate 
specificità. Alcuni sono de
diti a vivere esperienze co
munitarie religiose forte
mente spiritualistiche, con 
qualche tendenza ascetica, 
come i « nco catecumcnali », 
i « neo-carismatici », ecc. Al
tri, e sono i più, si impe
gnano a coinvolgere nuclei 
di giovani su attività socia
li concrete, spesso limitata
mente alla realtà territoria
le circostante, o nella lotta 
a diverse forme di emargi
nazione (nel campo della 
droga, degli handicappati, 
degli anziani) o nelle comu
nità di lavoro, familiari, sco
lastiche, ecc. Altri ancora 
che proiettano una istanza 
solidaristica (materiale e 
culturale) verso paesi del 
terzo mondo, integrando e 
sostituendo cosi un antico 
spirito missionario che si è 
esaurito nelle forme tradi
zionali. 

Si tratta, nell'insieme, di 
una fenomenologia che un 
po' tutti riconoscono in 
espansione e che si collega 
da una parte alla ed. riag-
gregazione cattolica (che è 
pe*rò realtà più ampia e com
plessa), e quindi al rafforza
mento di organizzazioni co
me l'Azione Cattolica, o Co
munione e Liberazione, o al
la formazione di altre come 
l'AGESCI, ecc., dall'altra 
a cambiamenti culturali, e 
di costume, di vaste fasce 
giovanili rispetto al periodo 
'68'75. E' naturale, quindi, 
che già vi sia un notevole 
interesse sociologico per una 
tendenza che si va affer
mando con qualche succes
so: è interessante ad esem
pio osservare che l'espan
sione di questi gruppi av
viene spesso nelle aree ur
bane e in quegli strati di 
popolazione (soprattutto del
la piccola e media borghe
sia) che sentono il peso dì 
una crescente atomizzazio
ne della società, di una se
ria caduta di valori e che 
cercano di reagire ad una 
disgregazione, anche mora
le, che sì accompagna ad 
una crisi sociale sempre più 
estesa. 

E* opportuno però evitare 
il rischio di interpretazioni 
univoche e riduttive di una 
realtà che presenta più fac
ce e che pone interrogativi 
più complessi proprio in ri
ferimento a quella cultura 
del '68 che aveva visto 
l'emergere di grandi trasfor
mazioni nel movimento gio
vanile, ivi compreso quello 
cattolico. C'è già infatti chi 
tende a vedere in questa 
nuova fenomenologia giova
nile il riflesso di una restau
razione complessiva rispetto 
alla cultura del '68; di una 
svolta cioè che alla forte ca
rica anti-istituzionale di que
gli anni sostituisce un biso
gno di sicurezza che appun
to riaccosta alla istituzione 
e, nel nostro caso, alla Chie
sa. 

Confronti così simmetrici 
in realtà rivelano di fre
quente carenze e insuffi
cienze. Già elementi orga
nizzativi, come quelli dello 
spontaneismo e della fram
mentazione. di questo as
sociazionismo cattolico lo col
legllerebbero più alle espe
rienze degli anni scorsi che 
non ad un disegno di ricom
posizione « istituzionale * 
compiuto e coerente. Assai 
spesso ad esempio questa 
miriade di gruppi giovanili 
fa riferimento alla Chiesa 
rome ad una « realtà di fe
de » cui ispirarsi idealmente 
senza per questo soggiacere 
a forme gerarchiche e rigi
de di subordinazione: e an
zi in non pochi casi è la 
stessa Chiosa istituzionale a 
nutrire ed esprimere preoc
cupazioni e perplessità per 
una realtà che sfugge ad un 
controllo e ad una possibi
lità « di governo » gerarchi 
co, anche se cerca in tutti i 
modi di utilizzarne il po
tenziale « entusiastico » che 
questa realtà nasconde e fa 
filtrare. 

Ma soprattutto c'è un re
troterra di cultura giova
nile che dal '68 filtra nel 
nuovo associazionismo cat
tolico e che lo rende « di
verso » rispetto a pure e 
semplici « riedizioni » delle 
esperienze degli anni '50 e 
'60. Già l'identità culturale 
dei giovani che si riaccosta
no alla Chiesa appare dissi
mile da quella che sì chiede
va loro nei decenni prece
denti: si può parlare oggi di 
una identità religiosa mini
ma che lascia spazio ad un 
pluralismo culturale e po
litico su tante e diverse que 

ti 

La tentazione del 
«gruppo separato» 

Gli aspetti culturali e religiosi di un fenomeno di massa che deve giungere 
a misurarsi con una prospettiva di un rinnovamento profondo della società 

stioni. Un senso più spic
cato di autonomia e di lai
cità delle proprie scelte fil
tra nelle nuove generazio
ni come una delle eredità 
più positive di un periodo 
caratterizzato da grandi lot
te e lacerazioni politiche ed 
ecclesiali. 

Le stesse modifiche del 
« costume » giovanile degli 
anni scorsi si presentano 
vincenti o si impongono in 
strutture e ambienti che pu
re vi avevano resistito tena
cemente. Modifiche che ri
guardano le relazioni inter
personali, anche affettive e 
sessuali, dei giovani in cui 
una serenità e « limpidità » 
di rapporti si sostituisce a 
forme più lontane di ipo
crisia moralistica; ma che 
riguardano anche tutta una 
« creatività » del linguaggio, 
nella partecipazione al « ri
to » religioso, nel parteci
pare direttamente alla at
tività del gruppo, e alla vita 
interna ecclesiale. 

Sono, questi, alcuni dei 
profili di un associazionismo 
cattolico che vanno consi
derati e studiati anche per 
capire e individuare un ter
reno di incontro e di con
fronto che si può sviluppare 
con una realtà giovanile che 
si va modificando in tante 

forme. Ed è proprio parten
do da queste considerazioni 
che possono vedersi altri 
volti e altre tendenze, anche 
molto preoccupanti, di una 
realtà che è ancora in una 
fase di passaggio e di tran
sizione. E anche in questo 
caso, più che andare a ri
cercare la « rivincita del 
passato » è giusto vedere la 
incidenza di problemi reali 
e nuovi su una realtà giova
nile che ne sente tutto il 
peso e ne vive tutta la 
drammaticità. 

Ricerca 
di identità 

Si avverte, ed esempio, as
sai forte una ricerca di 
identità, e di sicurezza, che 
la vita sociale e civile ester
na non garantisce e non of
fre in modo adeguato. Una 
ricerca di sicurezza che si 
traduce in un collegamento 
« entusiastico » con l'istitu
zione ecclesiastica che può 
far certamente appannare 
una creatività culturale pro
pria dei movimenti giova
nili più recenti. Di più, 
quella disponibilità « verso 
gli altri » che pure si espri
me in forme positive (e nien-
t'affatto da respingere) di 

« volontariato » esprime a 
volte una disponibilità per 
ciò che sta attorno a loro 
(nella cerchia immediata e 
più vicina, della famiglia, 
del territorio, della scuola), 
ma anche il rischio che tutto 
ciò si traduca in un grande 
disinteresse verso quanto 
accade nel mondo e nella 
società. 

Questo è forse l'aspetto 
più inquietante, su cui non 
a caso cercano di far leva 
settori di un certo conser
vatorismo cattolico, di alcu
ne parti del nuovo associazio
nismo: quello di vivere la 
crisi generale della società 
cercando risposte, anche ge
nerose, nell'immediato e nel 
contingente, rifuggendo ai 
grandi interrogativi e alle 
grandi tensioni che pone un 
progetto di trasformazione 
della società. C'è ad esempio 
una caduta notevole, dentro 
questi gruppi, dei temi della 
« nuova teologia » che, an
che di là dei suoi contenuti, 
offriva una prospettiva e un 
orizzonte di impegno molto 
vasti; e quindi una caduta 
di tensione per i grandi pro
cessi contemporanei. In que
sto senso la critica non va 
rivolta all'istanza comunita
ria che a volte questo asso
ciazionismo esprime, ma ad 

una certa forma di « comu
nità chiusa » che, oggettiva
mente, rappresenta un rifu
gio dalle difficoltà e dalle 
tensioni civili, e politiche. 
Come la critica a certe for
me di religiosità intimistica 
e assolutizzante non va cer
tamente rivolta alla ripresa 
di uno spirito religioso (di 
cui anzi si deve tener conto, 
e coglierne tutte le impli
cazioni) quanto alle tenta
zioni che a volte questo e-
sprime di « richiudersi » in 
se stessi o nella propria 
personale esperienza. 

Tendenze 
involutive 

Quanto prevalgano aspet
ti interessanti, e quanto in
vece vada affermandosi una 
« involuzione » culturale ed 
« egoistica » in questi grup
pi è difficile dirlo; non solo 
per la estrema ramificazio
ne del fenomeno, che ap
punto per ciò chiede di es
sere studiato e analizzato 
con attenzione, quanto per
ché è esso stesso un feno
meno in via di formazione e 
tutto aperto a sbocchi non 
ancora configurabili. 

Le contraddizioni che e-

«prime, anzi, sono le con
traddizioni stesse della cri
si ideale e politica della so
cietà, e in quanto tali pro
spettano un terreno di inter
vento e di iniziativa per le 
forze che si pongono l'obiet
tivo di superare questa crisi 
e di risanare il tessuto civile 
del Paese. Fuori di polemi
che riduttive e anguste, ad 
esempio, si pone l'esigenza 
di valutare una certa ripre
sa religiosa nei giovani nei 
suoi lati positivi di < solida
rismo » e di impegno etico 
positivo e rigoroso, ma di 
sviluppare al tempo stesso 
una battaglia ideale di gran
de respiro contro i rischi 
della fuga dall'impegno so
ciale e politico più generale. 
Il terreno della laicità, del
lo Stato e dell'iniziativa poli
tica, appare oggi sempre più 
come il terreno giusto e da 
privilegiare per stabilire 
rapporti, collegamenti, in
contri con una realtà giova
nile che non sente più le 
contrapposizioni del passato; 
e appare come l'orizzonte 
migliore per sottoporre a ve
rifica, anche polemica quan
do è necessario, una dimen
sione « privata » (che può 
essere religiosa o meno) che 
tende a ritagliarsi un campo 
di « certezze » anguste ed 
« egoistiche ». Ed è il recu
pero di una « progettualità » 
di lungo respiro, sul piano 
politico e culturale, che può 
fecondare e sviluppare at
teggiamenti, mentalità, di
sponibilità personali, che 
rischiano di appassire e di 
esaurirsi, in un isolamento 
individuale, o di gruppo, che 
sì fondi sulla « sfiducia » ver
so gli altri e verso una pro
spettiva di rinnovamento e 
di trasformazione profondi 
della società. 

Carlo Cardia 

Riflessioni sul tremendo eccidio di Jonestowh 

Quando s'infrange 
il sogno americano 

Una tragedia che per troppi fili è annodata alla vita di un paese percorso 
da profonde tensioni — Sette religiose e indulgenze del potere politico 

\ e l qii indirc«imo anniver
sario dell'assassinio i l i K e n 
nedy una nuova tragedia ame
ricana ha gettato nel racca
priccio i l mondo. E qualche 
giorno fa Satana Manson tor
nando, per un evento giudi
ziar io, alla ribalta della cro
naca rievocava l'efforalo omi
cidio rituale di Beverly l l i l l s . 

Certo la coincidenza è del 
tutto casuale. M a non lo è 
affatto la continuila e la con
nessione fra questi e al tr i 
ccenli — d i e , in questi an
n i . dagli USA ci hanno r iem
pi lo di orrore — e i l tre
mendo eccidio della comune 
azr i rola di Jonc=toun. I cu
mul i ili rad i t e r i , abbraccia
ti in un addio disperato, r i 
chiamano alla memoria — an
che qua l'angosciosa imma
gine dei corpi dei bambini — 
i l ma-sacro d i M y Lay. Com
prendere questo intreccio aiu
ta anche a capire i l *en*o 
dell 'ecatombe collettiva del
la sella del • Tempio del 
Popolo ». K individuare me
glio colpe e rc«p«in-ahilità. 

Perché l 'al lucinante «nici-
dio collettivo nel cuore della 
ginnzla non è nn fatto i«o-
lato. estraneo al «i«lema, che 
non gli appartiene — è la 
te*i accreditata da gran par
te dei mass-media — una 
e«cre«eenza sparia della so
cietà americana. Un episodio 
soltanto accidentale, quindi 
di foll ia collettiva che del 
re«to capila anche in natn-
r a : non «i «niridano in ma«-
«a anche i lemming? M a que
sta come la te<i del plagio 
da parte del metìccio fol le, 
paranoico e me ia lomane . ma 
dolalo di una personalità ma
gnetica e di nn ìrre«i«tibile 
carisma è troppo commi a e 
semplicistica per essere eon-
divi«a. 

I l suicidio di mj>< i in 
Guvana e una tragi-dia ame
ricana |>erchc organica alla 
socielà USA di questi ann i : 
una società in cui la violen
ta è «empre allo stalo laten
te. pronta ad esplodere in 
rapide r ianimale. Una cap
pa repressiva che ««cerne az-
grc-»ivilà e violenza è co-ì 
divenuta, al tempo «tcs-o. «ce
narlo permanente e tessuto 

connettivo del sistema. I l con-
>umi>ino. le enormi r i -or-c 
d i -ponib i l i . la <u|>crÌorilà ter-
nolozira non hanno e l imina
lo ampie aree di povertà e 
dczradn: la competitività «fre
nata. l ' individualismo. i l «ne-
ce-«o. i l pre-t iaio non hanno 
prodotto — ma profondamen
te fru-trato — quella felicità 
che la Co-titnzione america
na riconosce come dir i t to ad 
o -n i cittadino. I.* 4merìrtin 
lìrram d i una «ocielà ciur la. 
affluente e senxa c la** i . per 
un «ecolo alla ba*e delle ten
sioni eliche della «ocielà ame
ricana è ormai un «osno lon
tano e nostalgico. I n mi«nra 
sempre crescente la caduta a 
picco di molt i d i quei valori 
ideali «n cui «i era fondata 
quella «ocietà determina nn 
vuoto elico. di«orienlamento. 
anomal ia . E in«ieme la d i 
sponibilità ai nuovi credi e 
a nnovi mes*ia: ma i l cieco 
fanatismo che sotto*crive e 
real i /za un patto suicida è 
proprio «enza rapporti con 
i l mondo di chi andava ad 
uccidere nel V ietnam per im
porre la pax americana? 

I / A m e r i c a , paese di anti
ca tradizione liberale in cam
po religioso, conta oggi m i 
gliaia di sette che «pe«so 
inaugurano teosofie eclettiche 
improvvisate, sì avventurano 
in annunci profetici • m i 

steriosi. Spesso, «otto l 'et i 
chetta rel igio-a. - i nascondo
no abusivamente tendenze 
psicopatiche, prepotenze e de
formazioni intel lettuali , f ina
lità di lucro che in realtà 
poco o nulla hanno a che 
fare con principi re l ig io- i . 
I.a -el la — coerente ai valo
r i nazionali del profitto — 
sovente è guidata da profeti 
i l luminat i ma col senso degli 
a f far i . Ksenti da gravami f i -
-ca l i . se-tite con criteri ma
nagerial i . estorcendo tutto i l 
pi i - - ihi le dai fedel i , «fruttan
do i l lavoro nero, accumula
no l»en presto — come nel 
ca-o del • Tempio del Popo
lo » — incenti fortune. 

La California ieri patria 
decli hippies e desdi antesi
gnani del "68 in Europa. è 
ancora ogsi la Mecca rieo-
nosrinla dei frenks e delle 
«ette, non tutte religiose: 
quelle nazi«te, ad e«empio. 
-ono a««ai numerose. Del re
sto fra fanatismo politico « 
religioso, fra destra e sini
stra in questo contesto c'è 
confusione e nn continuo in -
ter-camhio. 

I.a straordinaria indulgenza 
del potere ver«o le sette re
ligiose — molte delle qual i 
infrangono ripetutamente la 
les te — va anche conside
rata come una sorta di in 
dennizzo alla funzione di in -
tesrazione sociale e di con
trollo che es«e svolgono ef
ficacemente e alla esibita d i 
sponibilità di mettersi al sol
do dell.* salrapie poli l irhe 
locali . I l « reverendo • Jones 
non faceva eccezione e svol
geva in modo assai apprezza
to i l compilo di delivercr: 
di procacciatore cioè di vot i , 
di organizzatore dei suoi fe
del i per i l volantinaggio e 
la propaganda. Solo le tua 

ambizioni erano più elcv.ilc. 
E i l ines-ia — che adc^-o è 
comodo dipingere come mo
stro pazzo e drogato — ave
va una buona ron-iicludii ie 
con la moglie del Presiden
te a cui dava anche con-igli 
per a come ^ollrarrc Cuba a l 
l 'orbila sovietica » con il v i 
ce presidente Mondale, i l se
natore Jack.-on e molle altre 
eminenti pcr-onalilà poli t i 
che americane. 

Fra i fedeli del • Tempio 
del Popolo » i più numero*i 
erano i neri e i giovani del
la borshe-ia bianca. Da nn 
lato cioè chi è emarginalo e 
«frullalo da «empre e ha or
mai rinunciato ad ogni spe
ranza di riscatto, dal l 'al tro 
«opravvissuti o epigoni del 
Mmrmrnl californiano desìi 
anni 5e«*anla. Fall i te le spe
ranze. i fermenti creativi , i 
pro iet t i di una società alter
nativa resta ogsi solo l' inte
grazione impotente e subal
terna in quel si*tema che si 
era or£Oglio«amente deri«o o 
la di«perazione del drnp-ont. 
i l trip del misticismo e del
la drosa. la • cultura » del
l 'eroina. 

[.a Ctiyana diviene, al tem
po stesso, la nuova frontiera 
e la terra promessa. Si pre
sume di ritrovare antichi va
lor i , lo spirito dei padri pio
n ier i . nn nuovo rapporto con 
la natura, una famicl ia a l 
largata in cui dis«olvere l'iso
lamento. la segregazione, 1* 
anomia di nna folla che <i 
chiamava solitaria. M a biso
gna e*scre - rmpre viz i l i 
per difendere la ritrovata l i 
bertà a tul l i i costi dalle 
istanze agiressive della «o-
cielà ingiusta che la minac
cia e vorrebbe distrngrerla. 
I l fanati*mo collettivo. l'iste
ria si rafforzano in questa 

situazione dì isolamento, d i 
regressione nella famiglia al
largata, di progressiva per
dita di autonomia. La nuova 
comunità, sorvegliata da guar
diani armat i , circondala da 
una giungla inospitale, divie
ne sempre più simile a un 
lager: i guardiani, in attesa 
dell'aggressore esterno, si 
esercitano al l ' interno. 

I.a comunità riproduce, in 
crescendo, la stessa aggres
sività da cui si era voluti 
sfuggire. La violenza diviene 
strumento di consenso, eli or
dine e di disciplina: l'espro
prio di tutto ciò che si pos
siede, le brutalità, le umil ia
zioni pubbliche, la paura f i 
sica creano di|ieiidenza e 
progressiva 6|iersonalizza-
zinne. 

La propaganda religiosa os
sessiva — per ore gli alto
parlanti diffondono ì sermo
ni e le farneticazioni d i Jo
nes — i r i tuali mistici, pro
babilmente la droga, comple
tano i l a lavaggio del cervel
lo »: la perdila di qualsiasi 
contallo con la realtà ester
na. l 'identificazione col ca
po. i l fantasmaiico aggres
sore esterno che verrà a d i 
struggere — meccanismi ana
loghi il nazismo seppe usare 
con pari |>erversa efficacia — 
porteranno alla esplosione 
autodistruttiva f inale. Per non 
riradere nelle mani dei per
secutori — ormai nel l 'a l lu
cinazione anche la esimia de
gnazione americana si meta
morfosa in un esercito ster
minatore e invincibile — si 
uccide e ci si uccide. 

Adesso il sistema a cui sii 
aderenti al • Tempio del Po
polo » erano fugzi l i e che 
temevano, e pronto a mobi 
litarsi per dimostrare che è 
stala «olo fol l ia . Lu i . novel
lo Raspuiin. li ha plagiati 
tull i quant i : e poi , in fondo, 
c'è sialo un equivoco. Nes
suno voleva far del male a l 
la «cita. Figurarsi: il sena
tore Ryan era anzi intenzio
nato a redigere un rapporto 
favorevole, sulla sua att ività. 
I giornali e la televisione 
americani - imo imicen.-'ti in 
nna cinica competizione per 
riportare ì particolari più 
strazianti, per r i ferire sulle 
peculiarità «essuali del pro
feta. per minimizzare i suoi 
rapporti con ì poli t ici , per 
sollecitare misure repressive 
contro altre «ette, ma soprat
tutto per elndere qualsiasi 
responsabilità collettiva. S i 
in- i - te invece su « dichiara
zioni di fede comunista » che 
sarebbero «tate falle da J im 
Jones; con Io «lesso compia
cimento con cui sovente, da 
noi . si accreditano le dichia
razioni di comunismo da par
te del terrorismo. La colpa 
è tutta de! reverendo J im 
Jones pazzo e comunista: in 
f in dei conti cosa si può pre
tendere di più? E poi c'è 
anche il business: grandi t i 
rature dei giornal i , grandi 
nudionees televisive e , f ra 
meno di una settimana, già 
due l ibr i pronti sulla strage. 
La pubblicità, con titoli e 
autori , è già sui giornali ame
r icani . 

Giampaolo Fabris 
NELLA FOTO: I corpi 
M n u vita di alcuni ama
ranti alla aatta dal « Tem
pio dal Popolo » nalla co
lonia di Jonestown. 

Testimonianze alla TV sovietica 

Così ricordo 
Bulgakov 

La vita del grande scrittore presentata per la prima 
volta al grande pubblico — Interviste e documenti re
lativi a un drammatico periodo della storia dell'URSS 

MOSCA — Significativo mo
mento nella vita culturale 
sovietica: per circa due ore 
la televisione centrale di 
Mosca ha trasmesso un do
cumentario dedicato alla rie
vocazione dell'attività lettera
ria di Michail Afanas'evic 
Bulgakov (1891-1940). E' la 
prima volta che un pubblico 
di massa — nell'ora della 
programmazione circa ottan
ta milioni di spettatori — 
«.scopre» vita, tormenti, in
successi, amarezze, trionfi del 
grande scrittore per molti 
anni aspramente censurato 
dalla critica ufficiale. La 
«riabilitazione* è avvenuta 
già da tempo con la pubbli
cazione di opere come «Il 
Maestro e Margherita» e la 
messa in scena dei capolavo
ri « / giorni dei Turbili », « La 
fuga* e, recentemente, con la 
versione teatrale del «Mae
stro». Ma ora è dalla TV che 
viene la parola più forte, 
ampia, decisa. E il merito 
spetta allo scrittore Konstan-
tin Simonov, animatore e 
conduttore della trasmissio
ne; a Manetta Ciudakova 
studiosa delle opere bulgako-
viane e al regista Dmitri 
Ciukovski che ha dato al 
programma lo spirito e il ca
lore dell'epoca. 

Per la prima volta sullo 
schermo TV appaiono i pro
tagonisti. gli amici di Bulga
kov, la donna — la dattilo
grafa della quale anni fa la 
studiosa Ciudakova rivelò l'e
sistenza — che ricevette dal 
giovane e sconosciuto Bulga
kov il manoscritto degli «Ap
punti sui polsini». La TV 
mostra la rievocazione det
tagliata di fatti e particolari. 

Una vecchia 
dattilografa 

La dattilografa degli «Ap
punti»: il suo nome è Raa-
ben. Una simpatica vecchietta 
della quale anni fa leggemmo 
alcune memorie nelle pagine 
di «Voprosy Literaturì*. sen
za che fosse fatto il suo no
me. Ora è qui, dinanzi alle 
telecamere: «...Era un autun
no inoltrato, probabilmente 
nel 1921, quando mi venne a 
trovare un uomo in male ar
nese. e mi chiese se potevo 
battere a macchina degli 
scritti. Disse subito che non 
poteva pagare, ma che lo a-
vrebbe fatto più tardi, dopo 
la pubblicazione... L'incontro 
avvenne al numero 73 di via 
Tverskaja, dorè ora è situata 
la stazione della metropolita
na Majakovskaia... Sotto casa 
mia c'era la sede del circo. 
Gli artisti, i fratelli Tanti, mi 
davano da battere a macchi
na i loro sketch. Ecco: forse 
saranno stati loro a mandare 
da me Bulgakov... Comin
ciammo con gli "Appunti"». 

La voce è commossa. La 
rievocazione, diretta, è di ef
fetto. Simonov prende la pa
rola. Ricorda la vita dello 
scrittore. Poi di nuovo la 
dattilografa. Rammenta ' che 
un giorno Bulgakov stanco di 
viceré «senza casa» decise di 
rivolgersi alla Krupskaia, fa
cendo presenti le sue difficol
tà. Solo così ottenne una 
stanza di diciotto metri 
quadrati dove potè lavorare 
con più tranquillità... 

Ed ecco un'altra testimo
nianza: è il più vecchio atto
re del teatro moscovita 
MXAT. Mark Prukdin. Ha 
festeggiato da poco gli ottan
ta anni ed ora è in TV per 
ricordare le vicende del 
«suo» Bulgakov. E* stato lui 
ad interpretare per primo il 
ruolo di Scercinski nei 
<Giorni dei Turbin». Ricorda 
la «prima» e la fase prepara
toria. «La piece — dice — 
centra letta in teatro dallo 
scrittore. Era presente Sta-
nislavski... Era il 1978... Bul
gakov era nervoso, fumava in 
continuazione ed interveniva 
di volta in volta spiegando, 
come un grande attore, come 
dovevano essere le scene». 

Sul video passano foto del

l'epoca. Testimonianze inedite 
di personaggi. Continua 
Prudkin: «..."1 giorni dei 
Turbin" ebbero un inizio dif
ficile, contrastato. La piece 
non fu accettata dalla com
missione che si occupava del
la "validità" degli spettacoli. 
Fu un colpo duro. Poi ci fu
rono oltre prove d'appello 
con varie versioni. Infine, ad 
una seduta della commissio
ne — Prudkin lo sottolinea 
con un certo tono — si pre
sentarono "alcuni membri 
del governo" e lo spettacolo 
fu "promosso". Poi di nuovo. 
dopo alcuni anni, altri pro
blemi, varie interruzioni*. 

Simonov riprende a parla
re. Si sofferma sul valore 
della <Fuga». Nota che è li
na delle più belle pièces di 
Bulgakov. Dice: « E' uno dei 
suoi lavori che ora va più di 
moda nei nostri teatri e che, 
putroppo. per tanto tempo 
non è stata presentata*. E in 
questo contesto autocritico, 
interessante e significativo, 
Simonov ricorda la vicenda 
della famosa lettera che Bul
gakov inviò il 28 marzo 1930 
a Stalin per protestare con
tro la campagna denigratoria 
scatenata contro di lui. Una 
lettera nota a pochi e mai 
resa nota al grande pubblico 
sovietico... «Il desiderio di 
porre fine al mio calvario di 
scrittore mi spinge a indiriz
zare al governo dell'URSS u-
na lettera sincera. Analizzan
do i ritagli della stampa so
vietica che conservo, ho 
constatato che negli ultimi 
dieci anni di attività lettera
ria ho ricevuto trecentouno 
recensioni, tre delle quali lu
singhiere, le altre duecento-
novantotto ostili e insultan
ti... Alexsei Turbin, protago
nista e della mia opera, è stato 
definito "un figlio di cane", 
mentre il suo autore "vecchio 
cane rincitnillito"... Mi hanno 
definito "rampollo neobor
ghese"... Sono distrutte non 
soltanto le mie opere passate, 
ma quelle presenti e anche 
quelle future... Chiedo al go
verno dell'URSS di ordinarmi 
di abbandonare d'urgenza i 
confini dello Stato. Nel caso 
che quanto ho scritto non sia 
convìncente e io rimanga 
condannato al silenzio a vita 
in URSS, chiedo che il go
verno sovietico mi conceda 
un lavoro consono alle mie 
qualifiche e mi destini ad un 
teatro in qualità di regista o 
attore... Se anche questo non 
mi verrà consentito chiedo di 
fare la comparsa... E se poi 
neanche questo è possibile 
chiedo al governo sovietico 
di agire come meglio crede. 
ma di agire in qualche modo, 
poiché oggi come oggi io. 
drammaturgo con cinque la
vori teatrali al suo attivo. 
noto in URSS e all'estero, ho 
davanti a me la miseria, il 
vagabondaggio, la morte». 

La lettera ha un risultato. 
Il 18 aprile — ricorda Sim>> 
nov — Sfalin telefona a Bul
gakov. Stalin «Abbiamo rice

vuto la sua lettera. L'ho letta 
insieme ai compagni. Riceve
rà una risposta favorevole. 
Ma non mi sembra il caso di 
lasciarla partire per l'estero. 
Dica, le siamo venuti così a 
noia?». Bulgakov: «Negli ul
timi anni ho molto riflettuto 
se uno scrittore russo possa 
vivere fuori della propria 
patria e mi sembra di no». 
Stalin: «Lei ha ragione. Lo 
penso anch'io. Dove vuol la
vorare? Nel teatro dell'Ar
te?». Bulgakov: «Si, ma 
quando ne ho parlato mi è 
stato opposto un rifiuto*. 
Stalin: « Presenti una doman
da. Credo che acconsentiran
no*. 

Seguono immagini delle va
rie messe in scena. Poi il 
professor Pavel Markov, il 
più vecchio critico teatrale, 
autore di libri su Stanisla-
vskij. Rievoca il periodo del 
«Romanzo teatrale» dove è 
narrata, in pratica, la vicenda 
del MXAT. « Bulgakov — dice 
— aveva fatto rivivere gente 
vera, reale. Leggeva le varie 
scene nel suo appartamento 
moscovita in via Furmanov 
(la casa -~ in un angolo della 
vecchia Mosca — è stata da 
poco distrutta dalle ruspe 
per far posto a casermoni 
prefabbricati — ndc) e ad 
ascoltarlo c'erano Stanisla-
vski e Nemirovic-Dancen-
ko...*. 

Il Maestro 
e Margherita 

Sul video torna Simonov. 
Con voce commossa parla del 
«Maestro e Margherita»... 
«...Nell'ora di un caldo tra
monto primaverile apparvero 
presso gli stagni Patriarsie 
due cittadini...*. Ecco la via 
Malaja Bronnaja. in viale Sa-
dovoja, i fanali del laghetto, i 
tigli, le panchine, il mondo di 
Berlioz. di Bezdomnyi, di 
Messer Woland, del Maestro 
e di Margherita. Poi lo scrit
tore Valdimir Liokscin. altro 
amico di Bulgakov, ricorda 
che l'ispirazione del «Maestro 
e Margherita* nacque nel suo 
appartamento, nella Bolsciaia 
Sadovaja. Seguono foto e 
riprese della casa, delle scale, 
delle varie stanze. 

Quindi il drammaturgo 
Serghiei Jermolinskij rievoca 
i giorni di Kiev, gli incontri 
con Bulgakov. le ansie i 
problemi. E il professor Vi-
lienkin, studioso della storia 
del Teatro ricostruisce le al
terne vicende del «Maestro e 
Margherita*. Infine Simonov 
parla della malattia dello 
scrittore e della morte. Sullo 
schermo le foto di Bulgakov. 
gli anni della giovinezza, di 
Kiev e di Mosca... Cinquan
tanove anni di vita, venti an
ni di attività letteraria. Pièce. 
romanzi, opere destinate a 
restire nella storia della let
teratura sovietica e mondiale. 

Carlo Benedetti 

Editori Riuniti 
Pietro Ingrao 

Crisi e terza via 

Intervista di Romano Ledda 
Il declino dello Stato assistenziale in occidente. 
il travaglio delle società dell'est, le risposte della 
sinistra. Un'analisi con il contributo di 
Pietro Barcellona. 
• Interventi », pp. 190, L. 3.000 

novità 
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Il congresso della FIMM 

Quale «impiego» 
per il futuro 

medico di base 
Cambia la coscienza dei mutualisti, ma re
sta la paura del rapporto di dipendenza 

ROMA — « E' necessario po
tenziare e qualificare la me
dicina di base come mezzo 
per ridimensionare l'espansio
ne della spesa ospedaliera 
recuperando al rapporto uma
no medico-paziente la soluzio
ne di falsi problemi sanitari 
oggi affidati in modo alie
nante alla enfatizzazione tec
nologica ». Sono parole trat
te dal documento conclusivo 
votato dal XXVIII congresso 
della Federazione medici mu
tualisti (FIMM), conclusosi 
ieri a Homa dopo quattro 
giorni di intenso lavoro. Po
che ma significative parole. 
perché danno il senso della 
crescita culturale e politica 
di questa importante catego
ria di operatori sanitari, e 
del suo sindacato: difesa del
la medicina di base anche e 
soprattutto per un controllo 
dell'esorbitante .«pesa ohe o^ 
gi incide pesantemente sulla 
crisi del nostro paese: rifiu
to di una conce/ione della 
medicina * tecnologica » per 
un recupero del rapporto di 
fiducia fra medico e pazien
te che, colpevole in buona 
parte il sistema mutualistico. 
si è andato deteriorando fi
no a perdere in molti casi il 
senso di un « rapporto ». 

« Siamo preparati — ha det
to nella sua ampia relazio
ne il dottor Aldo Pagni — 
a fronteggiare il dolore e non 
11 piacere, il malato e non 
l'uomo, il singolo e non la so
cietà che gli sta dietro, le 
ansie degli altri ma non i 
conflitti che si proiettano mi
nacciosamente nel rapporto. 
i farmaci e non la psicote
rapia... Oggj — ha aggiunto 
— si impone una riconversio
ne intellettuale del medico 
generico... dobbiamo arricchi
re la nostra formazione cul
turale ». 

Ma allora che cosa succe
de? Siamo di fronte ad una 
corale autocritica? I medici 
mutualisti hanno deciso di 
convertirsi e « riconvertirsi »? 
Per la prima volta i lavori 
di questo congresso hanno 
avuto Un respiro profonda
mente politico: riforma sani
taria e convenzione unica so
no stati temi sviscerati al 
pari di quelli sul controllo del 
consumo farmaceutico, sulla 
occupazione dei giovani lau
reati. sulla necessità di ri
formare la facoltà di medi
cina a partire dal numero 
programmatico. Ma è stato 
proprio il congresso della svol
ta? < E' stata certamente una 
sede di proficuo e costrutti
vo lavoro — dice il compa
gno Sergio Scarpa, responsa
bile della sicurezza sociale 
del PCI —. A differenza dei 
medici di molti altri paesi 
europei ì sanitari italiani so
no impennati a difendere la 
riforma sanitaria e quelli di 
base hanno d'ito un arando 
contributo nella elaborazione 
della convenzione unirà. Al
trettanto significativo è U lo
ro impenno contro il consu
mismo farmacrnfìr-o. cnmo la 
volontà della FfW\t di dire-
nire sempre più "cerniera" 
fra la vecchia r In tmova ge
nerazione dei medici ». 

Ma oarlare di svolta, forse. 
e tronno e vediamo perché. 
•« Il mvnresso — dice anco
ra il documento conclusivo 

— esprime la propria preoc
cupazione per... la volontà po
litica di affidare compiti di 
diagnosi e cura di base an
che a medici impiegati»... 
come appunto detta all'arti
colo 25 i] testo di riforma 
sanitaria ancora in discus
sione alla commissione Sa
nità del Senato. E" una vec
chia e mai sopita paura del 
medico italiano: quella di es
sere trasformato in un iro-
piegato in un medico dipen
dente, assegnando però a que
sto termine connotazioni tut
te negative. 

« Eppure — dice Scarpa — 
quell'articolo ha un suo irri
nunciabile valore. La Regio
ne ha infatti il dovere di as
sicurare l'assistenza su tutto 
il territorio; e perché non 
prevedere che. in una certa 
area, si possa creare un vuo
to, nel caso che nessun me
dico convenzionato sia dispo
sto a coprirla? E allora non 
è giusto che la Regione di
sponga il funzionamento del 
servizio con un medico dipen
dente? ». I dirigenti della 

FIMM sostengono che quel
l'accordo darebbe alle Regio
ni un potere contrattuale su
periore e la possibilità di agi
re su due tavoli diversi, e Ma 
— spiega Scarpa — mi sem
bra una ipotesi alquanto ir
realistica. Come credere che 
oggi le Regioni sarebbero di
sposte ad entrar in guerra 
con i mutualisti e con il loro 
sindacato? ». 

C'è poi un problema di ca
rattere più generale che ren
de fragile e infondata que
sta paura dell'impiegatizza-
zione del medico. E' la stes
sa atipica natura della con
venzione recentemente sigla
ta fra medici generici e Re
gioni (che come è noto dal 
1. gennaio, una volta defini
tivamente sciolte le mutue, 
dovranno assumersi l'assi
stenza sanitaria). La conven
zione — lo hanno detto gli 
stessi congressisti in più di 
un intervento — rappresen
ta l'avvio pratico della rifor
ma,' proprio perché raziona
lizza e rinnova il lavoro del 
medico generico. Impone un 
rapporto ottimale fra medico 
e territorio (un medico per 
ogni mille abitanti) e stabi
lisce che ogni medico non 
può avere più di 1500 pazien
ti. Non solo: ma garantisce 
il riposo notturno, e quindi 
indirettamente il turno di la
voro diurno: ha quindi in sé 
molti elementi di un rappor
to di « dipendenza ». elemen
ti che la FIMM ha accettato. 

Allora perché tanta paura 
del rapporto di impiego? Di
ce Scarpa: e con la conven
zione la stessa "libera scel
ta" del medico è oggettiva
mente limitata e — se la con
venzione sarà applicata bene 
e in modo omogeneo su tut
to il territorio — lo stesso 
lavoro del medico generico 
andrà mutando la sua fisio
nomia. Di questo molti aua-
dri sindacali della FTMM e 
molti medici sono coscienti 
e non temono questo muta
mento. Ixi spettro dell'impie-
eatizzazione e una pura ri
vendicazione garantistica, un 
retaggio del passato ». 

fra. 

Il partito altoatesino accentua la sua vocazione ultraconservatrice 

La SVP getta un nuovo ponte 
verso Strauss e la Baviera 

In un convegno sull'unità europea Silvius Magnago riprende i temi cari al 
leader tedesco - I caratteri di una chiusura provincìalistica e di destra 

E' arrivato il freddo 
in quasi tutto il Paese 

Era previsto e annunciato ed ora è normalmente arrivato 
su quasi tutte le regioni: parliamo del freddo. In alcune zone, 
H Nord del paese, la pioggia si è trasformata in nevischio 
con forte vento di tramontana. Nel Veneto e in Alto Adige, 
la neve è caduta in grande quantità. A Venezia si è avuto il 
fenomeno dell'acqua alta. Nella Val di Primiero le squadre 
di soccorso sono state mobilitate per tutto 11 giorno per rin
tracciare quattro persone che risultavano disperse. Secondo 
alcuni, i gitanti avrebbero raggiunto un rifugio. In serata la 
notizia è stata confermata e i quattro sono stati trovati sani 
e salvi. Neve e pioggia anche in Emilia-Romagna: pioggia in 
pianura e neve abbondante al di sopra dei sei-settecento me
tri. Burrasche e pioggia In Toscana, nel Lazio, in Campania 
e in buona parte del Meridione, con un calo imn<-ovv'sn del'n 
temperatura. Nella foto: grandine mista a neve nelle vie 
di Genova. 

Dal nostro corrispondente 

BOLZANO - La SVP accen
tua i suoi contatti con la CSU 
di Franz Joseph Strauss? E' 
questo l'interrogativo che ci 
si pone dopo il convegno che, 
domenica scorsa, ad una sola 
settimana dal voto del 19 no
vembre, ha visto Silvius Ma
gnago relatore, accanto al se
gretario di Stato Franz Sack-
mann del « libero stato di Ba
viera » ex membro del CSU. 
Il tema del convegno è sta
to: « Gruppi etnici e struttu
ra regionale quali elementi 
essenziali per la costruzione 
dell'unità europea »; e si è 
svolto nella prospettiva delle 
elezioni europee del prossi
mo anno. 

E' un interrogativo legit
timo se si pensa che pro
prio il capo carismatico del 
VSVP, Magnago. ha ritenuto 
di svolgere la relazione in
troduttiva al convegno che 
aveva una impostazione net
tamente straussiana. Magna
go, infatti, è stato in pas
sato uno dei più restii ad 
abbracciare la scelta dell'as
se dichiarato BolzanoMona-
co, esprimendo una sorta di 

gelosia autonomistica, per cui 
la linea politica conservata 
ce della Volkspartei. va ge
stita in proprio, senza padri
ni di sorta. 

Ora, dopo il grosso succes
so elettorale della SVP c'è 
evidentemente chi spinge per 
rompere ogni sorla di indu
gio e per caratterizzare la 
SVP come partito uliracon-
servatore, parte integrante 
della destra europea nei cui 
confronti, (inora, c'era stata 
una certa cautela. Anche lo 
on. Roland Riz, vicepresiden 
te del partito, che fu un 
sostenitore della autonomia 
della SVP rispetto all'inter
nazionale europea dei partiti 
democristiani e conservatori 
(di cui fanno parte la CDU e 
la CSU, ma non la DC) pare 
ora aver messo da parte quel
le riserve per cui. definendo 
la SVP un partito di « rac
colta etnica ». capace di ospi
tare al suo interno le varie 
tendenze. « dalla destra mo
derata al centro sinistra ». 
sostenne che la SVP doveva 
essere solo membro osserva
tore e non effettivo. 

Infatti l'on. Riz ha presie
duto il convegno di Merano 

assieme al deputato della 
CSU al Bundestag, Franz 
Ludwig Graf. 

Quello che è certo è che 
la SVP non si trova spinta 
t'erso un riflusso sempre più 
moderato solo dai consensi 
elettorali che ha potuto rac
cogliere, ma anche da altri 
importanti fattori. Certamen
te il voto ha mostrato alla 
SVP che il « modello » di so
cietà che essa presenta con 
i suoi risvolti di accentuato 
conservatorismo e di chiusu
ra provincìalistica è pagan
te: tanto da poter riscuotere 
oltre al consenso pressoché 
plebiscitario dei sudtirolesi. 
(incile quello di frange di po
polazione di lingua italiana 
e cospicui settori di ladini 
die prima votavano per la 
DC. Il mito mistificante del 
l'Alto Adige come « isola /eli
ce » non toccata dalla disoc
cupazione e dalla crisi. ìia 
indubbiamente fatto presa; 
dato che la spinta di segno 
nettamente di destra e cor
porativo. all'insegna del « si 
salvi chi può ». qui si è tra
sformato in un consenso alla 
linea volksparteista, la più 
organicamente garante in 

senso conservatore. 
E' quanto hanno bene in

teso certi personaggi della 
scena politica italiana, come 
il deputato della DC Mas
simo De Carolis, che ha stret
ti conlatti con Strauss, e che 
cavalca consapevolmente la 
tigre del sostegno ai movi
menti di protesta; tanto che 
pare verrà quassù a pren
dere contatto anche con la 
SVP, mentre andrà a Milano 
il leader del PPTT di Tren
to. Enrico Pruner. 

Ma altri sintomi, oggetti
vamente incoraggianti per la 
SVP a marciare sulla linea 
intrapresa, sono riscontrabili 
anche in certi accenni del 
presidente della DC. on. Fla
minio Piccoli, quando, ad 
esempio, questi ha sostenuto 
che « il risultato del Trenti 
no che ha visto una lieve 
flessioni' della DC intera
mente recuperati da un par
tito democratico, autonomista 
di destra ». 

E. in questo quadro, anche 
il preannttneiato incontro ro
mano tra DC e SVP assume 
una luce che non manca 
certo di riflessi preoccupanti. 

Gianfranco Fata 

Alla procura romana la deposizione di Donat Cattin 

Chi ha aiutato la mafia a Gioia? 
Una inchiesta della magistratura 

Il tribunale di Reggio che processa 60 mafiosi ritiene che nella testimonianza 
dell'ex ministro vi siano gravi elementi d'accusa - Russotti: «Ho paura» 

REGGIO CALABRIA — Il tri
bunale, dinanzi al quale si 
sta celebrando il processo a 
carico di 60 imputati di as
sociazione per delinquere, ha 
deciso di trasmettere alla 
Procura della Repubblica di 
Roma il testo della deposi
zione-denuncia resa dall'on. 
Donat Cattin (la settimana 
scorsa a Roma) sugli « in
trallazzi » e irregolarità veri
ficatisi nell'aggiudicazione 
della gara di appalto per la 
costruzione del porto di Gioia 
Tauro. Esistono, infatti, a pa
rere del tribunale di Reggio 
Calabria, ipotesi di gravi rea
ti « la cui cognizione e com
petenza spetta al tribunale 
di Roma ». 

Come si ricorderà, nella de
posizione resa da Donat Cat
tin al presidente Tuccio si af
fermavano responsabilità di 
settori dell'apparato statale 
(non soltanto della Cassa per 
il Mezzogiorno) in ordine al
la aggiudicazione della gara 
di appalto che estromise 
l'Italstat (una azienda pub
blica) con il marchingegno 
di un ribasso di 10 miliardi 
di lire durato appena il tem
po strettamente necessario 
per e soffiare » l'affare. In 
realtà, subito dopo, il costo 
complessivo dell' opera fu 
« adeguato » con un rialzo di 
alcune decine di miliardi di 
lire. Numerosi sono gli inter
rogativi che si pongono al 
riguardo 

Toccherà ora alla magistra
tura romana indagare sull'e
pisodio che non è certo mar
ginale agli e inquinamenti » 
mafiosi nel V Centro side
rurgico costituendo un mo
mento eclatante di malcostu
me politico, di connivenze e 
protezioni della attività cri
minosa delle cosche mafiose. 

Di questa attività dalle 
molteplici facce si è parlato 
a lungo anche ieri al proces
so. Sofferta, reticente e dram
matica è stata la deposizione 
dell'ing. Sebastiano Russotti 
(quello dei e traghetti di 
oro »). accompagnato dai ca
rabinieri perchè l'ufficiale 
giudiziario era riuscito a rin
tracciarlo a Messina per re
capitargli la citazione come 
teste: avrebbe dovuto confer
mare la deposizione resa al 
commissario di PS. Speran
za. durante la sua degenza 
presso il Policlinico di Mes
sina, dove era stato ricove
rato per le gravi ferite ri
portate nello scorso anno in 
un attentato. I suoi due pre
sunti attentatori furono uccisi 
ancora prima che le autorità 
inquirenti potessero sentirli. 

L'ing. Russotti. ridotto in 
fin di vita, aveva accusato 
i De Stefano di essere l'ori
gine dei suoi guai: aveva 
vinto, giocando al ribasso, u-
na gara per la costruzione 
a Fiumara di Muro di un 
acquedotto per l'importo di 
700 milioni di lire. Per lavo

rare in pace aveva accetta
to di pagare 800 mila lire 
al mese a Giorgio De Stefa
no: ieri, guarito, • ma con 
proiettili ritenuti nella nuca, 
nella mascella, nel petto non 
"se l'è sentita • « in coscien
za > di ripetere quel che, qua
si in fin di vita, aveva af
fermato. Ha sostenuto che, 
le deposizioni rese alla Que
stura ed ai carabinieri sono 
state e equivocate »: poi, ac
corgendosi, forse, di essersi 
spinto un po' troppo ha in
vocato il suo stato di salute. 
« Dovete comprendere — 
chiede ai giudici — dopo l'at
tentato. sospetto di tutti ». 
Forse anche del Pubblico Mi
nistero, dottor Colicchia. che 
con le sue pertinenti richie
ste più volte l'aveva messo 
in imbarazzo al punto di far
gli esclamare: « Ma il Pub
blico Ministero è prevenuto 
nei miei confronti? ». 

L'ing. Russotti infatti non 
ha potuto fare a meno di 
ammettere di aver conosciuto 
Giorgio De Stefano (ucciso a 
Gambarie nel novembre 1977) 
nel cantiere di Fiumara di 
Muro; di avere accettato la 
sua «collaborazione »; di a-
vere « percepito » che De Ste
fano non gradiva la presenza 
di Zinnato (quello della spe
culazione a Ravaglioso di 
Palmi) nel cantiere di Fiu
mara: di ammettere che lo 
Zinnato. dopo la distruzione 
della sua motopala (avvenuta 

successivamente al colloquio 
avuto con De Stefano) si era 
ritirato dal cantiere: di avere 
avuto nello Zinnato il « me
diatore» per l'affare di Ra-
vaglicso al quale rinunciò 
quando il sindaco di Palmi. 
Ghirrottina gli disse che la 
zona nel piano di fabbrica
zione era destinata a verde 
pubblico tutelato. In quanto 
all'acquedotto di Fiumara, 1' 
ingegnere Russotti. dopo ave
re realizzato il 40 per cento 
dei lavori, ha mollato. La 
ragione è chiara: pochi han
no la forza di reagire alle 
estorsioni mafiose. 

Del tutto incolore è stata 
invece la deposizione dell'ex 
presidente della Cassa per 
il Mezzogiorno, prof. Gabriele 
Pescatore: con King. Cali ho 
parlato solo di fatti organiz
zativi dell'ASI di Reggio Ca
labria, ha detto. Sulla attivi
tà dell'area del porto di Gioia 
Tauro e del V siderurgico e 
specificatamente della catena 
dei subappalti, non sa dire 
nulla perchè la sua azione 
esulava completamente dal 
settore operativo. E' poi ini
ziato l'interrogatorio dei ver
balizzanti che hanno arric
chito con nuovi episodi e cir
costanze quanto sta alla ba
se dei voluminosi rapporti dai 
quali ha preso origine l'at
tuale processo di associazio
ne per delinquere. 

Enzo Lacarìa 

"1 
Altri pareri sul decreto Pedini 

Si vuol perpetuare 
il decadimento 

dell' Università ? 
ROMA — / docenti universitari Luigi Spaventa, 
Lucio Izzo, Stefano Rodotà e Vincenzo Visco ci 
hanno inviato sul recente decreto-legge Pedini 
questo intervento che pubblichiamo. 

« L'Urvta » del 21 novembre scorso ha pubblicato un do-
c.imento sull'università, firmato da numerosi docenti. Esso 
consta d' un'ampia lamentela e di un modesto « che fare ». 
di poche righe, in cui si finisce per riconoscere che i cri
tici del -iccreto legge Pedini qualche ragione, dopo tutto, 
ce l'hanno. Sui contenuti del documento s.ano consentite 
alcune osservazioni. 
1) Una sola, e troppo ovvia, sulle questioni generali. 
Constatano i firmatari la « grettezza » e la € miseria mo
rale » della borghesia italiana, la quale, di fronte a] < pro
blema di una scuola a misura delle grandi masse ». avrebbe 
risposto con « un trucco più volte collaudato: la creazione 
di interi strati sociali, di estrazione piccolo o medio bor
ghese. inseriti nella società con un rapporto di lavoro pre
cario e frustrante, affidando poi alle forze dà sinistra la 
gestione de' malcontento che inevitabilmente si viene a 
creare, e tentando d; ricostruire su questo rapporto dif
ficile le basi per una egemonia moderata ». Qui. delle due 
l'una. O è vero che la miserabile e gretta borghesia è riu
scita a concepire e a portare a compimento una così com
plicata operazione: ma allora forze di sinistra e movi
mento operaio, che. non riescono neppure a mettere una 
Teppa nell'attuazione di e un trucco più volte collaudato ». 
ne escono un po' ma Imo. Oppure la descrizione e l'interpre
tazione dei fatti non sono quelle offerte dai firmatari. Un 
succinto esame degli atti preparatori dei « provvedimenti 

urgenti » del '73. che raccomandiamo ai firmatari mede
simi. ci induce a ritenere più plausibile questa seconda 
possibilità. 

Ma veniamo al merito. 
2) I) documento se la prende con quanti, criticando il de
creto. ridurrebbero il dibattito sull'università solo a dia
tribe su ruoli, posti da mettere a concorso, ope leg'is e cosi 
via. In quanto dolosamente o colposamente trascurino le 
esigenze reali di un'università di massa e i problemi 
< veri » (ricerca scientifica, riorganizzazione degli studi. 
programmazione di strutture, tempo pieno), i critici sono 
additati alla pubblica riprovazione come portatori di inte 
ressi settoriali o corporativi o di casta. 

Bene, questa è. come usa dire, una mistificazione. Di
mentichiamo pure le responsabilità passate di forze poli
tiche e sindacali, almeno pari a quelle del corpo docente. 
Dovrebbe però essere evidente che. quando si comincia 
con l'istituzione di moli per l'organico e da sistemare ». 
rinviando a dopo la definizione desìi obiettivi da raggiun 
gene e la determinazione delle strutture in cui l'organico 
dovrebbe operare, si predetermina in realtà (con procedi 
mento « più volte collaudato ») la futura organizzazione de 
gli stimi e della ricerca. Si discute dunque « sul numero 
dei precari da immettere ope legis e su quelli da sottoporre 
invece a concorso, sul numero di cattedre.... sui ruoli ». 
proprio perché, questi essendo i contenuti del decreto, ci 
si preoccupa dell'assetto futuro dell'università e dello spa
zio consentito ad una ricerca seria e finalizzata agli inte
ressi del Paese. 

Se si congela la situazione attuale e non si pongono le 
condizioni per mutarla, se si impediscono selezione v ri-
camb:o. le strutture a venire si modelleranno al decadi
mento del presente e lo consolideranno e nessuna magnilo
quenza di propositi riuscirà ad imporre obiettivi di pro
gresso ad una realtà mediocre. 
3) La realtà è. come ognun sa. men che mediocre. Soprat
tutto. ma non soto. nelle università periferiche sono stati 
sovente concessi incarichi secondo criteri clientelali, parti
colaristici. di sottogoverno. Contro questa pratica si è sem 
pre battuta la parte migliore del corpo docente. Perché al
lora fare un fascio solo dei cosiddetti « maestri ». quasi si 
trattasse di una classe, appartenendo alla quale si perde il 
diritto a interloquire? Perché, prima ancora, accettare, 
quasi per ripicca, che migliaia di studenti continuino ad 
essere affidati a personale non qualificato, assenteista, in
capace sia di insegnare sia di far ricerca — ma stabiliz 

zato — che ha generato assistenti, contrattisti, assegnisti 
a sua immagine? 

L'argomento del < riconoscimento giuridico di mansioni 
effettivamente e da tempo svolte » non tiene. In molti casi 
quelle mansioni sarebbero assai meglio svolte da altri, oggi 
:n posizione subordinata o addirittura del tutto esclusi, gra
zie alla legislazione passata e a quella in fieri, da qualsiasi 
possibilità di accesso alla ricerca e all'insegnamento. In 
molti casi, vi è un eccesso di personale inutilizzato e inuti
lizzabile. E mentre si tacciono queste cose, si ammette ma
gari che l'operaio non deve difendere il posto di lavoro 
improduttivo, ci si lamenta per la disaffezione al la\oro 
manuale e si indica la mobilità come requisito per la ri
forma della pubblica amministrazione. 
-lì Cosi procedendo, dunque, si provoca ancora una volta 
una contraddizione fra il disegno generale e le decisioni 
particolari, subite anche quando sono enfaticamente difese. 
Ammettiamo comunque, d'accordo in questo con gli esten
sori del documento, che l'affossamento del decreto deve 
essere evitato: pur se questa esigenza non può essere 
usata a pretesto per ghigliottinare ogni proposta di mo 
d.fica non concordata della maggioranza. Ammettiamo an
che che in una situazione tanto compromessa (anche dalia 
presentazione del decreto), solurioni più o meno estese di 
sanatoria risulteranno di fatto irresistibili, al di là dei 
controlli formali. 

Ma è tanto più importante allora impedire che i danni 
immediati e inevitabili divengano duraturi e irreversibili e 
garantire dunque meccanismi di verifica e di mobilità. Par 
dunque opportuno richiedere che il docente o l'aggiunto, il 
quale dopo un certo numero di anni non sia riuscito a pas
sare al grado successivo o a superare un giudizio di ido
neità. sia trasferito in altri comparti della pubblica ammi
nistrazione. Per pregiudizi antiquati e reazionari si con
tinua a ritenere che essere un buon funzionario sia meno 
prestigioso che essere un mediocre ricercatore: ma è certo 
vero che ad un mediocre ricercatore stabilizzato a vita è 
consentito lavorare assai meno di un buon funzionario. 
Molti di coloro che oggi sono nelle università potrebbero in 
realtà trovare collocazione soggettivamente e socialmente 
più soddisfacente in altri settori. 

Non si chiede di tornare al passato: si chiede solo di 
non trasformare questo presente in futuro indefinito. 

LUCIO IZZO. STEFANO RODOTÀ*. 

LUIGI SPAVENTA. VINCENZO VISCO 

Dopo gli attacchi del PSI regionale 

Umbria: la Giunta 
conferma la sua unità 

Gli assessori socialisti difendono il 
proprio operato - Il dibattito rinviato 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — La giunta è sal
da e rimane al suo pasto: gli 
assessori socialisti ribadisco
no il loro netto dissenso nei 
confronti del documento della 
segreteria regionale del PSI: 
la DC e il PSDI si inseriscono 
strumentalmente in questa vi
cenda per chiedere le dimis
sioni della giunta. 

Ecco i tre fatti salienti 
emersi dalla riunione di ieri 
del consiglio regionale umbro. 

In una situazione nazionale 
difficile e grave l'Umbria è 
forse la sola regione che ha 
un piano regionale di svilup
po alle cui scelte corrisponde 
un preciso piano di soesa trien
nale che- incanala sempre più 
sul terreno della concretezza 
e della produttività l'attività 
dell'intero sistema delle auto
nomie locali. 

Questa è la sostanza del di
scorso con il ouale il compa
gno Germano Marri. presiden
te della giunta regionale, ha 
aperto ieri mattina il dibattito 
in Coasiglio dopo la sortita 
della segreteria regionale del 
PSI che aveva espresso un 
giudizio drasticamente negati
vo sul governo regionale e che 
aveva causato la * remissione 
del mandato » dei tre asses
sori socialisti al partito. 

La compattezza della giunta 
— aveva dichiarato Marri — 
non ha mai mostrato incrina
ture ed è tuttora salda: le ma
novre che si stanno svolgendo 
peT metterne in discussione la 
credibilità hanno pertanto ca
rattere sostanzialmente extra-
consiliare e tendono a stru
mentalizzare dall'esterno il 
consiglio stesso, condizionar
ne l'autonom'a di giudizio per 
creare uni situazione desta-
b:lizza*a di ingovernabilità e 
di immobilismo operativo. 
E di queste manovre si era 
avuto sentore ancor prima che 
il comoagno M^rri comincias 
se a parlare. Tn aula circola
va un documento della DC e 
del l^DT in cui si chiedevano 
le dimissioni (o meglio la « re
voca ») del governo regionale. 

Ma ecco la risposta del pre 
sidente della giunta: «q.ial 
siasi tentativo di rompere o 
anche soltanto alWitire il rap 
po-'o tra i due grandi partiti 
della sinistra è un fattore di 
arretramento morale, cultura
le. economico e sociale ». 

Noi — ha continuato Mairi 
— non concepiamo la maggio 
ranza constare come un bloc
co monolitico nel quale non 
sia ammessa alcuna dialettica 
tra le forze che la compon 
gono né la conceniamo come 
sistema concluso in se stesso. 
chiuso ai contributi anche cri
tici provenienti da quelli com
ponenti della minoranza che 
si collocano in un'ottica co
struttiva. La maggioranza de
ve essere elastica al suo in
terno e pur nella sua piena 
autosufficienza, aperta verso 
l'esterno. Ma il gioco demo
cratico per potersi pienamen
te attuare si deve svolgere 
secondo le regole essenziali 
della moralità politica. Per 
questo di fronte ad accuse ge
neriche e non avvalorate dai 
fatti quali quelle che ci sono 
state rivolte noi sentiamo di 

dover rispondere come giunta 
e come maggioranza esigendo 
serietà, rigore, rispetto ». 

Dopo il discorso di Marri. 
sulla base di una richiesta, de
gli assessori socialisti, il Con
siglio ha deciso il rinvìo del 
dibattito ad una prossima se
duta con il voto a favore del 
PCI. del PSI e del PSDI. Nel 
corso della discussione sulla 
proposta di rinvio gli asses
sori socialisti avevano respin
to il giudizio formulato dalla 
segreteria regionale del loro 
partito sull'attività di governo 
della Regione e hanno reso 
noto che 19 membri su 31 del 
Comitato regionale essendo 
sulla stessa posizione degli as
sessori avevano chiesto la con
vocazione urgente del massi
mo organo dirigente regiona
le del loro partito. 

m. m. 

Oggi i funerali 
del compagno 
Mauro Brutto 

MILANO — I funerali del 
compagno Mauro Brutto, il 
cronista della redazione mi
lanese del nostro giornale 
travolto e ucciso sabato scor
so da un automobilista che 
si è dato alla fuga dopo l'in
vestimento. avranno luogo 
oggi. Dall'istituto di medici
na legale la salma sarà av
viata alla sede dell'Unità di 
Milano, dove alle 11 sarà 
rivolto l'ultimo saluto al com
pagno scomparso, il cui cor
po sarà tumulato nel cimi
tero di Bruzzano. 

La tragica fine di Mauro 
ha suscitato vastissima com
mozione tra tutti coloro che 
lo ebbero come col lesa, com 
pagno di partito, amico. Tra 
i molti sentiti attestati di 
cordoglio, oltre a quello del 
direttore del giornale Alfre 
do Reiehlin. vi sono anche 
quelli di Luca Pavolini. già 
direttore del nostro giornale 
e responsabile del settore 
stampa e propaganda del 
PCI. di Gaetano Afeltra, di
rettore del « Giorno ». delle 
redazioni dell'* Avanti! ». del
l'* Arvenire-n e di « Repubbli
ca ». di Vittorio Reali, presi 
dente del gruppo cronisti mi
lanesi. di Attilio Schemmari. 
vicesegretario regionale del 
PSI. del compagno Ernesto 
Treccani e di molti altri rap 
presentanti di organizzazioni 
democratiche e della stampa 

Beppe Cremagnani. Lucia
no Mutti. Antonio Morra, Mi
chele Brambilla si uniscono 
al lutto per l'improvvisa 
scomparsa di 

MAURO BRUTTO 
amico e collega Indimentica
bile ed offrono in sua memo
ria lire 10.000 all'» Unità ». 
Monza. 27 novembre 1978. 

Carla, Vittorio, Marina, Sil
vana, Ulpia, Eolo. Romano, 
Argiuna Mazzotti accanto a 
Barbara piangono l'amico e 11 
compagno fraterno 

MAURO BRUTTO 
con la stessa tristezza e lo 
stesso dolore con cui egli si 
accomiatò dalla loro Cristina. 
Milano, 28 novembre 1978 

Lilli e Paolo Zardo ricor
dano a Barbara l'affetto e 
il sodalizio di lavoro che li 
legò all'appassionato compa
gno e piangono accanto a 
lei nel cuore il caro, giovane 

MAURO BRUTTO 
Roma, 28 novembre 1978 

Anche se prematuramente 
scomparso 

MAURO 
resterà sempre con noi. 

I compagni delle sezioni di 
Trezzano sul Naviglio. 

1 fotografi dell'« Unità » di 
Milano ricordano il compagno 
e amico 

MAURO 
Milnno, 28 novembre 1973 

Maria Rosa Torri e Fran
co Malaguti ricordano il ca
ro amico 

MAURO BRUTTO > 
Milano. 28 novembre 1978 

E' con profonda partecipa
zione al grande dolore per 
la scomparsa di 

MAURO BRUTTO 
che Marisa Conte e famiglia 
porgono le condoglianze a 
Dario Brutto e Barbara 
Brutto. 

Milano, 28 novembre 1978 

I compagni della sezione 
« LI Causi » partecipano con 
grande dolore ni lutto per la 
morte del compagno 

MAURO BRUTTO 
ed esprimono le più vive 
condoglianze ai familiari. 

Milano, 28 novembre 1978 

Carlo Brambilla, Sergio Cu
ti, Mariella Grossi ricordano 
il compagno 

MAURO BRUTTO 
e partecipano al dolore del
la famiglia e di tutto il gior
nale. 

Milano. 28 novembre 1978 

Cecilia, Barbara. Lucia, 
Francesco, Camillo e Giaco
mo Preto con mamma e pa
pà ricordano addolorati e con 
rimpianto 

MAURO 
Milano, 28 novembre 1978 

Franco Grimaldi con mo
glie e figlia per il compagno 
e amico 

MAURO BRUTTO 
Milano. 28 novembre 1978 

Raoul, Anna. Fabiana e 
Vania Ponti ricordano con 
affetto il compagno 

MAURO 
Milano. 28 novembre 1973 

I compagni e gli amici di 
TeleradioMilano 2. di Radio 
Regione e Radio Hinterland 
partecipano commossi al do
lore di Barbara per la scom
parsa di 

MAURO BRUTTO 
ricordandone la fraterna e 
preziosa collaborazione. 

Cinisello Balsamo, 28 no
vembre 1978 

I compagni della Cellula 
e gli amici del Provveditora
to agli studi sono vicini a 
Dario e Mirella per la doloro
sa e Immatura scomparsa di 

MAURO BRUTTO 
e sottoscrivono lire 20.000 per 
« l'Unità ». 

Milano. 28 novembre 1978 

Marina. Ugo, Daniela. Ed
vige partecipano al dolore di 
Dario per la tragica scompar
sa del fratello 

MAURO 
Milano. 28 novembre 1978 

Nino Gorio. Giorgio Manzi
ni. Nantes Mazzocco. del'a 
redazione milanese di « Pae
se Sera ». partecipano al lut
to per la soemparsa di 

MAURO BRUTTO 
Milano. 28 novemhre 1978 

Non e Giovanni Pesce e 
Dante Savigni della sezione 
e Esposti J>. a!la quale s: 
iscrisse, entrando nel PCI, il 
compegno 

MAURO BRUTTO 
esprimono insieme al profon
do dolore per la sua tragi
ca e prematura scomparsa vi
ve condoglianze alla sua fa
miglia e sottoscrivono li
re 30.000 all'* Unità ». 

Milano. 28 novembre 1978 

I comunisti della zona 
Monza e Brianza e la reda
zione di «G 15» pai teeipano 
al lutto per l'immatura scom
parsa del compagno 

MAURO BRUTTO 
esemplare figura di giornali
sta e di militante comunista 
ed offrono in sua memoria li
re 15.000 all'* Unità». 
Monza. 27 novembre 1978 

Carlo. Chicca e Alberto 
Smuraglia ricordano il pro
fondo impegno e la vivissi
ma umanità dell'indimenti
cabile amico 

MAURO BRUTTO 
Milano, 28 novembre 1978 

Gli amici e i colleghi de 
« La Repubblica » partecipa
no al lutto per 

MAURO BRUTTO 
Milano. 28 novembre 1978 
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La magistratura deve sequestrare il denaro destinato al riscatto ? 
••a«-«»»»»»»»»»»»»4*«»««^BlBBBaaa1M»M«MB»aBBBJBa«jaB^^ 

Il caso Boroli riapre una polemica 
Le proteste della famiglia perché le è stato impedito di consegnare i miliardi ai rapitori che 
tengono in ostaggio la donna incinta di sette mesi - L'intera città coinvolta nel dilemma 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Massimo riserbo al palazzo di giustizia di Mi
lano dopo la decisione di bloccare i soldi del riscatto che 
rappresentanti della famiglia Boroli stavano per consegnare 
alla banda dei rapitori che dal 9 ottobre scorso ha in ostag
gio la giovane Marcella, sposata con l'architetto Balestrini. 
incinta di sette mesi. 

All'intervento della polizia, che ha bloccato l'avvocato e 
una sua assistente con due miliardi e mezzo in contanti, ha 
fatto seguito una sene di proteste delle quali la più dram
matica è quella della stessa rapita. Un messaggio autografo 
della signora Marcella Boroli era stato fatto trovare dome
nica sera in una cabina telefonica. Gli stessi sequestratori 
avevano provveduto ad avvisare l'Ansa 

Le particolari condizioni della donna, rapita quando era 
al quinto mese di una gravidanza difficile, e ora giunta a 
due mesi dui parto, hanno accresciuto la drammaticità di 
quelle poche righe scritte a matita su un foglio di carta 
quadrettata. 

A quell'appello è seguita una durissima presa di posizione 
della famiglia: « Marcella Boroli Balestrini è costretta, pur
troppo impotente, a seguire il protrarsi della sua prigionia: 
e ciò grazie all'inopinato intervento della magistratura che 
ha vietato la sua liberazione con l'unico mezzo serio e sag
gio di cui oggi si possa dispone e cioè il pagamento del 
riscatto >. La presa di posizione continua ricordando le par
ticolari condizioni della doni» e affermando, a questo pro
posito clic « la magistratura la ritiene... più resistente alle 
sofferenze di altri ostaggi liberati col pagamento, ovvero 
di quell'ostaggio che vide mitigata la sua disgrazia dalla 
fortuna di essere figlio di un noto uomo politico » (è una 
precisa allusione al caso De Martino). 

Nel comunicato la famiglia. Boroli precisa che sarà an
cora tentato tutto il possibile « per pagare ugualmente il ri
scatto, nel limite ormai del possibile ». 

E' certamente una dura polemica nei confronti dei ma
gistrati che hanno raccolto l'eredità degli interventi sui beni 
della famiglia, iniziata dal sostituto procuratore Pomarici, 
definito più sbrigativamente come l'inventore della « linea 
dura ». Una « linea » che a Milano è stata applicata più volte. 
ed è stata accolta sempre con commenti contrastanti. I ma
gistrati hanno comunque risposto alla nota della famiglia 
illustrando il perché della loro posizione. 

Poche ore prima dell'intervento compiuto sabato sera la 
stessa magistratura milanese aveva deciso il blocco dei 
beni patrimoniali della famiglia dell'ingegnere Remo Sacco. 
padre di Maria Giuseppina sequestrata anche lei a Milano 
mentre usciva di casa all'alba del 9 novembre. Giuseppina 
Sacco è la seconda donna fantino d'Italia e i banditi l'hanno 
sorpresa proprio mentre si stava recando all'ippodromo. 

f. p. 

MILANO — Il dilemma è atro
ce: o si cede al ricatto infa
me dei sequestratori o si met
te in pericolo la vita del se
questrato. Nella sua tremen
da semplicità il dilemma si 
ripropone in questi giorni, di
vide m'uristi e opinione pub
blica. La magistratura di Mi
lano ha infatti bloccato i be
ni della famiglia di Maria 
Sacco, la ragazza-fantino ra
pita una ventina di giorni fa. 
e. sabato sera, ha fatto bloc
care dalla polizia l'avvocato 
e un'altra emissario della fa 
miglia di Marcella Boroli. in
cinta di sette mesi, sequestra
ta ai primi di ottobre, men
tre si recavano a pagare i dn? 
miliardi e mezzo del riscatto. 

I motivi della 
«linea dura » 

La prima volta che un ma 
gistrato milanese, il dottor 
Pomarici. decise di adottare 
quella che e definita la * !•' 
nea dura *. e cioè il sequestro 
dei beili dei familiari di un 
rapito fu nel marzo di due 
anni fa. Fece bloccare i 400 
milioni destinati al pagamen
to del riscatto dell'industriale 
Carlo Alberghini. Da quel mo
mento le polemiche si sono 
puntualmente ripetute ogni 
volta che c'è stato un prov 
vedimento del genere. Pole 
miche laceranti davanti od 
una scelta che lo è altrettan'o. 

Chi sostiene la « linea l'i
ra D afferma che impedire ai 
IKirenti dei sequestrati di pi-
gare e quindi ai sequestrata 
ri di raccogliere il frutto del
l'infame delitto è l'unico, o jl-
meno il principale, mezzo per 

scoraggiare la criminale in
dustria dei sequestri. Se il 
delitto non rende, non paga. 
il delitto diminuisce. E' vero, 
riconoscono, che si mette in 
gioco la vita del sequestrato, 
ma in nome di un principio 
generale: si rischia la vita di 
una persona per salvare quel
la di altre che potrebbero is-
sere rapite. 

Commentando l'inteiatira di 
due anni fa l'ex presidente 
della Corte Costituzionale 
Branca, disse: « Formalmen
te il dottor Pomarici ha ra
gione. umanamente ha torto: 
le leggi sono fatte per gli uo
mini e nessuno può mettere in 
discussione la vita di un es
sere umano solo per applicare 
una norma ». 

I sostenitori della « linea 
dura » affermano infatti che 
la magistratura deve interve
nire in questo modo anche per 
evitare che venga commesso 
un reato. Ma, obietta chi la 
pensa in modo contrario: « An
che la probabile morte del 
rapito rappresenta un reato 
che si rende possibile impe
dendo il pagamento del ri
scatto s>. Aggiungono: « è ve
ro che dopo il blocco dei sol
di di qualche rapito c'è stata 
una stasi nel fenomeno dei se
questri, ma poi sono purtroppo 
ripresi, poiché questo stasi 
era dovuta ad altri motivi. 
Non solo: ma è anche suc
cesso che qualcuno che ha det
to di non aver pagato invece 
lo ha fatto (magari all'estero) 
e c'è inoltre il rischio che i 
parenti di qualche sequestrato 
non denuncino il fatto per ti
more di non poter ottenere la 
liberazione dei rapiti. 

Nel caso specifico di Mar
cella Boroli, poi, si fa nota
re, c'è una situazione parti

colarmente drammatica, nel
la quale il tempo conta pesan
temente: la donna infatti è al 
settimo mese di una gravi
danza, è in pericolo la sua 
vita e quella del nascituro. 

Le ragioni a favore o con
tro le due <t lince » .sono ot>-
viamente molte. C'è però un 
argomento che sarebbe erra-

\ io sottovalutare nel fuoco del
le polemiche: e cioè che se 
il sequestro dei beni dei ra
piti rappresenta l'unica o la 
preminente risposta dello Sta 
tn all'industria dei sequestri. 
questa risposta è certamente 
insufficiente. E questo a pre
scindere dal fatto, tuttaltro 
che trascurabile, che non c'è 
un atteggiamento uniforme 
della magistratura, che qui si 
comporta in un modo e altro
ve in un altro: è, a nostro 
avviso, anche questa dispari
tà di comportamento che au 
menta le polemiche. 

Scelte 
laceranti 

Se questa scelta difficile, 
lacerante, diventa, pur nella 
sua drammaticità, un <nmo-
mento » di una lotta seria al 
crimine, essa deve essere vi
sta e vissuta sotto una luce 
diversa. Se si potenzia la ca
pacità di intervento (preven
tivo e repressivo) degli ap
parati statali, se si rende più 
difficile il riciclaggio dei sol
di « sporchi » dei sequestri 
(un aspetto sul quale nel 
maggio scorso insisteva lo 
stesso Pomarici, sostenitore 
della « linea dura »). .se .si 
crea una banca dei dati, se 
si riesce a colpire gli auto

ri di fortune tanto rapide 
quanto sospette, se lo Stato 
insomma dimostra la sua ca
pacità di intervento, se av
viene tutto questo la discus
sione esce dai confini in cui 
inevitabilmente la pongono la 
emotività e l'angoscia. 

Non si tratta allora più di 
opporre alle « ragioni della 
vita » quelle « della giustizia ». 
Diventa una discussione at
torno ad un atto che fa parte 
di una strategia complessiva. 
Se questo non avviene, se lo 
stato rimane inefficiente è dif
ficile ottenere 'il consenso, la 
fiducia per una scelta che è 
logico i magistrati facciano 
quanto umano che una fami
glia ricusi. (Ed è appena il ca
so di dire che non può esser
ci alcun rapporto con la vi
cenda Moro: le brigate rosse 
non chiedevano soldi, ma la 
resa dello stato). 

La polemica divide la città 
con tutta la sua carica di sgo 
mento al pensiero di una don
na incinta in mano ai banditi. 

Occorre anche però che la 
polemica non sposti i termi
ni del problema, non stravol
ga il giudizio su un crimine. 
non faccia dimenticare chi so
no i veri responsabili di tanta 
infamia: la vita di un rapito 
è l'ipotesi prima che viene 
messa in forse al momento 
stesso in cui il rapimento vie
ne non solo attuato, ma addi
rittura progettato. Ricordia
mo che altri ostaggi sono sta
ti uccisi appena rapiti, ricor
diamo il caso di Paolo Gior-
getti, il caso di Cristina Maz
zoni. i ragazzi ai quali nes
sun riscatto potè salvare la 
vita. 

Ennio Elena 

La ragazza fantino Maria Sacco 

Incursione notturna 

Concutelli ora rinuncia 
al ruolo di « comandante » 

FIRENZE — La prima udienza del processo di appello per 
l'assassinio del giudice romano Vittorio Occorsio ha riservato 
subito una sorpresa: all'immagine del terrorista, all'arrogan
te figura del « comandante militare », Pier Luigi Concutelli 
ha sostituito quella del remissivo, dell'arrendevole, del docile. 
E' una strategia precisa, scelta ovviamente per sfuggire alla 
conferma di una condanna all'ergastolo. Nel grossolano ten
tativo di istradare il processo su binari « tecnici » (una linea 
difensiva condivisa anche dal suo nuovo legale, l'avvocato Re
stivo che affianca Niglio nella difesa dell'accusato numero 
uno). Concutelli, infatti, è entrato nel « gabbione », non ha 
protestato, anzi si è tolto subito il basco nero col quale fino 
a Ieri ostentava il ruolo di «rivoluzionario». Non solo: tra
mite l'avvocato Restivo ha fatto sapere che è disposto anche 
a parlare. I giudici di appello lo ascolteranno stamani. Anche 
Gianfranco Ferro, il complice, l'uomo della moto Guzzi rossa, 
si è allineato a Concutelli: niente saluti fascisti, proteste. 
Spera anche lui di ottenere una riduzione della pena avuta 
in primo grado: ventiquattro anni. 

Degli altri imputati neppure l'ombra Assenti Pugliese. Ssa-
vicchia, i fratelli Spampani, Rovella, Maria Barbara Piccioli. 
Rossi. Di Bella, Claudia Papa, Samis, Bianchi e Ferorelli. 
Renato Cochis della banda Vallanzasca, unico detenuto del 
gruppo degli imputati minori, si trova a Milano per un altro 
processo e solo oggi sapremo se intende venire a Firenze. 

Furto di 
computer e 
apparecchi 
in facoltà 

d'Ingegneria 
a Bologna 

BOLOGNA - Nella notte fra 
sabato e domenica, la facol
tà di Ingegneria è stata sac
cheggiata da una * gang » di 
ladri: sono stati rubati cal
colatori, grandi e piccoli. 
macchine da scrivere, stru
menti molto sofisticati di tipo 
elettronico: almeno mezzo mi
liardo di valore. 11 furto è 
stato scoperto da un bidello 
che ha trovato la catena del 
cancello di ingresso trinciata. 

Quasi certamente si tratta 
di un « coljx) •» su commissio 
ne: la refurtiva (apparecchi 
e strumenti tecnici speciali? 
/ati) non è di facile colloca 
zione. Praticamente non ha un 
mercato vero e proprio, è 
roba da super specialisti e può 
servire a pochi. 

Chi ha rubato sapeva In 
quali cassetti erano riposte le 
chiavi per aprire lo porte, era 
aggiornato sulla dislocazione 
dei vari calcolatori, elettroni
ci e no. aveva insomma infor 
inazioni molto prcci.se sulla 
facoltà. 

La incursione dei ladri è du
rata oltre due ore e mezzo. 
Sei sono stati, infatti, gli isti
tuti presi di mira all'interno 
della facoltà, che è decentra
ti». rispetto alle altre: quelli 
di elettronica, di elettrotecni
ca. di meccanica applicata, di 
elettrotecnica industriale, di 
fisica tecnica e d'impianti mec
canici e macchine speciali. 

Dai primi accertamenti 
sembra che i ladri, pe»- por
tare via le macchine, si siano 
serviti di un furgone FIAT 
242. rubato. 

Per l'evasione da Pozzuoli 

Processate a Napoli 
la Salerno e 

Maria Pia Vianale 
E' stato letto in aula il solito messaggio 
pseudo-politico - La revoca dei difensori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Al processo che 
la vede imputata per l'eva
sione da Pozzuoli assieme a 
Franca Salerno, Maria Pia 
Vianale non ha rinunciato a 
leggere un proclama, durato 
esattamente sette minuti, e 
nel corso del quale aveva 
definito i giudici un «tribu
nale speciale ». E' stata inter
rotta solo dal presidente che 
tutto meravigliato ha chiesto: 
« Ma scusi signorina, se la 
interrompo, ma dica anche a 
me che cosa avrebbe di "-
speciale" questo tribunale ». 
E' tornata nella gabbia ed ha 
dichiarato, in coro con la Sa
lerno. di revocare il mandato 
agli avvocati Sergio Spazzali 
e Saverio Senese. Le due im
putate. peraltro, appena l'al
tro ieri, avevano nominato i 
due legali loro difensori di 
fiducia, evidentemente per 
poter poi compiere ieri mat
tina il gran gesto di revocare 
il mandato. Dopo mezz'ora 
infatti, rientrata la Corte dal
la camera di consiglio, non ci 
sono stati drammi né prote
ste alla nomina d'ufficio del
l'avvocato Filippo ' Falvella. 
una colorita figura del foro 
napoletano, presentatosi in 
auanti da motociclista e col 
garofano rosso all'oech.ello. 

Il processo è diventato una 
co«a seria quando è stato 
chiamato davanti alla corte 
d'assise (presidente Antonac-
cì, giudice a Iatere Martano. 
P..M. Izzo. giuna composta 
da 4 uomini e 4 donne) il 
terzo imputato por l'evasione, 
Luigi De Laurentis. 31 anni. 
infermiere. Fu arrestato nel
l'agosto del T7. poco dopo 
che la Vianale e la Salerno. 
erano state catturate a Roma 
dalla pattuglia di carab.n.en 
che sparò uccidendo il nap-
pista Antonio Lo Muscio. 

Nelle borsette delle due 
donne, oltre alle pistole (per 
le quali sono state condanna
te per direttissima a 2 e 3 
anni) c'erano ovviamente ap
punti ed agendine che permi
sero di trovare un covo nella 
stessa capitale in via Maria 
Longo. Fra le carte di questo 
covo fu trovato un « piano di 
evasione n. 2 » nel quale si 
parlava dì come far uscire — 
cosa accaduta cinque mesi 
prima, nella notte fra il 21 e 
il 22 gennaio 77 — la Vianale 
e la Salerno dal carcere di 
Pozzuoli. Nel piano di eva
sione si parla di tale « Filip
po > che deve portare una 
somma di danaro ad un altro 
presso il cinema Posilhpo e 
deve quindi provvedere e a 
recuperare le compagne». Il 
« Filippo » è qualificato come 
« fratello di L i e la « L », 

dissero gli inquirenti, sta per 
Antonio De Laurentis, nap-
pista condannato a 24 anni 
assieme col fratello Pasquale 
(18 anni). 

Con le stesse motivazioni 
Luigi De Laurentis. è stato 
anche incriminato e proces
sato per la tentata evasione 
del detenuto Pannizzari (al
tro nappista ex comune) dal 
carcere di Prato. I difensori 
hanno esibito la sentenza e 
la motivazione dell'assoluzio
ne * per non aver commesso 
il fatto » emessa nel giugno 
scorso dal tribunale di Prato. 
in cui i giudici si domandano 
come e a chi potesse essere 
venuto in mente di identifi
care in quel modo il miste
rioso « Filippo » nonché « fra
tello di L ». concludendo che 
Luigi De Laurentis non c'en
tra per niente. 

Come si fosse giunti al De 
Laurentis l'ha chiesto anche 
il presidente della Corte 
d'assise al vice questore Nico
la Ciocia, ex capo dell'anti
terrorismo a Napoli; il fun
zionario ha risposto dì aver
ne avuta segnalazione dal 
ministero, di non aver deci
frato lui un bel nulla, visto 
che a Roma se ne occuparo
no i funzionari Improta e 
Fragranza. Ma è certo che da 
Napoli, dalla questura e dal 
tribunale, parti una conferma 
non si sa su cosa basata: in 
un rapporto c'è scritto che 
Luigi poteva chiamarsi anche 
Fil'ppo Luigi o Luigi Filippo 
(ma all'anagrafe risulta solo 
Luigi; e il giudice istruttore 
napoletano D'Aiello scrisse. 
non richiesto e non obbliga
to. al tribunale dì Prato, che 
se ne chiede, stupito, i motivi 
nella sentenza) che a suo av
viso quel Filippo doveva es
sere per l'appunto Luigi, e 
die lui per questo Io rinviava 
a giudizio per l'evasione delle 
due nappiMe da Pozzuoli. 

Per venire a capo di questa 
identificazione — che ha 
tenuto nelle carceri speciali 
Luigi De Laurentis per u n 

anno e mezzo, dove ha tenta
to due volte il suicidio — la 
Corte d'assise ha deciso di 
conv ocare come testimoni 
per domattina i dottori Im
prota e Fragranza; sentirà 
anche tre vicine di casa del 
De Laurentis (sposato e pa
dre di due bambini, uscito 
parecchio tempo fa dalla fa
miglia). 

Nel processo non ci sono il 
direttore e il capo delle 
guardie, nonché le tre vigila-
trici del carcere di Pozzuoli. 
accusati di mancala sorve
glianza: due mesi fa. hanno 
accettato l'amnistia. 

Eleonora Puntìllo 

Le contraddizioni e le reticenze sarebbero una riprova 

Casirati costretto a parlare 
dai complici del sequestro? 

Il gruppo che rapì l'ingegnere Saronio non è tutto sul banco degli imputati 
Una perizia medica sullo scheletro rinvenuto alla periferia di Vimodrone 

NAPOLI — Maria Pia Vianale • Franca Salerno durante il processo 

35 a giudizio: con assegni falsi 
hanno riciclato cinque miliardi 

REGGIO CALABRIA — Trentacinque per- J 
sone sono state rinviate a giudizio dal giu
dice istruttore di Reggio Calabria per la 
clamorosa truffa da cinque miliardi com
piuta, tra il 19T6 ed i primi mesi di quest' 
anno, da una organizzazione calabrese ai 
danni di diversi istituti di credito italiani. 
Gli imputati dovranno rispondere, oltre che 
di truffa aegravata. anche di associazione 
per delinquere, falso, ricettazione di asse
gni ed altri titoli di credito contraffatti. 
Nell'inchiesta, sono coinvolti il vice diret
tore della filiale regina del banco di Roma. 
dott. Ercole Sicuro, un dipendente dello 

stesso istituto, Vittorio Preferito, e nume
rose altre persone, alcune delle quali sono 
imputate anche nel processene contro la 
mafia calabrese che si sta celebrando da 
oltre un mese. La truffa è stata messa in 
atto con giri di assegni falsi che si incro
ciavano su piazze diverse, dove erano stati 
aperti dei conti correnti, intestati a perso
ne inesistenti. Con questo sistema, hanno 
ipotizzato gli inquirenti, poteva essere rici
clato anche il denaro di sequestri e altre 
attività mafiose. La maggior parte degli 
imputati si trovano in stato di detenzione. 
Per quanto riguarda gli altri- alcuni sono 
irreperibili, altri in liberta provvisoria. 

MILANO — Due periti, nomi
nati ieri dalla seconda corte 
di Assise, avranno tempo fi
no al 26 dicembre prossimo 
per accertare se lo scheletro, 
ritrovato su indicazione di 
Carlo Casirati in un campo 
alla periferia di Vimodrone. 
sia quello dell'ingegner Carlo 
Saronio rapito e ucciso il 14 
aprile 1975. I due periti nomi
nati sono il professor Luvoni 
dell'istituto di medicina lega
le e il suo assistente dottor De 
Ferrari: ad essi si affianche
rà. nominato dalla famiglia 
Saronio, il professor Ritucci. 

Ai due periti la corte ha af
fidato il compito di risponde
re a cinque quesiti. Determi
nare l'età, il sesso, la statura 
dello scheletro, dire se in esso 
siano da identificarsi i resti 
della vittima, specificare, a 
quando risalgano la morte e 
l'interramento, se iì luogo do
ve è stato ritrovato sia il luo
go di una prima o di una se-

I conda e sepoltura » e quale 
sia stata la causa della morte. 

' I due periti dovranno dare 
[ le loro risposte con una rela

zione scritta: il processo ri
prenderà solamente dopo che 
tutti i difensori avranno avu
to modo di prenderne cono 
scenza. La nuova udienza è 

fissata per il prossimo 4 gen
naio. 

L'udienza di ieri, esaurita 
la parte riguardante la peri
zia. è stata caratterizzata da 
un grossolano « scivolone > di 
Carlo Casirati. Dopo quella 
che ha tentato di fare passare 
come una « confessione » se
guita dalle indicazioni che 
hanno portato al ritrovamen
to dello scheletro. Casirati è 
stato chiamato dal presidente 
a completare le sue dichiara
zioni. E' stato a questo punto 
che Casirati ha mostrato co
me anche la versione data co
me confessione non fosse che 
una ulteriore mossa fredda
mente studiata e calcolata: i 
particolari da lui forniti sul 
luogo dove venne abbandona
ta l'auto di Saronio sono stati 
smentiti in aula dal marescial
lo Oscuri, immediatamente 
sentito dalla corte. 

Anche la sua affermazione 
di avere preso parte solamen
te alla preparazione del se
questro si è rivelata non veri
tiera: è stato lo stesso Casi-
rati a lasciarsi scappare che 
il sequestro avvenne in piazza 
Aspromonte dove lui attese su 
di un'auto che falsi poliziotti 
prelevassero Saronio e Io por
tassero via. A questo punto fu 

FREDDATO DA UNA GUARDIA GIURATA PRESSO NAPOLI MENTRE TENTA IL COLPO 

Rapinatore 19enne ucciso davanti alla banca 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un giovane d; 
19 anni è stato ucciso ieri 
mattina da una guardia giu
rata mentre tentava una ra
pina ai danni della Banca 
Nazionale dell'Agricoltura di 
Giugliano. 

Il fatto è accaduto poco 
prima delle 13 nel centro cit
tadino di un paese, G.uglia 
no, che va confermandosi 
sempre più come una delle 
zone più «calde » — dal pun
to di vista delle attività ma
fiose e delinquenziali — del
l'intera provincia di Napoli. 

Sono da poco passate le 
1230. Francesco Imperatore, 
31 anni, abitante a Melito. 
guardia giurata, è al suo po
sto di lavoro all'esterno del
la banca: tutto intorno è 
tranquillo e nulla lascia pre
sagire quanto sta per acca
dere. 

Due giovani cominciano a 
passeggiare avanti e indietro 
proprio sul marciapiede e 
pochi metri dall'ingresso del
la banca. Francesco Impera
tore dapprima non ci fa ca
so: solo dopo un po' s; accor 
gè che nell'atteggiamento dei 
due giovani c'è qualcosa che 

I non va. Loro, infatti, comin
ciano ad avvicinarsi sempre 
di più guardandolo con ar.a 
sprezzante e minacciosa. E* 
chiaro che intendono spa
ventarlo e fargli capire che 
sono li per compiere una ra-

! pina. Francesco Imperatore. 
{ a questo punto, se fosse un 

tipo diverso, andrebbe via 
e. con la scusa di prendere 
un caffè, eviterebbe di met
tere a repentaglio la propria 
vita. 

La guardia giurata, sceglie 
un'altra strada. Adotta, in
somma, la stessa tecnica dei 
due giovani e comincia a se
guirli nel loro andirivieni da
vanti alla banca facendo ca 
pire di aver Inteso perfetta
mente quali sono le loro in
tenzioni. La scena va avanti 
per un paio di minuti. Ad un 
tratto uno dei due giovani 
decide di «tagliar corto»: 
estrae la pistola e fa fuoco. 
Francesco Imperatore se lo 

aspetta, evita i proiettili e si 
getta dietro un'auto in so
sta. Tuttattorno si fa il 
vuoto: la gente scappa in o-
gni direzione. Uno dei ban
diti continua a sparare. La 
guardia giurata risponde al 
fuoco e centra uno dei due 

Antonio Insalala 

— proprie quello che aveva 
estratto la pistola per pri
mo — che, colpito al cuore, 
stramazza. Il complice fugge 
mentre anche un'altra per
sona appostata poco lonta
no scappa. Un quarto ban
dito. che doveva essere ad 
attenderli in macchina, rie

sce anche a far perdere le 
proprie tracce. Sul posto ar
rivano immediatamente a-
genti di PS e carabinieri. 
Si perlustra tutta la zona 
senza alcun risultato. 

Il giovane ucciso si chia
mava Antonio Insalata, ave
va 19 anni ed abitava alla 
Masseria Cardone. una zona 
poverissima all'estrema pen-

I feria di Napoli. Aveva dei 
precedenti, ma nulla di ec
cezionalmente grave: porto 
abusivo d'armi e rissa. Se 
anche era una figura in a* 
scesa nella malavita della 
zona (abitava a Melito. poco 
lontano da Giugliano, ed era 
conosciuto come « Antonio 
o' pesante») non era mai 
stato implicato in rapine, fe
rimenti ed altri reati simili. 

Un particolare Interessan
te intorno alla figura del gio
vante è stato poi fornito dal 
dottor Perrini. della sezione 
rapine e omicidi della squa
dra mobile della Questura. 
Interrogato nemmeno due 
mesi fa, dopo una «retata» 
in ambienti della malavita, 
Antonio Insalata disse al fun
zionario che lo invitava a 
cambiar vita che presto lo 

avrebbe fatto. «Avrò un po
sto alla Fiat di Avellino — 
disse il giovane —. con la de
linquenza ho chiuso». 

Ieri mattina Antonio Insa 
lata era invece pistola in 
pugno, a rapinare una ban
ca. 

Ferroviere 
muore a Catania 

schiacciato 
tra due vagoni 

CATANIA — Un operaio ma
novratore delle ferrovie del
lo stato, Gaetano Girosa, di 
34 anni, è morto ien sera 
schiacciato da due vagoni 
merci, a Catania. La disgra
zia è accaduta nel deposito 
locomotive della stazione. Il 
giovane operaio è morto sul 
colpa 

Originario di Cinisi (Pa
lermo), Girosa era sposato e 
aveva un figlio. 

proprio lui. Casirati, a porta
re lauto del sequestrato sotto 
casa * in modo che se i geni
tori avessero guardato avreb
bero potuto vederla ». 

Il nuovo racconto di Casira
ti è stato fatto in un linguag
gio oscuro e contorto che so
lamente il presidente Cusuma
no sembrava capire: ad un 
certo punto è intervenuto lo 
stesso P.M Riccardelli a pro
testare contro questo linguag
gio allusivo. « Io in piazza 
Aspromonte non ero potuto 
andare — ha detto Casirati — 
perchè alla riunione, al ter
mine della quale Saronio ven
ne portato via. c'era gente 
che mi conosceva. Si tratta di 
quelle due ragazze che io in
vito. per dovere morale, a ve
nire a testimoniare ». 

« Siamo alla ricerca della 
verità — ha ribattuto il presi
dente a Casirati — perchè 
non ci indica il nome delle due 
ragazze? Non hanno commes
so alcun reato: potrebbero 
confermare le sue afferma
zioni ». « Nomi non ne faccio 
— ha replicato Casirati — sa. 
presidente, in tre anni uno 
può passare dalle medie al li
ceo ». Cosa intendesse dire Ca
sirati non si è capito: proba
bilmente che le persone di cui 

conosce il nome sono diventa
te importanti. Il che conferma 
che Casirati si è deciso a con
fessare nel quadro di una ope
razione di < pressione ». Non 
bisogna mai dimenticare che 
protagonista di questo proces
so è quel gruppo politico di 
cui Carlo Fioroni fece parte 
ne '75 e che intese, con il se
questro, « risolvere oggettiva
mente un problema di finan
ziamento ». Probabilmente da 
allora quel gruppo è mutato 
e molti hanno imboccato stra
de diverse. Ma qualunque via 
sia stata imboccata da allora 
il gruppo di e comuni », che 
venne contattato attraverso 
Fioroni, ha fatto sentire tutto 
il proprio « peso ». 

Si è poi passati a parlare 
della « missione » affidata a 
Casirati: Io spostamento del
l'auto. Casirati ha descritto 
con minuzia il luogo dove la 
avrebbe abbandonata, ma il 
maresciallo Oscuri che ritrovò 
l'auto lo ha smentito 

Probabilmente spazientito 
per il passo falso. Casirati si 
è lasciato andare a pesanti 
apprezzamenti nei confronti 
degli avvocati difensori di Fio
roni. 

Maurizio Michelini 

f. g. '-

COMUNE DI FIRENZUOLA D'ARDA 
PROVINCIA DI PIACENZA 

L'Amministrazione Comunale di Fiorenzuola d'Arda bandite* 

APPALTO CONCORSO 
ptr la • PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DI UN IMPIANTO 
NATATORIO COPERTO E 1. STRALCIO CON SOLO PISCINA 
SCOPERTA ». 

L'importo dti lavori non e .nd'eato. ma dovrà estere ispirato 
a criteri di massima economicità. 

Il termine perentorio per la presentazione dell'offerta comple
ta del progetto e fissato per le ore 12 del giorno 30 dicembre 197S. 

Il Bando ed il Capitolato per l'appalto-concorso sono visibili 
nelle ore d'ufficio presso il Comune di Firenzuola d'Arda e pos
sono essere chiesti in copia anche a mezzo del servizio postale. 

IL SINDACO 
Pasquale Bertoni 

COMUNE DI PARMA 
PREAVVISO DI UCITAZIOIIE 

Le Imprese che abbiano interesse a partecipare alla 
licitazione al massimo ribasso per l'appalto del lavori 
di costruzione della rete stradale e di fognatura a 
servìzio del P.E.E.P. e della frazione di Vlcofertile dal-
l'importo-base di L. 149320.000 possono chiedere di es
sere invitate a concorrere con istanza che dovrà per
venire a questa Amministrazione Comunale • Sezione 
Contratti • entro il termine di 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta non vincola l'Amministrazione appal
tante. 
Parma, 22 nov. 1978 

IL SINDACO 
Aw. Aldo Cromoninl 

http://prcci.se
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Le segreterie Cgil, Cisl, UH cercano 
un chiarimento nei rapporti unitari 

.'»!•'' .v,\» :(ì-\ I ' 
Si è aperta ieri la « due giorni » in un albergo romano - La riunione coperta da un grande ri
serbo - Emerge ancora il tema dell'autonomia - Il richiamo alle scelte concrete e di movimento 

' ROMA — Dentro una stanza dal I 
' nome esotico (la tsala delle Già-
• de >) in un alberoo alla periferia di 
' Roma reso noto dall'operazione 
\ Craxl (l'hotel Miàas) tutti i segre-
, tori delle tre confederazioni (più di 

30) da ieri mattina atanno passan
do al setaccio i temi di fondo della 
strategia unitaria. Una e verifica 

: propedeutica » — la chiamano aìcu-
k ni — al confronto in sede di diretti-
' vo ed, eventualmente, di consigli 
\ generali. Un'autoanalisi (secondo al-
\ tri) per rilanciare il ruolo e l'imma-
• glne della Federazione CGIL, CISL, 
• UIL parecchio appannata nella co-
| scienza del lavoratori. Chi crede dav-
[ vero nel processo unitario spera che 
, si tratti di un chiarimento per spaz

zar via una buona volta ì sospetti 
reciproci. Certo, la « due giorni » 
delle tre segreterie deve partorire 

' dei risultati concreti. Dalle sale ovatta 
te, ben protette da sguardi e orecchi in
discreti, può davvero uscire anco
ra un rinvio, poche generiche 

frasi, un comunicato sibillino? O non 
si attendono primi punti in comune 
sui quali far discutere la gente, chia
mare al dibattito la base e compie
re, quindi, qualche passo avanti uni-
tarlo? 

Dalla € stanza delle Giade > non 
sono filtrate notizie o indiscrezioni; 
tutti hanno mantenuto il riserbo (al
meno a chi era li nei corridoi pron
to ad interpretare, come sempre ac
cade, anche un fiato di qualche sin
dacalista). E' un segno che si vuol 
discutere sul serio. 1 problemi sono 
molti e ormai sviscerati da più par
ti. La CGIL l'ha fatto per prima, 
certo con la sua angolazione ma non 
certo in modo chiuso e settario. An
zi, ha avuto il coraggio di offrire 
a tutti, con chiarezza, gli argomenti 
critici e anche autocritici sui quali 
discutere. La UIL ha mostrato l'in
tenzione di non rimanere fuori della 
riflessione unitaria che si più aprire 
L'unica che si è chiusa in se stessa. 
come un riccio, è slata finora la 

CISL. 
Negli interventi dì Macario, la set

timana scorsa (articoli, interviste, 
ecc.) è sembrato emergere, infatti, 
un atteggiamento tutto difensivo, vol
to a gettare sugli altri le « responsa
bilità ». Perché il sindacato è in co
sì pesanti difficoltà? Le cause ester
ne risiedono in sostanza nel quadro 
polìtico, nelle sue debolezze pro
grammatiche e nella scarsa capa
cità di realizzare quei punti più avan
zati che pure erano scritti nel pro
gramma, E le cause interne? Sono 
nell'influenza negativa che il qua
dro politico esercita sul sindacato 
o almeno, su una parte di esso. Que
sto è il messaggio che arriva dall'in
ferno della CISL. Ma se il governo 
e il • quadro politico non convinco
no, perché non dirlo chiaramente e 
non prendere le necessarie distanze, 
non fare le scelte conseguenti? Per
ché l'autonomia non la si misura sui 
contenuti anziché sulle insinuazioni 
o sui processi al imssato? E' quanto 

dicono, in sostanza, gli esponenti 
della CGIL e anche quelli della UIL 
dai quali viene con forza il richia
mo alle cose. 

E' questo il punto cui è arrivato. 
in sostanza, il dibattito, e La rapi
dità con la quale si potrà giungere 
ad un chiarimento — ha detto ieri 
sera Marianetti al termine della riu
nione — dipende dalla attendibilità 
di ehi lo chiede e soprattutto dalla 
certezza degli argomenti su cui i 
chiarimenti debbono intervenire ». 

La discussione ieri è stata aperta 
da Romei; hanno preso la parola, poi 
Ravenna. Macario, Marianetti, Giun
ti, Ravecca, Didò e Verzelli. Si ri
prende stamane; l'intervento più at
teso è quello di Camiti, al quale mol
ti attribuiscono in questa fase il ruo
lo di vero e proprio ispiratore delle 
scelte e del comportamento della 
Cisl, anche se è rimasto tra le 
quinte. 

s. ci. 

Breda ferroviaria: 
860 in integrazione 

Mancano le commesse FS nonostante gli stanziamen
ti di agosto — Impegni per turn-over e giovani 

PISTOIA — Da Ieri cassa in
tegrazione alla Breda ferro
viaria di Pistoia. Il provvedi
mento riguarda 860 del circa 
1.200 dipendenti e prevede che 
fino al 30 aprile il personale 
ammesso all'integrazione la
vori 5 ore al giorno al posto 
di otto per complessive 25 ore 
settimanali. 

Quali le ragioni del ricorso 
alla « cassa »? La mancanza 
di commesse. Un fatto comu
ne a tutte le aziende produt
trici di materiale rotabile del-
l'Efin (di cui la Breda fa par-
te), dell'Irl e private. Una si
tuazione determinata dalle 
assurde e anacronistiche len
tezze burocratiche e ministe
riali nella assegnazione delle 
commesse di vagoni e carri 
per le PS. E\ Infatti, dal me
se di agosto che 11 Parlamento 
.con una procedura accelerata 
•ha approvato il disegno di 
'legge che stanzia 1650 miliar
di per materiale rotabile fer
roviario. 

A quasi cinque mesi dal 
provvedimento e nonostante 
gli Impegni assunti dal mini
stro del Trasporti, le aziende 
del settore sono ancora in at
tesa degli ordinativi e nella 
quasi totalità dei casi sono 
costrette a ricorrere massic
ciamente alla cassa integra
zione. 

Nello stabilimento pistoiese 
si risente anche dell'assenza 
di commesse nel settore via
rio (200 bus sostano ancora 
Invenduti sui piazzali) deter
minata fra l'altro dalla man
cata approvazione, per respon
sabilità governativa, del Fon
do nazionale trasporti. Nel
l'accordo fra azienda e sin
dacati sul ricorso alla « cas
sa » si sancisce il manteni
mento dei posti di lavoro e 
degli Impegni relativi al turn
over e all'occupazione giova
nile. 

NELLA POTO: la linea di 
montaggio bus della «Breda». 

Chi blocca la legge sul Fondo trasporti 
Per i rinvìi del governo sul finanziamento ferma da mesi alla Camera proposta legislativa unitaria 

Tra le questioni che oc
corre risolvere proprio in 
queste settimane per rea
lizzare il programma con
cordato dalla maggioranza. 
c*è certamente quella del
la istituzione, già a partire 
dal 1079, del Fondo nazio
nale dei trasporti. 

Si tratta, in pratica, di 
una questione che ha pro
fonda incidenza su tre ver
santi: la definizione di una 
politica programmata ed 
efficace dei pubblico tra
sporto urbano e regionale: 
il risanamento e la riorga
nizzazione della finanza re
gionale: lo sviluppo di un 
importante settore indu
striale — quello dei veico
li industriali — oggi col
pito da crisi e segnato da 
un esteso ricorso alla cas
sa integrazione. 

E* infatti del tutto inu
tile ripetere a ogni pie so
spinto (come è stato fatto 
nella recente Conferenza 
nazionale dei trasporti) che 
occorre rilanciare il pubbli
co trasporto nelle città e 

nelle regioni. ' risanare e 
programmare la finanza 
comunale in questo ambito 
cruciate, e offrire alla con
versione industriale una so
lida prospettiva di un mer
cato dei mezzi di traspor
to pubblico, se poi lo Stato 
non appresta le misure ne
cessarie. Per questo tra 
gli impegni di rilievo del 
primo e del secondo gover
no Andreotti, e nel docu
mento conclusivo della 
Conferenza nazionale dei 
trasporti, figura l'impegno 
preciso a costituire imme
diatamente il Fondo. 

Ma in realtà si è già an
dati più avanti. Infatti la 
commissione trasporti della 
Camera, con un difficile 
e complesso lavoro, ha de
finito il testo dì una legge 
strategica, che risulta dal
la fusione delle proposte 
originarie del PCI e della 
DC. e che ha avuto l'ac
cordo degK altri partiti. 
delle Regioni, dei sindaca
ti. Con questo provvedi
mento. si definiscono in 
modo organico i poteri del

le Regioni: si vincolano le 
stesse a definire i piani di 
trasporto, i bacini di traf
fico ed i consorzi che lo 
gestiscono: si dettano pre
cise e severe norme per 
il risanamento delle azien
de di trasporto e la mano
vra tariffaria: sj stanziano 
1300 miliardi per il ripia
no dei debiti pregressi (una 
cifra decrescente negli an
ni) e 2000 miliardi per un 
Fondo che, attraverso le 
Regioni, finanzia gli inve
stimenti: si accorpano nel 
Fondo tutti i capitoli del 
bilancio statale che hanno 
a che fare con il traspor
to urbano e regionale. 

Si direbbe dunque che 
gli impegni programmatici 
in questo importante cam
po stiano per essere rea
lizzati. Ma non è cosi. La 
legge elaborata dalla com
missione trasporti è da me
si ferma in attesa del pa
rere vincolante della com
missione Bilancio: e il pa
rere non viene dato per
ché il governo vi si oppo

ne. con continui rinvìi, 
benché il ministro dei tra
sporti abbia partecipato al
la stesura della legge. Que
sta commedia degli equivo
ci svela il suo retroscena 
nella legge finanziaria cosi 
come è stata proposta in 
questi giorni al Parlamen
to. In essa, infatti, il mi
nistro del Tesoro ha can
cellato ogni riferimento al 
Fondo, ed ha lasciato in 
piedi solo le somme a ripia
no dei debiti, che dovreb
bero essere erogate diret
tamente dal governo ai 
Comuni. 

Attraverso le proposte 
contenute nella legge finan
ziaria il governo rifiuta 
una politica programmata 
del trasporto, nega il ruolo 
delle Regioni, e vuole con
tinuare nel metodo dei fi
nanziamenti a pioggia, dei 
pie' di lista, della conti
nuazione dei vecchi siste
mi che hanno fatto falli
mento. 

La battaglia che ora si 
è aperta in Parlamento 
verte sulla modifica della 

legge finanziaria, che de
ve prevedere il Fondo tra
sporti. e sullo sblocco del
la legge unitaria prepara
ta dalla commissione tra
sporti. Questa nei giorni 
scorsi ha riconfermato con 
una risoluzione la volontà 
unanime di rimuovere gli 
ostacoli. E' necessario che 
tutte le forze politiche va
lutino la posta in giuoco. 

Non ci si venga poi a 
fare predica del rigore e 
dei sacrifici, quando si ri
fiuta. in un settore così 
cruciale, di varare una po
litica programmata, e si 
preferisce il vecchio andaz
zo. anche a costo di gravi 
ripercussioni nella stessa 
industria. Le poetiche si 
misurano non sulle dichia
razioni generiche, ma nel 
momento delle scelte con
crete. E qui si verifica an
che la validità dei governi, 
la loro capacità di realizza
re i programmi e di meri
tare la fiducia. 

Lucio Libertini 

Gli alimentaristi dopo l'Unidal 
Assemblea di 1200 delegati a Salerno - Gianfagna: «Il governo è venuto meno agli impegni» - Le pro
poste per spostare al Sud nuovi investimenti - La condizione dell'ente unico di gestione delle PP.SS. 

Dal Mitro inviato 
SALERNO - L'accordo Uni-
dal un anno dopo: mentre a 
Milano 1500 operai sono an
cora in cassa integrazione in 
attesa di una nuova collo
cazione. nel Mezzogiorno i nuo
vi investimenti promessi non 
si sono visti neppure lontana
mente. E' il fallimento di una 
ipotesi — per cui sindacato e 
lavoratori si sono battuti con 
coerenza — di riequilibrio in
dustriale tra Nord e Sud, 
oppure è la conferma che. in 
mancanza di una attenta po
etica di programmazione eco
nomica. è ancora una volta 
il Sud ad essere penalizzato'' 

La risposta è venuta con 
chiarezza ieri da Salerno, do
ve al Teatro Augusteo è ini
ziata in mattinata, alla pre
senza di 1200 delegati, l'as
semblea nazionale dei lavora
tori alimentaristi aderenti al 
sindacato unitario FILIA. 
« Non è — afferma la relazio
ne — il valore politico del

l'accordo Unidal. con la sua 
forte caratterizzazione meri
dionalista, ad essere oggi in 
discussione. Piuttosto è ve
nuto meno il Governo ». 

Il sindacato degli alimen
taristi non ha esitato, duii 
quc. a mettere sul banco 
degli imputati il Governo oer 
questo clamoroso voltafac
cia. e Eppure la centralità deì-
l'agro-industria al fine dello 
sviluppo del Mezzogiorno, non 
è un'idea che si è inventata 
il sindacato, è un'espressione 
contenuta nel programma di 
governo di Andreotti » ha so
stenuto il segretario della 
Federbraccianti CGIL, Mez
zanotte. 

Nelle prossime settimane. 
pertanto, il movimento sinda
cale dovrà « alzare il tiro » 
promuovendo iniziative dì lot
ta articolate a livello di ao
rta e di regione tper costrin
gere il governo entro dicem
bre ad un confronto serio sul 
piano di settore dell'industria 
alimentare >, ha annunciato il 

{ segretario nazionale della 
; FILIA. Andrea Gianfagna. 

Su questo piano di settore. 
infatti, il sindacato esprime 
un giudizio pesantemente ne
gativo perché « mancano te 
indicazioni per nuovi invesd-
merti e per lo sviluppo lo: 
Sud ». A Salerno — e la soel-

1 ta di questa città non sembra 
casuale, dal momento che in 
questa zona esiste una antica. 
ma oggi mortificata, tradito 
ne conserviera — il sindaca
to è impegnato in un appro
fondito dibattito con delegati 
di tutta Italia per presenta
re a Governo. Partecipazioni 
Statali e padronato un'orga 
niea contro-proposta. 

Quali sono allora 1 punti 
cardine dell'iniziativa sindaca
le? Innanzitutto una chiara 
scelta a favore dello svilup^ 
pò nel Mezzogiorno, in coe
renza con la strategia del-
l'Eur. 

Una scelta di campo, il cui 
scopo è di trasformare com
pletamente il volto dell'indù 
stria alimentare: al Sud at

tualmente dà prodotti più po
veri. con un valore aggiunto 
inferiore del 30 per cento ri
spetto all'industria alimenta
re settentrionale. 

Un pronunciamento signifi
cativo a questa strategia me
ridionalista è venuto da un 
delegato dell'Emilia: ha pro
posto infatti il plafonamento 
(cioè il consolidamento deila 
produzione sugli attuali livel
li) al nord a favore dell'indu
stria collegata all'attività 
agricolo-alimentare del Mezzo
giorno. D delegato emiliano. 
inoltre, ha preannunciato l'av
vio di una maggiore e più 
stretta collaborazione tra le 
cooperative della sua regione 
e quelle della Campania; Io 
scopo è quello di trasferire 
nell'area campana un più al
to patrimonio tecnologico e 
produttivo. 

E' un impegno, questo Jet 
movimento cooperativo, di no
tevole significato. Ma da so
lo non può bastare. Il nodo 
centrale, .rifatti, rimane par 

" -V 

Se si riduce l'orario 
alla Falck in crisi 

Nel siderurgico di Sesto S. Giovanni gli operai non nascondono che si trat
ta di « una rivendicazione impopolare » - Potrebbe aumentare il lavoro nero 

sempre quello della program 
inazione. Su questo, il si b a 
cato è intenzionato a dare 
battaglia. La Filia chiederà 
innanzitutto il pieno utilizzo 
delle risorse agricole: in s» 
condo luogo si batterà per un 
aumento delle quote di auto-
approwigionamento. 

Altre richieste riguardano 
l'aumento dal 13 al 30 per 
cento della quota agricola da 
destinare alla trasformazio
ne e. inoltre, la richiesta di 
finalizzare all'agricoltura me
ridionale gli incrementi di pro
duzione per la trasformazio
ne industriale. 

L'altra condizione posta dal 
sindacato riguarda la costit'i-
zione di un ente unico di ge
stione per le aziende a par
tecipazione statale. « Non è 
possibile — ha detto Gian
fagna — pensare all'industria 
del Mezzogiorno senza l'inter
vento coordinato delle Parte
cipazioni statali: sarebbe uo 
deserto». 

Luigi Vicinanza 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Nelle fabbriche 
metalmeccaniche milanesi si 
discute del prossimo contrat
to. La consultazione è ormai 
a buon punto. Ci sono stati 
gli attivi di zona le riunioni 
dei consigli di fabbrica. E' 
stata questa una fase preva
lentemente informativa della 
piattaforma contrattuale, ne; 
cessarla per dare ai delegati 
e ai lavoratori gli strumenti 
indispensabili ad una lettura 
chiara delle ipotesi prospet
tate, per consentire il massimo 
di partecipazione al dibattito. 
La consultazione si è poi spo
stata nelle fabbriche. Ci sono 
state le assemblee di t anda
ta » nelle piccole e medie a-
zientle, nei gruppi omogenei 
dei grandi stabilimenti. Ora 
siamo già alla fase di « ri
torno ». 

Quali sono gli argomenti su 
cui più si è discusso? 11 pro
blema che ha maggiormente 
travagliato i vertici della Fini 
— la riduzione dell'orario di 
lavoro — come è stato vis
suto nelle fabbriche? Diffici
le. e ingiusto, sarebbe a que
sto punto trarre conclusioni 
generali da una consultazione 
che è tuttora in corso. Rifac
ciamoci a un caso specifico. 
quello della Falck Unione. 
fabbrica della siderurgia di 
Sesto. 3.700 lavoratori. Per es
sere nel settore siderurgico, è 
sicuramente interessata alla 
riduzione dell'orario di lavo
ro. Nelle assemblee operaie, 
se ne è parlato spesso in 
modo contraddittorio. « Inuti
le nasconderci — dice un de
legato del consiglio — che è 
una rivendicazione impopola
re. Suscita una serie di per
plessità spesso in contrasto 
fra dì loro, di segno opposto ». 

Quali perplessità? La prima 
osservazione viene da coloro 
che sono più sindacalizzati e 
che in una riduzione genera
lizzata e drastica dell'orario di 
lavoro intravedono il pericolo 
di un aumento degli straordi
nari e del lavoro nero. 

E' un pericolo reale? Da 
un'indagine della Firn di Se
sto San Giovanni su un cam
pione consistente di lavoratori 
delle maggiori fabbriche di Se
sto è uscito'un dato allarman
te: il venti per cento dì chi 
fa i turni ha un doppio la
voro. magari discontinuo, cer
to precario. E per gli stra
ordinari? Qui il discorso è ben 
diviso fra grande azienda, do
ve il potere di contrattazione 
e di controllo del sindacato si 
fa sentire, e piccola azienda. 
« C'è una media azienda se
stese — ci dice un sindaca
lista — dove l'orario norma
le di lavoro è di 45 ore alla 
settimana, nel senso che in 
fabbrica si è concordato un'ora 
di lavoro straordinario "ordi
nario" al giorno. E* certo un 
caso limite, ma un segnale da 
non sottovalutare ». 

Siamo, comunque, ancora su 
un terreno tutto da esplorare. 
quello appunto delle aziende 
meno sindacalizzate, dove po
tere e controllo del sindacato 
con un intervento clic non può 
essere delegato solo ai con
sigli di fabbrica ma deve cre
scere assieme alle strutture 
unitarie di zona, sono ancora 
in gran parte da costruire. 

Ma nel settore specifico. 
quello siderurgico, e nella 
fabbrica in questione, la Falck 
Unione, quali sono le reazioni 
alla richiesta di riduzione del
l'orano? 

Le risposte sono, come si 
suol dire, articolate. Nessuno 
nega che le stesse condizioni 
di lavoro all'acciaieria, ai for
ni sono di per se una ragione 
sufficiente per diminuire la 
esposizione alla fatica e al ri
schio. « L'acciaio — come ama 
dire uno dei più anziani dele
gati della Falck Unione — si 
fa con il fuoco, non con il 
ghiaccio. Abbiamo anche pro
vato a farlo a freddo, ma non 
viene! ». 

Le preoccupazioni che ven
gono a galla oggi sono di se
gno diverso, t Ci vengono po
ste una serie di domande che 
partono dalla situazione del 
settore, dalla sua crisi — di 
cono i delegati —. Oggi la 
Falck produce circa 890 mila 
tonnellate all'anno di acciaio. 
contro una potenzialità di 
1.200.000 tonnellate annue. Ci 
sono impianti fermi ed è in 
corso una ristrutturazione per 
qualificare la produzione ». 

I quesiti che nascono in que
ste condizioni, in una fase. 
cioè, di sovrapproduzione, con 
i paesi emergenti che vanno 
verso l'autosufficienza, sono: 
sarà possibile ottenere con la 
riduzione dell'orario di lavoro 
maggiore occupazione? Anzi
ché cercare nuovi equilibri sui 
mercati internazionali attra
verso un prodotto più qualifi-
cato. la Falck non tenterà di 
ridurre la produzione e l'uti
lizzazione degli impianti, di 
cessare il ciclo continuo? 

II rischio è reale e c'è già 
chi ha fatto i calcoli sulla 
possibilità che, anziché su set
te giorni, si tomi a lavorare 
su sei. Nascerebbero enormi 
problemi di utilizzazione di 
impianti (e quindi di costi uni
tari del prodotto), ma anche 
problemi di salvaguardia sa

lariale. Una parte dei turnisti 
(circa 300 su 3.700 lavoratori) 
potrebbero infatti veder mes
se in discussione una serie 
di conquiste, che. calcolate in 
solrioni, si aggirano sulle 30 
mila lire al mese. 

« Rispondere a base di slo-
gans — dicono i delegati — 
sarebbe un errore gravissimo. 
La battaglia per la riduzione 
dell'orario, soprattutto da noi, 

si lega strettamente con que
stioni più generali di politica 
economica di programmazione, 
di nostra presenza sui mer
cati esteri. Non si può dire. 
quindi, né un sì netto, come 
fa qualcuno buttandosi dietro 
le spalle le stesse riserve che 
pure vengono dalle assemblee. 
e neppure no. La strada da 
percorrere ci sembra quella 
della contrattazione nell'azien

da. del controllo dei piani 
produrvi, del collegamento 
con i piani di settore. Vedere 
la riduzione dell'orario slega
ta dalla prima parte dei con
tratti è fare solo della dema
gogia e la demagogia, biso
gnerebbe ricordarselo sempre. 
oltre che dirlo nelle "«unioni. 
non paga ». 

Bianca Mazzoni 

Oltre gli slogan, più riserve 

che consensi sulla riduzione 
Incontro con esponenti politici lombardi organizzato dal
la Cisl - Preoccupazioni per una manovra «generalizzata» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Lavorare meno 
per lavorare tutti? Che di
stanza corre tra il fragore di 
uno slogan suggestivo e la 
possibilità reale, o la conve
nienza, di una sua concreta 
attuazione? Sono in molti a 
ritenere che la distanza sia 
parecchia. La stessa Cisl. che 
negli ultimi mesi era sembra
ta voler fare della diminu
zione dell'orario di lavoro u-
na sorta di bandiera di orga
nizzazione. ha presentato ieri. 
ad un incontro" con gli espo
nenti delle forze politiche 
lombarde, un discorso più 
dimesso, meno perentorio, 
ma forse proprio per questo 
maggiormente in grado di far 
posto ad un confronto co
struttivo. 

Per Merli Brandini, segre
tario nazionale, l'ipotesi di 
ridurre gli orari si iscrìve in 
una « strategia difensiva » che 
dà per scontato l'affermarsi, 
su scala non solo italiana ma 
europea, della tendenza già 
in atto ad incrementare nel
l'industria gli investimenti 
sostitutivi di manodopera. Si 
tratterebbe, -insomma, con le 
38 ore e in prospettiva con le 
35-36, di porre un « argine » 
all'emorragia che inevita
bilmente si determinerebbe. 
collocandosi dentro un si
stema di compatibilità che 
non può essere quello del 
piano Pandolfi ma che non
dimeno si propone obiettivi 
di depressione dei costi e di 
promozione della domanda. 

Colombo, della Cisl milane
se. e il professor Frey hanno 

poi chiarito il carattere arti
colato della manovra a cui si 
pensa, che include la ridu
zione dell'orario come « una » 
delle decisioni necessarie ma 
non la sola, e hanno richia
mato la dimensione europea 
dentro la quale è stata « pen
sata ». Punto fermo per la 
Cisl — è stato comunque det
to — resta il carattere ten
denzialmente « generalizzan
te » e non solo « sperimenta
le » che le rivendicazioni sul
l'orario devono assumere 
dentro le piattaforme con
trattuali in discussione. 

E all'esterno del sindacato 
a che punto è la riflessione 
su questo teina? Gli esponen
ti dei partiti, gli amministra
tori cosa ne pensano? La di
scussione di ieri ha dimo
strato che si è ancora piutto
sto lontani da un orienta
mento comune e che. an?i. 
prevalgono dentro le forze 
politiche, anche se con diver
se sfumature, preoccupazioni 
e riserve rilevanti. Nadir Te
deschi (De) ai è chiesto se 
non vi sia il rischio di otte
nere risultati opposti a quelli 
desiderati: se cioè nelle pic
cole e medie aziende, quelle 
che reggono ora il grosso 
dell'occupazione, una diminu
zione degli orari non finisca 
con l'accentuare « in modo 
selvaggio » la politica di so
stituzione di tecnologia a la
voro. Per Olcese (Pri) ad es
sere assai discutibile è. inve
ce, il modo meccanico con il 
quale si vorrebbe collegare la 
riduzione d'orario ad una 
maggiore utilizzazione degli 

1 impianti: lavorare 36 ore per 

sei giorni alla settimana, po
sto che si riescano a supera
re le resistenze a sacrificale 
il riposo del sabato, compor
terebbe comunque una ere 
scita della produzione che 
nessuno sa dove potrebbe poi 
essere collocata. E' la stes
sa preoccupazione che ha 
Russo (Psdi) anch'egli incli
ne alla prudenza su una pos
sibile evoluzione espansiva 
delle economie occidentali. 

Ma al di là delle dispute 
puramente economiche, resta 
il fatto che una ricetta, da 
qualcuno presentata con en
fasi miracolistica, si rivela al
la fine come un invito ad 
una ritirata in buon ordine. 
« Manca nella proposta di ri
duzione generalizzata la 
prospettiva del cambiamen 
to », ha detto il comunista 
Marchi, che ha poi contestato 
la validità di un metodo di 
confronto tra aree economi
che che vengono considerate 
omogenee mentre hanno in 
vece problemi economici 
molto diversi. 

Del resto è incerto to stes
so grado di consenso che 
potrà avere tra i lavoratori 
una rivendicazione — ha det
to Bellocchio della Cgil lom 
barda — i che contiene forti 
margini di ambiguità ». Per 
Bellocchio la centralità che 
ha assunto il tema dell'orario 
ha finito con il porre in se
condo piano questioni ben 
più mature per essere affron
tate, come quelle della prima 
parte dei contratti e della ri
forma del salario. 

Edoardo Gardumi 

Poligrafici: rotte le trattative 
Probabili due giornate di sciopero 
ROMA — Tipografi e gior
nalisti decidono oggi le ini
ziative di lotta — si parla 
di una o due giornate di scio
pero — dopo la rottura delle 
trattative con gli editori sul
la questione delle nuove tec
nologie. Dall' estate scorsa 
una commissione mista sta

va trattando un' ipotesi di 
accordo: ieri gli editori — 
come denuncia uoa nota dei 
poligrafici — hanno assunto 
un atteggiamento di chiusu
ra che ha portato all'inter
ruzione delle trattative. I po
ligrafici valuteranno la si
tuazione oggi pomeriggio, al 

termine di un'assemblea de
dicata alla piattaforma con
trattuale; la Giunta della 
PNSI ha convocato invece. 
sempre per oggi, il Consiglio 
nazionale per esaminare le 
iniziative da assumere con
cordemente con i poligrafici. 

Sindacale 
Settimanale della CQIL 

un periodico d'informazione, dibattito e documentazione 

un utile strumento per chi vuole conoscere il sindacato 

un volume omaggio a scalta par chi rinnova o sottoscriva un abbonamento antro II 1978 
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La realtà del bilan ciò a confronto con quella di altri paesi 

In Italia spesa statale più alta? 
Più basse le entrate fiscali 
Una differenza di ben dodici punti - E' inferiore all'estero anche l'occupa
zione nel pubblico impiego - Gli oneri sostitutivi della politica di sviluppo 
La politica dei tagli favorisce il privato - La dinamica delle retribuzioni 

Quota delle Imposte e della spesa pubblica 
siil prodotto nazionale 

Occupazione nel pub
blico impiego sull'oc
cupazione totale in % 

Usa 
Svezia 
Gran Bretagna 
Rft 
Francia 
Italia 

Media Ocde 

1965-57 
Imposte Spesa 

24,8 . 25,9 
26,2 .; — 
28,6 { 32,3 
31.4 30,2 
30,9 33,5 
24,9 28,1 

24,6 28,5 

FONTE: Elaborazione Cespe di dati Ocse. 

iltW-7» 
Imposta Spesa 

27,5 35,1 
47,0 51,7 
36,0 44,5 
38,3 44,0 
37,2 41,6 
31,8 43,1 

33,9 41,4 

1M0 

16,5 
12,8 
16,4 
8,0 

12,9 
7,7 

— 

1176 

• 19,4 
26,4 
21,7 
14,2 
14,3 
12,3 

— 

ROMA - Se hi «crini fi
scale* dello Stato (ovve
ro il crescente squilibrio 
tra entrata e spesa pubbli
ca) è un dato oramai ca
ratterizzante delle econo
mie capitalistiche, sembra 
che questa connessione sia 
in Italia molto più accen
tuata che altrove. Per qua
li motivi? Guardare den
tro quel conglomerato di 
dati che forma la finan
za pubblica del nostro pae
se ò indispensabile se si 
vuole evitare di ripetere 
vecchie valuta/ioni, vec
chie analisi, oppure di pro
porre soluzioni a senso 
unico. 

Molte delle proposte — 
innanzitutto da parte go
vernativa — hanno sem
pre mirato a questo risul
tato: « tagliare » la spesa 
pubblica, ritenuta nel no
stro paese più alta che 

altrove, e ripristinare co
sì un sopportabile (e non 
inflazionistico) equilibrio 
tra reddito nazionale, ri
sorse da destinare allo Sta
to. risorse da lasciare al
la economia nel suo com
plesso. Ma le cose stanno 
veramente in questi ter
mini? In realtà, la situa
zione è un poco più com
plessa. 

La spesa pubblica è cre
sciuta nel nostro paese ad 
un ritmo non molto dissi
mile da quello registrato 
in altri paesi capitalistici. 
Da questo punto di vista. 
perciò, la situazione ita
liana non presenta alcuna 
t anomalia ». Invece, una 
tale « anomalia » c'è. ed è 
anche rilevante, se si fa 
un raffronto tra l'evolu
zione della spesa pubblica 
e l'evoluzione delle entra
te. Si vede. così, che men

tre la prima, specialmen
te in questi ultimi anni '70. 
ha subito un notevole in
cremento rispetto alla se 
conda metà degli anni '50, 
le entrate invece sono cre
sciute con un ritmo mol
to meno intenso. Il che non 
è accaduto — almeno nel
la stessa dimensione — 
negli altri paesi. 

Ciò — dunque — che è 
caratteristico della situa
zione italiana è proprio 
questa più accentuata dif
ferenza nella dinamica tra 
entrate pubbliche e spe
sa pubblica. Come risulta 
dalla tabella, negli anni 
'55-57 la differenza tra en
trate tributarie e spesa era 
di poco più di tre punti: 
nel '7677, questa differen
za è balzata a ben dodici 
punti. 

Il vero elemento di squi
librio è qui. Dietro di es

so si nasconde quel feno
meno che, nelle dimensio
ni che ha assunto nel no
stro paese, è tipicamente 
italiano. Il fenomeno, cioè. 
delle evasioni fiscali non 
come fatto transitorio o di 
pura disfunzione della mac
china amministrativa: co
me componente, invece, di 
una politica che ha inte
so riversare sulle spalle 
del lavoro dipendente il 
peso principale della for
mazione delle risorse del
lo Stato per poi fornire 
ampi privilegi al lavoro 
autonomo, ai redditi da ca
pitale. insomma a quelle 
forze sociali sul cui con
senso si è tenuto per tanti 
anni il blocco di potere 
dominante. 

Di solito, corollario del
l'attacco alla « eccessiva » 
crescita della spesa pub 
blica è la polemica sulla 

dimensione assunta nel no
stro paese dal pubblico im
piego. E' certo vero che 
dal '60 ad oggi l'occupa
zione nel pubblico impie
go si è quasi raddoppiata 
(con una dinamica, quin 
di, molto più accentuata di 
quella degli altri paesi). 
ma la sua incidenza sulla 
occupazione complessiva è. 
ir. Italia, più bassa che in 
tutti gli altri principali 
paesi capitalistici. 

E più lenta che negli al
tri paesi capitalistici è sta
ti! anche la dinamica del
le retribuzioni di questo 
settore rapportata a quel
la che si è avuta, invece. 
nel campo privato (né si 
sottovaluti il fatto che sia
mo arrivati al punto che 
nel bilancio statale '79 la 
spesa per i dipendenti sa
rà di 12 miliardi di lire. 
cifra pari a quella neces

saria per il pagamento al
le banche degli interessi 
sui prestiti statali). 

Ciò che rende difficil 
mente governabile la spe
sa pubblica sono, dunque. 
da un lato il fatto che 
redditi per miliardi di li
re sfuggono a qualsiasi 
imposizione fiscale: dal
l'altro il fatto che su tale 
spesa pubblica gravano 
oneri sostiftifiui di una 
reale politica economica di 
sviluppo (dai * trasferi
menti » alle famiglie ed 
alle imprese, dai sussidi al 
pagamento di interessi. 
ecc.). E' con questi due 
problemi specifici che bi
sogna fare i conti per im
postare in maniera valida 
qualsiasi discorso sulla 
spesa pubblica. 

Il nodo della finanza 
pubblica — dice il com
pagno Gianni Simula che 

sta affrontando questo 
< riodo » per preparare un 
seminario del Cespe su 
« Spesa pubblica e Mezzo
giorno » — va affrontato 
operando, appunto, per l'in
cremento delle entrate (e 
cioè con la lotta alle eva
sioni) e la razionalizzazio
ne delle spese. Se si pen 
sa. invece, di agire solo 
sulle spese attraverso la 
classica manovra dei « ta 
gli », significa che si ha 
come punto di riferimento 
un improbabile assetto fon
dato su un riequilibrio del 
settore « pubblico » a fa
vore di quello « prirafo ». 
K una operazione di questo 
genere — nota Simula — 
può significare una ridu
zione dell'area dei consu
mi sociali ed una loro 
* riprivatizzazione ». 

I. t. 

Per l'azienda tabacchi 
forse interverrà 
la magistratura 
Risposta del sottosegretario Rebec
chini ad una interpellanza del PCI 

ROMA — Il Ministero delle Partecipazioni Statali valuterà 
« scrupolosamente e attentamente » i gravi elementi sulla 
gestione della Azienda Tabacchi Italiani (gruppo EFIM) for
niti dal PCI. Lo ha annunciato ieri pomeriggio alla Camera 
il sottosegretario Franco Rebecchini rispmdendo ad una 
interpellanza e a numerose interrogazioni sulla fallimentare 
conduzione dell'azienda. | 

In particolare, il compagno Bellocchio aveva denunciato — | 
ieri, illustrando l'interpellanza — una serie di episodi che te- i 
stimoniano una politica di sprechi, di investimenti sbagliati, 
di favoritismi, di malcostume. Tra gli altri elementi: la sven
dita della collegata « Tè ATI » (impresa che pure era in forte 
attivo) ad un gruppo privato; l'accordo con la multinazionale 
« Transcontineotal » per la vendita all'estero del tabacco 
lavorato dall'ATI (2,50 per cento di tangente sul fatturato); 
gli scandalosi « omaggi natalizi » acquistati dall'ATI presso 
il presidente della FINAM Gabriele Benincasa, uno degli 
intimi dell'ex presidente della Repubblica Leone; le assun
zioni di favore, le borse di studio, le consulenze assurde 

Tutto questo — ha rilevato Bellocchio — ha portato una 
azienda pubblica relativamente florida ad un deficit notevole 
e, inoltre, a scoperture bancarie dell'ordine di una quaran
tina di miliardi che. solo per il '77. sono costate quasi 6 mi
liardi di tassi passivi. Tale situazione rischia di ripercuotersi 
negativamente sulla stabilità del posto di circa 3 mila lavo
ratori. E' inammissibile che un'azienda pubblica sia affidata 
in queste mani: e che. possano verificarsi, con l'avallo delle 
partecipazioni statali, episodi inammissibili come l'assun
zione nella stessa persona delle vesti di controllore e di con
trollato: il direttore generale dei Monopoli, Luciano Cremo
na. è contemporaneamente vicepresidente dell'ATI. 

Colto alla sprovvista da cosi dettagliate denuncie. Rebec
chini ha prima assicurato che il Ministero disporrà indagini 
per accertare la fondatezza delle accuse: e poi ha negato che 
l'attuale crisi (definita congiunturale) possa portare alla 
liquidazione del sruppo ATI. Il compagno Bellocchio si è 
detto del tutto insoddisfatto della risposta. 
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8 0 miliardi dalla CEE 
per l'occupazione giovanile 

La decisione presa ieri a Bruxelles mentre per le stra
de manifestavano giovani provenienti da tutta Europa 

La FIAT lascia la RIV-SKF 
TORINO — La FIAT e il 
gruppo svedese SKF hanno 
firmato un accordo in base 
al quale quest'ultimo acquista 
la partecipazione minoritaria 
(19 % delle azioni ordinarie 
e 26 % delle privilegiate) an
cora detenuta dalla FIAT nel
la affiliata italiana dello stes

so gruppo (la RIV-SKF). L'ac
cordo è subordinato all'appro
vazione delle autorità compe
tenti. 

La SKF aveva già acquisi
to. nel 1965. la maggioranza 
della RIV. l'azienda italiana 
più importante nel campo dei 
cuscinetti volventi. 

BRUXELLES — Il Consi
glio dei ministri del lavo
ro della Comunità Europea 

1 ha dato il via ieri ad un 
! programma di aiuti" alla oc-
; cupazione giovanile per il 

'79. Per 11 prossimo anno. 
la CEE stanzierà 80 ra'-
liardi di lire per iniziati
ve dì aiuto ai privati e al
le amministrazioni pubbli
che c h e si Impegnino a 
creare posti di lavoro per 
i giovani. Di fronte alla 
realtà di quasi 3 milioni di 
disoccupati al di sotto dei 
25 anni nei 9 paesi (attor
n o al 45 per cento della di
soccupazione totale) 11 ri
medio sembra piuttosto esi
guo: tutt'al più una prova 
che una certa consapevo
lezza della drammaticità 
del problema, sociale e po
litico oltre che economico, 
s t a facendosi strada a li
vello comunitario. 

Sulla somma totale. al
l'Italia spetterà un contri
buto di circa 23 miliardi. 
che andranno in gran par
te al Mezzogiorno, in ag
giunta agli s tanziamenti 

• previsti dalla legge nazio-
; naie per l'occupazione gio-
; vaniie. La legge italiana 
l prevede un contributo del-
! lo Stato di 70 mila lire al 

mese (solo nel Mezzogior
no. mentre nelle altre zo
ne ai scende a 30 mila) per 
ogni posto di lavoro crea
to dai privati e dalle am
ministrazioni locali per i 
giovani. La Comunità in
terverrà con una cifra di 
poco inferiore, attorno al
le 05 mila lire. 

E' chiaro, tuttavia, che 
misure di questo tipo pos
sono avere solo effetti par
ziali e temporanei. A que
s to proposito il governo 
ital iano ha preannunciato 
l'invio di una comunicazio
ne al Consiglio CEE. che 
avrà al centro l'esigenza 
di tener conto, nella ela
borazione di tutte le poli
t iche comunitarie, della oc
cupazione come una delle 
grandi priorità. 

Attorno al palazzo Char-
lemagne. mentre i 9 mini
stri erano riuniti, hanno 
manifestato ieri matt ina 

gruppi di giovani disoccu 
pati, provenienti da tutti 
i paesi della Comunità. La 
maggior parte del corteo 
parlava e cantava in ita
l iano: erano i protagonisti 
di una lunga marcia, da 
Napoli a Marsiglia attra
verso l'Europa, venuti a 
Bruxelles per manifestare 
nel la capitale della Comu
ni tà Europea la volontà di 
lavoro dei giovani italiani. 

Confermata 
la manifestazione 
degli edili 
a Napoli 
ROMA — La manifestazione 
nazionale degli edili a Na
poli, il 15 dicembre durante 
lo sciopero generale della ca
tegoria, sarà aperta alla par
tecipazione dei disoccupati. 
delle Leghe dei giovani e 
delle popolazioni di vaste zo
ne del Sud. La decisione è 
stata presa ieri nel corso 
di una riunione tra la segre
teria nazionale e le segrete
rie regionali della FLC. 

Quei 25 mila posti di lavoro 
non pagano pedaggio in banca 

Cinzio Zambelli, presidente del Fincooper, spiega in una intervista cosa 
l'impresa cooperativa fa, o può fare, per evitare le strozzature 

ROMA — La Confindustria 
ha diffuso le sue previsioni 
per U 1979: 10 per cento di 
incesUmenti in più, rispetto 
alla gran depressione di 
questi anni, e qualche mi
gliaio di posti di larom. Quel 
piccolo, insoddi'ifacente, in
certo incremento ci conterà 
in ogni caso da 10 a lì mila 
maliardi di sovvenzioni, a se
conda di come *i fa i conti 
(contributi intere <si e a fon
do perduto, fondi di dotazio
ne. riduzione di imposte e 
riduzione di contributi assi
curativi. opere e servizi gra
tuiti. e cosi via). ìVr questa 
strada non si arriva alla 
piena occupazione. Di qui i 
l'interesse che ha ' e<perienza 
delle cooperative aderenti al
la Lega il cui p;n<uì triennale 
prevede 25 miìa nuivi posti 
di lavoro (che potrebbero di
ventare 40-50 mila) finanziati 
in modo diverso 11 principa
le organismo di politica fi
nanziaria nell'ambi'o della 
Lega è ti Fmcoopcr, un con
sorzio a cui aderiscono 614 
società cooperative e si pro
pone dì arrivare a '2000. delle 
11 mila e passa .-he aderisco
no a questa confederazione. 
Abbiamo incontrato il presi
dente. Cinzio Zambelli. men
tre sta lavorando alla rela
zione che pre*e'ilerà all'as
semblea d» bilanci'fonvegno 
indetta a .Milano per il 30 
prossimo. 

Quanti soldi ci vogliono 
per un posto di lavoro? Oggi 
l'impresa basala sulla pro
prietà diretta dei soci-lavora
tori opera in tutti i settori, 
dall'industria all'agricoltura 
all'edilizia, alla ricerca. Co

munque, è « impresa », con 
capitali fissi in continuo au
mento, non una semplice as-
soctazione per procurarsi u-
n occupazione collettiva. 

Da dove viene questo ca
pitale fisso? ' Non finiranno 
anche queste imprese nelle I 
braccia dell'intermediazione 
finanziaria, subendone tutte 
le Imitazioni, diventando in
terne al sistema capitalistico? 

Autofinanziamento 
e espansione 

« Puntiamo sulTautofinan
ziamento — ci dice Zambelli 
— e cioè vogliamo riuscire 
proprio laddove le imprese 
capitalistiche falliscono, lo 
sostengo, ed ho dati che lo 
dimostrano, che il successo 
dell'impresa cooperativa, in 
avesti anni, si deve anche al 

{ atto che bene o male l'inde
nta mento esterno è stato 
minore. Arriviamo a un terzo 
di capitale proprio,, fra ap
porti dei soci e accumulazio
ne interna; le cooperative che 
lo superano, ancora poche 
ma indicative, hanno una di
namica superiore alle altre. 
Perciò abbiamo retto alla 
crisi meglio dei prirati e 
possiamo avere, oggi, un 
programma espansivo che il 
settore privato non ha ». 

Ma quanti capitali ci vo
gliono e come si formano? 

e 7 capitali variano da un 
settore all'altro, sono minori 
in urta impresa di servizi ad 
esempio, anche se l'esigenza 
di ammodernamene e d» svi
luppo è generale e quindi 

anche la richiesta di capitale 
cresce. La fonte dei capitali è 
però per tutti, in larga misu
ra. il risparmio dei lavorato
ri. La maggior parte di que
sto risparmio viene deposita
to presso gli intermediari, 
specie bancari, che ne frac* 
gono forti profitti per sé e 
per chi li controlla. Noi ci 
siamn posti, anzitutto, il 
compito di mostrare ai soci 
delle cooperative la conve
nienza di investire nell'im
presa da loro autogestita. 
Questi apporti vengono spes
so sottovalutati. Un secolo 
fa il socio della cooperativa 
investiva due centesimi al 
mese. Oggi può investire 
20-30 mila lire, in molti casi 
con lo stesso sforzo, e a 20 30 
mila al mese si fanno milioni 
di capitale in pochi anni ». 

Il fatto che la proprietà del 
capitale fisso non sia dei soci 
limita questi apporti benché i 
lavoratori tendano a vedere 
nell'impresa, oggi, quello che 
è realmente; uno strumento 
per realizzare i loro interessi. 
Vale la pena di investire in 
una impresa autogestita per
chè garantisce il lavoro, cer
to, ma anche la possibilità di 
migliorarlo. 

« Nella società cooperativa 
c'è un impegno continuo per 
destinare la maggior parte 
degli utili a investimenti. 
Questa battaglia, da cui di
pende il miglioramento e la 
garanzia del lavoro, ha suc
cesso*. Gli litui vengono 
reinvestiti e non in vista di 
una spartizione futura del 
patrimonio, o per altruismo, 
ma per migliorare il presen 
te. e li prestito del socio è 

un deposito presso la propria 
impresa, remunerato con l'in
teresse massimo dei buoni 
fruttiferi postali, sempre di
sponibile per il depositante 
ma che sappiamo resta, in 
media, abbastanza a lungo. 
Non abbiamo un censimento 
preciso ma dovremmo essere 
attorno ai 400 miliardi, t soci 
prestano perchè ricevono 
quanto o più che presso una 
banca ma anche perchè san
no che cosi la " loro " impre
sa può investire con un costo 
del denaro dimezzato ». 

Hanno fiducia nella coope
rativa perchè la controllano? 

< Certo, tutto l'autofinan
ziamento ha come presuppo
sto l'autogestione effettiva. 
Ma anche la forza economica. 
Il prestito è oggi limitato a 
imprese con queste caratte
ristiche. Xoi possiamo però 
fare molto per rafforzarle. 
Faremo un Fondo nazionale 
di garanzia per i prestiti dei 
soci: le cooperative " garanti
te " non lo saranno scio per 
la copertura fideiussoria ma 
si assoggetteranno volonta
riamente ad un contróllo-
consulenza che rende ogni 
garanzia più effettiva. A 
queste condizioni i prestiti 
aumenteranno, estendendosi 
a nuove cooperative e a nuo
ve zone ». 

L'autofinanziamento non 
funziona solo al Nord, e Nel 
Mezzogiorno, li cito il caso 
della "Cafis" di Napoli. I 
soci, tutti i 70 dipendenti, 
hanno lasciato le liquidazioni 
che l'ex proprietario fallito 
paga a disposizione della 
cooperativa. Inoltre sotto
scrivono due milioni di capi

tale per socio a 30 mila lire 
mensili. All'inizio, c'è l'appor
to di una assistenza del Fin
cooper. Inoltre la VNIPOL 
può investire i capitali della 
riserva acquistando i locali 
in cui opera la cooperativa. 

Ci sono cooperative con 
capitali esuberanti? « No, si 
reinveste tutto per scopi 
produttivi. Mi riferisco allo 
sviluppo della " compensa
zione finanziaria " fra la 
cooperativa A che vende alla 
B, e così via. Il Fincooper 
apre conti di compensazione 
per il commercio intercoope-
rativo evitando i costi di in
termediazione esterna. I 
nostri 615 organismi-soci, i-
noltre. possono avere liquidi
tà inutilizzata a breve che 
noi possiamo accettare in 
deposilo. procurandoci a 
nostra volta la possibilità di 
finanziare a breve (massimo 
a 3-5 anni) altre cooperative 
socie. In questo modo assi
stiamo i lavoratori che danno 
vita a nuove cooperative, ri-

| levando aziende in crisi a 
cominciare da zero, sempre 

I che ne esistano i presupposti 

I 
Nuovi circuiti 

per il risparmio 
Il Fincooper lavora con 11 

persone, ha una sola sede, si 
propone di aprire appena 
possibile alcuni uffici regio
nali e nulla più. Eppure può 
fare un enorme lavoro. « Cu) 
che conta qui è la specializ
zazione. L'autogestione non 
può avere successo senza la 
padronanza dei meccanismi 
economici, questo vale in o-
gni campo. Naturalmente U 
nostro compito è anche crea
re nuovi circuiti che consen
tano al risparmio dei lavora
tori di andare direttamente a 
investimenti da essi autoge
stiti. Ci proponiamo di creare 
anche un Fondo promozione 
sviluppo chiedendo alle sin
gole cooperative di contribui
re con fondi propri e col 3-5 
per cento dei prestiti dei so
ci. Il Fondo di promozione 1 

andrà, in particolare ai 
cooperatori del Mezzogiorno. 
per aiutarli a inserirsi in 
processi di autofinanziamento 
e di mercato che all'inizio 
sono difficili. Come abbiamo 
rifiutato i salvataggi cosi ri
fiutiamo la logica assistenzia
le. Anche il Mezzogiorno 
produce risparmio e la coo
perazione va promossa per u-
tilizzarlo. Hai visto, gli ultimi 
dati della Banca d'Italia? Lo 
scarto fra interessi pagati e 
riscossi dalle banche è del 
5.7/ per cento in Piemonte. 
Lombardia e Liguria; dell'8J97 
per cento nel Sud e addirit
tura del 932 per cento nelle 
Isole. Leggiamo dappertutto 
che l'Italia deve entrare in 
Europa: ma in Europa non 
esiste che gli interessi pagali 
sui depositi vadano dal 3 al 
12 per cento mentre quelli ri
scossi dalle banche vadano 
dal 12 al 18 e passa ». 

L'afflusso diretto di ri
sparmio agli investimenti, in
siste Zambelli. è un tema 
importante per la modifica 
del meccanismo di sviluppo. 
Le cooperative della Lega 
promuoveranno una banca? 
€ Anzitutto, la Lega si batte 
per sviluppare le cooperative 
di credito. Casse rurali e 
Banche Popolari. Nuove leggi 
devono aggiornare e rendere 
verificabili ì loro scopi. Sen
tiamo anche l'esigenza di fa
re esperienze dirette in 
campo bancario, stiamo stu
diando il progetto di realiz
zare una banca, eventualmen
te con altri partner. Ma co
me avrai capito non per e-
sercitare poteri e fare profit
ti di intermediazione bensì 
per disporre di servizi. La 
nostra linea si fonda sull'in
vestimento diretto del ri
sparmio, controllato dai lavo
ratori ». 

/ finanziamenti per i 25 mi
la posti di lavoro ci saranno? 
<Ci saranno. Anche con l'ap
porto del credito e delle age
volazioni che lo Stato mette 
a disposizione di tutte le 
imprese ». 

Rtnzo Stefanelli 

Lelio 
Grassucci 
nuovo 
segretario 
Confesercenti 
ROMA — Il consiglio nazio
nale della Confesercenti ha 
eletto ieri l'on. Lelio Gras
succi nuovo segretario gene
rale della Confederazione, in 
sostituzione del dimissionario 
Ezio Bompani. 

Il nuovo segretario genera
le della Confesercenti ha avu
to modo d; approfondire le 
complesse tematiche del set 
tore distributivo e del turi 
smo sia nella sua attività po
litica e parlamentare, quale 
membro della Commissione 
Industria e Commercio della 
Camera dei deputati, sia so
prattutto come consigliere na
zionale della Confederazione; 
incarico quest'ultimo che gli 
ha dato modo di impegnarsi 
direttamente nella iniziativa 
politico-sindacale 

Ringraziando per la fiducia 
In lui riposta unanimemente 
dal Consiglio nazionale, il 
compagno Grassocci ha ac
cennato. fra l'altro, ad alcuni 
dei problemi più urgenti del 
momento, e non solo del com
parto distributivo, sottolinean 
do l'esigenza di un ulteriore 
approfondimento delle proble
matiche riformatrici del com
mercio mediante una più im
pegnata attività unitaria an
che nei confronti delle altre 
organizzazioni del settore. 

La elezione di Grassucci. del 
resto, è avvenuta nel momen 
to in cui la necessità di una 
riforma generale del commer
cio italiano, principalmente 
ad iniziativa dei suoi opera 
tori, diventa sempre più pres 
sante, m stretto collegamento 
con l'intero «sistema econo 
mico». 

Il punto nodale di questa 
riforma — come ha sottoli
neato anche il presidente Sa 
lemi — rimane per la Conf
esercenti quello di un nuovo 
e rapido sviluppo delle forme 
associative • cooperative fra 
esercenti. 

" i % r. a & Ì %4 Ì ' \ 

Lettere 
alV!Unita 

Più impegno 
per sostituire 
la legge Reale 
Alla direzione de/fUnita. 

Questa lettera è il frutto di 
numerose e vivaci discussioni 
che, dalla campagna per i 
referendum dello scorso giu
gno, avvengono nella ìiostra 
sezione (la « P. Togliatti » di 
Mìrabello-Scala). Molti com
pagni attivisti sono delusi non 
certo per la linea perseguita 
che, anche se viene definita 
« piuttosto morbida », sostan
zialmente condividono, ma per 
un motivo che esporremo. 

Molti di noi, nel momento 
del voto, hanno seguito le 
direttive del partito, non cer
to per disciplina, ma in buo
na fede, perchè siamo con
vinti che il cammino delle 
leggi debba essere progressi
vo e non regressivo, perchè, 
da quel che abbiamo capito, 
la legge che si sarebbe dovu
ta rtesumare, se fosse stata 
abrogata quella vigente, non 
conteneva elementi concreti 
atti a combattere efficacemen
te il terrorismo e l'eversio
ne che gravano sul sistema 
democratico che va difeso e 
salvaguardato. La gente, og
gi, ha paura, vuol vivere tran
quilla, vuole sentirsi protetta 
e noi abbiamo avuto la soddi
sfazione di riscontrare la pro
va che alla gente, alle mas
se, siamo vicini. 

Noi starno convinti che i 
lavoratori non vogliono vive
re in uno Stato di polizia, in 
uno Stato repressivo. Che fi
ne ha fatto la legge « Reale 
bis»? L'iter di tale legge era 
a buon punto, e il nostro par
tito aveva promesso che in 
tempi brevi avrebbe sostituito 
la legge Reale della quale non 
condividiamo i contenuti, che 
non fanno certo onore alla 
democrazia e di cui conoscia
mo storia e retroscena. Sia
mo convinti che di problemi 
urgenti, in questo momento, 
se ne debbano risolvere mol
ti, ma riteniamo che una que
stione grave e urgente sia pu
re l'approvazione della legge 
Reale bis. 

Un'azione più pressante dei 
PCI per l'approvazione della 
nuova legge Reale bis, oltre a 
segnare un avanzamento e un 
miglioramento della demo
crazia nel nostro Paese, sa
rebbe una dimostrazione di 
coerenza da parte del nostro 
partito. 

Crediamo che molti siano l 
compagni che, come noi, esi
gono un impegno diverso, un' 
iniziativa più incisiva e decida 
del partito su questa que
stione. 

LETTERA FIRMATA 
(Pavia) 

Perché poi aumenta 
la sfiducia 
tra la gente 
Caro direttore, 

vorrei segnalare un avveni
mento che può sembrare di 
scarsa rilevanza, ma che for
se vale la pena riferire ai 
lettori e ai dirigenti diretta
mente interessati per le con
siderazioni cui si presta. Si 
tratta di questo. Nella notte 
del 21 novembre mia figlia, 
recatasi a Milano presso no
stri parenti, doveva fare ritor
no a Roma con un volo Mita-
Uà in partenza da Linate alle 
22£0. Causa ta nebbia, la par
tenza di quel volo è stata spo
stata sia per l'orario che per 
la pista di decollo. Un altro 
aereo, infatti, doveva partire 
alla volta di Fiumicino circa 
un'ora dopo, non da Linate, 
ma dalla Malpensa. dove t 
viaggiatori sono stati invitali 
a recarsi — come ha detto 
l'annunciatore — «a loro ri
schio e pericolo». 

Mia figlia e i suoi accom
pagnatori, pertanto, hanno 
immediatamente cercato di 
raggiungere questo secondo 
aeroporto. Strada facendo *i 
sono dovuti fermare per un 
guasto all'auto sulla quale 
viaggiavano. Di conseguenza 
la partenza di mia figlia da 
Milano è stata rinviata al 
giorno successivo. Nel frat
tempo, una persona amica 
stava aspettando a Fiumicino 
la stessa mia figlia che peral
tro, date le circostanze, nella 
notte del 21 non sarebbe mai 
arrivata. Avvisati per teleto
no, ci siamo premurati io e 
mia moglie di chiamare l'Ali-
talia a Fiumicino e di met
terci in contatto con il <r ser
vizio annunci» per avvertire 
l'interessato. Abbiamo telefo
nato una prima volta circa 
20 minuti dopo la mezzanai'.z. 
Il centnlinista dell'Alitali.!. 
cortesisstmo. ci ha messo •»« 
bììo in comunicazione col 
« servizio annunci » di cui so
pra. Siamo riusciti a parlare 
con uno degli impiegati addet
ti dopo una ventina di mi
nuti. Gli abbiamo spiegato la 
cosa e questi si è impegnalo 
ad annunciare, per altoparlan
te. alla persona nostra amica 
che avrebbe dovuto telefonar
ci a casa appena possibile. 

Trascorsa invano almeno 
mezz'ora, abbiamo richiamato 
il centralino Alitalia di Fiu
micino. Il centralinista, sem
pre gentilissimo e solerte, r» 
ha ricollegato col « servizio 
annunci». Un secondo » ad
detto» ci ha risposto, solo 
dopo altri tenti minuti, spie
gandoci che non poteva sod
disfare la nostra richiesta in 
quanto quel « lavoro» di not
te l'Alitalia di Fiumicino non 
può espletarlo, € perchè il 
personale è scarso e ci sono 
molte cose da fare». 

Non ti racconto poi l'odis
sea a cui mia figlia è andata 
incontro per rintracciare t 
propri bagagli da Linate alla 
Malpensa. 

Vorrei far notare che la 
sfiducia e il malcontento ver
so i pubblici servizi e le 
stesse istituzioni st alimen
tano anche attraverso queste 
* piccole* cose. 

SIRIO SEBASTIANELLI 

Per vincere la 
mafia non bastano 
i compagni eroi 
Caro direttore, 

leggo sugl'Unità del 16 no
vembre la notizia sul com
portamento del « comunista 
Carmelo Patricò, consigliere 
del PCI al Comune di Gioia 
Tauro » che a ha preferito sce
gliere la strada dell'omertà », 
anzi ha deposto in difesa de
gli imputati, nel processo con
tro i 60 mafiosi a Reggio Ca
labria, e che perciò è stato 
radiato dal Partito. Provvedi
mento opportunamente giu
sto. Giusta anche la compren
sione del corrispondente del 
nostro giornale, e dì noi tutti, 
che il Patricò ha dovuto se
guire quella via « per paura 
di ritorsione e ricatto ». For
se c'era di mezzo la vita (la 
mafia non scherza) e non ha 
potuto accampare neppure la 
K sindrome » di Sciascia. 

Però dobbiamo smettere di 
credere che noi (e tutta la 
sinistra) possiamo combatte
re e vincere la mafia con de
gli eroi," seppure moralmen
te utili, e mandando allo sba
raglio i compagni attivisti, do
ve non si può avere la col
laborazione legale della popò-
lizionc terrorizzata. Il Parti
to deve fare proprie nel suo 
insieme le proposte per lo 
smantellamento dell'omertà 
terroiistica, imposta dalla ma-
fia e dal banditismo in ge
nere 

GIOVANNI MOI 
(Cagliari) 

Se Fogar avesse 
incontrato un 
mercantile sovietico 
Cari compagni, 

ho seguito la trasmissione 
TV di Costanzo « Acquarlo » a 
cui ha partecipato quale ospi
te Ambrogio Fogar noto come 
navigatore. Non voglio qui 
esprimere giudizi né sull'uo
mo, né sul a marinaio » Fo
gar, perché francamente aven
do una certa pratica di mare, 
non ho mal capito e condivi
so le sue imprese. Non credo 
altresì dover esprimere giu
dizi sulle sue presunte respon
sabilità nella triste ultima vi
cenda in cui ha perduto la 
vita un caro amico e compa
gno come era Mauro Mancini 
(condivido quelli che Falk ha 
fatto). Voglio solo smentire 
l'affermazione di Fogar — mi 
pare ripetendola — secondo 
cui su tutte le navi mercan
tili del mondo non ci sono 
medici. Bene, non è vero che 
su « tutte » le navi mercanti
li del mondo non c'è medico. 
Su quelle dell'URSS, intanto, 
ci sono (anche su quelle non 
grandi, di 3000-5000 tonnel
late). 

Spesso slamo critici con l 
compagni sovietici e sui Pae
si del « socialismo reale » — 
credo giustamente — ma an
che questo particolare dimo
stra che tante sono le cose 
buone di quelle società dove 
il lavoratore è tutelato al mas
simo possibile; e forse Am
brogio Fogar avrebbe qualche 
rimorso in meno (e noi un 
caro compagno in più) se in
vece di un mercantile greco li 
avesse raccolti uno sovietico, 
con tanto di medico a bordo. 
Questo per la verità. 

VITTORE ROSSI 
(Piombino - Livorno) 

Vogliono sapere 
come vivono i 
bambini in città 

Caro direttore, 
noi siamo gli alunni del

ta classe IV e V elementare 
di una scuola di campagna 
in provincia di Avellino. TI 
scriviamo perchè vogliamo co
noscere dei bambini di una 
scuola di città. Noi vogliamo 
far sapere ad altri bambini 
come viviamo noi in campa
gna e quello che facciamo a 
scuola. E vogliamo sapere co
me vivono i bambini di città. 

Chi vuole scriverci questo 
è l'indirizzo: Scuola demen
tar» dei Piani Viscose - 83030 
Villanova del Battista (prov. 
Avellino). 

LETTERA FIRMATA 
(Villanova - Avellino) 

Era « lotta » 
e non « linea » 
proletaria 
Alla direzione oc/t"Unità. 

Inrito a smentire l'afferma-
zio-ne contenuta nell'articolo 
di Sergio Criscuoh «Era un' 
geometra di Avellino il gio--
rane terrorista morto » appar
so si/WTJnità di giovedì 9 no
vembre diffusa a Firenze, Pa
lermo, Napoli, ecc. Nell'artico
lo si dice: e // giovane militò 
nel gruppo di " Linea prole
taria". quindi cessò, almeno 
alla luce del sole, di svol
gere attività politiche e di 
propaganda ». Questo non cor
risponde a verità: infatti Ca
pone non ha mai militato e 
non ha mai fatto parte di 
* Linea proletaria». D'altron
de nell'edizione di Milano e 
Roma dellVniìk dello stesso 
giorno, sempre lo stesso ar
ticolista nello stesso articolo 
afferma- «Successivamente il 
giovane si avvicinò al gruppo 
estremista di "Lotta prole
taria ". quindi frequento per 
qualche tempo una sezione del 
PSIUP ». 

OSVALDO PESCE 
direttore di «Linea proletaria» 

(Milano) 

Si è trattato di un errore 
di trascrizione che noi stessi 
abbiamo provveduto a correg
gere nelle ultime edizioni. 
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Delitto 
contro 
un popolo 

Sulla Rete due, oggi e domani, 
« Ho visto uccidere Ben Barka » 

ti 29 ottobre 1965 veniva 
rapito, in una via di Parigi, 
Mehdl Ben Barka. capo del
l'Unione Nazionale delle For
ze Popolari e leader Indiscus
so e prestigioso dell'opposi
zione marocchina; Il giorno 
dopo, sabato 30 ottobre, la 
scomparsa di Ben Barka di
veniva di pubblico dominio 
ed esplodeva cosi quello che 
sarebbe divenuto uno del pm 
clamorosi ed ascuri gialli po
litici degli ultimi venti anni. 
Dell'uomo politico rapito non 
si è mal più trovata la mi
nima traccia: assassinato 
personalmente dal ministro 
degli interni del Marocco, 
generale Mohammed Oufkir. 
il suo corpo venne fatto spa
rire; ma troppe erano le per-
.sono coinvolte nel crimine 
perchè la verità non venisse 
alla fine a galla. 

Da un torbido Intreccio di 
complicità che coinvolgeva I 
diretti collaboratori di re 
Hassan II, 1 servizi speciali 
francesi, certi ambienti della 
polizia parigina, squallidi av 
venturieri come 11 «giornali
sta» Georges Figon (che atti
rò Ben Barka nella trappola 
con il pretesto di un film 
sulla opposizione marocchi
na) e 11 gangster Bouchesei-
che, 11 filo conduttore del 
«giallo» si è andato via via 
dipanando, mese dopo mese. 
fino al 5 giugno 1967. Quel 
giorno, proprio mentre nel 
Medio Oriente divampava 
l'Incendio della guerra del 3el 
giorni, la Francia di De Gaul-
le chiudeva formalmente 11 
«caso Ben Barka». con una 
sentenza che buttava a mare 
I «pesci piccoli» francesi 
(salvando casi le complicità e 
negligenze commesse in alto 

loco) e condannava in con
tumacia ai lavori forzati a 
vita il generale Oufkir, as
solvendo però i suoi complici 
e collaboratori marocchini. 

A tredici anni dal rapimen
to di Ben Barka e a undici 
dalla ambigua e piratesca 
sentenza. 11 «caso» è più vivo 
e attuale che mal. Si può di
re Infatti ohe esso abbia se
gnato un'epoca: da un lato 
entrando nella corrente ter
minologia politica (appena 
qualche settimana fa la 
scomparsa dell'Iman sciita 
libanese Moussa Badra è sta 
ta da molti giornali definita 
«un nuovo caso Ben Barka»; 
ed è inevitabile che l'imma
gine. pur nella diversità dei 
dettagli, corra a tragici e re
centi episodi a noi ben più 
vicini), dall'altro marcando 
una profonda svolln. o p'ut 
tosto una drammatica battuta 
d'arresto, nella storia con 
temporanea del Marocco 

Tutto ciò che è avvenuto In 
quel Paese dal 1965 In poi — 
la repressione contro il mo 
vlmento popolare e progres
sista. i spneuinosi s t en ta t i 
contro re Hassan (dalla stra
ge di Skhlrat del luglio 1971 
al mitragliamento dell'aereo 
reale nell'agosto dell'anno 
successivo), u «suicidio» del 
generale Oufkir (passato dal 
ruolo di «fedelissimo» a quel
lo di traditore) e la successi
va evoluzione politica che Ha 
portato ad una relativa rile-
galizzazione dei partiti — tut 
to reca l'impronta del «caso 
Ben Barke» 

MoUo opportunamente 
dunaue. la seconda rete tele-
v's'vn oresentn in dt>«» miP'n 
te. oggi e domani, il film: Ho 
visto uccidere Ben Barka. 

Francesco Camelutti Impersona Ben Barka nel film-inchiesta 
televisivo sull'assassinio del leader popolare marocchino 

per la sceneggiatura di 
Giampaolo Correale e la re
gia di Tomaso Sherman. Si 
tratta di un lavoro che ri
costruisce con puntigliosa fe
deltà cromsticp, e al tempo 
stesso con 11 respiro dell'ana
lisi storico politica, la dram
matica vicenda. In tutte le 
sue fasi: il forzato esilio di 
Ben Barka. i primi tentativi 
di «liquidarlo» (In Marocco e 
In Svizzera), 11 rapimento. 
l'assassinio e infine la com
plessa. farraginosa e grotte
sca vicenda poliziesco giudi
ziaria che mise a dura prova 
la credibilità della Francia 
gollista, fino alla famosa con
ferenza stampa televisiva con 
cui lo stesso De Gaulle cercò 
di circoscrivere le ripercus
sioni deU'«affare» sul sur» re
gima Di particolare efficacia. 
fra le altre. le scene corali 

che. nella parte iniziale, trat
teggiano il personaggio ben 
Barka nel suo rapporto, di 
retto ed immediato, con le 
masse popolari marocchine 
Fra gli attori citiamo Fran
cesco Carnelutti. un ottimo e 
convincente Ben Barka: Gian 
cario Maestri, nel panni del 
fratello del leader assassina
to; José Quaglio, che Inter
preta magistralmente 11 ruolo 
di Oufkir: Franco Interlen-
ghi, nel panni dell'ispettore 
Souchon. autore materiale 
del sequestro; Bruno Cirino. 
che è l'avventuriero Figon: 
Jacques Semas, ovvero il de
putato gollista Lemarchand 

A confermare l'attualità del 
«caso», la seconda puntata 
sarà seguita da un dibattito 
cui parteciperanno Gian Car
lo Pajetta e Paolo VittorelH. 

Giancarlo Lannutti 

Fotoromanzi, 
Arbasino, e 
un'incognita 
a «Gulliver» 
Nuovo round quiMu sera 

(oro 20,40), di rc,2 (htlliver 
il programma curato d,i Gin 
•»eppe Fiori tei Ktioie .Ma 
Sina. 

l.'« apLM'tura *• è ottupaia 
dal fotoromanzo, uno -»tru 
mento di comunicazione di 
massa vituperato e aborrito 
ma die per milioni di ita
liani rappresenta l'unica 
lettura Quale ideologia, qua 
li sentimenti e passioni sca
tena questa lettura? E' quel 
lo che ha cercato di scopri
re Tina l^epn in quel di Car 
pi, dove un cittadino su quat
tro acquieta un fotoromanzo 

Il secondo servizio è un 
incontro tra il giornalista Ma
no Pastore e lo scrittore 
Alberto Arbasino Tema del
la discussione. Milla scorta 
del recente libro di Arbasi 
no. ]» questo Slntu. il coni 
portamento degli italiani di 
fronte ai tjrandi drammi na 
/.lonah Ini ine. Gullirer ha 
cercato di scoprire l'identità 
di Frate Indovino, quello del 
famoso calendario, diffuso in 
milioni di copie 

Ci sarebbe un quarto >»er 
vi/.io ma pare che sia top 
secret. Sarà una sorpresa. 
dicono Masina e Fiori. Staro 
mo a vedete. 

SPAZIO APERTO 
Gli articoli pubblicati in questa rubrica, richiatti 
dalli redazione, non riflettono necessariamente 
Sii Indirizzi e i l i orientamenti del nostro giornale 

Il teatro TV è una gallina 
Panorama 

Alberto Arbasino 

Seminario del PCI sul cinema 
HOMA — Nei giorni 3 4 5 dicembre, promosso dalla Sezione 
culturale e dalla Sezione cinema del PCI, a Frattocchie. 
presso la i>cuola di Partito, avrà luogo un seminano .->ul 
tema: «Regioni, enti locali e cinema». 

Sono previste due relazioni, u Crisi del cinema, ritornm 
legislativa e istituzioni regionali » di Mino Argentieri e « Ele
menti d, orientamento e di dibattito sull'organizzazione re
gionale delle attività cinematografiche » di Duccio Fagella 
e Giucomo Martini Saranno, inoltre, presentate comunica 
zloni di Gian Vittono Baldi. Ansano Giannarelli. Omar 
Plgnati. Sebastiano di Marco. Fabio Masala. 

I lavori, che avranno inizio domenica 3 dicembre alle 
ore 15. saranno conclusi dai compagno Aldo Tortorella, 
responsabile della Sezione culturale del PCI. 

Alan Sorrenti si è sposato 
ROMA — Alan Sorrenti, il cantautore napoletano, che 
proprio in questi giorni ha inizialo le riprese del suo primo 
film Figli delle stelle con la regia di Carlo Vanzina. si e 
sposato in segreto negli USA con una modella italo amen 
cana di 22 anni di Detroit. 

La moglie di Alan Sorrenti si chiama Toni Lee. e una 
giovane musicista: suona, intatti, v-.olino e » lauto A »en 
naio darà alla luce un figlio 1! matrimonio e stato cele 
brnto a Detroit il 16 novembre scordo. 

Selezioni per l'Orchestra europea 
ROMA — Sotto il patronato della Comunità eurojiea, la 
RAI ha indetto il secondo concorso nazionale per parteci 
panti italiani all'Orchestra dei giovani della Comunità euro 
pea (ECYO> esso e aperto a candidati residenti in Italia 
in età compresa tra i 14 ed ì 21 anni che. oltre ad avei 
pratica di uno strumento inusuale, abbiano ricevuto Tinse 
gnamento di un esperto per almeno due anni. 

La selezione dei candidati, da parte di una apposita 
commissione, avrà luogo piesso le sedi Ril di Bau. Cagliari. 
Firenze. Milano. Napoli. Palermo. Pescara. Roma. Torino 
e Venezia. Le domande di partecipazione dovranno essere 
inoltrate e pervenire entro e non oltre le ore 12 dell'I 1 di
cembre 1978 alla RAI — Selezione Oichestra g-ovani della 
Comunità europea — Viale Mazzini 14, 00195 Roma. 

In ottobre gli Incontri di Sorrento 
ROMA — Gli Incontri internazionali del cinema, dedicati 
nel 1979 all'Italia avranno luogo, a Napoli e a Sorrento. 
dal 6 al 13 ottobre La manifestazione, che si Inserirà fra 
le Iniziative dell'Autunno a Napoli, si strutturerà in due 
parti distinte- le proiezioni di film italiani, inediti e d'archi 
vìo. e un convegno di sei giorni, aperto a tutte le categorie 
interessate, per dibattere la situazione del nastro cinema. 

'i 
In televisione, non c*è «ol

iamo Cti l l iver . r'è .uu-lit- Li l 
liput. Dnll ti ii fini allo Ti. 
I I H - lui cui alo |M-I I.I Itele 
lille. v '•l.iln leller.ilmeiile 
rfi'liiacci.ilo il lunedì «era le i 
il eiclo «leiliratn a Grepon 
IVi-k e li quinto dell 'amico 
M.Miri/io f ' i i . | . i i i / i i . I V ^ i o ili 
unii sardina. I V r la pi ima 
l ia*mNsioi i r . I aneti. il »cr \ i -
/ in omnium Ita calcolato un 
accollo ili un milioni- ili «.pel-
la tor i ; pei I.i sci-mula. Come 
Pillili diventata min \trcan. l ' in
dice è -al i lo a un milione e 
r impieceninmila ( fo i -c jir.i/ie 
alle femminis te ) : per la ter
zi!. ti rovo i li maturi. man
ca ancora l'p^ìlo della rile-
vn/ionc. come (iure inaurano 
por Milli e i iv i pezzi della 
In ève rj««a)tn.i ì dati del ai. i-
i l imenlo. 

Non li * la iò cerio ad a»pel-
l.ire per consolarmi. Dicono 
^li esperti che. considerando 
la «itila/ione e i p icrei lenh. 
non c'è I\.Ì lamentarsi. anzi: 
allo - lr-so positi. nella «tes
sa MMtnlclla, sono Mali infi

lati altri p iOJÌ Ianimi che han
no inl i ' i t—alo non più di un 
-.dolio di pochi int imi . ( I . 
poi c'è ehi pendii clic le mi 
niti anzi- non vcneoim tutela
te ) . Non mi intendo di a-tio-
Inpìn ma adesso «o elle l'Ac-
«luarin non va d'aeconlo con 
il Leone, che è il mìo -eiiiio 

Da Li l l iput ecco, comun
que. quattro con-ider.uioni . 
due o w i e (n ipiasi) e due 
meno, prolmlii lmeii ie. Le rnn-
elulioni il lellore polca t ra i 
le iln «é. luminr i l i l t ln . però. 
lii-oiMia ricordare in maniera 
Mici-iuta d ie co-.'è Dalla scemi 
aliti TI. In un articolo pub
blicalo dal Hntlincnirivro. pei 
pre-eniare la ras-ejjna. inima-
;: in.no di -erivere una lotici.i 
al lele-spellaloie per con\ in
certo a rimilo'.ere le \eccidi 
i esistenze di fronte alla pro
posta del leal in in t \ . specie 
per ipiaulo ri<Miaida la co-id-
della avanguardia o il I c i l i o 
non tradizionale, questo i or
setto mWlcrio-o ii; e. r ipren
dendo il l i lolo di un nini di 
V ood\ M len . «ili i l i iedevo. 
« Provaci ancora Sani ». 

Rapporto 
spettacolo 

nuovo tra 
e pubblico 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13,30 ARGOMENTI - Progetto per una regione - (C) 
13 FILO DIRETTO • Dalla parte del consumatore - (C) 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
17 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

D I FERRO • (C) 
17.05 IL T R E N T I N O Favole, filastrocche e giochi « 
17.35 C'ERA UNA VOLTA... DOMANI 
18 A R G O M E N T I - C INETECA • « I l linguaggio del corpo» 
18.30 TG1 CRONACHE - (C> 
19,05 SPAZfOLIBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19.20 W O O B I N D A - Telefi lm • (C) - « I due fuggitivi» 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 JOEY - Telefilm • (C) • Con Christopher Molesworth. 

John Prasher, Joseph Descon - Diretto da Brian Gibson 
21,55 LA PAROLA Al BAMBINI - (C) • «I bambini sono 

persene » 
22,30 PRIMA V I S I O N E - (C) 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C> 

• Rete 2 
12.30 MA T U T T O QUESTO ALICE N O N LO SA 
12.50 G IOMBARRESI • Vita di un pittore • (C) 
13 TG2 • ORE T R E D I C I 
13.30 FARE T E A T R O : UN' IPOTESI PER LA SCUOLA - (CI 
17 TV2 R A G A Z Z I : SARA E NOE' - Cartone animato - ( O 
17.05 Z U M . IL DELFINO BIANCO • (C) 
17.20 T R E N T A M I N U T I G I O V A N I - (C) --
18 I N F A N Z I A O G G I • (C) La creatività infantile 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT8ERA • (C) 
18,50 BUONASERA CON.» RENATO RASCÉL - (CI - Il te

lefilm « Non Insistere, non ballo » della serie « Un 
Uomo in casa ». 

19,45 TG2 • STUDIO- APERTO 
20,40 TG2 - GULLIVER - (C) - Costume, letture, protagoni

sti, arte, spettacolo 
21,30 HO VISTO UCCIDERE BEN BARKA, con Francesco 

Carnelutti, José Quaglio, Franco Interlenghi. Flavia 
Borelli, Bruno Cattaneo. Bruno Cirino. Jacques Sema». 
Regia di Tomaso Sherman. 

22,25 I L M U R O I N T O R N O AL G I A R D I N O • Telefilm - (C) 
23 TG2 STANOTTE 

Sta per uscire « Birth and Rebirth » 

Jazz: come nasce 
un disco «storico» 

L'incontro tra Max Roach e Anthony Braxton nel rac
conto di Giacomo Pellicciotti che ha realizzato l'impresa 

D TV Svizzera 

Scopo di-I piomaiii ' i ia e ia . 
infatt i , di provare a - u l u l i l e 
un rappoi lo nuovo Ira lo -pct-
t.telilo «lilla scena e il pubbli
co. Non più riproduzione, con 
un inevitabile effetto di ap
piattimento. Non più registra
zione in * lndio. con il ricettili 
di sterilizzate un le-to. e la 
- I L I rappresentazione. Ma un 
rimontacelo e adattamento del
lo -pettai-olo attra\erso Pu»o 
dell ' intervista, del fumetto, del 
manifesto e uiu-lic della car
tolina. della citazione ili f i lm . 
In- i i inma. introdurre il teatro 
- come l ' \ l i c e di l.evvi- C l i 

m i — nel momlo delle imma
gini. D i quesia prova. per le 
ragioni suddette, non pollò 
.nere un risronlro. Non mi 
re-la d i e i f i r i re -nii i im'«.imi-i i-
le la richiesta di Wonilv Al
ien. a Piovaci ancora Sani ». 
dallo spellature alla Hai -Tv . 
questo « zio Sani » impart i i -
ciato con «li oi-s.intarammi e 
impigl ialo nelle reti (due. Ire. 
quatt io. . . ale. m i l l e ) . 

I'riin.t considerazione: il mo
do in cui è collocalo un pro
gramma decide della sita «or-
te. Non è una novità. Ma se. 
ai tempi di Bernaliei . il zio-
co del « iia«condarello » fun
zionava per «oltrarre le pro
poste più «collanti al l 'atten
zione della nias-ta dejtli «pel-
la inr i . oppure |>er mettere in 
evidenza quelle (noiose, eva
l ive. inorale, d i f f ic i l i ) che - i 

volevano valorizzate; o<-*:i. la 
concili renza Ira le due rei 
sia portando ad ima specie 
di tiara al ribasso clic lauti.i 
.ititomaliciimente Inori qual
siasi trasgressione alla redola 
ne iterale dell 'accaparramento 
(proprio in questi |t iorni. in 
un con veglio a Venezia. Pie
ro Angela ha denunciato la 
l'udizione in qualità e in quan
tità delle trnsini.ssioni cultu
r a l i ) . 

S e c o ti il a considerazione-
menlre vive una esistenza 
grama, trasentalo dalPa/ieinla 
e da i-lii «e ne dovrebbe oc
cupare. i l - e rx i / io ricerche e 
speriiiienlazione. sembra es
sersi definit ivamente conclu
so il periodo immediatamen
te siicies-ivo alla r i lorma in 
cui tumul i autori e gruppi 
hanno eriel i i ialo qualche ten
tativo nuovo. Clic - ign i f ica ' 
I " vero che uli errot i «om> 
-tal i tanti ma è anche veio 
clic la responsabilità non può 
e«sero riversata né sui singoli 
.nitori né -'ili gruppi. Troppo 
impacciala nelle te l i , la Ha i -
Tv piogena poco n nulla. 
Troppi dir igenti sanno solo 
ripetere genericamente, come 
ieri o ieri Pul irò, d ie lii-ocna 
farsi rapire ed es-ere grade
vol i . Q " a ' ' ' politica suggeri
scono. che non «ia poi la con
sueta pol i t ichimi , non è mai 
o quasi ma i . specificalo. 

Ore 17,50: Telegiornale; 17,55: Il pupazzo di neve: 18: Le 
regole del gioco; 18.20: L'Incontro del secolo; 18.50 Tele
giornale; 19,35: Il mondo in cui viviamo; 20.30: Telegior
nale: 22,15: Telegiornale: 22,25: Martedì sport. 

• TV Capodistria 
Ore 20. L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20,35: 
Temi d'attualità; 21,15: Le notti e ì giorni; 23.05: Arte in 
terra jugoslava; 22.35: Musica popolare. 

• TV Francia 
Ore 13,50: L'età In fiore: 15: Tre settimane di terrore; 
15.55: Scoprire. 17.25: Finestra su.-; 1755: Recre « A 2 »; 
18,35: E' la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 2035: 
Film; 23.30: Telegiornale. 

Quali le responsabilità 
della critica televisiva 

D TV Montecarlo 

Regina Bianchi prende parte al e Trenino », trasmissione di 
favole, filastrocche e giochi. 

Ore 18.50: Telefilm; 19,25: Parollamo: 19.50: Notiziario: 
20: Stop al fuorilegge; 21: a La vena d'oro», film, regia 
di Mauro Bolognini, con Marta Toren, Richard Basehart. 
Titina De Filippo; 22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
La parola ai bambini 
(Rete 1, ore 21.55) 

La TV continua a dedicare programmi al piccoli. V la 
volta, a cominciare da questa sera, di La parola at bam
bini, quattro puntate di appunti, come dice il sottotitolo 
della trasmissione, su cosa essi pensano e su come giudi
cano la famiglia e la società. Michele Gandìn ha impostato 
il suo lavoro senza condizionare i suoi interlocutori con 
imbeccate o con domande già prefabbricate. Dovremmo cosi 
ass.stere. stando alle anticipazioni fornite, a dialoghi e con
versazioni spontanei. 

Joey 
(Rete 1, ore 20,40) 

Joey è un ragazzo nato con gravi malformazioni, non 
riesce né a camminare né a parlare Per anni rimane rico
verato in un ospedale ma senza che nessuno riesca a 
capirlo Soltanto all'età di 21 anni egli incontra un altro 
spastico che riesce a interpretare le cose che Joey non 
riesce a dire. I due cominciano a scrivere la loro stona. 

grazie anche all'aiuto di altri due giovani. Nasce cosi un 
libro. Tonr/uerieò. E Io sceneggiato, prodotto dalla BBC e 
presentato al Premio Italia nell'edlz.one 1975, appunto rico
struisce la stona contenuta nel libro. 

Trentaminuti giovani 
(Rete 2, ore 17,20) 

Numerosi come al solito i servizi realizzati dai g-.ovanl 
redattori della rubrica Prima pagina. Tra gli altri, un col 
legamento diretto con alunni della scuola media Giovanni 
Verga di Milano, una gara di arcieri ad Orte, la giornata 
di un macchinista delle Ferrovie. 

Un uomo in casa 
(Rete 2. ore 18,50) 

Cnssy desidera andare al ballo con Peter, un collega a 
cu: strizza gì: occhietti. Ma Peter é già impegnato con una 
be'.la partner. Nessuna tragedia e finale felice, come è 
d'obbligo, per la scoperta di una sorella sconosciuta. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23. 6: Stanotte, stama
ne; 7.20: Lsavoro flash: 7.45: 
La diligenza; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8^0: Istanta
nea musicale; 9: Radio 
anch'io; 11.30: Inoontn rav
vicinati del mio tipo; 12,05: 
Voi ed lo "78; 14.05: Musi
calmente; 14.30: Libro disco
teca; 15.05: Rally; 15,30: Br-
repiuno; 16,30: Incontro con 
un vip; 17.05: Racconti da 
tutto 11 mondo: Mister Big 
di Woody Alien; 17.25: Ap
puntamento con S e n i o En-
dngo; 17,45: Scuola di mu

sica; 18.35: Spazio Ubero: I 
programmi dell'accesso; 19 
e 35: Asterisco musicale; 
19.50: Occasioni; 21.06: Ra-
d'.ouno Jan "78; 21,30: L'av
ventura dell'alfabeto: 21.40: 
Kurt Welll; 22: Combina
zione suono; 23,10: Oggi al 
Parlamento; 23.18: Buona
notte da_ 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 690; 
7.30; 830; 9,90; 11.30; 12,30; 
13,30: 1130; IMO; 18,30; 
19.30; 22J0. 6: Un altro gior
no: 7.45: Buon viaggio; 7,56: 
Un altro giorno; 8,45: Ante

prima disco: 942: Antonio 
Vivaldi, il prete rosso; 10: 
Speciale GR2 sport; 10.12: 
Sala F; 1142: Racconti, rac-
conttni e favole d"oggi_; 
1152: Canzoni per tutti; 
12.10: Trasmissioni regiona
li; 12,45: No, non è la BBC; 
13,40: Romanza; 14: Tra 
smlss'.onl regionali: 15: Qui 
Radiodue; 1740: Speciale 
GR2; 17.55: Teatro roman<'.; 
1843: Spailo X: 22J20: Pa
norama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
740; 8,45; 10.45: 12,45; 13.45: 
18,45; 20.45; 23,55. 6: Luna

rio In musica: 7: n concer
to dei mattino: i.15: Il con
certo del mattino; 9: ti con
certo del mattino; 10: Noi, 
voi. loro, donna; 1056: Mu
sica operistica; 11,50: Una 
scandalosa trinità; 12.10: 
Long piayirur: 19: Musica 
per uno; 14: ri mio Cheru
bini; 15,15: GR3 cultura; 
1530; Un certo discorto mu
sic* giovani ; 17: Schede: 
scienza; 1740: SpmxK) tre; 
21: Cercando un'altra Fran
cia; 21,50: Antonln Dvorak; 
22.15: Disco club; 23: Il 
jazz: 23.40: II racconto di 
mena notte. 

Max Roach 

MILANO — Settembre "78: 
Max Koach ed Anthony Brax-
Lon allunano d-scitinc. ni 
duo. al Festival nel jazz di 
Aiassio. E' uno dei concerti 
più stimolanti e che più han
no fatto panare di se duran
te quest'Ultima, ricca annata 
di jazz. L apparizione in pub
blico dei une musici^.» e 
conseguente al loro incontro 
in una sala di registrazione 
milanese, finalmente. Ira po-
cni giorni, il disco, edito dal
la Black Saint, sarà disponi
bile. Sotto il titolo Birth and 
Rebirth ossia «Nascita e n 
nascita», molo simbolico leg
gibile in più direzioni- nel 
senso di un «padre». Roach. 
e di un «figlio». Braxton O 
anche di una « rinasc.ta » di 
Roach dopo l'incontro con il 
chicagoano. 

Una cosa è certa non ci si 
trova di fronte ad uno dei 
numerosi «duo» che costi
tuiscono una delle caratteri 
stiche del nuovo \*zi. ormai 
anche europeo, e tanto meno 
è una anacronistica resurre 
zione di quegli «incontn ni 
vertice», tipo Monk con Mu! 
Iigan che anni fa stimolavano 
le passioni commerciali dei 
produttori impresari alla 
Norman Grar.z 

Viene così spontaneo rive
dersi come aU nata 1 idea di 
tale incontro fra uno dei 
massimi percuss.onisli « 
fro americani legato azli an 
ni del bop e di Charlie Par
ker. ma mai rimasto ad essi 
scoiastieamente vincolato e 
quello che. per la molteplici
tà dei suo: interessi e delle 
esperienze condotte, è un po' 
il s:mbolo dell'attuale jazz 
del Midwest. Come sia nata. 
insomma. l'idea, come l'ab 
blano accolta e sviluppata i 
due musicisti 

Capitolo primo, dunque: 
t'idea. A parlarcene è chi l'ha 
avuta Giacomo Pellicciotti 
realizzatore del disco: « I più 
recenti concerti del quartetto 
di Max Roach e i suoi dischi 
con Archìe Shepp e Dollar 
Brand avevano dimostrato 
che il percussionista era cer
to sempre splendido, ma un 
po' sclerotizzato in un vir
tuosismo une a se stesso. E 
ra un peccato- forse valeva la 
pena di individuare qualcuno 
che lo stimolasse a rimettere 
in discussione se -.tesso E 
questo qualcuno, che con lui 

aveva molte cose In comune. 
a cominciare da quel senso 
matematico della musica che 
la fa nascere dalla lesta per 
che poi arrivi concretamente 
al "feeling", questo Qualcuno 
era Anthony Braxton ». 

Capitolo secondo la rea 
zione aet due musicisti «Il 
primo che ho avuto occa^io 
ne ai incontrare fu Roach 
Parlammo della possibilità di 
realizzare un disco Roach 
propose il proprio quartetto. 
gli ho replicato: perche, inve
ce. non un disco con qua'.cu 
no dei nuov; musicisti0 Roa 
eh non lo esclude ma chie 
de- quale dei nuovi? Gli dico: 
Braxton. E lui. quasi sorpre
so: con Braxton. subito! Co
nosco alcuni dei suoi dischi e 
so cne potremmo fare qua! 
cosa assieme. Però, asgiunge 
non ha mai avuto occasione 
di incontrarlo e di parlargli* 
nuMa di strano, perchè l'A 
menca non favorisce molto 
gli incontri fra i mus'ci.-ti 
esistono circoli chiusi e sepa 
razioni operative abbastanza 
nette-* 

«La seconda far*» — prò?'* 
gue Pellicciotti — avviene a'. 
forch* con una teVfonatn 
sveglio Braxton In albergo a 
Moers Gli propongo questo 
di^co con Roach La r i s o l t a 
nonostante il hm-'-o r i v e s t o 
è subitanea: "Con Roach? 
Quando e come vuo:' F" 
sempre stato il mio nwe 
stro.. " I dui» si Incontrano 
fttTacemente quell'estate al 
Festival di Nervi e Roach di 
ce all'altro: "Allora 'a fac 
c ;amo quella cosa a i v m e 1 " . 
Poi non si vedono pior 

Oap-tolo terrò- potremmo 
intitolTlo «due e;ornl pri 
ma» Prima dell'ingresso in 
-^'a di reyi^f-iT-one Ronch e 
Braxton vengono sistemati 
nello stesso hotel, il Marmo. 
in piazza de"a Sca'a, una 
scelta simbolica tutt * mu«l 
cale Fra l'altro vi aveva al
l o c a t o Stnckhntisen. Il 
compositore orediletto da 
Braxton. anche se non l'ha 
mai incontrato e. dice, «ma 
«rari non è neanche simpatl 
co» 

Il primo ad arrivare * ap
punto il chlcagoano Vuole 
ascoltare I dischi che Roach 
ha inciso con Shepp e con 
Brand Li ascolta e dice 
«Non voglio fare con Roach 
un disco come quelli Non mi 

va la formula- "va e suona". 
Dobbiamo trovare il terreno 
pei un lir.euasigio comune» 
Cosi si fa accompagnare in 
un negozio in gai'ena e ac 
quista cinquanta pennarelli 
di tutti i colori, a. cne servi
ranno? Voleva realizzare dei 
grafici, quelli suoi che smte 
uzzati m formule geometn-
co-matematiche. sp^ io di
ventano i titoli un po' eni
gmatici. dei sum pezzi nel 
d schi — spiega Pellicciotti 
- Ma dopo aver»; finalmente 
fatto la conoscenza di Roach. 
cambia idea e lascia perdere 
i pennarelli Restano ore as
sieme a discutere Capiscono 
che quel terreno comune lo 
troveranno parlando. co 
-bruendo delle co5e as^eme 
Roach d:ce a Braxton: "ades
co tu suonando mi incontri 
per la prima volta e io ti 
rir-pondr» e. suonando, ci rac 
contiamo le nostre storie". 
Per dimostrarsi ciò che in 
tendevano dire. Roach va al 
o'ano e suona aualcosa un 
blues Braxton gli replica con 
il sax alto Ad un certo pun 
fo si rivo! sono a me "Okey. 
siamo proni."». 

Capttolo quarto- na.=ce !a 
musica. Roach e Braxton s a 
no in studio, un vetro a mez 
za altezza li .separa, hanno le 
cuffie ma non !e useranno Si 
aj-coitano benissimo «Roach 
m: chiede quanto dura un 
nastro Mezz'ora Beh, mi ri
sponde. facci un segno cin 
que minuti prima che finisca 
D. prestabilito e era soltanto 
la sequenza degli =trumenti 
che Braxton avrebbe utilizza
to e : punti in cu. si sareb 
bero ver.f'cat' <tembiamanti 
di clima e di tempo Mez
z'ora filata di musica e il 
nastro è fatto Ne fanno altn 
due Poi li discutono a lungo 
fra loro. L'indomani riascol
tano da capo tutti e tre i 
nastri. Vengono scelte le se 
quenze migliori da ciascun 
nastro, però all'interno d'ogni 
sequenza non è stato operato 
alcun taglio In tala c'era 
sempre anche Richard "Mu 
hai" Abrams. Non interveni
va. ma si sentiva che la sua 
presenza era importante. Al 
la fine mi dice: "Tu hai ap^ 
pena registrato qualcosa di 
storico" » 

T c r / j !-on»iflerazinne: la r r ' -
tica lel«»vi»ivj r. nella inae-
?Ìor«ti73 «1«M r.lsi. -Mlll.llltTlia 
allo sialo di ro«? co-i com'i-
l irc-labil i to dalla j / i e m l a . Non 
sceslie. è sr i - l l j . E" chiamala. 
con telefonale » inv i l ì , alle 
anteprime rort Imffei d i e r i 
guardano ì programmi di pre
stigio o più eo«to*ì; lutto il 
n-sto. -alvo porne eeeerionì. 
r imane terra ine-plorata s<- il 
- insolo autore o il sruppo non 
si fa da solo le piihlilielie re
lazioni . I..i c r i t ic i televi-iva 
rinuncia a «eoprire e a far 
lev» «nlle eonlrarlilìEÌnnì. A l 
ina««imo. esercita ormai un 
rompi lo ili -orvepl ian/a poli-
t i ra . «pe«-o della po l i l i r l i i iu . 
piuttosto rhc r i romiderar r *o 
non proprio ribaltare la pro-
srainm.i/ inm* dello «/ io "vini» 

Quarta e ult ima ion-i i ler. i -
z inne: lo spettacolo è diven- I 
lato un a l ib i , non «li rado \ e l - , 
leitarìo. a l l ' inter im della le- ì 
lt-v Ninne. *Ma rome « iileolr»- j 
- i a » che come • notiria ». \ l -
la stregua del roro del • Va I 
l>cii*iero ». dir igenti e prò- [ 

£rnmmNti intonano elo^i alla 
iicci-s-itn di rendere oìini ro-
*a spettacolare. Si ha la nel
la impres«ione rhe ci «i <li.i 
preoccupando più rlie a l i to 
ili a l ihi^l iamenln. finendo pei 
fennarM l i . G l i -petUrnl i - l i 
no. poi. | i i i! i l i | iriz7ali in mol
te maniere, al di là del loro 
valore e dell'interesse rlie -11-
• r i lano. per cui varreblie la 
( H ' I I J il i r i lanciare « Carosel
lo » appositamente, almeno en-
Irerelilie in rasa qualche lira 
fa Wal ter Ci l iar i e al -u«i 
« acquario i> con l»eller./e al 
liasno -ono -tat i r i -erval i un 
bel po' ili mimi t i s ra t iO . Con
clusione: in Dalla « c / m aliti 
Ti. c'è un pezzo ali Beni uni 
ihe u r la : « Co-'è il teatro? 
I l teatro è una sall ina. ?|Ì *i 
l ira il rol lo, si mancia. . . ». 
I ' I I -in» tipico •< non ien-o ». 
che contiene u n i pran verità. 
Per la Iclevi- ione, fra i pio-
drammi. ci sono -oprat imi! ! 
saltine. ( no -irappo ili n i -
*rOs|o, e via. 

Italo Moscati 

UN INVITO DI • • • • i 

Daniele Ionio 
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b sapori colon e profumi si ritrovalo nei piatti che verranno serviti rei 
rntoranti dove potrete gustare le pm limose specialità ungheresi mentre 
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vera rapsodia ungherese 
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termali, incentive tour» programmi per studerai tour» gastronomici I I 

Quote da L. Si MO 'me setttfnana a Budapest (viaggio a parte) Q 

_ r >4 
pimi •*•* •> « | inn 
* ve»* 

. i 

»• 
•OHM 

V I * H 
l inwi ueg»i 11« V 

"^^ l >£rtl» 
•nes •»•— 
vi» v i Oli»»— ri 
Tri a r j i M m n 

file:///trcan
http://in.no
file:///lice


1* U l ì i t d / martedì 28 ' novembre 1978 PAG. 91spet tacol i 

/ campionati europei idi rock and roll a Firenze 
I ballerini toscani 
ancora trionfatori 
di una 
manifestazione 
che riscuote 
un sempre 
maggiore successo 
Centinaia di 
scuole in tutta 
la Toscana, una 
passione che 
non ha niente 
a che vedere 
con la « Febbre 
del sabato sera » 

È in ballo la voglia 
di vivere come prima 

Dal nostro inviato 
FIRENZE - Per forza di co
se, non si smetterà mai di 
dire che la Toscana, come 
l'Emilia-Romagna, ù un'altra 
Italia. Non c'è retorica di 
partito in questa considera
zione, né ci ispira la massi
ma pasolinlana del paese me
ravigliosamente pulito nel 
paese orribilmente sporco. Si 
tratta, ancora una volta, di 
dar fiato a pure e semplici 
constatazioni. E al momento 
di prendere atto di una qual
siasi realtà, si lasciano in 
sospeso i giudizi di merito. 
Che sono vari, e non sono 
certo scontati, d'altra parte. 
Infatti, tanto per usare un 
esempio che ci è utile, ricor
diamo le Case del Popolo. A 
Firenze, come a Bologna, 
come nella provincia, decine 
di migliaia di persone ruota
no attorno a questi centri di 
aggregazione. Aggregazione 
oggettiva. Centinaia di anzia
ni che giocano a tombola, 
smaneggiando in mucchi di 
fagioli, in giganteschi refetto
ri, sono davvero sorprendenti 
a vedersi per chi vi capita 
nel mezzo la prima volta, e 
crede di essere in una stanipa 
cinese. Questi stessi anziani, 
altrove, aspettano la morte 
su qualche panchina, di un 
tipico giardinetto che neppu
re esiste più. Afa la vera vita 
è forse come la tombola? 

1 giovani, invece, che cosa 
fanno? Ballano ti rock and 
roll. Tutti quanti, o quasi, a 
giudicare dallo strepitoso 
successo dei « Campionati 
europei di rock and roll », in 

cartellone al iPoggeilo> fio
rentino lo scorso fine setti
mana. Anche il « Paggetto » è 
un singolare centro di aggre
gazione. Per l'occasione vesti
to da balera, questo locale 
gestito dalla cooperativa 
FLOG. costituita dal CRAL 
delle officine Galileo, è. nei 
fatti, uno % spazio polivalen
te »; convegni politici e sin
dacali, concerti di musica 
popolare, cineforum, corsi di 
danza artistica e folcloristica, 
attività ginniche per le scuole 
particolarmente sprovviste di 
mezzi e di spirito d'iniziativa. 
si alternano all'ordine del 
giorno. 

Ma il « rock and roll » è ti 
clou. Per i campionati euro
pei, ul < Poggetto » fanno la 
ressa a cinquemila lire a te
sta, e chi rimane fuori ha II 
muso lungo. Dentro, un'am
mucchiata infernale, e il tifo 
organizzato come allo stadio 
(dei dieci ballerini della im
battibile nazionale italiana, 
otto sono di Firenze e din
torni) mentre il presidente 
della Federazione Ballerini 
Moderni Italiani, Moreno Po-
Udori, fa di tutto per evocare 
il clima di una NasJwille ita
liana. Difatti, se a Naslwille 
cantano pure i cani, in To
scana ballano anche le sta
tue. Le scuole di ballo mo
derno, . in prevalenza . rock 
and roll. non si contano piti, 
dopo che antiquati censimen
ti ne segnalavano a centinaia. 

Oggi più che mai. U rock 
and roll è l'evasione in prima 
persona alla portata di tutti, 
e l'incentivo agonistico fa il 
resto. Si crederà alla solita 

e febbre del sabato sera », ma 
si può giurare che John Tra
volta non c'entra niente. « Il 
Johnmj Travolta è l'ultimo 
arrivato — spiega Polidori — 
eppoi come ballerino non e-
siste ». 

Al ritmo del vecchio « Rock 
around the clock » di Bill 
Haleu. un • motivo ormai 
maggiorenne, le coppie ita
liane, francesi, tedesco-occi
dentali, svizzere, austriache, 
spagnole e monegasca (dal 
Principato di Ranieri sono 
arrivati un po' malconci due 
attempati danzatori che, no
nostante ciò, ce la mettono 
tutta, perché si suicidano co
sì anche certi vecchi caval
li da corsa) scendono in pi
sta nell'entusiasmo generale. 
che li indurrà progressiva
mente a strafare. 0 la va o 
la spacca, sembrano dirsi 
molti, e mentre qualcuno si 
candida per il pronto soccor
so, altri strappano fragorosi 
applausi a scena aperta. Que
sto rock and roll, lo avevamo 
visto prima d'ora soltanto in 
certi americanissimi fenome
ni da baraccone, nei cine
giornali degli anni '50, ma da 
allora l'audacia si è sensibil
mente evoluta, e il salto 
mortale adesso è la * ronfi
ne », quindi ci si affanna per 
escogitare veri e propri nume
ri da circo. 

In attesa del verdetto della 
giuria internazionale, che una 
volta ancora seppellirà l'Ita
lia di fiorì e di medaglie 
(migliore squadra, e migliore 
coppia singola, nelle persone 
di Giancarlo Sernissi, cami
ciaio, e di Minuccia Ferrante. 

commessa) si fanno largo a-
nonimi giovanotti, fra il 
pubblico, che si cimentano 
anch'essi, in un ballo fuori 
programma, il « Fantasy 

i Rock ». A sbalordire, è il fat
to che costoro sappiano ca
varsela all'altezza degli atleti 
in gara poco prima, con tan
to di magliette e di scudetti, 
come calciatori. 

Ecco, è qui, proprio qui 
dove non casca l'asino, che si 
può riflettere. Lasciando da 
parte l'illusoria spinta alla 
creatività della « disco-mu
sic » ("« La " disco-music " è 
merda », dicono quasi lutti i 
ballerini) che caracolla un 
po' ovunque nel mondo trai
nata dall'exploit hollywoodia
no di John Travolta, ritor
niamo a constatare come in 
Toscana e nell'Emilia-Ro
magna il ballo sia sempre 
più nell'ordine delle cose. Ma 
come può il vecchio rock and 
roll di Bill Haleu invitare i 
giovani ad affidargli tutto il 
loro tempo libero, i loro 
sogni, le loro aspirazioni, in 
una brutta parola l'anima? 

Può. sì che può, perché 
nelle ultime due famiglie su
perstiti (la Toscana e l'Emi
lia-Romagna. appunto) della 
disgregata comunità naziona
le, padri e figli camminano 
ancora insieme, e i secondi 
ricevono, senza fiatare, l'ere
dità dei primi. Bill Haley. 
per esempio. E Cantica vita 
si perpetua, magari a ritmo 
di rock ami roll. mentre la 
nuova resta una nebulosa. 
Ma non è detto. 

David Grieco 

' K 

Agli « Incontri » ' 

Zanussi, 
Olmi e 

Ophiils a 
Monticelli 

PARMA - Dal 6 al 12 dicem
bre si svolgerà a Parma e a 
Monticelli Terme, la seconda 
edizione degli « Incontri cine
matografici di Monticelli •*, 
promossi dai Comuni di Par
ma e Montechiarugolo. dalla 
Provincia di Parma, dalla 
Azienda di Cura e dall'Azien
da termale di Monticelli e 
da altri enti. 

Lo manifestazione — infor
ma un comunicato — si arti
colerà in quattro sezioni: re
trospettiva di Max Ophùls 
(13 film, circa la metà di 
quanti ne ha realizzati il re 
gista austriaco) : personale del 
regista polacco Krzysztof Za
nussi (7 film): personale di 
Ermanno Olmi (tutti i lungo
metraggi. compreso L'albero 
degli zoccoli, nell'edizione ori
ginale in dialetto bergamasco. 
e alcuni cortometraggi e do 
cumentari) : un convegno, 
* Tempo di film, tempo di 
TV ». curato dal Centro studi 
e Archivio della comunica
zione. 

Tra i relatori del convegno 
ci saranno Farossino. Butta-
fava. Lombezzi. Apra. Quinta-
valle, Campar». Fofi. Fink, 
Grignaffini. Nell'ambito del 
convegno saranno presentate 
riduzioni di spettacoli televi
sivi fra i quali Un anno a Pie-
tralata di De Seta. Cartesio 
di Rossellini. Otto ore non 
fanno un giorno di Fassbin-
der. ed inoltre opere di Ame
lio, Comencini ed altri amo
ri. L'ultima sezione è desti
nata ad un secondo convegno 
sul tema « Modificazioni e 
prospettive dell'offerta di film 
di qualità nel mercato cine
matografico italiano », a cura 
di Sandro Signetto. 

Anche questo conveeno sarà 
integrato dalla proiezione di 
film inediti in Italia tra i qua
li Schock corridor di Samuel 
Fuller, Il libro di storia di 
Jannick e Vilstrup. Kafr Kas-
sem di Mormane Alaouve. 
Germania in autunno di un 
collettivo di registi tedpschi, 
tra i quali Heinrich Boell e 
Rainer Fassbinder. La morte 
al lavoro di Gianni Amelio, 
Hot Tomorrows di Martin 
Brest. Ferdinando il duro di 
Alexander Kluge, Harlan 
County. USA. di Barbara Kop-
ple. Il pirata di Vincente Mi-
nelii. Distretto 13 - Le brigate 
della morte di John Carpen 
ter. La cugina Angelica di 
Carlos Saura. E! Pìsito di 
Marco Ferreri. Il regno di 
Napoli di Werner Schroeter. 
Chiuderà la rassegna L'uomo 
di marmo, l'ultimo film del 
regista polacco Andrzej 
Wajda. 

Convegno organizzato dalla Regione Lombardia 

Pastorino: «Tempi brevi 
per la riforma musicale» 

Forse stasera la « Paiisina » all'Opera 

Ambiguo inizio 
della stagione 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La legge per la 
riforma delle attività musica
li ò sulla dirittura d'arrivo? 
UiYottimistlca previsione in 
proposito è stata finalmente 
(e ufficialmente) sostenuta 
anche dal ministro dello 
Spettacolo, senatore Carlo 
Pastorino, che è intervenuto 
.sabato scorso nella Sala dei 
congressi della Provincia di 
Milano ad un convegno di 
studio organizzato dalla Re
gione Lombardia sul decrtto 
attuativo della legge 382 i»l-
l'amhito delle future leg:s.a-
z'.oni nazionale e regionali 
per le attività nvisiaill. 

Pastorino ha finalmente 
preso atto dell'unanimità di 
intenti (cioè del famoso ac
cordo de; partiti della mag
gioranza) riguardo alla ri
forma della musica e ha 
promesso che m breve tempo 
«anche prima del termi, r» 
fusssrto dalla legge) verrà va
rala una leg.slazione che ten
ga conto «delle aspettative di 

• tutto il paese» in questo set
tore culturale. La stessa tesi 
è stata sostenuta dal senatore 
Bogg:o (DC) pres:dente del 
comitato che in Senato sta» 
già lavorando «alacremente» 
per In formulazione dell'ordi
namento legislativo che dovrà 
sostituire la tanto da tutti 
deprecata legge 800. 

La necessità di una mova 
legge che tene* conto del
l'accresciuta domanda di cul
tura musicale che sì sta 
sempre più sviluppando nel 
paese e delle carenze struttu
rali (teatri e sale da concerto 
insufficienti a contenere le 
grandi masse), è stata sotto

lineata da tutti gii intervenuti 
alla giornata di studio, a co
minciare dall'assessore alla 
Cultura della Regio.-• Lom
bardia. Sandro Fontana, che 
ha introdotto 1 lavori. 

Negli ultimi dieci anni. 
come ha illustrato con elo
quenti cifre il vicepresidente 
dell'AGIS. Franco Bruno, c'è 
stato un incremento del!"82 
per cento di spettatori, del 
132 per cento delle rappre
sentazioni; da 3 miliardi di 
incassi t» I '67 si è passati a 
13 miliardi nel "77. Egual 
mente l'incremento del finan
ziamenti è stato del 300 per 
cento. Prevedibilmente la ri
forma della musica costerà, 

I per il 1979. oltre 130 miliardi. 
Di fronte a questo già in-

I gente impegno finanziario 
| dello Stato bisognerà tuttavia 

ipotizzare per i prossimi die
ci anni a:«he una spesa da> 
indirizzare alla creazione di 
nuovi spazi ove consumare la 
musica, di nuovi centri poli
valenti di produzione e frui
zione culturale (Badini). 

Per ovviare alle attuaci ca
renze legislative e per non 
mortificare tutte ie numerose 
iniziative che .̂ ono via via 
venute proliferarlo sul terri
torio. tutte le attività cosid
dette di decentramento musi
cale. alcune Regioni si sono 
mosse cercando di darsi un 
ordinamento locale di pro
grammazione regionale (non 
di gestione diretta) e di fi
nanziamento delle manifesta-
ziort decentrate. Questo è il 
nodo centrale della futura vi
ta musicale nel nostro pacese 
«Passerini). Ma proprio su 
questo punto il ministro si è 
dimostralo troppo prudente, 
troppo preoccupato di even
tuali future conflittualità tra 
le leegt regionali e • quella 
prossima nazionale. Queste 
a preoccupazioni » governative 
sono, del resto, già concre
tamente sfociate r . l la duplice 
bocciatura della legge puglie
se e di quella campana. Ora 
è al vaaiio del commissario 
governativo la legge lombar
da. 

Contro una visione ancora 
troppo centralistica e che 
non tiene nel dovuto conto 11 
diritto delle autonomie locali 
a darsi adeguati ordinamenti 
programmatori per le attività 
culturali sul territorio, si è 
levata anche la voce dell'as-
sociaziomsmo di base (Rug 
gerì dell'ARCI naziortile): 
non si tratta di dare il via 
alla regionalizzazione selvag
gia. non si tratta di contrap
porre Stato e autonomie, ma 
si tratta di rispondere ad un 
concetto non più gerarch'.zza-
to della musica, di dare so
stegno. con ordinamenti ter
ritoriali adeguati, alle forre 
produttive di base, a quelle 
esperienze che garar» Iscano 
una crescita reale della popo
lazione intorno alla pratica 
musicale e una parteciparla 
ne democratica del pubblico 
a tutte le manifestazioni mu
sicali. 

Si tratta» di ribaltare lo svi 
luppo sperequato tra Nord e 

Sud. di promuovere sul terri
torio una spinta culturale che 
non privilegi nessuno e non 
sostenga prioritariamente so
lo gli Er»i lirici. Oggi non si 
vogliono creare tante «re
pubbliche musicali » (Pesta-
lozza). ma all'interno del 
piano nazionale occorre ga
rantire il ruolo delle Regioni 
e il loro diritto programma-
torio, occorre garantire la li
bertà di iniziativa (anche del 
settore privato pubblicamente 
fii«>nziato) ma sempre in una 
log.ca di decentramento cul
turale. 

Su queste linee di fondo, 
fn» i partiti, c'è una grande 
convergenza e tutti si dichia
rano contrari ad un puro e 
semplice riordino della vita 
musicale sulla falsariga della 
vecchia legge. C'è bisogno di 
un radicale rinnovamento sia 
legislativo, sia organizzativo: 
questo passa però attraverso 
il decent raraento e la pro
grammazione sul territorio e 
qui ci sarà ancora da discu
tere. 

Renato Garavaglia 

ROMA •— Molti sguardi sono 
oggi puntati su Roma e sul 
Teatro dell'Opera che inau
gura stasera, con la Parisina 
di Mascagni 11913, libretto di 
D'Annunzio), la nuova stagio
ne lirica. 

Da un lato, c'è l'Ammini
strazione comunale che, con 
larga intesa tra le forze di 
maggioranza, sta conducendo 
in porto una laboriosa trat
tati^. intesa a tirar fuori 
il Teatro dalla crisi. Nella 
stessa giornata dt oggi do
vrebbe rendersi operante l'ac
cordo mirante alle dimissioni 
dei superstiti rappresentanti 
del Consiglio di amministra
zione. alla nomina, qualifica
ta (non burocratica) di un 
commissario e alla rapida ri
costituzione del Consigtlo 
stesso. Sono prospettive già 
annunziate nei giorni scorsi 
e già il Comitato romano del
la DC ha invitato i consiglie
ri democristiani a rassegnare 
il mandato. 

Dall'altro lato, c'è il Tea
tro che ai sente vittima dei 
politici e dorrebbe, invece. 
essere grato al cielo che i 

All'Alberico 
spettacolo 

ispirato 
a Jarry 

ROMA — Questa sera va in 
scena, all'Alberico. Sposta
menti d'amore di Alfred Jar-
ly uno spettacolo elaborato 
da Gigi Angelino e Ludovica 
Modugno, che ne sono anche 
interpreti insieme con Edda 
Dell'Orso. LA regia è di Ju-
Ito Zuloeta autore anche del
le scene; 1 costumi sono di 
Paola Comencini e Rita Cor-
radlni. 

Prima dèlio spettacolo sa
rà proiettato il film Ubu roi 
di Jean-Christophe Averty. 
All'Alberico, inoltre, è stata 
allestita una mostra Jarria-
na composta di originali e 
riproduzioni di disegni dello 
scrittore francese, nonché di 
ritratti, caricature e disegni 
eseguiti dai suoi contempo
ranei. tra cui Picasso. Bon
nard. Max Ernst, inerenti al 
mondo dell'autore di Ubu. 

Tre film 
italiani 

al Festival 
di Belgrado 

BELGRADO — Tre film ita
liani — L'albero degli zocco
li di Olmi, Ciao moscaio di 
Ferreri e Interno di un con-
vento di Borowczyk figurano 
nella lista dei film presele-
zionati per il prossimo Festi
val internazionale del cinema 
di Belgrado. 

Il Festival si terrà dal 2 
al 10 febbraio e la lista de
finitiva delle opere che sa
ranno presentate sarà st*bl-
llta a fine dicembre. 

Nella lista dei film prese-
lezionati figurano anche l'ar
gentino El fantastico mando 
de la Maria Montici, il bra
siliano Aqueda, il messicano 
The chlldren of Sanchez e 
gli spagnoli Los ojos benda-
dos. Semana de sangre. La 
escopeta nacional, Alicia en 
la F.ipalia de las maravillas 
e La vie fa memoria. 

politici fé certo una novità 
nei confronti dell'indifferenza 
degli anni scorsi) tanto si 
preoccupino di arrivare a so
luzioni concrete e funzionali. 
Ebbene, questo Teatro, net 
pomeriggio di domenica, ha 
aperto le porte, per dare la 
prova generale dello spetta
colo. E ciò, come se tutto 
procedesse nel più tranquillo 
dei modi. 

L'accaduto si presta a qual
che constdeiazione, poiché es
so un poco si accoda al trion
falismo con il quale, giorni 
fa, a Teatro dell'Opera o chi 
per lui fit cartellone è stato 
diramato su fogli anonimi). 
ha annunciato l'inizio della 
stagione. In passato, le pro
ve generali erano precedute. 
almeno quelle delle serate 
inaugurali (affidate a uno 
spettacolo insolito, ed è ti 
caso della Parisina), da in
contri miranti a illustrare la 
novità e l'allestimento Inve
ce. niente di tutto questo 

E allora, la prova genera
le di che cosa? Del conso
lidarsi di una situazione con
fusa. con cui vuol farsi rile
vare che il Teatro può /un 
zionare anche senza direttore 
artistico e senza i rappre
sentanti di tutti t partiti del
la maggioranza? 

Meglio avremmo capilo che 
il Teatro delTOpera si fosse 
aperto per spiegare queste 
cose, e in tale prospettiva. 
avremmo inserito, coerente
mente. la partecipazione del 
maestro Gianandrea Gavaz-
zeni che ora st mette in con
traddizione con quanto dichia
rato in precedenza: e cioè, 
che avrebbe mantenuto l'im
pegno di dirigere lo spetta
colo inaugurale, se la situa
zione del Teatro dell'Opera 
si fosse normalizzata. A me
no che — e allora, come non 
detto — proprio questa situa
zione di crisi sia ritenuta nor
male, 

Occorrerà pur sapere che 
cosa si inaugura, stasera, al 
Teatro delTOpera: la proter
via dei superstiti di andare 
avanti, comunque, ma fatai 
mente alla deriva, o la nuo
va soluzione di problemi che 
sacrosantamente TAmmrnl-
strazione comunale ha fatto 
suoi, per assicurare all'Ente 
lirico romano la pienezza del
la sua funzione sociale e cul
turale. 

: v. 

L'assemblea della SAI su occupazione e professionalità nel cinema 

Un confronto difficile tra 
attori, autori e sindacato 
La polemica sui film girati in inglese - Costituito un comitato di agitazione 

ROMA — Non accade di 
frequente vederli riuniti in 
assemblea e. per di più, di
scutere tutti assieme di pro
fessionalità. di occupazione. 
di carenze legislative, di truf
fe perpetrate sulla pelle del 
singolo e della collettività. 
Questa scarsa frequentazione 
tra attori, autori e rappresen
tanti sindacali ma, soprattut
to, le lacerazioni profonde 
tra gli uni e gli altri, hanno 
reso difficile e. a volte, aspro 
il dibattito, domenica scorsa 
al Teatro Belli, in occasione 
di un'assemblea convocata 
dalla SAI «Società attori ita
liani). Numerasi i problemi 
in discussione, ma su tutto e 
tutti aleggiava l'iniziativa di 
un nutrito gruppo di attori 
(tra di essi, Adalberto Maria 
Merli. Pino Caruso. Gian Ma
ria Volontà, Gianni Cavina, 
Flavio Bucci. Eva Axen. Pie
ro Vida, Francesco Camelut-
ti. Bruno Corazzare Gastone 
Moschin) che, come si ricor
derà. hnnno denunciato una 
sistematica violazione della 
vecchia legge sul cinema. All' 
articolo 4. infatti, il testo ri
conosce come Italiani quei 
lungometraggi prodotti nella 
nostra lingua in versione ori
ginale. che siano girati preva
lentemente in Italia e confe
zionati da imprese nostrane. 
Con questi requisiti 11 film (o 
meglio, il produttore) ottiene. 
tra gli altri benefici, un bel 
gruzzolo di quattrini, che in 
linguaggio commerciale si 
chiama ristorno, vale a dire 
un contributo pari al 13 per 
cento sull'introito lordo degli 
spettacoli. 

Succede invece, dicono gli 
attori, che da noi moltissimi 
film vengano interpretati in 

inglese, perché cosi riesce più 
facile smerciarli all'estero. Il 
bello è che, successivamente. 
le pellicole vengono doppiate 
m italiano e spacciate come 
made in Italy io Stato è gab
bato e si passa ed Incassare. 

Il fatto ha destato scalpo
re e ha fatto registrare un 
ventaglio di prese di posizio
ne. generalmente a favore 
dell'iniziativa, sebbene con 
molti « se » e a ma ». 

Gli attori sostengono di 
aver ingaggiato una battaglia 
a difesa dell'occupazione, che 
contiene motivazioni culturali 
perché si tratta di una que
stione che riguarda l'espres
sione: difendono la linea 
adottata (quella dell'azione 
giudiziaria: Volonté ha par
lato di «strumento di lotta» 
che non esclude sul terreno 
politico un'azione unitaria. 
priva però, secondo lui. di 
dubbi e ambiguità), polemiz
zando con la federazione sin
dacale dello Spettacolo che. 
invece, la giudica non priva 
di incognite e pericolosa in 
quanto può offrire il fianco a 
pretestuosi attacchi al no
stro cinema: riconoscono er
rori e poca coes'one della ca
tegoria frantumata do anti

che e recenti spaccature (la 
mancanza di un contratto 
collettivo di lavoro ne è la 
conferma più eclatante). 

Per l'uomo della strada, 
abbagliato dall'opulenza divi
stica di pochi interpreti, è 
difficile pensare che un at
tore possa restare a spasso; 
eppure, secondo il sindacato, 
su 3.086 addetti soltanto po
co più di 400 raggiungeranno 
nel *78 il tetto annuale delle 
60 giornate lavorative. La vi
talità fittizia della nostra in
dustria cinematografica si 
condensa in queste cifre for
nite da Otello Angeli, segre
tario nazionale della FI8L-
CGIL: gli investimenti si so
no ridotti notevolmente tanto 
che a fine anno non verran
no superati i 150 miliardi, 
mentre si registra, di conse
guenza, un calo produttivo" 
tale che. dei film p ro=e^tati 
fino alla fine di settembre, 
202 sono stranieri e appena 
B5 italiani. 

E' noto, altresì, come nel 
primi sei mesi di quest'anno 
la vendita di biglietti nelle 
sale cinematografiche sia ca
lata del IB per cento (a fron
te di un aumento medio del 
prezzo del biglietto del 15-16 

Accordo tra la RAI e la RDT 
BERLINO — Paolo Grassi, presidente della RAI. e Heinz 
Adameck, presidente del Comitato di stato per la televisione 
della RDT, hanno rinnovato l'accordo triennale di collabo
razione tra i due enti, il quale prevede scambi di programmi 
drammatici, culturali e scientifici, e film per ragazzi, oltre 
che l'assistenza ai corrispondenti e agli inviati speciali. 

Il presidente della RAI sì è incontrato anche con Rudi 
Singer, presidente del Comitato di Stato per la radio, con 
11 quale ha discusso sui problemi del settore. 

per cento). In questa crisi ge
neralizzata non sono pochi co
loro che individuano nella po
litica inflazionistica e di de-
qualificazione condotta nel
l'ultimo decennio dalla RAI 

| (calo dell'attività produttiva, 
I il 50 per cento dei program-
t mi affittato all'estero) una 

delle cause della riduzione 
dello occasioni di lavoro. 
' Lo stato di tensione e di 
sfiduc a derivante da questa 
situazione ha influito pesan
temente sulla riunione di do
menica. Non sono mancate. 
come si diceva all'inizio, po
sizioni esasperate e atteggia
menti strumentali di netta 
contrapposizione, anche all'In
terno della stessa SAI. l'or
ganizzazione di categoria (ac
cusata da qualcuno di esse-
re « l'anticamera del sindaca
to»!), accanto a opinioni cri
tiche ma sostanzialmente co
struttive. capaci cioè di Indi
viduare obiettivi politici e un 
terreno di lotta unitario. Tan-
t'è che alla fine, sia pure fa
ticosamente. queste hanno 
prevalso, essendosi coagulati 

i i vari sch'eramentl intorno 
ad una proposta, quella di 
un comitato di coordinamen
to e di agitazione tra SAI. 
ANAC. FLS e «Cinema de
mocratico ». 

Intanto. l'Iniziativa del 
gruppo di attori ha raccolto 
altre adesioni, avendo sotto
scritto una trentina di perso
ne la «lettera aperta» invia
ta da alcuni promotori al no
stro giornale (e pubblicata 
daìVUnità sabato scorso), nel
la quale erano esposti l mo
tivi della protesta e dell'azio
ne legale. 

g. cer. 
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A tutti gli abbonati annuali e semestrali a 5,6, 7, 
numeri la settimana in omaggio: "I MALAVOGLIA" 
dì Giovanni Verga illustrato da Renato Guttuso 

%• tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60 .000 D 6 numeri 

52 .000 D 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 • 6 numeri 

cn 

£/>o abbonamenti 27 .000 D 5 numer i 22.500 
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Ribadito dai tribunale di Roma il diritto dell'amministrazione a costituirsi parte civile 
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Il giudice dà ragione al Comune 
pagare i danni 

La sentenza « rovescia » l'interpretazione della corte di Cassazione che aveva sostenuto il con
trario — Un lottizzatore condannato a risarcire i costi dell'urbanizzazione delle aree abusive 

PETIZIONE 
POPOLARE 

PER IMPORRE 
•-RISPETTO 

DELLA COSTTTUZIONE 
E DELLA LEGGE 

SULL'EQUO CANONE 
5h**J'*J?0 c h * •** «m*n«U uri«nt»rrwu« una l*i«« eh* da ai Sirv 
^IZ_f ^ ^ * di,f>Q"* l'o«cup*x»ona (amporarvoa » d ut«en»a detali 
S ! S J J?' ^ * " ' m**1 d l P,°JWÌÉt* <*«"* «'and' tocf«ta iftimo-
Wwm o d«l «ingoU cittadini propflttari d< più di cinque appartamenti. 

FIRMATE! 
HttffAftOM MOMMtA (XI I t i 

Case sfitte tante, troppe. La manovra delle grandi immo
biliari di togliere dal mercato parte degli alloggi disponibili 
è un vero e proprio sabotaggio all'applicazione dell'equo ca
none. I l PCI ha chiesto una legge che consenta d'intervenire 
sul meccanismo e perverso ». La raccolta di firme lanciata 
dalla Federazione ha proprio questo significato. 

Ha lottizzato, ha specula
to. ha fatto danni. E' uno 
dei tanti responsabili dello 
scempio di questa città. La 
settimana scorsa la terza se
zione penale del tribunale di 
Roma l'Ila condannato. Bene. 
si dirà. Ma la notizia non è 
tutta qui. L'avvocato Berto-
lazzi. proprietario terriero. 
« padre » di insediamenti abu
sivi tra la Flaminia e Sacro-
fa no. dovrà non solo rendere 
conto alla giustizia delle leg
gi urbanistiche che non ha 
rispettato, ma anche risarci
re al Comune, lira su lira, il 
danno economico arrecato al
la comunità. 

Insomma, il tribunale ha ri
badito a chiare Ietterò il prin
cipio che il Comune può co
stituirsi parte civile nei pro
cessi contro speculatori, pa
lazzinari d'assalto, lottizzato-
ri, e che ha il pieno diritto 
di chiedere i conti, di presen
tare — a rome di tutti — la 
« nota spese *. di farsi risar
cire i soldi sborsati per met
tere riparo ai guasti altrui. 
Così come vogliono 'ugica e 
buon .senso. 

Quella del tribunale di Ro
ma è. tuttavia, una senten
za coraggiosa. Xon pili di un 
mese fj, infatti, 'a terza se
zione p-̂ nal» dei.'f. Cassazio
ne. con un g:ro dì valzer de
gno del miglior Strauss. ha 
sostenuto l'esatto contrari ). 
Allora davanti ai giudici era 
finito Renato Armellini, co
struttore e « imprenditore » 
poliedrico, la cui attività mul
tiforme ha reso ben esperto 
di legge. Allora gli alti ma
gistrati dissero che il Comu

ne può sì denunciare chi com
mette abusi (nella « fattispe
cie > ci si riferiva alla vicen
da, fin troppo nota, dei due 
palazzoni di Armellini a via 
Mantegna) ma che del bene 
da tutelare, il « territorio ». 
l'assetto urbanistico, il Comu
ne non è « titolare ». In al
tre parole, il tutto si risolse 
con un bel regalo ad Armel
lini di Hrea 800 milioni. Tan
to — appunto — quanto l'am
ministrazione capitolina ave
va chiesto a titolo di risarci
mento. 

Ora le carte si sono di nuo
vo rovesciate, e dalla parte 
giusta. Tanto per incomincia
re l'avvocato Bertolazzi dovrà 
versare un congruo deposito. 
Poi si vedrà. L'avvocatura 
del Comune ha presentato in 
aula un « documento » inec
cepibile: (il piano A c e a 
(acqua, luce e servizi) per le 
zone lottizzate. L'amministra
zione insomma, ha. fatto pre
sente quanto è costato urba
nizzare aree non destinate ad 
accogliere, in base al piano 
regolatore, insediamenti di 
alcun genere. Chi paga? Il 
tribunale ha fatto sua la te
si che il danno dell'attività 
speculativa dell'* avvocato-
imprenditore » è diretto e 
tangibile e. se non tutto alme
no in parte, dovrà essere ri
sarcito. 

Naturalmente Bertolazzi è 
ricorso subito in Cassazione. 
La speranza, sua e dei suoi 
« colleghi », è che la sentenza 
della suprema corte sia « mi
te » come quella emessa per 
Armellini. Come si può capire 
le sottigliezze legali sono a 
questo punto il paravento die

tro il quale si nasconde una 
« battaglia > dalle più ampie 
conseguenze. La Cassazione 
sembra dare un'interpretazio
ne « privatistica » delle que
stioni urbanistiche, non rico
noscendo (come nel caso di 
Armellini) il carattere « pub
blico » del danno arrecato dal 
costruttore abusivo. E' — a 
dir poco — una visione re
strittiva del prob'enn. La sen
tenza del tribunale di Roma 
(e non è la prima) va in tut-
t'altra direzione. 

L'avvocatura capitolina è 
riuscita a dimostrare, carte 
alla mano, che il danno può 
anche non essere immediata
mente evidente, e può avere. 
invece, conseguenze « specifi
che ^ anche dopo anni. Ma 
non per questo chi l'ha pro
dotto deve andare « assolto » 
dalle coasecuen/e. anche eco
nomiche. del suo operato. E 
qui gli esempi non mancano 
davvero: a cominciare dalla 
Balduina, dalla Magliana. dal
le zone più periferiche della 
città. 

Se i giudici della corte di 
Cassazione abbandoneranno 
una « lettura » un po' stan
tia e. diciamolo pure, un tan
tino « reazionaria » della legi-
slaz'one in materia, la lotta 
sul ft-cnte dell'abusivismo si 
farà *onza dubbio più incisi
va. L'«arma» in più per 
l'ente locale sarà appunto la 
possi!);,ita di rivalersi sulle 
tasche. iMrticolarmente «sen-
sibili*, dello sneculatore E 
in questo bisogna dire che il 
lavoro svolto dall'avvocatura 
capitolina, sul piano tecnico 
e legale, è davvero prezioso. 

Un parco naturale alle porte di Roma 

Arrestato all'aeroporto un professionista titolare per l'Italia di una grossa società 

Voleva espatriare con mezzo miliardo 
L'ingegner Gaetano Donato era diretto in Arabia Saudita - Aveva con sé sei assegni -Scoperto 
per un casuale controllo - Una strana attività - Perché tanto riserbo da parte degli investigatori? 

A un anno dalla morte di Benedetto Petrone 

Domani air Auditorium 
incontro antifascista 

A un anno dall'assassinio del compagno Benedetto 
Petrone, ucciso dagli squadristi a Bari, i giovani, i de
mocratici romani confermano il loro impegno antifa
scista, contro ogni forma di violenza. La federazione 
giovanile comunista ha indetto per domani alle 17, al
l'Auditorium di via Palermo, una manifestazione popo
lare. Parleranno Luigi Petroselli. segretario regionale 
e membro della direzione del PCI, e Carlo Leoni, se
gretario provinciale della FGCI. 

Alla manifestazione interverranno soche Francesco 
Intronò e Vincenzo Montone, due giovani del cicolo della 
FGCI di Bari Vecchia, in cui militava Benedetto Pe 
trooe. Francesco Intronò fu ferito vigliaccamente dalla 
squadracela, durante la tragica aggressione. 

« La gioventù romana vuole fatti concreti, soluzioni 
immediate e severe — è scritto nel volantino che con
voca la manifestazione — perché venga sventato ogni 
tentativo di ripresa della violenza fascista ». 

Con assegni per quasi mez
zo miliardo nella borsa vole
va espatriare. E* stato sco
perto e arrestato al termine 
di un drammatico interroga
torio negli uffici della doga
na, al « Leonardo da Vinci ». 
Si tratta dell'ingegner Gae
tano Donato, 45 anni, titola
re per l'Italia (« general ma
nager •» c'è scritto sulla por
ta del suo studio) di una so
cietà per il commercio di 
prodotti elettrici. L'altra se
ra alle 21 il professionista si 
è presentato all'aeroporto per 
imbarcarsi su un acreo che 
avrebbe dovuto portarlo a 
Riad. capitale dell" Arabia 
Saudita. Insieme ad altri pas
seggeri (scelti a quanto pa
re a caso) è stato sottoposto 
a un attento controllo e quin
di trovato in possesso degli 
assegni. Si tratta di cheques 
per cinque milioni e mezzo 
di lire e di altri cinque as
segni per complessivi 480 mi
lioni ma in rials. la moneto 

dell'Arabia Saudita. 
Gaetano Donato è stato ar

restato per infrazione alla leg
ge valutaria del 20 aprile 
1976 ma sui particolari emer
si nel corso dell'interrogato
rio negli uffici della dogana 
è stato mantenuto il massimo 
riserbo. Non solo, fino a ieri 
sera, e cioè 24 ore dopo il 
fatto, dell'arrestato erano 
state rese note soltanto le 
iniziali. Discrezioni dettate 
da motivi di indagine oppure 
una vero e propria copertura 
e un personaggio « di riguar
do »? Per adesso anche su 
questo non è siato possibile 
sapere molto. Sta di fatto che 
la stessa entità della somma 
che il professionista voleva 
esportare spinge a ipotizzare 
operazioni clandestine e inte 
ressi di un certo peso. 

Gaetano Donato, che abita 
con la moglie e i figli in un 
lussuoso appartamento di via 
dei Decii. all'Aventino, ha il 
suo studio in piazza Albania. 

Sulla targhetta dell'ufficio. 
insieme al nome e cognome 
del professionista, soltanto il 
nome della società, la IECIN. 
Sull'attività svolta dall'inge
gnere gli stessi inquilini de! 
palazzo di piazza Albania sono 
stati alquanto avari di notizie. 
« Roba di commercio, di elet
tricità, non so dire di più... » 
Ira affermato una donna che 
abita sullo stesso piano dove 
si trova lo studio. E' certo. 
comunque, che Gaetano Do
nato partiva per lunghi viag
gi spessissimo. Mete erano 
paesi africani, come la Nige 
ria, e anche del Medio Orien 
te. come appunto l'Arabia 
Saudita. 

Tante ipotesi tante conget
ture da fare su questi viag 
gi e sugli interessi cui il prò 
fessionista può essere legato 
ma. forse, per adesso, soltan
to il magistrato e i militari 
della finanza che star.no in
dagando sul fatto possono sa
pere dire qualcosa. 

-t** PARCO 

A poche decine di chilometri da Roma. 
in una zona verde e bellissima tra Naz-
zano e Torrita Tiberina, è stato istitui
to un parco regionale. La decisione è 
stata presa dalla giunta della Pisana 
che ha anche stanziato 150 milioni per le 
prime spese di impianto e di attrezza
ture. E" un'« oasi » naturale che costitui
rà un punto di riferimento valido e vi
tale, un vero e proprio polmone per tutti 
i cittadini della capitale e per le po
polazioni dei centri laziali. Il parco si 
estende su trecento ettari di terreno den
si di vegetazione e sorge sulla confluen
za tra il Tevere e l'immissario Farfa 
che nasce sui monti Sabini. La riserva 
costituisce un vero e proprio paradiso 
naturale (ha ricevuto anche vari rico
noscimenti internazionali per il suo va
lore ecologico): all'interno dell'area da 
« preservare » trovano infatti rifugio spe
cie di uccelli acquatici molto rare. 

Il parco di Na/zano è il primo parco 
ad essere istituito nella regione, dopo 
l'approvazione della legge 46 del 1977 
che prevede infatti la costituzione di ri
serve naturali dove questo è possibile. 
Un altro parco regionale che attende il 
varo definitivo è quello a cavallo della 
zona di Tolfa e Allumiere. 

Sempre in tema di tutela dell'ambien
te. si è tenuta ieri una riunione nella 
sede dell'assessorato all'agricoltura, tra 
l'assessore Bagnato e alcuni sindaci dei 
comuni del Lazio. E' stato tracciato un 
bilancio di quest'autunno eccezionale dal 
punto di vista meteorologico, caratteriz
zato da un periodo particolarmente lun
go di bel tempo. 

Al centro della discussione sono stati 
gli incendi nei boschi e gli interventi 
dell'amministrazione della Pisana per 
prevenire i danni e tutelare il patrimo 
nio boschivo. In totale 450 ettari tra bo-

.sclii. pascoli e uliveti sono stati di 
strutti dalle fiamme in territori clic 
hanno interessato 16 comuni. 

Almeno cinque degli incendi registrati 
— ha detto tra l'altro l'assessore — sono 
sicuramente di origine dolosa, due li un 
no origini dubbie, 14 sono colposi. La 
Regione di fronte a questo tipo di fé 
nomeni, intende far fronte alla ne.e^si . 
tà. sia con interventi finanziari (per 
la ricostruzione delle zone boschive di 
strutte), sia con il ribadire la destina 
zione dei terreni. Non si permetterà altra 
utilizzazione se non quella della rico 
struzione boschiva. 

NELLE FOTO: una veduta del castello 
di Nazzano a poca distanza dal nuovo 
parco, tra il Tevere e l'Immissario Farfn. 
A DESTRA: la carlina che indica il pun-

| to esatto dove è stata Istituita l'area 
pubblica 

Strappato un accordo aziendale per eliminare il rischio in fabbrica 

Il «Bunker» ha ceduto. 
La Snia di Colleferro, la 
« fabbrica della morte », do
vrà investire, per la prima 
volta nella sua storia, una 
quota importante del fattu
rato (11 miliardi) per auto
matizzare il famigerato « re
parto calandre» e miglio
rare radicalmente, con il 
controllo dei lavoratori e 
del sindacato, le misure di 
sicurezza e prevenzione dc-
e'i infortuni in tutti gli -il-
tri settori della fabbri \*. 
Per ottenere questo accordo 
(« storico » si potrebbe dire), 
i lavoratori della Snia t\an-
no lottato, tra mille diffi
coltà, per anni. L'azienda. 
sempre ostinatamente sorda 
alle richieste degli operai. 
del consiglio di fabbrica, del 
sindacato, ha dovuto «ce
dere i forse, di fronte ?-\-
l'ultima spaventosa tragedia 
e allo sciopero comparto dei 
dipendenti durato fino ai!a 
sigla dell'accordo. 

I lavoratori del reparto 
calandre e degli altn set
tori «militari» della Tab 
brica in pratica, si seno ri
fiutati di riprendere la p«o-
duzicne fino a che non fu
sero stati messi nero su 
bianco i punti qualificanti 
della lunea e difficile « ver
tenze-ambiente di lavoro >.. 
L'esito della battaglia non 
era nemmeno scontato: in 
una realtà come quella del
la Snia. la tendenza all'» 
« monetizza zione» del ri
schio al ripiegamento cor

porativo, è sempre stata 

Snia: 11 miliardi 
per non morire 
alle «calandre» 

presente. Ma la lotta uni
taria e compatta, dei lavo
ratori ha avuto ragione 'an
che di questo rischio. E' 
questo, del resto, il signi
ficato grande dell'accoi J«i: 
«chiedere più soldi, nniin-
ci.indo a una battaglia ge
nerale per l'ambiente di la
voro — dice il compagno 
Tullio Lucidi della Fulc pro
vinciale — significava am
mettere che gli infortuni 'e 
spesso la morte) nel colosso 
Mcntediscn seno inevitabi
li e che il pericolo si può 
soltanto a pagare meglio-). 
Significa soprattutto — XHI-
tinua Lucidi — assolvere. 
per pochi soldi, l'azienda 
dalle responsabilità e dal
l'impegno a garantire la sa
lute e l'incolumità dei la
voratori come impcne la 
stessa Costituzione. E' '.a 
« monetizzazicne » del resto, 
la via battuta per anni dal
la stessa Snia nel tentati
vo. quelche volta riuscito. 
di dividere i lavoratori. La 
azienda, invece, con questo 
accordo è stata a inchioda

ta » alle sue respcnsab:' tà: 
la Snia, cioè, dovrà tfi'et-
tuare una serie di Interven
ti « urgenti », indicati * di
scussi con la commissione 
ambiente del consiglio di 
fabbrica, per migliorate ra
dicalmente l'organi szaz:cne 
del lavoro, le misure di si
curezza e prevenzione oesrli 
infortuni l'automatizzazio
ne del «reparto calandre», 
dove per anni, trinceran
dosi dietro un assurdo « se
greto militare » l'azienda 
ha impedito qualsiasi con 
trollo sull'ambiente e su; 
processi produttivi. 
La cifra stanziata per un 

nuovo impianto al repaito 
calandre non è davvero rhi 
sottovalutare: 11 miliardi, 
necessari ad automatizzare 
(entro il 19S0) la produzio
ne dei «propellenti a Jop 
pia base». Verrà sviluppa 
ta. inoltre. la difesa indivi 
duale del lavoratore con 
mezzi di prevenzione an*.:n 
fortunistica e corsi di adde
stramento professionale per 
gli addetti al settore esplo

sivi. Ma il significato de.-
l'accordo va oltre: parole 
come « controllo », « indagi
ne», «medicina del lavo
ro», ncn sono più tabù 
dentro la fabbrica. Per chi 

conosce l'incredibile vicen
da del «libro bianco», dif
fuso dagli operai e dal CNR 
tra gli anatemi della dire 
zione aziendale, sa cosa rap 
presenta l'impegno strappa
to alla Snia dai lavoratori. 
« L'accordo — dice ancora 
Tullio Lucidi — è invece 
un nuovo e fondamentale 
passo della lotta dei lavo
ratori per il potere di con
trollo e di modifica nei 
processi produttivi della fnb 
brica ». Non è poco, consi
derate le resistenze presen
ti m certi settori del!» 
CISL. Qualcuno ha anche 
tentato nei giorni scorsi dl 
sminuire il significato del 
l'accordo « un modo di in 
gannare i lavoratori edi de
viare il loro impegno» (è 

stato detto). «Ma su que
sto — conclude il compagno 
Lucidi — bisogna essere 
chiari: l'accordo ncn garan 
tisce automaticamente e non 
non poteva davvero farlo la 
sicurezza delle condizioni 
ambientali né che tutte le 
esigenze economiche e prò 
fessionali dei lavoratori sia 
no soddisfatte. Esistono cer 
tamente, per gli operai ad 
detti alle mansioni più peri
colose. problemi di svilup
po professionale e di rida 
zione dell'orano di lavoro. 

Contro il disegno di legge sull'Università 

Sciopero corporativo indetto 
al Policlinico dallo SNALS 

L'agitazione è stata programmata a oltranza - Ancora altri 
disagi per i numerosi degenti del più grosso ospedale cittadino 

Lettera di Santarelli e Ziantoni ad Andreotti e Fanti 

Controlli e fondo ospedaliero: 
un incontro Regione-governo 

Domani manifestazione al Senato 

Ci vis: «no» allo smembramento 
I fuorisede di nuovo in piazza 

Avviato il « trasloco » nel palazzo dell'INAM • Riunione per la ; Conferenza stampa nello stabile del Flaminio — « Un attacco 
agricoltura - Domani mattina si riunisce l'assemblea alla Pisana j al diritto allo studio » — Un falso nella legge in discussione 

Nuovi disasi in vista per i 
malati del Policlinico: il per
sonale docente e non docente 
aderente allo SNALS (il sin
dacato autonomo di categoria) 
ha indettar uno sciopero a 
oltranza a partire da oggi. In 
pratica verrà sospesa da par
te degli e autonomi > qualsia
si forma di assistenza. Que
sta volta il pretesto per met
tere in atto la nuova agita
zione all'interno del nosoco
mio. già paralizzato da crisi 
e disfunzioni acutissime, la 

Culle 
ET nata Isabella Sposetti. 

Ai genitori, i compagni An-
ge'a Giovagnoli. deputata 
del PCI e Ugo Sposetti. pre
sidente della Provincia di VI 
terno, gli auguri affettuos. 
dell* redazione deW'Unìtà. 

E' nato Matteo Rulli. Ai 
genitori, i compagni Clara 
Sereni e 8tefano Rulli gli 
auguri affettuosi dell Unità. 

offre il progetto di legge per 
l'università o meglio le mo-
d.fkhe (giudicate restrittive 
dallo SNALS) apportate dalla 
commissione pubblica istru
zione del senato. 

In un comunicato, lo SMU e 
il SINDU (che fanno capo en
trambi allo SNALS) sollecita
no. per quanto riguarda il 
personale non docente « una 
maggiore presenza negli or
gani di governo dell'ateneo ». 
una « omogeneizzazione pro
porzionale tra personale do
cente e non docente, e una 
perequazione economica al
l'interno del pubblico impie
go ». Per sostenere questi « o-
biettivi ». il sindacato giallo 
ha deciso il Wocco dell'assi
stenza nel Policlinico. 

Questa « forma di lotta > è 
stata stabilita ieri in un'as
semblea nel p.ù importante 
aspedale della città. Come se 
non bastasse, gli altri opera
tori universitari aderenti allo 
SNAlii hanno deciso di con
tinuare le agitazioni in corso 
che prevedono il blocco della 
didattica. 

SI E' COSTITUITO 
UN PREGIUDICATO 

ACCUSATO Dl 
DUE SEQUESTRI 

Si è costituito al giudice 
istruttore di Latina, dott. Ot
tavio Archidiacono. il pregiu
dicato calabrese Rocco Ma-
struzzo. che era colpito da or
dine di cattura perché indi
cato come principale respon
sabile nei sequestri di Lucilla 
Conversi e di Stefano Scaroz-
za. Mastruzzo, che era accom
pagnato dal suo difensore, av
vocato Angelo Tomassini. era 
sorvegliato speciale fino alla 
fine del 1977. quando si rese 
latitante. 

L'uomo, alla presenza del 
suo legale, ha già avuto un 
primo colloquio con il magi
strato al quale intende chia
rire la propria posizione in re
lazione ai due rapimenti. Solo 
oggi sì è appreso che due gior
ni fa si erano costituiti al ca
rabinieri Anna Reitano. la 
moglie di Mastruzzo. e suo fi
glio Antonio, di 23 anni, che 
erano stati indicati dagli in
vestigatori come « vivandieri» 
della banda. 

Il go\eroo s: incontrerà con 
la Regione per discutere le 
questioni dei controlli e del 
fondo nazionale ospedaliero. 

, Lo hanno chiesto il presiden 
! te della giunta Santarelli e 

il presidente del consiglio re
gionale Ziantoni in una let
tera inviata al presidente An 
dreotti e al presidente della 
commissione parlamentare per 
le Regioni. Guido Fanti. Nel
la lettera si sottolineano l'im
portanza e l'urgenza di € que
sti problemi che per la Re
gione Lazio rappresentano 
punti nodali dell'assistenza sa
nitaria non più rinviabili >. 

Intanto, in attesa che ven
gano affrontati e risolti que
sti due problemi si avvia fi
nalmente a soluzione un'altra 
questione decisiva per l'atti
vità e il funzionamento del
l'istituto regionale: quella 
della nuove sede per gli uf
fici. I primi due assessorati 
(turismo e industria) stanno 
procedendo al « trasloco » nel 
palazzo dell'INAM. suHa Cri 
stoforo Cotonino. Palazzo ot
tenuto dopo una lunga tratta 

| tiva con il governo 
l Per qiunto riguarda l'agri 
j coltura, da segnalare la nunio-
• ne di ieri tra l'assessore Ba 

gnato e i rappresentanti de 
gli Istituti di credito operan 
ti nel settore. Bagnato ha 
messo in rilievo il fatto che 
nell'annata agraria '78-79 sô  
no stati stanziati 9 miliardi 

dal!a Regione per un volti 
me di credito di circa cento 
miliardi. 

L'assemblea regionale intan 
to tornerà domani a nun:rsi. 
All'ordine del giorno figurano 
le norme attuatile della leg 
gè sull'emodialisi, le varia 
zioni al bilancio e alcune no
mine in organismi pubblici. 

Entro 5 giorni le proposte 
della giunta per la N.U. 

Incontro giunta sindacati, ieri in Campidoglio, sui proble
mi della nettezza urbana, n pro-sindaco Benzoni, l'assessore 
Mirella D'Arcangeli e la federazione unitaria hanno analiz
zato lo stato del servizio, i problemi che esistono e le solu
zioni per superarli. In particolare si è convenuto sulla neces
sità di una adeguata ristrutturazione dell'igiene urbana, che 
consenta 1*« unitarista * del servizio e arrivare a un tratta
mento economico omogeneo per tutti i lavoratori del settore. 
Entro cinque giorni, comunque, il Comune farà avere ai sin
dacati due documenti con le proprie proposte, per abbreviare 
i tempi del confronto. 

Passi in avanti positivi, dunque. Ma c'è qualcuno, gli au
tonomi, che sembra intenzionato a non perdere neanche que
sta occasione per rilanciare la propria « strategia ». I net
turbini aderenti «Ha Fiadel, uno dei tanti sindacatali «gial
li » che fanno capo alla Cisal, hanno annunciato uno sciope
ro per il 4.5 e 6 dicembre. I motivi dell'agitazione, come al 
solito, sono di ordine economico. 

Scenderanno di nuovo m 
piazza domani i fuonscde del 
la Casa dello studente del 
Flaminio, per protestare con 
tro ogni ipotesi di smembra 
mento dello stabile Una ma 
nifestazione è stata indetta 
alle 17 in piazza del Pantheon. 
da qui una delegazione si re 
cherà al Senato per meon 
trarsi con ì gruppi dei partiti 
politici. E" infatti propno al 
Senato che l'ipotesi di un di
mezzamento della Casa ri
schia di diventare realtà: è 
in discussione una legge sulla 
cooperazione con i paesi in 
via di sviluppo, che in uno 
dei suoi articoli prevede che 
la palazzina (250 posti letto. 
mensa e biblioteca) passi al 
ministero degli Esteri. Alla 
Camera solo i comunisti han
no presentato un emendamen
to di soppressione di quest'ar
ticolo. che non è passato. 

La manifestazione di doma
ni è stata indetta dagli stu 
denti delle tre Case di Roma 
(Flaminio. DeJollis e Casal-
bertone). Ma sugli obiettivi 
hanno già espresso la loro so
lidarietà e il loro impegno, i 
sindacati, il rettore, l'opera 
universitana, il Comune, la 
Regione, i partiti della XX 
circoscrizione. 

Ieri gli studenti hanno or
ganizzato una conferenza-
stampa sulla loro Casa, an 
cne per cercare di superare 
la latitanza dei giornali su 
quest'argomento: ma all'in
contro c'erano solo L'Unità e 
il Quotidiano dei lavoratori. 

Veniamo ai fatti: « Cercar-
di dimezzare la Casa delio 
studente del Flaminio — ha 
detto uno dei fuorisede — 
non è solo un gravissimo at
tacco al diritto allo studio in 
una città che conta decine di 
migliata di fuorisede e solo 
milleduecento posti-letto. E' 
anche un attacco in realtà ad 
una lotta di moralizzazione e 
contro gli sprechi portata 
avanti da anni dai lavoratori 
e dagli studenti ». La Casa 
del Flaminio, infatti, era una 
volta il Cis (casa internano 
naie dello studente) gestito 
dal Cwis, ente Inutile ormai 
disciolto: e a farlo sciogliere 
è stato proprio la lotta del 
personale, che ha denunciato 
le clientele, lo sfascio, e la 

In un secondo momento 1 
completa inutilità dell'ente. 
risultati della lotta sono stati 
ratificati legalmente, e la 
struttura della Casa è passa 
ta ufficialmente in gestione 
all'opera universitaria. Un 

« particolare ». questo, di cu. 
la legge in discussione sembra 
non essersi accorta: all'arti 
colo 45 definisce lo stabile 
che deve passare al ministero 
degli Esteri, come « attuai 
mente adibito a Casa inter
nazionale dello studente ». E' 
un falso. 

Nella Conferenza stampa di 
ien hanno anche preso la pa
rola alcuni studenti del « mo 
vimento ». che hanno letto 
un documento « alternativo » 
e hanno dichiarato — c'era 
da aspettarselo — di non es
sere d'accordo con le lotte: 
non sugli obiettivi (sarebbe 
veramente troppo), ma .sulla 
«strumentalizzazione del PCI». 

DOMENICA IL PAPA 
VISITERÀ' LA DIOCESI 
DELLA GARBATELLA 

Prima visita di Papa Woi-
tyla in una diocesi romana. 
Si terrà domenica pomer.g-
gio alla Garbatella, luogo 
dell'appuntamento la chiesa 
di San Francesco Saverio 
già visitata da Paolo VI nel 
"76. La diocesi della Garbi 
tella, retta da quattro sacer
doti. conta 18 mila fedeli. 
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Martedì prossimo si riunirà di nuovo il consiglio 

Fresinone: ancora 
irrisolta la crisi 
alla Provincia 

Incontri dei partiti in settimana per tro
vare una soluzione - Le votazioni di ieri 

fi! partito") 
COMITATO REGIONALE 
CONSIGLIERI REGIONALI - E' 

convocata p«r oggi alle or* 16. 
presso ìl Comitato regionale, le 
riunione dei consiglieri regionali. 
• E' convocata per questa mot-
t ne alle ore 9, presso II Comi
tato ragionale, la riunione dette 
sezione scuola regionale allargata 
alle federezicni provinciali della 
FGCI con all'ordine del giorno: 
1 ) esame dei risultati del turno 
elettorale nelle scuole; 2) prepa
razione delle conferenza regionale 
degli eletti della scuola (Veltroni). 

ROMA 
ASSEMBLEE — TRASTEVERE: 

alle 18 (Tuvè). MONTESACRO: 
alle 18.30 (Orti). .MORANINO»: 
alle ore 18 (V. Costent'ni). LA 
STORTA: alle 20,30. CORCOLLE: 
alle 17.30 (Tallone). 

SEZIONI DI LAVORO — SICU
REZZA SOCIALE: alle 17 gruppo 
lavoro assistenza handicappati, con 
Mosso. RIFORMA DELLO STATO: 
alle 17.30 (Marini). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — STATALI CENTRO: 
elle 17 a Macao ( I ) , con Si
mone. 

ZONE — «EST»: a SALARIO 
alle 18 coordinamento responsa
bili femminili I I Circoscrizione 
(Vestri); a PIETRALATA ella 18 
comitato politico V Circoscrizione 
(Tocci). «SUD»: a TUSCOLANO 

alle ore 18,30 comitato politico 
IX Circoscrizione (Giordano); a 
CINECITTÀ alle 18 coordinamento 
segretari X Circoscrizione (Siena-
lannilli). «TIVOLI-SABINA»: a 
GUIDONIA alle 18 comitato co
miziale sull'occupazione giovanile 
(Corciulo). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — POSTELEGRAFONICI : 
alle 18,30 a Testacelo (Fregosi). 
TELEFONICI SIP COLOMBO: alle 
17,30 a Laurentina. 
• Oggi a Fiumicino Centro alle 
ore 19 assemblea della XIV Cir
coscrizione sulla variante al piano 
regolatore generale per le borgate. 
Partecipano gli assessori Buffa e 
Alessandro. 

CIRCOLO UNIVERSITARIO — 
FEDERAZIONE: ore 20 direttivo 
circolo. SEZIONE UNIVERSITA
RIA: ore 20 cellula Medicea. FA-
COLTA': ore 16,30 cellula Magi
stero. FACOLTÀ': ore 10 cellula 
di Economìa. 

Nulla di fatto ieri sera al 
consiglio provinciale di Pro
sinone convocato per l'elezio
ne del nuovo presidente. Due 
votazioni e il successivo bal
lottaggio tra il presidente de 
Perraro e 11 capogruppo co
munista Angelino Loffredi 
non sono stati sufficienti per 
la elezione del nuovo presi
dente. Si tornerà di nuovo 
quindi in consiglio martedì 
prossimo per tentare di dare 
finalmente alla provincia di 
Prosinone un nuovo esecuti
vo. Al punto in cui sono ar
rivate le cose è l'ultima pos
sibilità per evitare lo sciogli
mento anticipato del consi
glio e la nomina del commis
sario. 

La riunione di ieri non è 
stata comunque inutile: le 
forze politiche hanno nuova
mente avuto la possibilità di 
esporre le proprie posizioni. 
Il PCI ha ribadito la propria 
scelta per una Giunta di coa
lizione che, muovendosi nel
l'ambito dell'intesa del dicem
bre 1977, veda presenti comu
nisti. socialisti, socialdemocra
tici e repubblicani. I quattro 
partiti hanno la maggioranza 
assoluta in consiglio. La DC 
sarebbe libera di scegliere la 
propria collocazione. 

Da parte del PSI. è stata 
dichiarata « la piena e asso
luta disponibilità » alla pro
posta comunista. 

I risultati delle prime due 
votazioni di ieri hanno visto 
convergere gli otto voti del 
PCI sul suo capogruppo, 1 12 
consiglieri de hanno votato 
per l'ex presidente Ferrara, l 
5 del PSI per il capogruppo 
Corattl mentre gli altri par
titi hanno deposto nell'urne 
scheda bianca. Il seggio di 
ballottaggio tra il compagno 
Loffredi e il democristiano 
Ferrara, che hanno riportato 
tutti 1 voti del loro grunpi, 
ha visto la contradditto
ria posizione dei compagni so
cialisti che hanno incompren
sibilmente continuato a vo
tare per il loro candidato sa
pendo benissimo che le loro 
schede sarebbero state consi
derate nulle. 

Maurizio Federico 

Regolamento di conti davanti a negozi di abbigliamento al Tuscolano e al quartiere Italia 

Ucciso un commerciante, un altro ferito 
in due agguati compiuti in zone diverse 

Probabilmente si è trattato di un'« esecuzione » ad opera di una stessa banda di killer - Le vittime dell'aggressione 
si conoscevano ed abitavano entrambi in viale delle Province-Sparati 3 colpi con una pistola munita di silenziatore 

GII Ingressi del negozio di via Tuscolana, davanti al quale è stato ucciso il commerciante 

E c'è ancora chi predica 
più potere alla Prefettura 

Un « nostalgico ». Di più: 
un nostalgico interessato. In 
un articolo che ha inviato a 
un quotidiano « compiacen
te» il prefetto di Roma nel-
l'illustrare lo sciopero alla 
« rovescia » degli alti funzio
nari della Prefettura (che 
evidentemente aveva bisogno 
di essere pubblicizzato per
chè pochi se ne erano accor
ti) sente il bisogno di fare 
alcune considerazioni sul de
centramento dello Stato. 
Niente di originale, beninte
so. I temi per lo più sono 
quelli da difensore di uno 
staio accentratore, per non 
dire napoleonico. Cosi il pre
fetto Gaetano Napoletano è 
riuscito a scrìvere che, con 
l'autonomia regionale, « il po
litico e l'ometto di fortuna so
no riusciti a sostituire quel 
funzionario dello Stato che 

rispondeva, invece, sempre 
con la sua carriera ». L'arti
colo va avanti su questa linea 
finché non si arriva al noc
ciolo della questione: le scel
te di decentramento — scri
ve — hanno già dimostrato 
la loro perversità, facendo 
rimpiangere la vecchia ma. 
nonostante tutto, ancora so
lida Prefettura, la sua effi
cienza e capacità operativa. 
I lavoratori della CGIL del 
Ministero dell'Interno hanno 
riprodotto questa frase in un 
documento, senza commen
tarla. 

Vale la pena però di ricor
dare che 11 prefetto In que
stione è quello stesso che. più 
di una volta, ha posto il ve
to sull'assegnazione delle ter
re incolte al giovani disoccu
pati. è lo stesso che dirige 
il comitato provinciale prez
zi che aveva deciso di « rega

lare » (se non fosse interve
nuto il Tar) qualche mi
liardo alla Romana Gas. For
se questo intendenva per « ef
ficienza ». 

Abbiamo parlato della pre
sa di posizione della sezione 
sindacale della CGIL. In una 
nota i lavoratori hanno rispo
sto alle affermazioni del pre
fetto. Innanzitutto — dicono 
— se l'esperienza di decentra
mento segna il passo lo si 
deve soprattutto al boicottag
gio delle forze conservatrici. 
Certo, episodi di malcostume 
ci sono stati, ma « non ci si 
venga a dire che la pubblica 
amministrazione, anche di 
soli 20 anni fa — dicono an
cora i dipendenti — fosse im
parziale e che tutti 1 guai 
drrivano dalla "politicizzazio
ne", perchè ciò è manifesta
mente falso e unilaterale ». 

Due sparatorie. fulminee, 
avvenute quasi contemp.>ra-
neamente in due diversi pun
ti della città, si sono concluse 
con un morto ed un ferito. 
Sadi Vature, di 31 anni (di o-
rigine libica) è stato ucciso 
davanti al suo negozio di ab
bigliamento femminile di via 
Tuscolana. verso le venti. 
Pochi minuti dopo, a viale del
le Province Amleto De Masi 
di 37 anni, commerciante an-
ch'egli, è stato ferito da tre 
colpi di pistola sparatigli men
tre stava uscendo dal nego
zio di cui è proprietario. An
che in questo caso si tratta 
di un negozio di abbiglia
mento. L'uomo se hi caverà 
con una ventina di giorni di 
ricovero in ospedale. 

Le numerose analogie fra i 
due sanguinosi episodi fan
no pensare che si tratta di 
un regolamento di conti, ese
guito da una stessa banda 
di killer. In tutti e due i casi, 
infatti. — è stato fatto nota
re dagli inquirenti — gli as
sassini ita uno atteso che i 
commercianti chiudessero le 
saracinesche dei negozi (tutti 
e due di abbigliamento) e in 
entrambi i casi, i testimoni 
hanno raccontato di avere vi
sto due persone che indossa
vano giubotti di pelle scura... 
Hanno sparato tre colpi di 
pistola con un silenziatore e 
sono fuggiti. Ma l'elemento 
di maggior rilievo che unisce 
questi episodi è un altro. Sadi 
Vature. il commerciante as
sassinato, abita a viale delle 
Province 25. a pochi portoni 
di distanza dal luogo in cui 
è avvenuta la seconda spara
toria, cioè in viale delle Pro
vince 13. davanti al negozio 
di De Masi. Quest'ultimo vive, 
insieme con la moglie, i due 
figli, e i genitori, sulla stes
sa strada, al numero 8. 

Sulle due sparatorie sta in
dagando il capo della squadra 
Mobile Masone. La ricostru
zione della sparatoria avvenu
ta in via Tuscolana è stata 
resa più difficile, perché al 
momento in cui è avvenuta la 
strada era semideserta. I kil
ler hanno atteso che Sadi Va
ture uscisse dal negozio, in
sieme alla moglie Ana Saben 
e al figlioletto Elio, di due 
anni. Appena il commercian
te ha abbassato l'ultima sa
racinesca (il negozio ha nu
merose vetrine e tre porte d' 
ingresso) gli assassini, con il 
volto scoperto, si sono avvi
cinati e hanno sparato tre 
colpi, che hanno colpito a 
morte il negoziante. Soccorso 
da una macchina. Vaturi è 
morto mentre veniva portato 
al San Giovanni. 

Quasi nello stesso momen
to. come s'è detto. Amleto De 
Masi si accingeva a far ritor
no verso casa dopo aver chiu
so il suo negozio di viale del
le Provincie. Appena uscito 
dal locale, insieme con il pa
dre ed il cognato è stato rag
giunto da tre colpi di pistola 
sparati con pistole munite di 
silenziatore. 

Il negoziante si è accascia
to in terra in un lago di san
gue. E' stato soccorso e tra
sportato al Policlinico. I me
dici gli hanno subito riscon
trato una ferito al torace, u-
na alla gamba ed un'altra al 
braccio. 

I killer, appena compiuta 1" 
aggressione, sono fuggiti — 
sembra — a bordo di una mo
toretta. Di loro, come nel ca
so della sparatoria a via Tu
scolana. non si ha alcuna 
traccia. Secondo alcune testi
monianze sarebbero stati in 
due a sparare contro il pro
prietario dell'esercizio di via 
delle Province. 

Con un messaggio inviato ad un quotidiano 

Rivendicati dalle « BR » 
una serie di attentati 

Una serie di attentati con
tro uomini e automezzi della 
polizia, compiuti in città ne
gli ultimi 15 giorni, è stata 
rivendicata dalle brigate ros
se con un messaggio fatto ar
rivare questa sera al quoti
diano « Vita Sera ». In esso 
è detto che le brigate rosse 
hanno iniziato ad attaccare 
le forze militari all'interno 
dei quartieri, colpendo: il 5 
novembre, una « Fiat 128 » 
della Dlgos parcheggiata di 
fronte al commissariato Ca-
slllno Nuovo: 11 9 novembre, 
l'autovettura dell'agente Mar-
sello del commissariato di 

San Lorenzo; il 10 novembre 
due auto « civetta » di fronte 
al commissariato di Centocel-
le; il 20 novembre l'auto del 
l'appuntato di PS Durazzano 
del commissariato Prlmaval-
le e nel giorni successivi l'ag
gressione all'agente Rlzzlero 
Ferretti, disarmato e incate
nato alle scale della sua ab; 
tazione In via Arturo Calza 3 
e infine la distruzione della 
Fiat 126 del consigliere de 
della diciannovesima Circo 
scrizione Alfredo Montecelli, 
in via Guido Alfani a Monte 
Mario. 

Nascondeva nel suo studio timbri di uffici pubblici 

Avvocato ricettatore 
condannato a sei mesi 

Di gente, nella sua carriera, 
l'avvocato Arcangeli ne ha 
fatta assolvere parecchia, com
presi alcuni picchiatori fasci
sti. La linea di difesa che ha 
adottato per sé. però, è stata 
poco convincente e cosi il tri
bunale gli ha inflitto sei mesi 
di reclusione e 100 mila lire 
di multa per ricettazione. I 
fatti risalgono a sei anni fa. 

Febbraio '72: un uomo ac
cusato di furto dice al magi
strato che lo interroga che 
una radiolina che faceva par
te dello stock di merce ru
bata si trova nello studio del
l'avvocato Giorgio Arcangeli. 
Scatta immediatamente una 
perquisizione. In un cassetto 
della sua scrivania viene tro
vata una busta di naylon: 
dentro ci sono 28 timbri ori

ginali di vari uffici pubblici. 
tra cui quelli delle procure 
della Repubblica di Roma e 
di Viterbo, di alcune sezioni 
penali del tribunale di Roma. 
del carcere minorile di Re
bibbia. e di vati uffici postali. 

L'avvocato "preso in casta
gna" si è sempre difeso soste
nendo che con ogni probabi
lità era stato qualche suo 
cliente a mettere la busta nel 
cassetto ritenendo evidente
mente lo studio professionale 
un posto sicuro. 

Una versione a fragile e non 
accettabile » ha detto il PM 
nella sua requisitoria, dato 
che solo un avvocato, o co
munque qualcuno che si oc
cupasse di problemi legali 
avrebbe potuto avere interes
se a custodire quei timbri. 

Inaugurazione della 
stagione al Teatro 

dell'Opera con 
a Parisina » 

di Pietro Mascagni 
Alle 20.30 (in abb. Illa e Prime ») 
SERATA INAUGURALE della Sta
giona lirica e di balletto al Tea
tro dell'Opera con • Parisina • 
tragedia lirica di Gabriele D'An
nunzio, musica di Pietro Masca
gni. maestro concertatore • diret
tore d'orchestra Gianandrea Gavaz-
zeni, regia scene e costumi di Pier 
Luigi Pizzi, maestro del Coro Lu
ciano Pelosi. Interpreti principali 
Atarah Hazzan, Giuseppe Vendittel-
li, Aldo Protti, Katia Angelonl. 

CONCERTI 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Via Fraeasslni, 
n. 46 • Tel. 3610051) 
Alle 21.15 all'Auditorio S. Leo
ne Magno - Via Bolzano, 38, te
lefono 853216 • Ensemble di 
Venezia ». Musiche di Bach, 
Schoenberg, Schubert. Biglietti 
in vendita all'Istituzione e all' 
Auditorio un'opera prima del 
concerto. 

TEATRO ELISEO (Via Naziona
le, 183 - Tel. 462114-4754047) 
Alle 21.15 l'Associazione Cultu
rale « Amici del Teatro Eliseo • 
presenta un concerto del violi
nista Igor Oistrach pianista Na
talia Zertzalov. Musiche di Mo
zart, Beethoven, Srymanowski, 
Liszt. 

PROSA E RIVISTA 
ALIA EURO CENTRO (Via To-

scolana, 69S • Tal. 762.240) 
Alle 21,15: « L'erediti dello zie 
buonanima ». Regia di Franco 
Lattami. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel. S894875) 
Alle 21.15 la Compagnia del 
Teatro Belli presenta: • I l super-
maschio » di Alfred Jarry. Re
gia di Antonio Sahnes. Conti
nua la campagna abbonamenti. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
• Tel. 735255) 
Alle 21 Luigi Proietti in: 
« La commedia di Gaetanaccio » 
di Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Pei informazioni e ven
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti I giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso il lunedi). 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22. 
San Saba • Tel. 678*218) 
Alle 21 la Compagnia Spettacoli 
Gialli presenta. • L'ospite inatte
so » di A. Christie. 

DEI SATIRI (Piazza Grettsereta, 
n. 19 - Teleione 6S6.53.52-
6S6.13.11) 
Alle 21.15: «Prima» «La Fa-
rinella » di G. C Croce. Regia 
di Nivio Sanchini. 

DEI SERVI (Via dei Mortaro. 22 
Tel. 6795730) 
Alle 17.30 la Cooperativa De 
Servi presenta • Una demanda 
di matrimonio • di Cethov e 
« Delirio a do* • di Jonesco. Re
gia di F. Fiorentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Te
lefono 575.85.98) 
Alle 21 fam. la Scarano presenta 
• Un napoletane al di aepr* di 
ogni sospetto » di Gaetano di 
Maio. Regia di Carlo Di Stelano. 

DELLE MUSE (Via Ferii. 43 • Te
lefono 862.948) 
Alle 21 fam. la C.T.I. in-. • Die
ci negletti andarono », giallo di 
A. Christie. Regia di Paolo Pao-
Ioni. 

ETI-NUOVO PARIOLI • Via C. Ber
si n 20 tei 803523 
Alle 21.15 fam. Alberto Lionel
lo in: • I l piacere dell'onesti • 
di Luigi Pirandello. Regia di Lam
berto Puggelli. 

ETI • QUIRINO (Via M. Minghet-
H n. 1 - Tel. 67MSSS) 
Alle 21 fam. • La bugiarda » di 
D. Fabbri. Regia di G. Cobalti. 
(Ultima settimana). 

ETI VALLE (via del Teatro Val-
le n. 23 • Tel. 8543797) 
Alle 21.15: « Prima » Agena 
t.r.l. presenta la Nuova Com 
pagnia del Dramma Italiano con 

Sarah Ferrati in: « Gallina vec
chia » di 'Augusto Novelli. Re
gia di Mario Ferrerò. 

GOLDONI - Vicolo del Soldati 
n. 4 - tei. 6561156-6561800 
Alle 21 « The Mousetrap a di 
A. Christie Sandy Cyrus Elia Pa
trick Persfchetti, Frances Reilly 
Julian Jenkyns Susan Murphy 
Mario Viggiano Carlo da Mejo. 
Regia di F. Reilly. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie-
polo 13A • Tel. 360.75.591 
Alle 21,30 la Compagnia « Grup
po Teatro Presenza a presenta: 
• Salomè racconto di godimenti 
e di morale a di Rita Sala. Regia 
di Enor Silvani. 

PARNASO (Via S. Simone. 73 • 
Tel. 6564191) 
Alle 21.15: « Prima a la San 
Carlo di Roma presenta: « Cime 
tempestose a scritto, diretto ed 
interpretato da Riccardo Reim. 

PICCOLO ELISEO - Vi» Nazionale 
n. 183 - tei. 465095 
Alle 17,30 fam. la Comp. di 
Prosa del Piccolo Eliseo presen
ta Franca Valeri in: • Non c'è 
da ridere *e una donna cade a 
di Franca Valeri da H. Milton. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 
Tel. 315.373) 
Alle 21.15 la Comp. del Teatro 
Italiano Contemporaneo presen
ta: « Tutti a scuola appassio
natamente a. Novità assoluta e 
brillante di Antonio Racioppi. 
Regia dell'autore. 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tele
fono 475.68.41) 
Alle 21 precise Garinei e Gio-
vannini presentano Gino Bramie-
ri in: • Anche i bancari hanno 
un'anima a commedia con mu
siche di Terzoli e Vaime. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle 21 la Fabbrica dell'Attore 
presenta: « L'isola del morti-
variante a di Fabio Doplicher. 
Regia di G. Nanni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 • Tel. 6544601-2-3) 
Alle 19 la Compagnia del Tea
tro di Roma presenta: « Terro
re e miseri* del I I I reich a di 
B Brecht. Regia di Luigi Squar-
zina. Prod. Teatro di Roma Con
tinua la campagna abbonamenti 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Meroni, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA A 
Alle 21.30 la Compagnia Libera 
Scena presenta: « Mammà chi 
è a di Gennaro Vitiello dal Cer
chio di gesso del Caucaso. Li
bera t-iscrizione sui modelli del
la sceneggiata. Regia di Gennaro 
Vitiello. 
SALA B 
Alle 21.15 la Coop. La Fab-
br.ca dell'attore » pres.: « Frao-
zisfc» a di F. Wedekind. Regia 
di G Nanni. 
SALA C 
E' in corso il seminario sulla 
commedia dell'arte condotto da 
Carlo Boto. Alle 16-23. Sono 
aperte le iscrizioni al semina
rio • mimo clown » condotto da 

Roy Bosier e Julie Goell. 
SALA POZZO 
Alle 21.30 « Pozzo a di Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi. 

TEATRO DI ROMA (SPQR • IX 
Ciré. • Alla Tenda Ragazzi di Vil
la Lais • Vìa Paolo Albero n. 6, 
Piazza Monlecastriin • Telefono 
786911, spettacolo per adulti) 
Alle 21 la Coop. Teatrale Pher-
su presenta: • Acquarello ro
mano a. Scene di vita romana 
dell' '800 di Bianca Maria Maz
zolane 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 1B - Tel. 6569424) 
Alle 21 prove aperte Teatro La
boratorio • The a tre a. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 
Tel. «54.71.37) 
Alle 18-19.30-21.15 «Speata-
menti d'amore a di A. Jarry. Re
gia di Jullo Zuloeta. Spettacolo 
teatrale alle 21.15. 

ALBERICHINO (Vie Alberico I I . 
n. 29 Tel* 6S4.71.37) 
Alle 21.15 la Coop. « Centrale 

Bum Bum a pretenta Eugenio 

Masciari in: • Mezzogiorno nel 
sotterranei a 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, n. 72 
Tel. 317.715) 
Alle 22 l'Ass. Cult, e Beat 72 > 
presenta: « Colpo di scena a di 
Marco Dal Re e Cecilia Nesbitt. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca, 22 • Tel. 733.601) 
Alle 21 • Umanità in chiaro
scuro a di Giovanni Denaro Re
gia dell'autore. Ingresso L. 2000. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
- Tel. 5817413) 
Alle 21,30 • Accademia Acker-
mann a di G. Sepe. Regia di 
G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benze
ni, n. 49-51 • Tel. 577.66.83) 
Alle 21.15 il Carrozzone pre
senta: « Vedute di Port Said a. 

PICCOLO DI ROMA (Via dell» 
Scala, 67 Tel 5S95172) 
Alte 21,30 Aichè Nana in: 
• I fiori del male a di Baudelai
re. Ingresso L. 2.000. Ridotto 
L. 1.000. 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO - Via G. Sacchi 

n. 3 • tei. 5892374 
Alle 21,30 serata con la Too-
much band con otto e barnelli 
due-one-man band dal West Fa
lla. 

PENA DEL TRAUCO • Via Fon
te dell'Olio n. 5 • tei. 5895928 
Alle 22 musica sudamericana, 
Dakar folclorista peruviano. 

MURALES (Via dei Fienaroli. 
30-B • S. Maria in Trastevere) 
Alle 21 Raphael Garrett e Pestcr 
Bastiaan dialogo fra contrabasso. 
percussione, flauto e clarinetto. 
Tessera L. 1.500. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
LA CHANSON - Largo Brancaccio 

n. 82 - tei. 737277 
Tutte le sere alle 21,30 (lunedì 
riposo) Leo Gullotta in: « Sciam-
p o i di Di Pisa e Guardi. 

TUTTAROMA — Via dei Salumi. 
n. 36 - tei. 5894667 
Tutte le sere alle 22.30 (dome
nica riposo) Sergio Centi pre
senta: • Mi pare giusto a. 

IL PUFF • Via G. Zanazzo n. 4 • 
tei S810721/5800989 
Alle 22.30 il « Puff a presenta 
Landò Fiorini in: « Il Malloppo a 
di Marcello Marchesi. Regia di 
Mano Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo 
n. 149 - Tel. 8108792) 
Alle 22.15: * Change le femme_ 
avec l'homme a spettacolo mu
sicale in due tempi di Alessan
dro Capone. Regia di Alessan
dro Capone. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernini. 22 (S. 

Saba-Aventino) - Tel. 6788218 
e 633S718 
Alle 16: • Mio fratello negro a 
di Raffaello Lavagna con la Com
pagnia del Teatro per ragazzi di 
Roma. 

GRUPPO DEL SOLE (Circ Colt. 
I Centocelle - Vi» Carpirtelo, 27 -
| Tel. 7884SS6- 7615387) 
, Cooperativa di servizi cultural). 

Alle 18 presso il Cine-Teatro Tra
stevere (Virc. Gianieolense, 2) 
« Alice nel quartiere delle mc-

] raviglie a. 
' GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (C.ne Appia, 
I 33 40 • Tel. 493313) 

Alle 17 laboratorio per anima
tori. Alle 21 laboratorio sulle 
dinamiche operative socio-cultu
rali. 

TEATRO DI ROMA • TENDA RA
GAZZI (Via Paolo Albera - Te-
lelooo 786911) 
Alle 10 « La storia di tutte le 
storie a di Gianni Rodari. Re
gia di Gianni Fenzi. Prod. Tea
tro di Roma. 

TEATRO CRISOGNO • Via S, Gal
licane n. S 
Alle 18.30 la Compagnia Teatro 
dei Pupi Siciliani dei Fratelli 
Pasqualino presenta: « I l paladi
no di Assisi a di F. Pasqualino 
(novità assoluta). Prezzi popola
ri L. 1 .500-L . 1.000. Infor
mazioni tei. 6371097-5371256. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel. 6542770) 
Alla 10,30 la Compagnia dei 

fschermi e ribatte-
D 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

e Mammà chi è? » (Teatro in Trastevere) 
e Pozzo a (Teatro in Trastevere) 
• Franziska a (Teatro in Trastevere) 
• Terrore e miseria del I I I Reich» (Argentina) 

CINEMA 
• « MASH » (Alcyone) 
• « Flesh > (Archimede) 
• • 2001 odissea nello spazio > (Astor) 
• < Ciao maschio > (Aquila) 
• « Occhi di Laura Mars » (Barberini) 
• < Ecce Bombo a (Diana. Due Allori, Ulisse) 
• • Incontri ravvicinati del terzo tipo > (Eden, Esperia) 
• • Serpico > (Giardino) 

• t L'amico sconosciuto » (Holiday, Quirinale) 
• « Sinfonia d'autunno > (King. Rivoli) 
6) « Eaiy Rider» (Le Ginestre, Augustus) 
• • Butch Cassidy a (Ausonia, Metro Drive in. Cristallo) 
• • Straziami ma di baci saziami » (Olimpico) 
• « Ultimo valzer » (Quirinetta) 
• • L'albero degli zoccoli » (Savoia) 
• • Ligabue • (Supercinema) 
• « I l male di Andy Warhol » (Ambra Jovinelli) 
• « La croce di ferro » (Aurora) 
• «Tax i driver» (Boito)) 
• « Capricorn one » (Cassio) 
• « La bestia » (Colorado) 
• « Electra Glide > (Farnese) 
• « I l decameron » (Jolly) 
• « Arancia meccanica • (Madison) 
• « La stangata » (Planetario) 
• « Complotto di famiglia » (Rialto) 
• « American Graffit i » (Trianon) 
• « Coma profondo > (Verbano) 
• « C'era una volta un merlo canterino » (Tibur) 
• « Hi . moml s (Politecnico) 
• « I l silenzio » (Cineclub Sadoul) 
• « La recita » (L'Officina) 
• « Personale di Dreyer » (Cineteca nazionale) 
• • Maratona di W. Disney • (L'occhio, l'orecchio, la 

bocca) 
• « La guerra dei bottoni » (Convento occupato) 

Burattini di Girasole presenta: 
• EI esilaro a dì Nino Strizzi. 
Novità assoluta. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
E CULTURALI 

ARCOBALENO (Viale Giotto. 21 • 
Tel. 577566* ) 
Cooperativa di servizi cultura
li. Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di ceramica, musica, dan
za. inglese e spagnolo, pittura 
per adulti e bambini. Anima
zione e consulenza psico-pedago
gica. ' 

CIRCOLO CULTURALE ANTONIO 
LABRIOLA (Via dei Vestini. 8 • 
Tel. 4953951) 
Corso dì fotografia, teoria, tec
nica e laboratorio, che si terrà 
tutti i lunedi alle 17.30. Per 
informazioni telefonare o pas
sare al circolo dopo le 17.30. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE A-
LESSANDRINA (Via del Campo, 
46-f • Tel. 2810682) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare di musica, ai 
corsi dì danza contemporanea ed 
espressione corporale ai labo
ratori teatrali. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert) 

STUDIO 1 
Alle 19-21-23 • Casa di bambo
la a di J. Losey (1973) . 
STUDIO 2 
Alle 19-21-23 Polanski in Italia: 
« Cbe? » 

POLITECNICO (Via Tiepelo) 
Alle 18.30-20-21.30-23 Rasse- . 
gna Brian Da Palma; « Hi man » i 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17-19-21-23 « I l silenzio a 
(1953) 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Te
lefono 426.160) 
• Butch Cassidy a (1969) 

L'OFFICINA (Via Benxo 3) 
Alle 16.30-21: « La recita a 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI 
Riposo 

CINETECA NAZIONALE • SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
- Tel. 869 S27) 
Ai:e 18,15 • Tv» Manntskor a 
(1945) in svedese di Cari Theo
dor Dreyer. Alle 21.15 « Croi-
siere a « The Cruise a (1966) di 
John e Faith Hubley » • 23 Ski-
doo a (1964 ) . « Rèjeanae Pa
dovani a (1973) in francese. 
sottotitoli in italiano di Dertys 
Arcand 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Vìa del Mattonato. 29 -
Trastevere - Tel. 589.40.69) 
Alle 17-19.30-22 • Topolino 
Paperino e il fagiolo magico », 
« Bongo e I tre avventurieri • 
altri a, cartoon di Walt Disney 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. C I ) 
Alle 16.30: « La guerra dei bot
toni a e « Le avventure dì caccia 
del professor de Paperis a 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 123.123 L. 2.C00 

Pari e ««spari, con «od Spen
cer. T. Hill - A 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.B00 
Masti, con D. Suthcrlsnd - SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

The world ot Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) - Ore 10 
antimeridiane; ult. 22,30. 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
La lebbre del sabato sera, con J. 
Travolta • DR (VM 14) 

ANIENE 
Dimmi dove ti fa male?, con P. 
5ellers - SA 

APPIO 779.638 L. 1.300 
Squadra antimafia, con T. Mi-
lian • C 

AOUILA - 754.951 L- 600 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.500 - Rid. L. 1.000 

Flesh, con J. Dallesandro • DR 
(VM 18) 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
Il vizietto. con U. Tognazzi - SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L 2.S00 

Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
U 2.100 

Convoy trincea d'asfalto, con K. 
Kristofferson - DR (VM 14) 

ASTOR - 622.04.O9 - L. 1.S00 
2001 . odissea nello spazio, con 
K. Dullea • A 

ASTORIA 
Convoy trincea d'aslalto, con K. 
Kristofferson - DR (VM 14) 

ASTRA • 818.62.09 l_ 1.S00 
Heidi diventa principessa - DA 

ATLANTIC - 761.06.S6 U 1.200 
Fury, con K. Douglas • DR 
(VM 18) 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Heidi diventa principessa • DA 

BALDUINA 347.592 l_ 1.100 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

BARBERINI - 475.17.07 U 2.500 
Occhi di Laura Mars, con F. 
Dunaway - G I 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Squadra antimafia, con T. Mi-
lian • C 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Convoy trincea d'aslalto, con 
Kris Kristofferson - DR ( V M 
14) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Fury, con K. Douglas - DR 
( V M 18) 

CAPRANICA • 679.24.SS L. 1.800 
Fantasia - DA ' 

CAPRANICHETTA • 686.957 ! 
L. 1.600 | 

Andremo tatti in paradise, con I 
J. Rocftetort - C 

COLA DI RIENZO • 3S0.584 
L. 2.100 

Valanga, con R. Hudson • DR 
DEL VASCELLO • 588.4S4 

L. 1.500 
Heidi diventa principessa - DA 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
La supplente, con C Villani - C 
( V M 18) 

DIAMANTE. • 29S.606 L. 1000 
Tutto se» padre, con E. Mon-
tesano • SA 

DUE ALLORI - 373.207 U 1.000 
L'emigrante, con A. Celcntano - S 

EDEN • 380188 L. 1.S00 
Incentri ravvicinati del terze 
tipo, con R. D.-eytuss • A 

EMBASST - 870.245 L. 2 J 0 0 
Qualcuno sta uccidendo 1 piò 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

EMPIRE 
Crtaa», con J. Travolta • M 

ETOILC • 687.556 L. 2.300 
Visite • domicilio, con W. Mat-
tneu - SA 

CTRURIA 
EvtraHen, con H. Rempling • S 
(VM 18) 

CURCINE 591.09.86 L- 2.100 
Qualcuno sta eccidande I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

EUROPA - 865736 L. 2.000 
Il dottor Zlvago. con O 5hanl 
DR 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante S 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochelort - C 

GARDEN - 582.848 L. 1.S00 
Tutto suo padre, con E. Mon-
tesano - SA 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
Serpico, con A. Pacino • DR 

GIOIELLO 864.149 L. 1.000 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Scllers - SA 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Cosi come sei, con M. Mastrotan-
ni - DR (VM 14) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Il dottor Zivago. con O. Sharif 
DR 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould • G 

KING 831.95.41 L. 2.100 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man - DR 

1NDUNO - 582.495 L. 1.600 
La vendetta della paniera rosa, 
con P. Sellers • SA 

LE GINESTRE • 609.36.38 
Easy Rider, con D. Hopper • DR 
(VM 18) 

MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
Valanga, con R. Hudson • DR 

MAJESTIC 649 49.08 L 2.000 
Le porno Hostes, con Maddy - S 
(VM 18) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Febbre - ; sesso, con A. Arno • 
5 (VM 18) 

METRO 0RIVE IN 
Butch Cassidy. con P. Newman 
- DR 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2.500 

Corleone, con G. Gemma - DR 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 000 
I due gondolieri, con A. Sordi 
- C 

MODERNETTA - 460.285 
L. 2.500 

I pornogèockl. con A. Gartield 
SA (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
II racket dei sequestri, con 5. 
Keach G (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L.2.60O 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

NIAGARA - 027.32.47 l_ 2.500 
Heidi diventa principessa - DA 

N.I.R. • 589.22.09 l_ 1.000 
Disavventure di m comminai io 
di polizia, con Philip Noiret-
Giardot - SA 

NUOVO STAR - 789.242 
L. 1.600 

Il magnate greco, con A. Quinn 
DR 

OLIMPICO 
Straziami ma dì baci saziami, 
con N. Manfredi • SA 

PARIS - 7 S 4 3 6 8 L. 2.0OO 
Il vialetto, con U. Tognazzi 
SA 

PASQUINO • SOO.36.22 l_ 1.000 
Loeking for Mr Goodbar (in 
cerca di Mr Goodbar), con D. 
Keaton - DR (VM 18) 

PRENESTE - 290.177 
l_ 1.000 • 1.200 

Papillon, con S. Me Queen • 
DR 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.500 

ClUott II «rag© invisibile, con M 
ROQ04rV ' C 

QUIRINALE • 462.653 L, 2.000 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould G. 

QUIRINETTA • «79.00.12 
L. 1^00 

Ultimo valzer, con M. Scortese -
M 

RADIO CITY - 484.103 L. 1.COO 
Fury, con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

REALE • 581.02^4 L. 2 ^ 0 0 
Grease. con i Travolta M 

REX • 804.165 L. 1.3O0 
Squadra antimafia, con T. Mi-
Itan - C 

RITZ - 837.401 L. 1.OO0 
Driver l'imprendibile, con R. 
O' Ne** DR 

RIVOLI • 400.883 L. 2 3 0 0 
Sinfonia d'autunno, dì J. Berg-
man • DR 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

Un mercoledì da leoni, con J.-M. 
Vincent - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Driver l'imprendibile, con R. 
O' Neal DR 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
L'albero degli zoccoli, di E Ol
mi DR 

SMERALDO - 3S1.S81 L. 1.500 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B Spencer - C 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

Ligabue, con F. Bucci • DR 
TIFFANY - 462.390 L. 2.S00 

La sorella di Ursula, con B. Ma-
gnolti DR (VM 18) 

TREVI • 089.019 I - 2.000 
Il dottor Zivago, con O. Sharil 
DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Cosi come sei, con M. Mastroian-
ni - DR (VM 14) 

ULISSE 
Pinocchio- DA 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Pan a dispari, con B Spencer. 
T Hill A 

VIGNA CLARA - 320.3S9 
L. 2.000 

Heidi diventa principessa • DA 
VITTORIA - S71.357 L. 1.700 

Driver l'imprendibile, con R. 
O' Neal • DR 

SECONDE VISIONI 
ACILIA 

Squadra antimalia, con T. Mi-
lian - C 

ADAM 
Scherzi da prete. P. Franco - C 

AFRICA 838.07.18 L. 800 
Il dormiglione, con W. Alien -
SA 

APOLLO • 731.33 00 L. 400 
10 non credo a nessuno, con 
C. Bronson - A 

ARALDO D'ESSAI 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

ARIEL - S30.2S1 L. 700 
La cuginetta Inglese di M. Pecas 
• S (VM 18) 

AUGUSTUS - 655.455 L. «00 
Easy Rider, con D. Hopper • 
DR (VM 18) 

AURORA • 393.269 L. 700 
La croce di ferro, con J. Co bum 

' - DR (VM 18) 
AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 
L'occhio che uccide, con C Bo-
hem - G 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
Taxi driver, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
I due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hili - C 

CASSIO 
Capricorn One, con J. Brolin • 
DR 

CLODIO • 35936.57 L. 700 
I quattro dell'oca selvaggia, con 
R. Burton - A 

COLORADO • 627.96.06 t_ 600 
La bestia, con W. Borowczyk -
SA (VM 18) 

CRISTALLO 4SI 336 L. SOC 
Butch Cassidy, con P. Newman 
- DR 

DELLE MIMOSE 
Alfredo Alfredo, con D. Hoff-
man - SA 

DORI A - 317.400 L. 700 
Serpico, con A. Pacino - DR 

ELDORADO S01.06.2S L. 400 
Malìzia, con U Antonelli - S 
(VM 18) 

ESPERIA • SB2.BB4 L. 1.100 
Incontri ravvicinati del terze ti
po, con R. Dreyfust - A 

ESPERO • S03.90O L. 1.000 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI • «5«.43.«5 
U «SO 

Electra Glide, con R. Blake - DR 
(VM 14) 

HOLLYWOOD 
California, con G. Gemma • A 

JOLLY 422 898 C TOO 
11 decameron. con F. Citti - DR 
(VM 18) 

MACRYS D'ESSAI 
Dove vai senza metanelne?, con 
B. Benton • SA (VM 18) 

MADISON • 512.C9.2» L. 000 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell • DR ( V M 18) 

MISSOURI 552.334 L. 000 
Due sporche carogne, con A. De-
lon - G 

MON0IALCINE few Paro) L. 700 
Tenente Colombo riscatto per 
«n nomo morte, con P. Falk • G 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
552.330 
Gioventù bruciala, con J. Dean 
- DR 

NOVOCINE D'ESSAI 
Madame Claude, con F. Fabian 
- DR (VM 18) 

NUOVO 588.116 L. 600 
Il gatto mammone, con L. Buz-
zanca - C (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 
Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brandon • DR 

ODEON - 464.760 L. 500 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S (VM 18) 

PALLADIUM 611.02.03 L. 750 
Bambl - DA 

PLANETARIO 
La stangata, con P Newman • SA 

PRIMA PORTA 691.32.73 
Case chiuse 

RIALTO 679.07.63 L 700 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

RUBINO D'ESSAI • S70.827 
L. 600 

Morte di una carogna, con A. De-
lon - G 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
L. 300 600 

Amore alla francese, con N. De-
lon - S (VM 18) 

SPLENDID 620.205 L. 700 
L'ultima orgia del I I I reich, 
con D. Levy • DR (VM 18) 

SUPERGA 
Tutto suo padre, con E. Mon-
tesano - SA 

TRAIANO (Fiumicino) 
Pantera rosa Show • DA 

TRIANON - 780.302 L. «00 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss - DR 

VERBANO - 851.195 L. 1 OOO 
Coma profondo, con G. Bujold • 
DR 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 73133.08 

Il male di Audy Warhol. con C. 
Baker - SA (VM 18) e Rivista 
di Spogliarello 

VOLTURNO 471.557 
Prostilution. di J. F. Davy • 
DR (VM 18) e Rivista di Spo
gliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Saxofone. con R. Pozzetto - C 
SISTO 

La vendetta della pantera rosa, 
con P Scllers - SA 

SALE DIOCESANE 
LIBIA 

L'ultimo Irena da Vienna, con 
R. Taylor - DR 

ORIONE 
Ore 20.30. Spettacolo teatrale 

TIBUR 
C'era una volta un merlo can
terino (Ciclo d'essai), con G. 
Kandelaki • SA 

OGGI seconda giornata di 
successo - ore 20,30 

TEATRO 
ORIONE 

Vìa Tortona, 3 - Tel. 
con il patrocinio della IX 
Circoscrizione del Comu
ne di Roma 
Franco Ventura presenta: 

IL GRAN TEATRO 
COMICO di NAPOLI 

con 

Aldo Giuffrè 
in NOTA' PETTOiONE 

di P. Trincherà 
con la partecipazione di: 

Giuseppe Anatre... 
musica e canzoni di: 

Roberto De Simone 
regia di: 

Mico Galdierì 
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> 1 . , 5 ; Mentre 'la situazione della Roma diventa drammatica 

-Î a Juventus si fa sotto 
e domenica Milan - Perugia 

BADI ANI e SPINOZZI lasciano il campo dopo essere stati espulsi dall'arbitro LO BELLO 

L'opinione di Gianni Di Marzio 

L'A vellino 
e la paura 
di vincere 

Giornata interlocutoria, 
quella di domenica scorsa 
che, grosso modo, ha la
sciato le cose in classifica 
cosi come stavano. La Ro
ma soltanto ha visto aggra
varsi la sua posizione ed 
ora deve stare veramente 
molto attenta se non vuole 
trovarsi impelagata inestri
cabilmente nelle sabbie mo
bili della bassa classifica. 
Le conseguenze, in tale 
evenienza, per la Homo po
trebbero essere ancora più 
gravi soprattutto, se si con
sidera che, sotto il profilo 
psicologico, questa squadra 
non è abituata, come tante 
altre, a lottare per non re
trocedere. 

Tra le buone notizie del
la giornata, apprendo dai 
giornali che Fivera anche 
a Napoli ha disputato una 
bella partita Me lo aspet
tavo. Quando è pungolato 
da eccessive critiche. Gian
ni inevitabilmente finisce 
con U cacciare le unghie e 

col dare grandi dimostra
zioni di classe. Purtroppo 
non ho potuto vederlo. Al 
San Paolo non c'ero. Ero a 
Milano per assistere ad 
Inter Atalanta. Di questa 
partita mi ha impressiona
to soprattutto la grinta dei 
bergamaschi e la loro for
za di reazione che li ha 
portati, nonostante avesse-
ri di fronte i neroazzurri. a 
recuperare meritatamente. 

Le squadre simpatia del 
campionato, a mio avviso, 
sono le due matricole del 
sud: Avellino e Catanzaro. 
Indicate dai pronostici del
la vigilia come le ceneren-

in poi la squadra irpina ha 
recuperato dai tre ai quat
tro punti sulle dirette av
versarie. Una rimonta che 
dà l'esatto quadro della rea
le forza dell'Avellino. Con
tinuando così non dovreb
be avere eccessivi proble
mi ver salvarsi. Un neo sol
tanto. a mio avviso: l'Avel
lino non deve aver paura 
di vincere. Deve acquista
re la piena consapevolezza 
dei propri mezzi, e non de
ve più palesare disorienta
menti una volta in van
taggio. 

Per le prossime due do
meniche il calendario riser-

tole del campionato, tanto . . . . . . ,7 . 
la compagine di Mozzone , ^ J ^ B o w ^ V * 
quanto quella di Marchesi 
stanno ottenendo, domeni
ca dopo domenica, risul
tati tutto sommato soddi
sfacenti. Il segreto del Ca
tanzaro risiede soprattutto 
nell'ambiente della società. 
A Catanzaro, dove ho la
sciato U". pezzetto di cuore, 
sembra di essere in fami
glia, sono ospitali, metto
no tutti a proprio agio. Ce
raiuolo. poi. è una persona 
squisita Più che un presi
dente. per i calciatori è un 
padre. 

Marchesi ad Avellino sta 
svolgendo un ottimo lavo
ro. Dalla quarta giornata 

cenza. entrambe in trasfer
ta. Sono partite importanti 
dove i punti conquistati val
gono il doppio. L'Avellino 
può senz'altro conquistare 
almeno due punti sempre. 
naturalmente, che giochi 
con la stessa umiltà con 
cui ha giocato finora. 

il Napoli, infine. E' usci
to indenne da tre incontri 
difficili: Juventus. Avelli
no e Milan. Ora l'aspetta
no Torino e Perugia. Tra 
quindici giorni sarà possi
bile prevedere dove potrà 
arrivare questa squadra. 

Gianni Di Marzio 

« Saltano » altre due panchine 

Puricelli al Genoa 
e Corsini al Bari 

Maroso e Santececca vanno ad infoltire la schiera dei trainer licenziati 

Altre due panchine sono 
«saltate» in serie B Dopo 
Fantini (Taranto). Cairn.1 
(Sampdona) e Tnbuiani 
(Sambenedettese). altri due 
allenatori sono stati « silu
rati*: st tratta di Santecec
ca del Bari e d; Maroso del 
Genoa. Per entrami* la ade 
cima * di andata è stata fata
le, anche se il licenziamento 
era nell'aria sin dalla setti
mana scorsa Le partite di 
domenica costituivano per 
tutti e due una prova d'ap 
pelk). e il verdetto è stato di 
condanna. Una sconfitta di 
misura, sia per il Bari (a TA 
ranto» che per 11 Genoa <a 
Varese) ha fatto precipitare 
le cose. 

A sostituirli sono stati chia
mati due tecnici di provate 
Sualità, che rappresentano 

uè generaz.oni diverse. Al 
capezzale del Ban è stato 
chiamato Giulio Corsini, un 
tecnico delle nuove leve, al 
Genoa Ettore Punce'li. un 
tecnico esperto, da tanti an
ni sulla breccia 

Puricelli fino all'anno scor
so era stato alla gu:da del 
Foggia ed anche quest'anno 
avrebbe dovuto lavorare in 
tandem con Cinesinho con l 
« satanelli ». poi contrasti im
provvisi hanno portato le due 
parti a chiedere il «divorzio». 

Per Giulio Corsini, Invece 
si tratta di un ritorno all'at
tività dopo un lungo periodo 
di anonimato. 

Da un anno e m e n o era 
fuori dal giro, dopo la sfor
tunata parentesi di Cesena 
in serie A. zCome accadde 
Tanno precedente nella La
tto. anche in quell'occasione 

pagò di tasca propria colpe 
non sue Non per niente no
nostante altri awicendamen 
ti sulla panchina dei roma
gnoli. il Cesena precipitò nel
la sene cadetta. 

Ora si rituffa nella mischia. 
pieno di entusiasmo, deciso a 
dimostrare una volta per tut
te le sue vere capacità. Lo 
abb-amo rintracciato ieri nel
la sua casa di Bergamo: sta
va sistemando le ultime co
se. prima di trasferirsi nel ca
poluogo pugliese. 

* Avrei preferito arrivare a 
Bari attraverso altre vie — ci 
ha detto subito — non per 
sostituire un collega, che ha 

Baronchelli capitano 
della MagnHIex-Fam 

FIRENZE — G. B. Baronchelli. 
Johansson • Vandi: con questi tre 
leader la Magnifici correrà l'an
no prostimo. L'accordo tra i ti
tolari della Magniilcx. Franco • 
Giuliano Magni, • della Famcuo-
ne di San Giustino Vaidarno. Li
dio Fabiani, è stato firmato a Pra
to. Direttore sportivo della nuova 
squadra sarà Luciano Pezzi. 

La formazione denominata « Ma
gmi !» Famcucine > si avvarrà dì 
Giambattista Baronchelli. Gaeta
no Baronchelli. Roberto Ceruti. 
Jean Claude Fabbri, Bernt Jo-
hansson, Jorgen Marcussen, Igna
zio Palearì. Walter Polini. Amilca
re Sgalbazzi, Giancarlo Tartoni, 
Gino Tigli • Alfio Vandi. 

• TOTOCALCIO — I l Totocalcio 
cowunica le quota relative al con
corso n. 14: ai 575 vincenti con 
•unti 1 1 «pettano » milioni M i 
mila 5O0 lire; ai 13.1S2 vincenti 
con minti 12 spettano 15S mila 
700 lire. 

solo avuto il torto di essere 
stato s/ortunato. So bene co
sa si prova in simili tran-
genti. Se devo dire la venta, 
mi sento anche un pochino 
a disagio. E' la prima volta da 
qvuindo faccio l'allenatore che 
prendo in mano una squadra 
al posto di un mio collega li
cenziato ». 

Si pensava che lei si fosse 
volontariamente messo un 
po' fuori dal giro. Come mal 
questo riavvicinamento? mll 
calcio è sempre la mia pas
sione, avevo dato sviluppo ad 
una attività commerciale, che 
ha ingranato molto bene, tan
to che prima di accettare Ba
ri ho avuto delle perplessità, 
perché non potevo lasciare i 
miei affari così senza una 
guida. Per fortuna sono riu
scito a trovare una soluzione 
e quindi poter tornare al mio 
vero amore». 

Il compito che l'attende 
non è dei più facilL *Lo so 
ma ci sono abituato a lavo
rare in mezzo alle difficoltà, 
Sono ben temprato. Comun
que il Bari è un'ottima squa
dra e prima o poi dovrà ve
nire fuori». 

L'ha mai vista giocare? *A 
Monza e mi fece un'ottima 
impressione, anche se accusò 
un calo finale». 

Ha già in meno qualche In
novazione? « Per ora andia
mo avanti cosi. Il primo tra
guardo sarà quello di tirarci 
fuori dagli impicci, poi quan
do la situazione si tara nor
malizzata. calmata, allora, 
vedremo di esaminare la si
tuazione e sradicare il male ». 

p. C. 

I bianconeri hanno ridotto a tre lunghezze il distacco dalle due capo
lista — Andamento costante di Napoli e Fiorentina - Settimo risultato 
utile del Catanzaro — Permangono a centrocampo i mali della Lazio 

ROMA — Vinicio è stato la
pidario: « Il Milan è più forte 
della Juventus ». E se lo dice 
lui, che tecnicamente ha le 
carte a posto, c'è da creder
gli. Ovvio, quindi, la consta
tazione che i rossoneri siano 
i maggiori candidati allo 
scudetto. Ma i bianconeri, in
tanto, non perdono battuta e 
hanno addirittura accorciato 
il distacco. Ora hanno da Mi
lan e Perugia tre punti di 
svantaggio, con la prospettiva 
che domenica prossima le 
due capolista saranno a 
scontro diretto. Tutto lascia 
presagire che. avendo ottenu
to un punto in trasferta, sia 
il « diavolo » ad avere le car
te buone per fare poker. Gli 
umbri hanno recriminato, 
non soltanto per l'annulla
mento del gol di Bagni (che 
la moviola TV ha dimostrato 
validissimo) ma per altri e-
pisodi. Non è il caso di cari
care la dose, ma un richia
mino ai signori del fischietto 
ci vorrà pure. Per gli uomini 
di Castagner domenica sarà 
come un esame di laurea. La 
superdifesa dei « grifoni » 
(soltanto 2 gol al passivo, u-
guagliando il Bologna del 
'33 3(5 e il Napoli del -70-71) 
sarà messa a dura prova. 
Non molla neppure il Torino, 
mentre l'Inter ha commesso 
una mezza papera, lasciando
si imporre il pareggio dall'A-
talanta, che ha conquistato 4 
punti su cinque in trasferta. 
E' una conferma della co
stante della passata stagione. 
Mct a proposito di utilitari
smo. il Catanzaro ha centrato 
il settimo risultato utile. An
zi. Mazzone ha dimostrato 
che anche i calabresi sono 
capaci di andare in gol: han-
ni» rintontito con Zininl. un 
24enne, prelevato lo scorso 
anno dalla Triestina. 

Fiorentina e Napoli hanno 
un andamento costante, senza 
colpi d'ala, ma la loro posi
zione è più che tranquilla. 
Garosi, considerato che è il 
suo primo anno di A. sta fa
cendo cose ottime con i vio
la. Ha dato loro una fisio
nomia ben precisa, con tanta 
grinta e facendogli capire che 
le partite durano 90'. Per una 
Fiorentina a bagnomaria da 
qualche annetto, il passo a-
vanti è notevole. Qualcosa in 
più potrà venire col tempo. 
« 'O Lione » è felice a Napoli. 
Si trova tra le mani una 
squadra messa su dal suo 
predecessore, ma finora non 
ha lanciato proclami, com'era 
all'ordine del giorno ai tempi 
della Lazio. Speriamo che 
duri. I due prossimi impegni 
dovrebbero dire tutta la veri
tà sul gioco che Vinicio vuol 
fa esprimere ai suoi. A Tori
no. domenica prossima, con
tro 1 granata, quindi In casa 
con il Perugia: lasciamo a 
voi giudicare. 

In bassa classifica si inco
minciano a fare veramente 
sene le cose per Roma e Ve
rona. Il Vicenza sta ritrovan
do Paolo Rossi, che ha se
gnato il gol vincente ai gial-
lorossi di Valcareggi. L*Ata
lanta si è andata meritata
mente a conquistare il pre
zioso punticino a San Siro. 
Chi preoccupa è soprattutto 
la Roma, perchè il Verona 
che abbiamo veduto contro 
la Lazio ci è sembrato del 
tutto vivo. I giallorossi sono 
senza gol da 48T; l'ultimo lo 
ha segnato Pruzzo alla quarta 
giornata contro il Bologna. E 
in totale l'attacco ha totaliz
zato tre gol. mentre ne ha 
subiti nove. Una Roma, 
quindi, più che sterile. E sot
to accusa è ancora e sempre 
il centrocampo. Domenica 
non è bastato neppure il 
rientro di « Picchio» De Sisti 
per raddrizzare la barca. I 
due consecutivi pareggi, otte
nuti nel derby e col Perugia. 
avevano lasciato sperare 
qualcosa, pur se l'ambiente 
non si era fatto per niente 
calmo. Certamente la man
canza di Boni, il cui dina
mismo è essenziale all'eco
nomica del gioco, ha avuto il 
suo peso. Ora. ad aggravar le 
cose, è venuto anche l'infor
tunio a Borelli. Per fortuna 
esso è meno greve di quanto 
si era temuto in un primo 
tempo. Sottoposto ieri a ra
diografia, il responso ha e-
scluso l'infrazione del perone. 
ma ha chiarito che il gioca
tore dovrà restare fuori per 
un paio di settimane: si trat
ta di una forte contusione 
con distorsione della caviglia 
destra. 

Il dopo-partita di Valcareg
gi. alla sua prima traslerta in 
giallorosso, è stato amaro. 
Chiarisce i suoi concetti nel
l'intervista che ci ha conces
so. Bravi, ieri, ha rincarato 
la dose, dicendo che se non 
si vuole il peggio bisognerà 
cambiare qualcosa. Non riu
sciamo a comprendere se si 
tratti di una diversa mentali

tà, oppure di correttivi di 
tattica. Probabile l'uno e 
l'altro. I prossimi impegni 
non sono da merenda sul 
prato: Avellino. Fiorentina e 
Juventus. E* indubbio, co
munque. che il calcio dei 
giallorossi difetti di praticità 
e di efficacia. Si opera molto 
poco sulle fasce laterali, pre
ferendo l'intasamento al 
centro, con la conseguenza di 
'naridire la manovra. Pruzzo, 
proprio a Vicenza, dove cioè 
la squadra ha capitolato, è 
apparso in netta ripresa. Non 
è da escludere che si faccia 

ricorso anche a qualche gio
vane. I tempi, per la Roma, 
sono veramente cupi. 

La « cugina » Lazio è a 
centroclassifica, ma continua a 
deludere sul plano del gioco. 
Lovati non vuol sentir parla
re di « Lazio malata ». Forse 
non ha torto, ma certamente 
neppure ragione del tutto. 
Perchè i mail ci sono e risie
dono nel centrocampo. Il 
tecnico si dispiacerà delle 
nostre osservazioni, come 
quando abbiamo sostenuto 
che troppe sono state le va
rianti operate nella forma
zione. E' dall'inizio del cam
pionato, che Lovati lo rico
nosca o no. che la Lazio non 
gioca con una formazione 
base. Noi diciamo anche che, 
stando così le cose, è fin 
troppo che i biancazzurrl 
stiano dove stiano. Fortuna e 
sfortuna si bilanciano alla fi
ne. Non abbiamo mai dato 
loro soverchia importanza. 
La diamo, invece, alle scelte. 
Il Cucco è vecchio, con la 
Lazio sarà diventato Matusa
lemme: Cordova-D'Amico-Lo
pez non po.ssono formare un 
centrocampo filtrante. Altro 
che storie. Vistose sono le 
deficienze in fase di controllo 
della partita E' lo stesso Lo
vati a riconoscerlo. Una volta 
che viene attaccata, la squa
dra si smarrisce. L'esempio 
col Verona è sintomatico. 
Pensate che «ragazzo di bot
tega » ha dovuto ridiventare 
il 34enne Cordova, senza con
tare le parate-super di Cac
ciatori. Allora bisogna sclo-
elfere gli eouivoci. O si dà 
fiducia a Nicoli, o si rilan
cia Agostinelli o si utilizza 
qualche altro giovane cosi 
come è stato fatto (e bene) 
con Tassotti. E non si tratta 
di un processo, ma di una 
critica per il bene della La
zio. Altro non diciamo. 

g. a. 

Costituita la 
Commissione 
per lo studio 
de! rapporti 
società-atleti 

ROMA — E' stata costitui
ta presso la Presidenza 
del Consiglio dei mini
stri la Commissione in
terministeriale incaricata 
dell'approfondimento di 
tutti gli aspetti del pro
blema dei rapporti tra so
cietà e associazioni spor
tiva ed I propri etleti, al 
fine della predisposizione 
di un provvedimento le
gislativo inteso a dettare 
un'organica disciplina in 
materia. 

La Commissione, presie
duta dall'on. Franco Evan
gelisti, trasmetterà al Pre
sidente del Consiglio una 
relazione dettagliata sugli 
studi svolti, corredata da 
uno schema di provvedi
mento, entro il 28 feb
braio 1979. 

La Commissione è cosi 
composta: Giuseppe Po
tenza, Giuseppe Colaluc-
ci. Teodosio Zotta per la 
Presidenza del Consiglio; 
Pasquale Maisto per il mi
nistero del lavoro e pre
videnza sociale; Lamberto 
Cardia per il Ministero del 
turismo e dello spettaco
lo: Emidio Frascione per 
il Ministero della Sani
tà ; Antonio Macchia per 
Il Ministero delle finan
ze: Renato Miccio per il 
Ministero di grazia a giu
stizia; Franco Carraro, 
Mario Pescante e Artemio 
Franchi per il CONI . Se
gretario, sarà Mario Tor
tora. 
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. Domani a Tunisi contro la Tunisia1' 

/ due Baresi e Bagni 
nella nuova «Under 21» 

In campo anche Ugolotti - In panchina il laziale Tassotti 
Tre partite per la Coppa europea per nazioni e un'ami
chevole di lusso a Wembley: ospite la Cecoslovacchia 

ROMA — La nazionale di I 
calcio italiana « Under 21 >* è i 
partita ieri da Roma diretta 
a Tunisi dove domani incon
trerà una rappresentativa del
la Tunisia in una partita 
amichevole. « Non è ancora 
chiaro se giocheremo contro 
la nazionale A oppure contro 
quella olimpica — ha detto 
l'allenatore degli "azzurrini" 
Azeglio Vicini poco prima del
la partenza dall'aeroporto di 
Fiumicino — ma chiunque 
stano i nostri avversari, qua
lunque levatura tecnica ab
biano, è chiaro che sarà un 
incontro interessante soprat
tutto in vista dei futuri im
pegni di coppa Europa ». Agli 
ordini di Vicini sono partiti 
dal Leonardo da Vinci 17 gio
catori: Galli, Collovatl, Ba
resi I. Baresi II, Ferrarlo. Ta
vola, Bagni, Di Gennaro, Am-
bu, Pileggi, Ugolotti, Verza, 
Briaschi. Tassotti. Prandelli. 
Piagnerelll e Chierico. 

Galbiati infortunatosi do
menica, non fa parte della 
trasferta. I primi undici sa
ranno quelli che, salvo com
plicazioni dell'ultima ora, se
condo quanto affermato da 
Vicini stesso, scenderanno In 
campo domani. 

« E' una squadra di buon 
valorp tecnico — ha aggiunto 
l'allenatore azzurro — tutti i 
giocatori convocati prometto
no bene, anche se devono fa
re ancora esperienza. D'altro 
canto non bisogna dimenti
care che ouesta nazionale ha 
contribuito a mettere in luce 
quelli che poi sono diventati 
i pilastri della nazionale A. 
come Rossi, Cabrini e Man
fredonia ». 

« Comunque questa squadra. 
che gioca sempre di merco
ledì. credo che si svilupperà 
giocando. Non c'è quindi — 
ha concluso Vicini — da par
te mia la pretesa di avere 
azzercato tutto, ma senz'altro 
i mioliori ci sono tutti ». 

Della comitiva azzurra fa 
anche parte l'allenatore della 
nazionale maggiore Enzo 
Bearzot. « E' ovvio — ha detto 
sorridendo — che in questo 
caso la mia funzione è quella 
di osservatore. Credo infatti 

• BAGNI sarà uno dei punti di forza dell'Under 21 azzurra 
contro la Tunisia 

che sia importante seguire i 
giocatori durante tutto il cor
so della loro maturazione e 
cioè dalle prime esperienze in 
campo internazionale». 

Richiesto di un giudizio sul 
campionato Bearzot ha detto 
che a suo parere « si assiste. 
di domenica in domenica, ad 
un livellamento progressivo 
delle varie squadre, cosa per 
altro facilmente ipotizzabile. 
Anche il fatto che in queste 
ultime giornate sono stati se
gnati meno gol. dopo che nel
le prime si era assistito al 
fenomeno inverso, sta ad in
dicare che le'squadre stanno 
cominciando a prendere le mi
sure luna dell'altra ». 

« Quanto al Perugia — ha 
concluso Bearzot — non si 
può certo dire che si tratti 
di una squadra rivelazione. 
Nonostante infatti alcuni suoi 
giocatori siano ancora giova
ni, si tratta di gente che ha 
già fatto le sue esperienze in 
campionato e che nell'ambien
te perugino li a trovato il mo
do di maturarsi più che 
bene ». 

Sempre domani si dispute
ranno tre partite valide per 
i gironi eliminatori delia Cop
pa Europa le cui finali, come 
è noto, avranno luogo In Ita
lia nel 19(10. Il programma 
prevede questi confronti: Por
togallo Sco?ia. Bulgaria-Irlan
da del Nord. Galles-Turchia. 

Intervista con Valcareggi il giorno dopo la sconfitta di Vicenza 

«Troppa gente vuol male alla Roma» 
« Pruzzo stia tranquillo. Chi ha scritto che la Roma andrà in serie B dovrà rimangiarsi ogni parola. Se fra i giovani di 
Bravi c'è qualche elemento — oltre Giovarmeli, e Sbaccanti — che vale vedremo, ma i "vecchietti" nel ripostiglio non li metto» 

• Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « Pruzzo stia 
tranquillo. Da domenica in 
avanti non si sentirà più 
solo. Allo stesso tempo non 
deve gridare ai quattro venti 
che nel Vicenza tutti lavo
rano per Rossi, mentre nella 
Roma tutti si dimenticano 
di lut ». Questo è il primo 
amaro commento di Ferruc
cio Valcareggi, il giorno dopo 
la sconfitta di Vicenza. Un 
Valcareggi molto preoccupato 
e allo stesso tempo anche 
convinto che prima o poi 
anche per la Roma 1 guai 
finiranno. Lo abbiamo tro
vato a Coverciano, la 6ua se
conda patria. Parlava, ap
punto. della partita di Vi
cenza e ricordava agli amici 
(che poi sono in gran parte 
allenatori di squadre minori. 
che il lunedi si ritrovano a 
Coverciano). le occasioni fa
vorevoli mancate dai suoi gio
catori. Un Valcareggi ancora 
vivo e vegeto : o Chi ha 
scritto che la Roma andrà 
in serie B dovrà rimangiarsi 
ogni parola. Abbiamo per
corso un quarto di compio 
nato e. quindi, come si fa 
a parlare di retrocessione? 
Il tempo per rimediare, per 
ritrovare la tranquillità indi
spensabile esiste. Per il mo
mento sono ancora alla ri
cerca di quei mali oscuri che 
hanno minato l'ambiente, ma 
deve essere chiaro che dovrò 
arrangiarmi con quello che 
pasta il convento Allo stesso 
tempo devo dire anche che 
troppa gente vuol male alla 
Roma, e cioè si cerca di 
affocarla e non di aiutarla ». 

Cosa intendi dire, con que

sto. che alla Roma non ci 
sono giocatori idonei? 

« Non ci penso neppure 
Voglio solo dire, per ri
spondere a colom die chie
dono l'immissione di giovani. 
di fare cioè piazza pulita, 
che prima di prendere una 
decisione voglio accertarmi 
del loro valore. Dei giovani 
quelli che conosco meglio 
sono Giovannelli e Sbaccanti. 
Se poi fra gli uomini di Bravi 
ci sono altri soggetti in grado 
di giocare in prima squadra. 
vedremo, studieremo insieme 
il mezzo per arrivarci. Però 
— e tutti conoscono il mio 
modo di agire — non è che 
si può fare piazza pulita di 
tutti i "senatori". Anche 
perché, a Vicenza, come nelle 
precedenti partite, i " vec
chietti " si sono battuti con 
puntiglio e con aggressività 
Vorrei dire che sono proprio 
loro ì primi a voler riemer
gere. a voler rìporfnrp la 
Roma nella zona salvezza. 

Corso giudici 
di gara UISP 

per il ciclismo 
I l 4 dioembra inizia un cor

so di giudice di gara (cicli
smo) dell'IliSP-Roma che si 
terrà presso il comitato pro
vinciale dell'Unione (Viale 
Giotto n. 16. tei. 578395-
5741929). Al corso possono 
partecipare tutti gli appas
sionati di ciclismo di ambo 
i sessi. Ptr informazioni ri
volgersi al Comitato, dalle 
ore 9 alle ore 13 e dalle ore 
17 alle ore 20. 

Insomma nel ripostiglio non 
li metto ». 

Non ti sembra che l'attuale 
Roma pratichi un gioco un 
po' stantio, che le sue mosse 
siano facilmente individua
bili? — gli chiediamo. 

« Sono alla Roma da po
chi giorni e nonostante ciò 
mi sono già reso conto che 
bisognerà battere strade di
verse. Il calcio cammina, non 
ci si può più adagiare sul 
passato Sono ormai logore le 
vecchie strade. Quello che 
dovremo trovare è il ritmo. 
Tutte le squadra ti muoiono 
con molta rapidità e noi, se 
vogliamo toglierci dalle pa 
stoie della bassa classifica, 
dovremo adeguarci. Se qual
cuno non ce la farà, se cioè 
il suo fisico non risulterà 
ali ' altezza della situazione, 
resterà in panchina. Ma dal 
dire quetto a passare alla ri
d u z i o n e c'è una bella diffe 
renza ». 

Tornando a Pruzzo. che a 
Vicenza ha rilasciato delle 
dichiarazioni molto sbilan
ciate. e cioè che non è molto 
aiutato dal compagni di 
squadra, cosa puoi dire? 

« Nessuno, neppure le cosid
dette grandi, in trasferta gio
cano con due punte o due 
punte e mezzo. Tutti giocano 
con una punta e con un cen
trocampo ben guarnito In 
trasferta la prima cosa da 
evitare è la sconfitta. E per 
non rimanere gabbati occorre 
giocare con molta determina 
zione. occorre scendere in 
campo al massimo della con 
centrazione. ma soprattutto 
bisogna lasciare il minor spa
zio potttbile agli attaccanti 
avversari ». 

Il che vuol dire che la Ro
ma farà il catenaccio? 

« La Roma non può fare 
il catenaccio davanti a Conti. 
E non lo può fare perché i 
suoi giocatori non ne possie
dono neppure la mentalità 
oltre che le doti fisiche. La 
Roma può arrivare a centrare 
l ' obiettivo battendo altre 
strade e Pruzzo dovrà avere 
pazienza anche se. come ho 
già accennato, in trasferta il 
nostro centravanti, in più di 
una occasione, si troverà solo 
a combattere con due o tre 
avversari ». 

Quindi fiducia completa in 
questa Roma che fa tribolare 
i suoi Innumerevoli appassio
nati... 

« Non solo ho fiducia, ma 
sono arciconvinto che la si
tuazione cambierà. E lo sono 
perché non appena Rocca 
rientrerà in souadra le cose 
dovrebbero cambiare in me
glio Rocca è un po' la ban
diera della difesa e del cen
trocampo. come Pruzzo è il 
Giocatore che potrà risolvere 
tante partite. Se ouesti due 
giocatori troveranno il alitato 
eovilihrio. non avremo più 
modo di rerrnre dpl'e offe 
nuanti ad eventuali pntti 
fal^i E Rocca e Pruzzo ttalp 
certi tnrrjpranno pretto ai 
loro migliori livelli Di con 
tpnupvza anche In Roma tni 
zìern a girare a tutto rpg'mp 
1 primi sintomi ti dovrph 
hpro ovprp da dompnirg rnn 
tro rArenino, una snnndrn 
molto rtprico'nta, pniphé in 
arado <ii rprìfnrp ynn buona 
rtnrtp. mn hnttihil* F Tt*r la 
Fnmn l'nhipfth-n è <7»"*"o di 
assicurarsi i due punf n 

I. C. 

Oggi a Bormio lo « speciale » femminile 

La Proell e la Wenzel gran favorite 
Le speranze di successo per le azzurre sono affidate tutte alla capitana Claudia Giordani 

Dal nostro inviato 
BORMIO — Penine Pelen. Lea 
Soelkner (campionessa dei mondo). 
Fabienne Serrai. Hanni Wenzel. 
Pamela Behr, Monika Keserer, 
Anneritane Proell: contro queste 
formidabili ragazze una pattuglia di 
azzurrine guidate da Clodia Cor
dini, in veste di capitana ( t i «pera 
senza paura) e di veterana di mil
le discese. Lo slalom speciale di 
stamattina — gara di avvio delle 
e World Series > — sulle nevi del 
ghiacciaio dello Stelvio, apre uf
ficialmente la stagione ferormn.le 
dello sci. Le ragazze in gara sono 
65 e di queste otto sono italiane 
Oltre a Claudia saranno in lizza 
Daniela Zini. Wilma Gatta, Wanda 
Bieler, Maria Rosa Ouario. Tea 
Camper. Piera Macchi e Crai a Valt. 

Il vice direttore agonistico e re
sponsabile della preparazione atle
tica Daniela Cimi ni ha una scon
finata fiducia nelle ragazze ed è 
convinto che siano in grado di fa

re bella figura. Anzi, perfino di 
più. Lo sci femm.nile italiano sta 
cercando spazio E con alcune no
vità sul piano ddla preparazione 
atletica ha già migliorato, certa
mente sulla carta (e si attende la 
verifica agonistica). sia il valore che 
ovviamente — le quotazioni B.so
gnerà però uscire allo scoperto. 
metter da parte remora e timidez
ze e azzardare di più Le esperien
ze non si trovano per strada ma 
sulle piste. E sono le esperienze 
che « ingrandiscono > gli atleti. 

Lo slalom dì oggi (la pr.ma 
< manche » alle 10 e la seconda a 
Mezzogiorno) dovrà rispondere non 
solo ai quesiti azzurri, ma anche 
ad altre cose. Favoritissima della 
Coppa del mondo è Annemane 
Pro«!l. Ma Hanni Wenzel, porta
bandiera del minuscolo Liechten-
ste n. non e d'accordo. E lo Stel
vio g;à dirà se Hanni slalomista 
vale quei che valeva l'anno scorso 
E se Annemarie è sempre lei. An
zi, dorrà dire se tra i paletti de

gli slalom può far più punti di 
quanti ne ha fatti la scorsa sta
gione. 

Giova d re dì una polemica na
ta — tanto per cambiare — attor
no al nome d", Mario Cotelli. Si era 
sparsa la voce che Mario avesse 
preso del denaro dalia Regione Lom
bardia per le sue consulenze a 
vantaggio dell'organizzazione mon
diale deil'82. L'assessore a sport e 
turismo della regione, Orazio Pic
ciotto Crisafulli, ha smentito ca
tegoricamente queste voci. Il dena
ro della Regione viene speso dopo 
l'autorizzazione di apposite delibe
ra e non esistono delibera che ab
biano autorizzato una spesa del ge
nere né Mario Cotelli ha mai 
chiesto denaro alla Reg.one. Mano 
è valtellinese e. semplicemente, si 
dà da fare per far si che la sua 
bella e amata Valtellina ottenga 
l'organizzazione della prestigiosa 
manifestazione sciistica. Di Mario 
Cotelli — per dargli quel che è 
suo — è l'idea dell'alleanza con 

Zakopane e del gemellaggio con 
la città turistica polacca Mi è par
so giusto riferire su questa vicen
da per chiudere una polemica de
cisamente antipatica. 

Domani toccherà ai ragazzi (91 in 
gara) e si può dire, ragionando 
attorno ai responso degli slalom 
di sabato e domenica, che lo Stel
vio ha battuto la Val Senile* 2-0. 
Intani sia Petar Popangelov che 
Ojan Krizaj, i giovani talenti del
l'Est, che hanno confermato quan
to di buono messo in mostra la 
scorsa stagione, si sono allenati 
sulle nevi delio Stelvio mentre In-
gemar Stenmark — il grande scon
fitto della slalom speciale; ma 
» Ingo > non ha preso parte al 
« gigante • a causa di un leggero 
stato febbrile — ha aleno la Val 
Senales a quartier generale di al
lenamento Claudia Giordani due 
anni fa a Bormio vinse lo slalom 
speciale. 

Remo Musumeci 

Il «motor show» 

a Bologna 
dal 2 al 10 

dicembre 
Per nove giorni Bologna sarà 

capitale del motorismo sportivo: 
dal 2 al 10 dicembre 50.000 mq. 
di superficie coperta e 100.000 
scoperti, appositamente attrezzati 
per le esibizioni spettacolari, o-
spitcranno al quartiere fieristico 
il terzo « motor show », una ras
segna di tutte le attività moto
ristiche che già nelle due prece
denti edizioni ha riscosso lo 
straordinario successo di 200.000 
visitatori nel '76 e di 310.000 
l'anno passato. 

Novità della terza edizione I 
12.000 mq. interamente riservali 
alla • Divisione mare ». special
mente dedicata alle attività nau
tiche meno costose e, pur non 
potendosi definire alla portata di 
tutti almeno più vicine alle pos
sibilità degli appassionati che non 
hanno la lortuna di essere ricchi. 
Nel padiglione del settore ma
rinaro una grande piscina di 40 
m.x 25 sulla quale, all'occorren
za, soffiera anche un vento di 15 
nodi, sarà teatro di numerose di
mostrazioni, tra l'altro daranno 
spettacolo I campioni del mondo 
di surf a vela Windghider. Ma 
dal punto di vista spettacolare 
saranno probabilmente anche que
st'anno le esibizioni acrobatiche, 
le prove dei Dragster (quelle mo
struose automibili capaci di rag
giungere velocità vicine ai 400 
chilometri orari in appena tre se
condi), lo tpeedway e le altre 
esibizioni che si svolgeranno sul
le piste appositamente attrezzate 
sul piazzale dove sono state an
che sistemate tribune capaci di 
10.000 spettatori, a richiamare 
l'attenzione dei visitatori. 

Non meno interessanti dell'a
spetto puramente spettacolare do
vrebbero tuttavia essere i padiglio
ni riservati alle esposizioni, dove 
il motociclismo sarà presente al 
gran completo e dove dalla For
mula I alle specialissime rally, dal
le vecchie glorie alle più recenti 
creazioni dell'automobilismo spor
tivo. saranno in vetrina decine e 
decine di macchine meravigliose 
disposte a svelare tutti i loro se
greti ai visitatori più esigenti e 
più curiosi. 

Per rutta la durata della ras
segna saranno numerosi i conve
gni, i dibattiti, le conferenze de
dicati agli argomenti el ny„ndo 
dei motori. Tra le più interes
santi, la tavola rotonda su: « Li
miti di velocità: un anno dopo » 
e — organizzata dall'A.C di Bo
logna — « La perizia tecnica nel 
contenzioso giudiziale ». 

Nel rispetto della sua premi
nente funzione di rassegna dello 
sport motonstico il « motor show 
' 7 * » ospiterà, come già nelle 
precedenti edizioni, la festa della 
premiazione dei campioni motoci
clisti. organizzata dalla FMI • la 
consegna dei caschi d'oro a cura 
di una rivista automobilistica spe
cializzata. 

e. b. 
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Ài Congresso 

della CGT 

forte accento 

sui problemi 

« concreti » 

dei lavoratori 
Dal noitro inviato 

GRENOBLE — Al quarante
simo congresso della Confe
derazione Generale del Lavo
ro (CGT), che era stato a-
perto domenica pomeriggio 
dal rapporto di Georges Se
guy (largamente dedicato al 
miglioramento della attività 
sindacale e a numerosissimi 
spunti critici sul prevalere 
del « politico » in alcuni mo
menti cruciali per l'avvenire 
della società francese, su un 
certo distacco che ne è deri
vato tra sindacato e problemi 
concreti dei lavoratori, sulle 
chiusure e lo forme settarie 
di lavoro, sulla necessità di 
democratizzare l'organizza
zione approfondendone' l'au
tonomia). il dibattito genera
le cominciato ieri mattina è 
parso accogliere essenzial
mente il richiamo all'in
dipendenza o all'autonomia 
dell'azione sindacale, alla sua 
sempre più stretta aderenza 
ai problemi reali dei lavora
tori affinchè la CGT sia ve
ramente « quel sindacato 
democratico di classe e di 
massa » di cui il mondo sa
lariato ha bisogno. 

Non vogliamo dire con 
questo, che il «politico» sia 
stato cancellato dagli inter
venti perchè, in ogni caso. 
esso è stato sempre presente 
in filigrana: ma è emersa, nel 
corso della prima giornata. 
una tendenza marcata e co
stante al concreto, al reale. 
riflesso di preoccupazioni 
profonde che scaturiscono da 
un paese che. secondo Seguy, 
conta un milione e settecen
tomila disoccupati e alla cui 
luce certe necessarie polemi
che. certe esigenze di chiari
mento. certi grandi temi di 
prospettiva e di rinnovamen
to democratico appaiono 
quasi astratti. 

A sentire gli interventi dei 
delegati dei settori più colpiti 
dalla crisi economica e dai 
piani di ristrutturazione -
soprattutto la siderurgia e il 
tessile — ad ascoltare la voce^ 
angosciata dei disoccupati' ò 
dei lavoratori atf orario ri-"" 
dotto che si sentono già nel-' 
l'anticamera della disoccupa
zione, a raccogliere gli inter
venti delle donne e dei gio
vani secondo cui i sindacati 
in generale e anche la CGT 
paiono solo parzialmente 
preoccuparsi dei loro proble
mi. il congresso ha avuto 
l'impressione netta di un in
vito pressante a tenere i pie
di per terra. 

Abbiamo formato dei co
mitati di disoccupati — ha 
affermato uno di questi — e 
questi comitati funzionano 
male. Perchè? Perchè abbia
mo l'impressione che i nostri 
problemi siano trattati a par
te. che da un lato vi siano 
quelli che lavorano con le lo
ro rivendicazioni (salari, ora
ri e condizioni di lavoro ec
cetera) e dall'altra quelli che 
non lavorano, il cui problema 
si ridurrebbe all'indennità di 
disoccupazione ». Attenzione. 
ha detto un lavoratore catto
lico. a non polarizzare ecces
sivamente questo dibattito 
sulle questioni politiche per
chè. se già esiste un distacco 
tra sindacato e lavoratori (Io 
ha ammesso Seguy nel suo 
rapporto) questo distacco 
rischierebbe di aggravarsi. 

Il malessere politico che e-
ra emerso nel corso del di
battito precongressuale e lo 
aveva perfino dominato at
traverso una serie di inter
venti critici sulla eccessiva 
aderenza della CGT alle posi
zioni del PCF o alle linee del 
e programma comune » è tor
nato alla tribuna con Claude 
Germon. dirigente socialista e 
membro della commissione 
esecutiva della CGT, uno dei 
firmatari della « lettera dei 
nove». Germon si è rallegra
to per la qualità e il tono del 
rapporto di Seguy. aggiun
gendo però che la CGT deve 
avere la forza di andare più 
avanti nel processo dj demo
cratizzazione: non basta in
fatti. secondo Germon. svi
luppare un grande dibattito 
democratico, bisogna anche 
tradurlo in atti concreti. Egli 
ha chiesto — dichiarando il 
proprio disaccordo sulla osti
lità manifestata da Seguy 
circa l'allargamento della 
Comunità europea alla Spa
gna, alla Grecia e al Porto
gallo — che la CGT apra. 
dopo il Congresso, una gran
de discussione sull'Europa. 

In margine al Congresso. 
che è seguito con interesse 
dalla stampa, dalla radio e 
dalla televisione, notiamo che 
tanto « Le Monde » quanto 
« Le .Vafin » riconoscono che 
esso costituisce un momento 
positivo dello sforzo di rin
novamento. già palesatosi nel 
corso del dibattito precon
gressuale. Purtroppo, questo 
sforzo non ha riscasso una 
eco altrettanto positiva nelle 
altre organizzazioni sindacali. 

Augusto Pancaldi 

Siderurgici 

della RFT 

in sciopero 

da oggi per 

la settimana 

di 35 ore 
Dal noitro rorrispondente 
BERLINO — Lo sciopero dei 
lavoratori siderurgici tedeschi 
investirà da oggi le grandi 
acciaierie della Ruhr e della 
Renania. 1 febbrili tentativi 
compiuti all'ultimo momento 
dagli industriali per scongiu
rare lo sciopero sono falliti. 
La commissione tariffaria del 
sindacato IG Metall ha respin-
to alla unanimità le ultime 
proposte della controparte, 
un aumento salariale del 3 
per cento e il prolungamento 
delle ferie a sei settimane al
l'anno. 

Gli oltre 200 mila lavoratori 
dell'acciaio della regione del 
nord Renama-Westfalia e delle 
zone di Brema e di Osna-
brueck rivendicano un au
mento dei salari del 5 per 
cento e la riduzione della 
settimana lavorativa da 40 a 
35 ore. Quest'ultima rivendi
cazione è di gran lunga la 
più importante fra tutte quel
le contenute nel pacchetto 
presentato dai sindacati ai 
datori di lavoro, tanto che 
questo sciopero viene consi
derato come l'avvio di una 
lotta più generale per la ri
duzione dell'orario di lavoro 
e per combattere la disoccu
pazione. Questo d'altra parie 
era stato l'obbiettivo di fon
do scaturito dall' ultimo 
congresso dell'organizzazione 
sindacale DGB nel maggio 
scorso e dalle grandi manife
stazioni pubbliche che si sono 
svolte nelle scorse settimane 
in molte città della Germania 
federale. 

Il ricorso allo sciopero era 
stato deciso alla fine della 
scorsa settimana con un re
ferendum indetto tra i lavo
ratori organizzati dalla IG Me
tall: V87 per cento di essi 
avevano dato la loro appro
vazione. Questa altissima 
percentuale non è soltanto 
l'espressione del largo ap
poggio di cui gode tra i lavo
ratori la piattaforma rivendi
cativa del sindacato, ma an
che di una radicata coscienza 
che occorra dare una decisa 
risposta all'attacco che'"il 
padronato sia cdhdu<?ena*o*acf" 
importanti diritti sociolirNotr 
a caso infatti lo sciopero ini
zia il giorno in cui la Corte 
costituzionale prenderà in e-
same il ricorso presentato 
dagli industriali contro la 
legge sulla cogestione del 
1976 e mentre la stampa sta 
sviluppando una pesante 
campagna contro la cogestio
ne stessa. E nelle scorse set
timane i tribunali delia Ger
mania federale hanno emesso 
una dopo l'altra tre sentenze 
in prima e in seconda istanza 
con le quali si stabilisce la 
legalità delle serrate compiu
te dagli industriali per spezza
re gli scioperi di varie cate
gorie di lavoratori nella scor
sa primavera. 

E' questa la prima volta 
dopo 50 anni che i lavoratori 
dell'acciaio della Ruhr e della 
Renania scendono in sciopero 
in forma organizzata. L'ultimo 
sciopero nel 1928 provocò u-
na rabbiosa reazione da par
te del padronato che ricorse 
ovunque alla serrata. In 
questa regione sono concen
trati i tre quarti delle capaci
tà produttive dell'acciaio del
la Germania federale. Lo 
sciopero potrebbe portare ad 
una perdita settimanale di 
500 mila tonnellate di acciaio. 

D'altra parte, esso potrebbe 
costare al sindacato, per la 
rifusione dei salari perduti, 
40 milioni di marchi cioè T7 
miliardi di lire alla settima
na. Già da oggi lo sciopero, 
che viene condotto in forma 
articolata, colpirà tutti i più 
grandi gruppi tedeschi 

La lotta si presenta molto 
difficile sia perchè c'è il pe
ricolo che gli industriali forti 
delle recenti sentenze dei tri
bunali facciano ricorso mas
siccio alla serrata, sia perchè 
è in atto una vasta campagna 
di mobilitazione deU'opinio-
ne pubblica contro lo sciope
ro. I lavoratori dell'acciaio 
sono accusati di voler dare 
un colpo mortale non solo 
alla siderurgia tedesca, che 
attraversa un periodo di gra
vi difficoltà, ma alia intera 
economia della Germania fe
derale che «è appena entra
ta in una fase di conva
lescenza ». 

Lo commissione dei cinque 
saggi della economia che 
presenta periodicamente le 
sue valutazioni al governo ha 
esortato ad esempio proprio 
nei giorni scorsi od urna 
«.grande moderazione* nelle 
controversie sindacali. L'esor
tazione è chiaramente diretta 
ai sindacati anche se. dalle 
conclusioni dei cinque faggi, 
risulta che l'economia federa
le avrà per l'anno prossimo 
una crescita del 4 per cento 
(rispetto al 3 per cento di 
questo anno), che gli inve
stimenti aumenteranno del 8 
per cento, e che ciò nono
stante la quota della disoc
cupazione rimarrà pressoché 
immutata. 

Arturo Barioli 

I lettori londinesi di fronte.all'impensabile i: 

Il «Times» si taglia la lingua 
dopo oltre due secoli di vita? 

Con giovedì dovrebbe sospendere le pubblicazioni a tempo indeterminato, 
per risolvere così drasticamente il « braccio di ferro » con le sue maestranze 

Dal noitro corrispondente 
LONDRA — Siamo alla vigi
lia dell'impensabile: fra 48 o-
re la prestigiosa testata del 
« Times » potrebbe non com
parire accanto alle altre co
me ha fatto ogni mattina. 
sulle edicole, da varie gene
razioni. Il più vecchio, il più 
famoso dei giornali inglesi si 
sottrae, volontariamente, al
l'appello quotidiano nel ten
tativo di superare il « brac
cio di ferro » da tempo in
gaggiato colle proprie mae
stranze. 

La vicenda è nota. Dopo 
mesi di trattative infruttuose 
sta per scadere l'ultimatum 
della direzione aziendale di 
sospendere le oubblicazioni a 
tempo indeterminato a parti 
re da giovedì 30 novembre. 
Fino a qualche settimana fa. 
sembrava dovesse essere un 
appuntamento da evitare: li
na scadenza troppo drastica 
per non stimolare la volontà 
di compromesso da parte di 
tutti gli interessati. Alcuni 
accordi parziali sono stati 
raggiunti. Ma non bastano a 
risolvere il nodo centrale del
la vertenza che ora appare 
destinata a trascinarsi, con 
gravi conseguenze, a rotative 
ferme. Quel che fa meravi
glia dunque è come l'irrigi-
mento su entrambi i versanti 
della trattativa abbia finito 
per portare il e Times » a 
mantenere la parola nel mo
do meno desiderabile: to
gliendosi il diritto di dir la 
sua sui fatti del mondo come 
è abituato a fare ormai dal 
lontano sec. XVIII. 

Una soluzione in extremis 
che valga ad evitare ciò che 
a molti appare ancora come 
un incredibile atto di autole
sionismo è praticamente da 
escludere. C'è da augurarsi 
che si trovi una formula che 
salvi la Taccia ad ambo le 
parti della complessa disputa. 
Ma. allo stato delle cose, non 

L O N D R A — L'ingresso del « Sunday Times > 

è probabile. Il sindacato 
ANGA (Associazione Grafica 
Nazionale) si è finora rifiuta
to di prendere parte alle di
scussioni perchè non accetta 
di «trattare sotto il ricatto 
della chiusura >. Da questo 
lato il blocco della produzio
ne viene interpretato come 
« serrata padronale ». Dal
l'altro. però, il problema si 
pone nei termini molto 
semplici e drastici di ostacolo 
a negoziare le necessarie 
modifiche degli • organici e 
dell'organizzazione del lavoro 
in conseguenza dell'introdu
zione della nuova tecnologia. 
Da anni se ne discute e. in 
effetti, si sono fatti ben po
chi passi avanti. 

Il « Times » (e il suo com
pagno di scuderia, il domeni
cale « Sunday Times >) non è 

il solo quotidiano a dover fa
re i conti con una questione 
che intralcia le operazioni di 
Fleet Street da anni. Varie' 
altre testate stanno cercando 
infatti di aggirare l'ostacolo 
negoziando, venendo a patti, 
introducendo gradualmente i 
nuovi sistemi e macchinari 
che, in termini di personale. 
significano la perdita netta di 

• varie migliaia di posti di la
voro. Il motivo della lotta è 
tutto qui. Uno dooo l'altro i 
mezzi di informazione nazio
nale (tanto i « popolari » quan
to quelli «di qualità) hanno 
dovuto far fronte a interru
zioni. scioperi improvvisi. 
sospensione di alcuni servizi 
speciali, sia alla produzione 
che nella diffusione, con gra
ve damo per le vendite e i 
bilanci aziendali. 

Quante le copie invendute 
dall'inizio di quest'anno? E' 
un calcolo che ben pochi 
saprebbero fare (nell'ordine 
di vari milioni) mentre il 
rischio di vederlo aumentare 
disastrosamente aumenta di 
giorno in giorno. 11 « Daily 
Telegraph » un mese fa ha 
dovuto cessare di pubblicare 
per oltre una settimana. Poi 
è riuscito a « far pace » coi 
propri dipendenti. 1 partico
lari del nuovo contratto non 
sono stati rivelati. 11 « Guar
dian » dal canto suo si com
porta con estrema circospe
zione e altrettanta cautela. 
viene usata dal « Financial 
Times ». Solo il « Times » ha 
scelto di far la voce grossa, 
finora con nessun risultato. 

Si dice che voglia dare un 
esempio a nome anche di 
tutti gli altri gruppi editoria
li: un incitamento e rimaner 
fermi e a non vacillare. Ma. 
si è detto, i diversi giornali 
si comportano diversamente. 
Se i sindacati sono divisi 
(qualifiche, mansioni, differen
ziali di paga cresciuti in mo
do selvaggio nella giungla di 
Fleet Street), anche gli edito
ri sono totalmente sprovvisti 
del minimo di unità e di col
laborazione. Non hanno mai 
trovato un comune denomi
natore. non sono mai riusciti 
a rispondere agli appelli del
la Commissione delia Stampa 
per l'ammodernamento e il 
rilancio, responsabile, del 
settore. E' difficile perciò 
credere che il draconiano e-
sempio del « Times » (qual
cuno l'ha definito « tagliarsi 
la lingua per far dispetto al 
naso») possa avere un effetto. 
se non quello negativo con 
tro i 400 giornalisti e i 400 
mila lettori che sono del tut
to estranei alla vertenza. 

Antonio Bronda 

Illustrando il piano per il prossimo anno 

Breznev esalta al CC del PCUS 
il potenziale economico sovietico 

« La portata delle nostre realizzazioni è immensa », ha detto - Decisi alcuni 
mutamenti nel Polìtburo: esce Mazurov per «motivi di salute», entra Cernienko 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — «L'Unione Sovie
tica dispone di un eccezionale 
potenziale economico. Mai. co
me oggi, la nostra economia 
è stata in grado di assicura
re un livello di vita cosi alto 
e stabile. Tutti i settori, dal
la scienza alla tecnica, sono 
ampiamente sviluppati. Ab 

b:amo una base sicura e sia
mo in fase di avanzata. Il 
paese si trasforma a vista 
d'occhio. La portata delle no
stre realizzazioni è immensa. 
Certo, abbiamo molti proble
mi. Li conosciamo. Ci adope
riamo per risolverli. Li risol
veremo ». Cosi Breznev alla 
riunione del CC del PCUS che 
si è svolta ieri sera e nel 

corso della quale sono stati 
discussi il progetto del piano 
di sviluppo sociale ed econo 
mico e il bilancio preventivo 
del 1979. Breznev ha colto 1' 
occasione pe r fare un discor
so sullo stato del paese. Ha 
detto che negli ultimi tre an
ni è notevolmente cresciuta la 
base industriale dell'econo
mia nazionale e che sono sta-

Dirigente carcerario 

assassinato in Ulster 
BELFAST — Il vice-direttore della pri
gione di Maze. Albert Miles, è stato 
ucciso domenica sera da due terroristi 
a colpi di arma da fuoco. Il carcere di 
Maze è il più importante del Nord Ir
landa e vi sono rinchiusi numerosi 
membri dell'lRA-provisioml. Da circa 
sette mesi ì detenuti di Maze sono in 
agitazione: essi rifiutano di indossare 
la tenuta carceraria, di lavarsi, di 
sbarbarsi e di usare i gabinetti perché 
chiedono il riconoscimento dello sta
tus di detenuti politici: tale richiesta 
è stata però finora respinta dalle au
torità nord-irlandesi e britanniche. 

Al momento dell'uccisione. Albert Mi
les si trovava in casa: i terroristi han
no suonato alla porta e quando la mo
glie si è recata ad aprire hanno fatto 
irruzione nell'appartamento aprendo il 
fuoco. Miles. che guardava la televisio
ne. è morto sul colpo: i due attenta
tori sono fuggiti subito dopo. 

Negli ultimi due anni, già altri quat
tro funzionari di istituti di pena sono 
stati uccisi nell'Ulster, nel corso di 
azioni terroristiche. 

Un agente a riposo 

ucciso in Biscaglia 
BILBAO — Ennesima vittima del ter
rorismo nella regione basca, in questa 
tesa vigilia del referendum costituzio
nale che si svolgerà il 6 dicembre. Un 
brigadiere della guardia civile a riposo 
è stato ucciso ieri mattina davanti al
la porta della sua abitazione a Villa-
bona. nella provincia basca di Guipoz-
coa. La vittima — Eliodoro Arriaga 
Ciaurriz — è stata raggiunta da cin
que proiettili sparati dagli attentatori. 
i quali sono poi riusciti a dileguarsi. 

Sabato, sempre nella regione basca. 
era stato ucciso a colpi di arma da fuo
co un tassista appartenente ad una 
organizzazione di estrema destra. 

Ieri a Palma di Majorca la polizia 
ha arrestato sedici attivisti dell'orga
nizzazione neo-fascista « Puerza nue-
va » che avevano provocato incidenti 
presso l'aeroporto al termine di un 
comizio del loro leader Blas Pinar: 
nel corso degli incidenti un agente di 
polizia, minacciato dai neo-fascisti, ha 
sparato in aria a scopo intimidatorio: 
una pallottola di rimbalzo ha ferito 
lievemente due hostess. 

Per il 60° della sua fondazione 

L'augurio del PCI al PC di Grecia 
ROMA — Il Comitato cen
trale del Partito comunista 
italiano ha inviato al Comi
tato centrale del Partito co
munista di Grecia il seguen
te messaggio: « Cari compa
gni, in occasione del 60. an
niversario della fondazione 
del Partito comunista di Gre
cia, i comunisti italiani e il 
CC del PCI vi inviano il lo
ro sentito augurio ed il lo
ro fraterno saluto. Celebrate 

I questa tappa cosi significa
tiva nella storia del movi
mento operaio ellenico all' 
indomani di una consultazio
ne elettorale in cui le forze 
della sinistra ed in partico

lare il Partito comunista di 
Grecia hanno conseguito im
portanti risultati che testi
moniano dell'avanzata con
trastata ma progressiva 
del processo di consoltda-
raento democratico del vostro 
paese a quattro anni dal
la caduta del regime dei 
colonnelli e dall'affermarsi 
nella vostra repubblica dt un 
più vasto consenso popolare 
ai programmi e all'azione 
delle forze di sinistra, del 
vostro partito. Siamo certi 
che, come voi stessi avete 
affermato, se le forze demo
cratiche, popolari e della si-
cratlche, popolari e della sinl-

pre più la via dell'intesa e 
dell'unità, esse potranno pre
valere sulle resistenze, anco
ra tenaci, ad una via di rin
novamento democratico e di 
trasformazioni socialiste in 
Grecia. 

« In questa importante cir
costanza, cari compagni, de
sideriamo riconfermarvi la 
nostra volontà di sviluppare 
ulteriormente i rapporti di 
amicizia e di collaborazione 
tra i nostri due partiti, e la 
volontà, che ci è comune, di 
intensificare gli sforzi per la 
pace, la democrazia e il so
cialismo. in Europa • nel 
mondo intero ». 

ti costruiti oltre 700 grandi im
pianti industriali, superando 
gli indici dei piani quinquen
nali precedenti. Si è sofferma
to particolarmente sui succes
si avvenuti nel settore agri
colo. Ha annunciato che que
st'anno sono stati raccolti 235 
milioni di tonnellate di ce
reali. e il che significa — ha 
detto — che la difficile bat
taglia per il raccolto del 1978 
è stata vinta ». Breznev ha 
affrontato anche il tema del
le grandi città e della costru
zione di nuove abitazioni, ren
dendo noto che dall'inizio del 
piano quinquennale attuale so
no entrati in funzione 6.500.000 
appartamenti di tipo « mo
derno e confortevole ». Ha 
quindi annunciato che nel 1979 
aumenteranno ancora i sala
ri di varie categorie di lavo
ratori. 

Il Comitato centrale del 
PCUS ha adottato una serie 
di misure organizzative che ri
guardano il vertice del Par
tito. Konstantin Cernienko (67 
anni), segretario del CC e 
membro candidato dell'Uffi
cio politico (responsabile del 
settore quadri e stretto colla
boratore di Breznev sin dagli 
armi dell'attività in Moldavia 
e nel Kasakstan) è stato elet
to membro effettivo del Polìt
buro. Dal massimo organo di
rigente esce invece KiriI Ma
zurov (64 anni) che. come ri
ferito in un comunicato uffi
ciale. « lia chiesto di essere 
sollevato dall'incarico per mo
tivi di salute » (Mazurov è 
anche primo vice-presidente 
del Consiglio dei ministri). Il 
CC ha poi eletto Nikolai Ti-
chonov (73 anni), primo vice
presidente del Consiglio dei 
ministri, ed Eduard Scevard-
nadze (50 anni), segretario del 
Partito della Georgia, membri 
supplenti dell'Ufficio politico. 
Mikhail Gorbaciov (47 ami), 
primo segretario della regio
ne di StavTopol (Caucaso del 
nord), laureato in giurispru
denza. è stato eletto segreta
rio del Comitato centrale. 

Il Politburc del CC del 
PCUS (14 membri dopo il 25. 
congresso) era sceso a 13 
membri a causa della morte 
di Kulakov: anche con i nuo
vi cambiamenti, il numero re
sta invariato in seguito alle 
dimissioni di Mazurov. 

c. b. 

Nelle poche lettere ai giornali 
americani sulla tragedia in Guyana 

«Ma perché gettiamo 
soldi per riportare 
in USA quei corpi?» 

Una reazione 
arida - Sembra 
che la terribile 
vicenda non 
parli 
all'America di 
oggi e alla sua 
società 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - « / 0 non 
vedo la necessità o la ra
gione per le quali il gover
no degli Stati Uniti debba 
spendere migliaia di dollari 
per riportare in patria i 
corpi, lo sono spiacente per 
le vittime e per i loro fa
miliari, ma non penso che 
il governo abbia una qual
siasi responsabilità verso 
gente che ha scelto di la
sciare il proprio paese per 
raggiungere i propri scopi ». 
E' una delle dieci lettere di 
lettori che la edizione do-' 
menicale del « Washington 
Post » ha pubblicato a otto 
giorni dalla tragedia della 
Guyana. Il « New York Ti
mes » non ne ha pubblicata 
nessuna. E cosi gli altri 
grandi giornali americani. 

Dieci lettere non sono mol
te per un fatto di quelle di
mensioni. Ma sono i soli 
frammenti di riflessione che 
si hanno di fronte per cer
care di comprendere se e 
in qual modo quel che è ac
caduto nella giungla abbia 
inciso nella mente e nelle 
coscienze dei cittadini di 
questo paese. Cosa dicono 
queste lettere? Ce n'è un'al
tra dello stesso tenore di 
quella che abbiamo testual
mente riferito all'inizio. E' 
meno brutale. Il suo autore 
dice, in sostanza, che egli 
non se la sente di pagare 
le tasse per compensare i 
soldi spesi per il recupero 
e per il trasporto dei corpi. 

Se si fosse trattato di aiuta
re prima coloro che si sono 
uccisi — aggiunge — avreb
be forse potuto valere la 
pena. Ma adesso non serve 
a nulla. Tanto vale, dunque. 
risparmiare. Un'altra lette
ra. firmata da un sacerdote 
« Missionary society of St. 
Paul the apostle», cerca di 
attirare l'attenzione sulla po
tenza delle € forze che sono 
contro la vita » e sulla faci
lità con la quale si può ri
manere preda di queste for
ze. Una quarta lettera af
ferma la necessità di « resi
stere contro tutto ciò che 
spinge a farci tornare ad 
un passato primitivo •». Una 
quinta mette in guardia dal
la tendenza a « sottovaluta
re gli oscuri recessi della 
mente * anche quando non 
vi è la possibilità di coni 
orenderli. Una sesta acca
tta il reverendo Jones (il 
capo della setta del e Tem
pio del popolo v) a Hitler. 
Una settima prende lo spun
to dal fatto che non si sa
peva nulla attorno alla set
ta per invocare un maggior 
contributo alle organizzazio
ni investigative. Una ottava 
se la prende con tutti i ri
ti. di qualsiasi natura. La 
nona richiama l'attenzione 
dei cittadini sui rischi che 
corrono i parlamentari. E 
l'ultima, la decima, contie
ne un attacco a tutti coloro 
che si discostano dalla « re
ligione madre » per fonda
re culti basati su forme di 
apostasia. 

Nessun editoriale ma 
contributi di antropologi 

Tutto qui. Forse centinaia 
di altre lettere sono perve
nute ai grandi giornali ame
ricani. Forse le pubbliche
ranno nei prossimi giorni 
forse non le pubblicheran
no. Ma di certo se una for
ma di riflessione collettiva 
vi sarà, essa non è ancora 
cominciata. O, almeno, non 
sr ne vedono i segni. Tra 
domenica e martedì sia il 
« Washington Post » sia il 
€ Neiv York Times » hanno 
pubblicato articoli. Non cài 
toriati ma contributi di 
* specialisti » — quasi tut
ti antropologi. Non dicono 
molto. Si limitano a segna
lare casi del passato nella 
storia dell'umanità. Nessu
no, tuttavia, sembra vedere 
la tragedia come qualcosa 
che possa « parlare » al
l'America di oggi o più in 

generale alla società indu
striale di oggi. Si ha la cu
riosa e sconcertante im
pressione che si stia discu
tendo di qualcosa che è ac

caduta in un altro tempo e 
in un altro paese, in qual
che altro momento della sto 
ria e in qualche altro punto 
del mondo. Certo, si può 
anche comprendere da che 
cosa ciò derivi. Ma questo 
non toglie che il suicidio-
omicidio collettivo di poco 
meno di mille individui è 
accaduto hic et nunc. qui e 
adesso: in questo paese e in 
questo momento della storia. 
E allora, a cosa servono le 
analisi degli antropologi? 
Sicuramente esse ci aiuta 
no ad afferrare aspetti che 
alla prima lettura dei fatti 
possono sfuggire. Ma non ci 
danno risposte né filoni rea
li da seguire per tentare di 
trovare una risposta. 

Sul « New York Times » 
di domenica James Reston 
torna sull'argomento dopo 
l'accenno avvilente di gio 
vedi scorso. Tenta una cer 
ta lettura. Il lettore dirà 
quanto persuasiva. Perche 

G E O R G E T O W N 
— Personale mi 
litare america
no copre un ca
rico di corpi 
delle vitt ime del 
suicidio colletti
vo prima della 
partenza per gli 
USA 

— egli si chiede -~ « Al 
Abram » ha pubblicato il te
sto del trattato di pace con 
Israele, e Sadat dice di non 
saperne niente quando tutti 
ì,ono al corrente del fatto 
che una tale pubblicazione 
non avrebbe potuto avveni
re senza il suo assenso? E 
perchè Dayan dice che gli 
Stati Uniti stanno aiutando 
l'Egitto quando se c'è un 
paese che deve la sua esi
stenza e la sua forza agli 
Stati Uniti questo è proprio 
Israele? E perchè quando 
l'amministrazione sapeva 
perfettamente che a Cuba 
vi erano dei MIG-23 improv
visamente qualcuno tira fuo
ri la storia per intralciare 
il negoziato SALT? Sono — 
afferma Reston — episodi 
che dimostrano come nel 
mondo, oltre al buon vec
i-ìlio stile, si sta logorando 
il principio stesso della « au
torità ». E' a questa deca
denza — egli conclude — 
che va ricondotto il caso 
della Guyana: esso è un'ul
teriore testimonianza dei 
danni che possono essere 
provocati dai dilettanti del
la politica, della religione, 
della pratica sociale. C'è 
un brandello di verità? For
se. Ma l'analisi di Reston 
fa compiere un passo avan
ti alla riflessione america
na? E' lecito dubitarne. Si 
torna, così, all'elemento co
mune che sta alla base di 
tutte le reazioni: è accaduto 
m America solo per caso, 
e in questo momento stori
co altrettanto per caso... 

E' una tesi accettabile? 
Personalmente — l'ho già 
accennato — esito ad affer
mare una qualsiasi tesi. Ma 
il cronista che è qui e che 
deve riflettere e scrivere su 
un fatto di questo genere 
non può esimersi dal sug
gerire a sua volta al lettore 
qualche brandello di ri
flessione. E' pur vero 
che non si può ridurre 
tutto alla paranoia, o alla 
antropologia. E allora, co
me avvicinarci alla tragedia 
del tempio popolare con 
chiavi di questo tempo e di 
questo paese? Come avvici
narsi. voglio dire, come uo
mini che vivono in questo 
mondo e non in un altro, in 
questo momento della sto
ria e non nel passato remo
to? C'è un dettaglio — o 
meglio c'è qualcosa che qui 
viene considerato un detta
glio — che non ha niente a 
che vedere con la paranoia 
nò con l'antropologia. E' ti 
messaggio di uno dei so
pravvissuti che abbiamo ri
ferito domenica: < Anche 
noi siamo esseri umani, cer
cate dì capirci ». 

Alberto Jacoviello 

Contro le ultime violenze dei militari 

In sciopero a Teheran il personale petrolifero 
TEHERAN — Gli impiegati 
della NIOC d'ente petroli
fero nazionale dell'Iran) so
no scesi ieri in sciopero per 
protestare contro le violen
ze compiute domenica dalla 
polizia e dall'esercito, che 
hanno provocato a Teheran 
il ferimento di 8 impiegati 
della compagnia, fra cui una 
donna raggiunta allo stoma
co da colpi di baionetta. 

Lo sciopero alla NIOC — 

Colloqui 
di Forloni 

in Giappone 
TOKYO — Proveniente da 
Nuova Delhi, il ministro de
gli Esteri Arnaldo Fbrlani è 
giunto ieri a Tokyo, secon
da tappa del suo viaggio in 
Oriente. Forlani avrà due col
loqui con il collega giappo
nese Suao Sonoda; farà una 
visita di cortesia all'impera
tore Hirohito ed al primo 
ministro Takeo Fukuda. 

è stato comunicato — dure
rà 15 giorni e si tramuterà. 
al 16. giorno, in uno « scio
pero bianco » che continuerà 
fino a quando non verranno 
liberati tutti i lavoratori del
l'industria petrolifera irania
na arrestati nei giorni scorsi. 

In una lettera alla dire
zione. gli impiegati denuncia
no con forza, in particolare, 
l'invasione compiuta dai sol
dati nel palazzo dell'ente pe
trolifero e le percosse gTavi 
subite dal personale, che è 
stato costretto con la vio
lenza a riprendere il lavoro. 

Il bilancio dello sciopero ge
nerale svoltosi domenica nel
l'Iran è pesante, soprattutto 
nella città di Gorgan, dove 
i morti sono dai 10 ai 13. 
In seguito agli incidenti veri
ficatisi ad Ishafan, le auto
rità militari che « ammini
strano » la legge marziale 
hanno esteso il coprifuoco in 
questa città dalle ore 20 del
la sera alle ore 6 del mattino: 
a Ishafan, domenica, i di
mostranti contro lo scià 
avrebbero incendiato edifici 
pubblici, banche, negozi di 

liquori e sarebbero rimasti uc
cisi. negli scontri, 10 manife
stanti e due agenti di poli
zia. 

Due persone sono state uc
cise dalla polizia, sempre do
menica. a Kangavar. a 26 chi
lometri dalla città di Ker-
manshah. 

Una imponente manifesta
zione, che non ha dato luogo 
però, a incidenti, sì è svolta 
nella città di Mashad. 
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Fukuda, battuto, si dimette 
Ohira sarà il nuovo premier 

Il risultato a sorpresa nelle «primarie» liberal-democratiche - Sconfitto da una 
coalizione comprendente anche Tanaka, estromesso per lo scandalo Lockheed 

l ' U n i t à / martedì 28 novembre 1978 

TOKIO — Colpo di scena al 
vertice del partito liberalde-
mocratico 'e 'del governo 
giapponese:. Takeo Fukuda, 
che dal dicembre del '76 oc
cupava le due cariche — au
tomaticamente accoppiate — 
di primo ministro e di lea
der, cederà il posto a Ma-
sayoshi Ohira, il più forte del 
suoi concorrenti. Contro le 
previsioni più accreditate, 
Fukuda è stato infatti battuto 
da Ohira nella consultazione 
della base, indetta per la 
prima volta per risolvere la 
lotta per il potere tra i capi-
corrente liberaldemocratìci. 
Ha votato circa l'ottantacin-
que per cento del milione e 
mezzo di iscritti. Ohira è ri
sultato in testa con 748 punti, 
mentre 638 ne ha avuti Fu
kuda; Yasuhiro Nakasone, 
presidente del consiglio ese
cutivo del partito, e Toshio 
Komoto, ministro del com
mercio, hanno avuto rispetti
vamente 93 e 46 punti. Una 
seconda votazione dovrebbe 
aver luogo venerdì tra i par
lamentari liberaldemocratìci 
ma il risultato è scontato, 
dal momento che Fukuda ha 
annunciato il suo ritiro. 

Tanto Fukuda quanto Ohira 
sono tipici esponenti della 
burocrazia politica giappone
se. Entrambi hanno comin
ciato la loro carriera nell'ap
parato del ministero delle fi
nanze. Fukuda, che ha settan-
tatrè anni, è stato segretario 
generale del partito (1959), 
ministro delle finanze e poi 
degli esteri nel governo pre
sieduto da Eisaku Sato 
(1964-72); strettamente legato 
al clan nippo-taiwanese, si 
è trovato per breve tempo 
emarginato nel '72, quando il 
governo Tanaka ha impostalo 
la « normalizzazione » dei 
rapporti con la Cina, ma lo 
stesso Tanaka lo ha poi 
chiamato nuovamente al mi
nistero delle finanze; nel go
verno presieduto da Takeo 
Miki (197476) è stato vi
ce-premier e direttore del
l'ente per la pianificazione e 
ha avuto, insieme con Ohira 
e Tanaka, una parte impor
tante negli avvenimenti che 
hanno posto in crisi quel ga
binetto. Come primo mini
stro, Fukuda ha partecipato 
nello scorso luglio al « verti
ce* di Bonn dei sette paesi 
più industrializzati, ma il suo 
nome resta soprattutto legato 
aì^ « trattato di pace e di a-
micizia* con la Cina, nego
ziato l'estate scorsa e ratifi
cato in ottobre. Ohira, più 
giovane di cinque anni, è ve
nuto alia ribalta con il go
verno Ikeda negli anni del 
boom economico. Ha fatto 
parte di altri governi ed è 
stato tra l'altro ministro 
degli esteri nel gabinetto Ta
naka. 

Al successo di Ohira ha 
probabilmente contribuito il 
sostegno dato al candidato 
dalla corrente che fa capo a 
Tanaka, estromesso dal gioco 
ufficiale a seguito dello 
€ scandalo Lockheed». Fuku
da avrebbe potuto tentare la 
rivincita nella riunione di 
venerdì se fosse riuscito ad 
allearsi, oltre che con Naka
sone, con Komoto, il quale 
ultimo appartiene alla cor
rente Miki. Probabilmente, la 
sua rinuncia fa seguito al 
fallimento di approcci in di
rezione di quest'ultimo. Il 
premier si è detto € sor
preso* ma non ha fatto 
commenti. « Un generale 
sconfitto — ha detto annun
ciando il suo ritiro — non 
deve pensare ad altre batta
glie ». 

L'avvento di Ohira alla di
rezione del partito e del go
verno non dovrebbe portare 
novità di particolare rilievo. 
dal momento che la politica 
di cooperazione con la Cina, 
osteggiata da Fukuda fino a 
pochi anni fa, è pienamente 
oggi avviata, paradossalmen
te, proprio per sua iniziativa. 
Una questione che resta in 
sospeso è quella di erentuali 
elezioni anticipate. Come si 
ricorderà, nelle ultime con
sultazioni il partito liberal-
democratico ha registrato un 
sensibile arretramento, che lo 
ha costretto, per continuare a 
governare, a cercare alleanze 
alla Dieta con elementi dissi
denti. A Fukuda si attribuiva 
l'intento, nel caso di un suo 
successo nella consultazione 
intèrna di ieri, di convocare 
elezioni anticipate, al fine di 
sfruttare la situazione. Non è 
da escludere che Ohira faccia 
suo U progetto. 

Oggetto di commenti, ac
canto all'esito a sorpresa del
lo scontro tra Fukuda e Ohi
ra, è il risultato poco brillan
te ottenuto da Nakasone, che 
dei quattro candidati era il 
più scopertamente impegnato 
a sostegno dei piani per una 
revisione della Costituzione e 
per il riarmo. 

Takeo Fukuda Masayoshl Ohira 

*.> 

Annuncio di ' Addis Abeba *' 

4 Cheren ripresa 
ieri dalle 

truppe etiopiche 
Era stata occupata dai guerriglieri eritrei 
nel luglio 1977 - Menghistu nella RDT 

*(.»'.V>f n o n 

ADDIS ABEBA - Nuovo 
grosso successo della offen
siva etiopica in Eritrea, do
po lo sblocco della strada fra 
Massaua ed Asmara: ieri le 
truppe della e seconda arma
ta rivoluzionaria» hanno ri
preso la città di Cheren, che 
era l'ultimo importante cen
tro ancora nelle mani dei 
guerriglieri eritrei. L'annun-' 
ciò è stato dato ad Addis Abe
ba dal segretario permanen
te agli affari esteri Wolde 
Ghiorghis, il quale ha detto 
che la città « è stata libe
rata oggi, lunedì, alle 02.15 
locali ». 

La città di Cheren, la cui 
popolazione raggiunge i tren
tamila abitanti, sorge a cir
ca 90 km a nord dell'Asma-
ra; essa era stata occupata 
dai guerriglieri eritrei nel 
luglio 1977. Le forze etio
piche si trovavano nella re
gione di Cheren dall'inizio di 
agosto; durante quel mese 
— secondo fonti eritree del 
FPLE — diversi attacchi con
tro la città erano stati re
spinti. Ora, dopo il ripiega
mento tattico annunciato la 

scorsa settimana dallo stes
so FPLE. Cheren è stata ri
presa dalle truppe di Addis 
Abeba. Come » si ricorderà. 
mercoledì scorso una « for
za d'attacco» etiopica prove
niente da Massaua era en
trata all'Asinara, dopo avere 
assunto il pieno controllo del
la strada di importanza stra
tegica fra le due città, sbloc
cando cosi definitivamente il 
capoluogo eritreo. 

Intanto il presidente del 
Derg etiopico. Mengistu, è 
in visita nella RDT dove ha 
avuto un colloquio « amiche
vole ed aperto » con Erich 
Honecker. Prima della RDT. 
Mengistu ha visitato l'URSS: 
ieri da Mosca è stato dira
mato un comunicato congiun
to sovietico-etiopico che de
finisce e non diretto contro 
alcun Paese terzo » il tratta
to ventennale di amicizia e 
cooperazione fra i due Pae
si. critica gli «obbiettivi ege
monici di grande potenza » 
dei dirigenti cinesi, si pronun
cia per « la liberazione piena 
e definitiva dell'Africa dai 
vincoli del colonialismo ». 

Dalla prima pagina 

Le spese militari americane nei rapporti con i sovietici 

Carter, Breznev 
e «il partito 
degli armamenti» 

«Segnali di fumo tra superpotenze»: 
così sono state definite le 

polemiche sui MIG-23 a Cuba e 
sulla bomba N progettata 

dall'URSS - La questione del 
SALT-2 (accordo quasi completato) 

e l'aumento del bilancio bellico 
USA - Il rischio di « un mondo morto » 

« Segnali di fumo tra su
perpotenze »: così un diffuso 
settimanale statunitense ha 
definito la comparsa, sulla 
scena internazionale, dell'af
fare dei MIG-23 sovietici a 
Cuba, la ripresa dei voli-spia 
sull'isola e le dichiarazioni 
fatte da Breznev alla delega
zione del Congresso in tema 
di missili, di bomba N e di 
relazioni tra i (lue paesi. Se
gnali, ha aggiunto, a non chia
ri ». Perché i due Icaders, se 
nutrono preoccupazioni di si
curezza, non si sono serviti 
(lell'ormai famoso telefono di
reno, creato proprio a tale 
scopo? E quali messaggi han
no \oIuto scambiarsi? L'uni
co dato clic questo e altri 
orgjni di stampa sembrano 
considerare acquisito è che i 
a segnali », al pari delle re
centi richieste di Carter per 
un aumento del bilancio mi
litare. l'anno prossimo, e per 
un programma quinquennale 
di o difesa civile i>, sono ri-
\oIti ai critici dell'accordo 
SALT-2, pre\i«to fino a po
che settimane fa per la fine 
dell 'anno. 

124 miliardi 
di dollari 

Si tratterebbe, cioè, nel ca-
so di Carter, di un segnale 
di «fermezza», inteso a spun
tare gli argomenti di coloro 
che si oppongono all'accordo 
dimostrando che non vi è 
da parte sua alcun « cedi
mento » e che l'esigenza di 
non consentire l'acquisizione, 
da parte sovietica, di una su
periorità militare, rimane al 

primo posto, malgrado le dif
ficoltà economiche. Perciò, 
ha scritto James Reston, in 
America si può discutere in 
questi giorni qualsiasi cosa, 
meno l'eventualità di tagli al 
bilancio del Pentagono. 

Naturalmente, una spesa di 
ccntoventiquatlro miliardi di 
dollari per nuovi armamenti 
è qualcosa di ben più concre
to e di mollo meno innocuo 
che del semplice a fumo ». E' 
il caso di rilevarlo, anche 
perché i mezzi bellici alla 
cui produzione la niaggior 
parte dell'aumento è desti
nata — il missile intercon
tinentale MX, a rampe mobi
li o sotterranee, fornito di 
testate nucleari multiple di 
tale precisione che il margi
ne di errore, a oltre dieci
mila chilometri di distanza. 
si riduce a poche decine di 
metri, e il missile Tridenl. 
montalo su sommergibili , con 
analoghe caratteristiche — 
sono tipici risultati di quel 
progresso tecnologico che suo. 
le battere in velocità i nego
ziatori di accordi per il con
trollo degli armamenti stra
tegici, creando problemi nuo
t i prima ancora che essi sia
no riusciti a risolvere i vec
chi. E un discorso analogo 
si può fare per il miliardo e 
mezzo di dollari richiesto per 
la difesa civile, basato «sulla 
ipotesi — o sull'illusione — 
che massicce evacuazioni pro
grammate valgano a sottrar
re a almeno » centoquaranta-
sei milioni di americani, su 
un totale di 218 milioni, alla 
prospettiva dì un olocausto 
nucleare. Mezzi come l ' M \ 
e il Tridenl e piani come 

quello allo studio ripropon
gono in altri termini l'idea 
che una guerra nucleare può 
e»«ere affrontala e vinta, con 
eoMi accettabili (Brzezin-ki 
ha parlato di un « dicci per 
cento » di vi t t ime) . 

L'iniziativa ' presa dal se
gretario alla diresa, Bro\vn, 
di sollevare pubblicamente la 
questione dei MIG-23, del 
loro possibile armamento nu
cleare e della violazione, che 
ciò comporterebbe, del l ' in
tesa con cui Krusciov e Ken
nedy posero fine alla crisi 
del '62, è sembrata andare 
anche più in là. II fFasliing-
ton Post, che si è mostrato 
«celtico circa la veridicità 
dell'ipotesi, ha sottolineato il 
« danno politico » che ne è 
derivato: la ratifica dell'ac
cordo SALT-2 è stata impli
citamente mcs«a in forse, «i 
è lascialo spazio a una psi
cosi di crisi internazionale. 

Un articolo 
del « Guardian » 

Dopo aver mcs*o in dubbio 
l'avvedutezza della mossa. Io 
stesso giornale ha notalo pe
rò che Washington ha trat
tato finora la t icenda «r con 
appropriata attenzione e cal
ma ». che si è evitato di for
mulare accuse formali e che 
F episodio potrebbe anche 
concludersi con un chiari
mento positivo, al quale tan
to Washington quanto Mo
sca sono intere-sale. 

E il e segnale » di Brez
nev? Sì comprende, a que
sto punto, come da diverse 

parli ne sia siala proposta 
un' interpretazione dramma
tizzante, che puuia sull'an
nuncio relativo alla speri
mentazione della bomba N, 
sull'affermazione che l'URSS 
sarebbe in grado, nel caso 
di uno scontro missilistico. 
di a distruggere » gli Stali 
Uniti e sull'accenno che sa
rebbe l'URSS a dover di
struggere. in caso di accor
do SALT-2, una parie del suo 
armamento attuale. Ma altre 
dichiarazioni del segretario 
del PCUS ci sembrano, nel 
momento attuale, più signi
ficati le. L'URSS, la bomba 
N non la produrrà. L'accor
do, pronto già a al 95 ,pcr 
cento ». lo vuole. « anche se 
non potrà ri-olvere tutti i 
problemi, aprirà larghe pro-
.-pcltivc per una migliore 
comprensione reciproca nei 
colloqui su altre questioni 
del disarmo ». Breznev sles
so è pronto a incontrare Car
ter tf in qualsiasi luogo e 
momento, a condizione che 
il trattalo possa essere fir
malo ». Per quanto riguarda, 
poi, i MIG-23, tanto i sovie
tici quanto i cubani hanno 
sottolineato che e*«i non so
no armati di atomiche. 

Non è poco, considerato 
anche il livello tull'allro che 
brillante delle attuali relazio
ni so\iclico-americane e il 
fallo che, come il direttore 
del Center fnr Eiiropcnn Siti-
Hies di Harvard. Stanley 
Hoffmann. osservava nella 
recentissima intervista al no
stro giornale, il controllo 
degli armamenti è I' unica 
area in cui tali relazioni po
trebbero compiere oggi un 

tangibile progresso. Ed è im
portante che dall'America ci 
venga in questi giorni, attra
verso la stampa, non soltan
to il chiasso di un'ennesima 
campagna di propaganda, ma 
anche gli echi di una con
testazione, sia pur timida e 
sporadica, delle « spese inu
tili » e del dubbio che, come 
ha scritto Reston, il o vero 
pericolo risieda nella man
canza di un dibattito sulla 
natura del pericolo stesso ». 

E' vero, l'accordo SALT-2 
a non potrà risolvere tutti i 
problemi ». La sua stessa vi
cenda illustra la spirale per
versa della corsa agli arma
menti, per cui sono già vi
sibili — e le concessioni di 
Carter al a partilo degli ar
mamenti » contribuiranno 
probabilmente a complicar
li — ardui problemi per la 
trattativa SALT-3. Ma Pedi-
lorialista del Gunrdinn (il 
primo, se non il solo gior
nale. se non erriamo, che in 
Europa si sja mostrato sen
sibile ai nuovi sviluppi del
la discussione in proposito) 
ha ragione di sottolineare 
che l'aspetto politico di nn 
trattalo del genere sovrasta 
di gran lunga gli aspetti mi
litari; che con questo animo 
occorre perseguirlo, non già 
come una « panarea » per le 
ansie delle grandi potenze in 
questa o in quella parte del 
mondo, ma come « il sim
bolo di un rinnovato deside
rio di evitare il peggiore dei 
mondi: un mondo morto »; 
e che il tempo per conclu
dere e ratificare • e adesso ». 

Ennio Polito 

Ieri in Vietnam, all'età di 79 anni 

È morto itions. Trin-Nhu-Khué 
cardinale arcivescovo di Hanoi 

CITTA* DEL VATICANO — 
ET morto Ieri all'età di 79 
anni (era nato a TrangDue 
TU dicembre del 1899) l'arci
vescovo di Hanoi, cardinale 
Josef Marie Trin-Nhu-Khuè. 

Nominato vescovo di Hanoi 
il 15 agosto 1950 da Pio XII, 
{'allora monsignor Trin-
Nhu-Khuè, che si era forma
to in un periodo lontano da
gli orientamenti scaturiti poi 
dal Concilio Vaticano n . era 
rimasto fino a quel momento 
estraneo alle aspirazioni alla 
indipendenza che già anima
vano le lotte 051 popolo viet
namita. Questa sua posizione 
di fondo non mutò neppure 
quando, nel 1980. fu nomina
to arcivescovo di Hanoi da 
Giovanni XXIII e. successi
vamente, allorché il popolo 
vietnamita si trovò a soste
nere una guerra cruenta do
po l'intervento degli ameri
cani. Di conseguenza i suoi 
rapporti con le autorità civili 
non furono dapprima facili. 
Essi mutarono solo negli ul
timi anni della guerra, anche 
perché egli non poteva non 
tenere conto dei ripetuti ap
pelli di Paolo VI a favore 
della pace del Vietnam « 

contro lo sterminio di bam
bini. di donne in seguito ai 
massicci bombardamenti de
gli americani. Fu allora che 
anche monsignor Trin-
Nhu-Khuè. si adoperò per 
contribuire a fronteggiare i 
gravi problemi della popola
zione di Hanoi, collocandosi 
in quella posizione di solida
rietà con il popolo vietnamita 
in lotta in cui si erano schie
rati sempre più numerosi 1 
cattolici del nord e del sud 
Vietnam. 

In considerazione del fatto 
che gli sviluppi e la conclu
sione della guerra avrebbero 
mutato il volto del Vietnam 
e la sua collocazione interna
zionale, così come i rapporti 
tra questo paese dell'est asia
tico e la 8anta sede. Paolo 
VI elevò nel concistoro del 
24 maggio 1976 alla porpora 
cardinalizia l'arcivescovo di 
Hanoi. 

Si deve proprio alla costan
te attenzione rivolta da Paolo 
VI «1 Vietnam se il governo 
di Hanoi non si oppose a che 
monsignor Trin-Nhu-Khuè si 
recasse a Roma per la prima 
volta nel 1974 in occasione 
del quarto sinodo mondiale 

dei vescovi. Fu questo un av
venimento salutato da Paolo 
VI nel suo discorso di aDer-
tura del quarto sinodo, cóme 
positivo e come l'avvio di un 
rapporto nuovo tra la Chiesa 
e il nuovo stato all'interno 
del Vietnam. E come segno 
di riconoscimento del nuovo 
corso. Paolo VI nominò nel 
"76 cardinale proprio l'arci
vescovo di Hanoi. Questi e 
l'arcivescovo di Città Ho Chi 
Min (ex-Saigon), mons. Van 
Binh, hanno preso parte an
che al quinto sinodo mondia
le dei vescovi dell'ottobre "77. 
In questa occasione, però, fu 
monsignor Binh (e non l'ar
civescovo di Hanoi) a mette
re in evidenza la necessità 
per i cattolici di ricercare i 
modi e le forme di una col
laborazione in un contesto 
sociale e politico guidato dal 
comunisti. 

La scomparsa del cardinale 
Trin-Nhu-Khuè può ora offri
re al nuovo papa l'occasione 
per nominare un altro cardi
nale che segni una fase nuo
va nei rapporti tra il Viet
nam e la Santa Sede. 

Alceste Santini 

Mentre Bumedien migliora 

Appelli alla «vigilanza 
rivoluzionaria» ad Algeri 

ALGERI — Un bollettino me
dico diffuso ad Algeri ha con
fermato che il presidente Bu
medien « sta uscendo progres
sivamente dallo stato coma
toso » e segnala un miglio
ramento delle sue condizioni. 
Il comunicato ha riacceso 
nuove speranze per una 
«pronta guarigione» del pre
sidente. espresse in migliaia 
di telegrammi augurali che 
giungono da ogni parte del 
paese e che la radio e la 
televisione trasmettono in 
permanenza. Nei telegrammi 
e nel messaggi provenienti 
dai militanti del partito PLN 
e delle organizzazioni di mas
sa si moltiplicano intanto gli 
appelli alla «vigilanza», e 
per «la difesa delle conqui
ste della rivoluzione algeri 
na », per far fronte alle ma
novre « condotte dalla reazio
ne e dall'imperialismo» e al
le speculazioni (diffuse so
prattutto In Marocco e da 
parte della destra francese) 
sull'avvenire del paese dopo 
una eventuale scomparsa di 
Bumedien dalla scena poli
tica. 

Una successione che si pre-

Et "4 

'i 1, Governò 
dà per scontato che e il mo
nocolore democristiano non 
potrà percorrere l'Intero ar-
,co delia legislatura»; e ne 
ricava quindi la conclusione 
che * un'alternativa, pur te
nendo conto dei limiti pregiu
diziali avanzati dai partiti 
(ma sarebbe opportuno speci
ficare quali, n.d.r.), deve pur 
essere possibile». 

La proposta di una « verifi
ca > viene dunque respinta 
in quanto sarebbe meglio « un 
riesame complessiva della si
tuazione», ctie il segretario 
socialista medita evidente
mente di avviare dopo il Co
mitato centrale del suo par
tito. a metà dicembre: « rie
same > dal quale dovrebbero 
discendere le « nuove soluzio
ni possibili ». E' un'idea che 
sembra equivalere, pari pari. 
a una « crisi guidata ». alla 
quale il PSI — si è fatto ca
pire nei giorni scorsi — non 
sarebbe contrario. 

Di rimando, non passa gior
no senza che in certi settori 
della DC. fanfaniani anzitut
to, ma anche tra i dorotei e 
nei gruppi più moderati, non 
si levi qualcuno ad attacca
re. dietro lo schermo del 
« problema della funzionalità 
del governo », l'attuale com
pagine ministeriale, senza 
neppure nascondere di colti
vare l'idea di una crisi. De
ve essere rivolta proprio a 
questi suoi « amici » di par
tito, l'esortazione del « basi
sta » Granelli: ieri, mettendo 
in guardia contro « certe av
ventate ipotesi di crisi di go
verno», ha voluto sottolinea
re che, anche per ragioni in
ternazionali, t la situazione 
impone alla DC di non lasciar 
logorare un equilibrio politi
co », a suo avviso « priuo di 
alternative ». 

Album 

senta indubbiamente difficile 
Dei 26 membri originari del 

Consiglio della rivoluzione, 
creato nel 1965. ne rimangono 
oggi soltanto otto (in seguito 
ai decessi e alle «dimissio
ni »). Organo non menzionato 
dalla Costituzione del 1976. • 
esso avrebbe dovuto essere 
sostituito da un « ufficio po
litico» del partito nel con
gresso del FLN che era stato 
annunciato per il prossimo 
anno. Nonostante le differen
ti tendenze esistenti al suo 
interno, il Consiglio della ri
voluzione assicura attualmen
te una direzione collegiale u-
nitaria del paese, sulla base 
della «Carta nazionale» e 
della Costituzione, approvate 
per referendum nel 1976, e 
che rimangono i due testi 
politici fondamentali ai quali 
in questi giorni si sono ri
chiamate le organizzazioni di 
massa, da quella sindacale 
a quella della gioventù, per 
chiedere la mobilitatone e 
la vigilanza di tutti i lavora
tori e di tutti i cittadini in
torno « all'azione nazionale 
del presidente ». 

cuni mobili antichi di fami
glia e ne versai il ricavato, 
circa 10 milioni, all'organiz
zazione. perché ritenevo di do
ver socializzare quello che 
non mi era strettamente ne
cessario per vivere... ». Una 
dedizione completa alla cau
sa, una sorta di lavacro al 
quale, allora, non pochi in
tellettuali ritennero di sotto-
porsi. Perché? Che cosa rap
presentò tutto questo per un 
settore del movimento uscito 
— o comunque fortemente in
fluenzato — dall' estremismo 
sessantottesco? 

Per capirlo, forse, è più uti
le un'onesta memoria che una 
raffinata analisi. A chi scrive 
capitò, nel 1972, di assistere 
come cronista al congresso 
che sancì la trasformazione 
dell'Unione marxisti. leninisti 
in Partito comunista d'Italia 
(marxista - leninista, natural
mente). Accadde al Palalido 
di Milano, in un allucinato cli
ma da festa religiosa. Sullo 
sfondo giganteggiavano i ri
tratti dei maestri: Marx, En
gels, Lenin. Stalin, Mao e Al
do Brandirali, il capo « amato 
e rispettato » della nuova set
ta. In platea i congressisti, 
come in un rito, si abbraccia
vano e si baciavano, scam
biandosi garofani rossi. Era
no per lo più giovani di ori
gine borghese vestiti in modo 
volutamente anonimo e dimes
so. Chi aveva figli piccoli li 
esibiva sulle spalle come tro
fei, ricoperti di fazzoletti ros
si e di patacche con l'effigie 
di Mao. 

I dirigenti del nuovo partito 
pronunciavano discorsi che 
erano pure sommatorie di 
slogan ed invettive: « ... An-
dreotti, gobbo maledetto, ti 
spazzeremo via ». • Di insulti 
— in contrasto col clima di 
fratellanza che sembrava re
gnare — ce n'erano un po' 
per tutti, con una particolare 
predilezione per gli « sporchi 
revisionisti ». Il PCd'l era in
vece per definizione « grande, 
giusto e buono », come gran
de, giusto e buono era il suo 
capo. Aldo Brandirali. I con
gressisti si alzavano in piedi 
e scandivano il suo nome: 
€VÌva il compagno Aldo Bran
dirali, terrore dei fascisti, ter
rore dei padroni ». 

Ed arrivò, infine, questo Al
do Brandirali, benedicente 
come un guru, sotto una piog
gia di fiori rossi. Sali sul 
palco e. nell'estasi dei suoi 
seguaci, sentenziò che i ric
chi sono cattivi perché agli 
amici dei figli ospiti in casa 
loro davano al massimo un 
pezzo di pane e formaggio, 
mentre i poveri, loro sì, vuo
tavano generosamente le mi
sere dispense distribuendo 
marmellata e burro e ciocco
lata e b>scotti. Cosi disse: un 
discorso di cui l'ultimo dei 
segretari della più sperduta 
e scalcagnata sezione di qua
lunque partito si sarebbe ver
gognato. Quella platea. Inve
ce, andava in visibilio. 

Questa era V Unione dei 
marxisti - leninisti. Ironizzare 
è fin troppo facile. Resta il 
fatto che quella ondata di fa
natismo pernicioso non si ri
versava su una platea di paz
zi. ma su una lunga teoria di 
facce pulite e intelligenti, co
me sicuramente pulita e in
telligente era. ed è. quella di 
Fulvia Dubini. Né l'Unione fu 
l'unico degli esempi di que
sto fenomeno in quel periodo. 

La rer'ttà è, probabilmente, 
che allora — a dispetto della 
coreografia tutta « cinese » — 
su una parte del movimento 
uscito dal '68 era già comin
ciata a soffiare una forte 

«aria d'America». Certo, il 
linguaggio — grottesco nella 
assenza della minima media
zione — era quello che le 
guardie rosse parlavano ai 
contadini cinesi. Certo, i ves
silli — ridotti a vuoti totem — 
erano quelli della tradizione 
operaia. E, certo, su tutto pe
sava il retaggio del dogma
tismo cattolico. Ma ciò che 
davvero gonfiava le vele del 
fanatismo era già un bisogno 
di certezze immediate in una 
logica separata dal contesto 
storico e dai processi reali, 
una ricerca di valori nuovi 
consumati in una crisi di iden
tità sociale che rifiutava un 
rapporto autentico con i mo
vimenti di massa. C'era più 
ricerca del « personale » allo
ra, nella dedizione totalizzan
te alla « organizzazione », nel 
t lavacro* al quale giovani 
ed intellettuali si sottoponeva
no, che non in molte teorie 
che oggi vanno per la mag
giore. 

La liturgia pseudocomunista 
serviva a ritagliarsi un'isola 
felice dove regnava la per
fezione dei sentimenti, un 
ghetto dove fosse possibile 
identificare se stessi con le 
forze motrici della storia, do
ve la rivoluzione fosse una 
cosa non da realizzare, ma 
da celebrare in un perenne 
sventolio di vessilli. Una par
te della nostra cultura — an
che di sinistra — prigioniera 
di una visione escatologica 
della storia, restìa a « spor
carsi le mani » con la poli
tica, a misurarsi con la forza 
reale del movimento operaio 
e con la sua storia, veniva ir
retita dagli effetti disgregan
ti della crisi del capitalismo, 
si disperdeva in segmenti iso
lati, veniva travolta dal even
to americano ». cercava nuo
vi idoli, si disperdeva in una 
pletora di sètte separate. Co
me negli Stati Uniti, appunto. 

E non è certo una conside
razione che vale solo per il 
passato. La vecchia Unione 
— o meglio, ciò che di essa 
è rimasto — non molto tem
po fa ha annunciato la pro
pria entrata in clandestinità. 
ed è probabile che i suoi re
sti siano andati ad alimen
tare la lotta armata. E' un 
destino che ricorda quello di 
un personaggio dei «Dèmoni* 
di Dostoevskij — Scigaliov. il 
fourierista — che, dopo aver 
tracciato sulla carta il pro
getto di una società perfetta 
riusciva solo ad incontrarsi 
con la viltà e la miseria del
l'omicidio. Scegliendo il ter
rorismo, il vecchio « militan
te assoluto» ha imboccato la 
via del suicidio. politico, ha 
consumato nella violenza la 
sconfitta delle proprie illu
sioni. Nella zona scura della 
« lotta armata » ha trovato — 
come la tragica setta di Jim-
my Jones — la propria Gu-
yana. 

Altri, formatisi in più o me
no analoghe esperienze dell' 
estremismo, hanno abbando
nato l'impegno e la politica. 
L'aria d'America ha continua
to a soffiare. Ed è un'aria 
che sospinge a destra, verso 
i due poli apparentemente op
posti della violenza e della ri
nuncia, e che ha già sottrat
to forze preziose alla batta
glia per il rinnovamento in 
una fase decisiva dello scon
tro di classe. E' di questo. 
soprattutto, che occorre di
scutere, partendo dalla real
tà senza strumentalismi e 
senza furbizie, senza fingere 
di scambiare le scorie porta
te dal € vento americano * 
per prodotti dell'idea stessa 
di rivoluzione, della lotta per 
la trasformazione. 

Domani potrebbe comparire 
un nuovo album di famiglia: 
quello delle forze che. per 
grettezza culturale, contribui
rono allo svilimento ed all'af
fossamento della democrazia 
italiana. E. tra quelle foto, 
potrebbero ritrovarsi j volti 
più impensati. 

Cina 
tere in dubbio la legalità del
la risoluzione con cui il 7 
aprile 1976 l'attuale presiden
te del Partito. Hua Kuo-feng. 
era stato nominato primo mi
nistro e primo vice-presiden
te del PCC ». Secondo questo 
dispaccio, e due cose appaio
no chiare: Teng, l'eroe dei 
manifesti scritti a mano, ha 
instaurato un dialogo diretto 
con la gente e le sue posizio
ni politiche sembrano uscirne 
rafforzate. Inoltre, sotto l'egi
da di Teng. è stato dato il 
via ad un movimento di li
bera espressione di idee e di 
opinioni che potrà essere "o-
rientato" ma non spento, e 
che rappresenta un "nuovo 
corso" rispetto ai dieci anni 
trascorsi dall'inizio della rivo
luzione culturale ». 

Sembra che non vi saran
no annunci ufficiali sulle ria
bilitazioni. Una dichiarazione 
di Teng su Peng Teh4iuai. il 
ministro della Difesa destitui
to nei 1959 dopo avere attac
cato la politica delle comuni 
popolari, sembra tuttavia rap
presentare di fatto una ria
bilitazione: per Peng, ha det
to il vice-premier, si può par
lare di « un 60 per cento di 
positivo e un 40 per cento 
di negativo ». 

Una parte delle dichiarazio
ni di Teng sono state fatte 
conoscere non da Novak, che 
non si è potuto presentare 
all' appuntamento che aveva 
per le 19 con la folla davanti 

a quello che viene chiamato 
« il muro della democrazia » 
di Hsitan. ma da John Fra-
ser, corrispondente del To
ronto Globe and Mail, assi
stito da un redattore dell' 
ANSA come interprete. Fra-
ser ha letto la risposta di 
Teng alla lettera di ieri, con 
la quale si chiedeva « una 
vera democrazia », davanti a 
circa 3.000 persone, per la 
niaggior parte giovani dai 18 
ai 25 anni. 

Ecco il resoconto dell'episo
dio trasmesso da Ada Prin-
cigalli: « Alcuni formano un 
cordone intorno a Jolin Fra-
ser. del Toronto Globe and 
Mail, per impedire che sia 
travolto dalla calca: il re
dattore dell'ANSA fa da in
terprete. Ovazioni accolgono 
la prima frase del vice-presi
dente del Partito comunista: 
"La democrazia di Hsitan è 
una buona cosa". 

« Teng Hsiao ping ha detto 
a Novak che le masse del 
"muro della democrazia" van
no in visibilio quando sen
tono il suo nome, ma che egli 
non è d'accordo, perché pen
sa di essere buono soltanto 
al GO per cento. Anche per 
il compagno Peng Teh lutai 
vale la stessa proporzione. 

« Un'ultima frase lascia in
terdetto 1' uditorio: riguarda 
il giudizio sull'ex presidente 
della Repubblica Liu Sliao-
chi. del quale su diversi ma
nifesti è stata chiesta la ria
bilitazione. 

« Quando Novak gli ha chie
sto di Liu Shao-chi, il vice
presidente Teng non ha ri
sposto nulla. "Nemmeno una 
parola?", domanda incredulo 
qualcuno. "No, nemmeno una 
parola", risponde Fraser. 

«Poi è il momento del trion
fo per i giornalisti: applausi. 
evviva, grazie. La folla si 
apre per lasciarli passare. 
Tra i cinesi si formano pic
coli gruppi per commentare 
animatamente le notizie. Al
cuni gruppi si dirigono in cor
teo verso la vicina piazza 
della Tien-An Men. dove infi
ne la folla si disperde ». 

Il Quotidiano del Popolo a-
veva ieri pubblicato, con 
grande rilievo, le dichiara
zioni fatte da Teng Hsiao-
ping anche ad una delegazio 
ne giapponese, della quale si 
era già avuta notizia. Casi 
come ò stata pubblicata dal 
giornale, la dichiarazione di 
Teng suona cosi: «Attual
mente. l'intera Cina, dal go
verno centrale fino alla base, 
sta concentrando le sue ener
gìe sulle quattro modernizza
zioni. La stabilità e l'unità 
sono prevalse in Cina dalla 
caduta della banda dei quat
tro. Ciò favorisce i nostri 
sforzi per le quattro moder
nizzazioni. Dobbiamo anche 
assorbire l'esperienza avan
zata di altri paesi e intro
durre tecnologia moderna e 
fondi per accelerare la co
struzione ». 

Il giornale pubblica anche 
lettere di cittadini che riven
dicano il diritto di eleggere i 
dirigenti delle organizzazioni 
di base del Partito e i diri
genti di reparto nelle aziende. 

Un operaio di una fabbrica 
di macchinari di Pechino si 
appella al discorso pronun
ciato dal vice-presidente del 
Partito e vice-primo ministro 
Teng Hsaio-ping. il mese scor
so. alla nona Conferenza sin
dacale: Teng aveva parlato 
della necessità che gli operai 
eleggano i dirigenti di squa
dra e di reparto. « ma quan
do lo abbiamo fatto — scrive 
l'operaio — ci hanno detto 
che cosi "si danneggia sia 
l'organizzazione che la lea

dership". e che questo atteg
giamento "è un residuo della 
perniciosa influenza della 
tempesta di gennaio" » (cioè 
l'azione del gennaio 1967 a 
Shangai. durante la Rivolu
zione culturale). « Che cosa 
è giusto, e che cosa sbaglia
to? Ditelo un po' alla gente». 
chiede l'operaio. H Quotidiano 
del popolo dà ragione all'ope
raio. 

Ucciso 
il sindaco 

di S. Francisco 
SAN FRANCISCO — Il sin
daco di San Francisco, Geor
ge Moscone. Di cui si era 
fatto un gran parlare nei gior
ni scorsi per i legami poco 
chiari avuti in passato con 
Jim Jones — il folle capo del
la setta «Tempio del popo
lo » — è stato assassinato 
stamane In municipio. An
che un consigliere, Harvey 
Milk, un omosessuale dichia
rato, è stato ucciso. En
trambi sono stati assassina
ti a colpi d'arma da fuoco. 

n duplice delitto è matu
rato in circostanze che a 
prima vista non sembrano 
avere alcuna connessione 
con lo sconvolgente auto
sterminio di Jones e dei suoi 
seguaci in Guyana. 

Autore del doppio assas
sinio sarebbe Infatti l'ex 
consigliere Dan Whlte 32 
anni, che si è spontanea
mente consegnato agli agen
ti mezz'ora dopo il delitto. 
Costui si era dimesso qual
che settimana fa, a quan
to pare perché insoddisfatto 
del suo stipendio (9.600 dol
lari l'anno) ed era successi
vamente ritornato sulla sua 
decisione pregando il sinda
co di considerare nulle le 
sue dimissioni, Moscoe però 
pare fosse di diverso avvi
so, di qui la tragedia. 
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Ospedali e consorzi sociosanitari: 
accordo tra i partiti (meno la DC) 

L'impegno delle forze politiche per la gestione unitaria dell'assetto sanitario - I contenuti - Rimarcato l'impegno 
a dare un carattere collegiale alla direzione degli enti ospedalieri - La conferenza di organizzazioni del Comune 

Le forze politiche fiorentine 
hanno raggiunto una intesa 

programmatica per la gestio
ne unitaria dell'assetto sani
tario. Comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, pduppini, 
repubblicani e liberali, hanno 
approvato un documento che 
è ella base del rinnovo del 
consigli degli ospedali e del
l'insediamento dei consorzi 
sociosanitari. Solo la DC, fra 
le forze politiche democrati
che, non ha ritenuto di sot
toscrivere l'intesa, rendendo 
cosi evidenti quelle difficoltà 

' politiche che aveva incontra
to al suo interno e che han
no reso impassibile l'apporto 
di un suo contributo unita
rio Tutto l'atteggiamento del
la delegazione democristiana 
nella delicata fase della trat
tativa è stato infatti, caratte
rizzato da un alternarsi di 
proposte e di posizioni che, 
nella sostanza miravano sol
tanto ad evitare un preciso 
pronunciamento sui contenuti 

Innanzitutto le forze politi
che democratiche — fatta sal
va l'autonomia politica di cia
scuno nei rispettivi ruoli nel
le sedi istituzionali — con
fermano il loro impegno co
mune per il rinnovo dei con
sigli di amministrazione degli 
ospedali dell'area fiorentina e 
per la costituzione degli or
gani direttivi nei relativi con-

A viale Volta 

Autoesame 
delle 
donne per 
il tumore 
al seno 

L'autopalpazione del se
no per la diagnosi precoce 
dei tumori e di altre alte
razioni è una abitudine 
che da tempo, in diversi 
paesi, viene insegnata alle 
donne. Essa permette con 
semplici movimenti della 
mano, eseguiti una volta 
al mese, dopo il ciclo me
struale. di tenere sotto 
controllo l'eventuale in
sorgere di alterazioni o 
neoformazioni nel proprio 
seno. 

I tumori nella maggior 
parte dei casi insorgono 
dopo i 40 anni ; la scoperta 
della malattia avviene di 
solito con le tecniche della 
mammografìa e della ter
mografìa. Sotto i 40 anni 
il seno non è « leggibile » 
con questi strumenti. Da 
qui l'importanza dell'auto-
esame attraverso la palpa
zione del seno. 

II Centro per le malat
tie sociali della Provincia 
di Firenze, dopo avere per 
anni insistito sulla neces
sità di indagini di massa 
con la utilizzazione della 
mammografìa, della ter
mografìa e della visita al 
seno delle donne in età 
superiore ai 40 anni, ha 
promosso incontri di grup
po con donne di tutte le 
età per 1 * insegnamento 
della tecnica dell'autopal-
pazlone. 

H Centro organizzerà 
incontri di gruppo tutti i 
mercoledì alle ore 15 nei 
locali del viale Alessandro 
Volta n. 171. Personale 
esperto illustrerà la tec
nica dell ' autopalpazione 
valendosi di filmati e di 
altri strumenti didattici: 
l'accesso agli incontri è 
aperto a tutti, gratuito e 
non richiede nessuna for
malità. 

L'iniziativa del Centro 
è stata presentata alla 
stampa dal direttore dot
tor Giancarlo Mattoni. 
dal dottor Massimo Mu-
riani e da Antonio Isu. 
responsabile dell ' educa
zione sanitaria. L'autopal
pazione. oltre ad essere 
semplice e non costosa, è 
anche un metodo che for
nisce un contributo rile
vante all'accertamento di 
qualsiasi alterazione della 
mammella, rappresenta 
una occasione concreta 
per una più approfondita 
conoscenza del proprio 
corpo e per una intelli
gente e attiva partecipa
t o n e ai programmi di 
prevenzione realizzati da-
fli Enti locali. 

sorzi sociosanitari, riferendo 
questo loro impegno al defi
nitivo affermarsi del proces
so di riordino e di riforma 
apertosi con le leggi di dele
ga delle regioni (380). di 
scioglimento delle mutue 
(319), di trasferimento dei po
teri agli enti locali in mate
ria. di sanità e assistenza 
(382). In vista della defini
zione delle proposte di piano 
ospedaliero, da sottoporre al
la verifica delle collettività 
interessate, le forze politiche 
firmatarie dell'accordo si im
pegnano a far si che l'ammi
nistrazione degli enti ospeda
lieri fiorentini sia caratteriz
zata, in questa fase transito
ria, in funzione dei cinque 
costituendi enti ospedalieri 
sui quali si articolerà una 
più funzionale e razionale 
struttura ospedaliera del ter
ritorio fiorentino. In questo 
senso, si precisa, un rinnova
to ruolo dell'ente ospedaliero 
troverà una significativa e-
splicazione in una gestione 
che sia aperta ad un rappor
to di integrazione con 1 con
sorzi sociosanitari nel quadro 
di una realtà istituzionale lo
cale che, fin da ora* prefiguri 
l'unitarietà della gestione dei 
servizi e dei presidi sanitari 
che la riforma prevede attra
verso la creazione delle unità 
sanitarie. 

Un elemento importante ri
guarda però proprio il con 
creto esercizio della direzione 
unitaria degli ospedali che 
sarà da verificare sulla base 
di specifici programmi di 
lavoro e dovrà fondarsi su 
una collegialità che si 
«esprima anche attraverso 
responsabilità di settore tra i 
consiglieri disponibili ». In 
questo senso una attenzione 
particolare, pur nell'ambito 
della reciproca autonomia. 
viene dedicata dalle forze po
litiche alla Istaurazione di un 
rapporto costruttivo con le 
rappresentanze sindacali dei 
lavoratori che, sulla base di 
una rigorosa applicazione 
degli accordi, possano favori
re una nuova organizzazione 
del lavoro che abbia come 
obiettivo primario un ruolo 
attivo e qualificato degli ope
ratori sanitari, sviluppando 
nel contempo il massimo di 
razionalità e funzionalità, nel
la organizzazione dei servizi, 
ed avviando il superamento 
delle più evidenti forme di 
squilibrio e di spreco. 

Per quanto riguarda i con
sorzi sociosanitari, le forze 
politiche auspicano un im
pegno congiunto delle istitu
zioni consorziate che potrà 
trovare un significativo mo
mento di esplicazione nella 
conferenza di organizzazione 

dei servìzi sociosanitari del 
comune di Firenze (fissata 
per i prossimi mesi) capace 
di favorire il decollo di que
sta esperienza. Entrando nel 
merito il documento precisa 
che la nascita, del consorzi 
sociosanitari, pur sulla base 
della vecchia legge comunale 
e provinciale, non impedisce 
di guardare ad essi come 
strumenti anticipatori della 
futura unità sanitaria, locale. 
integrata delle funzioni co
munali in materia di assi
stenza e punto di riferimento 
per la riorganizzazione e l'in
tegrazione di funzioni e ser
vizi che saranno attribuiti al 
Comune. Da qui la necessità 
di una visione non separata 
delle attività dei consorzi 
rispetto al ruolo ed alle fun
zioni desili enti consorziali. 

Circa le prospettive di la
voro con cui guardare alla 
gestione di questi organismi 
si sottolinea come spetti alle 
amministrazioni consorziate 
sviluppare una azione pro
grammatica complessiva sia 
del servizio di base che di 
secondi livelli, insieme ad li
na funzione di impulso nei 
confronti dei consorzi stessi. 
Al comune in particolare 
spetterà II compito di fornire 
gli strumenti per una azione 
di indirizzo e di omogeneiz
zazione delle unità consortili 
e la gestione di quei servizi 

che, per le dimensioni delle 
problematiche e la. portata 
delle soluzioni tecniche, non 
possono oggettivamente esse
re frammentate. E' questo il 
caso di attività quali la lotta 
agli inquinamenti idrici e 
atmosferici, l'allentamento e 
lo smaltimento di rifiuti so
lidi e liquidi e cosi via. 

Ai consorzi sociosanitari, 
infine, competerà la pro
grammazione di base della 
zona sociosanitaria, la ge
stione dei servizi di base e la 
gestione amministrativa dei 
servizi di secondo livello lo
calizzati nella zona, la ge
stione dell'informazione e 
l'attivazione della partecipa
zione. 
Su questa base le forze po

litiche procederanno alla a-
de«uata ridefinizione degli 
strumenti tecnici e ammini
strativi relativi alle nuove 
funzioni e competenze che 
permettano un positivo decol
lo di questa esperienza. L'ul
timo impegno, ma uno dei 
più qualificanti, riguarda una 
gestione unitaria e collegiale 
attraverso la più larga re
sponsabilizzazione dei mem
bri del direttivo del consor 
zio e sulla base di program
mi che verranno predisposti 
al momento • del loro inse
diamento. 

r. e. 

Imputata al processo contro il « clan dei siciliani » 

Vuole ritrattare ma sviene 
davanti ai giudici popolari 

In tribunale per gli assalti alla banca di Incisa Valliamo (fu ferito un impiegato) e alla Cassa di 
risparmio di Pian di Sco - Gli imputati si dichiarano estranei ma sono accusati dalle loro amiche 

Si professano innocenti, giu
rano di non sapere nulla di 
furti, rapine, sparatorie, as
salta. ma ad accusarli ci so-. 
no le dichiarazioni delle loro 
amiche, una delle quali è 
anche svenuta per l'emozione. 
Il processo al « clan dei si
ciliani » è incominciato in 
corte d'assise (presidente Pi-
ragino, pubblico ministero 
Francesco Flenny). A giudica
re dall'imponente schieramen
to di carabinieri, agenti e 
controlli rigorosi, in aula c'è 
il gotha della malavita, per
sonaggi giovani saliti alla ri
balta della cronaca con una 
serie di imprese banditesche. 
Sul banco degli imputati: Ma
riano Bucca. 23 anni. Ange
lo Cesano, 25 anni, France
sco Billeci, 20 anni. Fernan
do Novello, 31 anni. Maria 
Marra. 39 anni. Maria Tisi, 
27 anni. Nunzio Bucca, 19 
anni. Giuseppe Bucca, 25 an
ni. Rosario Lombardo. 21 an
ni, Lorenzo Abbinanti. 24 
anni, tutti detenuti ad ecce
zione di Giuseppe Bucca. 
• Dall'interrogatorio degli im
putati i giudici non hanno ri
cavato un gran che: nessu
no si è dichiarato colpevole. 
Tutti estranei alle accuse. Per 
loro parlano le carte e le ac
cuse delle due donne. Maria 
Marra e Maria Tisi. 

La Marra confidenzialmen
te rivelò alla polizia le impre
se di Mariano Bucca. Cesa
no e Francesco Billeci (ra
pina alla Cassa di Risparmio 
di Incisa culminata con il 
ferimento grave dell'impiega
to Lorenzo Trambusti rag
giunto al torace da un proiet
tile calibro 9. l'assalto alla 
agenzia della Cassa dì Ri
sparmio di Pian di Soo. av
venuta il 4 novembre del '77 
e che fruttò ai malviventi 25 

milioni). Ieri mattina Maria 
Marra ha tentato di far mar
cia indietro dicendo di aver 
parlato perché sperava di ot
tenere la libertà provvisoria. 
Alle contestazioni del presi
dente (l'imputata non soltan
to effettuò il giorna avanti 
alla rapina un sopralluogo 
nella banca di Incisa con la 
scusa di cambiare una ban
conota, ma prese parte al 
colpo guidando l'auto dei ban
diti) la donna è stata colta 
da un lieve malore. Ma si è 
subito ripresa ed ha assistito 
al dibattimento. 

Maria Tisi, giovane, carina, 
lia confermato quanto dichia
rò alla polizia e al magi
strato ma si è rifiutata di 
rispondere. E' l'unica che non 
siede tra gli altri imputati: 
correrebbe grossi rischi. Per 
le sue dichiarazioni i fra
telli Bucca e Lombardo de
vono rispondere di associa
zione a delinquere, rapina 
(oreficeria Giuliana D'Agosti
no, ditta Dorotex di Scandic-
ci), tentata rapina (Elio Con-
tinanza). furto aggravato (3 
fucili da caccia, carabina. 
cartucce, due mila piedi di 
pelli dal laboratorio di Pie
tro Boiola a San Ilario di 
Lastra a Signa). 

La Marra deve rispondere 
anche di favoreggiamento nei 
confronti di Mariano Bucca. 
Inoltre, i fratelli Bucca. Lom
bardo e Abbinanti di una ra
pina in una bisca del Galluz
zo (un milione), la Marra 
anche del borseggio di un 
portafoglio mentre Abbinanti. 
Lombardo e Mariano Bucca 
di una rapina ad un distri
butore di benzina in via Bac
cio da Montelupo. 

Il processo continua stama
ni con l'interrogatorio dei te-

i stimoni. 

Inaugurato il Festival dei Popoli 
La X IX edizione del Festival dei Popoli è stata inaugurata uffi

cialmente ieri sera nella sala dei Gigli di Palazzo Vecchio. Durante 
la cerimonia di inaugurazione sono intervenuti l'assessore alla cultura 
del Comune, Camarlinghi, l'assessore regionale Tassinari e il segre
tario del Festival dei popoli. Brcschi. 

Un po' polemicamente Breschi ha voluto rialfcrmare la totale auto
nomia del festival, criticando le iniziative che hanno invece carattere 
pubblico. Ha replicato l'assessore Camarlinghi che ha ribadito come il 
festival non potrebbe vivere oggi senza l'apporto essenziale degli enti 
locali e della Regione che, tra l'altro, sostengono finanziariamente la 
iniziativa. Il programma prevede per oggi al Palazzo dei congressi alle 
ore 15,30 « The Bushmen » e . Angela Davis », alle ore 21 « With I 
babics and banners ». « City Map » e « Au nom du fuhrer ». 

Questo il programma dello « Spaziouno » (via del Sole. 10 ) : ore 
15,30 « How the mith vras madc », « Nanook of the nord ». « Gente 
do norie »; alle ore 21 « Angolcsi ». « Six days in Soweto » e e Mali ». 

NELLA FOTO: Angela Davis, alla quale e dedicato un film. 

Riopre (si chiamerà « Spaziouno ») la sala off di via del Sole l 

II cinema rivede la sua storia 
Nel giugno del "76 chiude

vano i battenti del «Kino 
spazio », la saletta cinemato
grafica di Firenze specializ
zata in programmazioni off. 
Oggi, nella stessa sede del 
circolo dei lavoratori ENEL, 
si riapre, con nome mutato 
ma che sempre esprime 1' 
esigenza di un posto al sole, 
« Spaziouno ». promossa dal 
circolo ENEL e dal movi
mento associativo in collabo
razione con il Comune di Fi
renze. 
Come ha detto l'assessore 

Camarlinghi, l'iniziativa va a 
colmare un vuoto sensibile: 
l'esigenza di uno spazio di 
sperimentazione e di ricerca 
cinematografica che si collo
chi nell'ottica dell'interesse 
pubblico, anche per soddisfa
re quei , continui ricambi. 
generazionali, spesso esclusi 
dalle più scontate informazio
ni di storia del cinema. «Spa
ziouno » ha siglato l'incontro, 
con il patrocinio del Comu
ne. dei diversi soggetti che 

operano per una riqualifica
zione della proposta culturale 
cinematograf.ca. soggetti che 
si riconoscono nella gestione 
e la programmazione della 
nuova esperienza: da un lato 
il circolo ENEL e l'associa
zionismo, dall'altro, a Garan
zia scientifica delle scelte. 
il gruppo toscano del Sinda
cato nazionale critici cinema
tografici. l'Istituto di storia 
del cinema dell'università di 
Firenze, il Festival dei Popo
li. 

L'altro appuntamento citta
dino, che supera quindi i li
miti di proposta di quartiere 
e di circolo, è l'appendice 
cinematografica della setti
mana di cultura portoghese 
organizzata dal comune , di 
Firenze e che vedrà la pre
senza* dal 9 al 16 dicembre. 
di tutta l'opera di Manuel De 
Oliveira, grandissimo e se
minoto in Italia, di cui verrà 
presentato in prima mondia
le il recentissimo « Amor de 
perdicao ». Con il 17 dicem

bre prenderà :! via. invece, j 
il programma vero e proprio 
d: « Spaziouno ». art.colato in > 
elei: paraliel: che risentono 
?ncora. ovviamente, da una 
parte dell'esigenza di avviare j 
le proiezioni dall'altra del di
sastroso stato di conservazio 
ne e di servizio delle cinete
che pubbliche, fonte indispen
sabile per qualsiasi proposta 
d'archivio. Qualche anticipa
zione sul programma» che a-
vrà la sua veste in un gior

nale-locandina con gli adegua
ti sussidi critico-informativi. 
Prevede i cicli della « far
sa italiana >\ col da tempo 
invisibile Destinazione piova-
volo con Totò e Tina Pie?, i 
per una rilettura dei comici j 
che hanno operato m un ci- i 
nenia italiano considerato mi
nore e di genere, come il pri
mo Sordi, Rascel, Chiari ecc. 
Un ciclo sul «Cinema spec
chio », riflessione linguistica 
sul cinema che guarda e illu
stra se stesso; uno sulla «cap
pa e spada », un genere tra

scurato ma dalle sorprendenti 
ootenziahtà cinematografiche. 
dai moschettieri, i Robin 
Hood. gli Zorro classici fino 
alle malinconiche rivisitazioni 
di Richard Lester. Un grosso 
blocco è dedicato alla « Sto
ria e mito » a confronto, col 
recupero di rarità come Cleo
patra con Claudette Colbert. 
Scipione l'africano o Intolc-
rance di Griffith; anche il 
diavolo avrà una sua sezione. 
sulle tracce del filone demo
niaco che fin dagli albori ha 
pervaso la storia del cinema. 

Infine (il programma è già 
denso per due mesi), con « g'.i 
amici americani » si valuta 
te si ironizza) l'itinerario ver
so Hollywood delle rivelazio
ni del nuovo cinema tedesco: 
Herzog, Wenders, Fassbinder. 
Un programma eterogeneo. 
che cerca di combinare qua
lità e popolarità ma che co
munque presenta « Spazio-
uno» come iniziativa necessa
ria per una rifondazione del
la politica cinematografica. 

I dati raccolti sono però ancora incompleti 

Calo di affluenza nelle scuole 
ha votato meno del 50per cento 
L'anno scorso la percentuale fu assai più alta - La flessione delle sinistre e dei cat
tolici, calo netto dei giovani socialisti - Una partecipazione più alta nei licei classici 

Tabella indicativa dei primi dati 
Liste ? G C ' U n i t * r ' * , Cojnitati F G S | G A B cattolici 

da sola con FGCI unitari 
Moderati A , t r ì . Varie gruppi 

1977 
VOTI 
1978 

— 2.145 733 355 1.252 472 — 137 

529 1.572 617 42 135 985 413 124 

1977 - 41,63 15,39 - 6,89 34,30 9,16 - 2,65 
% 

1978 12,36 36,73 14,41 0,98 3,15 23,04 9,65 2,89 -

In questa tabella i primi totali riferiti a 14 istituti fiorentini: Da Vinci, Michelangelo, 
Terzo Liceo, Galileo, Machiavelli, Pascoli, Istituto d'Arte di Sesto, Salvemini, Quinto Li
ceo, Liceo Scandicci, Meucci, Quarto Liceo, Liceo di Sesto, Capponi. Sono dati signi
ficativi. Il raffronto è reso difficile dalla non omogeneità delle liste tra quest'anno e II '77. 

Dopo le dimissioni della commissione 

Biblioteche, università 
e «posta in gioco» 

Tutto come nelle previsioni: caduta quasi verticale di par tecipazione, percentuali di affluenza che si allessino su valori 
intorno al 50 per cento, sinistra e cattolici che si spartiscono i « fedeli del voto ». La terza e ultimo giornata di votazioni 
nelle scuole non ha fatto registrare nessun risultato clamoroso : tutto domenica si è svolto nella massima calma, l'affluenza 
ai seggi sistemati in quasi tutte lo scuole di Firenze e della provincia è stata regolare. L'apertura delle urne ha finito per 
confermare definitivamente questo clima di < già visto ». Unico risultato a sorpresa, forse quello elle riguarda i socialisti clic. 
da quanto risulta dai dati incompleti finora raccolti dai giovani comunisti, hanno rastrellato appena 42 voti in tutte le scuole 
della città. Per questo ele
zioni i giovani socialisti ave
vano scelto di rompere l'uni 
tà con le altre forze della 
sinistra e rinunciato quindi 
a far apparire il loro nomo 
nelle liste unitarie. Il calo 
di partecipazione si è fatto 
sentire sia nei risultati delle 
liste di sinistra che in quelle 
di ispirazione cattolica.. Nel 
complesso — stando ai dati 
finora raccolti — la sinistra 
registra una leggera flessione 
in percentuale: all'interno di 
questo risultato le liste dei 
giovani comunisti mantengo
no le posizioni acquisite e in 
alcune scuole riescono addi
rittura ad andare avanti (è 
il caso dell'istituto Pascoli 
dove si registra un balzo in 
avanti di sei punti o del li
ceo Leonardo da Vinci 10 
punti in più). Della bassa 
affluenza al voto risentono 
anche le liste di ispirazione 
cattolica • che però quest'anno 
si sono presentate unite su
perando la frantumazione del
le precedenti consultazioni (!' 
altr'anno ad esempio i voti 
cattolici se li spartivano GAB 
e Comunione e Liberazione). 
I più affezionati al voto si 
sono dimostrati studenti e ge
nitori dei licei classici (« 5li-
chelangelo ». « Galilei ». « Ma
chiavelli ») che hanno rag
giunto punte di partecipazione 
assai superiori al 50 per cento 
(al «Galilei^' R4 per cento). 

Assai pjù «distratti» gli stu
denti degli istituti tecnici e 
dei professionali che sono an
dati a votare in percentuali 
bassissime spesso inferiori al 
40 per cento. Il voto dei ge
nitori segue quasi specular
mente quello dei figli, in alcu
ni casi però — e questo è 
uno dei pochi fatti nuovi di 
questa votazione — vanno a 
votare in numero maggiore 
ribaltando una tendenza clic 
sembrava ormai consolidata. 
La mancata partecipazione 
dei giovani socialisti alle li
ste di sinistra in alcuni casi 
è stata determinante e ha 
contribuito alla perdita di al
cuni seggi sicuri. Andrea Bar-
ducci. responsabile del settore 
scuola della Federazione gio
vanile comunista, è di questa 
opinione: « In molte scuole le 
liste di sinistra avrebbero 
tratto indubbi vantaggi dalla 
presenza dei socialisti, alme
no in termini di seggi. In al
cuni istituti .-.i è giocata l'at
tribuzione di un seggio sul 
filo di quattro o cinque \o-
ti ». 

In provincia l'andamento 
del voto è ancora più a sbalzi 
che in città, i risultati rac
colti dal provveditorato sono 
parziali: da essi emergono 
percentuali di partecipazione 
assai differenti. Si va ad e-
sempio dal 77 per cento dei 
genitori della direzione dida-
tica di Firenzuola al 30 per 
cento del « Ferraris » di Em
poli. L'affluenza al voto in 
provincia sembra — almeno 
dai dati finora raccolti — 
leggermente superiore rispet
to a quella della città. Se 
eondo i funz.onari del prov 
\editorato nelle zone e nei 
comuni periferici a votare è 
andato dal olì al 55 per cento 
dei genitori ciie hanno cosi 
superato in qualche scuola 1' 
affluenza de: figli. 

Anche qui comunque il da
to generale segna una caduta 
di partecipazione. Sul risulta
to non brillante (almeno dal 
punto di vista della parteci
pazione) di questa tornata e-
lettorale ha pesato senza dub 
bio il clima di sfiducia e di 
frustrazione che circola intor
no agli organi collegiali pu
niti dal burocratismo e dalle 
direttive restrittive del mini
stero. 

d. m. 
NELLA FOTO: un'immagine 
dell* operazioni di voto l'ai* 
tro giorno a Firenze. 

L'episodio delle recenti di
missioni della commissione 
biblioteche del consiglio d'iim-
ministrazione dell'università 
di Firenze e del suo presi
dente, il professor Luti, non 
riveste, apparentemente, un 
intervento extra-universitario. 
In realtà, queste dimissioni 

segnalano non tanto difficoltà 
tecniche interne alla gestione 
di un settore particolare del
l'amministrazione quanto un 
rischio d'involuzione del pro
cesso faticosamente avviato 
dalle forze impegnate nel rin
novamento dell'università con 
l'attuazione del nuovo regola
mento degli istituti inteso a 
creare condizioni ottimali — 
per quanto interne all'ordi
namento in vigore — per la 
realizzazione dei dipartimen
ti e la riforma dell'univer
sità. 

La riorganizzazione delle 
biblioteche universitarie, in 
questo contesto, è un proble
ma di primaria importanza 
per lo svolgimento della vita 
universitaria in tutti i suoi 

aspetti: dallo studio, o me 
pilo dal diritto «Ilo studio. 
alla ricerca. 

Consapevole di questo con
testo generale e insieme del
la gravità della situazione 
delle biblioteche dell'univer
sità. aggravata dal ritardo 
con cui si interveniva per 
In riorganizzazione dei ser
vizi in una situazione di cro
nico abbandono delle struttu
re a se stessa, la commi.s-
siene ha avviato un'indagine 
conoscitiva sullo stato delle 
biblioteche dell'ateneo dai cui 
risultati parziali si ricava, tra 
l'altro, che poco meno di ven
ti biblioteche sono riconosciu
te dall'università, e quindi in
quadrabili in un disegno coe
rente di sviluppo, a fronte 
di circa altri cento « fondi 
librari » affidati all'iniziativa 
di singoli istituti o cattedre 
di fatto sottratti a qualsiasi 
ragionevole passibilità d'inte
grazione m un sistema d'in
formazione regionale, econo 
mico e utile per tutta l'uni
versità 

Una proposta di intervento 
Una prima concreta propo

sta d'intervento è stata for
mulata nel giugno del 1977 
quando il consiglio d'ammi
nistrazione ha approvato uno 
stralcio del nuovo regolamen
to per la gestione delle bi
blioteche dell'università che 
affidava la responsabilità del 
loro funzionamento e dei lo
ro indirizzi tecnici e scienti
fici ad una commissione for- ' 
mata da docenti, studenti e ! 
perdonale della biblioteca, j 

L'esperienza realizzata in , 
molte delle facoltà dell'ate- : 
neo fiorentino dalle nuove • 
commissioni di gestione delle : 
bibl.oteche ha cominciato a j" 
dare i primi frutti positivi | 
garantendo, almeno nei casi I 
migliori, una migliore quali- ' 
tà nel tenore delle scelte e I 
degli indirizzi di sviluppo del- ! 
le biblioteche, del livello di J 
loro servizi, una maggior «• j 
derenza alle esigenze delle : 

diverse componenti che ope
rano all'interno dell'universi
tà (studenti, docenti, ricer
catori»: in una parola, la i 
valorizzazione delle bibliote- j 
che in un clima di costante ì 
verifica dei risultati, di con- I 

fronto attento e quindi di tem
pestivo adeguamento alle di
verse e nuove esigenze ge
nerali. 

La posibilità non demago
gica ma sostanziale di garan
tire la migliore funzionalità 
possibile per tutta la comu
nità accademica e non più 

solo gli interessi semipma-
tiatici del singolo decente, ha 
favorito la sperimentazione di 
uno < standard » più elevato 
dei servizi, un'amministrazio
ne più efficiente e produtti
va. la responsabilizzazione e 
la riqualificazione del perso
nale. Tanto è vero che per 
la prima volta quest'anno è 
stato possibile realizzare una 
ripartizione dei fondi (oltre
tutto non irrilevanti trattan
dosi di oltre mezzo miliardo 
per il 1978 e di un miliardo 
per il 1979» destinati alle 17 
biblioteche riconosciute secon
do parametri obiettivi e tra
sparenti verificati =u bilanci 
preventivi e consuntivi che 
rendono conto dell'effettiva 
capacità di intervento delle 
reali esigenze delle singole 
biblioteche. 

Con i primi progetti di edi
lizia. la riorganizzazione dei 
servizi tecnici di alcune bi
blioteche. una nuova politica 
di aggiornamento degli acqui
sti insieme ad una rinnovata 
attenzione al recupero dei 
fondi d'interesse storico trop 
pò a lungo trascurati, si so 
no create condizioni concrete 
favorevoli all'avvio di una po
litica di programmazione di 
sviluppo di un sistema bi
bliotecario dell'università e di 
progetti di cooperazione cul
turalmente rilevanti con le 
altre biblioteche cittadine. So
no i primi segni di un proces
so di riqualificazione delle bi

blioteche dell'università .->oe>tc 
mito dulie commissioni di f.i 
tolta e dalla commissione del 
l'ateneo, che oggi registra u 
na pericolosa oscillazione per 
l'atteggiamento assunto dal 
consiglio d'amministrazione 
che è intervenuto nel mento 
delie nomine dei direttori di 
biblioteca proposti — comv 
vuole il nuovo regolamento — 
dai presuli d'intesa, con Io 
commissioni biblioteca delle 
facoltà, al rettore sulla ba 
se di un.i comprovata quali 
ficazione tecnica, delle man
sioni svolte, e. se necessa 
rio. di un ulteriore accerta 
mento con un &ame d'ido 
neità professionale. 

Questo attegeriamento de! 
consiglio d'amministrazione 
contraddice l'indirizzo che a-
veva esso stesso sostenuto va
rando il nuovo regolamento 
degli istituti e delle bibliote
che quando ripropo.se i tra 
dizior.ah criteri di anzianità 
e r/ualifuazione formale per 
le nomine dei direttori di l>. 
blioteca t- appare i.spirato da 
motivazioni poco limpide- La 
post3 in gioco, dato che Taf 
fidanicnto d'incarico di di 
rettore della biblioteca d-i 
parte delle facoltà, non rive
ste carattere giuridico e qum 
di non offre vantaggi econo
mici e di carriera, è solo 
quella di liquidare o svilup 
pare il programma di quali
ficazione delle biblioteche già 
parzialmente avviato sia sot
to il profilo culturale che per 
l'inserimento in un regime 
di organizzazione democrati
ca dell'università che antici 
pa la costituzione dei dipar-
Cmcnt:. 

Le dimissioni della com 
missione — a questo punto — 
solleva una questione gene
rale. quella della funzionalità 
delle biblioteche rispetto «gli 
interessi generali dell'univer
sità o a quelli corporativi di 
una ristretta burocrazia. 8i 
tratta, m sostanza, della coe
renza dell'atteggiamento del 
consiglio d'amministrazione 
rispetto alla linea di svilup
po promossa dallo stesso go 
verno dell'ateneo con la spe 
nmentazione del nuovo rego 
lamento. Se è vero — come 
sostiene il rettore — che l'u 
niversità rispetto ai problemi 
dello sviluppo della città e 
della regione deve essere 
chiaramente identificata e ri
conosciuta come sede propria 
che concentra le più alte com
petenze culturali, riteniamo 
che, conseguentemente, si 
vorrà disporre per una solu
zione culturalmente qualifica
ta, e non burocratica, 
vicenda. 
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Primo incontro in Comune 

Prato: via alla 
verifica ma 

niente di fatto 
I comunisti ribadiscono che l'alleanza col PSI 
è la condizione per una più ampia intesa 

La direzione tenta di dividere i lavoratori 

«Ponti d'oro» dell'Eni 
a chi lascia l'azienda 

Oggi riunito il consiglio d'amministrazione del Fabbricone - Mer
coledì prossimo incontro con Bisaglia - Dibattiti e assemblee; 

P R A T O — P r i m o incon t ro , 
Ieri m a t t i n a , t r a le delegazio 

. . n i del PCI , P S I , P S D U P e D P 
/• ne l q u a d r o delle consul taz io-
/ n i avv i a t e da l s i n d a c o Landi -
''< ni dopo t r e crisi a p e r t e da l 
' P S I . Obbie t t ivo è quel lo di 
'. r i s tab i l i re l ' a l leanza t r a P C I e 

P S I al la gu ida del c o m u n e di 
, P r a t o , a l l a r g a n d o il con f ron to 
• ad a l t r i p a r t i t i che , a più 
• r iprese , si s o n o d i m o s t r a t i 
\ i n t e r e s sa t i ad u n discorso di 

magg io re co l laboraz ione per 
•*• il gove rno de l la c i t t à . In u n o 
.' s t r i n g a t i s s i m o c o m u n i c a t o 

diffuso d o p o l ' i ncon t ro di ieri 
' si a n n u n c i a c h e i r appresen-
•', t a n t i dei q u a t t r o pa r t i t i tor

n e r a n n o a r iun i r s i presso 
-. l 'ufficio del s i ndaco giovedì 
'• pross imi . Si c o n t i n u e r à quin

di a d i s cu t e re , e ud a p p r o 
, f ond i l e p roblemi 

L ' i ncon t ro di ieri m a t t i n a 
4 h a a v u t o un s a p o r e in ter locu 
.. tor io . C e r t o le posizioni dei 
, p a r t i t i sono già no te , e non I 
% r i su l t a esserci n i e n t e di mio- j 

vo. E' p u r vero, a n c h e se ci | 
sono già s t a t i i ncon t r i infor- j 
ma l i t ra p a r t i t i e n u m e r o s e | 
p rese di posizioni, che ques ta I 

' r i u n i o n e cos t i tu i sce l 'avvio di j 
u n con f ron to collegiale, su : 

' u n a crisi , c h e il PSI ha aper- j 
t o su u n a s p e t t o pa r t i co l a re 
del la poli t ica t e a t r a l e che pe
ra l t ro , è p a r t e r i l evan te , m a 
non unica , della poli t ica cul
t u r a l e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e . 

I l d i b a t t i t o t r a i q u a t t r o 
p a r t i t i si è l i m i t a t o ieri ad 
u n a r iproposiz ione di a t t eg 
g i a m e n t i a m p i a m e n t e illu
s t r a t i nei g iorni p receden t i . I 
c o m u n i s t i h a n n o r ibadi to , 
a t t r a v e r s o u n loro comunica 
to del c o m i t a t o federale , le 
p rop r i e posizioni e proposte , 
r i c o n f e r m a n d o lo sp i r i t o con 
cui v a n n o a ques t i incon t r i . 
La volontà di cos t i tu i r e u n a 
g i u n t a u n i t a r i a fra P C I e P S I 
e il r i s t a b i l i m e n t o del rap
p o r t o u n i t a r i o con il P S I . 
cos t i tu iscono, p e r i comuni 

st i . la base per sv i luppa re un 
più a m p i o discorso di pro
spe t t ive pol i t iche, c h e coin
volga t u t t a la s in i s t r a . E 
ques to pe rchè « a base della 
t r a t t a t i v a dovrà essere u n 
c h i a r i m e n t o t r a comun i s t i e 
social ist i , c h e r app resen t i il 
f o n d a m e n t o di ogni soluzione 
u n i t a r i a , p a r t e n d o dal l 'accor
do pieno, r i c o n f e r m a t o a n c h e 
in quest i giorni dai due par
t i t i . su l l ' ins ieme della polit ica 
a m m i n i s t r a t i v a p r a t e s e ». 

T r a gli a l t r i p a r t i t i il PSD1 
si è posto in una posizione 
in cui le possibi l i tà di un 
dialogo, più s t r e t t o ed orga
nico t r a i p a r t i t i , si r iman
d a n o ad u n a ch ia r i f icaz ione 
c h e p r ima di t u t t o deve veni
re t r a P C I e P S I . 

Il P D U P da l c a n t o suo ri
confe rma il giudizio nega t ivo 
a l l ' ape r to del la crisi , riaffer
m a n d o la p ropr ia volontà ad 
o p e r a i e pe r r i cos t ru i re una 
m a g g i o r a n z a di s in i s t r a , per 
la quale , si d i ch i a r a disponi 
bile a f a re fino in fondo la 
propr ia p a r t e II q u a d r o che 
si è de l i nea to è questo . I 
comun i s t i avve r tono con 
g r a n d e p reoccupaz ione l'in
d e b o l i m e n t o del g r a n d e pa
t r i m o n i o u n i t a r i o cos t ru i t o in 
t r e n t ' a n n i di co l laboraz ione 
t r a P C I e P S I alla di rezione 
de l l ' en te locai». 

La r icerca di una coninosi-
zione u n i t a r i a e posi t iva 
« res ta perciò obbie t t ivo fon
d a m e n t a l e del l ' az ione dei 
comuni s t i , i qual i a v v e r t o n o 
la comples i t à e p ro fond i t à 
dei problemi aoe r t i in c i t t à ». 
Ones to signif ica b a t t e r e an
che t u t t e le t e n d e n z e del 
« p a r t i t o della crisi » c h e so
n o r iemergo poi d o c u m e n t o 
diffuso d ' " i DC. che mescola 
=tn" r""" ,**^ '" r > n te il di?spnso 
fra PCI f P S I su u n a s p e t t o 
m n ' t o na r t j co la re . con Dre-
s u n t i dissidi ma i m a n i f e s t a t i 
su t u t t a la polit ica c o m u n a l e . 

PRATO — E' convocata per 
domani una riunione del 
consiglio di amministrazio
ne del Fabbricone, con al 
l'ordine del giorno « deli
berazione ai sensi dell'arti
colo 244U (secondo comma) 
del codice civile •. Tale ar
ticolo afferma che qualora 
si creino determinate con
dizioni gli amministratori 
di una azienda devono nel 
termine di trenta giorni 
convocare l'assemblea de 
gli azionisti per le delibe
razioni relative alla sua li
quidazione. Che significa 
tut to questo? Alcuni gior
ni fa, il dottor Venanzi 
aveva annunciato che nel 
consiglio di amministrazio
ne della Lanero.ssi sarebbe 
s ta ta sancita la liquidazio
ne del Fabbricone. Iti se 
guito ad una vasta mobili 
tazione avutasi in città, 
con in testa le istituzioni 
pubbliche e i sindacati, la 
decisione fu bloccata. Ora 
la riunione di domani do 

vrà dire una parola defini
tiva. 

Un'altra • Inqualificabile 
azione dell'ENI è venuta 
alla luce ieri. Sembra in 
fatti, che i dirigenti del 
gruppo, incuranti di tutto. 
della lotta dei lavoratori e 
delle proposte dei sindaca 
ti. abbiano deciso di con 
eedere uno sborso di soldi 
come extra liquidazione a 
quei lavoratori che voglio 
no lasciare l'azienda. Il 
tentativo è chiaro: è quel 
lo di indebolire il fronte di 
lotta e di dividere i lavora
tori. La vertenza, quindi, 
si dimostra più ohe mai 
aperta. In essa è coinvolto 
lo stesso ministro delle 
Partecipazioni statali. Il 
piano di ristrutturazione 
dell'ENI è stato in parte 
accettato da questo mini 
stero. Non c'è quindi più un 
problema di rapporti con 
la sola ENI e Lanerossi. Sul 
tappeto infatti non c'è so 
lo 11 Fabbricone di Prato. 
ma ci sono tut te le altre 

aziende, del sud in partico
lare. della divisione lane; 
e c'è il problema annoso 
del ruolo delle Partecipa
zioni statali nell'industria. 
Ecco perché ci sana un in
contro fra una delegazione 
di sindacati, partiti ed isti
tuzioni con il ministro Bi
saglia per -mercoledì 

Alcune altre iniziative 
sono al vaglio di una as
semblea di dipendenti del 
Fabbricone in corso in que
ste ore. Si t rat ta in parti
colare: di un dibattito e di 
assemblee sulla vertenza in 
corso nelle fabbriche e nei 
consìgli di quartiere; la 
convocazione di uno scio 
pero; di una occupazione 
simbolica della fabbrica 
venerdì, sabato e domenica 
(è invitata la cittadinanza 
a visitare l'azienda, per 
render chiaro come l'ENI 
intende chiudere una fab
brica moderna e con possi
bilità produttive). 

b. g. 

Intervento di Leone al convegno del PSI 

b. g. 

M a r i o Leone, p a r l a n d o al 
c o n v e g n o o rgan izza to d a l 
PSI su « gli ospedal i ne l la 
r i fo rma s a n i t a r i a - P i a n o 
ospeda l ie ro to scano », h a 
t r a t t e g g i a t o gli o r i e n t a m e n t i 
di fondo c h e h a n n o mosso 
la Regione negli in te rven t i di 
u n s e t t o r e cosi del icato . « I 
servizi s a n i t a r i e sociali — 
h a esord i to il p r e s iden t e 
— asso rbono p iù del 50 pe r 
c e n t o de l l ' i n t e ro bi lancio 
del la Regione , e ques to pe
so e d e s t i n a t o a d a u m e n t a r e 

a n c o r a in mi su ra sensibile. 
con l ' a t t r ibuz ione delle com
p e t e n z e globali in m a t e r i a 
p rev i s ta da l la R i fo rma Sa
n i t a r i a ». I mal i cronici del 
servizio san i t a r io (in p r i m o 
luogo degli ospedal i ) sono 
s t a t i ana l izza t i s e v e r a m e n t e 
in q u e s t a p r i m a p a r t e dell ' in
t e r v e n t o di Mar io Leone. 

Q u a l e ospedale serve? A 
q u e s t a d o m a n d a il presiden
te del la g iun ta h a r isposto 
a f f e r m a n d o che n o n si dovrà 
p iù ave re u n « ospedale-

az ienda di r icovero » ma di 
una s t r u t t u r a s t r e t t a m e n t e 
connessa con i servizi sani
t a r i e ass is tenzial i di un de
t e r m i n a t o te r r i to r io « Que
s t o obbie t t ivo — ha de t t o — 
è il s ignif icat ivo avvio del 
p i a n o s a n i t a r i o regionale . 
c h e se fino a ques to mo
m e n t o non ha r icevuto suf
ficienti e l emen t i di defini
z ione r e s t a c o m u n q u e u n a 
scadenza indi lazionabi le nel
la p rospe t t iva della r i forma 
s a n i t a r i a 

Giovedì si apre la prima conferenza sull'organizzazione culturale a Firenze 

Istituzioni e vecchio potere oligarchico 
Un processo lento e difficile che tende ad un'azione programmata dei poteri pubblici - Che cosa si è fatto e che cosa si 
deve ancora fare • Il burocratismo ministeriale e le riforme che non arrivano - Scetticismi da superare con i fatti 

Intendo affrontare alcune 
questioni non particolar
mente « suggestive » e pur
troppo non molto presenti 
nel dibattito culturale dif
fuso. ma qualcuno deve pur 
farlo... 

Il decreto sul decentra
mento — i/ 616 — rinvia 
al 1979 una produzione legi
slativa importante, e ritengo 
impegnativa per il Parla
mento, volta a sistemare fra 
l'altro, con chiarezza, le 
attribuzioni dell'amministra
zione centrale, delle Regioni 
e dei Comuni in settori 
quali quello dei beni cultu
rali, delta musica, del teatro 
e del cinema e delle istitu
zioni culturali. Non si può 
certo dire die si tratti di 
problemi «minori» ima 
qualche tentazione a mili
tarli cosi fa capolino); se 
ad essi si aggiungono le ti-
scussioni tormentate intorno 
alla riforma della scuola 
media superiore, della legge 
quadro per la formazione 
professionale, dell'università, 
il biennio '7S-'79 può estere 
considerato — e in seguito 
speriamo positivamente ri
cordato — come decisivo per 
dare ordine e sviluppo al
l'universo formativo e cultu
rale del paese che e ogni 
assai esteso e in fermato. 

E' indispensabile questa 
legislazione'' imi riferisco al 
settore culturale). E quale 
può essere il contributo del 
nostro partito, delle forze 
politiche e culturali del
l'area fiorentina, a un ra
pido ed efficace varo di 
quelle leggi di riforma'' Per 
tonalmente non esito a ri
spondere affermativamente 
alla prima domanda: ma so 
che vi sono forze politiche 
che conducono un'azione 
frenante e con quelle ci con 
frontiamo e continueremo a 
farlo. 

Una maggiore attenzione. 
credo, dovremo dedicare ad 
un certo scetticismo e preoc 
cupazione diffusi tra intel
lettuali operosi in istituzioni 
culturali, guadagnati a por
zioni di rinnovamento, ma 
scettici sulle reali capacità 
del legislatore di introdurre 
elementi di riforma efficaci 
E" questo uno deoli aspetti 
del rapporto sempre diffi
cile e non mai risolto tra 
intellettuali e potere poli 
tico. del rapporto intellet 
tuali e partito comunista. 
X. ' ultima legislazione ne: 
campo sociale e scolastico 
non ha contribuito a dissi 
pare diffidenze e timori <si 
pensi alla questione univer 
sitarmi. Ed è quindi impor 
tante in questa fase un le 
game più stretto con quest, 
ambienti e una nostra mng 
oiore disponibilità a far co 
noscere di che cosa « effe! 
tivamente si tratta » e di 
ascoltare proposte e sugge 
rimenti. 

Ce il rischio, altrimenti. 
che le giustificate riserve 
anche di alcuni nostri pro
vati amici si appiattiscano 
e si confondano nel fronte 
di chi baldanzosamente so
ttiene da sempre Vintangl-

L'assessore regionale alla cul tura Lu i 
gi Tassinar i interviene, con questo ar t i 
colo. nel d ibat t i to sul la cu l tura. Tassi
nar i compie un'approfondi ta Indagirj» 
sulle s t ru t tu re cu l tura l i , sul l ' in tervento 
della regione e degli ent i locali, sulle 
prospettive di r i fo rma nei var i set tor i . 

sul rapporto intel let tual i - ist i tuzioni . E' un 
contr ibuto consistente alla 1. conferenza 
sull 'organizzazione delle cul tura a Fi
renze che si apre giovedì al palazzo dei 
Congressi su in iz iat iva del PCI e che 
sarà conclusa domenica dal l ' intervento 
di Giovanni Berl inguer, 

bilità di privilegi e niente 
vuol cambiare. 

Sul nostro contributo, qual
che esempio. L'azione che 
in Toscana e a Firenze, co
me Regione, Comuni ed isti
tuzioni musicali, si sta con
ducendo per una sempre 
maggiore produttività so
ciale della produzione e del
la diffusione della musica 
pone con forza la neces
sità di condurre in porto la 
nuova legge del settore che 
assegnando un importante 
ruolo agli attuali enti lirico-
sinfonici (legandoli sempre 
più ai Comuni) riconosca 
titolarità piena ai livelli di 
potere locale di organizzare 
e programmare. 

Sono, o dovrebbero essere, 
questi esempi « dal basso ». 
i reali motori dei processi 
di decisione legislativa, sen
za la pressione dei quali 
una legge, largamente valu
tata nei comitati ristretti. 
riscliia di impantanarsi e di 
registrare l ' impudenza del 
ministro in carica quando 
ha affermato di non saperne 
niente (anche se nel recente 
convegno della Regione Lom
bardia sembra aver mutato 
registro). Il Comune di Fi
renze, quando si addensò la 
bufera sui dirigenti di un 
cospicuo numero di enti li
rici. prese una meritoria ini
ziativa di incontro fra tutti 

gli amministratori di quegli 
istituti che ebbe il suo ri
lievo, a cui altre azioni do
vrebbero seguire, e così j>er 
quanto riguarda l'organizza
zione del teatro di prosa, 
riflettendo sulla formutajiri-
ginale del T.R.T.. oggf in 
clima di attenta verifica, e 
che ha giù dato un contri 
buto quanto meno alle pro
poste di legge del PCI e 
del PSI: ma questa è una 
iniziativa legislativa più fer
ma della precedente e an
che qui è ìiecessaria una 
sollecitazione che potrebbe 
trovare opportuna colloca
zione nel corso della immi
nente conferenza del T.R.T. 

Introdurre momenti di partecipazione 
E ancora, per il cinema: 

nel momento in cui è ini
ziato un primo intervento 
pubblico nella regione, da 
cui si evidenzia la necessità 
di introdurre nella riforma 
momenti di partecipazione 
di Regioni e Comuni (chie
sti. sollecitati anche dai set
tori privati come è emerso 
nel recente confronto in
torno all'esperienza de! cir
cuito regionale del cinema) 
è possibile una pressione per 
un esito positivo della rifor
ma ne! settore. 

Per le istituzioni cultura':. 
in gran parte regolate da 
una legge non remota, è 
aperto un braccio di ferro 
ovattato e confuso tra mini
stero e Regioni per la «spar
tizione» secondo il decreto 
616. con una tendenza di 

parte dei dirigenti di tali 
istituzioni a non abbondo 
nare il legame con il Go
verno. giudicato rassicu
rante per il flusso di sov
venzioni da sempre furbe
scamente negoziabili e la re 
ticenza invece a dare un 
contributo ad un disegno di 
ristrutturazione uenerale. ad 
aprire una discussione non 
sulla sopravvivenza ma sullo 
sviluppo di cui sì possono 
intrawedere anche le linee 
portanti in riferimento ai 
problemi della ricerca scien
tifica e dei «perfeziona 
menti ». Un approccio signi 
ticativo e in atto fra Re 
gione. Comune e importanti 
istituti come quello del Ri 
nascimento. l'Accademia 
Colombiana, quella della 
Crusca, per una loro com

partecipazione allo sviluppo 
culturale di Firenze e della 
Toscana, per indicare una 
linea di comportamento a! 
governo e alle Regioni meno 
rivolta alla conservazione e 
a'ia chiusura 'quale invece 
fu quella che sostanziai 
mente si manifestò nel con 
regno delle accademie in
detto dal ministero all'ini
zio dell'anno». 

Ma per non guardare sol 
tanto al campo della ricerca 
umanistica, le nuove condì 
zioni presenti in importanti 
istituzioni scientifiche in Fi

renze e nella regione sugge
riscono l'opportunità di un 
rapporto con gli Enti locali 
che riconosca e valorizzi la 
loro presenza come compo 
nenie, ritale dello sviluppo 
sociale e culturale general 
mente inteso. 

Il vecchio criterio della «sovvenzione» 
In buona sostanza, per 

trarre una rapida concia 
s:one su questi punti, si 
tratta di impegnarsi con il 
nostro bagaglio di esperienze 
a dare un contributo per 
qualcosa che vale: mutare 
profondamente un quadro 
istituzionale di rapporti tra 
la cultura e il potere eredi 
tato dal vecchio stato oli
garchico accentratore stipe 
rando il criterio della « ior-
venzione » per tendere verse 
una azione programmata dei 
pubblici poteri a tutti i li 
velli che garantisca l'auto 
nomia e lo sviluppo della 
cultura. Le riforme net set 
tori che ho ricordato per 
metterebbero infine una prò 
dazione legislatura delle Re 
gioni più sicura sul piano 
delle competenze e delle cer 
tezze finanziarie: sono in
fatti questi i problemi che 
la giunta regionale sta af
frontando mentre avvia 
l'iter della nuova legge re

gionale sulla programma
zione culturale. 

Un dtscorso più complesso 
presenta la riscnitura delia 
vecchia legge che regota la 
conservazione e l'uso dei 
beni culturali e che risale 
al 1939 Son scalfita dalla 
istituzione de! nuovo mini
stero, è oggi universalmente 
giudicata inadeguata. Vanno 
mutati i meccanismi di tu 
tela, non più rispondenti a, 
traguardi raggiunti dalla ri 
cerca e dalla comune api 
mone (come a Firenze ri
sultò clamorosamente nel 
caso della eredità Serri 
stori), la regolamentazione 
della valorizzazione, le que 
stìonì sul piano dell'inter
vento globale, delle attribu
zioni del governo, delle Re
gioni e degli Enti locali. 

E* quindi in discussione 
tutta la struttura del mini
stero che nacque da un com
promesso che accettammo 
con riserva, anche qui a 

Firenze e in Toscana dove 
Regione ed Enti locali fu
rono tre i più attivi ne'. 
contribuire alla nascita di 
questa branca dclFammini-
strazione statale. Oggi i vizi 
di origine sono sotto gli 
occhi di tutti: burocratizza 
zione. incomunicabilità tra 
la parte *• innovativa » del 
ministero — consiglio nazio 
naie, comitati di settore, co 
mitati paritetici regionali — 
e la struttura operativa so
prattutto centrale. E ripro 
pongono qui. alia luce del 
l'esperienza, la necessità di 
un ministero che abbia so 
prattutto compiti di coordi 
namento nazionale, di dire 
zione e unificazione delle 
modatità tecniche dell'Inter 
vento per il restauro e per 
la conservazione, di ispe 
zione e surroga in carenza 
dell'azione di altri poteri: 
ma le sue strutture territo
riali di gestione debbono 
unificarsi con quelle della 

ormai estesa urea dell'inter
vento regionale e comunale 
nel campo dell'urbanistica, 
dell'ambiente, delle strut
ture di conservazione del 
patrimonio culturale pre
sente in ogni regione. 

L'esperienza a Firenze e 
in Toscana in un rapporto 
faticoso ma attivato e ora 
costante tra poteri locali e 
sovrintendenze spinge in 
quella direzione, allo scopo 
di introdurre anche qui cri
teri di programmazione e di 
unificazione delle risorse, su
perando un parallelismo di 
interventi che ancora persi
ste e che è esiziale. Le «con
ferenze» di «programma» tra 
Enti locali. Regione e So
printendenze. attivate a Fi
renze ed in altre importanti 
aree urbane della Toscana, 
testimoniano della necessità 
di queste innovazioni da in
trodursi nella nuova legisla
zione. 

Nei primi mesi del '79 st 
terrà un convegno nazionale 
indetto dalle Regioni per un 
rilancio della riforma e sarà 
anche in quella sede che 
le nostre esperienze fioren
tine potranno confrontarsi 
con altre per accelerare ap 
punto la riforma. 

Un'ultima annotazione: sia 
pure a fatica, intorno a que 
ste tematiche le organizza
zioni di partito a Firenze 
e in Toscana sono riuscite 
a costituire gruppi di lavoro 
tra compagni impegnati 
ncUa struttura pubblica, in
tellettuali e amministratori 
intanto per organizzare una 
più diffusa circolazione delie 
informazioni e una nostra 
presenza più incisiva 

Il arado di interesse rfW 
partito su questi problemi 
non è comunque ancora ade 
guato rispetto allo stesso ti 
vello della con'aperolezza ds 
larghe masse popolari. Xc 
gli altri partiti, e in parti 
colare nel PSI e nella DC. 
la situazione è certamente 
peggiore E' significativo che 
nei documenti regionale e 
fiorentino del partito socia 
lista su alcun: preb'^vn 
delia cultura 'd: cui dob 
biamo certo ral'egrarc: per 
un'attenzione che oqo' c'è 
e che non semnr* quel par 
tifo ri ha dedicato) l'inte
resse si concentri esclusiva 
mente <ul teatro, la musica 
e il cinema e niente .«»' dica 
sui beni culturali. C'è co 
munoue la necessità, per 
quanto ci riauarda. di ope 
rare per una sensibilizza
zione al nostro interno e 
nei rapporti con le altre 
forze politiche allo scopo di 
far crescere una pressione 
di mas*a ver uni corvtta 
solu-ione di questi complessi 
problemi. 

Il « Rapporto sull'organiz 
za zione della cultura in To 
scana e proposta di inter 
vento della Regione s. pre
sentato dalla giunta al con
sìglio, può essere un utile 
momento di confronto per 
le forze politiche e culturali 
toscane da avviarsi fin d'ora. 

Luigi Tassinari 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

2 1 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

212.320 
colori, con Ugo 
Michel Serratili. 

ARISTON • 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
(Ap . 15 ,30) 
Roch'n roll di Vittorio De Sistl, technicolor, 
con Rodollo Banchell! e Rosaria Blcicca. Per 
tu t t i . i, 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIEB 
V ia del Bardi . 47 • Te l . 284.332 
Questo è il colosso della cinematografia erotica 
danese Giudicato al festival di Parisi II mi
glior porno dell'anno. Giralo Interamente con 
il sistema Hard Cor*: Fatelo con me., blonde, 
dolci danesi. Eastmancolor con Ole Soltoft, 
Bent Warburg, Susanna Breunìng. Rlgorosamen-
t • - * -»:o "* non 18. 
( 1 5 . 3 0 . 17.15, 18 .30 , 20 , 
CAPITOL 
V ia del Castellani • Te l . 
Film divertente: I l v i l letta, 
Tognazzi. Carmen Scarpina, 
Regia di Eduard Molinaro. 
( 1 5 . 17, 18 ,45 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
C O R S O 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Heidl diventa principessa favolosa Storia In 
cartoni animati in technicolor. 
( 1 5 . 3 0 . 17,25, 19 ,20 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Il f i lm vincitore di 6 Oscar: I l dottor Zivago 
di David Lean. Technicolor con Geraldina Cha-
plin, Omar Sharlf, Judie Christie. Per tutti . 
(Ried ) . 
" a . I H ?5_ 2 1 , 5 0 ) 
Rid. AGIS 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani 4 • Tel. 212.798 
(Ap . 15 ,30) 
Occhi di Laura M a r i . Un f i lm di Irvln Kersh-
ner, technicolor, con Faye Dunaway, Tommy 
Lee Jones. Per tutt i . 
( 1 5 . 5 5 , 18.10, 20 ,25 , 2 2 . 4 5 ) 
F U L G O R - S U P E R S E X Y M O V I E S 

Via AI. Finiguerra - Tel. 207.117 
Humu.j i ' v L » «uiciia di Unu lk , titchnlcoìor, 
con Ba-bara Maynoifj, Stefania D'Amario, 
Marc Horel. ( V M 1 8 ) . 
M S "*ri, 17 ?•>, " > 7 o . " 1 ^ 0 ? ? 4 5 ) 
( 1 5 . 3 0 . 17.25. 1 9 , 2 0 . ' 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brune l lesch l - Tel . 215.112 
(AP. 15) 
f a n e dispari di Sergio Corbuccl. Technico
lor -on l ' - v t Min B i ~ ^ « n c e r . Per tuttil 
( 1 5 . 3 0 , 17 .55 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap . 15 ,30) 
Lr Jtna'ìi dell» Pantera Rota di Blake Ed-
AH ds A colori con H»'er Sellerà. Herbert 
L^>',. i/-.*..-, .Ai*Ks#r nv»n Cannon. Per tutt i . 
( 1 6 , 18 ,15 , 20 , 30 , 2 2 , 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 215.954 
li nuove ri rr a I . J I IÉ I I tsergman: Sinfonia 
d'-nitiini.o f»^^,, , . , , , . c o n ingrid Bergman e 

( 1 5 , 3 0 , 17 .20 . 19.05. 20 . 50 , 2 2 , 4 5 ) 

O D E O N 
Via dei Sa.ssetti - Te l . 214.0Ù8 
< « P : 1 3 . J U ) 
Visite a domicilio, technicolor con Walter 
M i ' T i i u . G *nd? Isrkson. Art Cemty , Richard 
B 'n ivn " i . •>.»• VjfHI 
( 1 6 . 18 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour 184 R • Tel. 575.891 
1*»K.: I 3 . J U ) 
Dall'omonimo romanzo di Giorgio Slviane, Il 
successo del giorno: Eutanasia eli sin amore. 
A colorì con Tony Musante, Ornella M u t i . 
Regia di Enrico Marta Salerno. 
' i j i . - •>•? 4 5 ) 
Rid. AGIS 

S U P E R C I N E M A 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Uno spellatolo ind.inciit.<.«u..a Una Itida Che 
vì mozzerà il fiato Driver. l'Impren-tibile. A 
colori con speciali effetti sonori, con Ryan 
O'Neal . |<»b#iie Adl»ni, Bri"-» Darri. 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,45 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
V ia Ghibel l ina - Te l . 296.242 
Sam Peckimpah il più duro e violento del 
registi americani ha realizzato un grandioso 
e spettacolare fi lm tutto d'azione Convoy tr in
cea d'asfalto, colori, con gli effetti stereofonici, 
con Kris Kristofferson, A l i Mac Graw, Ernest 
Borqnine. ( V M 1 4 ) . 
( 1 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - Te l . 483.607 
A proposito di omicidi di Robert Moore, a 
colori, con Peter Falk, Ann Margret. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19 .05 , 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

A L D E B A R A N 
Via F. Baracca, 151 • Te l . 410007 
I 4 dell'oca selvaggia, technicolor, con Ri
chard Burton. Roger Moore. Richard Harris. 
Hardy Kruger. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 , 2 2 , 4 0 ) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 • Te l . 282.137 
I maestri del cinema: I l flauto magico di Ing
oiar Bergman, con Irma Urrila. Musiche di 
Mozart . Per tutti. 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63/R - Tel. 663.945 
Cinema-rivista strip tease. Mario Nobile e Le
tizia Valli in: « Travoltissimamente petn pon ». 
con e vedette Viki Mapel, Miss Chriley, Su
san Betti. Aldo Formisano. L'attrazione: M . 
St. Pongo e Zorika. Film: I l bclpaese, con P. 
Villaggio. Colori. Spettacoli vietati minori 18 
anni. Orario rivista 17 .15 , 2 2 . 4 5 . 

APOLLO 
V ia Nazionale • Te l . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Un f i lm nuovo, straordinario, divertentissimo: 
Squadra antimafia. A colori con Toma* M i -
Ii3n (nella sua più Irresistibile interpretazio
n e ) . Eli Wallach. 
( 1 5 , 17 . 19. 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

A S T O R D ' E S S A I 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15.30) 
In edizione integrale ritorna il capolavoro dì 
G"u5eppe Patroni Griffi Addio fratello crudele, 
con Charlotte RamDling, Fabio Testi. Colori. 
( V M 1 3 ) . 
L. 1 .000 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 

Tel . 60.401 

Labro, a colori: Cinque delitti 
con Jean Louis Trintignant, 

, Dominique Sanda. Per tutti . 

Scherzi 
Franco, 

CochI 

Vedi rubrica Teatri 

Baby. 
Sara-

L. 1.000. 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 687.700 
Palma d'oro al festival di Cannes 1 9 7 8 L'al
bero degli zoccoli d! Ermanno Olmi . Techni
color, con contadini e gente della campagna. 
Per tutti . 
COLUMBIA 
Via Faenza • Te l . 212.178 
Febbre di sesto (SIcarlus), technicolor, con 
Alice Arno e Jack Taylor. (Rigorosamente 
V M 18) 
EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Ap. : 15 .30 ) 
Corvo Rosso, non avrai II mio scalpo!, techni
color, con Robert Redford, Wi l l Geer, Delle 
Bo:ton. Per tutti . 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Te l . 298.823 
(Ap. : 15 .30 ) 
Piccante technlcoioro: Gtovannona Cosclalunga, 
con Edwige Fenech. Pippo Franco ( V M 14) 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Pacinottl 
(Ap. i 15 .30 ) 
Un giallo di F. 
senza movente, 
Laura Antonelli 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
F I O R E L L A 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap . : 15 .30 ) 
Divertentissimo Scherzi da prete, a colori, con 
Pippo Franco, Lino Tortolo, Gianfranco D'An
gelo, Coehi Ponzoni. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19 ,10 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
Oggi: riposo 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia t Tel. 470.101 
(Ap. 15 .30) 
Una divertentissima, graffiante satira 
da prete in technicolor, con Pippo 
Lino Toltolo, Gianfranco D'Angelo, 
Ponzoni. Per tutti. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
C O L O N N A 
Spettacoli di prosa -
G O L D O N I D ' E S S A I 
Via dei Se r rag l i • Te l . 222.437 
(Ap. 15 .30) 
Il capolavoro di Louis Malie: Pretty 
Technicolor con Keith Carradine, Susan 
don. ( V M 18) 
Riduzioni Agis, Arci, A d i , Endas 
( 1 6 , 18 .10 , 2 0 ,2 0 , 2 2 , 3 0 ) 

I D E A L E 

Via Florenzuola • Tel. 50.706 
Malabestia, technicolor, con Sirpa Lane, Femi 
Benussi ( V M 18) 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap . ore 10 antim.) 
Kitty Tippel, colori, con Monique Van De 
Ven, Andrea Domburg ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mar t i r i - Te l . 366.808 
(Ap . 15 .30 ) 
Grease (Bri l lantina). Technicolor con John 
Travolta. Olivia Newton John. Per tutti l 
Rid. AGIS 
( 1 5 , 4 5 . 18. 2 0 , 1 5 . 2 2 , 3 0 ) 
MARCONI 
Via Glannottl • Tel. 680.644 
(Ap. 15.30) 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi . Pal
ma d'oro al Festival di Cannes. In technico
lor, interpretato da contadini e gente della 
campagna. Per tutti . 
(U.s. 2 2 ) 
NAZIONALE 
Via Cimator i • 
(Locale di classe 
Proseguimento di 
t i , morbosità accese. I l giallo 
dell'anno: Enigma rosso (Anel l i 
paura) a colori, con Fabio 
Kaulmann. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,15 , 19 . 

I L PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap . 16) 
Divertentissimo: Wagon» LIts con omicidi, 
technicolor, con Gene Wilder, Jìli Clayburg. 
Per tutt i . (Riduzioni) . - '. .. • 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 

P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Bus 17) 
(Ap . 15 .30 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con Bud Spencer, 
René Kolldehoff, Joe Bugner, Raymond Harm-
stort. Avventuroso, divertente a colori. Per 
tutt i . 

S T A D I O 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. : 1 5 . 3 0 ) 
Divertenti avventure In Lo chiamavano Bull
dozer, a colori, con Bud Spencer. Jog Bugner, 
René Kolldehoff. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 

Via Pisana • Tel. 226.196 
(Ap . : 15 .30 ) 
Ricordo di Pasolini. Solo oggi: I l vangelo se
condo Matteo, con E. Trazoqui. 5. Pasolini. E. 
Siciliano. A. Gatto. Musiche di Mozart, spiri
tual i L. 7 5 0 . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via P a g a n i n i • T e l . 480.879 
Walt Disney presenta: Elllott II drago Invisibile. 
Technicolor con Helen Reddy, Jim Daale. 
Mickey Ronney. Per tutti l 
( 1 5 . 3 0 , 17 .50 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 

CIRCUITO 
DEL CINEMA 

DEMOCRATICO 
C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 
Oggi: chiuso 
C . D . C . N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) 
Capricorn one, con Elllot Gou!d e Karen Black. 
Per tuttil 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

C.D.C. S. ANDREA 
Via 6. Andrea a Rovezzano (bus 34) -
Tel. 690.418 
(Spett. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
L'ultimo cinema tedesco: La ballata di Stroe-

zek. di W . Herzog ( 1 9 7 7 ) . L. 7 0 0 / 5 0 0 . 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 • Tel. 701 035 (bus 6-26) 
Oggi: chiuso 
S P A Z I O U N O 
Oggi: chiuso 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Oggi: chiuso 
C . D . C . C O L O N N A T A 
Piazza Rap l s a rd i (Ses to F io ren t ino ) • 
Tel . 442.203 • Bus 28 
(Spett. 21 - 2 2 . 3 0 ) 
Comic Parade: Gianni e Plnotto contro l'ut 
invisibile, con Lou Costello e Bud Abbott. 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Oggi: chiuso 
C . R . C A N T E L L A 

Oggi: chiuso 

TEATRI 

Te l . 270.170 
per famiglie) 
prime visioni. Torbidi delit-

più clamoroso 
concentrici di 

Testi, Christine 

2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

TEATRO COMUNALE 
Corso I ta l ia. 16 - Tel. 216.253 
Concerti 1978 -79 . Sabato 2 dicembre, ore 
2 0 , 3 0 , concerto sinfonico del violinista Salva
tore Accardo. Pianista: Jacques Klien. Musi
che di Brahms. Abbonamento « S >. 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Pergola, 1213 
Te l . 210.097 • 262.690 
Ore 21 ,15 (ultima recita, valide le riduzioni). 
Giuli Cesare, di W . Shakespeare, con Pino M i -
col, Luigi Dibertì, Leda Negroni, Piero Nutl , 
Fernando Pannullo e con la partecipazione di 
Renzo Giovampietro. Regia di Mauri l io Sce 
parrò. 
Da domani: La parigina, di H. Bccquc, con Pao
la Quattrini. Franco Interlenghi, Aldo Reggia
ni. Prevendita: 9 .30 , 13, 15 .45 . 18 ,45 . 
Telefono 2 1 0 0 9 7 - 2 6 2 6 2 9 0 - 2 9 5 2 2 5 . 
T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini . 73 • Tel . 68.12.191 
Centro Teatrale Allriiiellcmer.to Teatro Regio 
naie Toscano. Ore 20 precise, la Cooperativa 
< leatroggi » presenta: I confessori di Vin
cenzo Di Matt ia. Regia di Bruno Cirino. Scene 
e costumi di Stefania Benelll, con Bruno Ci
rino, Roberto Bisacce Paolo Granata, Giuliano 
Manet l i . (Abbonamenti turno A e pubblico 
normale) . Fino a martedì 28 prosegue la ven
dita degli abbonamenti alla stagione. 
SCUOLA LABORATORIO DELL 'AT 
TORE 
Via AKani 84 - l e i «JI5M3 
Oggi, ore 17: «Principi di interpretazione sce
nica secondo II metodo di Orazio Costa a. A l 
lenamento vocale, mimo. Venerdì 1 dicembre, 
alle ore 18 ,30 : « La teoria bioritmica nel la
voro dell'attore a, in collaborazione con cen
tro studi del bioritmo di Firenze. Ingresso li
bero. 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 
V i a O r i n o l o 33 Tel 210.555 
Martedì , mercoledì: riposo 
Giovedì, venerdì: riposo. 
Giovedì, venerdì e sabato, ore 2 1 . 1 5 . e do
menica ore 16 ,30 , la compagnia di prosa cit
tà di Fireiue Cooperativa Oriuolo presenta: 
La mandragola di Niccolò Machiavelli. Regia di 
Domenico De Martino. 
R O N D O D I B A C C O 
« P a l a z z o P i t t i ) T e l 210 595 
Ore 2 1 . 1 5 , per Spazio Sperimentale. Carlos 
Tralic presenta: Lady Juanita (ovvero essere 
o n o ) . 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Centro di Sperimentazione Art ist ica) 

Arc i , Dipendent i Comunal i • Via O-
rluolo 33 • Plano bar 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Te l . 218.820 
Tutti I venerdì e sabato alle ore 2 1 . 3 0 : tutte 
le domeniche • festivi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 . 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasquinl presenta la novità Reverendo-
la si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL, A R C I . 
ACLI . MCL. ENDAS. AICS. DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 
(Terzo m e s « f . ' d i . x e ^ c A W - , * V t ó ; V - i i 

COLONfW;%^£à^f£&*' ì~ 
Via G.P. O>«m1^etr68l.05j6 
Bus 3. 8. 23, 31. 32. 33 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano 
canonico. Spettacoli: giovedì, venerdì, 
ore 2 1 , 3 0 ; domenica e festivi ore 17 e 
Prenotazioni telefoniche si 6 8 1 0 5 5 0 . 
Ingressi: Via Giampaolo Orsini 3 2 , Lungarno 
Ferrucci di fronte al Lido. 
T E A T R O S A N G A L L O 

Via San Gallo. 4 5 R - Tel. 4 9 0 . 4 6 3 ) 
Giovedì, venerdì, sabato ore 2 1 . 1 5 e dome
nica ore 1 6 . 3 0 e 2 1 , 1 5 Dory Cel presenta 
la Compagnia del Teatro Comico di Firenze 
con Orlando Fusi in La zia di Carlo. D u : 
atti e un quadro di Tomas Brandon. Ela
borazione di Dory Cel. Scene di Rodolfo 
Marma. Coreografia di Gianfranco De Lama. 
Prenotazioni: tei . 4 9 0 . 4 6 3 . L'intramontabile 
capolavoro dell? corniciti. 
T E A T R O TENDA 
Lung. De Nicola • Tel . 663.132 
Ore 2 1 . 1 5 : per spazio teatro sperimentale 
Rondò di bacco II teatro regionale toscano e 
il comune di Firenze presentano la prima 
nazionale dello spettacolo La ballata dei 1 4 
giorni di Masaniello realizzato dalla compagnia 
Bread and Puppet - Pupi e fresedde. Regia di 
Peter Schumann. Fino a martedì 2 8 . 

e (Ult ima replica) 
BANANA MOON 
A«s Culturale privata • Bnrsjo Alblzl 9 
Martedì e mercoledì: chiuso per riposo setti
manale. 

Rocchi. Venerdì: Mariella Bet-
Szbato: Dario Bellezza. 

1 

L'equo 
sabato 
2 1 . 3 0 . 

Giovedì: Renzo 
tarini (poesia) . 
N I C C O L I N I 
Via Rlcasoli • 
Questa sera, ore 
Mario Scaccia in: 
partecipazione di 
vendita presso il 
1 0 
sii 

alle 13 .30 e 
abbonamenti 

Tel . 213 282 
2 1 , debutto della compagnia 

L'avaro di Molière, con la 
Giusi Respani Dandolo. Pre
botteghino del Teatro dalle 

dalle 16 alle 19 . 
del turno i A ». 

Sono validi 

Rubriche a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

G R A N D E : La vendetta della Pan
tera Rosa 

M E T R O P O L I T A N : Il vizietto 
M O D E R N O : Il dottor Zivagò 
LAZZERIs Ho dir.tto al pa te re 

GROSSETO 
EUROPA 1 : (nuovo programma) 
EUROPA 2: (nuovo programmi) 
M A R R A C I N I : F . I .ST . 
O D E O N : La pornovilleggianfe 
SPLENDOR: Skoot. vog! a di ucci

dere 

AREZZO 
O D E O N : oggi eh JSO 
SUPERCINEMA: Visite a domicilio 
P O L I T E A M A : Sa:o!ane 
T R I O N F O : La montagna dei dio 

cannibaie 

CORSO: Pornoexbitìon 

PISTOIA 
GLOBO: La vendetta della Pante

ra Rosa 
L U X : Primavera del sesso 
O L I M P I A (Margine coperta): 

oggi chiuso 
EDEN: Squadra antimafia 
I T A L I A : Le tentazioni erotiche di 

Cristina 
R O M A : nuovo programma 

PISA 
[ N U O V O : Attentato ai Trans Ame-
| r'ean Express 

M I G N O N : Lisztomania 
ASTRA: Zombi 
O D E O N : Tornando a casa 
A R I S T O N : Cordone 
I T A L I A : Paperino story 

SIENA 
I M P E R O : Ragazze a pagamento ' 
M E T R O P O L I T A N : Pretty baby 
O D E O N : Driver l'imprendibile t 
M O D E R N O : I l vangeo secondo j 

S. Frediano j 
SMERALDO: (nuovo programma) j 

VIAREGGIO 
EDEN: Corleon* 
EOLO: Pari e dispari 
O D E O N : Corleone 
M O D E R N O (C ima iore ) : La s t i r a 

di Emanuelle O 

LUCCA 
M I G N O N : La sorella di Ursula 
M O D E R N O : Driver l'imprendibile 
CENTRALE: Pretty baby 
ASTRA: Visite a domicilio 
PANTERA: Prostituzione 

PRATO 
G A R I B A L D I : Sinfonia d'autunrva 
O D E O N : Sexy exibition 
P O L I T E A M A : Tutto suo pvdra 
CENTRALE: Goldrake all'attacco 
CORSO: La ragazza col lecca lacca 
E D E N : Visite a domicilio 
CONTROLUCE: (nuovo programma) 

EMPOLI 
EOLO: Goodbye Emanuel:» 
LA PERLA: Sinfonia d'autunno 
EXCELSIOR: 2 0 0 1 odissea n a t i * 

spazio 

CARRARA 
M A R C O N I : Spettacoli teatrali 
G A R I B A L D I : Giochi d'amore ara*» 

bil i 

Teatro Affratellamento 

I CONFESSORI 
d : Vincenzo De Mat t ia 

B r u n o Ci r ino 

R o b e r t o Bisacco 

ULTIMA R E P L I C A : 

ore 20 e s a t t e 

Ultimi giorni campagna abbo
namenti 

Informazioni prevendita: 

Teatro Affratellamento - V ìa 
G. P. Orsini 2 3 - Telefono 

6 8 1 2 1 9 1 - ora 18-20 

CORSI 
PER 

LIBRI PAGA 
DENUNCIA IVA 

DENUNCIA REDDITI 
DATTILOGRAFIA 

STENOGRAFIA 
CSA • Via Calimaia. 1 

(3. piano) Tel. 055/263.183 
FIRENZE 

CORSI 

profeeaionali par: 
OPERATORI 

PROGRAMMATORI 
ANALISTI 

di Calcolatori 
elettronici 

Cantre Studi Allentali di 
Firerwe • Via Calimaia, 1 
( 1 plana) Tal. 0WM3.1I3 

msmneRuaa 
NANNINI GIULIANO 

\m% Ttrraaxri limititi (II) 

tefefw unti 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 
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In risposta all'intervento delle forze dell'ordine 

La polizia «disoccupa» la Sapienza 
Oggi si blocca l'università pisana 

In sciopero docenti e non docenti - In mattinata si è tenuta l'assemblea genera
le che ha discusso le proposte del sindacato sul contratto e sul decreto legge 

PISA — Si ferma questa mat
tina l'ateneo pisano, scendo
no nuovamente in sciopero 
i lavoratori docenti e non do
centi per andare a manife
stare davanti al rettorato. E' 
questa la prima risposta all'in
tervento della polizia che ier> 
mattina ha « disoccupato » la 
facoltà di Ingegneria e il pa
la? 70 della Sapienza. Le oc
cupazioni sono state interrot
ta solo por poche ore poiché 
già nel pr-:no pomeriggio gli 
studenti sono rientrati ad In
gegneria ed i precari hanno 
nuovamente chiuso la Sa
pienza. 

Con un'o|ierazione improv
visa, iniziata nella prima mat
tinata. verso le sette, alcuni 
reparti della celere hanno 
fatto la loro comparsa davan
ti al palazzo della Sapienza, 
occupata da alcuni giorni, ed 
hanno fatto aprire i portoni: 
dentro non c'era nessuno. 
Stessa dinamica, |x>chi mimi 
ti dopo, alla facoltà di Inge
gneria dove le forze dell'or
dine hanno tolto i lucchetti e 
I catenacci che sprangavano 
i cancelli di ingresso. Anche 
in quest'ultima facoltà non è 
stato trovato nessuno. 
•." Prima di fare ritorno in ca
serma, alcuni camion della 

polizia si sono fermati per 
una mezz'ora davanti alla ca
sa dello studente dell'hotel 
Nettuno, anch'esso occupato 
dagli studenti (come le altre 
case dello studente) ix>r pro
testare contro le condizioni 
igieniche ed ambientali degli 
alloggi. 

Fino ad ora non è stato 
possibile sapere chi abbia de
ciso l'intervento della polizia. 
Certo chi ha preso una tale 
iniziativa — quanto meno 
inopportuna ed ingiustificata 
— dovrà assumersene tutte le 
responsabilità. 

In mattinata nell'aula ma
gna della Sapienza il movi
mento ha tenuto la preannun
ciata assemblea generale nel
la quale sono state discusse le 
protraste dei sindacati sul con
tratto e sul decreto legge 
che dovrà essere discusso in 
parlamento. L'assemblea ha 
nuovamente richiesto la con
vocazione entro tempi brevi 
del convegno nazionale dei de
legati sindacali a Roma. 

I delegati di base dell'uni
versità di Padova, Pisa, Na
poli, Torino. Milano, Siena e 
Palermo che già si erano riu
niti a Pisa la scorsa settimana, 
hanno stilato un documento in 
cui si indice una seconda as
semblea nazionale sempre a 

Pisa per sabato e domenica 
prossimi. Le proposte della 
CGIL, CISL. UIL e CISA-
PUNI sul contratto sono sta
te riassunte in un documento 
in cui si esprime « la più vi
va preoccupazione pei- alcu
ni aspetti di arretramento 
contenuti nell'accordo inter
partitico con il governo sul 
decreto legge. In particolare 
— affermano i sindacati — ri
veste la maggiore gravità il 
varo di una legge che. affron
tando e ponendo punti fermi 
sui vari nodi dello stato giu
ridico dell'organico docente, 
non accolga al suo interno le 
medesime questioni in rela
zione al personale non docen
te, pur essendo ormai scioìM 
i problemi e le riserve di qua
dro generale con l'accordo 
sul pubblico impiego interve
nuto tra governo e organizza
zioni sindacali. 

E' quindi essenziale — con
tinuano i sindacati — affron
tare tale problema introdu
cendo norme capaci di assu
merlo e risolverlo concluden
do positivamente questa fase 
di contrattazione ». I sindacati 
chiedono la definizione della 
tabella quadro, il trattamento 
retributivo con riferimento 
agli accordi intervenuti per U 

pubblico impiego, l'individua
zione di livelli di corrispon 
denza con le vecchie carriere 
e inquadramento minimo 
provvisorio nella prospettiva 
delle mansioni, una norma
tiva che consenta e faciliti la 
trasposizione delle attuali car
riere nel nuovo ordinamento. 
soprattutto là dove i tratta
menti di competenza vengano 
radicalmente aumentati, defi
nendo alcune tappe interme
die di scaglionamento ecoiio 
mico. 

I sindacati tra l'altro riven
dicano la definizione della 
somma individuale di accesso 
alle nuove classi che dovrei) 
be essere composta dalla 
somma dello sti|)endio con l'as
segno perequativo con le som
me che derivano dalla leg
ge 25!). più 50 mila lire e un 
recupero di anzianità costi
tuito da 800 lire al mese por 
ogni anno di anzianità del di 
pendente. Il documento sin
dacale richiede inoltre la de
finizione di alcuni criteri pre
ventivi per l'inquadramento 
diretto di personale in tutti i 
livelli e l'individuazione delle 
figure e dei profili di perso
nale da introdurre immedia
tamente in queste fasce. 

a. I. 

Ospedale 
di Pisa: 

tre banditi 
rapinano 

gli stipendi 
ai lavoratori 
PISA — Sono limasti in gran 
parte senza stipendio i la
voratori dell'ospedale di Pi
sa. I loro soldi sono stati por
tati via da cinque rapinatori 
che ieri mattina verso le ore 
10 hanno svaligiato l'agenzia 
della Cassa di Risparmio 
N. 3 di Pisa addetta al pa
gamento dei dipendenti del
l'ospedale. L'istituto di cre
dito preso di mira è ciucilo 
che si trova in piazza dei 
Miracoli. 

Tre rapinatori, armi in pu-
gno, sono entrati nell'agen
zia dalla porta di servizio 
che dà sul cortile dell'ospe
dale Santa Chiara, mentre 
un quarto rapinatore ha fat
to irruzione passando dalla 
porta centrale. Dopo aver 
costretto la ventina di clien
ti a restare immobili con ie 
mani alzate hanno intimato 
al cassiere sotto la minac
cia delle armi di consegnare 
tutto il denaro che aveva. 

Racimolato il bottino. 50 
milioni, sono usciti di corsa 
dal lato dell'ospedale dove 
li attendeva un quinto com
plice a bordo di una mac
china. una fiat 124 risultata 
poi rubata. 

Sono scattati subito posti 
di blocco nella zona ma fi
nora senza alcun esito. 

Dopo anni di oscure manovre per tentare di bloccarlo 
Con la conclusione del pro

cesso dell'ex sindaco di Ca
stiglione della Pescaia per 
la « clamorosa » vicenda del
le villette costruite nella ne
cropoli etrusca di Vetulonia. 
nei pressi della tomba del 
Diavolino. risalente al V se
colo a .C . si ripropone con 
attualità il problema più ge
nerale riguardante la tute
la del patrimonio storico-
archeologico. La vicenda è 
nota. A Vetulonia. culla del
la cultura etrusca. nel gen 
naio 1976 sorgevano in una 
area archeologica, sino ad 
oggi non ancora vincolata e 
protetta, quattro villette. 

Sulla base di una denuncia-
esposto di un ispettore ono
rario della sovrintendenza, si 

. aprì l'indagine della magi
stratura che portò sul banco 
degli imputati l'ex sindaco e 
altre 6 persone. Per Fedro 
Mirolli e i due costruttori 
l'imputazione era di corru
zione e concorso in corruzio
ne, e sempre all'amministra
zione veniva contestato inol
tre il reato di interesse pri
vato in atti d'ufficio. Su que
sto ultimo capo d'imputazio
ne il tribunale (escludendo 
la corruzione per mancanza 
di provi). !o ha condannato 
a 6 mesi di interdizione dai 
pubblici uffici per un anno. 
Queste pene sono state con
donate ed è stato già prean
nunciato il ricorso in aopello. 
Tutti gii altri imputati sono 

Castiglion della Pescaia 
ha il piano regolatore 

E' stato votato da PCI e PSI - Ripensando alla vicen
da delle villette abusive nella necropoli di Vetulonia 

stati assolti per mancanza di 
prove perché il fatto non sus
siste per applicazione del
l'amnistia. *,_; ' f 

Al di là delJ pMcesSo c'è 
da rilevare comunque che 
queste vil'e sono ancora in 
piedi e ciò mette allo sco
perto l'esigenza di chiare, or
ganiche e precise leggi per 
la conservazione del patri
monio artistico e storico. 

Un fatto, in questo conte
sto. che assume un partico
lare significato, come una 
concreta svolta nella politica 
urbanistica è l'adozione del 
piano regolatore generale da 
parte del Comune di Casti
glione della Pescaia con il 
voto del PCI e PSI e l'asten
sione della DC e del PRI. La 
predisposizione del piano re
golatore per Castiglione è 
una vicenda complessa ed 
emblematica puntualmente 
ha sempre trovato, nel suo 
tortuoso cammino, ostacoli 
di varia natura: dalla buro

crazia, ai ricorsi elaborati 
da « principi del foro » Ul
timo. in ordine di tempo. 

' l'esposto firmato da un. no-
fc ' tó proTèssjòftista locale. ' ' 

Le ragioni di queste ma
novre hanno diversa natura. 
Ma è certo che in questo co
mune costiero si è svilup
pata un'azione tendenziosa 
che. agendo più o meno nel
l'ombra, ha cercato con ogni 
mezzo di frapporre ostacoli 
al varo del piano regolatore 
per poi scaricare sull'ammi
nistrazione comunale la re
sponsabilità dei ritardi. Il 
piano regolatore, proprio per 
questo è divenuto una neces
sità indifferibile per un du
plice aspetto, sia per sop
perire alla crescente crisi 
edilizia elle vede ditte e im
prese medio-piccolo locali co
strette a cercare lavoro fuo
ri e svolgendo, in loco, solo 
lavori di manutenzione. Una 
crisi che ha portato alla mes
sa in cassa integrazione di 

numerosi lavoratori sia per 
impostare i na corretta pia
nificazione urbanistica del 
territorio, per dare una ri-
spasta positiva al problema 
della casa con la predispo
sizione della 167 nel capo
luogo e nelle frazioni. 

Sembra impossibile, ma so
no venti anni che Castiglione 
cerca di darsi uno strumen
to urbanistico. Puntualmente 
ad ogni appuntamento deci
sivo. insorgono ritardi, boc
ciature. richieste di chiari
menti. 

Ma allora chi è che non 
vuole il piano regolatore? e 
perché? a chi giova man
tenere il comune senza uno 
strumento essenziale per la 
gestione territoriale? Gli in 
terrogativi sono molti e sot
to certi aspetti finiscono per 
essere « oscuri » alla mag
gior parte dei cittadini. Ep
pure nelle stesse dichiarazio
ni ufficiali tutti i partiti di
chiarano di volere arr ivare 

rapidamente al varo del 
provvedimento. Gli ostacoli 
che il prg incontra stanno 
negli interessi particolari 
colpiti. C'è poi chi memore 
degli anni '00 e del « boom 
edilizio ». non intende mini
mamente rinunciare a mire 
speculative. 

Il territorio comunale pre
senta ancora integre le bel
lezze naturali come le spiag
ge. le pinete e le zone verdi. 
Per averle così anche nel 
futuro bisogna che il ritmo 
di crescita edilizia non ri
prenda gli indici degli anni 
'60. Una crescita che ha por
tato al manifestarsi di alcu
ne situazioni che non pos
sono non far riflettere come 
la difficoltà nell'approvvi
gionamento idrico, nello sca-

. rico dei rifiuti solidi e ur
bani pericoli di inquinamen
to dovuti all 'abbassamento 
delle falde acquifere e per 
la stessa ricettività turi
stica. 

Ecco perché occorre pas
sare ad un incremento nel 
capo sociale. le zone 167. 
quelle artigianali, i campeg
gi sociali. la valorizzazione 
complessiva del territorio 
Un ruolo decisivo spetta ai 
cittadini che devono far sen
tire di più la loro voce pro
prio perché sono in ballo gli 
interessi e l'avvenire della 
collettività. 

Paolo Ziviani 

Nonostante il costante e forte intervento pubblico 

Livorno ha una cronica fame di alloggi 
Del problema ha discusso il comitato federale e la commissione federale di controllo del PCI - In
contri in Comune tra il sindaco e gli occupanti degli alloggi dell'Istituto autonomo case popolari 

LIVORNO — Ieri matt ina il sindaco di Livorno ha 
ricevuto, tre alla volta i 45 occupanti degli alloggi 
IACP di Sorgenti. Ognuno ha esposto la propria si
tuazione e i motivi che lo hanno spinto a occupare 
una casa. Le motivazioni sono più o meno le stesse: 
sovraffollamento, precarietà e antt igenicità degli 
pseudo alloggi di provenienza, lunga attesa nella lista 
degli assegnatari. 

Maria Polidori abitava insieme al marito ed ai 
figli di 16 e 18 anni in una casa composta da camera 
e cucina: « Mio figlio e mia figlia dormono ai piedi 
del letto matrimoniale, ho una situazione insosteni-
ble». E Sergio Dentoni: «Gli occupanti delle Sorgenti 
vogliono giustizia: una legge che veda e possa inci
dere sulla rea l tà» ; Luigi Rovini abita dal "37 in 
una soffitta con t re figli: « D a anni mi viene pro
messa una casa, avevo già 16 punti, ora me ne sono 
stat i tolti altri perché supero per qualche migliaio 
di lire il tet to di 2 milioni e 400 mila lire; lavoro 
•Ha Coop « La Proletaria » a Piombino. 

Libertario Brandi interviene nella discussione: « l o 
baito da 8 anni in una cantina degli alloggi IACP di 
via Giordano Bruno; nel giugno 71 per una delibera 
dell'allora presidente dello IACP. mi sono s ta te messe 
le inferriate alle finestre e non mi è stato più chiesto 
l'affitto. Si diceva infatti che quella non era una 
casa, non era abitabile, era una cantina e doveva 
tornare tale». 

Situazione di disagio, ma anche forme di protesta 
senza sbocco positivo, contraddizioni, iniziative contro
producenti. Ma qual è la situazione della casa a 
Livorno salita ora drammaticamente alla ribalta? 

LIVORNO — La crisi del set
tore edile, l 'ondata di sfratti 
ed il difficile periodo di 
transizione dal blocco dei fit
ti all 'attuazione del piano de
cennale per la casa e della 
legge per l'equo canone, ren
dono sempre più sentito e 
dibattuto il problema delle 
abitazioni. Già le grandi so
cietà immobiliari, insofferenti 
*d ogni tipo di controllo 
pubblco. tentano di far salta
l e l'equo canone per privare 
gli inquilini di un importante 
•trumento di difesa. Ma il 
problema più grave è la 

mancanza di alloggi e la fat
tiva utilizzazione delle abita
zioni esistenti. Nella provin
cia di Livorno è s ta to fatto 
molto, ma tut tora pesa lo 
svantaggio iniziale, quando si 
è t ra t ta to di ricostruire Li
vorno pressocchè distrùt ta e 
di fare fronte alle Immigra
zioni verso i centri della co
sta. Tuttavia si è cancellata 
la piaga del baraccati, si s ta 
affrontando il residuo dei 

! centri di raccolta e degli al
loggi Impropri, prendono av
vio i piani di r isanamento 
degli alloggi di fortuna co

struiti nel primo dopoguerra. 
L'intervento pubblico ha 

infatti assunto proporzioni 
che sono t ra le più rilevanti 
in Italia. Tut t i i fondi stan
ziati con le più diverse leggi 
sono stati utilizzati (e questo 
non è accaduto ovunque). 
Fra il 1972 e il "78 l'edilizia 
pubblica ha coperto il 33 per 
cento dell 'intera produzione 
di case la Livorno città il 55 
per cento dell ' intera produ
zione di case (a Livorno città 
il 55 per cento t ra il 75 e il 
78>. Queste percentuali sono 
parti a quelle che il piano 
nazionale per la casa si pone 
per i prossimi dieci anni . Ma 
questo sforzo ingente non è 
bastato per far fronte al'.e 
necessità e permane una si
tuazione estremamente pe
san te : oltre 9 mila famiglie 
vivono in coabitazione: agli 
IACP vi sono 10 mila richie
ste di alloggi economici e 
popolari: s tanno per diventa
re esecutivi nei prossimi me
si oltre 1000 sfrat t i : quasi il 
30 per cento del patrimonio 
abitativo della provincia è 
fortemente degradato. 

Ad aggravare la situazione 
ha concorso la crisi dell'in
dustria edile: dal 70 al 76 si 
registra un calo del 33 per 
cento nelle costruzioni. I 
segni di ripresa degli ultimi 
due anni restano ancora di
s tant i dai livelli del 70. La 
conseguenza è che si è esau
rito il mercato dell'affitto. 

Il comitato federale e la 
commissione federale di 
controllo del PCI di Livorno. 
che in u n a riunione in questi 
ultimi giorni hanno discusso 
il problema delle abitazioni e 
la politica della casa, ri ten
gono «di potere esprimere 

un giudizio positivo sul modo 
come il partito e gli ammi
nistratori comunisti s tanno 
affrontando questa spesso 
drammatica emergenza. Si
gnificativi risultati si s tanno 
ottenendo con le assemblee 
popolari e con la concreta 
assistenza agli inquilini. Le 
nuove leggi positive saranno 
però in grado di avviare la 
normalizzazione fra due o tre 
anni ». Il piano decennale 
prevede infatti investimenti 
nella provincia di Livorno di 
circa 56 miliardi nel qua
driennio 1978-1981 che d o 
vranno consentire di costrui
re dal nuovo o recuperare 
2500300 appartamenti . Ma in
tan to occorrono misure per 
risolvere i casi più urgenti e 
drammatici , cominciando dal
la utilizzazione delle case 
sfitte. 

Il comitato federale e la 
commissione federale di 
controllo ritengono che il ri
corso alle requisizioni non 
sia il modo per risolvere la 
questione della casa (non sì 
conosce neppure qua! è l'enti
tà dello sfitto, a causa del
l 'arretratezza del catasto e 
per la mancanza di s t rumenti 
adeguati di rilevamento. 
« Peral t ro in una provincia 
come la nostra, l'utilizzazione 
di questo s trumento colpi
rebbe soprat tut to i piccoli 
proprietari non essendo pre
senti grandi società immobi
liari ». I comunisti ritengono 
invece giusta la richiesta a-
vanzata dai sindaci di Firen
ze. Milano. Genova, Bologna 
e Roma perchè i comuni ab
biano adeguati e ben definiti 
poteri di intervento per l'uti
lizzo delle case sfitte. Su 
questa richiesta 1 comunisti 

livornesi promuoveranno una 
petizione popolare. « Ci augu
riamo che a questa iniziativa 
aderiscano tut te le forze poli
tiche. sociali ed economiche 
della provincia per costruire 
su questi obiettivi un grande 
movimento unitario di mas
sa. Importante ci sembra che 
le amministrazioni comunali 
costituiscano o rafforzino uf
fici casa. In questo quadro si 
auspica la costituzione di una 
commissione conciliare fra il 
SUNIA e 1UPPI «piccoli 
proprietari» per limitare il 
numero delle controversie ». 

Per quanto riguarda la oc
cupazione abusiva di alloggi 
del patrimonio pubblico, il 
comitato federale e la com
missione federale di controllo 
confermano la loro adesione 
alle chiare posizioni assunte 
uni tar iamente dai parti t i po
litici. dal consiglio sindacale 
di zona e dagli enti locali ed 
auspicano che siano prese 
tut te le misure a t te a consen
tire il rispetto dei dirit t i dei 
legittimi assegnatari. « Non 
possono essere davvero que
ste le forme di lotta con le 
quali si può dare un contri
buto alla battaglia per la ca
sa: anzi esse, oltre a deter
minare ingiustizie ed aprire 
una guerra t ra poveri, divi
dono il movimento rischian
do di isolarlo e spingerlo alla 

i sconfitta. In primo luogo — 
conclude il documento della 
federazione — è necessario 
che sia fatto tut to il possibile 
per accelerare l'iter ammi
nistrativo per la definizione 
delle graduatorie e per l'as
segnazione definitiva degli al
loggi disponibili ». 

S.f. 

Evitata una tragedia del mare a Castiglion della Pescaia 

1 4 pescatori erano su un'isola: 
li salva un elicottero militare 

Il peschereccio in avaria per un guasto alla batteria - L'allarme è scattato sa
bato notte - Operazione di salvataggio che ha dimostrato un'alta professionalità 

SCAIA — Kiportati alla ter
ra ferma, sani e salvi, 
i quattro pescatori che dal
la notte di sabato erano sta
ti cercati in lungo e in lar
go nel tratto di mare che dal
l'Isola del Giglio, si estende 
fino a punta Ala, gli estremi 
confini del Comune di Casti
glion della Pescaia. Mario 
Scarpati di 42 anni, pescatore 
di Sorrento, e i suoi figli Car
lo di 13 e Gaetano di 15. e il 
pensionato gigliese. Giulio Cu
riali di 64 anni, alle 11,30 di 
ieri mattina sono .stati raccolti 
nell'isolotto abbandonato del
le « Formiche » distante 6 mi
glia in linea d'aria dalla boc
ca d'Ombrone, da un elicot
tero della Marina Militare. 
Dopo essere stati tratti in sal
vo i quattro sono stati portati 
fino all'aeroporto di Grosseto 
da dove, per le loro soddisfa
centi condizioni di salute, so
no stati immediatamente ri
portati a Castiglione dove 
hanno ripreso possesso della 
loro barca. 

La notizia è arrivata men
tre ormai tutti pensavano ad 
una « tragedia del mare ». 
L'opera di soccorso era ini
ziata fin dalla mezzanotte di 
sabato quando il figlio del 
Curiale, preoccupato per il 
non ritorno al Giglio del pa
dre e della motobarca San 
Giuseppe, aveva dato l'al
larme. 

Ma vediamo come si sono 
svolti i fatti. Alle 13.30 di ve
nerdì.la motobarca « San Giu
seppe » (un peschereccio lun
go 7 metri e con un motore 
diesel della potenza di 2G ca
valli) lascia il porto dell'Isola 
del Giglio con destinazione, a 
quanto pare, il vicino isolotto 
di Montecristo, collocato tra il 
Giglio e l'isola di Giannutri. 
Giunti al largo e in procinto 
di tendere le * palamidi » nel
la barca si hanno i primi se
gni che qualcosa nel motore 
non funziona in conseguenza 
della batteria scarica. 

Vedendo vicina l'Isola delle 
Formiche, i 4 pescatori deci
dono di approdarvi: si sta in
fatti avvicinando la notte e 
c'è all'orizzonte un cambia
mento atmosferico che rende 
molto forti le correnti marine. 
Ed è in conseguenza delle cat
tive condizioni del mare che 
il « San Giuseppe » rompe gli 
ormeggi e prende il largo. Per 
i 4 rimasti a terra l'unica pos
sibilità. dopo un vano tentati
vo del proprietario di riac
ciuffare a nuoto la sua bar
ca. è quella di trovare rifu
gio in un faro abbandonato. 
Vi rimangono da sabato notte 
fino a ieri mattina, quando 
sono stati raccolti dall'elicot
tero della Marina Militare. 

A portare i soccorritori sui 
« naufraghi » è stata la mo
tobarca che navigava alla de 
riva al largo della costa di 
Castiglion della Pescaia, in 
prossimità di Punta Ala. Era
no le sette. Con una segnala
zione inviata da una motove
detta della marina ha preso 
immediatamente il largo dal 

porto di Castiglion della Pe
scaia il motopeschereccio 
« Stella mare » (per ironia 
della sorte affondato alcuni 
mesi fa nella rada castiglio-
nesc) per riportare a riva il 
« San Giuseppe ». 

E' stato in quel momento 
che ha preso forza la speran
za di ritrovare vivi i quattro 
pescatori. Dopo poche ore. 
l'elicottero della Marina mer
cantile che stava scrutando 
dall'alto « palmo a palmo >•• 
ogni angolo della < Formiche •» 
ha intravisto i quattro pesca
tori che erano usciti dal loro 
rifugio per segnalare la loro 
presenza. Sono stati salvati 
perché l'elicottero è atterrato 
su uno scoglio dell'isolotto. 

Un'operazione, quella com
piuta piagli uomini dell'Arco 
nautica, che ha mostrato l'al
ta professionalità: non è stato 
infatti chiesto l'intervento del
la motovedetta venuta da Por-
toferraio e del «Gabbiano» 
della capitaneria di Porto di 
Porto Santo Stefano, impegna
te fin dalla notte di sabato 
per operazioni di soccorso. 

p. Z. 

Chiesta l'approvazione della legge 

Pisa: mobilitazione 
per i patti agrari 

PISA — Il direttivo della federazione del PCI pisano ha 
preso in esame il problema dell'agricoltura e dell'attuazione 
del programma della maggioranza con particolare riferi
mento al problema dei patti agrari. E' s tata rilevata l'ara-

i piezza e la grande importanza delle iniziative unitarie in 
I corso nella provincia, che vedono impegnate le organizzn-
| zioni di categoria e gli enti locali, molti dei quali hanno 
I tenuto o hanno in programma consigli comunali aperti ai 
ì quali partecipano mezzadri, affittuari, dirigenti di organiz

zazioni di categoria e forze politiche e dove si discute sui 
patti agrari e si votano documenti, in alcuni casi anche 
col voto della minoranza de. che chiedono la rapida appro 
vazione della legge da parte della Camera. 

A questo largo schieramento di forze democratiche — con 
tinua il comunicato del direttivo del PCI — si sono unite 
anche le organizzazioni cattoliche come le ACLI e il movi 
mento giovanile della DC provinciale, che con chiari ordini 
del giorno hanno sostenuto che la Camera approvi la legge 
.senza modifiche peggiorative per i contadini. 

Il direttivo della federazione del PCI ha deciso alcune 
iniziative che imiiegnino sempre di più i comunisti pisani 
per sostenere le giuste richieste dei mezzadri e degli affit
tuari : questo perché la trasformazione dei contratt i di mei 
zadria in affitto e una nuova regolamentazione di affit
tanza agraria è una delle condizioni decisive per eliminare 
i contratti arcaici, forme di assenteismo e parassitismo 

Lo zuccherificio Sermide può produrne molto di più 

A Cecina chiedono l'aumento 
del contingente di zucchero 

I vincoli del Mec sono troppo rigidi per la potenzialità della zona 
L'azienda lancia una campagna allarmistica, minaccia la chiusura 

Non si è ancora spenta la 
eco positiva della campagna 
saccarifera allo zuccherificio 
«Sermide » di Cecina, che un 
documento della società ha 
stimolato gli interrogativi 
della pubblicistica locale su 
eventuali difficoltà che po
trebbe incontrare la fabbri
co. Si è giunti perfino a par
lare di chiusura. Una deci
sione in tal senso sarebbe 
nefasta per l'economia di 
tu t to il comprensorio ed In 
particolare per Cecina dove 
la piccola e media industria 
assorbe la maggior parte del
l'occupazione. 

In piena stagione lo zuc
cherificio occupa 300 lavora
tori t r a fissi e stagionali ed 
assicura lo smaltimento del 
BÔ o della produzione bieti
cola che nella zona arriva a 
due milioni di quintali . L'al
t ra metà del raccolto viene 
lavorata presso lo stabili
mento di Castiglion Fioren
tino. 

La società, che è anche 
proprietaria di un altro zuc
cherificio a Sermide nel 
mantovano, afferma che già 
le « conseguenze » della cam
pagna saccarifera 1978 per la 
quale era s ta to consegnato 
un contingente di 291.817 
quintali di zucchero prodot
to (91.817 a Cecina e 200 
mila a Sermide) contro una 

effettiva produzione di 
392.295 quintali (132.595 a Ce
cina e 259.650 a Sermide), 
dovrà essere penalizzata da
gli organi comunitari coni 
plessivamente per 680 milio 
ni. Una parte della quota ec
cedente 11 contingente (20.179 
quintali) potrebbe essere col
locata sui mercati extra-co 
munitari, però a prezzi mol
to inferiori, riducendo cosi 
i margini di profitto delia 
società. Su questi presuppo
sti sta prendendo corpo una 
campagna allarmistica che 
preme per elevare il contin
gente, per quanto riguarda 
Cecina, da 91.817 quintali a 
150 mila. 

Allo stabilimento di Ceci
na esiste una effettiva ca
pacità produttiva di molto 
superiore al contingentamen
to. Si t ra t ta ora di aprire 
una discussione, un confron
to che possa portare ad una 
soluzione positiva 

« E" in questo senso, ci di
chiara il compagno Pietro 
Cavallini responsabile regio
nale del Consorzio Bieticol
tori, che gli addetti al set
tore si s tanno muovendo: so 
no già avvenuti incontri ed 
altri ne sono programmati 
con i lavoratori saccarìferi. 
i produttori, gli enti locali 
e la stessa Regione Tosca
na ». L'intervento principale 
viene da una associazione, 

quella del Consorzio, che con
trolla il 34' r della produzio
ne della barbabietola e che 
fornisce il 42rr del prodotto 

Certo l'aspetto del contin
gente, deve essere posto con 
decisione e portare- la lavo
razione giornaliera delle bar
babietole da 24 a 35 mila 
quintali al giorno, poiché la 
società ha investito a Ceci
na negli ultimi tre unni un 
miliardo e 800 milioni Ini
ziando la ristrutturazione del
la fabbrica. Rimane, però, il 
fatto, ci dice Cavallini « che 
la società dovrà continuare 
ad investire anche dopo l'au
mento del contìngente ». 

Ciò deve essere stimolato 
anche dagli organismi gover
nativi proposti che devono 
fare delle scelte, perchè il 
territorio del comprensorio 
della barbabietola che orbita 
sullo stabilimento di Cecina 
è uno dei più produttivi per 
le ideali condizioni del ter
reno e soprat tut to climatiche. 

Vi sono, tut te le condizioni 
per risolvere positivamente 
la vertenza (a dicembre e 
gennaio prossimi si procede
rà alla revisione dei contin
genti), senza minacciare dra
stici provvedimenti come 
quello della chiusura di una 
fabbrica che lavora ancora 
con profitto. 

Giovanni Nannini 

Àncora 

riservato 

la prognosi 

per le due 

pallavoliste 
LIVORNO — E' ancora riserva
la la prognosi di trauma cranico 
dalle due pallavoliste rimaste gra
vemente lerile nell'incidente di 
domenica mattina. Le ragazze del
la Pallavolo Livorno, avevano di
sputato una partita a Piombino 
e stavano tornando a Livorno a 
bordo di alcune macchine. Nei 
pressi -di Donoratico. a San Gui
do. la Simca verde targata Li 
173653 e guidata da Gino Pe-
scioti di 49 anni, è finita in una 
scarpala, dopo uno sbandamento 
e l'urto contro un albero. Nel
l'auto si trovavano in quel mo
mento la moglie Mina, di 48 an
ni, che ha riportato un trauma 
cranico e una ferita al cuoio ca
pelluto e, tre pallavoliste. 

Una dì esse, Susanna, e figlia 
del Pescioli, ha 16 anni, ed, in
sieme agli altri, è stata traspor
tata immediatamente all'ospedale 
di Cecina, dove è stata sotto
posta ad un intervento chirurgico 
di plastica lacciaie. 

Susanna è stata poi traspor
tata agli Ospedali Riuniti di Li
vorno e. nel pomeriggio di ieri, ha 
suDito un'altra operazione. Oltre 
alla ferita multipla con spappola
mento dell'arcata sopracciliare la 
ragazza ha riportato anche la frat
tura esposta del femore destro. 
Come per Susanna, anche per Pa
trizia Jenrasi. 18 anni, abitante 
in via degli Oleandri, la prognosi 
è riservata. Anche Patrizia è 
stata trasportata nel pomerìggio 
di domenica all'ospedale di Li
vorno; ha riportato un trauma 
cranico, la frattura del pube e 
dell'osso sacro, è ancora sotto 
shock, ma l'elettroencefalogramma 
ha dato risultati positivi. Lorella 
Commauda. la terza pallavolista 
coinvolta nell'incidente, ha 16 an
ni. abita in via Anna Frank 13 ed 
ha riportato ferite all'addome, al
la testa «4 al torace, guaribili in 8 
giorni. Si trovano insieme a lei 
ricoverati in ospedale di Cecina. 
anche MIria • Gino Peacioli. Oue-
at'attiew guarirà in trenta gior
ni, gli è stato riscontrato un trau
ma toracico a varie frattura costali. 

Ratificato il contratto di affitto con la CCC 

Conclusa la vertenza Cardella 
Prevista l'assunzione immediata di 114 lavoratori e il 1° febbraio 
di altri 166 - L'impegno di lavoratori, forze politiche e istituzioni 

LUCCA — Il tribunale di 
Lucca ha ratificato ieri mat
tina il contratto di affitto. 
firmato sabato scorso tra il 
curatore fallimentare del 
gruppo Cardelij?. Giulio Laz-
zarini. e i rappresentanti dei-
la o Carta cartone cellulo 
sa ». Da Valle e Dianda. Le 
industrie cartarie Cardella e 
1» Cartaeuropa vengono cosi 
affittate per due anni alla 

« CCC » che aveva già ir«'ziato 
la produzione e che intende 
rilevare le aziende alla sca
denza dell'affitto. Si chiude 
così, con un risultato positi
vo una lunga» vertenza che ha 
visto per lunghi mesi impe 
gnati fianco a fianco lavora
tori. forze politiche e istitu 
zioni. 

La crisi del gruppo Cardel
la. che con le sue sette mac 
chine ondukìiric: sulle 25 dei-
l'intera provincia produceva 
oltre il 12 per cento del car
tone fabbricato in Italia, s: 
era fatta più drammatica dal
l'inizio dell'anno. Dopo mesi 
di lotte e di incontri, sia a 
livello locale che presso il 
ministero dell'industria, la 
vertenza sembrava giunta» a 
una positiva soluzione già il 
4 agosto scorso, quando Dino 
Catelli, allora amministratore 
unico della « CCC » aveva 
firmato a Roma u r o ipotesi 
di accordo ratificato nei 
giorni seguenti dalle assem
blee de: lavoratori. 

L'accordo del 4 agosto — 
che con quest'ultima decisio
ne del tribunale diventa ope
rante — prevedeva l'assun
zione immediata di 114 lavo
ratori per l'avvio di 4 turni 
giornalieri presso lo stabili
mento di Badia Pozzeveri; 

l'assunzione, il primo di 
febbraio, di altri 166 opera: 
da porre in cassa integrazio 
ne e da assorbire en t ro 18 
mesi; e ir»>!tre l'assunzione 
anche dei 120 opere*: della 
cartiera « Eredi Giacomelli ». 
anch'essa dei Cardella. 

Pochi giorni dopo però il 
tribunale decretava il falli
mento dei Cardella nonostan
te che vi fosse una ipotesi di 
concordato fallimentare con 
la «CCC ». Questo riapriva di 
fatto la vertenza e si assiste
va allora a manovre anche 
.-trumentali da parte degli 
i / t r i industriali lucchesi del 
.settore del cacone che for 
mavano la Ilcor e ava:»uva 
no propaste per rilevare ie 
aziende, senza tuttavia riusci
re a dare garanzia credib.li 
sulij? volontà dì riprendere la 
produzione. In tanto il tribù 
naie il 18 novembre indiceva 
l'asta per l'affittanza e l'im 
pegno di acquisto che però 
andava deserta, essendos; 
presentata solo la « CCC » al
la qui.*!e però :i giudice non 
aveva voluto affittare le a-
ziende. decidendo per una 
gestione . temporanea della 
Cardella in attesa di una se
conda asta, questa1 volta di 
vendita. 

Cresceva cosi la tensione 
tra gli operai della Cardella 
che nell'azienda di Badia 
Pozzeveri avevano ricomin 
ciato la produzione sotto \i? 
responsabilità temporanea 
della « CCC ». e cresceva ar» 
che l'impegno del comilato di 
coordinamento t ra le forze 
politiche che ormai indicava
no con fermezza l'affittanza 
delle industrie Cardella alla 
« CCC » come unica soluzione 

per la ripresa produttiva in 
settore cosi importante per 
la provincia di Lucca. 

Così si è giunti, anche do
po prese di posizione dell'as
semblea de: creditori, all'ac
cordo di sabato scorso, dive
nuto operante con la ratifica» 
di ieri mattiiai da parte dei 
giudice, che permette l'im
mediata ripresa produttiva e 
quindi il recupero di oltre 
400 posti di lavoro. 

In un comunicato la Fede-
raz:one provinciale lavoratori 
cartai, saluta positivamente 
la decisione del tribunale ri
cordando che il risultato è 
dovuto all'impegno congiunto 
di lavoratori, forze politiche 
e istituzioni. Questa soluzione 
apre poi la possibilità per u 
no sbocco positivo in tempi 
brevi anche per la Cartin-
dustria e rende ancora più 
realistica - afferma il sinda
cato — la programmazione 
del settore, con la costituzio
ne di un consorzio delle a-
ziende ondulatric: lucchesi. 
come unica alternativa alla) 
crisi e alla ristrutturazione 
selvaggia del settore del car
tone. 

r. s. 
• DIBATTITO 

SULLA 
NON VIOLENZA 
CON JEAN QOSS 

Oggi alle ore 18. presso la 
libreria Delioniana — via De-
pretis 60 — si terrà un in
contro con Jean Goss ex tin-
dacalista dei ferrovieri fran
cesi. dal '63 dedito a tempo 
pieno allo sviluppo della non 
violenza, segretario interna> 
zionale del movimenta tfgfsa 
riconciliazione. 
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«Mini processo» ai campionati 
gli allenatori li vedono così 
Un'inchiesta veloce tra i trainer di squadre toscane della serie B, C 1, C2 e D - Tre domande 
per tracciare il primo bilancio di inizio di stagione - Per molti versi delusione e risultati inattesi 

E' già tempo di bilan
ci. Le prime partite di 
campionato, il responso 
del campo, hanno emes
so giudizi impietosi, han
no separato il grano dal 
loglio, penalizzando dra
sticamente chi era parti
to con grandi proclami 
e profezie di vit torie a 
raffica senza tenere i 
piedi ben piantati a ter
ra. Il manipolo delle 
squadre toscane, sparse 
nelle varie serie e nei 
vari gironi, fa oggi i con
ti con una realtà che non 
è quella cullata dai t i fo-

Riccomini - Pistoiese 

L'appetito 
vien 
mangiando 

1) OK la Fiorentina: il 
gioco c'è, l'ambiente è assai 
più tranquillo di quello del-
l'altr'anno; il giudizio non 
può essere che buono sotto 
tutti i punti di vista. Anche 
la mia squadra in questo 
momento sta andando bene, 
ma il campionato di B muta 
improvvisamente, e riserva 
sorprese a catena. In B c'è 
solo la testa classifica e la 
coda: o si lotta per le prime 
piazze o per la retrocessione. 
Anche le toscane in C 1 non 
si comportano male, vedrei 
bene almeno un paio di loro 
nella categoria superiore. Li
vorno. Pisa. Lucca hnnno una 
tradizione gloriosa e soprat
tutto il Pisa non nasconde 
le sue velleità di primato. 
Tutte devono però fare il con
ti con i campi del sud. 11 ogni 
partita è una battaglia. 

2) Sono soddisfatto. I pro
grammi della squadra sono 
quelli di rimanere in catego
ria senza patire, finora siamo 
in media, l'appetito poi vien 
mangiando. 

3) Il Pescara è una grossa 
Equadra ha un pubblico ec
cezionale e anche un orga
nico per la A. Sampdoria e 
Genoa non sono fuori dal gi
ro delle « papabili » e alla 
lunga verranno fuori. 

Carpenetti - Grosseto 

Il rodaggio 
è stato 
troppo lungo 
1) Le toscane sono In ri

tardo non c'è dubbio: crede
vo infatti che fossero, già da 
ora in testa, invece l'Imperia 
e il Civitavecchia si sori> 
mostrate più forti del previ
sto. specie l'Imperia che, a 
parte la sconfitta di domeni
ca a Siena, si è candidata al 
successo finale. Ma per le 
toscane c'è ancora tempo e 
sicuramente si riprenderanno. 

2) Non c'è da essere sod
disfatti. I motivi, come 
sempre, sono complessi. La 
squadra c'è e dal punto di 
vista atletico e fisico non e-
sistono grandi scompensi. E' 
dal punto di vista psicologico 
che siamo bloccati. Ma anche 
per noi esistono ancora intat
te tutte le possibilità per ben 
figurare. 

3) L'ho già detto: l'Imperia 
si è fatto largo, ora è la fa
vorita. Subito dopo vedo il 
Montecatini, gran bella 
squadra e poi un lotto con la 
Sangiovannese. 11 Slena e il 
Prato. Troppo presto per 
parlare di retrocessione. 

si più esigenti e alimen
tata spesso da megapre
sidenti in cerca di glori-i 
e di facile pubblicità. Ma 
c'è anche chi, partito in 
sordina, si è fatto largo 
a suon di gioco e di goal, 
arrampicandosi alle vet
te eccelse dell'alta clas
sifica. 

Prima fra tutte la Pi
stoiese. Sotto l'accorta 
regia di nonno Frustalu-
pi e con i goal del redi
vivo Saliutti, la « piccola 
olanda toscana » ha sa
puto trarsi fuori dalle 
secche della bassa classi-

Burgnich - Livorno 

Mi mancano 
tre o quattro 
punti 

1) Le squadre toscane di 
CI si sono trovate in diffi
coltà in questo girone dove 
gioca gente « arrivata » che 
già si è fatta le ossa In cam
pionati superiori. Le squadre 
del sud hanno rastrellato i 
migliori sul mercato e le to
scane, fino ad ora abituafe 
a giocare eoo quelle del nord, 
ne risentono. Le compagini 
incontrate fino ad ora han
no pressappoco lo stesso li
vello, guardano più al risul
tato che al gioco; il derby di 
domenica prossima col Pisa 
dovrebbe discostarsi un po' 
da questo clichè: Livorno e 
Pisa sono squadre che pun
tano anche al gioco e allo 
spettacolo. 

2) Soddisfatto solo a metà: 
rispetto alla potenzialità del
la squadra mi mancano tre 
o quattro punti. 

3) Difficile, quasi impossi
bile ogni pronostico. Ad esem
pio noi slamo a quattro pun
ti dalla prima e a quattro 
dall'ultima. In questo mese 
però ci sarà la scrematura, i 
terreni pesanti faranno giu
stizia di molte squadre; fino 
ad ora tutti hanno corso mol
to e portato palla, i terreni 
pesanti, faranno emergere 
chi ha più valore. 

Ceì - Cerretese 

Non ci 
montiamo 
la testa 

. 1) Pensavo che la Carra
rese ed il Prato avrebbero 
fatto molto di più io questo 
campionato. Alla vigilia, in
fatti. facevano parte di quel
le tre, quattro squadre che 
partivano con il favore del 
pronostico. Comunque il 
campionato è ancora lungo 
e penso che queste due squa
dre prima o poi verranno 
fuori. 

2) La Cerretese rappresen
ta, forse, la rivelazione del 
campionato. Siamo partiti 
con una squadra di giovani. 
molti dei quali, anche se 
bravi, rappresentavano delle 
promesse e basta. Natural
mente non ci montiamo la 
testa: continuiamo a- gioca
re domenica per domenica 
alla caccia di altri punti. 

' 3) E' estremamente diffici
le fare delle previsioni, sia 
per quanto riguarda la pro
mozione che la retrocessicne. 
Non è venuta ancora fuori 
la squadra che si eleva su 
tutte le altre. 

fica, conquistando posi
zione su posizione e og
gi si trova, senza dare 
eccessivamente nel Tic
chio, , a ridosso delie 
prime. 

Meno fortunato il lot
to delle toscane in C 1 . 
La grande delusa, la Luc
chese, partita con grandi 
ambizioni, è ora ridotta a 
navigare ad un passo dai 
fanalino di coda, mentre 
il Grosseto veleggia sen
za grandi slanci a metà 
classifica. 

Situazione più favo
revole in C 2 dove la ca-

Bergamasco - Lucchese 

Nessuno vuole 
scoprire ancora 
le carte 

1) Ad oggi ho incontrato 
l'Empoli e il Pisa. Sono for
mazioni agguerrite. Da quello 
che mi risulta il discorso va
le anche per le altre toscane 
che possono ben figurare. I 
pareggi fin qui visti non 
danno l'esatta fisionomia del
le squadre, né mostrano le 
loro vere ambizioni. D'altra 
parte la lotta per la perma
nenza in CI sarà aspra: ecco 
che le squadre mirano a non 
scoprirsi poi tario. mirano a 
non perdere gli incontri di
retti. a non perdere le staffe 
nelle partite fuori dalle mura 

2) quattro punti in quattro 
partite non sono male anche 
se si poteva ottenere di più. 
Penso che potremo esprimer
ci meglio specie se, come av
verrà. recupereremo due o 
tre uomini che sono della ro
sa e che fin'ora non abbiamo 
potuto utilizzare. Il campio
nato è lungo e tutte hanno 
ancora il tempo per miglio
rare il gioco di squadra. 
Questo discorso vale natu
ralmente anche per la Luc
chese. 

3) Non vedo nessuna netta 
favorita. Siamo ancora tutte 
nel mucchio. Sia per la re
trocessione che per I primi 
posti si deciderà tutto a 
maggio. 

Meticci - Prato 

Siamo partiti 
con il piede 
sbagliato 

1) Alcune squadre tosca
ne non hanno ancora rispet
tato la previsione della vigi
lia, soprattutto la Garrane-
se che era una compagine ben 
amalgamata. Altre squadre 
che erano partite male, co
me il Siena ad il Monte
varchi, lentamente stanno 
riprendendo quota. La squa
dra rivelazione, comunque, 
resta la Cerretese. 

2) Fra le squadre che so
no partite con il piede sba
gliato c'è anche il Prato, che 
sulla carta era una delle fa
vorite. Purtroppo le cose non 
sono andate per il giusto ver
so ed ora bisogna rimboc
carsi le maniche per tirare 
fuori tutte le potenzialità 
che la squadra possiede 

3) Indovinare chi vincerà 
questo campionato è come 
fare un terno al lotto. Lo 
stesso Imperia, che è venu
to fuori nelle ultime settima
ne. accusa alcune battute di 
arresto. 

! polista Imperia è bracca
ta da un poker di tosca
ne. Infine la nota lieta: 
in serie D la Rondinella 
viaggia in perfetta me
dia inglese e in beata so
l i tudine in testa alla clas
sifica. 

Ma cosa ne dicono i 
più diretti interessati, gli 
allenatori. A loro, che 
spesso sono i facili « ca
pri espiatori » di situa
zioni che non hanno de
terminato, abbiamo chie
sto un rapido giudizio sul 
campionato, ponendogli 
tre domande. 

Salvemini - Empoli 

C'è quasi 
la psicosi 
del goal 

1) L'Empoli ha rispettato 
11 programma prestabilito e 
forse per il volume di gioco 
espresso poteva aver racimo
lato qualche punto in più. Il 
Pisa sta rispettando il prò- • 
nostico e si trova a ridosso 
delle prime. La Lucchese ed 
il Livorno invece evidenziano • 
ancora qualche incertezza. La 
Lucchese in particolare do
veva essere « la prima don
na » di questo campionato. 
Dopo alcuni passi falsi ini
ziali comunque entrambe 
stanno ritornando in auge. 

2) Il calcio che l'Empoli 
sta giocando è senz'altro di 
buon livello, su nove incon
tri abbiamo collezionato otto 
pareggi ed una sconfitta. La 
prima vittoria è dura a ve
nire. Si sta quasi creando 
una psicosi del goal. 

3) Avanzare pronostici mi 
sembra estremamente affret
tato. Quest'anno ci sono re
trocessioni e tutte le squa
dre sembrano più che altro 
impegnate ad evitarla che 
a vincere il campionato. Al 
vertice si trovano squadre 
che all'inizio non avevano 
grosse ambizioni. Una squa
dra che a mio avviso sta di
mostrando dì avere le carte 
in regola per giocare un ruo
lo di primo piano è il Chietl. 

Melarli - Rondinella ;'.'" 
i 

Ora dobbiamo 
mantenere 
il passo 

1) Il bilancio delle toscane 
direi è molto positivo. Ci sia
mo noi in testa, ma poi su
bito dopo Cuoiopelli e Orbe-
tello. Solo una piccola « de
lusione»: il Piombino. Da 
questa formazione mi aspet
tavo di più. 

2) Onestamente, non mi 
aspettavo il boom. La squa
dra era molto rinovata, pen
savo ad una partenza molto 
più lenta, con un'amalgama 
più difficile. Semmai crede
vo io un gircoe di ritorno po
sitivo. Ora il problema è so
lo mantenere il passo. Non 
sarà facile. 

3) Un giudizio approfondi
to è difficile. Ci sono tante 
squadre nuove, le carte ri
spetto allo scorso anno so
no state rimescolate. Direi 
che la classifica attuale non 
è del tutto indicativa. Noi 
coltiviamo delle speranze, è 
inutile nasconderlo. Però cre
do che occorra sempre tene
re i pieni ben saldi per terra. 
Nel calcio ci vuole umiltà, 
coscienza dei propri mezzi. 

£k Qual è il suo giudi
zio sulle squadre to

scane in questo primo 
scorcio di campionato? 

Q I risultati della sua 
squadra la soddisfa

no? A l via del campio
nato si aspettava di più 
o di meno? 

Q In base alle indica
zioni fornite dalle 

prime battute di campio
nato quali sono a suo pa
rere le squadre favorite 
per la vittoria finale e 
quelle destinate a lottare 
per non retrocedere? 

Mazzoni - Siena 

Un boom 
che è giunto 
inatteso 

1) Sono squadre validissi
me. Qualcuna si è mostrata 
tale fin dall'inizio, altre ver
ranno sicuramente fuori. Le 
squadre toscane sono co
munque destinate a giocare 
un ruolo decisivo e non di 
cor/.orno in questo campio
nato: hanno infatti, in gran 
parte dei casi, una intelaiatu
ra robusta e buona 

2) Mi aspettavo di meno. 
Consideriamo quello che ab
biamo passato all'inizio: il 
travaglio societario, la crisi 
aperta. Il rischio addirittura 
di non partecipare al cam
pionato. E la stessa squadra 

• è stata costruita nell'ultimo 
i mese. Le ultime due vittorie 
j ci hanno dato fiato. 

3) L'Imperia che abbiamo 
I visto e sconfitto domenica 
; rimane una seria candidata. 

Tra le toscane metterei la 
Carrarese. Il Siena ha biso
gno di tempo. E' ancora pra
ticamente tutto da scoprire. 
Per la retrocessione la lotta 
sarà durissima: in sette-otto 
squadre si troveranno a lot
tare fino all'ultimo. In questi 
campionati inoltre sì crea u-
na zona neutra, quella centro 
classifica, dalla quale è facile 
cadere nella polvere (retro
cedere) e sull'altare (lottare 
per la promozione). 

Malvol l i - Pontedera • 
• t 

Abbiamo 
una squadra 
giovane 

1) Della Rondinella non si 
può dire che bene. Ha rispet
tato in pieno, come dimostra 
la classifica, le aspettative. 
Il Piombino ha deluso, ma 
potenzialmente penso sia for
se più forte della stessa 
Rondinella. Il Cuoiopelli ò la 
rivelazione di questo cam
pionato. Il Pietrasanta. seb
bene non l'abbia ancora vi
sto. mi sembra sotto le pre

visioni. Il Foiano è una ma
tricola che si difende, il Pon
tedera. infine, è una squadra 
di giovani che tenta di fare 
un campionato onorevole. 

2) Abbiamo rinnovato la 
squadra per 8 undicesimi ciò 
nonostante sono contento dei 
livelli raggiunti. I miei sono 
ragazzi molto giovani che 
peccano di inesperienza. Ci 
mancano un piano 

3) Rondinella, S. Elena e 
Cuoiopelli sono tre nomi 
scontati per la promozione 
ma non escluderei neppure il 
Piombino, la Viterbese ed il 
Pietrasanta. 

Classifica 
serie B 
Pescara 
Cagliari, 
Udinese • 
Foggia 
Monza 
PISTOIESE 
Palermo 
Varese 
Lecce 
Ternana 
Sampdoria 
Riminl 
Cesena 
Nocerina 
Bari 
Brescia 
Genoa 
Spai 
Taranto 
Sambenedettese 

i 

15 
14 
14 
13 
12 
11 
10 
10 
10 
9 
9 
9 
9 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
7 

• 

—1 
2 

—2 
~4 
—4 
—5 
—5 
—5 
—6 
—7 
—6 
- « 
—7 
—€ 
—6 
—€ 
—7 
—7 
—8 

Classifica 
serie D 
RONDINELLA 
Sant'Elene 
CUOIOPELLI 
Carbonia 
Viterbese 
ORBETELLO 
Spoleto 
Romulea 
Nuorese 
PIOMBINO 
PIETRASANTA 
Torres 
Iglesias 
Tuscania 
PONTEDERA 
Casalottl 
FOIANO 
Cisterna 

17 
15 
13 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
11 
10 
10 
10 
10 
9 
8 
7 
6 

—2 
—3 
—5 
—5 
—4 
—6 
—4 
—5 
—5 
—6 
—« 
—6 
—6 
—7 
—9 

—10 
—10 

Classifica 
C1 girone 
Imperia 14 
SANGIOVANNESE 12 
MONTECATINI 10 
CERRATESE 10 
SIENA 10 
MASSESE 9 
Civitavecchia 9 
CARRARESE 9 
MONTEVARCHI 9 
PRATO 8 
Albese 8 
Olbia 8 
VIAREGGIO 8 
Sanremese 8 
Almas 8 
GROSSETO 8 
Derthona 7 
Savona 5 

B 
- 2 
—2 
—3 
—4 
—5 
—2 
- 4 
- 4 
—6 
—5 
—5 
—8 
—5 
—6 
- 6 
—6 
—9 

Class 
C2gl 
Chieti 
Matera 
Pro Cavese 
PISA 
Campobasso 
Latina 
AREZZO 
LIVORNO 
Reggina 
Teramo 
Catania 
Barletta 
EMPOLI 
Salernitana 
Benevento 
LUCCHESE 
Paganese 
Turrls 

13 
12 
11 
11 
11 
10 
10 
9 
9 
9 
8 
8 
8 
8 
7 
7 
6 
5 

—1 
—1 
—2 
—3 
—2 
- 4 
—4 
—4 
—4 
—5 
—5 
—« 
—« 
—6 
—6 
—6 
—8 
—8 

Il mondo del ciclismo vie
ne ad arricchirsi di una nuo
va formazione professionisti
ca: la Magniflex-Famcucine 
che ha rilevato il «gruppo 
Pezzi» costituito, com'è noto, 
da Giovan Battista Baron-
chelli, Gaetano Baronchelli, 
Roberto Ceruti, Jean Fabbri. 
Bernt Johansson, Jorgen 
Marcusen, Ignazio Palari, 
Walter Pelini, Amilcare Sgal-
bazzi, Giancarlo Tartoni, 
Gino Tigli e Alfio Vandl. 

Si è cosi risolto in maniera 
positiva il problema di Lu
ciano Pezzi alla ricerca di u-
na sistemazione per i suoi 
ragazzi. L'intervento delle 
due industrie - toscane, la 
Magnilex di Prato e la Fam 
cucine componibili di San 
Giustino Valdarno (Arezzo) 
già note nell'ambiente sporti
vo (la Magniflex che per die
ci anni ha svolto attività in 
campo ciclistico e con una 
squadra di pallacanestro a 
Livorno; la Famcucine con 

« Gibi » Baronchelli 
si accasa in Toscana 
con il patron Pezzi 

La Magniflex-Famcucine ha rilevato in blocco una 
squadra - Tra i pezzi forti Vandi e Johansson 

una scuderia pugilistica e u-
na squadra di pallacanestro 
maschile e femminile a San 
Giovanni Valdarno), ha posto 
fine alle angustie di Luciano J 
Pezzi e degli atleti. j 

Franco e Giuliano Magni • 
della magniflex e Lidio Fa- , 
biani della Famcucine hanno . 
raggiunto l'accordo alla pre
senza dei consiglieri Gienpao- I 
lo Buoncompagni. Apollo Sa- j 
lemi. Sergio Rentini. Aneglo 
Buti. Patrizia Fabiani, Franca 
Magni. E' stata fissata anche 
la data (6 gennaio) per la 
presentazione della squadra a 
Prato che Inizlerà il ritiro 
colleiale a Lido di Camaiore 
alla fine del mese di gennaio. 

Dunque Luciano Pezzi un 
tecnico di valore che h?„ con
dotto le formazioni italiane 
più importanti e che ha otte
nuto successi ovunque (lo 
scorso anno alla guida della 
Fiorella raccolse allori no
nastante la squadra non a-
vesse nelle sue file grossi ca-

libri) sarà ancora di scena. 
La sua è una formazione di 
primo piano con elementi di 
valore internazionale come 
Giovan Battista Baronchelli e 
Johansson. Baronchelli que
st'anno potrà fare affidamen
to su una squadra completa
mente messa a sua disposi 
zione. Egli, capitano della 
Magniflex-Famcucine. può 
contare su Johnsson e Alfio 
Vandi. due «spalle» sicure 
che possono condurlo a ver
tici. Baronchelli ha sempre 
sofferto di non avere una 
squadra a sua completa di
sposizione. Pezzi ha ovviato 
«costruendo» una formazione 
in grado di dargli una mano 
in qualsiasi momento. 

Quindi, la prossima, stagio
ne dovremo avere un Baron
chelli in grado di fronteggia
re qualsiasi situazione e co
gliere quei successi che mol
te volte gli sono sfuggiti di 
mano proprio per non avere 
avuto l'aiuto necessario. Lu

ciano Pezzi, vecchio volpone 
del ciclismo, saprà condurlo 
in porto con qualsiasi «tem
po». Gli sponsor Giuliano e 
Franco Magni e Lidio Fabiani 
si pentiranno della scelta 
compiuta. La serietà di Pezzi 
e Baronchelli come degli altri 
corridori è una garanzia per 
aspirare a qualsiasi traguar
do. Oltre a Baronchelli, la 
Magniflex Famcucine può 
contare sullo svedese Johan
sson. un atleta le cui doti 
sono note e che ha «firmato» 
il gran premio industria di 
Pato e il giro dell'Emilia a 
conclusione di una brillante 
stagione agonistica. A Pezzi e 
agli atleti rivolgiamo un au
gurio di buon lavoro. 

NELLE FOTO: Baronchtlli « 
la firma dell'accordo per la 
nascila della nuova formattane 

Gran pubblico, gioco eccelso 
Al Pisa mancano solo i punti 

Seconda sconfitta consecutiva per il Mobili Mazzei-Cus - Ma la squadra sta ri
trovando il suo ritmo e i suoi schemi migliori sotto la guida di Lazzaroni 

Claudio Piazza, allenatore del Mazzei Cus Pisa commenta 
per l'Unità » la seconda prestazione in campionato A 1 della 
sua squadra. Le cose stanno mettendosi niente bene: sabato 
gli « universitari » pisani hanno subilo la seconda sconfitta 
consecutiva e la classifica segna quindi ancora quota zero. 
Nel suo commento Piazza non si nasconde le difficoltà ma 
nello stesso tempo sottolinea i primi elementi positivi: la 
squadra sta ritrovando grinta e gioco, il costruttore Lazze-
roni si dimostra di partita m partita sempre più valido, l'av-
tersano del prossimo turno (Trieste) non è irresistibile. Do
vrebbero arrivare i primi due punti. 

Ottima tecnica con spun
ti agonistici veramente di ri
lievo, insomma una pallavolo 
pregevole quella offerta dal
la Mobili Mazzei CUS Pisa e 
dalla Panini di Modena nel
l'incontro clou della seconda 
giornata del massimo cam
pionato di A 1. La mia squa
dra ha chinato la testa al 
blasonato avversario dopo 
un'ora e 45 di gioco io 4 par
ziali, rispettivamente 15-10, 
815. 15̂ 9. 15-10: mi è parsa 
sufficiente la direzione arbi
trale di Suprani e Niccolet-
to. anche se forse discutibile 
su alcune incerte ricezioni 
modenesi. 

Pubblico da grandi manife
stazioni, sulle 2.000 unità, ca- ' 
loroso educato e organizzato, 
ha salutato l'Ingresso in cam
po delle due compagini en
trambe colme di atleti azzur
ri: Lazzeroni, Zecchi, Inno

centi fra i colori pisani e 
Montorsi. Dall'Olio. Sibani. 
Goldoni, nonché il fuoriclasse 
brasiliano Rayzman tra le 
file modenesi. 

Via dunque al primo set 
con il Mazzei CUS Pisa al 
servizio con il seguente se
stetto: Masotti, Zecchi. Laz
zeroni, Corella, Gheiardoni. 
Innocenti e la Panini con 
Dall'Olio. Sibanl. Berselli, 
Cappi, Montorsi e Goldoni. A 
riposo prudenziale Rayzman, 
che nonostante la vistosa fa
sciatura alla mano sinistra 
per 1 postumi di una frattura 
è stato successivamente uti
lizzato da Guidetti, trainer 
gialloblu. 

Il set è stato appannaggio 
di Montorsi e compagni che 
sono riusciti a mantenere 
quel divario di 4, 5 punti 
acquisiti nelle battute Ini
ziali. Ai miei uomini c'è for

se solo da rimproverare un 
eccesso di nervosismo scatu
rito probabilmente da un'infi
nità di motivazioni legate a 
situazioni ed episodi accadu
ti in settimana, quali la pre
senza del nuovo sponsor e 
la volontà dunque di far buo
na figura, la ferma decisione 
di reagire con una prestazio
ne vitale a quella purtroppo 
opaca di Torino con la Klip-
pan. 

Naturalmente credo che il 
pubblico abbia capito ed ap
prezzato tutto questo, con 
quelle lunghe serie di ap
plausi che hanno sottolinea
to lo sforzo operato dai cus-
sini nel secondo parziale in 
cui neppure Rayzman è riu
scito a fermare la marcia 
inarrestabile di Lazzaroni. 
molto lucido e pratico in 
regia, coadiuvato da uno 
Zecchi puntuale e finalmen
te tattico in attacco e da un 
Ghilardon! nuova rivelazio
ne a muro. Un 15-8 per la 
Mazzei CUS ha sanzionato la 
temporanea superiorità dei 
pisani: è sembrato tutto fa
cile anche all'inizio della 
terza frazione In cui la Pa
nini confermandoci la ben 
nota fragilità psicologica di 
alcuni suoi uomini. Slbanl 
per primo, è apparsa moer-

i ta in ricezione e ancor più 
j in costruzione dove il play 
I maker Dall'Olio, « eroe » di 

Roma negli ultimi mondiali. 
ha accusato qualche battuta 
a vuoto. In breve. 8 a 3 per 
il CUS e panico tra i mo-

' denesi. 
L'incontro ai fini del risul

tato per noi si è chiuso a 
questo punto, tre errori conse
cutivi in servizio rispettiva
mente di Zecchi. Masotti e 
Innocenti hanno aperto in
fatti alla Panini la strada di 
una spettacolare rimonta e 
un inesorabile sorpasso con 
chiusura a 15 a 9 in suo fa
vore. 

Gran cuore dei miei atle
ti e ritrovata sicurezza fra 
gli uomini di Guidetti nel 
quarto set in cui slamo riu
sciti a avvicinarci sul 9 a 
10, per poi cedere, cadendo ba
nalmente in alcuni errori ti
pici di atleti ancora giovani 
e poco preparati a simili li
velli. 

Il set si è chiuso su! pun
teggio di 15 a 10 per la Pa
nini che ha lasciato il no
stro terreno giustamente ap
plaudita e soddisfatta di que
sti due punti conquistati 
esprimendo gioco e potenzia
le atletico di prim'ordine. So
no naturalmente soddisfatto 
della prestazione collettiva 

della mia squadra che ha 
sfoderato la sua tradizionale 
forza di carattere, mi è par
sa degna di rilievo la prova 
di Lazzaroni che ha rivaleg
giato ki bravura con Dal
l'Olio. cosi pure quella di 
Zecchi m continuo crescen
do tecnico e fisico, in netta 
fase invece dì recupero tec
nico si trova Innocenti che 
per tanto stenta ad amalga
marsi con il gioco estrema
mente vario e dinamico del 
compagni. 

La squadra insomma a m:o 
avviso c'è, dovevamo effet
tuare un precampionato mol
to più impegnativo e forse 
oggi avremmo almeno due 
punti in classifica, il prossi
mo turno casalingo con il 
CUS Trieste ci offre questa 
prima possibilità. Da una bre
ve panoramica sugli altri 
campi emerge la sconfitta del
la PaoletU a Sassuolo con 
l'Edilcuoghi. fatto tuttavia 
non trascendentale per la 
mancanza tra le file etnee 
di un play maker di molo e 
la spettacolosa vittoria della 
"Klippan" a Loreto con 1' 
"Amaro più" del polacco 
Scorek. 

Claudio Piazza 
Allenatore del 

Mazzel-Cus Pisa 

L'Antonini è andata sul 
«liscio» e ha superato senza 
tanta fatica, i bolognesi del
l'amaro Harris: 96 a 71 il 
punteggio finale. Dopo la ba
tosta di Roma serviva quel 
«brodino» che è arrivato pun
tualmente. Bucci con noncu 
ranza. ha messo nel cesto ì 
soliti 37 punti, rimanendo 
con questa perfetta media in 
vetta alla classifica dei rea 
lizzatoti. Ma la chiave del 
successo va rintracciata nella 
prestazione delie due «torri». 
Fernestein e Bovone. Le loro 
lunghe braccia che vangavano 
sotto canestro hanno costituì-

L'Antonini va sul liscio 
La «B» è al giro di boa 
Bucci è in media: 37 punti anche all'Amaro Harris 
Decisive le due « torri » — « Esplode » la Cef Firenze 

to II vero muro contro il 
quale si sono infrante le po
che speranze di un Hayes 
ancora fuori forma dopo l'in
cidente e di Roberta opaco e 
decisamente in giornata no. 

L'allenatore dell'Harris ne 
ha provate di tutti i colori: 
ha varato 1 più svariati me 
todi difensivi (uomo. zona. 
zona press) senza mai riusci
re però, a mettersi In condi
zione di riacciuffare risultato 
e classif.ca. Solo nel primi 
dodici minuti c'è stata un po' 
di incertezza. Sacchetti az
zeccava canestri su canestri e 
Rinaldi, Coachsense, non 

riusciva a trovare il modo di 
bloccarlo. Poi ha compreso 
che il «killer» Giustarln era 
l'unico capace di bloccare il 
giocatore bolognese. Ha 
chiesto il cambio e tutto è 
andato poi per il verso giu
sto. 

In serie B siamo giunti al 
giro di boa. ET tempo di fare 
qualche consuntivo. In testa 
alla classifica ci sono cinque 
squadre: L'bertas Livorno, 
Cremona. Imola. Magniflex 
Livorno e Teskid Tonno 
Queste sono a metà torneo le 
compagini che passano il tur
no e vanno a disputare il gi-

Basket serie B - girone B 
RISULTATI (7. giornata) 

Cremona • Tektid Torino 95-76 
CEF Firenze * 'Carrara 75-74 
Magniflex Livorno Imola 72-66 
R»Mlo E. * Llbertaa Livorno (rinv. a giovedì) 

CLASSIFICA 

Llbertaa Livorno 
Cremona 
Imola 
Magniflex Livorno 
Teksld Torino 
CEF Firenze 
Reggio Emilia 
Carrara 

6 
7 
7 
7 
7 
7 
• 
7 

4 
4 
4 
4 
4 
3 
2 
2 

2 
3 
3 
3 
3 
4 
4 
5 

437 
581 
S72 
560 
560 
501 
462 
562 

455 
554 
550 
552 
563 
536 
526 
566 

6 
8 
8 
6 
8 
6 
4 
4 

rone finale per l'ammiasione 
alla A-2. i n sostanza, se li 
campionato dovesse termina
re alla settima giornata, i 
pronostici verrebbero rispet
tati. Comunque non sì è visto 
finora la squadra Ri di sopra 
delle parti. Anche la Magni
flex Livorno partita con i fa
vori del pronostico e da tutti 
indicata come il quintetto da 
inseguire, si trova nel grup
po. La Cef Firenze con le ul
time due esaltanti vittorie si 
è candidata alla palma di 
squadra rivelazione. 

Il quintetto di Raffaele sta 
crescendo e domenica scorsa, 
è andato a vincere in casa 
del Carrara rimescolando 11 
fondo classifica. Staremo a> 
vedere se i fiorentini conti
nueranno ad esprimersi a 
questi livelli ed a inserirsi 
nella lotta per la pool finale. 
Il cammino è ancora lungo e 
tutto è possibile. : 

In serie C c'è da registrare 
la bella vittoria della Ken
nedy Firenze nello scontro al 
vertice della classifica con 11 
Costeone Siena, valida aoa> 
corrente alla promozione 
la serie superiora. 
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Ancora una giornata « nera » per i napoletani 

Pioggia e sciopero dei vigili 
Completa paralisi del traffico 

A centinaia, sotto l'acqua, attendevano invano i mezzi Atan - Duecento chia
mate ai vigili del fuoco - Allagamenti e voragini - Lunghissime file di auto 

Quella di ieri è s tata una 
altra giornata « aera » per i 
napoletani: la concomitanza 
della pioggia e dello sciope
ro dei vigili urbani ha deter
minato una situazione di pa
ralisi assoluta nella qua'e so
no rimaste coinvolte decine e 
decine di migliaia di perso
ne, automobilisti e pedoni. 
Si aggiungano le conseguenze 
del maltempo con strade al
lagate e apertura di voragi
ni e il quadro di quello che 
è accaduto ieri apparirà in 
tut ta la sua eccezionalità. 

Oltre duecento sono state 
le richieste di intervento 
giunte alla caserma dei vigi
li in via del Sole: segnala
vano allagamenti, cadute di 
intonaci, aperture ti; vora
gini. Le squadre di pronto 
intervento hanno incontrato 
notevoli difficoltà a raggiun
gere i luoghi dai quali pro
venivano le richieste d'aiuto 
per le ecidi/ ioni del traffi
co che sin dalle prime ore del 
matt ino ha assunto carat
teristiche di estrema confu
sione. Ingorghi snaventosi si 
sono verificati nelle zone più 
nevralgiche della ci t tà: piaz
za Ferrovia, p w z a Munici
pio, il museo. Tre nodi che 
hanno letteralmente strozza
to 11 traffico e contro i quali 
nulla hanno potu'o lo ncehe 
squadre di guardie della tu
rismo e traffico e aldini vo
lenterosi au tomob ' l ' ' ' i im
provvisati vigili urbani. 

Le auto si sono incastrate 
in modo tale da impiegare cir
ca due ore, per esemplo, pe r 

compiere i duecento metri 
che da palaz.70 San Giacomo 
portano a via Marina. Chi 
lia lasciato l'ufficio o il ne
gozio all'una e trenta è ar

rivato a casa non prima del- : 
le quindici quando non più | 
tardi ancora. E naturalmente 
i riflessi di questa condizio
ne sono stati ancora più pe
santi per i pedoni che atten
devano a centinaia alle fer
mate deil'ATAN. I glossi vei
coli dell'azienda di traspor
to ancora più lentamente po
tevano muoversi m quel ma
re sterminato di auto e lun
ghe code si sono formate an
che nelle corsie preferenziali 
perché molti automobilisti le 
hanno invase nel senso con
trario di marcia bloccando 
tutto. Drammatiche alcune 
scene come quelle di autoam
bulanze immobili con le luci 
azzurre in funzione e le si
rene che di tanto in tanto 
emettevano vani gemiti nel
la illusoria speranza che si 
potesse aprire qualche varco 

I vigili del fuoco in via 
Mcntenero, a Secondigliano. 
hanno dovuto t ransennare la 
strada perché una infiltra
zione d'acqua ha provocato 
una profonda voragine al cen
tro della carreggiata; in via 
Botteghelle 116, a San Gior
gio a Cremano, per il persi
stente ba t tere ' della pioggia 
seno cadute tut te le matto
nelle della facciata di un edi
ficio di 5 piani; sulla Napo
li-Pompei, tra Bellavista e 
Ercolano, l'autocan-o NA 
963856, guidato da Adriano In-
fascelli di 40 anni, domici
liato in via Fontana 144. per 
il fondo stradale bagnato, 
slittava e finiva contro il 
guardra i l precipitando nella 
scarpata per otto metri: l'au
tista è rimasto illeso; sulla 
via Domiziana. all'altezza del 
lago D'Averno, dal costone si 
sono staccati alcuni massi 

Sul problema della ristrutturazione . 

Indetta una 
assemblea aperta 
' alFItalsider 

Si terrà il 5 dicembre - Il Cdf sollecita 
il governo a sbloccare i finanziamenti 

Sul programma della ri
strutturazione dell 'ltalsider 
di Bagnoli il consiglio di fab
brica ha indetto per il 5 di
cembre. all 'interno della fab
brica, un'assemblea aperta al
le forze politiche e sindacali 

E' solo una delle iniziative 
in programma per sollecitare 
scelte rapide e concrete da 
parte dell'azienda e del go- | 
verno. ; 

La FLM nazionale, infatti, I 
ha già programmato per il 14 i 

dicembre uno sciopero nazio
nale della siderurgia con ma
nifestazione a Roma. Si chie
derà cosi la sollecita appro
vazione del piano siderurgi
co con le modifiche proposte 
dal sindacato, dal quale di
pende, in modo diretto, il de
stino di Bagnoli e di Gioia 
Ta-uro. 

Sempre sul problema della ' 
ristrutturazione domani e 
giovedì si terrà un semina
rio dei delegati del consiglio 
di fabbrica di Bagnoli pres
so la FLM provinciale. Intan
to in un suo comunicato il 
consiglio di fabbrica chiede 
all 'Italsider di far conoscere 
il piano di ristrutturazione 
della fabbrica; al comune di 
far sapere a che punto è la 
variante al PRG necessaria 
per l 'ampliamento dell'azien
da; e al governo di approva
re rapidamente lo stralcio al
la legge sulla riconversione 
industriale, in modo da sbloc
care i fondi necessari per po
ter dare inizio ai lavori di ri
sanamento della fabbrica en
tro il primo gennaio del 1979. 

« Queste precise questioni 
— è detto nel comunicato — 

non possono essere eluse, eie 
si può giocare al rinvio ». Da 
parte sua l'amministrazione 
comunale ha già programma
to per i prossimi giorni un in
contro con i tre consigli di 
quartieri interessati al pro
blema dell'ltalsider e con il 
consiglio di fabbrica. 

FAR — Lo stabilimento di 
Casalnuovo della FAR (fab
briche Accumulatori Riunite) 
è stato prelevato dalla Ma
gneti Marelli. Il contratto — 
firmato ieri — garantisce la 
ccntinuità gestionale della 
azienda e la stabilità del po
sto di lavoro degli 800 lavora
tori napoletani, da tempo in 
cassa integrazione. La FAR, 
che produce accumulatori per 
automobili, veicoli industriali. 
trattori e così via. ha rag
giunto nel 1977 un fatturato 
complessivo di 36 miliardi e 
mezzo. 

C.S.I. — Presso la federazio
ne del PCI si è svolto un in
contro tra il consiglio di 
fabbrica della compagnia se
miconduttori Italia di Giu
gliano (ex G LE.) ed i respon
sabili della commissione lavo
ro. Nell'incontro è stato ri
badito che lo stabilimento di 
Giugliano è indispensabile 
per lo sviluppo industriale di 
Napoli e della Campania e 
deve avere una finalità pro
duttiva ed occupazionale che 
trovi riscontro nel piano na-
z.onale e regionale per il 
settore elett-onico. I 430 la
voratori della C.S.I. sono sen
za stipendio da 3 mesi, in 
quanto l'azienda ha denun
ciato una scarsa liquidità fi
nanziaria. 

Napoli solidale con i popoli africani 
«V: porto il saluto dei popoli in lotta 

per la liberazione e l'indipendenza nei paesi 
dell'Africa australe. vi porto :1 saluto di een 
tinaia di giovani condannit i alla pena capi 
tale per combatter? il colonialismo, e il raz 
zismo.. ». Quando Pollo Iordan. dell'African 
National Congress (l'associazione unitaria 
della resistenza in Africa) ha iniziato il suo 
discorso, i presenti hanno risposto con un 
lungo e fragoioso npoiauso. La manifestazio
ne di ieri a Ponticelli per l'indipendenza e 
la sovianità dai popoli del Sud Africa, della 
Namibia e dello Zimbabwe, si è svolta in un 
clima di calda ten=ione unitaria. E' stata in 
detta dai partiti democratici e hanno dato 
la loro adesione il Comune, la Provincia, la 
Regione e le organizzazioni democratiche. 

Anche da Napoli, dunque, si è levata una 
dura condanna per le repressioni, le rappre
saglie contro i movimenti di liberazione vo
lute dai governi razzisti e colonialisti del!' 
Africa del Sud. 

Ma non è stata solo una manifestazione 
di solidarietà. Al governo italiano sono stati 
chiesti interventi e fatti concreti per i solve 
quei governi liberticidi. Lo ha detto chiara
mente il compagno Andrea Gercmicca. in 
tervenuto a nome delle istituzioni. 

( In primo luogo - ha detto — bisogna 
impedire che industrie italiane, attraverso le 
multinazionali o anche direttamente, forni 
seano armi a governi che poi le mano per 
reprimere la lotta d: liberazione». Ma più 
m generale è stata sollecitata una nuova pò 
litica internazionale tendente a creare rao 
porti sempre più stretti con i popoli op 
pressi. 

Non si può uscire dalla crisi — è stato 
detto — se anche in Italia non avanza una 
battaglia per un uso diverso delle risorse. 
se non si aiuta il cammino della democrazia 
in quei paesi dove si risponde con la repres
sione al bisogno di libertà. Una parte im
portante in questa batt iglia la può giocare 
anche la cit tà di Napoli. 

Il nostro porto — è s ta to detto — deve 
essere non una cerniera tra una Europa forte 

| cìie sfrutta i paesi sottosviluppati, ma il 
I ponte MI cui la lotta delle forze demoera 
i tiche si leghi a quella per l'indipendenza de; 
i popoli africani. 
| « Noi — hanno detto i rappresentanti dei 

movimenti di liberazione — guardiamo con 
interesse a quanto in Italia si sta facendo 
per aiutare e sostenere la nootra lotta ». 

Gli incidenti di Viale Kennedy risalgono al 1972 

Tutti assolti ieri i 24 imputati 
per i fatti dell'istituto «Righi» 

Dure parole dei Pubblico Ministero per l'operato della polizia che caricò e arrestò senza motivo 

Tut t i assolti, e moltissimi 
con formula piena, i 24 gio
vani che furono arrestati e 
denunciati dopo violente e in
discriminate cariche della po
lizia, davanti all 'istituto tec
nico « Righi » TU aprile del 
'72, sei anni fa. Che quella 
era una grave montatura po
liziesca lo scrivemmo fin dal 
primo giorno, documentando 
sul nostro giornale, con ar
ticoli e fotografie, la grave 
provocazione clic era s ta ta 
compiuta al « Righi » con lo 
aiuto di « Lotta continua ». 
i cui adepti nei giorni pre 
cedenti avevano devastato u-
na sezione missina — vuota 
— e si erano vantati in un 
volantino, di aver « iniziato 
le pulizie di Pasqua ». Qum 
di. avevano indetto una ma 
nifestazione per protestare 
contro l'arresto di tre giovani 
(due studenti dello stesso 
« Righi ») arrestati su indica
zione dei neofascisti. La pro
vocazione era stata quindi 
completata con Io schiera
mento di ingentissime forze 
di polizia che la matt ina del-
1*11 aprile si avventarono. 
senza alcun motivo, contro i 
giovani che si stavano radu
nando davanti all'istituto. 
quando la manifestazione non 
era neanche iniziata, e peral
tro moltissimi studenti sta
vano entrando nelle aule. Ci 
furono scene selvagge, centi
nai» di ragazzi fugeirono fra 
i campi \erso via Te r ragna 
e verso Bagnoli, il viale Ken 
nedy fu bioccato. alcuni fu 
rono tirati fuori dalle auto. 
picchiati e arrestati : fra que
sti il nostro collaboiatore am
ministrativo compigno Giu
seppe Serio a cui il commis 
s a n o di PS Franco giunse 
ad attribuire i reati di favo 
roggiamente resistenza, le 

sioni. Denuncia che provocò 
la detenzione dì Seno a Pog-
gioreale per oltre tre mesi. 
Gli altri arrestati , quasi tut t i 
minorenni, vennero liberati 
dopo poco. 

Il processo, dopo una len
tissima istruttoria, è arrivato 
con sei anni di ri tardo da
vanti ai giudici della quinta 
sezione penale (presidente 
Valanzuolo. giudici Pappale-
pore e Giordano, pubblico mi
nistero Demarco) che non 
hanno potuto far altro che 
prendere a t to della montatu

ra poliziesca. Lo stesso P.M. 
dr. Antonino Demarco ha 
chiesto l'assoluzione dei 24 
imputati, difesi dagli avvo
cati Luigi lossa, Giovanni. 
Bisogni, Sergio Mottola, pro
fessori Carlo Fiore, Italo De 
Sanctis e Dario Santamaria, , 
nonché Manlio Cicatelli, A I 
delmo Cerabone. Francesco I 
De Vita e Nicolino Petrucci. ; 

Tutti i giovani sono stati 
assolti con formula piena dal
l'accusa di blocco stranale; 
sette (Ettore" Chiusano, Li
vio De Martino, Augusto De 

Sette arresti a Pianura 
per abusivismo edilizio 

Sette arresti per costruzio
ni abusive e rimossane dei 
sigilli apposti dall 'autorità 
giudiziaria; li hanno effet
tuati i carabinieri di Fuori-
grotta eseguendo una serie 
di ordini emessi dal pretore. 
Fra gli arrestat i quattro don
ne. -chiaramente prestanome 
di costruttori abusivi che re
stano per ora nell'ombra. 
Due sono proprio giovanissi
me: Maria Rosaria Ricciardi 
di 19 anni e Angela Saggiomo 
di 20. abitanti alla via Pro
vinciale a Pianura, che risul
tano amministratrici della 
« Società Edilizia Quadrilo 
glio Sasso ». proprietaria del 
palazzo senza licenza arriva
to al quarto piano alla Quar
ta traversa privata San Do
nato. Le al t re due donne 
sono Assunta Alfe, casalinga 
(Quinta traversa privata San 
Donato) che risulta proprie
taria del palazzo costruito 
abusivamente — fino al 4. 
piano — m via Catena: Pa
squalina Grieco di 21 anni 

casalinga, abi tante alla Quar
ta traversa Perrone. proprie
taria di un palazzo abusivo 
arrivato al 3. piano in via 
S. Donato 13. 

Gli altri tre arrestati 
sono Giorgio Amabile. 62 an
ni. pensionato, abitante alla 
via Montagna Spaccata 29. 
arres ta to su mandato del 21 
ottobre scorso per una costru
zione abusiva nei pressi del 
villaggio Italsider. Non è sta
to possibile appurare se sia 
o meno parente di quell'Ama
bile già arrestato per ana
logo reato e costruttore del 
grande stabile di via Cinzia 
che fu fatto saltare con la 
dinamite dall'amministrazio
ne comunale. 

Sono inoltre arrestat i Sal
vatore Frn tana . 46 anni, ma
cellaio (4. traversa S. Dona
to) titolare di una costruzio
ne abusiva a via Tanan i a . 
giunta al 3. piano: Antonio 
Mele, muratore, che lavora
va. dopo la rottura dei si
gilli. ad un faboricato di 3 
piani in via Capanile. 

Luca. Osvaldo Cammarota, 
Ernesto Rizzo, Eduardo De 
Martino e Antonio Carrano) 
sono stati assolti « per non 
aver commesso il fatto » dal
l'accusa di resistenza; altri 
sei (Salvatore Traino. Romeo 
Barile. Maurizio Di Cosmo, 
Carlo Scarpato. Remo Luzzi 
e Vincenzo Verrencia-Capo-
rossii sono stati assolti per 
insufficienza di prove dall'ac
cusa di resistenza, e al Trai
no è stata concessa l'amni
stia per l'oltraggio. 

Altri tredici giovani (Re
nato Mattei, Tommaso Fer-
tino, Giovanni Gaglione, An 
tonio Lamanna, Ciro Reale, 
Gabriele Falvo. Vincenzo Nar-
delli, Enrico Vitale. Franco 
Cavaliere, Franco Luca. An-
tcnìo Perrella, Giuseppe Sor
rentino e Giovanni Larocna) 
sono stati assolti per insuf 
firienza di prove. Il nostro 
compagno Giuseppe Srr io 6 
stato assolto dall'accusa di 
favoregeiamento (avrebbe fat
to in modo da evitare l'arre
sto di una derma» perché «il 
fatto non sussiste»: l'accusa 
di resistenza è stata degra
data In oltraggio e coperta 
da amnist ia; per le lesioni 
non si poteva procedere per 
difetto di querela, essendo 
quelle denunciate da un po
liziotto e attribuite a Seno 
guaribili nei dieci giorni. 

Sei anni di istruttoria, me 
si di carcere, migliaia d; in
cartamenti . per una vicenda 
che non avrebbe neanche ria
vuto raggiungere le aule giu
diziarie. e che ha seonvo'to 
tante famiglie. Ancora una 
volta, purtroppo, nessuno de. 
responsabili di questa stupi
da montatura pagherà, nono
stante le dure parole pronun
ciate nei confronti dell'epe 
rato della polizia dallo stesso 
pubblico ministero. 

V0MER0 - Il consiglio di quartiere preme per una soluzione positiva 

A chi va affidato il Collana? 
Da sciogliere subito il nodo delle concessioni - Un accordo con l'assessore Vanin che non si riesce 
a tradurre in pratica - Una struttura su cui si accentra il bisogno di sport di migliaia di giovani 

- i 

Tariffe autolinee: la legge è cambiata (ma invano) 
Se fosse necessaria un'ulte-

r.ore verifica che non »».->ta 
lottare per ottenere una lejge 
nuova, ma occorre anche lot
tare per la sua concreta ap
plicazione. la vicenda de'.le 
tariffe deMe autolinee di 
trasporto extra urbane è sot
to questo aspetto esemplare 

Ecco rapidamente i fatti : 
alla fine dalla pnmavera 
scorsa piovono suzh utenti 
delle TPN. della SKPSA del 
la Vesuviana e delle altre a 
ziende aumenti tariffar di 
biglietti e abbonamenti fino 
al 400 per cento in alcuni ca 
si, altri aumenti vengono 
previsti per ì mesi successivi. 

Cominciano le proteste: le 
popolazioni interessate, spe 
eie della provincia, non ac
cettano su latti aumenti in 
discriminati. ed frbi t ran. Sul 
banco decli acculati e la re
gione ed in particolare la 
legge 15 a cui le az.ende ini 
mediatamente si confo/ma 

no: essa recepisce meccani
camente ed unilateralmente 
quella par te del decreto sulla 
finanza locale che equipara le 
tariffe delle au in i . iw a qnt-1 
le delle F.S II partito conni 

nista denunzia come sbaglia 
ta in mo'.te sue parti la legge 
15 e oi muove con proprie 
iniziative di mov.mento e nel 
consiglio regionaie per la- sua 
modifica 
Il risultato di questo im 

pegno è una nuova legge re
gionale sulle tar.ffe che mo
difica la legge 15. La nuova 
legge riceve finalmente 
l'approvazione definitiva, vie
ne pubblicata sul bollettino 
ufficiale de'.la Regione »n. 49 
del 31 ottobre scorso) e 
prend? il numero di legge 38. 
A questo punto sr-rebbe s ta to 

• lecito attendersi dalle aziende 
cosi tempestive a suo tempo 
nel praticare gli aumenti 
previsti daiif» iegee 15. una 
almeno pari solerzia nell'ade-
guare icicè abbassare) le ta
riffe applicando la nuova 
legge . 38. Niente di tutte 
questo fino ad ogg.l 

Tut to come prima! E dun
que niente trasporto gratuito 
per i pensionati a reddito 
basso (come previsto dall'ar
ticolo 8). niente abbassamen
to a 100 lire per i t rat t i ur
bani anche MI l.nee extraur 
bane «art 2) ; niente ?-bbo 

namenti bloccati al 31 inarco 
77 e comunque equiparati a 
que.li F.S 
Per le az :ende la lesge 38. 

che scellini ace interi a.ticoli 
della legge 15. non esiste! E 
non esiste evidentemente 
neppure l'art icolo 8 por il 
quale questa Iegje «è dichia
ra ta urgente ed entr? .n vi 
gore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazio
ne nel bollettino ufficule del
la regione... è fatto obbligo a 
chiunque spetti, di ossc/rar/a 
e di farla osservare*. 

Diciamo senza mezzi ter
mini che questi sono quegli 
episodi intollerabili che fanno 
perdere ai cittadini la fiducia 
nelle leggi, nelle istituzioni. E 
non ci sembra di esagerare. 
Sia chiaro che ogni giorno 
che passa c'è non solo una 
v.olaz.one di legge da p a n e 
delle aziende, ma anche una 
truffa quotidiana a dorino 
degl. utenti per un servizio 
spesso inefficiente, ed una 
chiara sfida ai sindacati e al 
nostro partito che si sono 
battuti per quelle tariffe p.ù 
eque contenute nella nuova 
norma t. va. 

Ma c'è anche, a nostro 
avv.«o. una respìngali u à 
della giunta reg.onale che 
non può lavarcene le mani. Il 
pnr.c.pio fondamentale che 
siamo r.tkciti a introdurre 
nell'rrticolo I. della nuova 
legge, cioè il coordinamento 
tariffario dei «ervizi d: tra 
sporto nell'ambito del tern-
torio regionale, non può e-
saurirsi nel licenziare una 
nuova iegge. occorre invece 
esercitarlo di fatto con la 
costante prensione nei con
fronti delle az.ende inosser
vanti. 

Per quello che ci riguarda 
non staremo certo ? guarda 
re; rinnoviamo alle aziende 
la richiesta 'e ia fatta dalle 
nostre cellule perchè asservì 
no la legge e prose-miiamo la 
lotta e la mobilitazione per il 
reftle coordinamento tariffa
rio, nella prospett.va del 
coordlamento dell'intero si

stema del trasporti su scala 
regionale 

Marino Demata 
Responsabile riforme e 
pogranim»7ione fede
razione PCI Napoli 

Per disciplinare il vero e 
proprio « assalto » allo stadio 
Collana il consiglio di quar
tiere del Vomero e l'assesso
re comunale allo Sport, il 
socialista Vanin. hanno sot
toscritto, tempo fa, un ac
cordo. Finora, però, nulla è 
cambiato e intanto cresce il 
malcontento delle organizza
zioni giovanili, delle associa
zioni soortivc e delle forze 
politiche democratiche. 

Quello da sciogliere è il 
nodo delle concessioni: a chi 
e a quali condizioni, cioè, si 
dà la possibilità di utilizzare 
le s trut ture dello stadio. 

La situazione del Collana 
è da anni problematica: le 
s t rut ture sono insufficienti. 
le società si accapigliano per 
accaparrarsi gli orari miglio-
ri. i settori giovanili ed i 
vivai vengono spesso sacrifi
cati ni settore agonìst 'ro. 
Non esiste neanche un am
bulatorio medico. 

La situazione della piscina 
è ancora più grave. Il sovraf
follamento provoca gravi dan
ni anche dal punto di vista 
igienico ed è per questo che 
il consiglio di Quartiere ha 
richiesto un rigido controllo 
sul numero dei bambini che 
frequentano ogni corsia. In 
questa situazione già preca
ria si inseriscono poi i ten
tativi speculativi delle socie
tà sportive. « Le società che 
hanno in concessione le cor 
sie — dice il custode — sono 
parecchie, più di una van
tine. ma molte sono fasulle. 
Una stessa società assume oiù 
nomi e rie-ce cosi ad otte
nere :1 doppio delle ore. I 
bambini pagano intorno al
le diecimila lire, ma i prezzi 
variano da società a società». 
Il conigl io di quartiere ha 
cercato di risolvere questo 
problema proponendo che le 
società rendano pubblici il 
nome del presidente, il no
me e la qualifica degli istnit
tori. la sede sociale, lo sta
tu to e le tariffe praticate. 
Su questa propasta si era 
raggiunto l'accordo con l'as-
.-cssore, ma ancora oggi la 
tan to attesa pubblicità non ci 
è ancora s tata . Le società 
protestano, anzi, perché l'in 
serimento dei CRAL azienda
li li avrebbe svan tagg io : 
nella distribuzione delle fa 
sce orarie. 

Dice un giovane allenatore 
del'a Pallacanestro Napo'.i: 
a No. abbiamo tre squadre 
che giocano in campionato e 
che possono alienarsi solo 
una volta alla sett imana nel
la palestra delle competizio
ni dove devono giocare la 
domenica: abbiamo, quindi. 
bisogno di più spazio ». Ed il 
professor Sasy che per molti 
anni ha allenato i giovani 
at let i : «Noi ci battiamo per
ché le s trut ture siano usate 
da persone che sappiano 
sfruttarle. Non si può dare 
spazio a società che hanno 
fini sociali, ma non sono in 
grado di assicurare un buon 
livello tecnico ». A questa vi
sione dello sport è contrario 
Sandro Putrella della UISP 
vomerese. « Noi — dice — 
non siamo contro l'agonismo. 
ma contro la se!ez.one. Consi
deriamo lo sport un fatto 
sociale e culturale che va 
gestito da società che assicu
rano fini non speculativi. La 
programmazione dell'attività 

sportiva al Collana deve ve
dere l'inserimento delle so 
cietà giovanili, dei circoli 

Ancora aperta è la questio
ne delle tariffe: esistono, in
fatti posizioni diverse all'in
terno de] consiglio di quar
tiere. La DC ha proposto 
una tariffa unica ed il PCI 
che sia stabilito solo un prez 
zo massimo. Ci ha detto a 
questo proposito il compagno 
Ciampaglia che fa parte del 
la commissione Sport: « E' 
giusto stabilire un controllo 
in modo che le tariffe non 
salgano tanto da rendere 
inaccessibili gli impianti a 
chi non ha un alto reddito. 
S'amo però contrari alla ta
riffe uniche perché riteniamo 
ooportuno lasciare la possi 
bilità di praticare prezzi più 
bassi a quelle società che non 
hanno interesse ai guadagni. 
ma solo a svolgere una sana 
attività sportiva ». 

Le questioni come s; ve
de sono numerose e comples
se. alcune nascono dalla in
sufficienza di una unica 
s t n u t u r a per un quartiere 
come il Vomero dove sareb
be necessario programmare 
una serie di interventi decen
trati . al tre dallo scontro di 
due opposte concezioni dello 
sport: ouella di chi considera 
Io sport un momento dello 
sviluppo umano e auella di 
chi persegue il risultato ad 
ogni casto. 

L'intervento del Consiglio 
auartiere certo non ootrà ri 
solvere tutt i i problemi dei 
giovani sportivi, ma può av
viare un discorso di program
mazione e di controllo su di 
un settore che troppe volte 
è stato affidato allo sponta
neismo 

Daniela De Crescenzo 

Un programma 
«stanco» per 

Natale a Napoli 
Il programma di « Natale a Napoli » è 

.< partito » solo ieri, con un ritardo eccezio
nale rispetto agi» obiettivi che la manifesta
zione avrebbe dovuto perseguire e che sono 
stati illustrati ai giornalisti ieri dall'assessore 
regionale al turismo. Armando De Rosa, ii 
quale, per la verità, ha avuto il buon senso 
d: porre gli scopi indicati come realizzabili 
attraverso la prossima edizione 

Quando, infatti, si dice — giustamente — 
che « Natale a Napoli » non deve essere solo 
una manife.itazione per i napoletani ma co 
stituire elemento di richiamo turistico per 
contribuire a risollevare le depresse sort: 
della nostra città in questo settore, occorre 
che alle buone intenzioni corrispondevano 
adeguati comportamenti e ci pare che l'aver 
ri tardato fino a meno di un me.;e da Nati le 
la definizione del programma non vada nel 
senso indicato. 

Non solo c'è il ritardo ma. francamente. 
anche il programma dà l'impressione di essere 
stato rabberciato alia men peggio, all'ultimo 
momento. In pratica è quello dello scorso 
anni : i soliti concorsi per l'aiuola più bella. 
la commessa più cortese, la vetrina meglio 
allestita, il presepe vivente a piazza Plebiscito. 
Le uniche novità riguardano le iniziative pre
se da alcuni centri commerciali in collabo-
raz :one con i consigli di quartiere: una ma-
a r a di fotografie d: AHnari nella galleria 
Principe Umberto e al Vomirò, una mostra 
del lupo (vivo) al ponte di Tappia realizzata 
con la consulenza dell'Ente Parco naz:onale 
d'Abruzzo. 

Tutto, dunque, è rimandato all'edizione dei 
prossimo anno e s:*i d'o-a è da prender*» :n 
parola l'assessore De Rosa per gli impegni 
assunti circa la tempestiva convocazione del 
comitato di « Natale a Napo.i » onde rendere 
questa manifestazione uno dei punti di mag 
giore at traz :one turistica nel programma che 
dovrebbe coprire l'intero arco dei dodici mesi. 

PSDI: l'intesa 
è buona, la giunta 

è immobile 
Sulla giunta regionale presieduta dal de 

mocnstiano Gaspare Russo comincano a 
avanzare riserve e a formulare cr.tiche an 
che i socialdemocratici. Lo ha detto con 
estrema chiarezza il ca]>ogruppo. Alessandro 
Ingaia. nel corso del suo intervento al comi 
tato regionale, presenti il segretario nazio 
naie Pietro Longo e il responsabile degli 
enti locali, Alberto Ciampaglia. Il capogruppo 
socialdemocratico ha detto testualmente: 
« Rit .ngo che vada confermata la validità 
della po'.it.ca dell'intesa come quadro det
tato dalla emergenza reale e drammatic i 
della economia campana ma e.->-a è stata 
svuotata nelia fase ottuativa ed ha perduto 
di incisività ad opera della giunta che la 
esprime». Ingaia ha COM proseguito: «Gii 
obiettivi programmatici che attribuiscono alla 
Regione una azione di programmazione su! 
territorio, MI! sociale, nella economia, nt tra 
verso la utilizzazione razionale degii Inter 
venti amministrativi disarticolati 

Questa posizione del capogruppo non ha 
trovato contestatori, neppure da parte degli 
esponenti della federazione salernitana che. 
recentemente, aveva sposato l'iniziativa del 
l'assessore ai Trasporti . Paolo Correale. per 
escludere i comunisti dalla maggioranza e 
tornare al 'a formula di centrosinistra, una 
formula che. come si sa. nessuno più osa 
proporre. 

In precedenza aveva svolto una ampia re 
lazione il segretario regionale Ricciardi. I 
lavori del comitato sono stati agg.ornati ai 
4 d.cembre prossimo. 

Intanto questa piattina si riunirà il con 
ciglio reeionale ed è probabile che la seduta 
venga aggiornata a domani in segno di lutto 
per la iecente scomparsa dell'assessore Lu.g: 
lovino. In ccnsig.io gii subentrerà Gaspar.n 
che fa capo a'\a corrente di ba-»e e che è 
slato consi2Ìierc ne'.ia prima leg-siatura e 
anche assessore. 

Policlinici 
fermi per 

lo sciopero 
dei « Miuca » 

Da oltre un mese le atti
vità assistenziali dei polich 
mei universitari di Napoli so
no bloccate La situazione si 
è ulteriormente agzravata 
per lo sciopero ad o l t rmza 
proclamato dai medici inter
ni con compiti assistenziali. 
I a a Miuca • chiedono la de 
finizione del proprio s ta to 
giurìdico 

« Anche se giusta è la ri
cerca della soluzione del pro
blema nell'ambito della bat
taglia per la scomparsa defi
nitiva del precanato nell'uni
versità — afferma un comu
nicato del PCI — le forme di 
lotta adottate non sono asso
lutamente condivisibili i». 

« Il PCI condanna ferma
mente tali iniziative che di 
fatto isolano chi le a t tua e 
favoriscono le manovre di chi. 
puntando allo sfascio dei Po
liclinici. tende a consolida
re il proprio potere fuori e 
dentro le s trut ture pub 
bliche ». 

Il capo di stato 
maggiore 

alla scuola 
di S. Giorgio 

Il capo d; s tato maggiore 
delleserc.to. gen. Eugen.o 
Rambaldi. ha visitato ieri la 
scuola specializzAt: trasmissio 
ni a San Giorgio a Cremino. 

E' s ta to ricevuto da'.l'ispet-
tore delle trasmissioni, gen. 
Gaetano Marletta. e dal co
mandante 'della scuola, col 
Bruno Eliena. 

Nel corso della visita ad de 
strativa sono stat i illustrati 
al generale Rambaldi scopo 
ed obiettivi dell'istituto, che. 
con i suo: numerosi e sofisti
cati complessi didattici e stu
di televisivi, forma i marco-
n a t i ed i telescriventisti 

fpiccola cronaca-̂  

IL PARTITO 
ATTIVO CONSULTORI 

A Fuorigro'-ta per la zona 
Flegrea, ore 18,30 attivo fem
minile sui consuitori fami
liari con Cotrcueo. 
TESSERAMENTO 

A Pendio Agnano, ore 18, co
mitato direttivo sul tesse
ramento e sulla situazione 
politica. 

Sullo stesso tema si svol
gerà il comitato direttivo a 
Montecalvario coti Maurielìo. 

IL GIORNO 
0?g ; martedì 28 novembre. 

Onomastico: Annibale (do 
mani Francesco». 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento .-an.tano 

coir.jnale di vig..anza ai inatti 
tare, da'lc ore 4 d e nia:*.tio 
alle 20 (festivi 8 13». telefo
no 2&4 0I4 294 202. 

Segnalazione di carenze 
igien.co sanitarie dalie l* i0 
alle 20 (festivi 9 12». telefo 
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna , fesu .» . 
prefestiva, telefono 315 vii. 

Ambulanza comunale <p a 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati .nfettiv:. 
servizio continuo per tut te 
le 24 ore. tei. 441.344. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Chiaia-Riviera: via Carduc
ci 21. riviera di Chiaia 77, via 
Mergellina 148. S Giuseppe 
S. Ferdinando: via «orna 343. 
Montecalvario: p.zza Dame 
71. Mercato-Pendino: p.zza 
Garibaldi 11. S. Lorenzo-Vica
ria: S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale corso Lucci 5. 
Ca'ata ponte Casanova 30 

Stella S. Carlo Arena: v.a 

Fona 201. v.a Materdei 72. 
corso Ganoaidi 21» Colli 
Amine»: Colli Aminei 249 
Vomero-Arenella: via M. Pi 
.-ìCicelli 133. via L Giordano 
!44, v.a Merliam 53 via D. 
Fontana 37, via ó.mcne Mar
tini 80. Fuorigrotta: p-zza 
Marc'Antomo Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano Secondigliano.- corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
p.zza Salvatore Di Giacomo 
122. Bagnoli: Campi Flegrei 
Poggioreale: pzza Lo Bianco 
5. Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano-Marinella Piscinola: 
via Napoli 46 (Piscinola». 

BENZINA DI NOTTE 
AGIP via Caio Duilio; cor

so Europa, piaiza Mer l i l i -
u à . v.d.e Maddalena. API: 
via Ai & oe MACH, via Nuo
va M..ano. v.a Argine, dò. 
7 &.-,. km 23 ESSO, viale Mi
chelangelo. ocote di Casano
va. Quadrivio Ar/ano! J\A 
Gan.eo Ferraris 44. FINA: 
via Fiiria. via Caserta al Bra
vo MOBILI via Vittorio 
Emanuele, piazza Carlo IV; 
via Santa a Cub.to IP : piaz
za I*aia: via Santa Mana a 
Cub.to. TOTAL: via Ardine. 
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Terrorismo - Convegno del PCI ad Avellino 

Silenzio ed indifferenza 
non aiutano a capire 

C'è una responsabilità comune: rivitalizzare le istituzioni, esaltare i momenti di partecipazio
ne popolare - Senza distacchi ipocriti fare i conti con una città-tipo della disgregazione del Sud 

AVELLINO — Occorre, da 
parte del nostro partito, uno 
scatto di consapevolezza, una 
più puntuale e rigorosa ca
pacita di riflessione, per far
ne scaturire una iniziativa 
di massa che sconfigga il 
terrorismo (che, come 1 fat
ti di Patrlca dimostrano, ha 
posto radici anche in Irpl-
nia) e faccia contempora
neamente avanzare processi 
di crescita democratica e di 
rinascita socioeconomica. Di 
questa esigenza, anzi del 

modo concreto cui ad essa 
si dà risposta, è s ta ta espres
sione il convegno sul terro
rismo tenuto sabato scorso 
presso la Camera di com
mercio di Avellino per Ini
ziativa delle sezioni cittadi
ne del PCI. Dalla relazione 
— che è s ta ta svolta dalla 
compagna Ucci, segretaria 
della sezione « Gramsci» di 
Avellino — è 6caturito un 
approfondito ed appassio
nante dibattito, concluso dal 
compagno Bruno Bertini, del 

comitato centrale del PCI. 
L'esistenza di una cellula 

terroristica ad Avellino (di 
cui ora conosciamo anche 
alcuni membri, quali Rober
to Capone, ucciso dai suol 
stessi compagni nella strage 
di Patrlca. forse proprio da 
Rosaria Biondi e Nicola Va
lentino) sta a dimostrare 
che il disegno terroristico di 
trovare proseliti nel Mezzo
giorno. specie nelle sue aree 
di disgregazione e di sotto
sviluppo e nel profondo ma-

Benevento - Successo dell'iniziativa del PCI 

Confronto sulle prospettive 
del Monte dei Pegni Orsini 

BENEVENTO — Grande In
teresse e partecipazione han
no segnato il successo della 
iniziativa di un dibattito sul 
ruolo e le prospettive del 
Monte dei Pegni Orsini, orga
nizzato dalla federazione san
nita del PCI. Tra i presenti 
parlamentari, dirigenti di 
banche ed operatori del mon
do economico sannita che fi
nalmente (ed In questo c'è 
stato un generale riconosci
mento positivo all'iniziativa 
comunista da parte dei parte
cipanti), hanno avuto modo 
di discutere con i dirigenti ed 
i dipendenti del Monte, con 
le forze politiche e sociali, di 
una questione importante per 
il futuro del Sannio. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal compagno 
Riccardo Vacca, del direttivo 
provinciale, il quale dopo 
aver fatto una breve storia 
del plurisecolare Istituto di 
credito (dalla quale emerge 
la cronica cattiva amministra
zione dello stesso), ha tra 1' 
nitro affermato che « ... non 
si t rat ta di operare una scel
ta referendaria: fusione sì, 
fusione no, con la Cassa di 
Risparmio molisana, perchè 
il problema vero è quello di 
guardare al contenuti che 
questa proposta esprime e su 
essi confrontarsi », Vacca ha 
poi aggiunto che « su un pun
to si è tuti d'accordo, che le 
cose al Monte non vanno be
ne e che vanno apportati dei 
cambiamenti »; per la qual 
cosa 11 PCI ritiene che « si 
rende necessaria una nuova 
strategia creditizia che punti 
al rafforzamento della base 
produttiva, in tal senso pri
vilegiando le piccole e medie 
aziende ed 11 settore edilizio. 
anche cogliendo l'occasione 
della ristrutturazione del cen
tro storico ». 

Dopo la relazione c'è sta
ta una comunicazione sulla 
situazione del credito in Ita
lia svolta dal compagno Mas-
simino Castelluccio, consiglie
re comunale del PCI a Be
nevento. A questo punto si è 
aperto il dibattito ed in mol

ti hanno preso la parola: 11 
sindaco di Benevento Maz
zoni, il presidente del consi
glio di amministrazione del 
Monte, Davide Nava, il con
sigliere regionale del PCI Co
stanzo Savoia, Carlo Rotili 
del PRI. Ruscello, funziona
rio del Banco di Napoli e Pe-
tnllo, dipendente del Monte. 
Ferrara della CGIL bancari 
ed infine il compagno Vitiel
lo. della segreteria regionale 
del PCI del Molise che ha. 
significativamente, concorda
to con l'impostazione, non re
ferendaria ma contenutisti
ca. data al problema della 
fusione tra le due banche dal
la federazione sannita . 

Il compagno Gianni Man-
ghetti. responsabile naziona
le dell'ufficio credito del PCI. 
nel trarre le conclusioni ha 
rilevato come fatto positivo 
che il dibattito sul credito sia 
iLscito dagli angusti limiti de
gli addetti ai lavori, e ha ri
cordato come i problemi del 
Monte siano quelli più gene

rali del sistema bancario ita
liano che non riesce più a 
svolgere il suo compito di 
Intermediazione creditizia: 
« crisi delle banche, come cri
si di funzione perchè non 
contribuiscono all'accumula
zione e non garantiscono nem
meno la correttezza del ser
vizio (scandalo Rateasse) ». 
Sui problemi del Monte dei 
Pegni Orsini, Manghetti ha 
concordato penalmente con 
la relazione ribadendo che 
« non di municipalismi il 
Monte ha bisogno, bensì di un 
confronto sui contenuti che 
stabilisca quali dovranno es
sere i soci (emarginando in 
tal senso le Camere di Com
mercio) quali gli amministra
tori (battendo ogni lottizza
zione e scegliendoli in base 
alla capacità professionale) 
ed infine la qualità dell'inizia
tiva del tessuto economico 
àinni ta . per l 'allargamento 
della sua base produttiva ». 

Carlo Panella 

Riscontrate condizioni di estrema precarietà 

Parlamentari PCI visitano 
il carcere di Avellino 

AVELLINO — Anche per il carcere di Avellino — cosi come 
per gli altri istituti di pena della Campania — le norme sul 
nuovo ordinamento penitenziario sono da considerarsi sco
nosciute. E* questa l 'amara constatazione che i compagni 
on. Nicola Adamo ed Ersilia Salvato hanno dovuto fare, dopo 
aver visitato, in compagnia del giudice di sorveglianza Geci-
ghini. il vecchio istituto di pena avellinese. 

Celle piccolissime e poco illuminate, servizi igienici insuf
ficienti, riscaldamento carente. Di fronte a tale situazione 
resa ancora più drammatica dallo stato di abbandono del 
carcere (infiltrazioni d'acqua. mancanza di intonaci e pit
tura) i compagni cn. Adamo e Salvato hanno preso l'inizia
tiva di intervenire presso il ministero di Grazia e Giustizia 
perchè provveda innanzitutto a realizzare le opere di ripa-
razlcne ed accelerare al massimo l'iter per la costruzione 
del nuovo edificio di pena, per il quale — nonostante i 4 mi
liardi e 100 milioni già spesi e i 4 miliardi e 500 milioni 
stanzati — occorrono almeno altri 3 miliardi. 

tessere giovanile, consegue 
qualche preoccupante risul
tato. 

Ma perché proprio ad Avel
lino ha messo radici? Avel
lino è un centro tipico del
l 'entroterra meridionale, in 
quanto capoluogo terziarizza
to di una provincia quasi 
sempre ultima nella gradua
toria del reddito prò capi
te: che è s ta ta dissanguata 
da una emigrazione che dal 
dopoguerra ad oggi ha fat
to registrare circa trecento-
mila emigrati ; che non ha 
mai conosciuto processi di 
industrializzazione nel men
tre la sua agricoltura anda
va sempre più in crisi; che è 
stata contrastata nel suo bi
sogno di crescita democrati
ca e civile da un clientelismo 
de che, per le sue enormi 
proporzioni, è divenuto un 
distorto quanto quasi esclu
sivo strumento di promozio
ne sociale. Si comprende 
quindi — senza per questo 
voler trovare giustificazioni 
per l'estremismo criminale 
ed eversivo — come la crisi 
di un gruppuscolo, quale 
quello di « Potere Operaio ». 
potesse aver l'effetto per al
ni suoi aderenti — anche 
grazie al concorrere di altri 
fattori non « provinciali », di 
farli cedere « all'equivoco fa
scino della lotta a rma ta ». 
E' non senza un significa
to — anche se c'è ancora 
molto da scoprire, specie se 
l'opera delle forze dell'ordi
ne diviene più solerte ed ef
ficace — che. proprio in con
comitanza del primi at tenta
ti terroristici del '76'77, si as
sista anche ad una vera e 
propria escalation della de
linquenza comune (non si 
scordi che De Mart ino fu 
tenuto prigioniero a S. An
gelo a Scala e Fabbroclni 
nella zona di Quindici, che 
è a Fiorino che viene ritro
vato 11 corpo del commer
ciante Ambrosio, ucciso con 
lo stesso mitra che i ban
diti usarono nei falliti ten
tativi di rapimento del dottor 
Malzoni, padrone della omo
nima clinica, e del costrut
tore miliardario Sibllia). 

Quest'analisi, che meri ta 
ancora approfondimento, fa 
comprendere che. oggi, sa
rebbe sbagliato, come ha fat
to certa s tampa (dal Matti
no. al Roma, al clerico-fasci-
sta . Tribuna dell 'Irpinia ») 
cercare di minimizzare, obbe
dendo passivamente a quella 
sor ta di riflesso condiziona
to che la piccola e media bor
ghesia nost rana ha avvertito. 
quando si è resa conto che i 
terroristi provenivano dal suo 
ceto. 

Né si comprende il silen
zio (spinto ai livelli di una 
indifferenza che sbalordisce) 
da parte delle istituzioni e dei 
parti t i democratici. Il distac
co non è segno di innocenza 
né di estraneità, soprat tut to 
quando v'è la responsabilità 
da assumere in comune, di 
rivitalizzare le istituzioni, di 
esaltare i momenti di parte
cipazione popolare, per inci
dere davvero nelle scelte che 
si compiono per il Mezzo
giorno. 

Gino Anzalone 

discutono 
di radio, televisione 
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Dame/a Bramenti 
v Angela francese 

Clara Fwrilio . 
Miriam Mafai 
Dacia Marami 
Curia Tato' 

Domani il convegno 
alla sala Santa Chiara 
Donna e informazione. Donna e programmazione cultu

rale. Donna e lavoro in casa e fuori. Donna e « pubbl co ». 
Donna e « privato ». Non sono che alcuni dei temi che saran
no affrontati domani pomeriggio, alle ore 17, alla sala Santa 
Chiara a piazza del Gesit, a Napoli, nel corso di un convegno 
— promosso dalle donne della cellula comunista della Rai — 
a cut parteciperanno Daniela Brancati della sezione informa
zione della direzione del PCI; Clara Fiorillo di «Mille e una 
donna »; Angela Francese detta segreteria provinciale Cgil; 
Miriam Mafai del coordinamento nazionale donne giorna
liste; Dacia Marami scrittrice e Carla Tato attrice. 

Quali sono le motivazioni alla base della scelta di uscire 
all'esterno, con i propri problemi, cotlegandosi a quelli di 
tutte le altre donne lavoratrici, operata dalle compagne del
la Rai? Innanzitutto la rivendicazione dei ruoli diversi e pm 
impegnativi di Quelli finora concessi alle donne all'interno 
dei diversi centri Rai: pochi scarni dati danno, senza bisogno 
di ulteriori commenti, il quadro esatto di quella che è la 
situazione napoletana. Su circa 600 dipendenti le donne sono 
solo 98. Quasi tutte occupate in ruoli esecutivi e non deci
sionali (stenodattilografe, sarte, costumiste, assistenti alla 
produzione, annunciatrici). Donne programmiste: nessuna. E 
neanche a parlarne di donne a gradini elevati delln scala 
aziendale. Su 21 giornalisti solo 1 è donna. Impossibile, quin
di, pensare in tempi brevi a una possibilità di riqualifica
zione e di nuovi incarichi. 

La situazione alla Rai d'altra parte è analoga, più o 7>ieno 
(ma non vai la pena di parlarne: le differenze sono infatti 
superficiali e 7ion sostanziali) a quella che si verifica nei 
diversi posti di lavoro: le donne sono ovunque in minoranza, 
privilegiate nel lavoro nero, i7i grado di farsi ascoltare e quin
di di incidere molto raramente. Per questo motivo le donne 
della Rai vogliono confrontarsi domani anche con altre realtà 
lavorative, con quelle delle aziende e quelle delle fabbriche. 
con quelle che operano nel sindacato, nelle istituzioni e nel 
campo dell'informazione. Questa iniziativa è strettamente col
legata anche ad una visione più aperta del decentramento 
regionale e della ormai imminente terza rete, nelle quali le 
donne vogliono finalmente contare, senza accontentarsi degli 
spazi finora concessi che si sono rivelati alla fine il letto di 
Procuste del movimento delle donne. 

Nella foto: i l manifesto del convegno organizzato dalle donne 
della cellula RAI 

15 mesi al neofascista 
che sparò a Belle Arti 

La X sezione penale del t r ibuna le di Napoli ha condannato 
ieri Fulv io For tunato, I l neofascista che aveva sparato contro 
un giovane i l 20 ottobre scorso davant i a l l ' i s t i tu to di belle 
a r t i , a 15 mesi di carcere. 

I l giudizio si è svolto per diret t iss ima e i l For tunato — 
già più volte denunciato per lesioni e resistenza — non ha 
ot tenuto i l beneficio della condizionale. La Corte ha invece 
assolto un a l t ro neofascista, Salvatore Nuscher, per non 
aver commesso i l f a t to . 

All'amministrazione provinciale di Caserta 

Per far posto a un basista 
la DC chiede l'azzeramento 
Raggiunto l'accordo interno tra le correnti per la questione delle nomine, 
lo scudocrociato vuole farlo pesare sulle istituzioni - Il PCI è contrario 

CASERTA — Sono ad una stretta i rapporti tra le forze politiche casertane alla provincia. 
Veniamo ai fatti di queste uliime settimane. La DC ha finalmente manifestato la propria 
disponibilità a dar corso al rinnovo degli organi dirigenti degli enti e del consorzi scaduti 
da anni, subordinando, però, tale disponibilità all'azzeramento della giunta. Perché l'azzera
mento? Perché l'accordo interno all'arcipelago democristiano, e quindi la disponibilità al rin
novo delle cariche, lo si è raggiunto su di un nuovo organigramma che prevedere un «cam
bio di guardia » alla testa 
dell'amministrazione provin
ciale: via 11 moroteo Coppola 
e al suo pasto un basista 
(circola, a tal proposito il 
nome del consigliere provin 
ciale Buco). 

L'ha avuta vinta cosi nella 
DC il senatore Santonastaso. 
che su questa questione si 
era impuntato tenendo bloc
cata la vicenda delle nomine 
per oltre otto mesi, vicenda 
intorno a cui è ruotato lo 
scontro interno alla DC trat
tandosi di enti e consorzi che 
gestiranno ingenti flussi fi
nanziari dei prossimi anni e 
da cui è scaturita l 'attuale 
ricomposizione interna con 
novità rilevanti anche sul 
fronte delle correnti (forma
zione di un nuovo gruppo 
elio si rifa alle posizioni di 
Andreotti e di un gruppo di 
«putonomi» che provengono 
dalle file fanfaniane) Da qui 
la proposta di azzerare al
l'amministrazione provinciale. 

Ma soltanto chi è cieco o 
sordo — e di cronisti politici 
che. pur di tirare il carro di 
qualche notabile nostrano 
fingono di non vedere e non 
sentire, ce n'ò in abbondanza 
— può non rilevare, come 
invece hanno fatto i comu
nisti. il carattere inequivoca
bilmente strumentale della 
proposta perchè fortemente 
sospetta di essere la via at
traverso cui pp.ssa un «cer
to » accordo di potere inter
no alla DC. E — ripetiamo — 
non solo chi osserva e com
menta i fatti politici della 
nostra provincia con occhi 
bendati, può confondere la 
proposta avanzata dai de-
mocristi?ni. come semplice 
recepimento delle critiche 
(giu«t"> mosse da vari erup 
pi politici, t ra cui 1 comu
nisti. nei confront' dM''am
ministrazione provinciale la 
cui azione è punteggiata dn 
lentezze e inadempienze 
programmatiche, e condivide
re « la sorpresa » della, dire 
zione provinciale della 

Assurda vicenda a Vietri sul Mare 

Scoprono un vincolo 
culturale e bloccano 
il piano della « 167 » 

Il terreno dove era prevista l'edilizia economica e 
popolare è stato « congelato » con la scusa di una 
inesistente « preziosità » di un antico immobile 

Centinaia di cittadini di Vie 
tri sul mare rischiano di ri 
manere ancora por molto tem
po senza casa. Il ministero 
dei beni culturali ha infatti 
scoperto una inopinata prezio
sità culturale dello stabile de
nominato « Antica Azienda A-
grL'ula il Trignano » ad ha 
vincolato, nell'ottobre di que
st'anno. il territorio dove già 

L'aggressione al Vomero 

Scarcerato anche 
il secondo 
accusato 

da un missino 
E' stata disposta la scar

cerazione di Mar io Laporta, 
l 'al tro « autonomo » vomere-
se accusato dal missino Mas
simo Madonna per l'aggres
sione avvenuta la sera del 
18 ottobre al Vomero. duran
te la quale fu seriamente 

DC I fer i to l 'al tro missino Giovan-
per avere i comunist i «svela- I n i Cuomo. I l giudice Istrut
to». reso d i pubblico domi- tore dr. Campana aveva già 

disposto la scarcerazione del
l 'a l tro accusato dal missino. 
An t imo Petrone, che pur a-
vendo da tempo una fol ta 
barba era stato indicato con 
la massima sicurezza come 
aggressore, con nome, cogno
me e precisazione < non ha 
la barba »; i l missino ha poi 
confessato di essersi inven
ta t i parecchi a l t r i part icolar i 
e di non aver detto la ve
r i tà sulla dinamica dell'ag
gressione. d i aver taciuto la 
presenza di un terzo suo com
pare. Ha f in i to anche con 
l ' indicare un terzo nome d i 
suo aggressore, ma ormai ha 
perduto ogni credibi l i tà. 

Nonostante i l parere con
t ra r io del P.M. Ferro, i l giu
dice is t rut tore ha disposto 
ier i la scarcerazione anche di 
Laporta per assoluta man
canza di indiz i . 

nio. il carat tere strumentale 
di codesta operazione. E la 
DC. con la nota diffusa l'al
tro Ieri* va ancora più in là 
individuando, addirit tura, in 
tate condotta del PCI «una 
preoccupante volontà di 
questo parti to tendente a 
destabilizzare un quadro po
litico precedentemente con 
cordato, nel rispetto del 
quale la DC ha sempre ope
rato con grande senso di 
responsabilità ed efficacia». 
Che dire? E' opportuno ri
cordare — come venivp- sotto
lineato in un comunicato del
la segreteria provinciale del 
16 di questo mese — che la 
DC porta tutta intera la re
sponsabilità per il deteriora
mento del quadro Dolitico. 

Mario Bologna 

dal marzo '77 il comune di 
Vietn aveva deciso l'ubica
zione della i 1U7 » per la co
struzione di alloggi economici 
e popolari. La costruzione del
le case economiche e popò 
lari era già stata finanziata 
ed appaltata: mentre il terri 
torio vincolato dal ministero 
dei beni culturali, a parere 
di tecnici, storici e studiosi 
non ha niente di « prezioso » e 
di « cultura rurale della co
stiera amalfitana >. come in
vece si sostiene nel provve-
dimento di vincolo. 

In realtà, come denunciano 
in un'interrogazione al mini
stro dei beni culturali i com
pagni onorevoli Amarante. 
Hiamonte e Forte, sono ben 
altri gli interessi che hanno 
spinto a vincolare il terreno: 
e ben più materiali di quelli 
« antichi della costiera ». 

La casa più grave è che 
quando la giunta comunale di 
Vietri lia chiesto al ministe
ro un attento e severo esa
me dell'assurdo ed autorità 
rio provvedimento ministeria
le. si è sentita rispondere 
dal capo di gabinetto del mi
nistero. il dottor Guglielmo 
Tri; lies, che era « impegna
to anche in tante e tante ma 
ni festa/ioni esterne » e che. 
dunque, non aveva « assolu
tamente tempo di esaminare 
con sollecitudine ». nella sua 
qualità di capo di gabinetto. 
la questione. 

Mentre il dottor Trichc.s tro 
va il tempo di esaminare il 
provvedimento centinaia di 
cittadini vietresi attendono 
una casa, che potrebbero a-
verc anche in breve tempo 
poiché il piano di edilizia e 
conomica è stato già finanzia
to ed appaltato. 

Per questo i tre compagni 
onorevoli che hanno firmato 
la interrogazione < chiedono 
di conoscere quali interventi 
immediati e quali comporta 
menti di rigore e coerenza 
il ministro intende assumere 

TACCUINO CULTURALE 

Anna Maria Bova 
allo Studio Ganzerli 

Anna Maria Bova. la giova
ne artista, che per la prima 
volta affronta il pubblico con 
una personale allo Studio 
Ganzerli. non è una figura 
nuova nel mondo dell 'arte 
napoletana. Allieva di Emilio 
Notte all'Accademia di Belle 
Arti, rece parte di quel grup 
pò di artisti, fra cui Del Pez
zo. Bugh. Di Ruggiero, che 
intomo alla metà degli anni 

sessanta tenevano studio al 
Cavone. 

E" solo da un anno, che ea 
sa ha riprovo a dipingere, co 
minc.ando coraggiosamente. 
e con un ìmpeto quasi rabbio
so. dal punto in cui la su-i 
attività era s ta ta interrotta. 
Ma in questa felice ripresa 
l'artista è sostenuta dall'espe
rienza di una nuova espres
sione, alla quale, nel frat
tempo si è dedicata: la ce

ramica. E forse è proprio 
per questa sua consuetudine 
a manipolale la materia, se 
oggi la Bova manipola la te
la come un corpo da model
lare, piuttosto che una super
ficie sulla quale vanno a stra
tificarsi coiori e materiali e-
terogenei. oggetti estranei al 
quaaro. ma appartenenti alla 
siera delle proprie emozioni: 
un<< lotta t ra il desiderio in
conscio di ritrovare una reai
ta e t rat tenerla come un ri
cordo. e la volontà a i esorciz
zarla come un tantasma che 
la perseguita. In ta t t i , per la 
stessa organizzazione dei qua-

i a ro e per 1 assemoiage oelie 
materie più disparate come 
trammenti di una banalità 
quotioiana — tune, foga di 

; carta, calze, strisce di legno 
; grezzo, trine. passamanerie 

— i riferimenti alla Pop-Art 
sono evidenti. Ma l'estremo 
equilibrio della composizione 
e l'intenzionalità dell 'artista 
nel giustapporre materie di
verse in una precisa struttu
ra architettonica, non sugge
r i r o n o né l 'apparente disim
pegno. né la critica ironia a 
una società disi a t ta , come 
era nelle premesse della Pop-
Art: ma piuttosto, attraverso 
questa lenita, essa cerca di 
evocare con disperata passio
ne un mondo e un tempo per
duti. 

Quei quadri, che le calze 
incollate e sfilacciate fanno 
somigliare a muri di tufo, so
no. nella sua immeginazione. 
e nei suoi ricordi, i muri 
tormentati e corrosi di Na
poli: i fantasmi di un pas
sato che r a n i s t a si porta 
dentro: forse sono i muri del 
Cavone, di quel periodo «eroi
co» che la Bova doveva ne
cessariamente riprendere per 
distaccarsene definitivamente 
e per proseguire nella sua 
ricerca. E per raggiungere 
la propria autonomia, non e' 
era. forse, altro modo, che 
l'impiego di quelle tecniche 
e di quei materiali così «da
tati ». Ma ora che si è li
berata. la Bova saprà dire 
molto, perché è un'art ista 
matura e veemente, e dotata 
di una straordinaria canea 
poetica. 

Maria Roccasalva 

Musiche 
di autori 
napoletani 
all'Auditorio RAI 

Ancora un concerto dedi
cato a compositori napoleta
ni, l'altra sera all'auditorio 
RAI.TV. Ad aprire la serie 
è stato Gennaro Napoli con 
un'inedita aria da un tema 
gregoriano per archi, organo 
ed arpa: un ampio spunto 
melodico che trova nelle vo
ci dell'orchestra dense riso
nanze, fervido accento. « Il 
Naufrago ». per voce, orche
stra d'archi e timpani (te
sto di Giovanni Pascoli), di 
Enzo De Bellis è un compo
nimento tn cui l'autore si 
muove nella sfera di remi-
scenze e suggerimenti soprat
tutto pizzettiani, secondo un 
gusto estetizzante 

La suite per archi di Ru
bino Profeta è l'opera di lim
pida scrittura, in cui l'auto
re adotta schemi linguistici 
tradizionali le cui soluzioni 
appaiono ancora valide, in
denni da quel rapido logo
ramento a cui sembra sog. 
giacere, in moltissimi casi. 
la musica del nostro tempo. 
Di felicissima ideazione ci è 
sembrato l'omaggio a Salta
tore Di Giacomo f« Pianef-
forte 'e notte •») di Franco 
Di Lorenzo, in prima esecu
zione assoluta. NelFaccoglie-
re liberamente suggerimenti 
e stilemi della tecnica dode
cafonica, Di Lorenzo riesce a 
creare uno spazio sonoro pie
no di atmosferiche suggestio
ni, nel quale la voce recitan
te trova una collocazione 
quanto mai puntuale ed ef. 
ficace. La voce era quella di 
Stefano Satta Flores che ha 
saputo trovare giustezza di 
colore e di inflessioni del tut
to consone al testo. Il con
certo si è concluso con l'ese
cuzione del « Divertimento in 
re maggiore * da « La notte 
critica » di Niccolò Piccinni, 
un omaggio al settecento na
poletano. Ha diretto Ugo Ra
palo. che delVopera ha cura
to la revisione, 

$. r. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Tele-CILEA (Via San Domenico 
Ione 656.26S) 
Ore 17.30: « Anonimo vene
ziano », con Ugo Pagliai e Lo
renza Guerrieri 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 415.029) 
Ore 18: Concerto diretto da Bru
no Aprea. Pianista Sergio Fio
rentino 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
• Chiaia. 49 Tel. 405.000} 
Ore 18: La Coop. Nuova Com
media presenta « Forse una 
farsa » di Tato Russo, con Vit
torio Cioros o. Franco Paolantoni 
e Mario Port;to 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 -
Tel. 411.723) 
Ore 17 e 2 1 : « Donna Chiarina 
pronto soccorso » di G Di .Maio 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel 401 643) 
Ore 17.30: Sarah Ferrati in 
• Gallina vecchia » 

DIANA |Vi» u biordano Tele-
tono 377 527> 
Ore 17.30 e 21.15: « Tre can
zone fortunate » d. E. Scarpetta 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale 121 • Torre del Greco) 
Tel 8825855) 
Ore 18: Mar'o e Maria Luisa 
Sante:ia pres : • Verga: storia 
di uomini e luni ». Novità asso
luta 

CASA OEl POPOLO Ol PONTI 
CELLI (C so Ponticelli. 26 -
Tel. 7564S65) 
« 5'ud.c aperto di sperimentano 
ne per una nuovi drammatur 
già i condotto da Rosario Cr* 
scenri. a cura dei Teatro Contro 
• dei gruppo C Mohnan Gior
ni dispari ore 18.30 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cozzolino. 46 • Ercolino) 
Fino al 10 dicembre ogni sa
bato a'Ie ore 19 e domen'ca 
alle ore 18 « Cesare dei polli >, 
I bero adattamento di Lello Fer
rara 

LA RIGGIOLA (Piazza S. Lu gì 
n. 4-A) 
Ore 18 « Sybillae » di Adria
na Carii 

CINEMA OFF D ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mara. 19 

T«L 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Ragione di (tato 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tal. 682.114) 
Una moglie, con G. Rowlands -S 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 
Finalmente arrivò l'amore, con B. 
Reynolds - M 

NUOVO (Via Montecalvarìo. I l • 
Tel. 412.410) 
< || c.rvema cubeno dopo la 
rivoluzione » 

CINECLUB (Via Orazio) • Tele
tono 660501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

RITZ (Via Passina. 55 * Telefo
no 218.510) 
Arancia meccanica, M. McDo
well DR (VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero i 
Ud Zeppelin, ceri M. York - A 

ClNtMA vi MORIA (Caivano) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Eutanasia di un amore, con 
T Musante 5 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
letono 418.680) 
Fuga di mezzanotte, con B Da-
v.s OR 
(soett • 16O8.10-20 20-22 30) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel 683.128) 
Formula 1 lebbre della velocità, 
5 Rome -

ARLECCHINO 
Heidi. E. M. S nghamme.- - S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Figlio mio sono innocente 

CORSO (Corto Meridionale - Tele
fono 339.911) 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa • 
Tel. 418.134) 
Greasc 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Sthipa - TeL 6 8 1 3 0 0 ) 
Oualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

FIAMMA (Via C Poerio 46 • Te
lefono 416.988) 
Agenzia matrimoniale A, con C 
Denner S 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
Il vizierto (Dnmal 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Corleona, con G. Gemma - DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
Pari e dispari cori 8 Spencer. 
T Hil A 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 - Te
lefono 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Figlio mio sono innocente 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
He di diventa principessa (pri
mo) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 -
Tel. 415.572) 
L'australiano, con A. Betti - DR 
(VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Una moglie, con G. Rowlands - S 

' ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
Manitù, lo spirito del male, 
eco T. Curt.s - DR (VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Sintonia d'autunno di J. Berg
li! an • OR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Uomini d'argento 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
TeL 377.SB3) 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 -
Tel. 224.764) 
La sorella di Ursula, con B. Ma-
gnolli - OR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
Saxofone. con R Pozzetto - C 

AVION (V.le degli Astronauf Te
lefono 741.92.C4) 
Squadra antimafia, con T. Mi
liari - C (17-21.30) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
EU ioti il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

E. T. I. 
Ente Teatrale Italiano 

TEATRO 
SAN FERDINANDO 

Giovedì 30 - ore 21,15 
TURNO A 
La Coop. Teatro Popolare 

di Roma presenta 
GIULIO CESARE 

di W. Shakespeare 
Regia di Maurizio Scaparro 
Venerdì 1 - ore 21,1$ 
TURNO B 
Sabato 2 - ore 17 TURNO C 

E.T.I. 
Ente Teatrale Italiano 

TEATRO 
SAN FERDINANDO 
Ultimi giorni della 

campagna abbonamenti 
Stagione 
Teatrale 78/79 i 

Vendita al botteghino ' 
del Teatro tei. 444500 ! 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
tono 322.774) 
Il magnifico campione 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Peccati, Jeans e.... con R. Cer-
radne - S (VM 14) 

GLORIA « A » (Via Arenaccia. 250 
Tel. 291.309) 
Il grande campione, con K. Dou
glas • DR 

GLORIA • B • 
La liceale nella classe dei ripe
tenti. con G. Guida - C (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te-
lelono 324.893) 
La sorella di Ursula, con B. Mi 
gnoli! . OR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbakcr, 2 - Tele
fono 370.519) 
Il dottor Zivago. con O. Sha.-.f -
DR 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
New York violenta 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini. 2 • 

Tel. 248.982) 
Amarcord, d F Fé" t'. - DR 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -
TeL 206.470) 
Streep-tease. eco T. Sfemo - S 
(VM 18) 

AZALEA (Via Comana, 23 • Te
lefono 619.280) 
L'artiglio mortale del Tang-Cang 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Saxolone. ceri R. Pozzetto - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200 .441 ) 
Blue Movie (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Maschio Ialino cercasi, con G 
Guda - C (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 68S.444) 
(18.30 22.30) 
Il dittatore dello sialo libero 
di Baninas, con W. Alien - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Gesù di Nazareth, ceri R. Po-
well - DR 

MODERNISSIMO (V. Cisterne dal
l'Olio 310.002) 
Sono stato un agente della CIA. 
con D. Janssen - A 

PIERROT (Via A C. De Meis. 58 
Tel. 756 .78 .02 ) 
n o. 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri - Tel. 616.925) 
Visgjio di paura con I -L Tv r.-
f.z.Tìr.t - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento, 6 3 
Tel. 767 .85 .58 ) 
n p. 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. S -
Tel. 377. 937) 
La ragazza dal pigiama giallo. 
cc«-. D. D Lazzaro - G (VM 14) 

STREPITOSO SUCCESSO ai cinema 

AUGUSTEO 
ODLEO 

I E' U N F I L M PER T U T T I — Spettacoli: 1o^1t^0-20,30-z2J0 
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Al lavoro per usare 
i fondi (che ci sono) 
per l'agricoltura 

Dunque, l'anno 1978 volge al termine e la Regione Marche chiude il suo bilancio consun
tivo con oltre 40 miliardi di residui passivi nel settore agricolo. Andiamo nel dettaglio: 13 
miliardi 638 milioni della legge n. 42, sulle direttive CEE; 7 miliardi derivano dalla parziale 
applicazione della legge regionale n. 21: «interventi straordinari» e quasi 14 miliardi sono 
quelli che dovevano essere spesi nelle Marche in base alla legge « quadrifoglio ». Infine, vi 
sono residui di finanziamenti, di altre leggi, che portano, cosi, alla cifra complessiva. Queste 
cifre, senza tenere conto di 
quello che accade in altri set
tori, dimostrano che leggi im
portanti, conquistate attraver
so grandi e lunghe lotte, non 
trovano applicazione. 

Nel campo dell'agricoltura 
11 pacchetto di leggi già ap
provato dal Parlamento o 
dalla Regione ha. contenuti 
positivi e programmatori e 
sancisce un nuovo modo 
d'Intervenire dello Stato nel 
settore e apre la strada ad 

Un documento del PCI 

Dicembre 
decisivo 
per la 

Regione 
ANCONA — Se — come è 
prevedibile — gli altri par
titi non saranno sordi al mes
saggio politico del PCI. do
vrebbe iniziare per la Regio
ne Marche una fase nuova, 
di discussione aperta e lea
le per cercare una via co
mune in vista della scaden
za programmatica del 28 feb
braio. Il mese di dicembre 
potrebbe essere in questo 
senso decisivo. 

Il PCI presenta oggi alla 
stampa, nel corso di un in
contro che si svolge alle 11 30 
presso la sede regionale del 
Partito, un documento ap
provato ieri dal comitato re- i 
gionale. con il quale si fa il 
punto su tre mesi di gover
no della giunta regionale e 
si offrono elementi concreti 
di discussione per la tratta
tiva che dovrà culminare il 
28 febbraio. 

Anche durante la riunione 
di Ieri i dirigenti comunisti 
hanno detto chiaro che — pur 
senza voler prefigurare rigi 
damente i binari del con
fronto — questa data non può 
che essere il termine di una 
trattativa da avviare subito. 
sui contenuti del program
ma e alla luce dell'esame 
puntuale delle case fatte e 
di quelle (molte e importan
ti) che restano da fare. 

Il vice segretario Marcello 
Stefanini ha svolto la rela
zione introduttiva. «Nessuno 
può pensare — ha detto tra 
l'altro — che Vtmpegno di 
qualità e di rigore richiesto 
alle Regioni dalla realizzazio
ne del piano triennale possa 
essere condotto nelle Marche 
con le sole forze di un go
verno come l'attuale. Lo sboc
co di Questa fase di transi
zione non può che essere un 
governo forte, autorevole e 
pienamente efficiente. Mai 
come in questo momento ta 
giunta di unità democratica 
si mostra obiettivamente ne
cessaria ». 

Stefanini ha parlato a lun 
go della emergenza in cui la 
regione e il paese si trovino: 
«Ci sono alcuni punti di cri
si che di fatto possono essere 
lucidamente risolti o comun
que avviati a soluzione dn 
un esecutivo regionale più 
saldo, più collegato alle esi
genze della collettività ». 

Della giunta Massi .si è 
detto che manifesta chiara 
mente una importante ope
rosità. ma non certo adegua
ta al momento. Si avverte in
fatti una certa angustia, una 
fatica a mostrarsi a tutti gli 
effetti una guida autorevole. 
con lo sguardo rivolto al pae
se e non solo ai confini del
le Marche. Una guida so
prattutto capace di superare 
l'ordinaria amministrazione 
per affrontare una situazio
ne che he tutti i caratteri 
della straordinarietà. 

Il Partito comunista co
munque — questo deve es
sere molto chiaro — non in
tende provocare con la sui 
iniziativa lacerazioni o rot
ture. anzi vuole aprirsi al dia
logo con gli altri partiti. 

uno sviluppo moderno del
l'agricoltura. 

Perchè allora non si attua
no? E' questa la domanda 
che la Confcoltivatori delle 
Marche ha posto al centro 
del dibattito che ha organiz
zato nei giorni scorsi ad An
cona. Due i motivi di fondo: 

1) Meccanismi legislativi e 
procedure difficili e farragi-
no.se; a tale proposito la 
propasta della Confcoltivatori 
è quella di riunificare, cor
reggendone le storture, tutti > 
provvedimenti legislativi esi
stenti in una legge poliennale 
unica: 

2) scarsa volontà po.u.ot 
carente convinzione sulla 
centralità dell'agricoltura nel
l'ambito dello sv:luopo eco 
nomlco complessivo delle 
Marche e del Paese. 

E' stata ««.pressa profonda 
preoccupazione in questo 
senso non .solo per la manca
ta attuazione delle leggi ma 
anche per il ritardo nelle e-
laborazioni del plano agricolo 
alimentare, per l'assenza nel 
piano Pandolfi della «que
stione agraria» e per la grave 
vicenda di queste settimane 
sul superamento della mez 
zadria e i patti agrari. 

Tuttavia è possibile nella 
regione Marche recuperare 

rendere passibile la. spesa dei 
fondi residui. Occorre varare 
al più presto le leggi di re-
cepimento per il riconosci
mento delle associazioni dei 
produttori, sul recupero delle 
terre incolte, per l'attuazione 
della legge «quadrifoglio», la 
ristrutturazione dell'E.S.A. e 
la definizione dei comprenso
ri. 
Sono impegni importanti e 

decisivi per avviare la pro
grammazione dello sviluppo 
agricolo. Il Governo reglonple 
è debole (le forze politiche 
?tesse della maggioranza ne 
erano consapevoli, dal mo
mento in cui hanno fissato la 
data del 28 febbraio per raf
forzarlo) perciò, ha bisogno 
del contributo di tutti. Si j 
pone, però, l'esigenza di un 
rapporto diverso pnche con 
le organizzazioni sindacali e 
po'ltico-p'ofe.'-.sionali. 

Si tratta di castruire un 
processo nuovo sul plano del
la partecipatone alle scelte 
delle istituzioni. Ciò implica 
un rapporto d! confronto pò 
sitivo. fecondo fra istituzioni, 
forze politiche e organizza
zioni sociali. 

Oggi si tratta, nell'ambito 
delle pronrie autonomie, di 
assolvere tutti ad un ruolo di 
governo come punto di sinte 

Una serie di assemblee in preparazione di quella provinciale del 2 dicembre 

Dalla Fgd pesarese lo «spaccato» 
della situazione dei giovani oggi 

All'iniziativa del 2 parteciperà il compagno Imbeni — I nuovi problemi che si pongono — Il fenomeno del 
lavoro a domicilio che coinvolge soprattutto le donne — Gli sbocchi dei giovani in agricoltura e servizi 

ritardi" e battere oenf resi- i sì della difesa e sviluppo del-
stenza nei confronti del nuo
vo modo di governare (di 
questo si tratta), fondato sul 
la programmazione democra
tica dello sviluppo, se si 
compierà uno sforzo unitario 
per attuare il programma 
concordato dalle forze politi
che di maggioranza. 

Si tratta, dunque, d: lavo
rare intensamente in questo 
fine anno per rendere esecu
tiva. dal 1 gennaio prossimo. 
la legge approvata un anno 
fa sulle direttive CEE. per 

le condizioni di vita dei lavo
ratori e della trasformazione 
niù srenera'e del paese. 
Sembra a noi che stia in 

questa definizione dei nuovi 
ruoli delle «notenze» organiz
zate della società la possibi
lità di affermazione dello 
Stato 

E sta forse in ciò anche il 
segreto per rendere più rapi
di i temoi di approvatone 
delle leggi conquistate. 

Stelvio Antonini 

Andarono a fuoco le auto di due carabinieri e di un magistrato 

Un volantino Br ad Ascoli rivendica 
gli attentati del 20 e 23 novembre 

Il fogliò lasciato fra le pagine dell'elenco in una cabina telefonica e segnalato con una telefonata a un quoti
diano - Firmato da un « comitato marchigiano brigate rosse » - La sigla è già nota, ma non si sa quanto attendibile 

MACERATA • Iniziato in assise il processo al giovane 

Per il PM Costantini 
è proprio un terrorista 

ASCOLI PICENO — « Qui bri-
gate rosse. Tra le pagine del
l'elenco telefonico nella cabi
na situata in via Trento e 
Trieste, angolo via Goldoni. 
troverete un nostro comuni
cato ». 

Questa telefonata l'ha rice
vuta alle ore 10.10 di ieri 1* 
impiegata dell'ufficio pubbli
cità della redazione ascolana 
del Messaggero. 

Ed infatti, tra la copertina 
e la sua protezione metallica 
dell'elenco telefonico dentro la 
cabina indicata dall'anoni
ma « brigatista » si trovava
no. piegati in quattro, due 
fogli, della peggiore qualità. 
di ciclostile con l'annunciato 
comunicato. In testa la or
mai triste sigla «Brigate ros-

MACERATA — imputato di associazione sovversiva, incendio. 
istigazione, porto abusivo di coltello, stampa e diffusione di 
ciclostilati sforniti dei requisiti richiesti, è comparso di fron
te alla Corte d'Assise di Macerata Maurizio Costantini, il 
g:ovane sambenedettese (19 anni) detenuto dall'aprile scorso 
nel carcere di Ascoli. 

Le accuse a carico del Costantini, militante della sinistra ! 
extraparlamentare, hanno preso corpo in seguito al rinve-

( nimento nella sua abitazione di uno stralcio di un mano" 
• scritto in cui una fantomatica « Brigata Margherita Cagol » 
| rivendicava l'incendio dell'auto di Osvaldo Urbani, un consi

gliere della DC. compiuto circa un anno orimi. 
La perquisizione era stata disposta nell'ambito delle inda

gini rivolte a far luce sull'incendio della sede dell'MSI di 
San Benedetto, avvenuto nel marzo scorso, sulla basa delle 
dichiarazioni di alcune testimonianze secondo cui il giovane 
si sarebbe aggirato nella zona poco dopo l'arrivo dei Vigili 

T del fuoco e della polizia. Il Costantini si è difeso affermando 
j che gli appunti manoscritti sono una parte della trascrizione i e quello del 23 novembre a 
, integrale del comunicato della « Brigata Cagol »: con altri ; Porto d'Ascoli, contro I'Al-
i amici voleva stilare un manifesto di condanna dell'accaduto j fetta del procuratore della 
! Di tutt'altro avviso si è dichiarato il PM. secondo il quale ~ —-" ~ 
! il manoscritto rappresenta una bozza di dichiarazione del 
! sjcoessivo comunicato della << Brigata Cagol » di cui il Co-
i stantinl fa parte. Sulla inconsistenza assoluta delle prove ha 
i insistito con forza la difesa. 

Solo per il capo relativo al porto d: coltello, rinvenuto 
indosso a Costantini, è stata invece richiesta l'applicazione 
delle attenuanti generiche. 

ni criminose viene, se cosi è 
lecito dire, ufficializzata. Gli 
autori farebbero parte del 
« comitato marchigiano bri
gate rosse ». Cosi si rifa viva 
questa sigla che sia rivendi
cò l'attentato alla caserma 
dei carabinieri di S. Bene
detto del Tronto due anni fa. 

Si tratta veramente delle 
BR? Il comunicato è. cioè. 
autentico? Quello che è cer
to è che di comunicati simi
li a quelli di ieri, vuoi per 
la sigla, vuoi per il conte
nuto, nella nostra regione. 
negli ultimi tempi, se ne sono 
trovati parecchi. Non per 
nulla ieri alla Corte di Assi
se di Macerata (come si leg
ge qui sotto) è stato proces
sato un giovane sambenedet-

se » con la stella a cinque I tese perché indiziato come 
punte cerchiata. ' J= J : ~" : " " -

In esso le BR rivendicano 
gli attentati compiuti il 20 
novembre, in Ancona, contro 
le auto degli appuntati dei 
carabinieri Alfonso Mazzoni 
(una Fiat 850) ed Antonio 
Orlandi (una Opel Ascona) 

! autore di uno di essi. Effet 
tivamente allora le BR han
no ormai stabilmente im
piantato un ramo della pro
pria organizzazione anche 
nelle Marche? Non per nul
la. si dice. Patrizio Peci, uno 
dei loro capi colonna più i 

Repubblica di Ascoli Piceno 
Già all'indomani dei tre 

attentati telefonate anonime 
li avevano rivendicati ad ope
ra delle BR, ma solo ieri, 
veramente, è stato fatto tro
vare il comunicato con il qua
le !a paternità di queste azio-

PESARO — Come far parteci
pare i giovani alle lotte dei 
rinnovi dei contrai^'.' v 4 ine e 
chi gestisce i contratti? Come 
si inseriscono le richieste 
delle donne e dei giovani? So
no queste alcune delle que-

1 stioni che vengono fuori dalle 
J assemblee indette nei quar

tieri. nei centri industriali, 
nei grossi comuni e ansile 
nelle scuole del Pesarese dai 
compagni della FGCI in pre 

a domicilio. Nella provincia 
di Pesaro e Urbino il turn
over è di 2.400 unità nel corso 
di un anno con soltanto 230 
utilizzi per la legge giovani, 
soprattutto da parte degli en
ti locali. 

Ma il problema di costruire 
figure professionali nuove 
per alcuni settori che debbo 
no essere riconvertiti e la 
necessità di trasmettere ai 

I 

parazione dell'assemblea prò- ! giovani la professionalità ac 
vinciate sull'occupazione gio ' quisita dalla classe operaia 
vanite che si terrà il 2 di- | dello piccole e medie aziende 
cembro a Pesato, alla quale ( e dell'artigianato, pone la ne 
parteciperà il compagno Ren- i cessila di utilizza re la legge 
zo Imbeni, segretario della I giovani riformata. Attorno a 
federazione di Bologna. | questo obiettivo non solo la 

In queste riunioni ciò che 
viene analizzata è soprattutto 
la realtà provinciale e la co 
noscenza diventa finalmente 
più precisa, cosi come meglio 
si delineano le modalità di 
soluzione. 

Gli elementi di difficoltà 
sono le donne (b7rr dei di
soccupati), la scarsa qualifi
cazione della manodopera oc
cupata. le attese ormai attor
no ai due-tre anni per l'inse
rimento stabile per diplomati 
e laureati, e la grande realtà 
del lavoro stagionale, nero e 

Regione .Marche per ciò che 
le comete (formazione pro
fessionale e stages di forma 

I zicvie) deve impegnarsi, ina 
; anche il movimento operaio e 
j il più ampio a ivo democrati 
I co devono farsi protagonisti. 

da un lato, sancendo il crite
rio che il modo vero di af
frontare il tema occupazione 
nei contratti è l'applicazione 
del contratto di formazione 
lavoro, e, dall'altro, arrivando 
a vertenze provinciali e zona
li con le associazioni degli 
industriali e degli artigiani. 

Contrattare il « Part-time » 

post-scriptum di altre sei ri
ghe. Non facile e scorrevole 
la lettura del testo per due 
chiare strisce verticali quasi 
completamente bianche (quel
lo che vi è scritto lo si può 
solo intuire: evidentemente, 
data la probabile tiratura li
mitata del comunicato, la 
matrice non è stata suffi- | 
cientemente inchiostrata). 
Non si notano errori gram
maticali. La macchina da 
scrivere con cui è stato bat
tuto il testo ha un difetto 
molto evidente sul tasto del
la emme maiuscola. 

In merito al contenuto: è 
di una stupidità incredibile. 
ricalca pedestramente un cli
chè usato in altre occasioni. 
Ma — ci si chiede — perché 
le BR anche nelle Marche? 
Perché « anche nelle Marche 
•— affermano nel comunicato. 
quanto mai genericamente e 
senza logica — abbiamo as 
sistito alla ristrutturazione 
delle forze di polizia, visibile 
attraverso spostamenti di 
militari ai vertici dei CC nel-

In questo modo si può ra
gionare anche di part time. 
sia per contrattarlo, garan-

i tendo i diritti sindacali e i 
j privilegi per le assunzioni a 
i tempo pieno (nel commercio. 

nella distribuzione, nell'agri
coltura). sia per estenderlo 
agli studenti e agli operai 

i in mobilità. Cosi pure, nelle 
piattaforme per i rinnovi dei 
contralti, si tratta di inserite 
l'obiettivo di conoscere il la
voro decentrato e occulto, li
na realtà che ancora sfugge 
al controllo istituzionale e a 
quello contrattuale. 

Lo slogan, spesso utilizzato 
anche da noi comunisti, di 
riportare tutto nella fabbrica 
superando subito l'enorme e-
vasione fiscale, ougi non è 
più attuabile. Molte aziende 
si reggono soprattutto sul la
voro nero e a domicilio e 
molte donne oggi sono con
trarie ad una generalizzazio
ne di questo obiettivo. 

E* necessario anche cono
scere l'entità dello straordi
nario e del doppio lavoro. 
cosi diffusi nella nostra pro
vincia. e di ragionare anche 
sul salario. 

Nelle riunioni che andiamo 
facendo gli operai riportano 
esperienze di fabbriche non 
sindacalizzate dove il lavora 
toro non conosce la quantità 
del fuori busta dell'altro e 
dove le mensilità aggiuntive 
sono un tentativo ancor vali-

, per il lavoro giovanile è in 
i movimento. C'è una forte 
i spinta verso la cooiwrazionc 
1 e la imprenditorialità dei 
1 giovani. Sono già 8 le coopcra-
I tive realizzate con la legge 
i giovani, e possiamo afferma-
• re che essi» rappresentano 
' risposte assai valide ai pro-
' blemi dei costi crescenti che 
j gli enti locali debbono af-
; frontare nella gestione dei 
j servizi collettivi anche di 
! fronte al tentativo di priva-
1 tizzazione di alcuni servizi 

destiti solitamente dalla ma-
, no pubblica. 

Le cooperative agricole che 
hanno ottenuto le terre dagli 
enti locali hanno avviato un 
duro lavoro, e anche coope-

| rative di .servizi stanno già 
j operando in im|x>rtanti setto-
ì ri. 
j Ma le nostre assemblee 

servono anche per costruire 
altre esperienze: a Fos.som-
brone si sta per avviare una 

! cooperativa socio turistica, a 
Fano nei 1.500 ettari dell'a
zienda comunale sarà possi
bile dare lavoro a oltre 200 
giovani se le forze politiche 
si accorderanno per la ge
stione unitaria di quelle terre. 

In tutta la provincia la 
FGCI sta organizzando i nu 
elei promotori delle teglie 
CGIL. CLSL. i:iL che costi 
tuiranno una ulteriore spinta 
alle già moltf richieste dei 

i i 

consigli di fabbrica per l'isti 
do per introdurre elementi di t tu/ione dei consigli unitari di 
divisione all'interno della 

! classe operaia. 
Nel Pesarese la situazione 

zona. 

« prestigiosi »7 è originario di | l'ambito dì tutto il territorio 
S. Benedetto del Tronto, r ' * - - - • • • - ----- j- —--
imprendibile Mario • Moretti 
di Porto S. Giorgio. Quindi. 
dati questi precedenti, l'ipo
tesi di un nucleo marchigiano 
delle BR non sarebbe campa
ta in aria. 

Il comunicato di ieri è com
posto da 89 righe (75 battu
te in media a rig3 » più un 

Cristina Cecchini 

Contro la mezzadria domani 
manifestazione PCI a Pesaro 

PESARO — Una manifestazione di lotta per il superamen
to della mezzadria, a sostegno della riforma dei patti agra
ri e per dibattere i temi più generali della politica agricola 

: del nostro paese, avrà luogo domani (mercoledì) con ini-
| zio alle ore 20 presso il teatro comunale di San Leo. L'ini-
ì ziativa che è stata organizzata dal Partito comunista, in 

regionale con l'arrivo di mi
litari giovani coscienti del 
proprio ruolo e dell'opera con
trorivoluzionaria che stanno 
compiendo ». Ecco perché la 
« Guerra di Classe », da 
« estendere e radicare all'in- j «""* - ••• . 
terno del territorio » — come « ' « « e r a l intera comunità montana dell'Alta Val Maree 
scrivono nel comunicato — \ c h , a - "* ' corso della manifestazione parlerà il compagno 
anche nelle Marche. Mario Fabbrin consigliere regionale del PCI. 

UN'INIZIATIVA 
DEL COMUNE 

Oggi 
Ancona 

pone una 
pietra per 
l'Europa 

ANCONA — Per contri
buire ad una costruzione 
dal basso di una Europa 
unita e per giungere con 
un adeguato grado di pre
parazione alle elezioni per 
Il Parlamento europeo in 
programma per il giugno 
del prossimo anno, l'am
ministrazione comunale 
del capoluogo marchigia
no ha ritenuto opportuno 
dar vita ad una vasta 
opera di sensibilizzazione 
nel confronti della citta
dinanza, organizzando una 
manifestazione da vivere 
all'Insegna dello slogan: 
« Ancona per l'Europa ». 

Questo pomeriggio alle 
ore 16.30. infatti, a Palaz
zo del Popolo, nella sala 
consiliare, si svolgerà un 
ampio dibattito aperto al
la partecipazione del cit
tadini. Un dibattito che 
sarà introdotto dal sinda
co della città, Guido Mo-
nlna, e che vedrà la pre
senza del professor Giu
seppe Petrilli, presidente 
del Consiglio Italiano del 
Movimento europeo. 

Il professor Petrilli svol
gerà la relazione generale 
trattando II tema: « L'In
tegrazione comunitaria 
nella prospettiva dell'ele
zione europea ». 

Il capoluogo di regione 
— si può dire — vuole 
dunque arrivare prepara
to all'appuntamento elet
torale del 1979 con alle 
spalle una conoscenza non 
superficiale dei numerosi 
problemi al quali dovrà. 
appunto, cercare di dare 
una risposta concreta ed 
organica proprio il nuo
vo Consiglio d'Europa. 

In tal senso l'ammini
strazione comunale ha ri
cercato e stimolato l'in
teresse e la partecipazio
ne non solo di tutti i par
titi costituzionali, delle or
ganizzazioni sindacali e di 
massa, dei movimenti fem
minili e di quelli giovani
li, ma soprattutto quello 
dei giovani 

« Ancona per l'Europa si 
presenta quindi come una 
giornata del tutto partico
lare — si dice in una no
ta del Comune dorico — 
come un impegno da ono
rare, se si vuole realmen
te procedere verso un'Eu
ropa unita, nella libertà 

>e in democrazia, se si vuo
le rendere effettiva « di
retta la partecipazione po
polare nella realizzazione 
dello Stato federale eu
ropeo ». 

Domani 
assemblea aperta 

al « Corriere 
Adriatico » 

ANCONA — La Federazione 
provinciale CGIL CISL-UIL. 
congiuntamente al consiglio 
di fabbrica della ditta CEA. 
società stampatrice di Corrie
re Adriatico, ha convocato per 

j domani, alle ore 15. una as-
i semblea aperta ai quadri sin

dacali e strutture di base, per 
discutere la situazione azien
dale dopo la messa in liqui
dazione della Società. L'as
semblea avrà luogo nei locali 
del quotidiano in via Berti 
n. 20. 

a La ditta CEA — afferma 
una nota delia Federazione 
sindacale unitaria, informan
do dell'incontro — che fa ca
po ad una società della Mori 
tedison e al dottor Franco 
Sensi, corre il rischio di es
sere smobilitata con una per-

I dita notevole dei posti di la
voro e la chiusura del quoti
diano anconetano, che ha una 
lun?a tradizione ed un ruolo 
che può essere, su nuove ba 
s:. migliorato e qualificato ». 

A Urbino si terranno in settimana 2 conferenze di astronomia 
URBINO — Mercoledì 29 no 
vembre nell'aula magna del 
collegio Raffaello si svolgerà 
una conferenza del prof. 
Franco Pacini. direttore del
l'Osservatorio di Astrofisica 
di Arcetn. sul tema: «Vita e 
morte delle stelle: dalle nubi 
di gas ai buchi neri». Venerdì 
1. dicembre sarà la volta di 
un'altra conferenza del prof. 
Alberto Masani. dell'Istituto 
di Fisica dell'Università di 
Torino, sul tema: «Problemi 
di cosmologia oggi: teorie 
sull'origine e sull'evoluzione 
dell'Universo». 

Sono due iniziative che 
l'amministrazione comunale e 
l'Università hanno program
mato. d'intesa con l'Unione 
Astrofili Italiani. 

Il prof. Franco Pacini. ben 
noto in campo intemazionale 
per 1 suoi studi generali d: 
astrofisica, si è specificamen
te segnalato, tra l'altro, per I 
suoi fondamentali contributi 
allo studio delle «pulstars». 
cioè di prodotti di esplosioni 
di stelle massicce che si pre
sentano come «supernovae». 

Una supernova appare per 
breve tempo come un oggetto 
stellare di luminosità assolu
ta pari anche ad alcuni mi
liardi di volte quella delle 
stelle «medie» come il nostro 
Sole. E' chiaro che solo la 
distanza abissale che ci sepa 
ra da tali eventi, almeno ne
gli ultimi milioni di Anni, ci 
permette di continuare a di 
se u te me. 

Quando una stella 
smette di pulsare 
Si tratta di esplosioni ca

tastrofiche nelle quali entra 
in gioco una parte rilevante 
della mass.* delle stelle inte
ressate. In un fenomeno del 
genere ciò che rimane, dopo 
la fuga degli strati superficia
li, è un corpo massiccio e-
normemente denso, anche al
cune migliata di miliardi di 
\olie più derido delle roces 
superficiali terrestri: in tali 
condizioni gli elettroni che 
sono normalmente «alia pen 
feria» dei nuclei atomici pe 
netrano tanto profondamente 
ne: nuclei .stessi da generare 
un fluido di neutroni attra 
verso un processo di unifica

zione dei protoni intemi. 
Ma c'è. almeno come ipote 

si molto realistica, anche 
qualcosa di più: corpi più 
massicci di 3-4 masse solari 
possono subire un collasso 
degli strati interni tale che la 
concentrazione della materia 
raggiungerebbe un livello an 
cora maggiore rispetto alle 
stelle di neutroni e sufficien 
te ad impedire l'usicita delle 
stesse onde elettromagneti 
che. La «stella» allora non 
emetterebbe più luce né al
cun altro tipo di onda, ma 
sarebbe sempre capace, per 
il fatto stesso di possedere 
una massa, di attrarre qua

lunque entità fisica: sarebbe 
un buro nero. -

Poiché né la luce né altre 
onde elettromagnetiche ci 
possono giungere da tali cor
pi «ammesso, come è proba
bile. che esistano) ogni in
formazione andrebbe dunque 
ricercata per via «indiretta» 
attraverso l'osservazione di 
effetti sulla materia e sull'e 
nergia circostante. 

Tra l'intervento di Pacini e 
quello di Masani c'è indub 
blamente un vasto terreno 
comune: basti pensare al-
l'impotanza che alcuni feno
meni relativi alle supernovae 
ed in genere alla scoperta di 
fasi cruciali dell'evoluzione 
stellare rivestono nella co
smologia moderna. 

Tuttavia l'intervento del 
prof. Masani si presenta co
me peculiarmente indirizzato 
in senso cosmologico: si trat
ta cioè di fare il punto su 
ciò che oggi siamo in grado 
di sapere (o anche solo di 
ipotizzare) non su certe clas
si di oggetti ma su quell'oo-
getto — se ancora il termine 
ha, qualche senso — che è 
l'Universo nel suo insieme. 
Ciò che poi significa cercare 
di dare un quadro unitario. 
necessariamente nell'ambito 
di alcune ipotesi che possia
mo ritenere ragionevoli, a 
tutta la somma di conoscen
ze. o irwgari di «dati* acqui
siti 

Luciano Fabi 

FOTOFINISH SPORT 

Un arbitro dal « gioco duro » 
ANCONA — L'arbitro mace 
ratese Mattei (l'unico diret
tore di gara marchigiano a 
livello di serio A), è ancora 
una rolta alla ribalta delle 
cronache. Anche domenica. 
sul campo del Bologna, è sta 
to al centro di un ennesimo 
« caso ». 

AI 31' del primo tempo 
quando la giacchetta nera era 
in piena corsa, urtava con 
violenza un giocatore del Ca 
tamaro, impegnato nel vivo 
di una azione di gioco. Una 
tremenda zuccata] cose che 
capitano, si dirà. Ma quello 
che non accade tutte le do
meniche è che nell'impatto 
il difensore calabrese Meni-
chini subita un tale colpo 
che andava KO. Riporlara 
una brutta ferita al viso. 
tanto che è stato costretto 
ad uscire dal campo in ba 
rella. Più tardi, dopo un re 
{erto radiologico, allo sfar 
lunato atleta veniva registra 
ta la frattura del setto na 
sale. L'arbitro, inrolontano 
€ rullocompressore », ha in 

rece continuato tranquilla 
mente a correre fino al 90". 

Al termine dell'incontro (il 
Catanzaro anche se vittima 
dell'infortunio è poi riuscito 
a conseguire un loderole ri 
sultato pari), il presidente 
calabrese Ceratolo se ne 
uscito con una battuta irò 
nica « bisognerebbe ammoni 
re l'arbitro per gioco scor 
retto ». 

A ra monizioni a parte, ra 
invece riaffermato che l'or 
bitro maceratese è una ec 
ccziondlc fonte di spunti e di 
commenti per i giornalisti. 
Si ricorderà, infatti, che prò 
prio all'esordio stagionale a 
San Siro (Milan-Ar etimo). 
Mattei fu protagonista di un' 
altra vicenda che riempì co 
lonne di piombo delle crona 
che sportive. In quella occa
sione. pochi minuti prima di 
scendere in campo, non con 
cesse il permesso di giocare 
al capitano degli irpini, Lom 
bardi, perché quest'ultimo ri 
sultava privo dei regolamen 

tari documenti di riconosci 
mento. Si parlò allora di pe 

danteria, di esibizionismo, ma 
poi alla fine, dopo tanto di 
squisire. i regolamenti fede 
rali diedero ragione al pi 
gnolo. intransigente — se ro 
gliamo burocratico — signor 
Mattei. 

Per concludere questo no 
stro rapido flash settimana 
le sullo sport regionale, una 
annotazione a margine dell' 
l'incontro Ascoli - Juventus. 
persone per 1 a 0 dalla for
mazione marchigiana. Una 
vicenda patetica, degna del 
torinese De Amica: prima 
dell'incontro un nutrito grup
po di spettatori ha prima 
scandito il nome di Pietro 
Anastasi (oggi attaccante a 
scolano che anni addietro 
proprio nella capitale pie
montese risse i suoi momen 
ti più esaltanti) e poi ha con 
segnato all'atleta un mazzo 
di fiori. Come dire: una pa 
pina del libro Cuore al Co 
munale di Torino. 

emme 

CORSO PRATICO DI LINGUA 

CROATO - SERBA 
ANCONA 

La Direzione del liceo linguisfco » ENRICO FERMI » 
d: Anccna (V.a Posatora 47 tei. 42232 41235) aderendo a 
*o!!ec:tazioni di cittadini per esigenze locali di .sviluppo 
econom co e culturale con la vicina Rep-.ibblica .lugosla 
va. organizza corsi teorico pratici di I.n^ua SERBO 
CROATA. 

Essi sono aoerti. oltre c!v? a gli allievi del liceo lin
guistico. a tutti i c.ttad:ni che ne hanno interesse: 
operatori economici e industriali, commessi, studenti ecc. 

L'iniziativa, confortata dal plauso delle Autorità jugo
slave e italiane si articola in corsi rap-.di e le lezioni 
si svolgeranno sia nella mattinata, va nel pomeriggio di 
tutti i sabati e sia la domenica mattina, cosi da permet
tere ai lavoratori la regolare frequenza. 

Per esigenze di laboratorio linguistico e di perfezio
namento nella lingua, gli iscritti sono ammessi ad ogni 
singolo corso in numero limitato. 

Le lezioni sono tenute da: Prof. ZIVKO NIZIC Do
cente di Lingua e Letteratura Italiana presso la facoltà 
d: lettere e filosofìa della Università di Zara. 

Per informazioni e iscrizioni: Liceo Linguistico « EN 
RICO FERMI» via Posatora n. 47 (tei. 071/42232,41235) 
nelle ore d'ufficio o per appuntamento. 
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Ieri in consiglio regionale DC e PSDI hanno chiesto le dimissioni della giunta 
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Mentre la giunta si impegna sui programmi 
il partito della crisi esce allo scoperto 

Rimesse in discussione le scelte sulla presidenza del consiglio facendo emergere una pericolosa confusione tra esecutivo e assemblee • Il PRI 
non si è associato - Messo in risalto da Marri il carattere strumentale ed extra-consiliare delle manovre in corso nei confronti della Regione 

La riunione del direttivo allargato del PSI ternano 

TERNI — Di « rapporti tra il 
PSI e il PCI nelle maggio
ranze di sinistra », cosi come 
era scritto nell'ordine del 
giorno, alla r i unone del Co
mitato direttivo del PSI di 
Terni, allargato ai segretari 
di sezione, si è parlato sol
tanto di riflesso. La discus
sione è rimasta quasi esclu
sivamente limitata al docu
mento presentato dalla segre
teria regionale, quello cioè 
che è all'origine della maret
ta che ha scosso la vita- poli
tica regionale e che ha indot
to, tra l'altro, i tre assessori 
socialisti presenti nella giun
ta regionale u rimettere il 
proprio mandato al partito. 

La> Sala Urbinati, dove la I 
riunion > si è svolta, sabato 
pomeriggio, era gremita da j 
un'ottantina di persone. C"e- j 
rano per la segreteria regio
nale, sia Lisci che Stefanetti, 
mentre è s ta to il segretario | 
provinciale Enrico Malizia- a j 
svolgere la relazione intro
duttiva e poi. a tarda ora, 
con una sala alquanto sguar
nita. a t rarre le conclusioni. I 

Ali» r iunone si è preferito, i 

Un comunicato 
che non 

rispecchia 
l'articolazione 
del dibattito 

come si diceva, dare un ta
glio particolare e concentrare 
l'attenzione sui fatti politici 
salienti, avvenuti in questi I 
ultimi giorni. Al termine e 
venuto fuori un documento 
che soltanto In parte rispec
chia l 'andamento del dibatti
to nel corso del quale non ci 
si è certo limitati » criticare 
il PCI. unica preoccupazione 
che è emersa invece dalla 

j lettura del documento con-
I elusivo. Per inciso: il docu-
j mento è stato votato soltanto 

dai non molti presenti che 
sono rimasti fino all'ultimo. 

j Nel dibattito critiche non 
j sono mancate all'operato dei 
' tre lA-sessori regio: »'li socia-
j listi, le riserve sono state 
| espresse anche nei confronti 
j della segreteria regionale. 

Così come qualcuno ha ac
cennato alla possibile stru-

j mentalizzazione, da parte del
le oltre forze politiche, della 
DC In particolare, della ini 

ziativa intrapresa dal PSI. 
Nel comunicato finale 

compaiono termini dei quali 
il minimo che si può dire è 
che sia:»» sproporzionati, 
laddove si parla addirittura 
di '(cnminaliziUMione delle 
opinioni socialiste », mentre, 

i con un evidente ribaltamento 
della realtà, si afferma che è 
in atto un tentativo di «sca
ricare sui socialisti responsa
bilità che sono comuni ». 

Il documento prosegue su-
questo tono, concludendo cor» 
la espressione della « piena 
adesione aria linea politica 
sviluppata in sede regionale e 
l'invito al Comitato regionale 
a proseguire il confronto con 
il PCI. teso a migliorare l'a
zione e l'incisività del gover
no locale» . 

Unica «nota sto:«ita» (al
meno tale finisce con l'sfppa-
rire) del comunicato è la 
parte iniziale, laddove ci si 
richiama alla linea approvata 
al congresso regionale socia
lista di Spello che ponevi». 
tra gli altri, l'obiettivo del 
« rafforzamento delle maggio
ranze di sinistra ». 

La questione lascia i tavoli degli « addetti ai lavori » 

Giovani perugini a Marri: 
«Caro presidente, il 

problema-droga è di tutti» 
Lettera aperta al presiden

te del Consiglio regionale 
per sollevare un dibattito sul 
problema « droga > ed avvia
re alcuni interventi specifi
ci. I f irmatari della propo
sta sono quattro giovani di 
Perugia (Marco Grignani, 
Margherita Lausi. Chiara Ot
tavi e Maurizio Stefanetti) 
che probabilmente si fanno 
interpreti della volontà di un 
numero ben maggiore di gio
vani sensibili ai problemi che 
nella società sono legati ali' 
uso ed allo smercio di sostan
ze stupefacenti, alla « filoso
fia della spinello » e agli 
altri emblematici aspetti del
la < questione giovanile ». 

Lasciamo subito ai quattro 
giovani la parola: 

« Signor Presidente. 
ci rivolgiamo a Lei ut quan

to Ella ruppresenta l'Istuuzio-
ne cut fa capo l'intera cottet-
tivua regionale e in cui, at
traverso ui partecipazione aei 
cittadini e uelle jorze imiti t-
che. le idee e te proposte si 
tnisfoimano in progetto di 
crescita democratica per tutta 
la regione. Desideriamo porre 
alla sua attenzione il proble
ma delta droga che per la 
sua portata e gravità scon 
ce/ tanti è diventato anche 
neha nostra regione un ele
mento di grande turbamento. 

In molti ci st chiede quali 
strumenti utilizzare net con
fronti di problemi gravi e 
drammatici quali quelli che 
viviamo ogni giorno, per am
pliare il aibattito e coinvol
gere i cittadini e le istitu
zioni, oltre alla discussione e 
all'appiojondimento all'inter
no di una singola organizza
zione politica, cosa sicuramen
te importante ma non sempre 
sufficiente. In particolare di 
fronte a questo problema del
la diffusione della droga si 
ha l'impressione di tiovarsi 
ad avere a che fare con un 
fenomeno che sebbene sia di
lagante e davanti agli occhi 
di tutti, sfugge ad una pre
cisa valutazione quantitativa: 
tnoltrc. nonostante si percepi 
sca che questo problema sia 
strutturalmente legato al di
storto meccanismo di svilup
po della società capttaltsttca. 
la gente non riesce, con gli 
attuali livelli di informazione 
e di coscienza, a penetrare la 
natura dei nessi esistenti tra 
questo fenomeno e il tipo at
tuale di organizzazione socia 
le. Il risultato è che le vit
time aumentano giorno per 
giorno, incontrollatamente ad 
un ritmo che supera le pos 
bilità di intervento da parte 
della collettività attraverso le 
strutture attualmente ope
ranti. 

La presenza di una legge 
nazionale {peraltro poco cono 
sciuta e non pienamente ap
plicata ) e di una normativa 
regionale, lo sforzo compiuto 
dalla Regione per colmare le 
lacune nell'assistenza sociosa
nitaria ai tossicomani non so
no stati sufficienti a garan
tire quella informazione di 
base necessaria per la crea
zione di una coscienza criti
ca dei cittadini net confronti 
di questo problema, a prò- j 
ni 

gè 6X5, a quanto ci risulta, è 
riuscito ad approfondire esau
rientemente le tematiche del
la « questione droga » in Um
bria né a fumé un elemento 
di dibattito per tutta la col
lettività. La stessu composi
zione di questo Comitato, l'as
senza cioè di rappresentanti 
della realtà giovunilc. segna 
a nostro avviso, un limite 
piuttosto evidente per la futi-

intervento auspichiamo che 
da parte sua e da parte del-
lIstituzione che rappresenta 
vorrà manifestarsi interessa
mento rispetto a tale questio
ne che sempre più si presenta 
come piaga sociale ma anche, 
non dimentichiamolo, come 
dramma umano vissuto da 
singole persone quasi sempre 
nel più assoluto isolamento e 
nella più completa emargina-

zionalità e per l'eventuale zione creata da una colletti 
possibilità di successo nell'or
ganismo medesimo. Il dato 
che ne emerge è che la col
lettività nel suo complesso re 
i giovani in particolare) ri
mane spettatrice al di fuori 
della possibilità di intervenire 
concretamente a fianco delle 
istituzioni in una battaglia i-
deale e sociale che sia in gra
do di raccogliere il maggior 
numero di energie in un mo
vimento capace di rappreseti. 
tare una forza viva ed ope
rante all'interno della realtà 
regionale. 

Si è accennato all'inizio al 
disorientamento della comu
nità di fronte ai grandi pro
blemi nazionali (con partico
lare riferimento a quello del
la droga, del terrorismo, della 
violenza ; che spesso non tro
va nemmeno nelle istituzioni 
riferimenti sufficienti per tra
sformarsi iti un'azione con
creta e continuativa. Noi cre
diamo che in primo luogo sta 
necessario, per avviare in mo
do serio e rigoroso il dibat
tito ed altri interventi concre
ti, in particolare rispetto al 
problema qui posto, entrare 
in possesso di dati precisi che 
fino ad ora non ci risulta sia
no stati elaborati da alcuna 
struttura sanitaria o sociale 
operante in questo settore 
della regione. 
Gli stessi giornali e te loro 

cronache locali st limitano 
spesso ad un'analisi superfi
ciale che non dt rado stra
volge addirittura il senso del
la questione, mentre, noi cre
diamo. dovrebbero essere pro
prio gli organi di stampa a 
portare avanti una corretta 
operazione di informazione. 

Naturalmente non abbiamo 
la presunzione di affrontare 
compiutamente in questa sede 
tutto il corpo del problema: 
auspichiamo che c:o avvenga . 
nel corso del dibattito che si 
svilupperà intorno alla que 
fittone. E" >nrcrr nostra in'rn 
zior.e avanzare, da cittadini. 
alcune proposte di lavoro ed 
alcune richieste. 

In primo luogo pensiamo 
all'importanza che potrebbe 
assumere la creazione di un 
centro di attività culturale e 
di informazione sotto il pa
trocinio della Regione e ge
stito da giovani, con sede 
nei locali di una scuola; esso 
potrebbe essere un punto di 
riferimento per l'intera citta
dinanza. un luogo opportuna
mente strutturato ore si pos
sa attuare un corretto tipo 
di informazione in modo per
manente. 

In secondo luogo vorremmo 
avanzare l'ipotesi di una rac
colta documentaria sotto for
ma di libro bianco in cui tro
vino spazio dati, testimonian-
ze e altro materiale alla cui 

uovere una « riabilitazione » j organizzazione possano parte 

vita che molto spesso non 
comprende ciò cui si trova di 
fronte. Una società invece che 
si voglia definire civile e le 
istituzioni che ne rappresen
tano l'articolazione democra
tica devono affrontare con 
coraggio ogni aspetto della 
realtà, interrogarsi, compren
dere la natura dei problemi 
e fornire delle risposte che 
possano far avanzare quella 
realtà sul terreno della lotta 
per la conquista di una so
cietà più giusta e alla cui 
base, siano posti valori nuovi. 
E in questa battaglia nropr'o 
i giovani, pur tra mille dif
ficoltà e contraddizioni, pur 
nella dnersità delle idee. 
stanno dando oggi nel nostro 
Paese e nella nostra Regione 
un contributo notevole. Il po
ter trovare nelle istituzioni so
stegno e stimolo per il dibat
tito e per l'attuazione di espe
rienze concrete non può che 
consolidare e migliorare tale 
contributo. 

Xel ringraziarLa per l'at
tenzione prestitaci e nell'at
tesa di una Sua molto gra
dita risposta Te pnrainmo i 
nostri più cordiali saluti ». 

11 partito della crisi è usci
to inequivocabilmente allo 
.-^coperto: ieri matt ina nel 
corso del consiglio regionale 
DC e PSDI hanno chiesto la 
revoca della giunta, ovveros 
sia le dimissioni del governo 
regionale. Una posizione che 
porta alla paralisi proprio 
mentre, il compagno Marri lo 
ha fatto rilevare, la Regione 
e l'intero sistema delle auto
nomie locali hanno in cantie
re una intensa attività am
ministrativa. Ma il capo
gruppo de ha fatto ancora 
di più: ha rimesso in discus
sione le scelte di luglio sul
la questione della presiden
za del consiglio regionale. Dal 
discorso ne è venuta fuori 
una pericolasti confusione 
fra l'esecutivo e la massima 
assemblea elettiva, fra mag
gioranza e istituzioni nella 
loro interezza. Stupisce una 
simile affermazione da parte 
di chi non poco aveva con
tribuito, con osservazioni e 
riflessioni importanti, ad in 
trodurre sottili e raffinati 
distinguo su queste questioni. 
Il gruppo regionale della De
mocrazia Cristiano ha comun
que fatto la sua scelta ed e 
appena il caso di far notare 
ohe !n segreteria di questo 
partito pochi giorni fa aveva 
emesso un comunicato uffi
ciale di tono diverso. Più re
sponsabili invece le dichiara
zioni dell'altro gruppo di mi
noranza: il repubblicnno 
Massimo Arcamone ha Infat
ti polemizzato con alcune af
fermazioni di Ercini, primo 
fra tutt i la confusione fra 1 
diversi livelli istituzionali. 

Le parole del presidente del 
consiglio regionale sono an
date più in là: «Non puntia
mo allo sfascio — ha affer
mato —. per questo non ci 
associamo alla richiesta di 
revoca della giunta ». Un at
teggiamento nell'insieme co 
struttivo, certo non privo di 
spunti critici nei confronti 
del governo regionale. 

La mozione DC e PSDI, che 
verrà compiutamente presa 
in esame e votata la prossi
ma settimana, ha contribuito 
a drammatizzare il clima 
della assemblea elettiva pe
raltro non certo disteso sin 
dall'inizio. La seduta era in
fatti s tata convocata dalla 
giunta per discutere del suo 
operato, a seguito del violen
to attacco mosso nei giorni 
scorsi da parte della segrete 
ria regionale socialista alla 
politica portata avanti dal 
1975 in poi da parte delle 
maggioranze PCI-PSI. 

Prima che il Presidente del
la giunta Germano Marri ini
ziasse la sua esposizione c'è 
s ta to un breve giro di inter
venti nel corso dei quali 1' 
assessore socialista Bslardi-
nelli ha chiesto il rinvio della 
seduta per favorire un ap
profondimento interno al suo 
partito e alla giunta. Belar-
dinelli è andato però più in 
là e ha definito inaccettabi
le il giudizio dato dal PSI 
sull'attività del governo re
gionale nel triennio 75-78. Si 
manifestavano così anche a 
livello istituzionale le diver
genze di valutazioni già emer
se in casa socialista nei gior
ni scorsi. Appariva evidente 
che la seduta sarebbe s ta ta 
movimentata e poco dopo sa
rebbe venuta dal gruppo de
mocristiano l'avvisaglia della 
volontà di puntare allo sfa
scio: Baldelli prendeva la pa
rola e chiedeva le dimissioni 
della giunta, senza nemmeno 
aver ascoltato ancora la re
lazione di Marri. 

Il capogruppo comunista 
compagno Acciacca invitava 
tutte le forze politiche ad af
frontare il dibattito con serie
tà e senso di responsabilità. 
ascoltando innanzitutto le co
municazioni che la giunta do
veva fare. La parola passava 
così al compagno Mairi . 

.< La compattezza della 
giunta — affermava — non 
ha mai mostrato incrinature 

e appare ben salda: le ma
novre che .ii s tanno svolgen
do per metterne in discussio
ne la credibilità hanno per
tanto carattere sostanzial-
mente extra consiliare e ten
dono a strumenatlizzare dal
l'esterno il consiglio regiona
le, condizionandone il giudi
zio e l'autonomia ». 

Una risposta questa buona 
sia per le proposte di dimis 
sioni avanzate da Baldelli sia 
per l'inaccettabile attacco 
masso dalla segreteria regio
nale del PSI che coinvolge
va ed investiva gli stessi as
sessori socialisti presenti nel 
governo regionale. 

Rispetto alle posizioni so
cialiste Mazzi ha aggiunto: 
« Sono affermazioni, che no
nostante i tentativi di ridi
mensionamento. permangono 
assai gravi, ma che non han
no la forza per intaccare il 
legame storico che unisce le 
forze della sinistra nella no 
stro regione». E ancora: «Il 
gioco democratico per poter
si pienamente a t tuare , si de 
ve svolgere secondo le regole 
essenziali della moralità poli
tica. Per questo di fronte al
le accuse generiche che ci 
sono state mosse, non avva
lorate minimamente dai fatti 
noi sentiamo di dover rispon
dere esigendo serietà, rigoit. 
e rispetto ». 

Nella seconda parte del suo 
discorso il presidente della 
giunta regionale ha poi pre
so in esame l'attività messa 
in campo nel triennio dall' 
esecutivo. Dopo aver parlato 
delle difficoltà e dei proble
mi posti da' la crisi, ha af
fermato: « Pur senza negare 
quegli errori e ritardi che, 
entro certi limiti, sono ine
vitabili in politica, crediamo 
di poter rivendicare il rigo
re complessivo delle nostre 
propaste, la nostra volontà di 
proseguire tenacemente sul
la strada della programma

zione e della collaborazione 
democratica per il progres
so deila società regionale ». 
« La giunta — ha concluso — 
ha da tempo presentato all' 
ufficio di presidenza del con
siglio un programma di in
terventi da realizzare entro 
i prossimi mesi. C'è quindi 
da lavorare seriamente ed in 
tensamente per tener fede 
agli impegni assunti ne: con
fronti della collettività re 
gionale ». 

Terminata l'esposizione di 
Marri il presidente del consi
glio Massimo Arci mone prò 
pone una sospensione per la 
riunione dei capigruppo. Per 
più di un'ora il dibattito av
viene fuori dell'aula, poi ver-
.;o mezzogiorno la seduta ri 
prende. La giunta fa propria 
la richiesta di rinvio del di
battito, avonzata all'inizio 
dai socialisti, e la proposta 
viene messa in votazione. Or
mai però già si conosce la 
decisione democristiana di 
chiedere la crisi, le dichiara
zioni di voto dei capigruppo 
sono fortemente condizionate 
da questa novità. 

Ercini spara a zero. Fiorel-
li cerca di sdrammatizzare il 
clima, il compagno GamliuM 
richiama tutti al senso di 
respoasahilità, Arcamone po
lemizza con 1 DC. 

Poi si vota: 19 favorevoli al 
rinvio (PCI. PSI. PSDI) . 9 
contrari (DC e PRI) . Cala 
cosi il sipario su questo mo
vimentato consiglio regionale: 
restano aperti molti problemi 
e la massima assemblea elet
tiva tornerà a discuterli mer
coledì. 

La seduta di ieri due cose 
però le ha dette con chiarez
za: chi vuole la crisi e a chi 
abbia giovato l'inaccettabile 
sparata socialista dei giorni 
scorsi. E' questo che sì pro
poneva la segreteria del PSI? 

Gabriella Mecucci 

I risultati delle elezioni per gli organismi 

scolastici in Umbria a spoglio non ancora ultimato 

La partecipazione 
migliora nel Ternano, 
Perugia senza novità 

Le elezioni per il rinnovo degli organismi scolastici hanno avuto a Perugia e Terni un an
damento alterno. I dati, nonostante un miglioramento nella zona di Terni, tendono a mante
nersi, sotto il profilo numerico, slmili a quelli dello scorso anno. Ecco comunque la parteci
pazione al voto sia dei genitori sia dogli studenti. 

Per quanto riguarda l'orientamento politico non sembrano emergere grosse novità dai primi 
dati incompleti ripresi da alcune scuole in cui era già stato effettuato lo spoglio delle schede. 

TERNI — Circa 11 59 per 
cento dei genitori ha votato 
per ii rinnovo dei consigli di 
classe e di interclasse. Infe
riore è s ta ta la percentuale 
degli studenti che nelle scuo 
le superiori hanno votato per 
il rinnovo dei propri rappre
sentanti nei consigli di istitu
to. Le punte maggiori di vo
tanti si sono avute nel licei: 
al Liceo classico ha votato il 
54 per cento degli studenti. 
Anche nei licei scientifici le 
percentuali dei votanti sono 

I Mate pressoché analoghe. Al 
I primo liceo scientifico ha vo-
\ tato il 53 per cento degli 

studenti: il 70 per cento del 
voti sono andati alla lista u-
nitaria, che in questa manie
ra avrà tre propri rappresen
tanti all 'interno del consiglio 
di istituto, il restante .10 per j 
cento è andato alla lista pre
sentata dai giovani socialisti 
e dagli studenti che si ri
chiamano al « movimento ». 
Di quest'ultima lista un solo 
candidato è stato eletto. Al 
secondo liceo scientifico ha 
votato il 511.5 per cento. In 
questo Istituto erano state 
presentate due liste: una da
gli studenti di Terni e l'altra 
da quelli della sede distac
cata da Narni. entrambe le 
liste erano unitarie. 

Come si diceva all'inizio. 
negli istituti tecnici la per 
centuale è stata più bassa: al 
Geometri ha votato il 14 per 
cento (l'80 per cento dei voti 
è andato alla lista unitaria, 

i che elegge tre propri candi-
I dati, il 20 per cento alla lista 

dei giovani repubblicani che 
I elegge un candidato); all'Isti

tuto per segretarie d'azienda 
ha votato il 10 per cento; al 
Magistrale 11 35 per cento; a 
Ragioneria il 34,64 per cento. 

Per i genitori la percentua
le è stota di poco inferiore a 
quella dello scorso anno. Il 
calcolo è ancora In corso: ie
ri mattina al Provveditorato 
erano uiunti i dati di undici 
delle 23 direzioni didattiche. 
La percentuale era del 59 per 
cento. Più bassa in altri co
muni della provincia, come a 
Orvieto, mentre particolar
mente alta è stata in alcuni 
piccoli centri, come ad e-
semplo ad Otricoli, dove ha 
votato il 91 per cento dei ge
nitori. 

Alle medie, sempre dai dati 
disonni)]!1 li r: m «Mina, ha 
votato il 45 per cento dei ge
nitori. 

PERUGIA — In città 11 Liceo 
classico « Annibale Mariot-
ti » ha avuto il record delle 
presenze: su 1951 genitori 
hanno votato 864 pori al 
44' ',. analogamente su 1023 
studenti alle urne ne sono 
andati 595 pari al 58 ' . . Per 
quanto riguarda i voti c'è 
stata una divisione paritaria 
tra le due liste presentì con 
2 rappresentanti a testa-

Rispetto alle precedenti le
zioni le percentuali dei vo
ti si sono mantenute stazio
narle. Alle magistrali invece 
c'è stato qualche calo nelle 
presenze: hanno votato 218 
genitori su 811 e 164 studen
ti su 426 dando due rappre-

' sentanti alla lista numero 1 

(Scuola socio Politica cul
turale i, che rappresenta uno 
schieramento di sinistra, nes
sun rappresentante alla Usta 
n. 2 vicina a Comunione e 
Liberazione e 1 rappresentan
te alla n. 3. All'Istituto pro
fessionale per il commercio 
il compii-o dei dati è stato 
macchinoso in quanto si ri
ferisce a ben 7 diverse sedi 
(3 a Perugia, 1 a Magione, 
Marscinno. Città della Pieve 
e Bastia). Di studenti su cir
ca 900 sono andati a votare 
il 35' , , minore la percentua
le dei genitori. La Usta « Per 
una vera democrazia all'in
terno della scuola » ha pre
so due rappresentanti con 
153 voli. « Non mollare » ne 
ha avuto 1 con KI5 voti e 
« Per una scuola sena e de
mocratica » ha ottenuto l'ul
timo rappresentante con 67 
vo' 1. 

Per IKSC i dati interni so 
no contraddittori, con delle 
punte di scarsa partecipazio
ne che lasciano pensare: nel
la sede di Città della Pie
ve, per esempio, su due clas
si sono andati a votare solo 
4 studenti. L'IPSIA ieri mat
tina ci ha fornito salamente 
le percentuali dei votanti: 
12'; per quanto riguarda i 
circa 1600 genitori, 16rr per 
gli 875 studenti. Al tecnico 
commerciale le percentuali 
dei votanti sono leggermen
te superiori: su circa 2500 gè 
nitori alle urne ne sono an
dati il 23.16';. per gli stu
denti la percentuale è inve
ce del 32'. su 1253 aventi 
diritto al voto. 

PERUGIA - Ieri le informazioni degli assessori Ciuffi, Valentini e Chiatti 

Operazione del Comune per sveltire le pratiche 
edilizie e ampliare l'intervento della città 

PERUGIA — Operazione in ( roga del termine per le do-
grande stile al Comune di 
Perugia per migliorare la ve
locità di approvazione dei pro
getti edilizi e per aumentare 
la partecipazione della citta
dinanza alle scelte urbanisti 
che. Veniamo subito alle in
formazioni fornite ieri matti
na dagli assessori Ciurfini, 
Valentini e Chiatti: dal 1. di
cembre tornerà in vigore, do
po la parentesi successiva al
l'introduzione della legge Bu-
calossi. l'istituto della « istrut
toria contestuale » dei pro
getti presentati alla commis
sione edilizia; sempre a breve 
verranno introdotte nuove tec
niche di catalogazione dei pro
getti e di microfilmatura de
gli stessi tramite l'ausilio del 
centro di calcolo del CRUD di 
Perugia. 

Già con queste operazioni il 
lavoro degli uffici comunali 
e il contatto con i cittadini 
risulta radicalmente modifica
to: ma altre novità si annun
ciano in materia edilizia. Per 
la legge 10 (Piano decennale 
per la casa) il Comune, ha 
inviato al presidente della 
giunta regionale la richiesta 
di tutti i presidenti dei con-

mande di accesso al credito 
agevolato ed alle sovvenzio
ni di legge (scade il 7 dicem
bre) allo scopo di favorire 
preventivamente un'ampia co
noscenza da parte di tutti i 
cittadini delle possibilità che 
vengono offerte dalla legge 
per ristrutturazioni di vecchie 
abitazioni e per nuovi pro
getti. 

Sempre ieri, durante la sc
alila del consiglio comunale 
il piano decennale per la ca
sa è stato ampiamente discus
so e. parallelamente. la giun
ta ha presentato la propria 
prevista di piano di recupe
ro dei centri storici. 

Le novità riguardano anche 
un piano complessivo di in
terventi per il triennio nel 
quale, circoscrizione per cir
coscrizione il Comune mette
rà in discussione con i cit
tadini le scelte complessive 
di spesa |>er i prossimi tre 
anni. 

I provvedi menti in materia 
edilizia accennati all'inizio co
stituiscono di per sé novità di 
rilievo. E' di dominio pubbli
co ad esempio lo e strano fe
nomeno * che sì verificò alla 

sigli di circoscrizione di prò- j vigilia della legge Bucalossi: 

l'amministrazione comunale di ! 
Perugia si trovò, come in al
tre città, semisommersa da 
migliaia di progetti. Molti di 
questi erano probabilmente il 
frutto di scelte fatte a tam
buro battente per evitare gli 
oneri imposti dalla legge Bu-
calossi di preannunciata rati 
fka. Di fatto molti dei pro
getti sono stati sottoposti a 
varianti continue allungando 
ulteriormente i tempi di 
ratifica. L'introduzione del
l'istruttoria contestuale ha lo 
scopo di evitare l'allungamen
to dell'iter verificando fin 
dalla presentazione la confor
mità alle leggi dei progetti 

Per la cronaca, fino all'ot 
tobre scorso gli uffici comu 
nali sono riusciti a smaltire 
circa 4.230 progetti recupe
rando l'i impasse » del '77 e 
superando ampiamente la me
dia annuale di progetti pre
sentati al Comune (1!KK) do 
mande). In prospettiva dun 
que meccanizzazione della ca
talogazione dei progetti e 
istruttoria contestuale fra uf- j 
ficio tecnico comunale, prò- j 
gettisti e committenti privati. I 
renderà ancora più rapido il | 
processo di concessione delle 
licenze. 

I grifoni, pensando a Milano, 
sperano di tradurre 

in punti i gol segnati 

Problemi e difficoltà del nuovo Centro socio-culturale formato « spontaneamente » da alcuni giovani 

L'industria tira, ma runico spazio pubblico 
a Narni Scalo è un cinema in rovina 

NARNI — Quello di Sarni 
Scalo e il secondo «Centro ! colta a trovarne una. Per po-
socio culturale » di cut ri oc- i ter realizzare la prima imzia-

effettiva dei soggetti, né tan
tomeno ad arginare la diffu
sione della tossicodipendenza. 

Nemmeno ti Comitato Re
gionale per la prevenzione 
delle tossico dipendenze, crea
to in base all'articolo 90 leg 

ctpare consigli scolastici, al 
tre strutture sociali e sani
tarie (come i CIM e t SIM>. 
giovani e cittadini che tnten 
deranno dare il loro contri 
buto in tal senso 

cupiamo. Se a Città Giardino j 
a costituire il « Centro T> sono : 
state le sezioni territoriali ! 
dei Partiti, a Narni Scalo la j 
sua nascita ha più il caratte
re della « spontaneità ». Sono 
stati alcuni giovani che se ne 
sono fatti promo'on. oli 
stessi che abitualmente sosta
no sulle panchine che. lungo 
la via principale, si trovano 
di fronte alla scuola elemen
tare. Quei giovani che. come 
sostiene Luigino Mengaroni 
uno dei promotori del Cen
tro. a la gente passando, de
gna appena di un'occhiata e 
non certo benevola ». 

Tutti si definiscono di « si
nistra », e tra questi ci sono 
alcuni giovani della federa
zione giovanile comunista, 
oppure di « estrema sini
stra ». Ce pure chi non ac
cetta di essere collocato nel
l'una o nell'altra categoria: 
avverte soltanto un « males 
sere», che lo fa sentire vici 
no agli altri. 

Qualcosa in comune tra il 
«Centro » dt Città Giardino e 

i quello di Xarni Scalo c'è: 
Nel concludere questo nostro | entrambi non hanno una se-

i.-<i pubblica, un concerto 
musicale, ti Gruppo di Narni 
Scatti e dovuto trasmigrare 
r.enii vicina Xarnt. dove 
l'Amministrazione comunale 
ha messo a disposizione ti 
teatrino di San Girolamo. E' 
stata rana ni Consiglio dt 
Circolo ta nell'està di poter 
utilizzare la sala della scuola 
elementare. C'è stata la pro
messa che la richiesta sareb
be stata accolta, m~i poi a 
causa di latori che snno in 
corso all'interno della scuola. 
non è ancora stato possibile 
concretizzare questo impe
gno. 

Narni Scalo ha ormai su
perato i seimila abitanti, una | 
popolazione superiore a Quel
la di molti comuni della Fri* 
vincta. E' una delle zone i» 
dustrializzate più ricch*. *~ 
vero che ci sono serie preue 
cu pozioni per ti futuro deUm 
Linoleum, ma è pure veiv 
che a Narni Scalo c'è <» 
maggiore industria privata, U 
Elettrocarbontum. che ha um 
programma di investimene 
per parecchie decine di mi 
Hardt t che i in continua i 

sono tra i più alti della prò 
vincia. Xarni Scalo tuttavia 
non ha una sala pubblica: c'è 
soltanto un irceli io cinema. 
che da tempo ha chiuso i 
battenti e che è diventato i 
nagibile. 

« L'esigenza che ci ha spin
to a costituire il centro — 
sostiene Simonetta, studen
tessa dell'Istituto di Ragione 
ria — è stata quella di creare 
un punto di incontro, dove 
poter discutere, fare qualcosa 
di diverso dei soliti quattro 
passi tn piazza. Quando la 
sera ci ritroviamo per le so
lite "vasche" non riusctamo a 
discutere, al di là delle solite 
battute superficiali, sui pro
blemi, come la droga, la 
scuola, la disoccupazione. 
Non è il luogo adatto, men
tre invece è questo che vo
gliamo fare: approfondire i 
problemi, interessarci di mu
sica, di teatro ». 

Per affrontare il problema 
della droga, i giovani del 
« Centro*, hanno preparato 
un questionario da distribui
re nelle scuole. Proprio in 
questi giorni la preside del
l'Istituto di Ragioneria ha 
comunicato che non concede-

de e trovano estrema dtffi- | espansione, i salari che paga f rà l'autorizzazione a distri-
'~~ ' ~" buirlo nel proprio Istituto. 

« Nell'officina dove lavoro — 
afferma Moreno, un giovane 
di 17 anni — non si può par
lare di eroina. E' come par
lare del diavolo, tutti cercano 
di evitarlo, oppure se se ne 
parla si danno t soliti giudizi 
sul drogato, ma non si cerca 
di capire*. 

Moreno ha smesso l'anno 
scorso di studiare e adesso 
fa l'apprendista in un'officina 
di autoriparazioni. « Il lavoro 
è alienante — aggiunge ~ ma 
è indispensabile, a meno che 
non hai una famiglia che ti 
passa i soldi, oppure decidi 
di fare lo sballato. Quando 
andavo a scuola sentivo di 
meno il problema di come 
passare ti tempo Ubero. Fuo
ri dell'officina vorrei trovare 
gente con la quale parlare, 
stabilire dei rapporti umani. 
Dove lavoro non è possibile. 
Ci sono altri quattro giovani 
della mia stessa età, ma di
scutono soltanto di pallone, 
di ragazze e tutto finisce li ». 

Del * Centro » fanno parte 
anche giovani che hanno alle 
spalle altre esperienze di im
pegno politico. Paolo Cecca-
roli è stato iscritto alla FGCI 

e ha frequentato con assidui 
tà la sezione comunista. « Mi 
sono allontanato — commen 
ta — forse perchè non mi 
lasciavano abbastanza spazo. 
forse dipendeva dal mio 
carattere. A un certo punto 
ho deciso di lasciare tutto e 
farmi altre esperienze, che 
credevo mi sarebbero servite. 
Per me l'impegno politico è 
abbastanza limitativo, lascia 
poco spazio per certe mie e-
sigenze. che non troiano ri
scontro nella vita di sezione. 
dove spesso st finisce nell'e
sibizionismo e nel volersi met
tere in luce a tutti i costi ». 

« Le difficolta per poter 

PERUGIA — Dopo Casarin di Milano e s t i la la volta d: 
I Bergamo di Livorno. Due direttori di gara che hanno tolto 

al Perugia altrettanti punti in classifica e la meritata sod 
disfaz:one d. essere sola soletta a> vertici della graduatoria 
del massimo torneo d: calcio. Contro il Tonno, come era 
successo del resto 7 giorni prima all'Ol.mp.co nel confronto 
con la Roma, il direttore di gara ha annullato un col rego 
lariss.mo e ha sorvolato su due fall: da rigore (uno dei 
quali veramente sacrosanto e guarda il caso sempre su Van 
nini lanciato a rete). 

Nel clan dei grifoni, tuttavia, nel dopopartita non e: sono 
state polemiche né strascichi, l'ambiente e r.maóto sereno 
e soprattutto consapevole che dopo nove g.ornate di cam 
pionato il Perugia è ancora l'unica squadra imbattuta delle 
16 protagoniste delia Sene A. Solo una fra.se di Castagner 
a fine partita è sembrata velata d'arguta polemica. Un col 
lega d: Torino, infatti, ha chiesto: « Vi ritenete una squa 
dra da scudetto? ». Castaener lo ha cuardato. sorr.dendo. 
e ha subito risposto: «Sicuramente no. altrimenti avremmo 
vinto a Roma e oztr. con il Tonno ». 

La r ipos ta è sibillina e lascia capire d.verse -.potesi. ma 
ciò che balza di più in evidenza sono i r.gon ed i go: 
annullati negli ultimi 180 minuti di gioco 

Tornando all'ultimo incontro c'è poco da dire: la par 
tita è stata spigolosa e tirata al mass.mo. due squadre in 
perfetto stato di forma atletico ma che hanno smarrito a 
t rat t i il bandolo del g:oco. dato che sentivano moito l'impor
tanza dell'incontro. 

Oltre all'imbattibilità che prosegue dall'inizio del cam 
pionato. un'altra nota lieta viene da il imperforabilità di Nello 
Malizia che non subisce rete oramai da 476 minuti. Mento 
da iscriversi certamente al numero uno del Perugia, ma 
anche alla difesa biancorossa che solo rare volte mette in 
grado gli attaccanti a w e r s a n di rendersi pericolosi. Il con andare avanti — sostiene Mi 

rella Pioli della FGCI — sono i gegno difensivo del Perugia è una realtà che lascia poco 
molte: la mancanza di locali 
per le iniziative, l'atteggia
mento delle autorità scolasti
che. Tuttavia la costituzione 
del centro ha avuto il grosso 
mento di mostrare che esiste 
la possibilità per far si che i 
giovani si impegnino, co
struiscano qualcosa di diverso. 
rispetto ai pomeriggi passati 
sulla panchina davanti alla 
scuola elementare ». 

Giulio C. Proietti j 

campo alle critiche. Questo reparto collaudato mette cosi 
a suo ag.o il centrocampo e le punte. 

A proposito di queste ultime c'è da annotare che negli 
ultimi due confronti il Perug.a mancava del suo ariete 
Walter Speggiorin 

Domenica prossima il Perugia si recherà a San Siro 
per affrontare la squadra che insieme a lei divide la poi 
trona della prima della classe. Milan e Perugia si affron 
tano ad armi pari per conquistare il titolo di campione 
d'inverno. Un sogno per gli sportivi perugini che si è rea
lizzato anche se dovesse naufragare da un momento all'altro 
e non certo, almeno a nostro giudizio, per questioni tecniche. 

Guglielmo Mazzetti 

http://fra.se
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Oggi scioperano in Calabria 
docenti e tecnici dell'Ateneo 

Un incontro, forse decisivo, tra De Tomaso e la f inanz iar ia regionale 

La Aersarda verso la chiusura 
«Sospese» le ultime 3 3 operaie 

Si fermano per 8 ore anche gli studenti, gli amministrativi e gli operai impegnati nella realizzazione del complesso universi- Non una parola sulle altre lavoratrici da mesi in cassa integrazione • Ignorate le grandi potenzia-
tario di Cosenza - Decisa con i sindacati e le forze politiche democratiche un'azione comune • Corteo e manifestazione alle 9 lità produttive del settore • Schiarita per la Metallurgica del Tirso e la Plasa, del gruppo Gepi 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA - L'Università sta
tale della Calabria oggi si 
ferma per 8 ore. Docenti, stu
denti, tecnici, amministrativi, 
operai che lavorano alle strut
ture in costruzione effettue
ranno uno sciopero proclama
to dalla Federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL a sostegno 
di quella che è la principale 
struttura culturale ed econo
mica della Calabria. 

Alla giornata di lotta han
no aderito anche le ammini
strazioni provinciale e comu
nale di Cosenza nonché tutte 
le forze politiche democrati
che. 

Gli obiettivi principali posti 
a base dello sciopero odierno 
sono in sostanza il completa
mento e quindi relativo finan
ziamento dell'università, la ap
plicazione piena ed integrale 
della legge istitutiva e dello 
statuto, la emanazione di un 
nuovo decreto sul centro resi
denziale che sia in armonia 
con i principi ispiratori della 
legge istitutiva e dello .statuto 
medesimo, una programma
zione regionale in materia uni
versitaria che abbia, come 
sottolinea un documento dei 
sindacati, i caratteri della se
rietà. del rigore e della chia
rezza. 

In vista dello sciopero di 
oggi sindacalisti, dirigenti del
l'università. amministratori. 
dirigenti politici si sono riu 
niti per esaminare la diff-
cile situazione in cui versa la 
università della Calabria e per 
concordare un'azione comune 
in direzione del governo ed in 
particolare in direzione del mi
nistro della Pubblica Istruzio
ne Pedini il quale proprio que 
sta sera avrà in proposito un 
incontro con i parlamentari 
calabresi dei partiti della mag 
gioranza governativa. 

Alla riunione tra le forze. 
i sindacati e l'università per il 
nostro Partito era presente il 
segretario della Federazione 
di Cosenza, compagno Gianni 
Speranza. 

« Le forze presenti all'incon
tro — ci ha detto il compa
gno Speranza — hanno espres
so in primo luogo la volontà 
politica di una Torte iniziativa 
verso il governo affinché sia 
immediatamente emanato un 
nuovo decreto sul centro resi
denziale che rispecchi la leg
ge istitutiva e Io statuto del
l'Università della Calabria poi
ché il decreto del presidente 
della Repubblica emanato nel 
mese di giugno dal presidente 
protempore on. Fanfani svuota 
di fatto il principio della re 
sidenzialità che è una delle 
principali peculiarità della 
Università stessa. 

« In secondo luogo nella riu
nione sono stati esaminati i 
problemi relativi alla realiz
zazione delle strutture dello 
ateneo ed a questo riguardo 
è stato osservato che esiste la 
necessità urgènte che da par
te del governo vengano eroga
ti sia i finanziamenti relativi 
alle infrastrutture precedente 
mente decisi e sia i nuovi fi
nanziamenti necessari a com
pletare le strutture residen
ziali. scientifiche e didattiche 
superando rapidamente ogni 
intralcio burocratico e mini
steriale. 

« In questo senso — ci ha 
detto ancora il compagno Spe
ranza — abbiamo chiesto che 
l'incontro con i parlamentari 
calabresi promosso dal mini
stro Pedini per esaminare la 
questione delle nuove sedi uni
versitarie nella regione cala 
brese affronti pregiudizial 
mente e prioritariamente il 
problema dello sviluppo e del 
completamento dell'Uniwrsittà 
statale della Calabria. 

« La Calabria — a parere del 
compagno Speranza — rifiuta 
logiche campanilistiche e di 

Un seminario 
all'università 
dì Messina 

su psicopatia 
e delinquenza 

MESSINA — S' è inaugurato 
nell'aula magna delia facoltà 
di Giurisprudenza dell'uni
versità di Messina il semina
rio internazionale di studi 
sulla psicopatia delinquenzia
le. Sull'argomento si terran
no tavole rotonde a'.le quali 
parteciperanno studiasi ita
liani e stranieri tra cui il 
direttore generale delia poli
zia belga Janssens, il profes
sore Johnny Freeman. doce:» 
te di criminologia all'univer
sità di Londra, la profes
soressa Joan Bardack. del
l'istituto di riabilitazione del
la facoltà di medicina del
l'università di New York, ed 
il prof. Dimitn Calogeropu-
los. direttore del centro di 
ricerche cnminologiche del
l'università della Sorbona a 
Parigi. 

visioni provincialistiche come 
quelle contenute nelle proposte 
del governo (proliferazione 
indiscriminata di nuove sedi 
universitarie con corsi di lau

rea del tutto inadeguati alle 
esigenze della regione n.d.r.) 
ma vuole affrontare ogni prò 
blema in un quadro di prò 
grammazione e secondo preci
se scelte prioritarie ». 

In preparazione dello scio
pero odierno ieri mattina in
tanto nell'Aula magna della 
Università si è svolta una af 
follata assemblea di tutte le 
componenti universitarie, .sin 
ducati e forze politiche. 

Al termine del dibattito, du
rante il quale sono stati di
scussi ed approfonditi tutti i 
problemi dell'ateneo, è stato 
deciso di tenere questa mat 
Una anche una manifesta/ione 
di protesta a Cosenza. 

La manifestazione avrà ini
zio alle ore U con concentra 
mento a piazza Fera, da dove 
partirà un corteo che dopo 
avere attraversato le arterie 
principali della città si scio
glierà a Piazza dei Bruzzi. Al
le 11 la manifestazione si con 
eluderà con un'assemblea a-
perta nella sala del Consiglio 
comunale. 

O. C. 

E' composta d a DC, PCI, PSI e PRI 

Giunta di larga unità 
al Comune di Mileto 

Permane qualche incertezza per l'atteggiamento contrario di alcuni de 

MILETO — La lunga trafila di incontri, 
trattative, resistenze che da molti mesi 
vive il Comune di Mileto, uno del centri 
maggiori del Vibonese, si è conclusa in 
maniera positiva con la elezione di una 
giunta unitaria composta da rappresen
tanti della DC, del PCI, del PSI e del 
PIÙ. Per la verità permane ancora qual 
che incertezza intorno a questa solu
zione dato che. pur essendo la giunta 
guidata da un sindaco democristiano, 
solo tre dei sette consiglieri di cui la 
DC dispone si sono dichiarati a favore 
dell'accordo. 

A Mileto si è votato nell'agosto scorso, 
dopo che la DC non era riuscita a rag
giungere una maggioranza stabile, por
tando il Consiglio comunale verso lo 
aciogllmento anticipato. Da quelle eie 
zloni non è emerso però nessun cam
biamento sostanziale nei rapporti di for
za tra i partiti; è cosi che la proposta 

comunista per una giunta unitaria, no
nostante fortissime resistenze, ha via 
via acquistato credito fino a diventare 
l'unica proposta praticabile per evitare 
ancora una volta una gestione commis-
sariale del Comune di Mileto. 

Si tratta di vedere adesso quanto sia 
capace la DC locale di resistere alle 
pressioni delle direzioni, provinciale e 
regionale del proprio partito, e se riu
scirà a ricomporre tutto il partito a so
stegno della giunta eletta nell'ultima riu
nione del Consiglio comunnlr La popo
lazione, ora che una soluzione stabile 
è stata raggiunta tra i partiti democra
tici, non può sopportare che interessi di 
partito, se non di corrente, blocchino 
un interessante processo di unificazione 
politica della cittadina. 

an. p. 

Manifestazioni unitarie nel capoluogo per il lavoro e la formazione professionale 

«Corsisti» e studenti a Reggio 
per la rinascita della regione 

Dalle occupazioni della sede regionale ai cinque giorni di « sit-in » a piazza Italia - « Vogliamo pro
durre, non essere un peso morto - Il contributo delle leghe dei disoccupati e dei movimenti giovanili 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Le 
lorti preoccupazioni dei gio
vani par la mancanza di sboc
chi professionali hanno tro
vato nella manifestazione di 
sabato scorso un significati
vo momento di lotta demo
cratica in stretto collegamen
to con le organizzazioni sin
dacali unitarie e con i temi 
più complessivi della batta
glia per la rinascita economi
ca e sociale della Calabria. 

Siamo ormai quasi olla fine 
dei primi corsi previsti dalla 
legge 285 che hanno impegna
to — sia pure nella impre
parazione generale e. spesso. 
nella improvvisazione — più 
di 3 mila giovani in tutta la 
regione: in questi mesi, più 
volte, nei centri sedi i giova 
ni hanno manifestato, han-
Io chiesto maggiore serietà 
nella conduzione degli stessi 
corsi, hanno occupato, più 
volte, la sede della giunta 
regionale per protestare con
tro i ritardi e. soprattutto. 
per rivendicare una finaliz
zazione dei corsi alle concre
te possibilità occupazionali. 

I 350 giovani e ragazzi che 
frequentano a Reggio Cola-
bria i corsi della 285 (che per 
cinque giorni hanno «occu
pato» Piazza Italia con car
telloni. striscioni e forme va
rie di lotta e di propaganda) 
hanno dimostrato una note
vole maturità politico sinda
cale. una capacità di colle
gamento con gli altri giovani 
che aspettano il loro « turno » 
per frequentare gli altri cor 
si (3500 posti offerti dalla 
285. altri 5 mila dal Formez 
e Isfol) con l'analoga pro
spettiva di ritornare disoccu
pati anche dopo la «ricon
versione» del loro titolo pro
fessionale. 

Cosi, sabato scorso, accan
to ai 350 corsisti di Reggio 
Calabria c'erano a manifesta
re quasi tutti gli studenti del
le scuole secondane: un impo
nente corteo (oltre cinquemi
la giovani e ragazze» ha attra
versato il corso Garibaldi: 
non vogliamo assistenza a 
ventanni; non voghamo es 
sere un peso morto ma la 
vorare e produrre: le donne 
non fanno la maglia ma so 
no in piazza a fare batta 
gl:a: «l'autunno» senza i 
g.ovani non si vince; An-
dreotti. stai attento è da*. 
sud che fischia il vento: que
sti alcuni degli slogans scan
d i i nel corteo e nelia ma 
nifestaz:one in piazza Italia. 

Rabbia e non disperazione, 
contestazione decisa sul ruo
lo passivo finora esercitato 
dalla Regione ma fiducia nel
la capacità delle istituzioni 
democratiche, rivendicazioni 
precise ma inserite in una 
poìitica di programmazione 
delie risorse regionali sono 
stati gli elementi carattere 
zati dell'esaltante giornata 
di lotta dei giovani reggini. 

«Non vogliamo rubare nul
la — ha detto Italia Rosa 
Fontana — agli altri giovani 
che aspettano di entrare nei 
corsi; vogliamo, invece, lot
tare assieme per l'obiettivo 
del lavoro per tutti». Gior
gio Catalano, parlando a no
me dei corsisti « ministeria
li n ha. fra l'altro, rilevato: 
«Non tutti slamo giovanissi
mi, siamo g.à vecchi, abbia
mo già figli e presto saremo 
disoccupati di ritorno». 

Importante è stato, a soste 
gno della battaglia dei cor 
sisti e per l'occupazione gio
vanile. il c^ntr.buto e la par 
teoipazione attiva delle orga 

nizzazioni politiche giovani
li democratiche e delle leghe 
dei disoccupati. La Federa
zione giovanile comunista ita
liana ha chiesto — prima 
dell'incontro con la Giunta 
regionale, fissato per giovedì 
30 novembre — una riunione 
con i segretari della CGIL. 
CISL. UIL e dei partiti de
mocratici per definire prò 
poste concrete alla domanda 
di lavoro posta da miglioia 
di giovani. 

Si tratta di dare, nel con
tempo. risposte positive ai 

corsisti (soprattutto a quelli 
delle Comunità montane per 
i quali il contratto di forma
zione scade il prossimo 19 di
cembre senza alcuna garan
zia di collocazione nell'attivi
tà produttiva), e di assicu
rare una gestione diversa. 
non assistenziale, ai prossimi 
corsi della « 285 » che occor
rerà finalizzare a concrete 
prospettive occupazionali. 

Domani, mercoledì 29. i cor
sisti della «285» occuperan
no nuovamente piazza Italia 
in concomitanza con la pre

vista riunione straordinaria 
del Consiglio regionale per 
l'adozione di provvedimenti 
urgenti in favore dei fore
stali. Per giovedì 30 — quan
do è fissato l'incontro con i 
rappresentanti della giunta 
regionale — si terrà a Reg
gio Calabria una nuova ma
nifestazione di lotta dei gio
vani cui parteciperanno an
che larghe rappresentanze di 
numerosi centri della provin
cia di Reggio Calabria. 

Enzo Lacaria 

Protesta del le forze autonomiste 

Cagliari: al Comune 
DC tracotante per 

le nomine negli enti 
Incontro-dibattito presso la Federazione del PCI 

Sindacalisti ed esponenti democratici di Palma di Montechiaro 

Scioperarono per l'occupazione: 
in tribunale dopo oltre sette anni 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Venti cit
tadini di Palma di Monte-
chiaro (tra cui i compagni 
Matteo Lo Greco, di 30 an 
ni. segretario della locale Ca
mera del Lavoro, Rosario 
Gallo, 28 anni, capogruppo 
consiliare del PCI. Calogero 
Marchese. 57 anni, ex segre
tario della locale CGIL. Giu
seppe Licata. 54 anni, consi
gliere comunale comunista. 
sindacalisti, uomini politici. 
studenti, operai ed un medi" 

, co. il dott. Giulio Castellino) 
ì compariranno venerdì pros 

simo davanti ai giudici del 
Tribunale penale di Agrigen
to perché — secondo l'accu
sa — avrebbero violato l'art. 
12 del Codice penale, e cioè 
avrebbero attuato blocchi 
stradali sette anni fa. allor
ché l'intero centro dell'Agrì-

l gentino attuò uno sciopero 
I generale per chiedere la ri 

nascita della città e per ot-

I tenere quei posti di lavoro da 
[ sempre promessi. 
i Sette anni dopo la situa-
| zione economica e sociale di 

Palma di Montechiaro non è 
cambiata: nel centro dell' 

! Agrigentino — ormai defini-
I to il più depresso d'Europa — 
; non è sorta una sola indu-
' stria di quelle da sempre 
I promesse, mentre miseria ed 
! emigrazione sono le piaghe 
! virulente del malessere socia-
: le che si manifesta sempre 
I più grave. 
| Gravissima è al riguardo la 
• vicenda della realizzazione di 

una industria della SARP. an
cora oggi irrealizzata, con lo 
spreco di miliardi e con la 
recinzione di centinaia di et
tari di terreni mai utilizzati. 
Quella disperata protesta che 
vide sette anni fa l'intera 
popolazione riversarsi sulle 
piazze ha solo sortito che un 
gruppo di persone finisse d.i 
vanti ai giudici: un gruppo 
di persone che sono i capri 

espiatori di una giusta sol
levazione popolare che — se
condo alcuni atti processua
li — fu tuttavia organizzata 
in maniera civile e composta. 

Dopo sette anni, nel corso 
dei quali si sperava in una 
archiviazione del fascicolo. 
sono fioccate le denunce ed 
ora il processo. L'accusa — 
secondo quanto si dice in 
paese — è ingiusta: e per 
questo in segno di solidarie 
tà è in fase di studio e di 
organizzazione uno sciopero 
generale della popolazione 
che si svolgerà il 1. dicembre. 
data dell'inizio del processo. 

Dal canto suo il Consiglio 
comunale si riunirà in sedu
ta straordinaria per votare 
un ordine del giorno di so 
lidarietà verso i venti denun 
ciati. A Palma di Montechia
ro c'è fermento e tensione 
che preludono ad una gros
sa manifestazione di rivendi
cazione per i vecchi problemi. 
Umberto Trupiano 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La questione 
delle nomine dei rappresen
tanti del consiglio comunale 
in seno all'ente ospedaliero. 
all'ente lirico, la commissione 
edilizia e all'ente oncologico, 
continua ad essere al centro 
del dibattito e del confronto 
fra i partiti autonomistici a 
Cagliari. La situazione è assai 
incerta soprattutto per quel 
che riguarda l'elezione del 
rappresentante del comune 
nel consiglio di amministra
zione degli Ospedali Riuniti. 
Le divergenze fra i partiti 
laici e la DC si sono allarga
te. dopo la grave decisione 
dello scudocrociato di diser
tare la riunione con le altre 
forze politiche. 

L'atteggiamento della DC 
viene visto come un rifiuto a 
proseguire il confronto. Evi
dentemente il partito di 
maggioranza relativa tenta in 
ogni modo, e anche a rischio 
di creare gravi tensioni nel 
quadro politico, di ottenere 
la maggioranza assoluta al
l'interno dell'amministrazione 
del più importante ente o-
spedaliero dell'isola. A questa 
pretesa i partiti del fronte 
laico hanno opposto un rifiu
to netto. 

Anche ieri, nel corso di un 
dibattito organizzato dalla 
federazione comunista di 
Cagliari nel salone Renzo La-
coni. il nostro partito ha ri
lanciato la proposta — fatta 
propria anche dalle altre for
ze democratiche dell'area lai
ca — della elezione di un in
dipendente. capace, per auto
revolezza. competenza e pre
stigio di assicurare un con
tributo qualificato ed unita
rio alla direzione dell'ospeda
le. 

«E" grave — ha detto in
troducendo il dibattito il se 
gretario della federazione del 
PCI di Cagliar:, compagno 

Antonio Sechi — che in una 
.situazione sanitaria sempre 
più grave e drammatica, ci 
sia chi anteponga gli interes
si di parte ai problemi del
l'ente ospedaliero». 

«La propasta avanzata dal 
PCI della nomina di un indi
pendente — ha proseguito il 
compagno Sechi — non è ba
sata sul presupposto di puni
te la DC, ma su quello di 
assicurare all'ente ospedalie
ro una gestione efficiente. 
che non ha certo avuto in 
questi anni di assoluto pre
dominio della presenza de
mocristiana» 

Rispondendo a numerose 
domande sollevate dii gior
nalisti e dai cittadini, il 
compagno Sechi ha precisato 
meglio la posizione e gli o-
biettivi comunisti sul pro
blema delle nomine. Sono in
tervenuti nel dibattito anche 
i consiglieri comunali del 
PCI. «Non è vero — ha so
stenuto il compagno Emanue
le Sanna — che. come da 
qualche parte è stato affer
mato. facciamo di queste 
nomine una questione di po
tere. Guardiamo, per esem
pio. il caso dell'ente ospeda
liero. Il PCI è rappresentato 
da due consiglieri, mentre in 
termini di rapporti di forza 
numerici gliene spetterebbero 
di più. Eppure non ne fac
ciamo una questione. Ci sta a 
cuore solo garantire, in un 
momento difficilissimo per 
gli ospedali come per gli al
tri enti (basti ricordare l'ente 
lirico, tuttora a gestione 
commissariale) una direizone 
unitaria ed efficiente». 

Concludendo la conferen
za-dibattito il segretario del 
comitato cittadino del PCI. 
compagno Carlo Salis, ha ri
badito l'impegno del nostro 
partito a proseguire le tratta
tive con le altre forze politi
che per una rapida soluzione 
del problema 

Dal convegno di Campobello di Mazara un impegno per nuove azioni di lotta sindacale 

Grande mobilitazione in Sicilia per i contratti agrari 
Dal nostro corrispondente 
CAMPOBELLO DI MAZARA 
— Continuano in tutta l'Iso
la le forti manifestazioni di 
colon: e mezzadri per l'im 
mediata approvazione, da 
parte della Camera, della 
legge sui contratti agrari. 
L'imprimo dei lavoratori del 
la terra a condurre una lot
ta serrata contro tutte le 
manovre in atto che tendo
no a boicottare la legge già 
approvata al Senato, ha rag
giunto in Sicilia uno dei suoi 
massimi momenti nel conve
gno regionale indetto dalle 
tre confederazioni sindacali 
a Campobello di Mazara, 
grosso centro agricolo del 
Trapanese. 

L' urgenza dell' approvazlo 
ne della lesrge prima della 

j fine dell'annata agraria in 
corso e la sua immediata ap
plicabilità a partire dalla 
prossima annata, sono stati 
i temi di fondo del conve
gno, cui hanno partecipato 
delegazioni contadine di tut
ta la Sicilia. 

1*1 religione ufficiale è sta 
ta tenuta dal segretario re 

gionale della Federcoltivato-
ri CISL. Camhicchia, che ha 
sottolineato il valore di que
sta grande conferenza e :1 
suo significato che non può 
essere inteso diversamente 
che come un grande momen
to di lotta per il superamen
to degli ostacoli che si op-
poneono ad una svolta defl 
nitiva dell'annoso problema 
per i patti agrari nel nostro 
paese. Concludendo, ha de
finito la colonia e la mezza
dria !e forme più dissonan
ti tra le imprese agricole. 

Nel corso dei lavori sono 
state denunciate tutte le ma
novre che forze politiche ben 
individuabili, non ultima la 
DC. stanno mettendo in atto 
per screditare la legge che 
definiscono frutto di ricatti, 
di assenze e di vili astensio
ni e ignobili compromessi. 
Edificante in tal senso un 
documento diramato dalla 
segreteria provinciale di Tra 
pani della DC in cui fra 1' 
altro esprime « la sua deci 
sa opposizione alla proposta 
di legge per la trasformazio
ne coattiva della mezzadria 
e colonia in affitto, già ap 

provata da! Senato ed at 
tualmente all'esame della 
Camera dei deputati » e con 
elude invitando « la direzio
ne centrale del partito. I 
gruppi parlamentari nazio 
nalì e regionali a sospendere 
l'esame della proposta di leg
ge in oggetto ». Il tutto per 
la salvaguardia dello svilup
po dell'agricoltura! 

I lavori sono stati conclusi 
dal compagno Angelo Lana 
della segreteria nazionale 
della Federbracclanti CGIL, 
responsabile del Comitato 
colonico nazionale; il compa
gno Lana, a conclusione del 
suo Intervento, ha sottoli
neato come la legge sui patti 
agrari vada a collocarsi tra 
le scelte che il paese deve 
darsi per una reale politica 
di riforma e di trasformazio
ne economica ». 

« Ci troviamo di fronte — 
ha aggiunto Lana — ad un 
tentativo di resistenza orga
nizzata che viene avanti non 
solo da parte degli agrari. 
ma quel che è più grave an
che da parte di alcune com
ponenti della stessa maggio

ranza e del governo. Questa 
insistenza è tanto più forte 
in agricoltura — ha conti 
nuato Lana — perche in a-
gricoltura più incidenti e in
novative sono le sce'.te lega 
te all'avvio di una politica 
di programmi e di riforme 
delie strutture, quindi la re
sistenza sui patti agrari è 
un momento di quésta resi
stenza più generale r. 

Alla fine dei lavori è stato 
approvato il seguente ordi
ne del giorno: a TI con verno 
regionale siciliano indetto 
dalla Federcolt iva tori CISL. 
UIMEC-UIL e Federbraccian-
ti CGIL (Comitato colonico), 
preso atto del tentativi di 
alcune forze politiche della 
Camera dei deputati di bloc
care l'approvazione della leg
ge di riforma dei patti agra 
ri stravolgendo i contenuti, 
esprime la più viva preoc
cupazione di un sereno giu
dizio per detti tentativi as 
solutamente ingiustificabili: 
richiama il governo e le for
ze politiche della mageloran 
za al coerente rispetto degli 

impegni programmatici sot
toscritti per la riforma de; 
contratti agrari. 

Sollecita il Parlamento ad 
una rapida e positiva defini-
z.one della legge di riforma 
attraverso l'approvazione, da 
parte della Camera, del te
sto già approvato al Senato 
con il voto unanime dei par
titi della maggioranza ed il 
parere favorevole del gover
no. sottolineando che non 
può più essere messo in di
scussione il risultato rag
giunto. 

Impegna ulteriormente tut
te le strutture ad intrapren
dere iniziative di pressione 
e di lotta atte a sensibiliz
zare forze politiche e Parla 
mento per approvare urgen
temente la legge salvaguar
dandone i contenuti già con
cordati da) partiti e dalla 
maggioranza ». 

Intanto il nostro partito in 
tutta la Sicilia si sta prepa
rando per la grande manife 
stazione di Roma indetta dai 
PC!. 

Giovanni Ingoglia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le notizie sulle 
piccole e medie aziende sarde 
sono in questi giorni con
traddittorie. Qualche spira
glio sembra aprirsi per le 

due Iniziative cui è interessata 
la Gepi. mentre viene comu
nicata la chiusura di una 
nuova azienda (!' Aersarda) 
dopo le decine e decine che 
sono state smantellate, in 
particolare nel settore tessili 
e abbigliamento, e mentre 
oltre 5 mila sono i lavoratori 
in cassa integrazione nelle a-

| ziende d'appalto delle aree 
! petrolchimiche isolane. 
I Desta soprattutto forte 
l preocupazione tra i lavoratori 

del polo industriale cagliari
tano la cessazione dell'attivi
tà produttiva all'Aersarda. 
l'ultma fabbrica a prevalente 
manodopera femminile. Le 
ultime 33 operaie ancora in 
attività hanno ricevuto la ne 
rentoria comunicazione di 
«sospensione del lavoro» da 
parte della direzione azienda
le. 

In quali forme si caratte
rizzerà questa sospensione 
non è ancora precisato, e 
neppure viene spesa una pa
rola circa il destino delle la
voratrici da mesi in cassa in
tegrazione. Si attende ora 
l'incontro tra l'azionista di 
maggioranza De Tomaso e i 
dirigenti della SFIRS. la fi
nanziaria della Regione sarda 
che detiene il 49rr delle azio 
ni Aersarda. 

C'è il rischio addirittura — 
come hanno denunciato le o 
peraie — che venga decretato 
i! fallimento dell'azienda, 
sottraendo cosi alle lavoratri
ci anche il sussidio della cas
sa integrazione. 

Il consiglio di fabbrica del
la Aersarda. chiamando alla 

| mobilitazione le operaie e gli 
I altri lavoratori del polo di 

Macchiareddu. denuncia le 
' pravi responsabilità di De 
! Tomaso e della stessa SFIRS. 
I Quest'ultima — viene sotto-

lineato in un documento sin-
; ducale — continua nella sua 
i politica di spreco del denaro 
• pubblico, non preoccupandosi 

della salvezza della fabbrica. 
che tra l'altro agisce in un 
settore con grandi potenziali
tà di espansione. 

Uno spiraglio sembra a-
prirsi invece per due fabbriche 
in parte controllate dalla Ge
pi. Nel corso della riunione 
delia commissione parlamen
tare per gli interventi nel 
Mezzogiorno, sono emerse in
fatti. alcune questioni riguar
danti l'iniziativa della Gepi in 
Sardegna. Ad una precisa ri
chiesta de: deputati comuni
sti il direttore generale della 
Gepi ing. Mum ha risposto 
comunicando che il consiglio 
d: amministrazione ha deli
berato di dare corso al rile
vamento e alla ristruttura
zione della Metallurgica del 
Tirso. 

La fabbrica della Sardegna 
centrale è ferma da molti 
mesi, e oltre 500 operai sono 
senza stipendio. Per rendere 
esecutivo l'intervento, la Gepi 
attende la definitiva approva
zione del disegno di legge 
che eroza 180 miliardi per il 
1978. La commissione B:lan 
ciò della Camera, che su ri
chiesta del comunisti aveva 
subordinato il parere alla 
destinazione nel Mezzogiorno 
delle nuove risorse, ha bloc
cato la legge dopo le assicu
razioni ricevute. Tutto si è 

j peraltro fermato alla com
missione Industria della Ca
mera. 

Alcuni deputati democri
stiani hanno infatti presenta
to emendamenti volti a con
sentire, in deroga alla legge 
generale, che la Gepi nievi 
sei aziende nelle province di 
Como e di Bergamo. Una si
mile iniziativa, naturalmente. 
rischia di bloccare il provve
dimento per un ulteriore 
lungo perioda 

l L'altra fabbrica sarda inte-
j ressata all'intervento delia 

Gepi è la Plasa (ex Selpa) di 

Cagliari. L'ing. Murrl ha co 
municato l'impegno della G? 
pi a dare corso rapidamente 
ad interventi di manutenzio 
ne. in previsione della ripre 
.sa dell'attività degli stabili 
menti di Macchiareddu. che 
sarà resa possibile dall'av 
vento di un nuovo socio in 
sostituzione della SIR. 

Per accelerare al massimo 
la ripresa dei lavori di que 
sta fabbrica, i cui operai lot
tano da circa 4 anni, occorre 
per altri rimuovere alcune 
resistenze di ordine giuridico 
frapposte dalla SIR. A parti 
re da oggi, in occasione del 
processo che contrappone In 
Gepi alla SIR, sarà passibile 
verificare la concreta volontà 
delle diverse parti. 

9P-
Nella foto: una recente ma
nifestazione delle lavoratrici 
dell'Aersarda contro i licen
ziamenti. 
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Manifestazione 
nel Messinese 

Le fabbriche 
non aprono 
e nessuno 

paga i danni 
dell'alluvione 

MESSINA — Pace del Me 
la è scesa in piazza sa
bato scorso per chiedere 
che lo sviluppo economi
co della zona non venga 
più rinviato e che le popò 
lazioni de] Mela, colpite 
duramente dall'alluvione 
del 20 ottobre scorso, ven 
gano assistite adeguata
mente. 

La giornata di lotta, che 
ha visto Io svolgersi di un 
corteo combattivo che da 
Pace del Mela è sceso fi
no a Giammoro. una fra
zione di questo comune, è 
stata indetta dall'Ammi 
nitrazione democratica 
di questo centro. 

La scelta di concludere 
il corteo a Giammoro. do
ve ha tenuto il comizio 
conclusivo il sindaco, com
pagno Giovanni Pagano. 
è doppiamente emblema
tica: poiché in questa fra
zione sorgono le Acciaie
rie del Tirreno e la Lio-
Proda!. due fabbriche che 
possono consentire il de
collo economico di questa 
zona, e perchè proprio a 
Giammoro l'alluvione del 
20 ottobre ha arrecato i 
danni più gravi paraliz
zando le campagne. !es:o 
nando le case, distruggen 
do imprese artig.anali. 

Proprio in questi g:or 
n. è stata presentata al 
Senato una mozione uni
taria per chiedere che !e 
popolazioni colpite di ! nu
bifragio vengano incluse 
nella legge che stanzia gli 
aiuti per le popolazioni 
del nord Italia, colpite a 
loro voita dall'alluvione 
de'.lo scorso agosto. 

Anche sulle Acciaierie 
del Tirreno, impianto ex 
Egam. si registra una for
te mobilitazione politica 
e sindacale, per chiedere 
che questa fabbrica mo
derna entr. immediata
mente in azione. In que
sto senso i deputati comu
nisti messinesi hanno pre
sentato una interrogazio
ne al presidente del Con
siglio « per chiedere di ri
muovere gli ostacoli e ri
cercare !e responsabilità, 
tenuto conto che le atte 
se legittime delle popola
zioni della zona e delle 
centinaia di lavoratori 
che dovranno essere as
sunti. hanno la convinta 
solidarietà delle forze po
litiche democrat'ehe. de
gli enti locali e dei sinda
cati ». 
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Domani la DC 
si presenta 
al Consiglio 

regionale 
senza giunta 
né programma 

Dalls nostra redazione 
CAGLIARI — Venuta meno 
la disponibilità della DC a 
contribuire al superamento di 
un momento molto delicato 
per la Regione Sarda con la 
formazione di una giunta di 
unità autonomistica formata 
anche da tecnici indicati data 
PCI, il Consiglio regionale do
vrà affrontare domani U di
battito ed 11 voto sulle di
chiarazioni programmatiche 
dell'on. Soddu e sulla elezio
ne del nuovi assessori. 

Purtroppo ancora non c'è 
un programma ed ancora me
no si profila la possibilità 
di costituire una giunta. A 
56 giorni dall 'apertura uffi
ciale della crisi, la Regione 
Sarda è prat icamente senza 
governo. Né si sa bene se 
il presidente Soddu rinunce
rà al mandato entro le ore 
18 di mercoledì, al momento 
della riunione del ctns:gllo, 
una volta considerata la Im
possibilità di « formare una 
giunta che. In qualche mo
do. faccia salvi 1 presuppo
sti unitari della vecchia In
tesa ». 

Fin d'ora l'on. Soddu si 
dichiara « non in grado di 
indicare una prospettiva di 
soluzione ». La sua posizione 
è diventato delicata e preca
ria soprat tut to dopo l'ultima 
riunione della direzione re
gionale della DC. dalla quale 
non è scaturita nessuna in
dicazione valida. 

Cosa propone il parti to di 
maggioranza relativa per su
perare la paralisi a t tuale del
la Regione Sarda? Caduta, 
per la sua Intransigenza, l'i
potesi di una giunta di soli
darietà autonomistica, quale 
sbocco positivo Ìndica la DC? 
Con quale giunta, e quale 
programma, intende conclu
dere questo scorcio finale del
la legislatura? 

Alle domande del nostro e 
di altri partiti autonomistici, 
del movimento sindacale e 
delle organizzazioni di mas
sa, delle forze sociali e del
la s tampa la DC non rispon
de. Come rilevano 1 tre quo
tidiani isolani. 11 documento 
ultimo della direzione regio
nale democristiana w>n si 
pronuncia né sulla posizione 
delicata in cui è venuto a 
trovarsi l'on. Soddu. né su 
eventuali candidature in ca
so di dimissioni dell 'attuale 
presidente dell'esecutivo, né 
su contenuti programmatici 
di alcun gerere. In altre pa
role, la DC nel suoi docu
menti ufficiali « non introdu
ce alcuna nota positiva ». 

E' evidente che domani, da
vanti al Consiglio regionale, 
una scelta si renderà pure 
inevitabile. La DC dovrà su
perare le imbiguità e le re
ticenze. assumendo una po-
.siziore precisa. I tempi sono 
stret t i : non si può ancora 
giocare sull'equivoco e non 
è possibile continuare nell'or-
mai logoro gioco delle parti. 
mentre la crisi politica re
gionale diventa sempre più 
grave anche in relazione al
l'aggravarsi della crisi eco
nomica che colpisce duramen
te i principali comparti del
l'industria ed ora si estende 
al settore a grò-pastora le. 

« A questo punto — come 
ha sostenuto il presidente del 
gruppo comunista compagno 
Francesco Macis In un arti
colo apparso su "l'Unione 
Sarda" — che senso ha ri
volgere appelli alla solidarie
tà dei partiti autonomistici. 
ed interrogarsi circa lo s ta to 
dell'intesa sottilizzando sulle 
virgole del parto autonomi
stico. quando per anni nor 
ne sono s tat i rispettati 1 con
tenuti programmatici? In 
realtà vi sono forze, prima 
fra tut te la DC. che hanno 
inteso e continuano ad inten
dere la politica di collabora
zione ur icamente come sem
plice copertura politica e non 
come impegno comune per 
l 'attuazione degli accordi e 
per la soluzione del problemi 
dell'isola ». 

I comunisti sono convinti 
che l'unica garanzia politica 
per l'avvio di un program
ma rinnovatore, per un cam 
biamento reale, è quella di 
una loro partecipaziore^ di
retta al governo della Re
gione. Questa soluzione viene 
respinta dalla DC sarda, che 
si è piegata di fronte al ve
to romano e si è messa al 
riparo della posizione social
democratica. peraltro non di
scriminante nei confronti dei 
comunisti. 

Venuta a mancare, per ora. 
la possibilità di costituire u r 
governo autorevole ed effl- i 
ciente. di larga uni tà auto
nomistica. cosa intende fare j 
la Democrazia Cristiana? • 
Questo grosso punto interro
gativo non può pesare anco- < 
ra sulla via della Sardegna. 
Il nodo del governo rez.c-
naie va sciolto con la mas
sima urgenza. 

Mentre la crisi si aggrava 
rv!le zone Industriali e nelle 
zone interne agropastorali , è 
necessario un Impegno di tut
ti per trovare soluzioni poli
tiche adeguate. I comunisti 
le loro proposte le hanno pre
sentate sul piano politico, su 
quello del programmi, delle 
cose da fare. Il permanere 
di una preclusione da parte 
della DC nei confronti del 
PCI ad una pir teclpazlore 
diretta alia direzione della 
Regione, non impedita, anzi 
rafforzerà, l'impegno dei co
munisti per affrontare i pro
blemi più urgenti posti dalla 
crisi, consapevoli che 11 ruolo 
decisivo sarà giocato dalle 
lotte e dal movimento unita
rio dei lavoratori. 

gp. 

Il movimento femminile tira le prime somme di una difficile lotta per l'aborto 

Consultori ma senza le donne 
e aborti «proibiti» a Potenza 

Incontri e assemblee in vista della prossima manifestazione unitaria - Il centro aperto dal Comune senza con
sultazioni e senzo uno statuto - All'ospedale S. Carlo ora « obiettano » i paramedici: respinti due casi urgenti 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — SI sarebbe do
vuta svolgere sabato scorso 
nel capoluogo una manifesta
zione provinciale di donne, 
rinviata — come del resto 
tu t te le iniziative politiche e 
sindacali di fine set t imana — 
In segno di lutto per la 
scompasa del compagno An
tonio Mlcele. 

L'iniziativa indetta dal Co
mitato per l'applicazione del
la legge sull 'aborto Intendeva 
innanzi tut to compiere una 
verifica della attuazione della 
legge per l'interruzione vo
lontaria della materni tà a 
qualche mese di distanza dal 
voto In Parlamento, e riven
dicare l'avvio immediato del
la medicina preventiva in 
tut ta la provincia. 

Il rinvio della manifesta
zione ha consentito tut tavia 
di sviluppare un ampio di
battito t ra le organizzazioni 
femminili, le studentesse del
le scuole superiori che hanno 
tenuto una assemblea citta
dina. i collettivi femministi. 

Due 1 fatti nuovi al centro 
del dibatt i to: da una parte, 
l 'apertura di un consultorio 
pubblico nel rione Risorgi
mento — dopo l'iniziativa pri
vata di organismi cattolici. 
sempre in città — dall 'altra 
l 'allontanamento di altre due 
donne che avevano chiesto 
di abortire dall'ospedale S. 
Carlo. 

Per quanto riguarda la a-
pertura del consultorio, av
venuta solo da pochi giorni. 
su comunicazione burocratica 
dell'assessore comunale al 
ramo Lomanna, le donne 
continuano ad avanzare ri
serve di metodo e di merito. 
L'amministrazione comunale. 
in prima persona l'assessore. 
non hanno sentito infatti 
nemmeno l'esigenza di con
sultare le organizzazioni 
femminili, il comitato che 
raccoglie i partiti della si
nistra <PCI. PSI. PSDI) le 
organizzazioni sindacali della 
CGIL, e UIL oltre all'UDI e 
ai collettivi femministi. 

Per non parlare della ge
stione, ancora non delineata e 
che In ogni caso non tiene 
conto degli organismi demo
cratici territoriali, sorti di 
recente nel quartiere, come 
appunto il comitato di quar
tiere. oltre natura lmente olle 
donne; il consultorio t r a 

l'altro non ha nemmeno un 
regolamento. 

Più gravi invece le notizie 
che provengono dal S. Carlo, 
dove le donne allontanate 
dall'ospedale si sono viste 
motivato il rifiuto di attua
zione della legge sull'aborto 
perchè il personale parasani-
tario è obiettore. Dopo le 
manifestazioni del mese di 
ottobre, culminate col presi
dio della direzione sanitaria. 
incontri con l'assessore re
gionale della Sanità Schettini, 
le assicurazioni di garantire 
il diritto di abortire a quanti 
ne avessero Tatto richiesta, 
l'assurda e pretestuosa moti
vazione ha più il sapore di 
una beffa, pjr le donne. 

Infatti con il reperimento 
di personale medico non o 
biettore sembrava avviato a 
soluzione ogni problema, in
vece adesso è il personale 
parasanltario a dichiararsi in 
blocco obiettore. 

Il boicottaggio nella catto
lica città di Potenza, dove 
forse più forti si sono fatte 
le pressioni di organismi e 
comitati di « difesa per la vi
ta » negli ultimi tempi, pro
duce dunque l'effetto desi
derato. 

Ma le donne lucane non 
sono disposte a subire anco
ra ostacoli alla attuazione 
della legge e r iprenderanno 
la lotta allargando 11 discorso 
sulla salute. In una regione 
dove è ancoro alto il tasso di 
diffusione della mortalità in-
iantlle e di quella di parto, 
dove l'aborto clandestino è 
una « istituzione » lecita, ri
spetto a quello previsto nelle 
s t rut ture ospedaliere pubbli
che. ancora fuorilegge. 

« L'apertura del consultorio 
— ci ha dichiarato la com
pagna Alida Castelli, respon
sabile della Commissione 
femminile della Federazione 
comunista di Potenza — è u-
na conquista delle lotte delle 
donne, di grande rilevanza. 
perché è il primo che si apre j 
nelle regioni meridionali. ( 

A questo punto non si ca- ' 
pisce perchè, dal momento 
che faceva parte del pro
gramma dell'ULLSS del Po
tentino, l 'amministrazione 
comunale l'ha aperto per sua 

Iniziativa senza coinvolgere i 
cittadini, facendone un fatto 
privato e partendo quindi 
con il piede sbagliato ». 

Battere le posizioni rinunciatarie della DC 

Il metano algerino deve entrare 
nel futuro economico siciliano 

Arturo Giglio 

PALERMO — Sull'utilizzazione del me
tano e delle prospettive che si aprono 
In Sicilia con l'arrivo del gas dall'Alge
ria (secondo le previsioni ciò accadrà 
entro tre anni) il confronto in Sicilia 
entra in una fase importante. L'Inizia
tiva del PCI all 'ARS (lo spunto è stato 
offerto la scorsa set t imana dalla discus
sione di una interpellanza comunista che 
denunciava l'affidamento ad una società 
privata s tatuni tense dell'incarico di svol 
gere uno studio preliminare sul metano) 
ha dato un primo importante risultato. 

SUisera la commissione par lamentare 
industria dell'Assemblea regionale terrà 
una specifica riunione su questo tema. 
Presente il presidente della Regione 
Mattarella, l'assessore all ' Industria Gril
lo e il presidente dell'ente minerario si
ciliano D'Agelo, la Commissione cornili 
cera ad affrontare organicamente un di
battito sullo sfrut tamento del metano 
algerino (il 30 per cento delle importa 
zioni, si ricorderà, è dest inato a rima
nere nell'isola) e su come la Regione si 
attrezza per utilizzare la preziosa risor
sa energetica. 

La riunione apre cosi la s t rada ad un 
diverso approccio sull ' importante tema
tica r imasta sinora nel chiuso di am
bienti s t re t tamente specializzati e co

stituisce la premessa per giungere ad 
una grande consultazione e ad una mo 
bilitazione delle più diverse energie del
l'isola, visto che l'arrivo del metano se
gnerà una tappa fondamentale nel pro
cesso di sviluppo della regione. 

Il governo regionale (il PCI lo ha sot
tolineato la scorsa set t imana proprio ul-
l 'assemblea) ha mostrato di sottovalu
tare sinora l 'avvenimento assumendo ad
diri t tura una posizione rinunciataria. I 
comunisti sostengono Invece che la rea 
lizzazione del metanodotto è proprio 1' 
occasione per avviare un confronto ser
rato con il governo nazionale, anzi in
serendo la questione dentro il piano trien
nale per l'economia (sullo stesso tema 
è in corso a Roma una t ra t ta t iva tra 
governo-sindacati ed ENI), Sui proble
mi della metanizzazione dell'Isola e lo 
sfrut tamento del gas (usi civili ed indu
striali) il PCI siciliano è impegnato in 
una serie di iniziative. 

•Stasera è prevista una riunione della 
Commissione di lavoro sull'energia nella 
sede del Comitato regionale del PCI. 

NELLA FOTO: la nave e il sottomarino 
< tascabile » usati per la posa dei con
dotti del metano. 

Contro la visione settoriale della Cassa del Mezzogiorno 

Il movimento sindacale lucano 
e quello pugliese discutono 

un programma di lotta unitario 
Rifiutata, per il problema idrico, la miope visione della « polpa e del
l'osso » - Una prospettiva interregionale per i problemi della chimica 

Nostro servizio 
MATERA — Mentre a Roma, 
ieri, si riuniva la segreteria 
nazionale CGIL. CISL. UIL. 
impegnata nella ricerca di un 
approfondimento dell'unità 
sulla linea dell'EUR. una 
spinta dal basso a questa ri
cerca unitaria è venuta da 
Matera da parte dei movi
menti sindacali di Puglia e 
Basilicata con il direttivo dei 
quadri sindacali CGIL, CISL, 
UIL delle due regioni, riuniti 
insieme su un progetto co-

i mime di lotta per Io sviluppo 
di entrambe le regioni. 

La cosa appare tanto più 
significativa in quanto si 
tratta di due regioni meri-
«MU.IM'U, tra le quali, fino a 
qualche tempo fa, non man
cavano elementi oggettivi che 
potevano costituire motivo di 
divisione e di contrapposizio
ne: in primo luogo la que
stione dell'utiliz/o delle ri-
sor.se idriche lucane, destina
te. nei progetti della Cassa 
per il Mezzogiorno, ad irriga
re soprattutto le pianure 
pugliesi. 

Le acque dei fiumi ionici 
potevano essere il pomo della 
discordia fra le due regioni: 
sono diventate, invece, per i 
movimenti sindacali delle due 
regioni, l'occasione e la base 
per un discorso comune che 
va oltre le stesse questioni 
dell'irrigazione per investire i 
problemi complessivi dell'oc
cupazione e dello sviluppo. 

Il discorso comune tra i 
due movimenti sindacali ave
va aggiunto un momento di 
mobilitazione di massa nella 
giornata del 7 novembre con 
lo sciopero congiunto e le 
manifestazioni di Casarano e 
del Senisese ed ha trovato 
ieri a Matera un momento di 
coagulo e di rilancio organiz
zativo. 

« Occorre coordinare e rac
cordare le iniziative sindacali 
delle due regioni — ha detto 
Ambruso. segretario della 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
di Basilicata — per avviare 
un processo di costruzione di 
una strategia per uno svilup
po nuovo di entrambe ». 

Per le risorse idriche oc

corre. a giudizio del movi
mento sindacale, una utilizza
zione secondo una linea di 
sviluppo diffuso che non 
trascuri le zone interne e. 
soprattutto, le zone da cui 
l'acqua prende avvio. 

Viene rifiutata la logica 
della Cassa per Mezzogiorno 
della distinzione del territo
rio meridionale in e polpa » e 
fosso» : la prima da irrigare 
e sviluppare, il secondo da 
abbandonare al degrado so
cioeconomico: si tratta invece 
di pensare all'irrigazione non 
solo del Tavoliere, della pia
nura costiera pugliese e del 
Metapontino, come aveva 
progettato la Cassa, ma irri
gare anche il Senisese. dove 
sorgo la diga di Monte Co 
tugno. 

Ma oltre le questioni del
l'acqua anche le questioni 
dello sviluppo complessivo 
sono investite dall'iniziativa 
comune elei due movimenti 
sindacali: ed anche qui in 
antitesi con la politica della 
C'ansa: interno ai « poli » deve 
sorgere uno sviluppo diffuso; 

non si parla più del discorso 
sindacale Appulo-Lucano di 
vertenze territoriali di corto 
respiro e ridotte alla dimen 
sione cittadina e provinciale. 
ma di una prospettiva inter 
reg.onalc: in primo luogo la 
prefigurazione di un'area 
chimica integrata Appulo-Lu 
cana. 

Nel settore chimico, comi 
si sa. le due regioni mostra 
no preoccupanti punti di cri 
si. la Liquichimica di Tito e 
Fon-andina. l'Anic di Pisticci 
e di Manfredonia, la Monte 
dison di Brindisi. 

Da questi punti di crisi i 
due movimenti sindacali in 
tendono prendere le mosse 
per organizzare un discorso 
comune per la difesa dell'e 
sistente, la riconversione 

Come iniziative immediate 
davanti a questo progetto u 
nitario sindacale sta il tenta 
tivù di coinvolgervi i rispetti
vi governi regionali, gli enti 
pubblici e le partecipazioni 
statali. 

1.1. 

Anche a Matera le Coop 
di produzione e lavoro 

MATERA — La Lega delle 
Cooperative della Basilicata 
si è dotata (dopo la costitu
zione dell'Associazione regio
nale delle cooperative agri
cole e quella delle cooperati
ve di abitazione) di un 'al t ra 
struttura di settore, quella 
dell'Associazione delle Coo
perative di produzione e la
voro. 

Al congresso costitutivo, te
nutosi a Matera. hanno par
tecipato 15 Cooperative, del
le quali solo una svolge at
tività industriale (maglieria) 
mentre le al t re lavorano nel
le costruzioni edilizie e nelle 
infrastrutture. Esse compren
dono 431 soci e danno lavoro 
a 180 addetti, con un fattu
rato annuo per il '78. di lire 
2.5O0.O00.00O. 

Il dibatti to dell'assemblea 
costitutiva ha messo in ri
salto i problemi politici, fi
nanziari e tecnici, nonché il 
valore politico, sociale ed eco

nomico della cooperazione 
della produzione e lavoro ir» 
Basilicata ed ha tracciato le 
linee di lavoro del nuovo or 
ganismo. 

La Cooperazione in Basili
cata non solo ha le carte in 
resola nel richiedere mag
giore spazio e quel riconosci
mento dovutole per il suo 
carat tere sociale ed antispe
culativo, ma è In grado d: 
assumere pienamente un ruo
lo propositivo per il rinnova 
mento della società e dell' 
economia lucana insieme a 
tut te le forze democratiche. 
Si è anche denunciato il ten
tativo, da parte di certe for 
ze, d'ostacolare proprio a Ma
tera un nuovo modo di of
frire, mediante la « conven
zionata ». un prodotto fon
damentale come la casa, prò 
posto dalla Cooperativa Bas 
sa Reggiana che opera in Ba 
silicata in funzione promo 
zionale. 

Agricoltura, cantieristica e fonti alternative 

Proposte precise contro 
la crisi nel Messinese 

Sofferto dibattito sindacale - Respinta la tentazione di rivendicazioni « a 
ventaglio » • Le impressionanti cifre sulla disoccupazione nella provincia 

MESSINA — L'incalzare del
le lotte nel Mezzogiorno per 
rivendicarne un diverso svi
luppo, che elimini le discre
panze fra Nord e Sud pone 
nuovi interrogativi ad un sin
dacato meridionale alle pre
se con una crisi occupaziona
le senza precedenti. Il movi
mento sindacale messinese si 
è posto queste domande con 
estrema franchezza lo scorso 
fine sett imana. L'occasione è 
s ta ta fornita dalla Conferen
za economica provinciale in
det ta dalla Federazione sin
dacale CGILrCISLUIL che 
si è giovata anche di contri
buti delle forze politiche. 

Le risposte sono venute al
t re t tanto chiaramente nelle 
decine e decine di interventi. 
che hanno in pratica sancito 
la fine della strategia fon
data sul ventaglio di riven
dicazioni e quindi sulla fram
mentazione degli obiettivi da 
raggiungere. Negli interventi 
questa considerazione è emer
sa con forza: per il sindaca
to non è più tempo per cam
minare su vecchie strade, ma i 
l'ora di tntraprer.derne nuo
ve. Cosa significa? Vuol dire 
concentrare le risorse a di
sposizione su obiettivi precisi, 
privilegiando quei settori che 
possono effettivamente con
sentire un diverso sviluppo 
della provincia di Messina. 

ET una scelta obbligata, sug
gerita soprat tut to dalla dram
maticità delle cifre, che te
stimoniano impietosamente 
della profonda crisi in cui la 
provincia di Messina si di
bat te : quest 'anno i disoccu 
pati hanno toccato il te t to 
delle cinquantamila unità (di 
cui 19 mila giovani in cerca 
di prima occupazione), con 
una popolazione att iva che 
non raggiunge il t r en ta per 
cento; in più vi sono 163.400 
pensionati INPS. di cui 36.315 
per vecchiaia e 88.000 per in
validità. 

A Messina, inoltre, solo 11 
17 per cento ha una occupa
zione stabile e nella stra
grande maggioranza, il 65 per 
cento, lavora nella pubblica 
Amministrazione. Ancora un 
dato numerico, che dà un 
contributo alla ricerca delle 
cause di questa crisi: per la 
provincia di Messina esisto
no finanziamenti per com
plessivi 406 miliardi, ma di 
questi soldi finora non è sta
ta spesa neanche una lira, ; 

danneggiando in pratica l'oc
cupazione. 

In questo quadro è cosi 
emersa, nel corso della con
ferenza economica provincia
le, la consapevolezza di do
versi muovere su un terre
no concreto, che dia risultati 
immediati per difendere l'esi
s tente ed evitare il tracollo. 
Per questo porre l'agricoltura 
al primo punto dei settori da 
privilegiare. 

Il terreno — è proprio il 
caso di dire — facilita que
sta scelta: nella provincia di 
Messina, infatti, esistono ol
t re 70 mila et tari di terre in
colte. di cui 40 mila di pro
prietà di Enti pubblici. 

Agricoltura significa anche. 
nella provincia più montuo
sa della Sicilia, difesa del 
suolo, a t t raverso le opere di 
forestazione, sebbene — e tut
to ciò è semplicemente scan
daloso — il Corpo Riparti-
mentale deile Foreste si è 
ben guardato di spendere i 
finanziamenti esistenti, buon 
ultimi : 17 miliardi della 
lezee 88. 

Vi è inoltre il problema 
della coltivazione delle terre 
irrigue (oltre 15 mila e t ta r i ) . 
coordinando gli interventi re
gionali con i finanziamenti 
dello S ta to e della Cassa del 
Mezzogiorno. Altri settori su 
cui il sindacato punta per 
dare alla cit tà e alla sua 
provincia un diverso svilup
po produttivo, sono quelli del
la cantieristica (ristruttura
zione dell'ex cantiere Cassa-
ro e costruzione del secondo 
bacino di carenaggio), della 
siderurgia (Acciaierie del 
Tirreno), delle fonti alterna
tive di energia e della utiliz
zazione del metanodotto Al
geria-Italia, dell'edilizia. 

Non è stato, dunque, una 
conferenza economica indet
ta per a scrivere un libro del 
sogni ». come ha sottolinea
to Il compagno Giuseppe 
Bontempo. segretario provin
ciale della Camera del La
voro. ma un momento di ri
flessione « nell 'ambito della 
Linea dell'Eur. a cui il sin
dacato meridionale ha dato 
il suo voto compatto ». 

Ai processi di Locri contro le cosche dello zona jonica 

Nuove brecce nel muro 
di omertà della mafia 

Sotto accusa i sequestri di persona e la pratica delle 
« mazzette » - Un imprenditore denuncia abusi e soprusi 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Mentre a Reggio 
Calabria prosegue il processo 
alla mafia degli appalti, nel 
tribunale di Locri si susse
guono molti processi impor
tanti che vedono sul banco 
degli accusati le cosche ma
fiose della zona jonica per i 
sequestri di persona verifica
tisi nella zona soprattutto 
nell'estate del '77 e per gli 
attentati intimidatori susse
guitisi in questi ultimi anni. 
tendenti a far pagare la 
«mazzetta» agli imprenditori 
locali. 

Un processo, che sta rive 
landò molti colpi di scena, è 
quello riguardante il seque
stro. verificatosi nel luglio 
del '77. di un farmacista di 
Caulonia. Ilario Lancetta, che 
dovrà essere di nuovo ascol
tato dal giudice prima della 
requisitoria del PM. Ma gior
ni fa. nell'aula del tribunale 

durante le fasi dibattimentali 
di un altro processo — quel
lo a carico dei fratelli Bruno 
e Nicolangelo Cavallaro, im
putati di concorso in estor
sione aggravata, danneggia
mento, detenzione di materia-

Uccide la sorella 
giocando ai «banditi» 
VIBO VALENTIA — Un bam
bino di 10 anni . Gerardo Ca-
parrotti . mentre giocava con 
il fucile del padre « ai ban
diti » con la sorella dodicen
ne. Francesca, ha lasciato 
inavvertitamente sfuggire un 
colpo che l'ha colpita in pie
no uccidendola. 

Il tragico episodio è avve
nuto in una casa colonica 
in località a Cao >\ nelle cam
pagne di S Onofrio, in prò 
vincia di Catanzaro mentre 
i genitori dei due bambini 
si trovavano a lavorare nei 
campi. 

Una vigorosa protesta degli amministratori lucani 

Chi paralizza le Comunità montane? 
Critiche alla Regione che rinvia continuamente la convocazione di una conferenza 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La situazione 
sempre più difficile in cui si 
dibattono da tempo le comu
nità montane della Basilicata 
ha le sue radici rei la poiit tea 
accentratrice della giunta re
gionale e in primo luogo del
l'assessore all 'agricoltura che 
continua a tergiversare sulla 
questione delle deleghe e sul
lo scioglimento dei consorzi 
di bonifica. C'è il rischio di 
una compieta paralisi degli 
enti montani , nati con la leg
ge nazionale 1102 secondo lo 
spirito del decer i ramento: 
nonostante la buona volontà 
di qualche presidente o 11 vi
vace e ricco dibattito solleva
to da qualche consielio non 
si è andat i al di là dell'ap

provazione (non ancora da 
parte e non tu t te le comunità 
montane lo h a r n o ancora fat
to) del piano di sviluppo 
quinquennale e di qualche 
progetto più o meno abboz
zato sulla carta, 

C'è dunque una volontà po
litica di vanificare e mortifi
care il ruolo stesso degli 
amministratori montani, da 
parte di quanti vedono la 
presenza di questi enti come 
riduzione dei propri spazi di 
marenra . 

La prova più tangibile è 
che la giunta regionale, n o 
nostante le assicurazioni più 
volte date, non ha convocato 
la conferenza deile comunità 
montane di Basilicata, solle
cita più volte dal gruppo 
consiliare comunista già con 

una mozione in Consiglio 
comunale. 

Ma gli amministratori delle 
comunità montane non sono 
più disposti a fare gii « im
brat tacar te » o a « portare la 
valigia » ai singoli assessori 
regionali. Lo hanno testimo
nia to nel recente convegno di 
Latronico promosso dallTJN-
CEM, approvardo al termine 
un ordine del giorno di fer
ma critica alia giunta regio
nale e come sfida a quant i 
pensano che il processo di 
decentramento democratico 
sul territorio possa tornare 
indietro. 

Si rivendica quindi da par
te della Regione la delega in 
materia di agricoltura e tu
rismo, l'istituzione dell'ufficio 
di piano regolamentando l'as

segnazione di personale te
cnico, lo scioglimento dei 
consorzi di bonifica, l'esame 
tempestivo dei piani di svi
luppo predisposti, snellendo al 
massimo ì tempi, il rispetto 
pieno del metodo della con
sultazione nor» certo formale. 

Infine c'è da ricordare l'e
lezione, avvenuta nei giorni 
scorsi, di una nuova giunta 
di sinistra alla Comunità 
montana Val Basento, che 
comprende i comuni di Tri-
carico. Acettura, O'.iveto Lu
cano. S. Mauro Forte, Cal
ciarci. Garaguso, della pro
vincia di Matera e Castel-
mezzano, Campomaggiore e 
Pietrapertosa della provincia 
di Potenza. 

Arturo Giglio 

le esplodente — un duro col
po è stato inferto al clima di 
omertà e di paura che le 
cosche mafiose vorrebbero 
creare fra le popolazioni del
la nostra zona: un imprendi
tore edile locale. Giuseppe 
Franco ha denunciato, dinan
zi ai presidente del tribunale 
dr. Guido Manno, gli abusi, i 
soprusi, gli attentati e le mi
nacce ricevute tendenti a 
fargli pagare la <mazzetta> e 
ad assumere uno dei mafiosi 
imputati come guardiano not
turno delia propria impresa 
edile. Questo dei guardiano è 
una vecchia figura della 'n
drangheta calabrese: la mag
gior parte di boss mafiosi 
sono pas.-ati a t t ra \erso que
ste o p e n e n z e : basti pensare 
alle guardianie degli agrari 
locali e ai cosi detti guardia
ni dei consorzi di bonifica. 

L'impresario edile è stato 
stranamente lucido nella sua 
denuncia e nel raccontare gli 
episodi delittuosi di cui è 
stato vittima: aiutato e sti
molato dal presidente del 
tribunale, che all'inizio del 
processo ha affermato edi es
sere di fronte a un processo 
campione che si riferisce ad 
un episodio di fenomeno ri
corrente nella nastra vita so
ciale: il fenomeno della 
" mazzetta " a cui. però, bi
sognerebbe definith amente 
sottrarsi per aiutare la cre
scita civile e culturale delle 
nostre popolazioni». 

L'episodio di cui è stato 
protagonista l'impresario edi
le davanti ai giudici del tri
bunale di Locri, è senz'altro 
espressione di quella coscien
za democratica e civile che si 
è manifestata in questi ultimi 
anni, attraverso il movimento 
di lotta, di denuncia contro le 
cosche mafiose e che ba vi
sto per protagonisti le popo
lazioni e gli Enti locali della 
zona; basti ricordare il sacri
ficio del nostro compagno di 
Gioiosa. Rocco Gatto, ucciso 
dalle cosche mafiose poiché 
non intese pagare la «mazzet
ta». denunciando i mafiosi 

Aldo Canturi 
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Il maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 

annodati a mano del Meridione 

Il nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita nel paesi d'origine, 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce
gliere il Tappeto migliore al prezzo mi
gliore. 

Inoltre potete concordare la forma di pa
gamento da Voi più gradita. 
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OGGETTO: Invito a licitazione privata 

IL SI ND ACO 
Uffici corT-.ji».:: 

n. 15 « 3 7 rispett.-. ame.nte 

IL 

Vis' i gli atti esistenti presso 5!'. 
— . s t a l i legge 2 2 . 1 9 7 3 , n. 14; 
— v ste le leggi della Regiore Pjgl .a 

de! 6 5 1 9 7 7 e 1 2 . 8 . 1 9 7 8 ; 

a v v i s a 

e!- i - rqje ne abb'a interesse che il Comune di Tsrremaggiore In
fense appaltare i seg-ienti la\ori alla seno.a med.e statale e Ce-
IZZZi >: 

A) - 2 . lotto di 12 aule ; l cui progetto è stato approdato con 
D P R . P n. 7 5 2 dei 16 6 1 9 7 8 : 

3) - palestra femminile il cui prosetto è stato approvato con 
D P R P . n. 7 4 5 del 16 6 . 1 9 7 8 . 

Gli .nteressati possono fare domanda di partecipazione con 
una sola istanza indirizzata a: S I N D A C O - C O M U N E 01 TOR
R E M A G G I O R E . 

I la/ori sono finanziati con legge 5 8 1 9 7 5 . n. 1 1 2 ed hanno 
per oggetto; quelli dì cui al punto « A » la costruzione di 12 
a j ie normali in aderenza ad un plesso g.a edificato • quelli di 
cui al punto « B » la costruzione di una palestra femminee in 
ad.acenza a quella maschile già realizzata col primo stralcio. 

Gli .mporti a base d'asta sono: 
— lavori di cui al punto « A » 
L. 2 0 1 . 6 0 0 0 0 0 ; 
— lavori di cui al punto « 8 » 
L. 69.720.000. 

La d.citazione avverrà a termini dell'art. 1 lett. < b > della 
legge 2 . 2 . 1 9 7 3 . n. 14 e con la modalità di cui all 'art. 2 stessa 
legge. 

Gli interessati potranno chiedere, con unica domanda, di es
sere invitati aita gara nel termine perentorio di dieci giorni • i 
decorrere dalla data del presente avviso 

Dalla Residenzia Municipale, li 2 2 - 1 1 - 1 9 7 8 . 
IL S I N D A C O | 
Michele Marinel l i ! 

http://sor.se

